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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
l 

e; ti 

contestazioni a Toni Negri 
Prima contestazioni «onerato Ieri ntl 

secondo Interrogatorio di Toni Negri. Al 
professore è «tato mostrato uno scritto 
su Prima Linea e si è parlato anche del-
la telefonata a Eleonora Moro. L'Interro
gatorio del leader dell'autonomia padova
na proseguirà'martedì. 

Nella mattinata di Ieri, frattanto. Il col
legio di difesa di Negri ha tenuto una con
ferenza stampa: I legali hanno attaccate 
violentemente la magistratura, la Presi
denza della Repubblica • la stampa. Con
tinuano anche le indagini a Padova. 

A PAG. I 

Dell'ori. Piccoli 
e della 
ingovernabilità 

di Enrico Berlinguer 
Forse l'opinione pubbli

ca non si è ancora resa 
pienamente conto del si
gnificato di alcune propo
ste di modifica della legge 
elettorale, che sono state 
avventurosamente lanciate 
da certi esponenti demo
cristiani e sulle quali van
no ricamando anche gior
nalisti e < politologi > di 
orientamento laico e so
cialista. 

La più grave di queste 
proposte è venuta non da 
un uomo politico di secon
do piano ma addirittura 
dal presidente della DC, 
on. Piccoli. Secondo que
sta proposta il partito che 
abbia conquistato la mag
gioranza relativa dei voti 
(ed è ovvio che la DC pen
si a se stessa) godrebbe 
di un premio di maggio
ranza talmente grosso da 
prendersi la maggioranza 
assoluta dei seggi in Par
lamento. A questo modo 
la DC considera che le sa
rebbe possibile garantirsi 
la certezza di farsi i go
verni e le leggi che più 
le piacciono, di fare le no
mine che più le aggrada
no, e persino i presidenti 
della Repubblica che le 
fanno comodo, giacché gli 
altri partiti, anche se coa
lizzati tutti insieme, reste
rebbero sempre in mino
ranza in qualsiasi votazio
ne delle Camere, dove la 
DC, da sola, avrebbe la 
maggioranza assoluta. Sia
mo dunque di fronte a una 
proposta che è persino più 
abnorme di quella della 
legge truffa del 1953 (giac
ché questa prevedeva un 
premio di maggioranza a 
una coalizione di partiti 
che avessero superato il 
50% dei voti) e che ras
somiglia molto alla fami
gerata legge Acerbo, con 
la quale, nel 1924, i fasci
sti e i nazionalisti, pur 
non avendo la maggioran
za assoluta dei voti, si at
tribuirono la maggioranza 
assoluta dei seggi alla Ca
mera dei Deputati. 

Un principio 
una garanzia 

Se dovesse affermarsi la 
riforma del sistema elet
torale proposta dall'ono
revole Piccoli si colpirebbe 
quel principio della pro
porzionale il quale — frut
to di decenni di lotte del 
movimento operaio sociali
sta e comunista e dello 
stesso movimento popola
re cattolico — costituisce 
una delle garanzie fonda
mentali della pluralità dei 
partiti e della loro pari di
gnità. Il Parlamento non 
sarebbe più il riflesso di 
un Paese, quale è l'Italia, 
dove la storia ha fatto na
scere e vivere, e ha dato 
un insostituibile ruolo, a 
correnti culturali e politi
che diverse, a forze di ispi
razione ideale differente, 
ciascuna delle quali non 
può e non deve essere can
cellata dalla rappresentan
za politica della nazione, 
ma ha diritto non solo 
di esprimersi liberamente, 
ma di contare per quel 
che è. i ' -

Ecco perché noi comu
nisti gettiamo l'allarme a 
tutti i democratici e av
vertiamo gli elettori: state 
attenti a non incoraggia
re, con il vostro voto, una 
DC il cui presidente an
nuncia propositi cosi peri
colosi per il libero dispie
garsi della dialettica de
mocratica. 

Circola poi una seconda 
proposta, che noi giudi
chiamo egualmente inac
cettabile. Essa consiste nel 
fissare la percentuale mi
nima di voti che un parti
to deve raccogliere — po
niamo il. 4% o il 5% — 
per poter avere suoi rap

presentanti in Parlamento. 
Una simile norma porte
rebbe alla conseguenza 
che una serie di forze in
termedie e minori — ad 
esempio il partito repub
blicano, il partito social
democratico, il partito li
berale e altre formazioni 
politiche le cui percentua
li di voti si fermassero al 
di sotto del 4 o 5 per cen
to — verrebbero cacciate 
via dal Parlamento. E co
si le opinioni, le volontà 
di quelle minoranze di cit
tadini che hanno votato 
per tali partiti non conte
rebbero un'acca, non po
trebbero « concorrere con 
metodo democratico a de
terminare la politica na
zionale », come prescrive 
l'articolo 49 della nostra 
Costituzione in riferimen
to alla funzione dei partiti. 

Sono questi, dunque, i 
propositi che vengono ac
carezzati da coloro che po
lemizzano con noi su to
talitarismo e pluralismo! 

Le cause 
reali 

Qual è l'argomento che 
si usa per giustificare si
mili disegni? E' che l'Ita
lia di oggi, con i rapporti 
di forza attualmente esi
stenti tra i partiti, non 
sarebbe più governabile. 
Questa scoperta è stala 
fatta oggi, quando si è ri
velato impossibile formare 
maggioranze parlamentari 

' è governi politicamente 
plausibili senza- il concor
so determinante dei co
munisti. Quando, dopo due 
anni e poco più, si e capi
to quali conseguenze com
porta il collaborare con 
noi e l'assumere impegni 
con noi nell'attività del 
Parlamento, nei metodi di 
governo, nei rapporti del
le istituzioni con la socie
tà e soprattutto nella con
dotta dei partiti, allora è 
scattata la reazione di ri
getto, allora sono venute 
le resistenze conservatri
ci, le violazioni degli ac
cordi sottoscritti; allora si 
è sviluppato il sabotaggio 
delia politica di solidarie
tà democratica ed è scop
piata la crisi della mag
gioranza parlamentare che 
la esprimeva. E dopo che 
noi abbiamo denunciato 
questi comportamenti e 
non abbiamo voluto subi
re e far subire al Paese 
le loro conseguenze è fio
rita la tesi della ingover
nabilità. Una tesi, dun
que, che nasce, per un 
verso, dal rifiuto di ac-
cettare e attuare con coe
renza la linea della soli
darietà democratica, che è 
oggi l'unica via chiara e 
realistica che può salvare 
la democrazia, risanare lo 
Stato, rinnovare la socie
tà; e, per altro verso, è 
una tesi che nasce dal
l'impotenza e dall'incapa
cità della DC e di altri 
partiti di presentare una 
via diversa ma valida e 
praticabile. 

Ecco come si spiega il 
ricorso dell'on. Piccoli a 
quelle sue pericolose e 
inaccettabili proposte di 
modifica della legge elet
torale: invece di risolve
re per via polìtica il pro
blema centrale della vita 
italiana, cioè il problema, 
maturo da anni, di una 
collaborazione al governo 
con tutto il movimento 
operaio italiano, compre
so quindi il PCI, si tenta 
di aggirarlo con un arti
ficio tecnico-legislativo di 
stampo antidemocratico. 

La ingovernabilità del 
paese non nasce dal peso 
e dalla influenza di un 
Partito comunista attorno 
al quale si raccoglie il ner
bo della classe operaia ita

liana e che è, ormai, un 
elemento costitutivo e in
distruttibile della nostra 
società. L'ingovernabilità 
nasce essenzialmente dal
le posizioni politiche fino
ra assunte dalla DC (an
che se non unicamente da 
essa) che mettono in un 
cui di sacco la situazione 
italiana. 

Quali sono, infatti, que
ste posizioni? 

Per ora se ne distinguo
no due. Le correnti e i 
gruppi più conservatori e 
integralisti vogliono che il 
partito democristiano si 
batta e si pronunci possi
bilmente per un ritorno al 
centrismo, ma almeno per 
una riedizione del centro
sinistra. Quali capacità e 
possibilità abbia una si
mile proposta e prospetti
va di assicurare la gover
nabilità del Paese è inuti
le dire: parlano per noi i 
lunghi anni di centro-si
nistra con le loro delusio
ni, convulsioni e crisi a 
ripetizione. 

Le correnti più democra
tiche e più aperte della 
DC, anche perché consape
voli della improponibilità 
attuale e della sterilità po
litica di una scelta espli
cita per un ritorno al cen
tro-sinistra, dichiarano, in
vece, che è valida ancora 
la linea del « confronto » 
e della solidarietà nazio
nale. Ma essa viene cosi 
impoverita e svuotata, e a 
tal punto indebolita e in 
definitiva vanificata dalla 
ossessiva ripetizione del 
no all'ingresso dei comu
nisti al governo, da ren
derla una linea senza con
crete prospettive di rea
lizzabilità. 

Da un lato, non si vuole 
la partecipazione del PCI 
al governo, ma, dall'altro 
lato, non si vuole nemme
no il passaggio del PCI al
l'opposizione: in sostanza 
si vorrebbe formare un go
verno senza i comunisti 
ma in qualche modo ap
poggiato o sostenuto dai 
comunisti. Con ciò queste 
forze della DC escludono 
sia la prospettiva di go
vernare l'Italia con una 
politica di effettiva e ga
rantita solidarietà demo
cratica e nazionale, sia la 
prospettiva di governare 
secondo il tanto concla
mato metodo dell'alternan
za, che dovrebbe prevede
re il PCI (o la DC) all'op
posizione. 

La spinta 
involutiva 

Ecco, dunque, la ri
prova che non abbiamo 
avuto certo torto a de
nunciare negli ultimi me
si la spinta involutiva 
esercitata sulla condotta 
complessiva della DC dal
le sue correnti più retri
ve e rozzamente antico
muniste. Ma ecco anche 
la prova che le forze che 
nella DC sono sulle posi
zioni dell'on. Zaccagnini 
esprimono oggi una linea 
quanto mai contradditto
ria. timida e infeconda. 

Può la DC con queste 
posizioni — diverse, ma 
entrambe insufficienti e 
miopi — presentarsi co
me una forza che contri
buisce a garantire gover
ni democraticamente so
lidi, autorevoli, efficienti, 
nei quali il Paese può 
aver fiducia? A noi sem
bra francamente di no. E' 
proprio la posizione della 
DC che apre un vuoto di 
prospettiva, un vuoto di 
governo; è essa, quindi, 
la fonte della ingoverna
bilità del Paese: una in
governabilità a cui non 
possono certo porre ri
medio le trovate dell'ono
revole Piccoli. 

Giovedì 
il CC 
esamina 
il programma 
e le liste 

Il Comitato centrala • la Commissione centrale di con
trollo sono convocati per giovedì 26 aprile alle ore 11. 
Questo l'ordine del giorno: 
1) Approvazione del programma per la prossima legisla
tura. Relatore: Achille Occhetto 
2) Approvazione delle Uste dei candidati per il Parla
mento europeo; ratifica delle liste per le elezioni della 
Camera e del Senato. Relatore: Gerardo Chiaromonte 

DIREZIONE DEL PCI 
La Direzione del P.C.I. è convocata per lo «tesso giorno 
alle ore 9. 

Voto unanimistico del Consiglio nazionale 

DC: conclusione ambigua 
dopo scontri e divisioni 

Aspro attacco di Fanfani alla linea Moro e alla politica di solidarietà - Il documento finale condi
zionato dalle pressioni di correnti e gruppi di destra - Bisaglia per il ritorno al centro-sinistra 

Insomma, la politica di so
lidarietà (lemocralica è stala 
una scelta benefica (Zaccagni
ni) o è slata una sequela di 
errori a da correggere e rimuo
vere » (Fanfani)? Eil essa è ri-
proponihile per il futuro se* 
concio l'auspicio del segreta
rio de, oppure la DC a non 
può prospettare agli elettori 
nessuna riproduzione o delle 
formule dei due ultimi anni, 
secondo la perentoria ingiun
zione del presidente del Se
nato? 

Si può essere certi che la DC 
negherà che ci sia contraddi
zione tra l'ima e l'altra di 
queste posizioni e che si de
dicherà a motivarle ambedue 
con opposti argomenti per ta
citare tanto i fautori quanto 
gli avversari della solidarietà 
democratica. Il compito le sa-

Grave 
cedimento 

rà facilitato dall'esistenza di 
un collante: l'affermazione 
secondo cui la DC non farà 
il so verno coi comunisti. 

Poi ci sarà il solito giuoco 
delle parti: gli uni interpre
teranno quella affermazione 
nel senso che con il PCI si 
possono fare maggioranze o 
altri accordi cui partecipino ì 
partiti intermedi; gli altri la 
interpreteranno nei senso di 
una completa rottura col PCI 
e di un ritorno al centro-si
nistra o al centrismo, 

Sull'onda di questa ambi
guità galleggeranno due pro
spettive contraddittorie. Non 
si tratta di un pari e patta 

tra Zaccagnini e Fanfani. Si 
tratta invece di un grave ce
dimento della maggioranza 
clie ha sacrificato la propria 
posizione pur così timida e 
contraddittoria a una suppo
sta convenienza. Fanfani ave
va affermato: la logica della 
esclusione del PCI dal gover
no non può che portare alla 
rottura con esso, alla fine della 
solidarietà democratica, al re
cupero di vecchie alleanze. In 
sostanza la maggioranza non 
ha saputo rovesciare questa 
logica e ha preferito il pastic
cio elettoralistico. Tutto que
sto conferma quanto fosse fon
data la nostra critica e inevi
tabile la nostra dissociazione 
di fronte all'involuzione che 
la linea zaccagniniana ha su
bito sotto la pressione delle 
forze conservatrici. 

ROMA — Nel Consiglio na
zionale democristiano vi è 
stata tensione fino all'ultimo. 
Il contrasto interno passava — 
e passa — sulle questioni del 
rapporto con i comunisti e 
sul giudizio da dare sulla po
litica di solidarietà democra
tica. Fanfani ha condotto un 
attacco molto aspro, da de
stra, alla politica svolta in 
questi ultimi tre anni dal 
gruppo dirigente democristia
no, non risparmiando affat
to la funzione di guide eser
citata per un lungo periodo 
da Aldo Moro; e ha proposto 
in sostanza un ritorno alle 
coalizioni di governo passate. 
Bisaglia ha presentato una 
piattaforma di centro-sinistra. 
Dopo questi interventi l'atmo
sfera del Consiglio nazionale 
si è ulteriormente scaldata, e 
in certi momenti è sembrato 

che si potesse giungere a una 
spaccatura. 

Poi la bozza del documento 
conclusivo è stata rimaneggia
ta (sono stati attenuati — in 
particolare — i punti che par
lavano della politica di soli
darietà) e si è giunti infine a 
un'ambigua ricomposizione \i-
nanimisMca. caratterizzata dal 
condizionamento esercitato dai 
settori più conservatori. Tut
ti hanno votato allo stesso mo
do: dai fanfaniani, ai «cen
to > — il gruppo di destra ap
parso più aggressivo — ai 
seguaci della segreteria Zac
cagnini. Indicazioni di pro
spettiva diverse, o comunque 
largamente discordanti, si so
no sommate in questo vo
to. Il segno che prevale è 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

La vicenda della cena con Negri e Alessandrini 

Prosciolti e scarcerati 
i due giornalisti-testi 
La decisione dopo l'interrogatorio di Antonio Bevere 
Non fu il giudice assassinato a sollecitare l'incontro 
Giudicato « irrilevante » il numero dei partecipanti 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Si è conclusa con 
la scarcerazione la vicen
da dei due giornalisti arre
stati per falso e reticenza a 
proposito della cena tenutasi 
nell'aprile scorso a casa del 
magistrato Antonio Bevere, 
cena a cui parteciparono il 
sostituto procuratore Emilio 
Alessandrini e il prof. Anto
nio Negri. La decisione è 
giunta dopo un lunghissimo 
interrogatorio dell'organizza
tore della cena, Antonio Be
vere. nella veste di testimo
ne. L'interrogatorio di Beve-
re avveniva dopo l'arresto dei 
due giornalisti, Tiziana Maio-
Io e Stefano Menenti. accusa
ti di falso in relazione al nu
mero dei partecipanti a quel
la cena. 

Al termine di oltre cinque 
ore di deposizione. Bevere è 
uscito libero, ancora nella ve
ste di teste. Bevere aveva 
chiarito la sua posizione, tan
to che i magistrati, che ave
vano proceduto all'interroga
torio suo e, contestualmente, 
a quello della sua ragazza, 
decidevano la scarcerazione 
anche dei giornalisti arrestati. 
Bevere. uscendo dall'ufficio 
del procuratore capo Mauro 
Gresti. confermava le proprie 
posizioni e spiegava che al
l'origine e dello sconcerto dei 
magistrati » era stato proprio 
il numero dei partecipanti al
la cena: e Eravamo in otto a 
quella cena. La cosa ha scon
volto i magistrati — ha detto 
Bevere — perché la vedova 
Alessandrini ricordava sei 
commensali ». 

La cosa veniva confermata 
poco dopo da un comunicato 
rilasciato dalla stessa procu
ra della Repubblica. In esso 
si precisava che oggetto d'in
dagine era stato sia l'accer
tamento di chi aveva organiz
zato la cena, sia l'accertamen
to dei contenuti della conver
sazione con particolare atten
zione alle affermazioni di Ne
gri. sia l'accertamento sul nu
mero dei partecipanti. 

e Bevere ha fornito ampie 
delucidazioni sui primi due 
punti — si legge ancora nel 
comunicato — sicché irrile
vante appare, allo stato, il 
persistere del contrasto con al
cune deposizioni testimoniali ». 
Il riferimento è evidentemente 
alle dichiarazioni fatte dalla 
vedova di Alessandrini. 

« E' inoltre pervenuta per 
telespresso — prosegue il do
cumento della procura — copia 
di un recentissimo atto pro
cessuale del giudice istruttore 
di Roma che ha contribuito a 
chiarire la posizione dei due 
giornalisti ». tanto che per 
questi è stata disposta la scar
cerazione. E' evidente che il 
riferimento è alle dichiarazio
ni rese da Negri nell'interro

gatorio ai giudici romani. La 
cosa è stata confermata ai 
giornalisti che ne hanno fat
to esplicita domanda al procu
ratore capo Gresti. 

L'ultimo punto preso in con
siderazione è l'iniziativa della 
cena di aprile: «E* accertato 
— dice il comunicato — che 
non fu Alessandrini a prende
re l'iniziativa dell'incontro ». 
Si può ipotizzare che Negri 
nel suo interrogatorio abbia 
amesso di aver chiesto l'incon
tro perché vi era interessato. 

Infine il comunicato conclu

de con affermazioni che gli ac
certamenti continueranno per 
quanto riguarda « la conoscen
za acquisita da Negri di Ales
sandrini durante la cena»: 
questo tenuto conto delle al
tre inchieste in corso e « per 
accertati contatti che Negri 
ebbe in passato con persona 
che si ritiene aderente a Pri
ma Linea ». Come si ricorderà 
è proprio Prima Linea l'orga-

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 

L'INCENDIO TERRORISTICO ALLA LANCIA 
L'incendio terroristico all'interno della Lancia di Chivasso 
(una bomba al fosforo ha incendiato vari reparti) ha provo
cato 4 miliardi di danni. E' stato rivendicato dai « nuclei 
comunisti territoriali» A PAGINA 5 

Ogni giorno diffusione 
organizzata de «l'Unità» 
La campagna per le elezioni politiche del 3 giugno e 

per quelle europee del 10 giugno richiede la mobilita
zione piena di tutte le energie organizzate del partito-
L'esigenza di ampliare I consensi attorno al PCI e alla 
sua proposta politica impone a ogni compagno e a ogni 
nostra organizzazione il massimo di Iniziativa. In questa 
campagna elettorale, più che mai, il quotidiano del par
tito. l'Unità, è lo strumento primo, essenziale e insosti
tuibile per diffondere e propagandare la nostra linea, le 
nostre idee. Le caratteristiche particolari della campagna, 
soprattutto per la necessità di un dibattito di massa che 
coinvolga ogni strato della popolazione sui grandi temi 
dell'unità democratica, del rilancio economico, delle ri
forme sociali, della difesa delle istituzioni repubblicane, 
del risanamento morale, richiedono la più vasta e costante 
utilizzazione dell'Unità. 

A taS fine occorre un ancor più intenso lavoro di dif
fusione nelle giornate domenicali e festive, a partire dai 
prossimi 25 aprile e 1° maggio, sino al 10 giugno. E* neces
sario in questa fase superare i grandi risultati diffusio
nali ottenuti in occasione delia consultazione elettorale 
del giugno *76. 

L'Unità deve arrivare tutti 1 giorni nelle mani di un 
numero sempre crescente di lavoratori e di cittadini, 
affinché le proposte generali e specifiche del PCI siano 
conosciute, comprese, dibattute, divengano patrimonio di 
masse di operai, di contadini, di impiegati, di tecnici, di 
studenti, di intellettuali. Un particolare impegno dovrà 
essere messo in atto per dare il più largo sviluppo alla 
diffusione della nostra stampa, dell'Unità in primo luo
go, tra le masse femminili e i giovani. Compito e impe
gno quotidiano delle nostre organizzazioni dovrà essere 
la ricerca di tutte le iniziative necessarie per la diffu
sione durante 1 giorni feriali nelle fabbriche, nei luoghi 
di lavoro, dinanzi alle scuole e università, per le strade 
e per le case. Per estendere la lettura feriale dell'Unità 
grande impulso va dato alla raccolta di migliala di abbo
namenti elettorali per le sezioni, per i locali e gli enti 
pubblici, per le zone scoperte dalla diffusione, con par
ticolare attenzione al Mezzogiorno. Un grande ruolo deb
bono assolvere Rinascita e la Città futura per orientare 
e conquistare nuovi consensi in ambienti sociali e politici 
diversi: larga deve essere l'utilizzazione degli inserti spe
ciali preparati da queste nostre riviste per la campagna 
elettorale. 

I compagni, le compagne, 1 giovani, 1 nostri mili
tanti più anziani, affrontino questo decisivo lavoro, ideale 
e pratico, con lo slancio e l'intelligenza di cui hanno dato 
tante prove, per contribuire, nell'interesse del Paese, a 
una nuova avanzata, a un nuovo successo del Partito 
comunista italiano e della sua politica di rinnovamento. 

La Segreteria del Partito Comunista Italiano 

dedicato alla compagna Margherita 
( fARO Fortebracclo. al 

*-' congresso del Par
tito avrai certamente no
tato. come hanno ammes
so tutti i partecipanti, una 
beila ragazza sui quindici 
anni coi pugr.o alzato e 
con gli occhi accesi. Tre 
giorni prima si era iscrit
ta alla PCCI, sezione del 
Vicolo del Cinque a Tra
stevere. mentre il padre 
aspettava in strada che si 
compisse l'operazione e 
per evitare che le nuove 
leve comuniste lo vedesse
ro piangere come un vi
tello. Pensa a questo pove
ro padre: tra un anno lo 
aspetta un'altra lacrimata 
per l'altro figlio. Questo 
mondo è proprio una val
le di lacrime. I due figli 
st chiamano Margherita e 
Francesco, ovviamente Na-
netti. Scommetto che que
ste notizie U fanno piace
re eh? E forse ora ti sen
tirai meno colpevole della 
simpatia che hai sempre 

avuto per me. Tuo Gilber
to Nanetti • Roma». 

Caro Nanetti, non puoi 
immaginare guanto piace
re mi abbia procurato que
sta tua lettera. Per due 
motivi, il secondo dei gua
ti, per importanza, supera 
di gran lunga U primo, ed 
è per questo che desidero 
lasciarlo ultimo. Dirò dun
que per prima cosa che 
sono lietissimo di averti 
ritrovato. Molti anni fa, 
quando ero anch'io a 
«Paese Sera», tu vi lavo
ravi come capo cronista e 
fu allora che, giudicando
ti discontinuo, imprevedi
bile e bravissimo, io con
cepii per te quella «colpe
vole simpatia» che ti di
chiaravo spesso e che se
guito a portarti anche 
adesso, divenuto come sei 
sceneggiator* televisivo, 
sempre bravissimo, ma 
(spero) un po' meno ca
priccioso. Mi ricordo che 
rultima volta che ci ve

demmo fu a Milano, in 
San Babila. Tu ridevi per
ché io. su «Vie Nuove», 
me l'ero presa con Salva
dor De Madariaga perché. 
dicevo, era un liberale e 
portava un nome da in
crociatore. 

Da allora non ci siamo 
più. incontrati e ora tu mi 
mandi la bellissima noti
zia che riguarda Marghe
rita e mi preannunci quel
la che riguarderà France
sco. Capisco la tua com
mozione e, lo dico since
ramente, vi aggiungo an
che la mia, ma ancora 
una volta (come ai tempi 
di « Paese Sera *) noto che 
tu, cosi simpatico, non sei 
mai puntuale: se questi 
tuoi figli li facevi qual
che anno fa, il 3 e il 10 
giugno sarebbero andati a 
votare, contribuendo fin 
d'ora a fare dì questo 
mondo che è, come giusta
mente noti, una triste val
le di lacrime, una lieta 

valle di comunisti. Niente 
paura, comunque: è solo 
questione di attendere. 

Non ho visto al congres
so Margherita, la compa
gna Margherita, perché 
avevo davanti a me il de
mocristiano Gaspari e, co
me ci hanno insegnato 
senza alcun profitto, la 
moneta cattiva scaccia la 
buona, ma tu date che la 
considero la Mozart del 
PCI: a quindici anni già 
comunista, e assicurale 
che non si stancherà, B 
abbracciami Francesco e 
tu, caro Nanetti, credi an
cora netta mia simpatia, 
sempre sincera ma sempre 
« colpevole » nel senso che 
neppure oggi la meritere
sti, e con te tua moglie o 
la tua compagna, perché 
quando si concepiscono 
due figli comunisti, i geni
tori hanno un dovere pri
mario: farne di più. Tuo 

Fot tski acitlo 

Il PCI al 
Parlamento 

europeo 
con scelte 

di pace 
e sviluppo 

Conferenza stampa di 
Gian Carlo Pajetta e 
di candidati comunisti 

Dalla nostra redazione 

MILANO — « Andremo al 
Parlamento europeo che 
verrà eletto il 10 giugno 
come forza unitaria, cer
cando convergenze con 
tutti coloro che rappresen
tano forze popolari. E' pos
sibile lavorare subito con 
partiti socialisti e social
democratici europei attor
no a punti precisi, anche 
se con questi abbiamo dif
ferenze non piccole >. Cosi 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha cominciato la 
conferenza stampa alla 
Casa della Cultura di Mi
lano sulle elezioni euro
pee, sul loro significato, 
sulle istanze che i comuni
sti sottopongono agli elet
tori e sulle scelte di fronte 
alle quali porranno il nuo
vo Parlamento europeo e 
le forze che vi saranno rap
presentate. 

Al tavolo della presiden
za, accanto a Pajetta, era
no presenti Aldo Bonacci-
nl. Angelo Carossìno. Sil
vio Leonardi, Renato San-
drl e gli indipendenti Tul
lia Carettonl, Altiero Spi
nelli e Vera Squarcialupi. 
tutti candidati alle elezioni 
del 10 giugno. Presiedeva 
il segretario regionale lom
bardo del PCI Gianfranco 
Borghlni. 

«Tra i partiti comunisti 
europei — ha detto Pajet
ta rispondendo ad un gior
nalista di Avvenire — esi
stono molte convergenze, 
che abbiamo sottolineato, 
ma anche divergenze. 
Questo è 11 motivo per cui 
non presentiamo un car
tello comune, per non get
tar fumo negli occhi deell 
elettori come fanno altri 
partiti che sono divisi e 
fingono di essere uniti. 
Come possono convivere 
la politica della DC Italia
na e quella di Strauss o 
11 PSI con 1 laburisti in
glesi? >. 

E Altiero Spinelli ha ri
cordato che «nel Parla
mento europeo tutti i grup
pi sono di minoranza. La 
differenza è che alcuni 
hanno idee e capacità di 
aggregare, altri no. Il grup
po comunista In questi an
ni, pur se piccolo, ha sem
pre saputo essere protago
nista e spesso promotore 
di importanti battaglie po
litiche ». 

« L'obiettivo del prossimi 
anni — ha detto Pajetta 
rispondendo ad una gior
nalista del Giornale nuovo 
— per il Parlamento euro
peo sarà, collegandosi con 
le grandi forze politiche. 
sociali, sindacali, quello di 
programmare uno sviluppo 
serio dell'economia e quel
lo di fare una politica di 
pace e di distensione. Nes
suno deve vedere nell'Eu
ropa un potenziale nemi
co né un potenziale campo 
di battaglia». E occorre 
andare ad un riequilibrio 
tra aree sviluppate e sotto
sviluppate all'interno del
l'Europa, e insieme ad un 
rapporto nuovo tra Euro
pa e paesi del terzo mon
do. «Perché — ha detto 
Bonaccini rispondendo ad 
un giornalista del Corriere 
della Sera — non si può 
Imballare il motore dello 
sviluppo di una regione 
sperando che si tiri dietro 
le altre, e nemmeno si 
può pensare allo sviluppo 
delle zone sottosviluppate 
bloccando quello delle zo
ne forti». 

«Il problema — ha ag
giunto Pajetta — è che né 
in Europa né fuori il sotto
sviluppo può continuare a 
pagare lo sviluppo». 

Concludendo la confe
renza stampa, Pajetta ha 
sottolineato che «perché 
l'Italia conti di più in Eu
ropa è ora necessario che 
il 10 giugno votino molti 
elettori e lo facciano sa
pendo per che cosa e per 
chi votano». 

g. o. 

ALLE PAGINE T E I 
IL PROGRAMMA DEL 
PCI PER LE ELEZIO
NI EUROPEE 
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Una potente carica di 
esplosivo ha danneg
giato in modo gra
vissimo . lo ( ' storico 
palazzo che ' è sede 
del Comune di Roma 

Perché 
è simbolo 
di civiltà 
e di cultura 

Perché 
il Campidoglio 
La violenza eversiva è un ritorno alla barbarie, 
è il tentativo di distruggere un patrimonio che 
appartiene a tutto il mondo, è il disprezzo per 
ogni forma di cultura. 

Perché 
è la casa 
di tutti 

I terroristi hanno voluto colpire nel Comune la 
più antica istituzione democratica, il centro del
la comunità. Ha detto il sindaco Argan: « E' una 
insidia e una minaccia per la casa e la sicurezza 
di ogni cittadino ». 

Perché ora 
la capitale 
è governata 
dalle sinistre 

Per la prima volta, dopo decenni di malgoverno 
democristiano, Roma è amministrata con il rigore 
e la serietà di cui le forze di sinistra hanno sa
puto dare prova in tante città italiane. 

CONTRO LO SQUADRISMO Dì OGNI COLORE 
CONTRO LA NUOVA BARBARIE 
PER LA CONVIVENZA CIVILE E DEMOCRATICA 

PIÙ FORZA 

AL PCI 

Si allarga senza alcun criterio la schiera dei ministeriali 
1 — — • ^ m ^ _ _ _ l 

Ottantacinquemila assunzioni 
con il marchio preelettorale? 

I r - . ' - . . . . 

Il clientelismo de si intreccia con le manovre di chi punta a rendere vano ogni pro
getto di rinnovamento dèlia pubblica amministrazione -Sprechi a difesa di privilegi 

ROMA — Non a migliaia, ma 
a decine di migliaia: si con
tano cosi le assunzioni — o 
le esigenze di assunzioni ' — 
in corso o previste nella pub
blica amministrazione. È il 
pensiero corre subito alle ele
zioni. Anche perché, come ve
dremo. i metodi seguiti e gli 
obiettivi non ' corrispondono, 
certo, a criteri di maggior 
funzionalità e razionalità 

Subito le cifre. Il 9 feb
braio la Corte dei Conti ha 
registrato un decreto del pre
sidente del Consiglio (datato 
23 agosto 78) che bandisce 
19.142 posti nei ministeri e 
nelle aziende autonome dello 
Stato. Una delle « perle » è 
quella del ministero deJl'A-
gncultura che assume 2.162 
persone proprio nella fase 
di forte riduzione delle sue 
funzioni con il trasferimen
to dei poteri alle Regioni. 
I 19.000 posti vacanti sono 
stati censiti alla metà del 
'78. dopo che le esigenze ac
certate dalla Presidenza del 
Consiglio (al 24 gennaio del 
77) erano di 3.527 posti in 
tutte le amministrazioni e 
tutte le qualifiche. Quest'ul
tima cifra è pubblicata sulla 
«Gazzetta Ufficiale» del 28 
febbraio. 

Ancora: alcune settimane 
fa la Presidenza del Consi
glio avverte le.' amministra
zioni centrali dello Stato di 
avere disponibili per l'asse
gnazione 1.31G impiegati pro
venienti dagli enti disciolti 
e chiede di far conoscere se 
hanno esigenze di persona-
naie. Qui la marea si alza. 
Le richieste di personale so
no di 29.928 unità. Una pic
cola somma e siamo a quo
ta 49.070. Un rapido spulcio 

delle cifre e ci ' si accorge 
che ben 35.000 di questi 49 
mila impiegati sono desti-

. nati ai • ministeri. Se si tie
ne conto che i ministeriali. 
« depurati » dai • magistrati. 
dagli insegnanti e da altre 
categorie - particolari, sono 
289.000, si scopre che le esi
genze superano il 10 per cen
to degli organici' censiti nel 
1978. 

Ora. mentre la mano de
stra chiede 49.070 assun/.io-

Altre federazioni PCI 
al 100% del tesseramento 

ROMA — Dopo le federazioni di Verbania e Imola, anche 
quella di Pistoia e l'organizzazione comunista dei lavoratori 
italiani emigrati in Australia, hanno raggiunto e superato 
in questi giorni il cento per cento degli iscritti del 1978, 
con rroltl reclutati. Il compagno Enrico Berlinguer per sotto
lineare il risultato ha inviato loro il seguente telegramma: 
t I I raggiungimento del cento per cento degli iscritti del 1978 
e il positivo risultato nel reclutamento di nuove forze, sono 
successi importanti nel vostro lavoro e nella iniziativa poli
tica e uno stimolo per tutte le organizzazioni del partito. 
Proseguite nell'Impegno volto a rafforzare e ad estendere la 
forza organizzata del partito e alla conquista di consensi 
alla nostra politica per II rinnovamento e la salvezza del
l'Italia ». Hanno raggiunto la cifra di 75 mila I reclutati e 
le reclutate al PCI per il 1979. Si tratta di un risultato im
portante, che dimostra I legami profondi del partito con i 
lavoratori, i giovani, le donne. E' necessario, anche durante 
la campagna elettorale, promuovere con slancio l'iniziativa 
per consolidare la forza organizzata del partito 

Dal giudice missino Alibrandi, paladino dei peggiori interessi de 

Nuovi gravi attacchi 
a Baffi e Sarchielli 

Il magistrato rivela particolari (non certo infamanti per 
i dirigenti della Banca d'Italia) coperti dal segreto 
Rientra l'ordinanza di sospensione del vice-direttore? 

ROMA — 71 vicedirettore 
generale della Banca d'Italia 
Mario Sarcinelli potrebbe da 
un momento all'altro ripren
dere effettivamente il posto 
nel quale è stato reintegra
to venerdì dal Consiglio dei 
ministri e dal presidente del
la Repubblica con ttn decre
to di inequivoco valore poli
tico ma che pure non ha il 
potere di' annullare l'ordi
nanza di sospensione dall'in
carico emessa dalla magi
stratura romana. 

Tuttavia proprio il giudi
ce Antonio Alibrandi (il ma
gistrato dalle notorie simpa
tie missine che ha disposto 
la sospensione di Sarcinel
li su conforme parere del 
pubblico ministero dell'in
chiesta. Infelisi) ha annun
ciato che revocherà il gra
ve provvedimento, « appena 
ultimate le esigenze di ca
rattere istruttorio ». .- e Non 

faccio previsioni ». ha • ag
giunto- conversando con i 
giornalisti: « Posso soltanto 
affermare che la revoca è 
possibile in qualsiasi mo
mento ». 

Tali dichiarazioni avreb
bero potuto ' rappresentare 

, un segno di allentamento 
delle tensioni derivate dal
lo attacco destabilizzatore 
mosso ai vertici dell'istitu
to di emissione se altre af
fermazioni dello stesso Ali-
brandi — e così grevi da e-
sigere un immediato chiari
mento — non si fossero ag
giunte in un'intervista rila
sciata dal giudice al quoti
diano romano « Il Messaq 
gero ». Le cose dette da A-

' librandi rivestono una du
plice gravità: per la ogget-

' tira conferma della natura 
politica del procedimento a-
perto nei confronti del go
vernatore della Banca d'I

talia Paolo Baffi e del vice
direttore generale: e per la 
disinvolta generosità con cui 
vengono messi a disposizio
ne — dallo stesso giudice — 
elementi che attengono in
dubbiamente al segreto i-
struttorio. Insomma, l'esca 
latinn dell'attacco può con
tinuare anche con un'inter
vista. 

Ma che cosa ha esatta 
mente sostenuto ' Alibrandi? 
Che la sua indagine contro 
i dirigenti della Banca ha 
trovato fertile terreno nel 
risentimento di « dirigenti d: 
istituti bancari per le in
chieste a senso unico dell'i
stituto di emissione ». Doi'2. 
esattamente? Soprattutto * ir 
quelle località notoriamente 
note come feudi democristia
ni ». Da qui l'accusa di «par-
zialità» — una contestazione 
non propriamente aiuridica 
— mossa da Alibrandi al 

gruppo dirigente di Bankita-
lia e in particolare a Sarci
nelli. 

Per sostenere quest'accu
sa. Alibrandi non esita a ci 
tare dati ' raccolti nel corso 
dell'indagine istruttoria e 
che. seppur non vanno cer 
to a disdoro dei dirigenti 
della Banca d'Italia, vengo
no interpretati in modo di
storto proprio per accredi
tare un atteggiamento * per
secutorio ». in particolare di 
Sarcinelli. nei confronti di 
taluni settori di quella DC 
che controlla Jtanta parte del' 
sistema bancàrio italiano: • 
Tra questi episodi Alibrandi 
cita, indignatissimo (tanto 
indignato da spingere l'inter
vistatore a chiedergli come 
mai lui, missino sfegatato, si 
sia fatto paladino della DC). 
la denuncia sporta dalla 
Banca nei confronti di un 
alto dirigente del Banco di 
Nanoli « colpevole di aver e-
rogato un'anticipazione di 150 
milioni al gruppo parlamen
tare della DC che ne aveva 
fatto richiesta con promessa 
di restituzione non appena 
fossore stati corrisposti i fi
nanziamenti annuali previsti 
dalla leage per i partiti ». 

Le gravi dichiarazioni di 
Alibrandi hanno avuto una 
immediata eco politica. In 
particolare i repubblicani (il 
segretario del partito Biasi
ni e inoltre Giorgio La Mal
fa. Del Pennino e Mammì) 
hanno rivolto un'interroga-

Paolo Baffi 

•'• .•!*.•."•:• • ' . & •di
zione urgente al ministro 
della Giustizia ' per conosce
re se rispondano al vero le 
espressioni attribuite al giu
dice istruttore e, in caso po
sitivo. quali provvedimenti 
egli intenda promuovere. An
che perché le affermazioni 
del magistrato costituiscono 
la più clamorosa e insospet
tabile conferma della natii 
ra ' politica dell'attacco al 
vertice di Bankitalia. 

Un attacco che. come si 
sa. ha defilato e continua a 
defilare da ogni pressante 
indagine autori e complici 
degli sperperi che stanno 
dietro le fortune e i dissesti 
di gruppi come il Rovelli e V 
Ursini. E, ancora, un attac-
co che ha consentito e tut 
toro consente il dispiegarsi 
di manovre, anche assai 
grossolane, per cercare — 
anziché di restituire fiducia e 
credibilità ai vertici dell'i-

Mario Sarcinelli 

a 
stiluto — di" sfruttare l'in
chiesta • per scalzare gli at
tuali' dirigenti della Banca 
L'offensiva si è fatta co 
sì violenta da costringere ie
ri pomeriggio la presidenza 
drl Consiglio a diramare una 
nota ufficiale per definire 
•i prive di fondamento le i 
potesj che seno state attri
buite a fonti qualificate cir 
c i nomi di aspiranti a ca 
ridi? nella Banca d'Italia ». 
« Le voci di invito al gover 
natore a dimettersi — aggiun 
gè V comunicato di Palazzo 
Chigi — sono del resto esat
tamente il contrario del ve
ro. Sarebbe augurabile die 
quanti giustamente si preoc
cupano di tenere la Banca 
centrale al di fuori di pole 
miche fossero coerenti e ne 
rispettassero davvero il ruo. 
lo superiore e delicatissimo». 

g. f. p. 

Migliaia di emittenti « affiancheranno » la RAI nella campagna elettorale 

Mai tanta propaganda sulle strade dell'etere 
Un'occasione per contribuire a un confronto sereno e civile - Perché tribune televisive di pari durata per tutti i partiti 
ROMA — Per la prima volta, f 
in una campagna elettorale 
che impegna tutto fi paese. 
la ' RAI non sarà sola: l'an
tenna di viale Mazzini resta 
di gran lunga la più seguita 
(per la tv), raccoglie anco
ra una metà scarsa del pub
blico della radio: ma attor
no ad essa la selva delle an
tenne private si è infittita fi
no a raggiungerò un numero 
che varia oramai tra le 3-4 
mila emittenti. 

Esistono dei precedenti (gli 
ultimi referendum. le elezioni 
amministrative parziali) e ne 
sono nate valutazioni diver
se, per lo più preoccupate: 
nella maggior parte dei casi 
l'emittente locale è stata usa
ta in modo selvaggio, in una 
sorta di società qualunquista 
contro i partiti, le istituzioni, 
la "capitale". -

Segnali, sul possibile com
portamento ' dei e privati ». 
cominciano ad arrivare anche 
in questi giorni: dalla mi
riade di emittenti, locali che 
i notabili de hanno in ani
mo di usare come tribuna 
personale, alle, tv che pen
sano di sfruttare l'occasione 
per rinsanguare le casse esau 
ste vendendo gli « spazi » ai 
partiti (ci sono emittenti sulle 
cui capacità di ascolto esi
stono molti dubbi e che spa
rano cifre incredibili): poi ci 
sono le radio — all'estrema 
destra e all'estrema sinistra 
— che annunciano già una 

* presenza esclusivamente di 
parte » e quelle che. inve
ce. hanno messo a disposi
zione di tutte le forze demo
cratiche i loro studi. 
'- Di certo si può dire che 
tutta l'emittenza privata va 
incontro a una prova impor
tante, nella quale si gioca 
molta della sua credibilità. 
A Napoli. Canale 21. l'emitten
te del comandante Lauro, lo 
sta amaramente sperimentan
do dopo l'incredibile e irre
sponsabile trovata di « annun
ciare » un inesistente aumento 
della benzina. 

Intendiamoci bene. Mentre il 
servizio pubblico risponde del 
suo operato al Parlamento — 
l'emittenza privata è ancora 
senza leggi: il progetto di re
golamentazione s'è impanta
nato al Senato per l'opposi
zione della DC e il disim
pegno del PSI. Né si possono 
ignorare le origini, e le ca
ratteristiche diverse — spesso 
le più lontane tra di loro — 
di ogni emittente: dalla "mili
tante". alla commerciale. 

Tuttavia ci sono dei criteri 
ai quali anche l'emittenza pri
vata. per la funzione oggetti
va di servizio che svolge. 
completando e integrando le 
strutture pubbliche, dovrebbe 
attenersi. E* lo stesso discor
so che vale per i giornali: 
non rinunciare neanche di un 
filo alla propria caratterizza
zione. ma contribuire a man
tenere alto e aperto il con

fronto in atto nel paese fa
cendo esprimere le varie po
sizioni e le voci più diver
se. senza discriminazioni: se
parare l'informazione, che de
ve essere imparziale, dalla 
propaganda, limitare in limi
ti accettabili la vendita degli 
spazi che di per se diventa 
fattore discriminante (chi ha 
più soldi compra più tempo). 

E' il principio al" quale in
tendono ispirarsi quelle emit
tenti nella cui gestione sono 
presenti, in maniera diversa. 
organizzazioni del nostro par
tito: mettere i microfoni a 
disposizione di lutto le forze 
democratiche favorendo la 
partecipazione dei cittadini. 

E la RAI? Ci sono alcune 
novità anche nel servizio pub
blico: il fatto che ogni parti
to. indipendentemente dalla 
sua forza, avrà Io stesso tem
po: l'aumento delie tribune 
elettorali. In sostanza dal 4 
maggio in poi i telespettato
ri avranno un'ora al giorno di 
propaganda dei partiti divisa 
in conferenze stampa e tra
smissioni autogestite, realiz
zate cioè direttamente dai 
partiti, in onda alle 19. alle 
20.40 e alle 22- Perchè 33 ore 
circa di trasmissione contro 
le 14 scarse del 76 e perchè 
tempi pari per tutti? 

Comnciamo dalla parità. 
Risponde il compagno Valen
za: e Nella commissione par
lamentare abbiamo sostenuto 
questa scelta per due motivi: 

il primo è che una competi
zione elettorale sottopone tut
ti i partiti anche a una verifi
ca della loro forza: è come 
riportarli un po' tutti al na
stro di partenza: il secondo 
è che la stessa legge elettora
le garantisce pari diritti e 
doveri a ogni raggruppamen
to. Ma abbiamo fatto anche 
un'altra considerazione: ga
rantendo tempi uguagli an
che ai partiti medi e minori 
abbiamo cercato di disinne 
scare un motivo di agitazio 
ne qualunquistica che poteva 
avvelenare il clima d;lla com 
petizione elettorale. Il che non 
vuol dire che in tutte le al
tre circostanze non rimane 
valido, come cardine di un or
dinamento democratico, il cri
terio della proporzionalità in 
funzione del peso e delle re
sponsabilità che il paese as
segna liberamente ai partiti >. 

La seconda novità della 
RAI riguarda la durata delle 
tribune. Le ore di trasmissio
ne sono più che raddoppiate; 
ma — osserva il compagno 
Valenza — la proporzione è 
rimasta immutata se si con
siderano due circostanze: che 
i partiti affrontano, in real
tà. due campagne elettorali; 
che gli stessi partiti sono au
mentati: erano 9 nel 76. sa
ranno. presumibilmente. 12 
per le politiche, 11 per le 
europee. 

Eppure c'è chi ha strilla
to — i radicali in testa — con 

tro questa soluzione. In com
missione è stato presentato 
anche un progetto che pre
vedeva 70 ore di trasmissio
ni. spesso in contemporanea. 

| con uscite dei partiti anche 
; dopo i tg della notte. Ai comi-
; zi — hanno sostenuto i fau-
' tori di questo progetto — la 
! gente non partecipa come pri-
I ma e allora non resta che 
) utilizzare al massimo la tv. 
; E noi — dice Valenza — ab 
! biamo replicato sostenendo 
j che la campagna elettorale 
! non può essere fatta a domi 
I ciho. I telespettatori pagano 
] il canone per vedere i ta. i 
! lo spettacolo, le rubriche e. 

quando è necessario, anche 
le tribune elettorali. Non pote
vamo servirci della nostra au
torità per imporre ai telespet
tatori un bombardamento del 
genere. Per questo abbiamo 
contrastato — senza fortuna 
in questo caso — anche la 
e contemporanea » sulle due 
reti degli appelli finali: la 
possibilità dello spettatore di 
scegliere quello che vuole ve
dere è una norma che in nes
sun caso può essere sopraf
fatta. Certo che il comizio 
non basta più: ma la solu
zione è un'altra: andare tra 
la gente, rispondere alle sue 
domande. Non inchiodarla con 
la prepotenza davanti a un te
levisore che non consente il 
contraddittorio. 

a. z. 

Polemiche 
per i simboli 

elettorali 
presentati dal PR 
ROMA — Il partito radicale 
ha presentato, venerdì scorso. 
al Ministero dell'Interno, ben 
29 simboli. 18 per l'elezione 
della Camera e 11 per il Se 
nato (ad esempio PR-PDUP; 
PR-PSI). I radicali hanno giu
stificato questa singolare ini
ziativa con la necessità di 
« predisporre gli strumenti 
tecnici in funzione di diverse 
ipotesi di alleanze elettorali ». 

In realtà la legge non con
sente la presentazione di più 
simboli da parte dello stesso 
partito o raggruppamento po
litico. se non è accompagnata 
dalla autorizzazione dei se
gretari e del presidenti dei 
rispettivi partiti o raggrup 
pamenti politici, che inten
dono presentarsi sotto Io stes
so contrassegno elettorale. 

Ciò presuppone quindi un 
preventivo accordo, che nel 
caso In questione non risulta 
esserci. Tanto è vero che la 
mossa dei radicali ha già pro
vocato numerose polemiche 
nonché le proteste del PSI e 
del PdUP. 

La riunion* ««II* CommlMlo-
IM fomminll* centrai* «X PCI 
è c**f«niwta a*r martatf! 24 
aprila, alla «ra 9.30, p u m la 
•fraziona 4*1 partita. 

ni. con l'altra sono stati as 
sunti — prò tempore — 16 
mila giovani con la legge sul 
preavviamento al lavoro (35 
mila considerando anche gli 
enti locali e le Regioni). La 
domanda è semplice: che fi
ne faranno? 

Ma non è tutto qui. Utili/. 
/andò la legge-giovani, il mi 
nistero della Difesa assume 
rà 15.000 allievi operai. Non 
si è ancora capito quale re
lazione abbia questa « imbar
cata » con il piano di ristrut
turazione, razionalizzazione 
e ammodernamento degli ar
senali e stabilimenti mili
tari. 

Un'altra « perla t> — anche 
se più piccola — viene an
cora dalla -.< Gazzetta Ufiicia-
le •» del 10 marzo, dove si 
può leggere un provvedimen
to de] ministro de delle Fi 
nan/.e, il quale — utilizzan
do leggi del '71 — pretlispo 
ne l'assunzione di 4813 * tri-
mestralisti ». Non c'è il ri
corso alla legge per il preav
viamento al lavoro dei gio
vani. Ma allora a quali li
ste si ricorre? A quelle dei 
« clientes? ». Domanda non 
peregrina se è vero che le 
domande per essere assunti 
sono giunte agli unici del mi
nistero prima che fosse noto 
il provvedimento stesso... 

E così, cifra dopo cifra. 
fra concorsi, richieste e as
sunzioni siamo arrivati — 
per le sole amministrazioni 
centrali — a 85.000 posti. 

Tutto questo avviene fuo
ri dal Parlamento, senza di
scuterne con il sindacato. 
senza confronti con i pro
blemi della spesa pubblica 
riposti, per l'occasione, nel 
cassetto. Sono affari di mi
nistri e alti burocrati. E il 
piano Pandolfi — bandiera in 
questi giorni di qualche mi
ni.-.; ro che tenta la « mora
lizzazione » degli operai im
pegnati nelle corse contrat
tuali — che prevede poche 
migliaia di assunzioni nella 
pubblica amministrazione li
no a l m i ? 

Di quest'ondata di assunzio-
nuparliamo con Massimo Pri-, 
scò. segretario degli statali"' 
Cgil e membro del Consiglio 
superiore della pubblica am
ministrazione. La preoccupa
zione è quella che nuovi e 
più ' profondi guasti possono 
introdursi in una pubblica 
amministrazione segnata da 
una crisi che si trascina or
mai da anni. Assunzioni in
discriminate, secondo logiche 
vecchie e una pratica clien
telare che ha funzionato co
me uno dei punti di forza 
del potere de, possono pre
giudicare il processo di tra
sformazione degli uffici del
lo Stato e rendere più trau
matica. per lo stesso perso
nale. la riforma degli uffici 
pubblici. A questo punto — 
dice Prisco — è più che mai 
necessario giungere ad « una 
mappa nazionale, somma del
le mappe regionali, dei pro
cessi di ristrutturazione di 
tutti gli apparati pubblici — 
dai Comuni alle Regioni, da
gli enti alle aziende ai mi
nisteri —, delle esigenze di 
personale e dei risultati dei 
processi di mobilità indotti 
dalle leggi in corso di appli
cazione ». 

' E sono leggi che compor
tano veri esodi e migrazioni 
del personale: la 382 che de
centra uomini, beni e poteri 
alle Regioni e ai Comuni, la 
riforma sanitaria, gli enti 
disciolti, la legge sulla for
mazione professionale, quella 
sulla finanza pubblica che 
impone ai Comuni, alle Pro
vince, ai loro consorzi e a-
ziende la revisione generale 
— entro il 30 giugno — de
gli organici con processi di 
mobilità interna che saran
no più o meno contempora
nei ai e flussi migratori » dal
le amministrazioni centrali. 

Si calcola, per esempio (tra 
il *79 e 1*80) nei Comuni e 
nelle Province un fturn over» 
di 40 mila unità. E gli enti 
locali hanno già alle loro di
pendenze oltre 18 mila gio
vani precari. 

Non si tratta di errori o di 
imprevidenza se si pensa che 
da qui a qualche mese il con 
tratto degli statali diventerà 
legge e che questo accordo 
con i sindacati, firmato dal 
governo, prevede l'istituzione 
presso la Presidenza del 
Consiglio del cosiddetto mo
lo unico dei pubblici impie
gati. Come dire che esisterà 
il dipendente dello Stato e 
non più quello del ministero 
dell'Industria o del Tesoro 
(utilizzazione polivalente, mo
bilità e professionalità in
somma). Gonfiare gli organi
ci. allora, diventa anche un 
modo per i ministri de — a 
parte l'imminenza delle ele
zioni — per svuotare, ancora 
prima dell'applicazione, un 
contratto che guarda e fa
vorisce la riforma della pub
blica amministrazione. 

Giuseppe F. Mennella 

Dichiarazione di Natta e Perno 

Il PCI: modificare 
il meccanismo 
dell' indennità 

ai parlamentari 
ROMA — In merito all'aumento della indennità dei parla 
mentori, i Presidenti dei Gruppi comunisti della Camera e 
del Senato, Alessandro Natta ed Edoardo Perno, hanno ri 
lasciato la seguente dichiarazione: 

-' Era noto che con l'entrata in vigore della legge ri
guardante il trattamento economico dei magistrati si sa-

. rebbe determinato un aumento delle indennità dei parla
mentari. le quali corrispondono automaticamente a l lWo 
dello stipendio dei presidenti di sezione della Corte di Cas
sazione. 

In rapporto a questa eventualità e più in generale per 
l'esigenza da tempo avvertita di una diversa e autonoma 
regolamentazione delle indennità parlamentari, i gruppi 
comunisti della Camera e del Senato avevano più volte 
insistito, e ancora recentemente in occasione dell'esame 
della legge per i magistrati, sul)'op|X)rtunità di non proce
dere ad aumenti automatici e di rivedere a fondo gli at
tuali criteri di determinazione dell'indennità prevista dalla 
Costituzione. A questo fine i gruppi comunisti avevano ela
borato una propria proposta di legge. L'interruzione della 
legislatura e anclie lo scardo interesse — occorre dire — 
di altri gruppi hanno impedito di procedere su questa via. 
Ciò nonostante, rendendoci conto che a Camere sciolte di 
ventava estremamente difficile una riforma delle indenni
tà. noi abbiamo sollecitato che vi fosse almeno una so 
spensione degli aumenti, ma altri uruppi non hanno mani
festato disponibilità per una tale decisione. 

I gruppi comunisti ribadiscono la loro contrarietà agli 
aumenti. Si impegnano m ogni modo ad affrontare imme
diatamente nelle nuove Camere il problema delle inden
nità. sulla base di una regolamentazione autonoma, che 
definisca tutti gli aspetti del trattamento economico e del
la condizione del parlamentare, in modo da garantire il 
pieno adempimento della sua funzione. 

In ragione del tradizionale rapporto tra i parlamentari 
comunisti e il Partito e di decisioni ancora recentemente 
confermate, i deputati e i senatori comunisti devolveranno 
al Partito l'intero importo degli aumenti ». 

Guerra aperta per le candidature 

In Umbria la DC 
si «rinnova» 

con Sceiba e Micheli 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — «Adesso glielo 
facciamo vedere noi a questi 
qui. Niente di più facile che 
per il 3 e 4 organizziamo 
presso - i nostri • sostenitori 
un'astensione di massa dal 
voto ». Le minacce degli <t spi-
telliani »\ ovviamente., d ^ q u l 
a giugno, rientreranno, pure. 
ma resta 11 fatto che nella 
DC umbra In questi giorni 
si -respira un'aria di grande 
guerra. Questi I fatti. Quin
dici giorni • fa il segretario 
provinciale di Perugia Pino 
Sbrenna, della corrente del 
sottosegretario Spitella che 
fa riferimento alle posizioni 
di Emilio Colombo, si dimet
te dal suo incarico per pre
sentare la sua candidatura 
alla Camera. 

Sbrenna è sostenuto dal 
movimento giovanile, dai Gip, 
ha una forte posizione nel 
partito, evoca quel « richia
mo al sociale » su cui punta 
Zaccagnini. Ma ecco a questo 
punto che entra in gioco il 
potentissimo Filippo Micheli, 
gran cassiere della DC e fino 
a ieri alleato nella gestione 
regionale dello scudocrociato 
con Sbrenna e gli spitelliani. 
L'amminist rotore nazionale 
de sente l'insicurezza della 
rielezione e fa avocare alla 
direzione nazionale non solo 
la « pole-position » per la Ca
mera ma si fa riservare an
che I collegi senatoriali di 
Perugia uno e di Foligno-Spo
leto. storicamente appannag
gio degli uomini di Emilio 

I Colombo, lo stesso Spitella e 
| il sen. Giancarlo De Carolis. 

Quest'ultimi, cosi vistosamen
te ricattati, non posson far 
altro che premere su Sbren
na affinché ritiri la sua can
didatura. Il che puntualmen
te avviene. Ma c'è anche del
l'altro. Ormai Pino Sbrenna 
non può più ripresentare se 
stesso per là segreteria pro
vinciale della DC. Micneli 
non si scoraggia si allea con 
1 suoi nemici di sempre, 1 
fanfaniani. 

E cosi un fanfaniano di 
ferro. Mario Roich. diventa 
segretario del comitato prò. 
vinciale. Lo spettro è. dunque. 
per Micheli, esorcizzato. Ma 
non per una serie di intellet
tuali. esponenti del mondo 
del lavoro, giovani che. dopo 
questo « blitz ». ritirano le 
proprie candidature. Sicché 
la DC umbra ripresenterà al
l'elettorato coloro che dal do
poguerra ormai calcano le 
piazze della regione in cerca 
di consensi: Micheli. Malfatti 
e Radi (oltre al giovane De 
Poi molto caro n Fanfani e 
agli industriali perugini). Die
tro di loro il vuoto. 

Ma la DC si « rinnoverà » 
per le elezioni europee: capi-
ììsta saranno infatti ouel MR-
rio Sceiba, tristemente fa
moso negli anni bui. e quel 
Giuseppe Vedovato, ex sot
to segretario, messo in pen
sione dall'università di Peru
gia più di un decennio fa. 

Mauro Montali 

Nelle riunioni di ieri a Milano 

PDUP e MLS decidono 
di presentarsi 

con una lista comune 
Dalla nostra redazione ! 

i 
MILANO — Ognuno per la 
sua strada, cosi ormai è sta
to deciso dalle formazioni che 
dicono di collocarsi «alla si
nistra del PCI > dopo il fal
limento «di fatto» dell'incon 
tro di Roma; le posizioni de
finitive si sono chiarite ieri 
a Milano dove si sono tenuti i 
l'assemblea dei delegati del ' 
PDUP. presso l'università 1 
Bocconi, presente l'ufficio pò • 
iitico al completo (Luciana j 
Castellina. Lucio Magri. Eli 
seo. Milano. Lidia Menapace. 
Mario Catalano. Vincenzo Vi
ta) e. contemporaneamente, il 
Comitato centrale del Movi
mento Lavoratori per il so
cialismo. 

Le due organizzazioni, si 
presenteranno assieme alle 
elezioni e stamane, al palaz
zo dei congressi della Provtn 
eia di Milano, presenti Lucio 
Magri e il segretario naziona
le del MLS. la lista «decol 
lera » ufficialmente. 

Ieri mattina, all'assemblea 
dei delegati di Milano. Lucia
na Castellina ha letto un lun
go documento dell'ufficio po
litico in cui vi erano alcuni 
punti del programma del 
PDUP (costituzione di un po
lo delle sinistre, prospettive 
per l'Europa e cosi via) e la 
proposta di una convergenza 
con il MLS. 

Il movimento Lavoratori 
per 11 Socialismo, al termine 
del suo comitato centrale, 

ha emesso in serata una no
ta in cui «si valuta con sod
disfazione » l'accordo col 
PDUP, che. per l'organizza
zione, va incontro a una sen
tita esigenza di unità. Nel do
cumento si sottolinea l'inso
stituibilità del metodo del 
confronto, giudicando tutta
via mutili * generose ma con
fuse petizioni di prìncip:o 
unitarie». E" chiaro che i di
rigenti del MLS si riferiscono 
al documento dei sessantuno 
sindacalisti milanesi sul li
stone unico. Stamane, alla sa
la de: congressi le due orga
nizzazioni si presenteranno 
assieme all'elettorato. 

E gli altri? E' probabile 
che a questo punto Demo
crazia Proletaria non rispar
mi le accuse agli altri, scari
cando su essi le responsabili
tà per il fallimento del a car
tello unico» anche se. du
rante gli incontri romani, era 
proprio DP ìa più intransi
gente nell'affermare obiettivi 
(una « lotta al PCI » e un « ri
dimensionamento dell' arca 
riformista ») che non poteva
no certo trovare consensi. 

Adesso non resterà che at
tuare il piano elettorale g.à 
ventilato da un po': DP con 
una parte di Lotta Continua. 
PDUP e MLS assieme e. in
fine. i radicali con l'ala « mo
vimentista» di Lotta Conti
nua. 

m. I. v. 

v« 
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Analisi e interrogativi sugli sviluppi del terrorismo in Italia 

Nel tunnel 
del «partito 
armato» 

« Negli ultimi due o tre anni 
la guerriglia ha teso a con
notarsi sempre più nettamen
te in due direzioni, che chia
merò molto approssimativa
mente del Movimento Arma
to e del Partito Armato... Nel 
Partito Armato e nelle Br si 
tende a creare una punta di 
diamante portante della ri
volta, nel Movimento Arma
to ci si muove con una stra
tegia e una tattica militari 
che sono una filiazione diretta 
del lavoro teorico che viene 
sviluppato dalla Autonomia 
"politica", la quale cerca di 
elaborare e filtrare ogni di
scorso ». Questa affermazio
ne è contenuta nell'ultimo li
bro di Sabino Acquaviva 
(Guerriglia e guerra rivolu
zionaria in Italia, ed. Rizzoli 
pp. 175, L. 5500) sociologo, 
preside della facoltà di scien
ze politiche di Padova, un 
saggio che acquista partico
l a » interesse oggi, nel mo
mento in cui vengono al pet
tine alcuni nodi dell'organiz
zazione terroristica nel no
stro paese. L'analisi di Acqua-
viva, muove dalla premessa 
che l'Autonomia è parte in
tegrante del e movimento ar
mato ». E già questo può in
dicare quanto siano fuorvian-
ti certe polemiche di questi 
giorni. All'autore non sem
bra neppure che, nonostante 
origini, matrici politico-cultu
rali diverse, tra gli obbiet
tivi delle Brigate rosse e 
della Autonomia organizzata 
ci sia. in questa fase, una 
distanza incolmabile come 
qualcuno pure ha afferma
to. o teso a dimostrare. 

Il libro intende tracciare 
un quadro del processo di 
sviluppo e della determina
zione di alcuni gruppi a ro
vesciare con la violenza ar
mata lo Stato democratico. 
Per quanto collocato su uno 
sfondo culturale e di giu
dizio non condivisibile, il « mo
dello» interpretativo del so-

I caratteri del movimento eversivo 
nella interpretazione di Sabino 
Acquaviva - Distinzioni e processi 
di convergenza tra Brigate rosse 
e Autonomia - La lezione del capitano 
Ba e una versione « americana » 
della lotta di liberazione vietnamita 
Analogie inconsistenti 
ed errori di prospettiva 

c o m m e n t i e attualità / PAG, 3 
Un convegno dedicato 
a Gottlob Frege 

Tutti quei 
matematici 
sulla laguna 
di Orbetello 
Bilancio dell'opera di un fondatore 
della moderna cultura scientifica 
a cento anni dalla « ideografia » 

ciologo riassume una serie di 
analisi e osservazioni effet
tuate «sul campo»: rica
vando — dalla sua esperien
za diretta, come insegnante 
nelle università di Trento nel 
'68 e poi di Padova — la 
convinzione di «avere incro
ciato più volte la violen
za, la rivolta armata. Di ave
re anche assistito al formar
si, al coagularsi a poco a 
poco, di gruppi poi divenuti 
clandestini, di avere dunque 
toccato con mano la cultura. 
la psicologia, la prassi, del
la rivolta >. Acquaviva giun
ge cosi in parte a delinea
re la fisionomia complessa e 
i livelli distinti in cui si ar
ticola il progetto eversivo. 

Lo studio si incentra sui 
più recenti sviluppi del di
battito interno ai gruppi vi
cini al terrorismo, dopo il 
sequestro e l'assassinio di 
Aldo Moro: quando anche nel
l'area della Autonomia si è 
affermata con maggiore ur
genza una linea di « centraliz
zazione », come tentativo, 
scrive Acquaviva, « di copri
re tutto lo spazio della rivolta 
e coordinarla attraverso una 
organizzazione unitaria ». In 
questo senso, il sociologo 
spiega come diversi spazi di 
azione (dallo squadrismo ai 
differenti obbiettivi del ter
rorismo) vengano certo occu

pati da componenti politiche 
anche in polemica tra loro. 
quanto a tempi e funzioni del
la pratica « guerrigliera »: 
ma tutto ciò gravita entro 
una « nebulosa » (partito e 
movimento armato, area della 
autonomia, e t c . ) nella qua
le tendono a sommarsi spin
te convergenti. 

Scrive Acquaviva: « In que
sti gruppi, viene teorizzato 
un sistema di bisogni che si 
concreta, a dirla in gergo. 
nella "autovalorizzazione"; 
questa si traduce nel sabo
taggio; il sabotaggio, poi, 
in rivolta politica e armata 
potenzialmente coordinata e 
centralizzata dal Partito del
la Autonomia...». E' in que
sto contesto che lo «sponta
neismo » si afferma, quan
do occorra, come una scelta: 
«una pratica di lotta e di 
organizzazione... o di disor
ganizzazione ». 

Così, la mappa del terro
rismo, con le sue « cento si
gle ». sembra configurarsi co
me l'efflorescenza composita 
di un processo che tende alla 
omogeneità: « Il Movimento 
Armato e l'area della Auto
nomia. che sembravano ave
re operato, entro certi limi
ti. una fuga in avanti ri
spetto al movimento in sen
so lato e alla sinistra ex
traparlamentare. paiono - ora 

Autonomi all'università di Roma 

tentare... un radicamento più 
profondo della loro rivolta ne
gli spazi sociali che li han
no generati, o. almeno, ali
mentati. Insomma, affina
mento ideologico, tattica e or
ganizzazioni diverse: non 
tenere conto di questi fatti 
nuovi — osserva Acquaviva 
— di questa svolta nella lot
ta contro lo Stato, significa 
restare nell'astratto e non 
capire cosa sta realmente 
accadendo nel nostro paese ». 

Da questo punto di vista, 
la differenza tra Br e Auto
nomia tende a manifestarsi 
piuttosto nell'ordine del po
tenziale « tecnico » (qualità 
dell'intervento armato) e nel 
tipo di reclutamento («alla 
lotta armata delle Brigate 
rosse si arriva attraverso 
una specie di conversione, una 
scelta precisa che avviene "a 
un certo punto..." l'adesione 
alla Autonomia Armata è co
me un tunnel, si comincia 
con la contestazione, e. attra
verso gli espropri, le molo
tov e via dicendo, si arriva 
alla lotta armata »). 

In ogni caso, come abbia
mo già detto. la dicotomia 
tra Br e Movimento Autono
mo Armato, inerente essen
zialmente alla « gestione del
la rivolta contro lo Stato ». 
ha subito dopo la vicenda 
Moro un ulteriore scarto. 
Acquaviva segnala il pro

cesso di « chiarimento » in cor
so « non soltanto con le Br ». 
ma anche fra l'area della 
Autonomia che fa capo alla 
rivista milanese "Rosso", e 
gli altri gruppi di "Via dei 
Volsci" e dei "Comitati Co
munisti". La tendenza sareb
be quella di arrivare « alla 
creazione di una specie di 
"Partito della Autonomia", 
che sposi la centralizzazione 
necessaria alla spinta rivolu
zionaria al radicamento in 
una struttura di gruppi au
tonomi di base ». Il quadro 
descritto, allora, ci restitui
sce l'immagine di una co
stellazione complessa, ma per 
alcuni aspetti omogenea: il 
cui processo di estensione — 
di « movimento ». appunto — è 
scandito da livelli diversi, ma 
non per questo divergenti nel 
fine, di azioni violente, ar
mate. 

E' a questo punto, però, che 
a nostro avviso la riflessione 
di Acquaviva si dispone su 
una linea di interpretazione 
che falsa l'ottica del giudi
zio, deformando le proporzio
ni dello stesso fenomeno os
servato: senza esprimere va
lutazioni di prospettiva, egli 
sembra ritenere che il pro
getto eversivo abbia in sé 
la possibilità di accrescere 
lo « spazio sociale » della pro
pria influenza; al punto che 
oggi saremmo alle soglie (« e 

forse ci siamo già dentro ») 
della « guerriglia » vera e 
propria. La sproporzione del 
giudizio, lo induce in un tun
nel di considerazioni che, an
che per eccesso di coeren
za alla logica dell'oggetto esa
minato (la dinamica e la li
nea dei gruppi eversori), ri
schia non di rado il para
dosso. 

L'errore si manifesta nelle 
stesse analogie, alle quali lo 
autore affida la sua analisi 
del fenomeno « guerriglia »: 
cedendo abbondantemente al
le versioni semplificate e de
formanti che alcuni intellet
tuali europei hanno accredi
tato delle rivoluzioni popo
lari e nazionali, e della lotta 
partigiana, come quella del 
Vietnam o di altri paesi del 
« terzo mondo ». Anche il 
problema di « avere dietro 
di sé il popolo» gli appare 
quasi un corollario di una 
abile « tecnologia » di ma
nipolazione e coinvolgimen
to delle masse (« ... anche in 
Italia, il fatto che evidente
mente il popolo in grande 
maggioranza non è per la 
guerriglia, non significa 
niente e non prova niente... 
La massa non è coinvolta ne
cessariamente da qualche ti
po di motivazione superiore: 
in certi meccanismi che la 
spingono fuori della legge, 
deve invece trovarsi la base. 

la prima chiave del coinvol
gimento»). 

Acquaviva perciò non esi
ta a rifarsi alle più volgari 
versioni della propaganda 
americana, ' ai tempi della 
guerra in Vietnam: e cita in 
proposito quel capitano Ba. 
« passato dai vietcong ai na
zionalisti ». che spiegò l'ade
sione popolare ai partigiani 
e alla lotta di liberazione, co
me frutto di ricatti e di in
timidazioni (« ... all'uomo va
no si diceva che se avesse la
vorato per la guerriglia vi 
sarebbero state possibilità di 
diventare importante... Ad un 
uomo di prestigio che aveva 
tradito la moglie si diceva 
che se non si fosse unito alla 
guerriglia la cosa sarebbe di
venuta di dominio pubblico. 
E così via. Ovviamente, chi 
aveva raggiunto la guerri
glia. ncn poteva più abban
donarla »). 

Se questa parte delle argo
mentazioni di Acquaviva è 
davvero risibile, più preoccu
pante è un ulteriore scarto 
tra la sua analisi della strut
tura del terrorismo e la va
lutazione complessiva del fe
nomeno. più legata al giudi
zio storico-politico: quando 
sembra far convergere attor
no al baricentro della violen
za eversiva, tutte le spinte di 
trasformazione culturale e so
ciale, che sarebbero ad es
sa affini se non proprio col
limanti. Cosi perdendo ogni 
senso della distinzione giunge 
al macroscopico paradosso 
della analogia fra la « cultu
ra del movimento » e le « so
cietà di libero pensiero » che 
spianarono la strada alla Ri
voluzione francese. 

Del resto, nel processo so
ciale che descrive, Acquaviva 
non sembra vedere altro fuo
ri della contesa tra i gruppi 
eversori e quello che egli de
finisce il sistema dei « valo
ri dominanti »: il movimento 
operaio, la dialettica tra i 
partiti, l'azione dei sindacati. 
la presenza di una lotta demo
cratica di massa, scompaio
no da questo orizzonte. Ecco 
perché il suo discorso viene 
progressivamente catturalo, 
nelle conclusioni essenziali, da 
una rappresentazione « apoca
littica »: e l'efficacia con cui 
egli ricostruisce dinamica in
terna, ossatura e caratteri del 
progetto eversivo, ha una bru
sca caduta sul piano del
la valutazione concreta della 
situazione attuale e dei suoi 
possibili sbocchi. 

Duccio Trombadori 

Parigi: 
Bernard 
Henri Lévy 
torna 
alla 
carica 

Dal corrispondente 
PARIGI — Avevamo lascia
to. mesi fa, i nuovi filosofi. 
con Clavel e Bernard-Henri 
Lévy in testa, nel cortile 
dell'Eliseo, reduci da una co 
lozione con Giscard d'Estaing 
centrata sulle luminose prò 
spettlve del duemila E Cla
vel. per giustificare questa 
resa gastronomica davanti al
lo Stato borghese — lui, de
molitore di tutte le strutture 
statuali come matrici di so
praffazione e di dittatura — 
aveva < giurato alla stampa 
che la prima ondata di ri
volta contro lo Stato sareb
be stata sua, o con la sua 
partecipazione. 

Molto tempo è passato da 
allora. Un tempo pieno di 
fucilazioni crudeli, di esecu
zioni sommarie, e non si riu
sciva a seppellire Marx che 
già Rousseau gli giaceva ac
canto, e Robespierre, e Vol
taire. Gli € arcangeli vendi
catori » della nuova filosofia 
avevano deciso di liberare 
l'umanità dalle ideologie per
vase che l'avevano depor
tata a sinistra, fino a co 
stringerla a concludere il suo 
doloroso calvario in Siberia. 
Poi, nel silenzio improvviso 
nei mitra filosofici è suben
trato un periodo di rifles
sione profonda, in parte de- . 
dicato a digerire quella fa- » 
mesa colazione eliseiana che r 
doveva essere stata un po' 
troppo ricca in proteine. 

Cosa stava accadendo nei 
laboratori della nuova filo
sofia? Ed ecco Bernard-Hen
ri Lévy riaffiorare in questi 
giorni dalla sua siesta im
memore con un'opera — cui 
SÌ può pronosticare senza 
difficoltà un successo edito
riale da far impallidire « Via 
col cento » — cosi sorpren
dente nelle sue conclusioni 
da obbligarci ad un lungo 
interrogatorio con noi stessi 
che, preoccupati, ci chiede 
vamo allora a quale altra 
spiaggia mori "aria rischiata 
di approdare la nuova filo
sofia. 

Organizziamo 
la caccia ai 

nuovi infedeli 
Avevamo lasciato mesi fa i « nouveaux philosophes : 

a colazione con Giscard: dopo una lunga siesta 
hanno scoperto un mondo in preda al paganesimo 
«Il testamento di Dio»: un libro e un'intervista 

Bernard-Henri Lévy 

Intendiamoci: Bernard-Hen
ri Lévy resta fedele, all'ini
zio, al proprio destino di 
distruttore di idoli e anzi ne 
allarga la cerchia. In queste 
trecento pagine del suo « Te
stamento di Dio* (editore 
Grasset nella collana « Fi-
gures » diretta nientemeno 
che dallo slesso Bernard-
Henri Lévy) non ce n'è uno 
che si salci. Dal moménto 
in cui il monoteismo è morto 
con la morte di Dio, rias
sume € L'Express » al quale • 
Yautore ha riservato una 
sorta di digest della propria 
opera, *da Robespierre a 
Rousseau, passando ver Hi
tler e Stalin, tutti i totali 
fammi si sono accaniti a li
quidarne l'eredità: e c'è to
talitarismo - ogni volta • che 
l'ordine, della società si con
fonde con i principi del Cie
lo, ogni volta che il civile 
si confonde col sacro. I gran
di scontri d'oggi sono guerre 
di religione die sviluppano 
il conflitto millenario tra pm- -.-
gcnesimo e monoteismo*. - js 

Tutto ciò può apparire con- ? 
fuso ma non lo è. Da quan
do Nietzsche ha annunciato 
ia morte di Dio. l'umanità è 
tornata al paganesimo, al 
politeismo, cioè a questi ido
li di pietra e di ferro che 
sono le . ideologie, i partiti. 
le rivoluzioni, gli stati, mac
chine mostruose falle appo
sta per sedurre e limitare 

fé libertà private. Il feno 
meno, ovviamente, risale a 
molto più lontano e Nietz
sche non ha fatto che enun
ciarlo. Non è più questione 
allora e soltanto di Marx e 
del marxismo (che restano 
ovviamente i veleni mortali 
distillanti il gulag transibe
riano, i sistematizzatori del 
totalitarismo come modo di 
vita): è questione invece di 
una cultura millenaria, da 
Platone a Gramsci (« di cui 
5i comincia a sapere, a Ro
ma, che fu soprattutto un fa
moso teorico totalitario »), 
passando per Hobbes. Hegel. 
Bakunin. Hitler, Bormann, 
Hesse, il giovane CERES so
cialista che crede nell'au-
iogestione, e Mao, Stalin, Poi 
Pct; senza dimenticare il mi
te Renan o" Yintegerrimo 
Saint Just, la finta democra
zia di Atene dove l'uomo era 
schiavo del sistema e la fi
losofia della storia come 
€ produttrice di culto frene
tico deUo Stato, della tecni
ca e della produttività* e 
quindi di dittatura; e poi è 
soprattutto la politica, i par
titi. i sindacati, tutto ciò che 
è organizzazione sociale, so
cietà civile che in mn modo 
o nell'auro, più o mano sub-
dolamente. producono o con
ducono aOm éJXtaturm. per fi
nire — ma 9 sola elenco de
gli uomini • dette situazioni 
da liquidare riempirebbe un 

volumetto, tanto grande è 
l'erudizione di Bernard-Henri 
Lévy — con Berlinguer che 
« se io fossi marxista, direi 
che è il migliore alleato og
gettivo delle brigate rosse ». 

Fortunatamente per la 
Francia (un po' di spirito 
nazionale non guasta): « Noi 
francesi non siamo ancora 
al punto di tragedia e di 
vergogna in cui si trovano 
gli intellettuali italiani. Il no
stro Partito comunista non 
è ancora, come il loro, in 
posizione di egemonia asso
luta e dì dittatura dei cer
velli ». 

Saremmo curiosi, franca
mente, di registrare le rea
zioni di tutti coloro — e sono 
molti, purtroppo — che in 
Italia, per snobismo, per 
semplice anticomunismo o 
per confusione di idee salu
tarono in Bernard-Henri Lé
vy il lucido giustiziere della 
dittatura ideologica marxi
sta. Deve dare un certo bri
vido alla schiena il cedersi 
catalogati indistintamente 
nella vergognosa schiera dei 
prossimi fucilandi. 

La crìtica 
fa crescere 

Tuttavia, apparentemente 
stanco della propria furia di
struttrice, il nostro questa 
volta va più avanti. E la no
vità del libro è nelle sue ul
time scoperte. A questo pun
to, infatti, dice l'autore, ba-
sia con le « tabule rase », ba
sta con questi intellettuali 
che da un decennio si divi
dono in sostenitori o in de
molitori dello Stato. Tutti, in 

" un modo o nell'altro, concor
rono alla dittatura perché in 
questa Era di paganesimo, di 
politeismo, questi nuovi idoli 
che sono appunto i partiti. 

. Io Sfato, la rivoluzione, non 
Janno che riprodurre instan
cabilmente o il lager hitle
riano o il gulag staliniano. 

Che cosa è infatti il prin
cipio dell'autogestione del 

CERES, che apparentemente 
si oppone al centralismo sta
liniano. se non una formula 
più subdola di dittatura per 
fare di un lavoratore un gen
darme controllante un altro 
lavoratore? I veri inventori 
dell'autogestione sono Bor
mann e Hesse. Che cos'è 
l'eurocomunismo tanto van
tato come un « comunismo 
diverso dal modello sovìeti 
co » se non un modo atroce
mente raffinato di evitare la 
conquista del potere reale 
pei diramarsi in potere se
condario a livello dei comu
ni. delle regioni, degli appa
rati ideologici, delle univer
sità? 

Bernard-Henry Lévy mette 
in guardia l'Italia. l'Euro
pa e il mondo: gli eurocomu
nisti stanno portando avanti 
in silenzio un'€ autentica ri
voluzione » che finirà per ot
tenere « ti cor.xrollo della 
base, per fare man bassa 
sugli spiriti, per imporre 
l'egemonia culturale e dun
que la proliferazione di nuovi 
modelli di sottomissione*. E 
i « nuovi comunisti » italiani 
(l'autore non ha mai soppor
tato di essere chiamato un 
« nuovo filosofo » e si ven
dica) non sono più gli ultimi 
professionisti della conquista 
del potere ma « i primi spe
cialisti della gestione sociale 
il cui aspetto nascosto, o ro 
vescio della medaglia, è la 
diffusione capillare della mi
naccia. il sovrastare del po
litico sul civile, in altre pa
role. la forma più compiuta 
del terrore spirituale*. 

E allora? Dopo aver con
statato — in una lunga con
versazione con Jean Fran
cois Revel. direttore del
l'Express e maestro in ma
teria di denuncia del totali
tarismo latente — che è ste
rile lottare contro il marxi
smo perché € tutte le criti
che che noi gli facciamo 
hanno paradossalmente come 
risultato quello di consoli
darlo ». perché questo « mo
stro* ha la capacità dì as

sorbire e nutrirsi delle cri
tiche essendo « la schiuma 
di quel fenomeno più vasto 
che è il paganesimo », per
ché anche chi combatte lo 
Slato oppressore finisce sem
pre per creare un nuovo si
stema di oppressione, la so
la soluzione presente è il ri
torno al monoteismo, è la 
creazione di una « resisten
za » individuale al contagio. 
di un « rero antifascismo » 
(che, secondo Levy. ha le 
sue radici secolari nella sto
rta del popolo che ha saputo 
resistere a tutte le oppres
sioni, il popolo ebraico, che 
nella Bibbia, e nei suoi co
mandamenti ha posto la ba
se antica e mai distrutta 
« di questa forma prodigiosa 
di non sottomissione e di ri
volta che è la credenza in 
Dio *). 

La spiaggia 
privata 

Dio, naturalmente, come 
principio perché Levy non 
crede « in un cielo abitato 
da Dio ». Dio come ritorno 
ad un credo unico e non di
sperso negli idoli pagani di 
cui abbiamo detto, ognuno 
dei quali porta in sé il ger
me del totalitarismo. Dio co
me ricostituzione dell'unità 
dell'uomo. Ma poiché ogni 
individuo dovrà pure conti
nuare a vivere socialmente. 
in un mondo di rapporti uma
ni che sono la trama di ogni 
società, l'importante è che 
ogni uomo covi in sé la « Re
sistenza * accettando come 
sola società possibile quella 
in cui il potere si fa meno 
sentire come forza oppressi
va. cioè lo Stato liberale. 

In altre paróle — e qui 
sia, afferma senza falsa mo
destia l'autore, la grande 
scoperta e l'originalità del
l'approdo del « testamento di 
Dio » — se essere di sinistra 
significa sognare un rappor
to « inaudito » fra dirigente 
e diretto capace di resti

tuire il potere a chi ne è 
escluso (il che non fa che 
trasformare a lungo termine 
il subordinato in subordinan
te e a perpetuare il totali
tarismo) la sola sinistra pos
sibile, firmata Bernard-Hen
ri Lévy. è quella in cui il 
potere è « il più lontano e il 
pili estraneo possibile » sic
ché l'individuo con la prote
zione del diritto e distaccato 
dal potere « può tagliarsi 
nel corpo delle leggi una 
spiaggia di illegalismo e di 
dolcezza di vivere ». 

Lo abbiamo già visto ed è 
meglio ripeterlo: lo Stato 
relativamente ideale che per
mette questa evasione dal 
sociale e dal politico, dal-
l'iaeologia e dalla storia, non 
è altro che il frutto della 
vecchia tradizione liberale 
secondo cui « non v'è miglio
re definizione della libertà di 
quella dell'uomo privato e es
sere privato è in primo luogo 
e soprattutto essere privato 
di ogni potere ». Si lasci 
dunque in vita lo « Sfato li
berale», si adotti nei suoi 
confronti un « atteggiamento 
liberal-libcrtario » e l'uomo 
sarà individualmente pronto 
a resistere al totalitarismo 
pagano dalla spiaggia solita
ria e monoteista che il libe
ralismo gli concede di sce
gliere. 

Sarà solo e infelice? Non 
ha importanza purché senta 
fremere in sé la « Resisten
za », purché sappia che « an
che la felicità è un'idea to 
talitaria » che ha le sue ori
gini nell'ideale del cittadino 
della Grecia antica e repres
siva o nel folle giacobinismo 
di Saint Just. 

« Dimentichiamo Atene » 
grida Bernard-Henri Lévy: 
forse per non dimenticare 
Parigi, per non dimenticare 
Giscard d'Estaing e il suo 
liberalismo che gli lascia una 
spiaggia tutta per lui. non 
più come nuovo filosofo ma 
come nuovo Robinson Crusoe 
resistente contro i cannibali 
marxisti ma in attesa del 
buon selvaggio Venerdì col 
quale ricominciare, ovvia
mente. l'esperienza della ci
vilizzazione e della sottomis
sione. 

Partito dalle spiagge degli 
idoli morti, del marxismo de
funto (che poi, tra la dispe
rata sorpresa dei nuovi fi
losofi e dei nuovi socialisti 
ài nostra conoscenza, non 
solo non è morto ma conti
nua a svilupparsi in barba 
ai plotoni di esecuzione an-
timarx'isti) Bernard-Henri Lé
vy è arrivato dove era pre
vedibile: alla spiaggia priva
ta che è il sogno di tutti co
loro che detestano le spiagge 
popolari e troppo affollate. 

-Decisamente i pranzi all'Eli 
seo producono sieste piene 
di incubi. 

Augusto Pancaldi 

ORBETELLO — Per «sur-
gere a fama popolare, o co
munque per acquistare no-
lorictà tra il pubblico colto 
al ili là della cerchia degli sp% 
cialisli, occorre ancora, nel 
nostro paese, chiamarsi Gali
leo Galilei o Albert Einstein. 
ha situazione, certo, non è 
ferma: il crescente interesse, 
fuori dall'ambito dei tecnici, • 
soprattutto tra i giovani, per 
il pensiero scientifico, è testi
moniato, proprio in questo 
1979, dallo straordinario afflus
so alle conferenze sulla relati
vità, in occasione del centena
rio della nascila ili Einstein 
(Lucio Libertini mi ha dello 
che all'Unione Culturale di To
rino c'era il pienone un tempo 
riser\ato ai cantanti di grido). 

Come Aristotele . 
Tuttavia, sono convinto che 

quando il lettore legge il no* 
me di Gottlob Frege, si chieda 
ancora, in generale: e chi era 
costui? ». Che cosa rende co
si importante il auo volume 

dall'ostico titolo, Begriffsschrift 
da indurre la Accdémie Inter-
nalionale de Philosophie de» 
Sciences, colla collaborazione 
della Franz Thyssen StilTung, 
a organizzare un colloquio sul 
tema: a Un secolo nella filoso
fia della matematica », in oc
casione del centenario della 
pubblicazione del libro, di 
Frege sulla « scrittura dei con
retti ». sulla « ideografia »? 
Ce lo ha spiegalo ieri Corrado 
Mangione, che ha definite la 
* ideografia » di Frege e l'at
to di nascila della moderna 
filosofia della matematica»; 
un'opera, ha detto Bochensky, 
l'insigne logico aristotelico an
che egli presente al Convegno, 
paragonabile soltanto agli A-
nalylica prima del sommo fi
losofo greco. Insomma, un 
punto dì partenza: e la «strut
tura logica », e •lorica, del 
Convegno, lo mette assai be
ne in evidenza. Frege e Rus
sell (ne ha parlato l'inglese 
Smiley); Frege e Peano (è il 
tenia di Paolo Freguglia, del 
quale riparleremo come orga
nizzatore); e poi Borei e Fré-
ebet (Destousche»), Poincoré 
(Fe\rìer), Bourbakì (Dieudon-
né), Hilbert e Enriques (Ma-
nara), i l . costruttivismo (Lo-
renzen). e ancora Gonseth (To
nini e Mercier). Bernays (Mol
ler), Godei (Ladrière), fino 
alla conferenza conclusiva, 
quella del grande matematico 
francese René Thom, noto an
che ai profani per la sua ge
niale « teoria delle catastro
fi », che parlerà sa « le rap
presentazioni dello spazio sf
rondo Ein<tein e Mach e la 
"località" delle teorie fisiche». 

Chi conosce P« attuo cul
turale » europeo nel campo 
della filosofia della matema
tica, resterà impressionato dal
la concentrazione al convegno 
di Orbetello di tanti e tanti 
riponenti di primo piano del
la epistemologia, della logica 
e filosofia. della matematica 
militante. Poiché nulla di im
portante culturalmente acca
de da solo, mi pare giusto 
mettere in evidenza l'inventiva 
e il lai oro degli organizzato
ri, scientifici e operativi. L'i
niziativa scientifica è, innan
zitutto. di Evandro Agazzi: 
professore all'Università di Ge
nova, Agazzi è oggi presiden
te della Accademia internazio
nale di Filosofia dejle scien
ze. vicepresidente della Società 
italiana di logica e filosofia 
della scienza (SILFS), nella di
rezione della quale lo ha «osti-
fililo Giuliano Toraldo di Fran
cia dopo che Agazzi ha assun
to re«pon<ahilità internaziona
li. Agazzi è anche il fonda
tore e direttore della rivi«ta 
Epi*temolofìa. che ha recen
temente pubblicato, nel ano 

secondo numero, gli Atti di 
un convegno internazionale, 
sul concetto di tempo, pro
mosso dalla SILFS nello scor
to giugno a Santa Margherita 
Ligure. (Nei suoi prossimi nu
meri, la rivista italiana di Fi
losofia della scienza pubbli
cherà gli Atti di un convegno 
svizzero su Einstein, e quelli 
del convegno di Orbetello in 
coreo di svolgimento). 

Nella organizzazione di que
sto convegno, che si evolge al
l'Hotel dei Presìdi, dì fronte 
olii laguna di Orbetello, uno 
dei bellissimi « presidii » del
l'antico stato spagnolo, Agaz
zi ha avuto la collaborazione 
di Paolo Freguglia, professo
re a Genova di Storia della 
matematica e nello stesso tem
po preside dell'Istituto Nauti
co del Monte Argentario, non
ché dei Comuni di Orbetello 
e di Monte Argentario e del
la Azienda di cura della Co
sta d'Argento. Chi ama que
sto bellissimo e singolare, pez
zo di Toscana, esprime il de
siderio che possa diventare 
la sede di una serie di con
vegni di alta cultura, come 
quello del quale stiamo par
lando. 

• Ma torniamo a questo, pri
mo, convegno orbetellano. 

Abbiamo detto che la a ideo
grafia » di Freno può essere 
considerata l'atto di nascila' 
della moderna filosofia della 
matematica. Si tratta di un > 
giudizio storico, che non im- ' 
plica una attualità dei suoi 
contenuti. Al contrario. Il 
grande tentativo del tedesco 
Gottlob Frege fu quello di 
« ridurre » la matematica alla 
logica, di « fondare » in parti
colare l'aritmetica sulla sola 
logica. Fu l'impresa prosegui
ta dopo di lui dall'inglese Ber» 
trand Russell, che pure aveva 
messo in crisi tutta la costru
zione di Frege, deducendo da 
essa una famosa contraddizio
ne nel 1903; ed * da conside
ra n>i oggi ttn tentativo falli- • 
to. Si può dire perciò che il ' 
«logicismo» di Frege-Russell, 
è morto, • nello stesso tempo, 
che l'opera di Frege è viva, • 
perché essa e alla origine di ' 
tutta la moderna filosofia del
la matematica. Agazzi ha indi
cato la linea di sviluppo della 
filosofia della matematica — 
dopo Frege, dopo la e erisi 
dei fondamenti » che apre li, 
secolo — nella relativizxaxìonm 
dei grandi concetti che nella -
matematica classica se\ibrava-
no assoluti: evidenza, verità, 
dimostraaìone. 

Due tendenze 
• 

' Già nelle sue giornale ini- ' 
siali, la discussione e vivace; [ 
si incontrano, • si scontrano,, 
punti di vista ed esperienze. 
diverse. Qual e l'interesse del
le critica dei fondamenti del
la matematica? ha chiesto Re
né Thom. E Jean Dieudonné, 
ano degli animatori del famo
so gruppo Bourbaki, legato al
la monumentale opera colletti
va che ripete ambiziosamen
te il titolo del trattato di Eu-, 
elìde. Elementi de mathéma-
tiqitcn, grande scienziato e no
mo pieno di temperamento, ha 
sostenuto ripetutamente che le 

.ricerche di allora sulla fonda
zione della matematica, in par
ticolare sulla e giustificazio
ne » degli interi, non presen
tano piò alcun interesse per il 
* matematico al lavoro ». Si 
scontrano così, mi pare, due 
tendente che, in verità, hanno 
tutte e due la loro validità, • 
che occorre a mio avviso por
re non in contrapposizione, 
bensì in rapporto dialettico: 
la tendenza costruttiva, • quel
la crìtica. Se vogliamo, sem
plificando: la matematica e la 
filosofia della matematica. 

L Lombardo Radico 

Finalmente anche in Italia 
Il test seller 

che ha sconvolto e commosso 
milioni di lettori nel mondo 

OLOCAUSTO 
di Gerald Green 

Un grande successo 
in 31 paesi 

DA OGGI 
IN TVTTE LE LIBRERIE 

SPERIMI « RUFFER EMTtRI 
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Migliaia in corteo ieri dall'Esedra al Pantheon 

Lo sdegno di Roma per 

Decine di migliaia in piazza 

Tre grandi cortei 
ricordano a Bologna 

la Liberazione 
Ferma e unitaria condanna del terrorismo e 
della violenza fascista - Messaggio di Ingrao 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sono scesi in pia/za in decine di migliaia. 
forse centomila, per ricordare la mattina di 34 anni fa, 
quando i partigiani liberarono la città da fascisti e tedeschi. 

" per affermare, ancora una volta che il terrorismo e la vic-
' lenza non riusciranno a distruggere quelle istituzioni demo-
. cratiche che sono nate dalla Resistenza. 

Tre immensi cortei, partiti dalla periferia della città, han
no raccolto i giovani, le donne, i lavoratori delle città del
l'Emilia-Romagna e dei quartieri di Bologna. Slogans sem
plici e fermi, ripetuti decine di volte (« Contro il fascismo 
e la violenza, ora e sempre Resistenza ») mentre la gente 
applaudiva dai portici e dalle finestre. 

La manifestazione era stata promossa, unitariamente, dalle 
istituzioni elettive e dalle organizzazioni della Resistenza. 
per esprimere una ferma condanna del terrorismo. Negli ul
timi giorni, ci sono state altre vittime. L'Emilia-Romagna è 

-scesa nelle strade anche |>er loro, per dire che il disegno dei 
-terroristi e dei neofascisti sarà respinto. 

Una folla immensa ha riempito piazza Maggiore, piazza 
Nettuno e le strade vicine. Una folla uguale a quella che 
ha seguito i funerali delle vittime dell'Ualicus. che ha dato 

• una ferma risposta ai • disordini del marzo 1977. e che. il 
mese scorso, ha seguito le esequie di un'altra vittima del 
.terrorismo. Graziella Fava. 

Nel suo messaggio di adesione alla manifestazione, il pre-
"* sidente della Camera, on. Ingrao. aveva scritto che « il 
'grande patrimonio di libertà, di democrazia, di convivenza 
"civile che con la lotta di Liberazione e con il movimento 
. popolare siamo venuti edificando, è oggi esposto ad un duro 

attacco da parte di bande di assassini: al loro infame propo
sito deve venire la risposta dalle masse del nostro Donolo *. 
Questa risposta, anche ieri, è stata data. Una risposta ferma 
e di massa, che ha espresso ancora una volta l'unità e la 
coscienza democratica dei lavoratori e dei giovani. 

Alla folla di Piazza Maggiore, dopo i saluti del comnaeno 
, Zangheri, sindaco di Bologna e del democristiano Natalino 
Guerra, presidente del Consiglio regionale, ha parlato il se-

.• natore socialista Arialdo Banfi, presidente della Federazione 
internazionale della Resistenza. « Questo Stato che i partigiani 

'hanno conquistato e che i democratici hanno difeso — ha 
"detto Banfi — non è da abbattere, come vanno farneticando 

,',i terroristi neri e rossi: esso va riformato e la democrazia 
-,deve diventare più forte e più vitale ». 

j . m. 

«Mostra dei fatti» per l'anno del fanciullo 

Torino cambia 
pensando ai bimbi 
In giro per J'esposizione guidati dalla storia di tre 
anni - Per il benessere completo dei futuri cittadini 

ROMA — La testa del corteo del giovani che hanno manifestato contro l'efferato assassinio del compagno Principessa 

ROMA — Un'altra giornata di 
lotta, un'altra mattina in 
piazza contro la violenza fa
scista. contro l'assassinio del 
compagno Ciro Principessa. 
contro l'attentato che ha de
vastato il Campidoglio. Con 
le bandiere abbrunate, con 
gli striscioni delle scuole, gli 
studenti romani si sono dati 
appuntamento a piazza Ese
dra: venivano da tutti i quar
tieri. dalla periferia come dal 
centro, qualcuno è arrivato 
anche in treno dai centri del
la provincia. Tra loro — in 
tanti — gli amici, i compagni 
di Ciro, quei ragazzi di Tor-
pignattara che l'altro ieri 
pomeriggio avevano sfilato in 
corteo per tutta la città, dal
la periferia alla piazza d»-l 
Campidoglio 

Il corteo ha lasciato piazza 
Esedra aperto da un grande 
striscione. « Compagno Ciro 
ti abbracciamo, diremo a t,ut- ' 
ti perchè ti hanno ucciso » 
c'era scritto sopra, e la stes
sa cosa ripetevano dai muri 
i manifesti affissi dalla FGCI. 

« Quello che non serve è l'in
differenza, tutti in piazza 
contro la violenza » veniva 
gridato dal corteo che si an
dava snodando verso il cen
tro della città. La manifesta
zione si è fermata davanti al
la strada che si arrampica 
Tino al Campidoglio, un gesto 
eloquente, il segno che tutti 
hanno compreso appieno il 
legame che -.tringe l'agguato 
contro la sezione comunista 
di Torpignattara e l'attentato 
che ha devastato il Comune. 
Il terrorismo si muove se
condo un disegno non casuale: 
quel che si è voluto colpire. 
l'obiettivo dei fascisti, è chia
rissimo: è l'intera città e tut
ti quelli che si battono per la 
democrazia. 

La manifestazione si e 
conclusa ,al "Pantheon, dove, 
hanno parlati i rappresen
tanti della FGCI e degli altri 
movimenti giovanili' democra
tici che hanno promosso il 

battute d'arresto neanche du
rante la campagna elettorale) 
contro il terrorismo e la vio 
lenza, contro chi vuole naia 
lizzare con la paura il dibat
tito. il confronto, l'iniziativa 
politica e la stessa vita civile. 

Ieri per Roma non era una 
giornata qualsiasi: la capitale 
(Io ha detto anche il sindaco 
Argan) festeggiava la sua da
ta di nascita, il suo « com
pleanno». Il Campidoglio do
veva essere il centro di que
ste solenni ed austere cele
brazioni. così come proprio 
nella piazza michelangio'esca 

cati dalla tremenda esplosio
ne appaiano oggi ancora più 
gravi cne ai primi esami. Ie
ri, mentre i vigili stavano 
ancora lavorando, sono croi 
lati altri frammenti dei fregi 
del palazzo Senatorio, la sala 
di Giulio Cesare (quella in 
cui si svolgono le sedute del 
consiglio comunale) è stata 
dichiarata magibile e si teme 
che le strutture portanti 
(soffitti e architravi soprat
tutto) abbiano subito lesioni 
molto gravi. 

L'opera di puntella mento 
prosegue, assieme a quella di 

era"st"ata"'indetta da "giorni la j recupero dei fregi e dei 
marmi che 1 esplosione ha 
scaraventato a decine di me-

manifestazione pei" ricordare 
il 25 aprile. Gli attentatori 
hanno agito certamente an
che nel tentativo di impedire 
che questi due appuntamenti 
(certo diversi " e lontani fra 
loro, ma ambedue parte della 
vita e della storia civile della 

f città") si potessero svolgere. ( 
Ieri pomeriggio, però, le 

corteo Nei discorsi forte è j cerimonie per il 21 aprile si 
stato l'appello all'unità (che i sono svolte ugualmente. 
non deve incrinarsi o subire I malgrado che i danni provo-

Manifestazioni unitarie di 
giovani contro la violenza e 
il terrorismo si sono svolte 
ieri in diverse città italiane. 
A NAPOLI diverse centinaia 
di giovani hanno preso parte 
a un corteo organizzato dai 
collettivi studenteschi della 
DC. PCI. PSI. PRI e PDUP 
e dalla Federazione giovani
le comunista (FGCI). 

I manifestanti, dopo esser
si radunati in piazza Manci
ni. si sono recati in corteo 
sino alla piazzetta di ponte 
di Tappia dove hanno assi
stito al comizio tenuto dal 
compagno Geremicca. asses
sore comunale alla program
mazione. In un volantino dif
fuso dalla KGCI è detto tra 
l'altro che « l'iniziativa in
detta in un primo momento 

Sì sono svolte in varie città italiane 

Manifestazioni unitarie di giovani 
contro la violenza e il terrorismo 

in occasione del 25 aprile è 
stata anticipata ad oggi per 
i tragici fatti accaduti in que 
sti giorni: l'assassinio del 
compagno Ciro Principessa, 
quello dell'agente della Di 
gos Andrea Campagna e lo 
attentato al Campidoglio ». 

A BARI la manifestazione. 
alla quale hanno partecipa 
to centinaia di giovani, è sta
ta organizzata dalla FGCI. 

dal Movimento lavoratori per 
il socialismo e dall'Associa 
zione cristiana dei lavorato
ri. I giovani, che si sono riu
niti in piazza Cesare Batti
sti. vicino all'ateneo, hanno 
attraversato in corteo alcu 
ne strade del centro c<in stri
scio-li e scandendo s'ogans. 
Si sono poi diretti in una 
piazza del rione Carrassi do 
ve si è svolto un comizio. 

A MUDANO si sono svolte 
tre manifestazioni: una or
ganizzata dalla FGCI e due 
da Democrazia proletaria. 1 
giovani si sono concentrati 
in tre diversi punti della cit
tà: la FGCI in piazza Fon
tana. gli altri in piazza Ca
vour ed in via Pola. Le ma
nifestazioni si sono sciolte 
senza incidenti dopo i cor 
tei e i comizi. 

A PALERMO un migliaio 
di studenti aderenti alla 
FGCI e ad altre organizza 
zioni democratiche giovanili 
hanno manifestato per le vio 
della città. I giovani si so 
no riuniti in piazza Croci 
poi. innalzando striscioni e 
cartelli sulla barbara ucci 
sione del compagno Ciro 
Principessa e dell'agente 
della Digos Andrea Campa 
gna. hanno sfilato lungo il 
viale della Libertà, via Ma 
queda. via Cavour, via Ro 
ma fino a piazza Stur/.o. Il 
corteo si è quindi sciolto sen 
za alcun incidente. In pre 
cedenza i giovani avevano 
distribuito volantini di prote 
sta contro la violenza e il 
terrorismo in diversi punti 
della città. 

Una marcia antinquinamento a Santa Croce sull'Arno 

I giovani chiedono: lavoro senza veleno 
iniziativa della FGCI della Toscana • Gli effetti devastanti del cromo su mezza regione fino al mare 
Le richieste delle organizzazioni dei lavoratori - Un incontro-dibattito con Giovanni Berlinguer 

Dal nostro inviato 
SANTA CROCE - Il monile 
sto che invita alla marcia con
tro l'inquinamento è affisso 
sui muri di tutta la Toscana; 
la simbologia è trasparente: 
si può lavorare sema spor
care. si può produrre sen:a 
inquinare. Anche a Santa Cro 
ce sull'Arno ricca e inquina
ta cittadina pisana, una del
ie « capitali dei veleni » d'Ita
lia. anche qui. dove SÌ lavo 
ra la pelle, produzione e m 
quinamento possono non es 
sere sinonimi. E" qui a San
ta Croce che i giovani tosco 
ni si sono messi in marcia 
ieri pozzeriggio contro l'indu
stria che sporca. Per un'indu
stria pulita, a misura d'uo
mo. La manifestazione, orga
nizzata dalla FGCI regionale, 
arriva a coronamento dì un 
lungo lavoro nella zona e si 
pone come punto di parten
za di un movimento che de
ve rafforzarsi. '• -<\-. i 

La scelta di Santa Croce non 
è casuale. E' qui che si con-
centrano i veleni delia regio
ne ed è qui che gli industria-

• lì hanno tentato finn alle e$lre . 
me conseguenze dì sporcare 
senza controllo e con licen
ze: vanificando nei fatti l'im
pegno in direzione opposta dei 

comuni, delle forze di sini- . 
slra. dei sindacati. Il risulta- ' 
to è desolante: una popola- ', 
zione di centomila persone, \ 
distribuita nei sei comuni del
la cosiddetta zona del cuoio, 
costretta a « convivere coi ve
leni ». 

A Santa Croce, dove si con
centra più di metà della pro
duzione nazionale di pelle, le 
fabbriche sono anche daran 
ti all'uscio di casa e l'odore 
di veleni micidiali che pren 
dono alla gola e scivolano nei 
polmoni fa parte della vita di 
ogni giorno. 
< Tutti da queste parti cono 

scono i risultati devastanti del 
'cromo, l'inquinatore principe. 
tDa Santa Croce e dintorni il 
' terribile veleno è andato al-
• l'attacco di mezza Toscana 
finr al mare: ha messo in gi
nocchio i corsi d'acqua e l'Ar
no che fino alla foce non dà 
più segni di vita. Ogni esta
te sulla costa si trema per il 
cromo, si fanno più insistenti 
le voci di chiusura alla bai 

yneazion* ài interi tratti di 
'mare. - •• 
1 La pelle sporca ma in com
penso rende ricco chi la fa 
lavorare: 35 milioni di plusva-

>lore annuo per addetto (una 
cifra senza uguali nel pano

rama industriale italiano), la 
curva delle esportazioni sta 
bilmente inclinata verso l'al
to: il tutto con investimenti 
proporzionalmente risibili. I 
sindacati di Santa Croce e nel 
comprensorio hanno presenta
to da tempo una piattaforma 
che ha come obiettivo il su
peramento del * modello di 
produzione santacrocese ». Le 
organizzazioni dei lavoratori 
hanno tagliato corto con la pa
ralizzante polemica « produr
re e inquinare o non produr
re per non inquinare * lancian
do la parola d'ordine « produr
re senza inquinare », convince
re e costringere gli industria
li a investire prima per disin
quinare e poi per attivizzare 
la ricerca in modo da scova
re nuovi e meno sporchi me
todi di lavoro. 

La marcia dei giovani comu
nisti toscani si è mossa in sin
tonia con la proposta dei la
voratori. Produrre senza inqui
nare qwindi. Ma come? I gio
vani comunisti nella proposta-
documento in preparazione 
della marcia hanno fissato al
cuni obiettivi immediati: ap 
plicare subito e con rigore la 
legge contro l'inquinamento 
(leggi Merli): sollecitare gli 
investimenti delle aziende t 

aumentare il controllo dei la
voratori che nel frattempo de 
vono rifiutare lo straordina
rio. Obiettivo finale: lavora
re la pelle in modo pulito e 
aprire così anche un altro ca
nale di lavoro per i giovani 
della zona, restii a rimpiazza 
re i posti vuoti delle concerie 

che garantiscono si salari 
superiori alla media, ma che 
offrono in cambio un lavoro 
più che rischioso dal punto di 
vista della salute. 

La marcia è partita nel po
meriggio: i giovani sono sfila
ti per le vie della cittadina 
toscana tra i canali supevn-
quinati e le fabbriche. In mat
tinata c'erano state assemblee 
con gli studenti e incontri con 
la gente. Dopo la marcia un 
incontro-dibattito con Giovan
ni Berlinguer, esperto dei pro
blemi dell'ambiente. Berlin
guer si è soffermato sul si
gnificato politico dello slogan 
della marcia. 

La parola d'ordine e produr
re senza inquinare » ha una 
straordinaria validità — ha 
detto — in questa fase in cui 
la degradazione dell'ambiente 
viene imputata alla scienza, 
all'industria, al lavoro dell'uo
mo. Se questi fossero i colpe
voli, non resterebbe che chiu

dere le fabbriche e retrocede
re nella storia, magari verso 
il medioevo. I giovani voglio 
no invece dimostrare che è 
possibile produrre beni utili. 
creare occupazione, esportare 
le creazioni del lavoro italia
no e al tempo stesso tutelare 
la salute di chi lavora e sal
vaguardare l'ambiente natura
le. Non è un compito facile 
— ha avvertilo Berlinguer — 
ma se la guida del paese fos
se affidata nei prossimi anni 
alle stesse classi e partiti che 
hanno prodotto così profonde 
distorsioni, potrebbe forse svi
lupparsi qualche e ripresina > 
o qualche tipo di economia 
sommersa, ma la rovina del
l'ambiente e della salute pro
gredirebbero al punto tale da 
creare barriere insuperab'di 
per U futuro del paese. 

Il movimento operaio italia
no, che ha già una straordtna 
ria esperienza di lotta per la 
salute nelle fabbriche, deve 
ora impegnare le sue forze 
sul rapporto fabbrica-territo
rio, classe operaia-popolazione 
e fare di questo tema uno dei 
punti essenziali del suo impe
gno politico e della sua pro
paganda elettorale. 

Daniele Martini 

tri di distanza. Persino 1 mu
sei capitolini (clic si trovano 
in uno dei palazzi laterali 
della piazza) - hanno subito 
danni rilevanti alle soffittatu
re. Una offesa grave, un 
danno , pesantissimo, .insom
ma.' per bn patrimonio' di * ci
viltà e di cultura di incalco
labile valore. Messaggi di so
lidarietà al sindaco Argan 
seno giunti, oltre che dai 
piccoli e grandi comuni ita
liani. anche dalle capitali eu
ropee e mondiali. Tra gli al
tri quelli del sindaco di Ma
drid. e dei sindaci di Geno-

j va. Firenze. Bologna, Napoli. 
1 E ancora dall'ambasciata 
! USA. da Italia Nostra, dal-
; l'Anpi. dalle organizzazioni 
I sindacali. 
' Ieri, intanto (dopv. un prl-
I mu interrogatorio in carcere) 
• il sostituto procuratore ha 
! deciso che Claudio Minetti 
! l'assassino fascista del com-
i pagno Ciro Principessa, sarà 
• processato per direttissima. 
. La data d'inizio del dibatti-
\ mento non è stata ancora 
| fissata, ma dovrebbe cader** 
I entro una decina di giorni. I 
; familiari di Ciro si sono co-
I stituiti parte civile, rappre-
| sentati dagli avvocati Tar«i-
• tano. Calvi. Lombardi e An-
, toniozzi. I compagni della se

zione di Torpignattara a loro 
volta hanno denunciato il 
neofascista omicida. Claudio 
Minetti — come abbiamo 
detto — è stato tra i mazzie
ri di Avanguardia nazionale e 
poi di Europa civiltà, è un 
amico intimo di SteTano Del
le Chiaie. il famigerato neo
nazista latitante implicato in 
tutti gli episodi più oscuri e 
drammatici delle trame nere. 
Un personaggio della mano
valanza fascista, la cui stona 
è un intreccio costante di 
squadrismo e di malavita. O-
ra — sembra essere questa la 
linea adottata dalla sua dife
sa — si tenterà di far passa
re Claudio Minetti per uno 
squilibrato, un pazzo che ha 
agito «senza alcuna motivazio
ne politica. Una tesi che 1 
fatti si sono incaricati di 
contraddire, malgrado che sia 
stata rapidamente abbraccia
ta da molti organi d'inrorma-
7i"one. Tn ouesta ooera rione 
si è distinto — ma non è 
prnnrio una novità — il GR 2 
di Gustavo Selva. 

Domani mattina, intanto. 
all'Istituto di Medicina Lega
le verrà eseguita l'autopsia 
sulla salma del comoagno Ci
ro Principessa. All'esame ne
croscopico assisteranno gli 
avvocati Guido Calvi. Fausto 
Tarsitano. Nicola Lombardi. 
Bruno Andreozzi. 

Dal nostro inviato 
TOR1SO — Sagome di bimbi damanti su 
manifesti azzurri, un tenero profilo infan 
ti'.e su una fuga di ciminiere, lo striscione 
blu della Festa internazionale di Teatro per 
ragazzi, e quello rassa del Museo della Ma
rionetta; Durio Fo che dà spettacolo in una 
scuola (* La conta ai bambini di Torino »), 
la locandina verde erba di « Burattini, bu
rattarli, burattanti, festa grande a Mongeno. 
mangiata bevuta ballata cantata ». Questa 
mostra, allestita a Torino per l'anno inter
nazionale del bambino, è decisamente an
che una festa, una multicolore. improrvisa 
fioritura stiacciata sui lineamenti di questa 
città color delle ferriere. 

Duranti al grande edificio di TorinoE.spo-
siz'tQiie un immenso edificio in vetro cemen
to tutto nero quasi il simbolo della Torino 
contro: sventola il gran parete: c'è un al
legro via vai di bambini, scolari, mamme 
e dentro è davvero bellissimo, forse la cosa 
migliore organizzata in Europa in tema di 
anno del bambino. 

Ecco la rassegna del giocattolo povero 
dell'UN ESCO. la centrale del latte in mi 
matura, le gallinelle bianche starnazzanti. 
la giostra splendente di luce, i corallini di 
cartapesta; ecco i mostri scintillanti tipo 
€ Giwre Stellari ». lì a rappresentare i bie 
chi nemici che inquinano la terra dei barn 
bini: un modo fantasioso e intelligente pei 
illustrare la mappa della fertilità del suolo 
elaborata dalla Regione. 

« / bambini colorano, ritagliano incollano 
costruiscono si truccano si travestono reci
tano imitano cantano suonano »: ed ecco un 
intero settore della Esposizione fiorire di 
disegni, di draghi ed aquiloni di carta, di 
teatrini, maschere, bambole, casette, fanta 
stici animali tutti costruiti dai piccoli. 

Torino, dal 15 giugno 1975, da quando il 
comune è stato riconquistato dalle sinistre, 
ha dunque deciso di voltare pagina in tema 
di cura all'infanzia. Per com'incersene. ba 
sta dare un'occhiata a quello che alla mo 
stra è presentato come t progetto Torino », 
ciò che il Comune ha fatto e intende fare. 

Industria - città: 
un rapporto sbagliato 

Il pannello n. I si intitola « I mali di To 
rino », raccontati con le parole severe del 
sindaco Novelli: * La crescita industriale 
per altri versi imponente, non è avvenuta 
in funzione di Torino, ma si è servita di 
Torino, PLT alimentarsi. Il rapporto si è 

• rovesciato, la città è stata sconvolta, le 
strutture urbane sono saltate, e sono sei 
tati insieme i centri di aggregazione sa 

. ciale. t sconvolgendo le funzioni, abbandonan
do gli uomini ad una solitudine che alla 
lunga ha creato le premesse per la com
parsa di una estesa e sottile patologia ur
bana ». 

Il pannello 2 si intitola « Le delibce dello 
scandalo ». « Pur nelle pesanti e per certi 
versi drammatiche condizioni finanziarie in 
cui ci troviamo — vi si legge — ci impe
gniamo a privilegiare le due categorie più 
colpite dallo sviluppo della città: i bambini 
e gli anziani ». 

Ed ecco le tappe dell'inaudito « scandalo »: 
tempo libero, 21 miliardi e rotti l'anno: 
Estate ragazzi, per rispondere ai compiti di 
socialità, educazione, bisogno di vita dei ra
gazzi durante i mesi in cui la scuola va 
in vacanza, la vita e l'educazione no. 5 mi
liardi l'anno; per il nuovo « regolamento » 
generale delle scuole dell'* infanzia » (700 
maestre del doposcuola, direzioni didattiche 
raddoppiate. 10 centri di documentazione). 
un miliardo l'anno: inserimento degli handi
cappati. 782 milioni l'anno. 

E' la risposta della città, e alla domanda 
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dei bambini di poter imparare a vivere in 
un mondo diverso e migliore ». Le cifre, i 
fatti e i traguardi sono i colomfi itinernn 
di questa mostra: IRQ mila visite mediche 
anno, 3$ mila pisti-giorno a scuola. 40 mila 
bambini che fanno sport, visita medica ge
nerale a tutti gli scolari della prima ele
mentare. consultori pediatrici da 26 a 30. 
consultori familiari da 14 a 24. E' un im
pegno preciso: « La salute dei bambini, in 
tesa non solo come assenza di malattia, ma 
come ccniplcto benessere fisico, psicologico 
e soc:ale ». 

E ancora cifre, le tappe dell'operazione 
bambini in corso: 90 mila bambini ai con 
certi, il museo per guardare e fare, inse 
guanti a scuola di teatro, le visite guidate 
p?r la presa di possesso e la conoscenza 
della città (dai carabinieri alla FF.SS., dm 
depositi ATM al museo -dell'automobile). 

* Investiamo negli uomini di domani *. 
dice il sindaco Novelli: così la città « del 
gianduiotto, della FIAT, della Juventus ». 
ora è anche la città dei bambini: e si 
sente aggiungere: « Queste cose prima le 
faceva solo Bologna ». 

Nessuna integrazione 
tra le realtà sociali 

« Proprio come dice Comencini. nella sua 
incluesta televisiva: chi stava male venti 
anni fa, oggi sta peggio — dice Fiorenza 
Alfieri, assessore allo sporf. gioventù, tem
po libero del Comune di Torino — In un 
certo senso, per certe fasce della popola
zione ingrata e per i bambini naturalmente. 
le cose, dal punto di vista logistico abitativo 
urbanistico, sonf» diventate ancora più diffi
cili. I ghetti sono rimasti tali, i ghetti nei 
ghetti anche, le due realtà sociali in venti 
anni non si sono integrate, ed ora con la 
crisi economica è subentrata anche una crisi 
di valori paurosa: si ripete il circolo chiuso. 
la disgregazione che produce se stessa, la 
violenza che riproduce violenza ». 

/ bambini hanno « fame di verde e di az 
zurro », dice un manifesto alla mostra. Ma 
al convegno sull'ambiente promosso appunto 
dall'assessorato allo sport, gioventù, tempn 
pieno, un gruppo di esperti espone dati dram 
matici. A Torino, la mortalità maggiore nella 
fascia di età compresa tra 1 e 14 anni, è 
quella per incidenti traumatici di vario tipo, 
la metà per incidenti automobilisti causati a 
un pedone: la mortalità prevalente è data da 
scoliosi e anomalie varie dello scheletro, ri 
tardi psico motori (il bambino della grande 
città usa male il proprio corpo), da bronchiti 
e da obesità. 

La mostra non è solo dunque una festa. 
Al Palazzo del lavoro è in corso l'incontro 
dei sindaci delle più grandi città del mon
do, prosecuzione delle giornate di Milano. 
Uomini e donne venuti da ogni parte discu
tono divisi in quattro gruppi di lavoro. Ve 
diamo il sindaco Novelli stringere le mani al 
sindaco di Mogadiscio, offrire un dono agli 
amministratori di Lille. 

Al € gruppo di lavoro D » sta parlando 
Paolo Vercellone. presidente del tribunale dei 
minorenni di Torino. «Sarebbe sufficiente 
sfogliare ad uno ad uno i fascicoli che 
stanno sui tavoli dei giudici per i minori di 
una grande città, parlare coi ragazzi "diffi
cili" nei carceri minorili, per capire cosa ha 
significato per loro il rifiuto della scuola o 
l'inutilità della scuola... Tocca agli adulti fare 
il loro dovere fino in rondo >. 

// bambino ha fame di verde e di azzurro: 
€ Non appartiene all'utopia — sta d'cendn il 
prof. Giuseppe De Bartolomeis nel suo grup
po di studio — l'unione dell'impegno nel la
voro sociale con la realizzazione della feli
cità individuale ». 

Maria Rosa Calderoni 
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Ieri sera ìa seconda tappa dei lungo colloquio dei magistrati con il docente padovano 

Negri davanti ai giudici 
Un documento di «Prima linea* 

tra le prove mostrate al docente 
Contestati anche un manuale terroristico e la telefonata a Eleonora Moro 
L'interrogatorio aggiornato a martedì — Conferenza stampa dei legali 

cronache / PAO. s 
All'università di Torino 

Devastato 
lo studio 

di Siro 
Lombardini 

L'attentato rivendicato dai « nuclei territo
riali comunisti » - Irruzione di due giovani 

Per impedire le intercettazioni 

Padova: truccato 
il telefono 

di Antonio Negri 
Venne poi «bonificato» ad insaputa del
l'interessato - La latitanza di Balestrini 

Nostro servizio 
PADOVA - C'è un'almo 
sfera piuttosto ottimistica 
in procura a Padova, dopo 
la prima « manche * dell'in
terrogatorio che ha opposto 
ai giudici romani il profes 
sor Antonio Negri. Notizie 
precise, naturalmente, non 
circolano: si dice probabil 
mente in base a informa
zioni della capitale, che l' 
interrogatorio abbia affron
tato solo la prima parte 
delle numerose contestazio
ni a carico del docente. 
quella cioè che riguarda 
la struttura fondamenta
le del castello accusatorio: 
il falso .-scioglimento di 
« Potere operaio* nel '73, 
l'ingresso di Negri ed altri 
nella direzione strategica 
delle BR contemporanea
mente alla fondazione di 
Autonomia. 

Sempre stando a quanto 
filtra, l'ideologo padovano 
avrebbe risposto ricono
scendo vari fatti (ma non 
precisi reati) e cercando 
però di scorporare l'ideo
logia della prassi, le affer
mazioni teoriche invitanti 
alla lotta armata da coni-

• > portamenti attivi e pratici 
in questa direzione. E so
prattutto, respingendo ogni 
collegamento tra Potere 
operaio prima, Autonomia 
poi e le BR. 

Sta qui soprattutto il per
no del processo. E stanno 
qui anche le perplessità 
che provengono da alcuni 
settori intellettuali della 
estrema sinistra, convinti 
che non esista alcun colle
gamento organico tra BR 
e Autonomia, tanto meno 
tra le BR e un Negri che 
le ha più volte criticate 
pubblicamente. Ma l'ipote
si dei magistrati è eviden
temente sostenuta da soli
de prove. 

Inoltre, anche sul piano 
teorico, c'è y" documento 
di pugno di Toni Negri, 
allegato agli atti del pro
cesso (non è una prova, 
per carità, ma è indubbia
mente un utile elemento 
da offrire al giudizio pub
blico). che un altro docen
te di scienze politiche, il 
prof. Angelo Ventura. ' ha 
recentemente pubblicato 
sull'* Avanti! ». E' un te
sto in cui. al momento del
lo scioglimento di * Potere 
operaio*. Negri indica co
me dovrà costituirsi la 
« organizzazione armata 
del proletariato ». 

Scrive il docente che do
rranno svilupparsi da un 
lato le « basi rosse del pò 
tere operaio e popolare* 
(cioè le unità organizzative 
di 'base), e dall'altra « le 
brigate rósse dell'attacco 
operaio e proletario ». Com
pito del partito futuro, nel 
quale si riassumono i due 
elementi, è * un'azione di 
attacco che talora può e 
dece essere il terrore ros
so ». 

Questa tra nuclei diffusi 
(le BR. o basi rosse) e 
unità di attacco (le BR) 
è una differenza solo ap 
parente: bisogna, scrive 
Negri. « muoversi nella se 
paratezza delle funzioni 
per l'unità del mnrimen 
to ». E specifica: « E' ora 

di smetterla con le disqui 
dizioni sul carattere più o 
meno di massa della lotta 
armata e di convalidarla a 
mille condizioni ». 

Ripetiamo: è un docu
mento che di per sé non 
costituisce reato, per quan 
to allucinante sia. Ma in
dica comunque un ideolo
go organizzatore ben diver
so rispetto alla sua figu
ra pubblica di aspro pole-
mizzatore con le BR. ad es
se assolutamente estraneo 
anche e soprattutto nella 
teoria. 

Da Padova poche noti 
zie. C'è la conferma che 
è proprio lo scrittore Nan 
ni Balestrini uno dei lati
tanti accusati di banda ar
mata nell'istruttoria di Ca
logero. Una strana latitan
za. ben proletta, a dire il 
vero, poiché Balestrini in 
questi giorni si è fatto vi
ro più volte negli uffici 
delle case editrici cui col
labora a Milano (la « Me
moria * editrice-discografi 
ca e la « Multhipla * che 
cura la prossima uscita di 
« Alfabeta *, una rivista 
cui dovrebbe collaborare lo 

' scrittore) proprio come un 
altro autonomo latitante. 

' Franco Piperno, che ha 
avuto modo di farsi più 
volte intervistare e foto 
grafare. 

Un'altra notizia singolare 
riguarda invece il livello 
di organizzazione anche 
tecnica dell'autonomia pa
dovana. Tempo fa, in se
guito ad una segnalazione 
casuale, i tecnici della Sip 
hanno scoperto che il cen
tralino telefonico della fa
coltà di scienze politiche 
— dove operano sia Negri 
coi suoi assistenti incarce
rati, sìa il più agguerrito 
nucleo autonomo padovano 
— era stato abilmente ma
nomesso in modo da ren
dere impossibile ogni inter
cettazione. La tecnica è 
complicata da spiegare, ba
sti dire che un funzionario 
della società dei telefoni 
ha spiegato che per com
piere quell'operazione oc
correvano « competenze 
non comuni ». 

Quando l'impianto è sta
to manomesso, era già sot
toposto a intercettazione 
telefonica disposta dal ma
gistrato, che ovviamente 
dava scarsi risultati, poi
ché pare che in base ai 
cambiamenti eseguiti sul 
centralino, le chiamate in 
arrivo e in partenza dallo 
studio Negri si inserissero 
automaticamente su altre 
linee non sottoposte a con
trollo. Ma dopo che ci si è 
accorti del fatto, è stato 
reintegrato l'impianto ori
ginario in tutta searetez-
:a. e qualcosa di utile per 
le indagini sarebbe stato 
registrato, ascoltando per
sone che parlarono su una 
linea ritenuta « protetta ». 
Sulle intercettazioni telefo
niche, del resto, si basa 
buona parte dell'inchiesta. 

Una curiosità: dal suo 
inizio sono stati spesi do
dici milioni solo in bobine 
per i registratori collegati 
agli impianti di intercetta 
zionc. 

Michele Sartori 

Prestanome dei boss 
arrestato in Calabria 

CATANZARO - Uno dei te-
stimoni del processo contro 
i 60 boss della mafia cala 
brese. conclusosi a gennaio. 
è stato arrestato sotto l'ac
cusa di estorsione e danneg
giamento. Si tratta del brac
ciante Francesco Mancuso. } 
30 anni, di Limbadi. 

Francesco Mancuso. Tino ad 
alcuni anni fa. era un brac
ciante po.-ero in canna. 
Improvvisamente, tra ii 74 
e il '75 cominciò • ad acqui
stare numerosi appezzamen 
ti di terreno nella zona di 
Patti Falconieri (CZ). 

ROMA — Dal pomeriggio fino 
a notte, altre sei ore di inter
rogatorio per Toni Negri: la 
seconda tappa. Stavolta il col
loquio tra i magistrati e il 
docente padovano, accusato di 
essere al vertice del « partito 
armato ». è entrato nella fase 
più delicata. Esaurito l'esame 
della carriera teorico politica 
dell'imputato, i giudici sono 
passati alle contestazioni con
crete. Cosi hanno cominciato 
a tirare fuori i primi docu
menti sui quali si basa l'accu
sa: uno scritto die riguarda 
l'organizzazione delle varie 
« colonne » di Prima Linea 
e una sorta di manuale con 

tenente tutte le norme di com 
portamento da rispettare per 
agire in clandestinità. Docu
mento, quest'ultimo, che i ma
gistrati considerano molto 
compromettente poiché ne fu 
trovato uno uguale, o quanto 
meno simile, nel covo di via 
Gradoli. 

Durante l'interrogatorio di 
ieri, che ha toccato momenti 
di scontro verbale piuttosto 
duro, è stato anche contestato 
a Toni Negri di essere l'autore 
della famosa telefonata del 30 
aprile a Eleonora Moro, e inol
tre si è parlato di un biglietto 
ferroviario per Marsiglia ac
quistato dal docente il 16 
marzo e utilizzato una setti

mana dopo. L'imputato ha 
continuato a negare ogni ad
debito e si è detto disposto a 
sottoporsi ad un « saggio fo
nico » per consentire ai periti 
di confrontare la sua voce con 
quella della telefonata alla si
gnora Moro. • 

11 primo documento che il 
sostituto procuratore genera
le Guasco e il giudice istrut
tore Amato hanno mostrato 
a Toni Negri è composto da 
alcuni fogli dattiloscritti, chio
sati in più punti con frasi 
scritte a mano. Il testo, a 
quanto si è appreso, è costi
tuito da un esame delle varie 
< colonne » delle formazioni 
terroristiche clandestine, con 
riferimenti alla loro attività. 
Toni Negri — a quanto hanno 
riferito gli avvocati Giuliano 
Spazzali e Bruno Leuzzi Si
niscalchi. uscendo dal carce
re poco dopo le 23 — si è 
difeso affermando di avere 
avuto quei fogli in un'epoca 
tra il '74 e il '75. durante 
una delle assemblee del « mo
vimento ». E* consuetudine. 
ha aggiunto l'imputato, che 
in queste occasioni vengano 
fatti circolare tra i presenti 
documenti di contenuto ever
sivo. senza che si sappia chi 
li ha messi in circolazione. 
Negri ha inoltre affermato 
che in quel periodo si anda

vano manifestando differenze 
ideologiche tra l'c autonomia » 
e il terrorismo organizzato 
e che, perciò aveva conser
vato il documento per la sua 
attività di studioso di questi 
fenomeni. 

I magistrati, tuttavia, a 
quanto .si è appreso non sono 
rimasti convinti da queste 
spiegazioni ed hanno insistito 
— ma inutilmente — nel chie
dere a Negri chi gli diede lo 
scritto. 

Poi le contestazioni si so 
no incentrate sul « manua
le » con le norme di compor
tamento dei terroristi, trova
to anch'esso tra le carte di 
Toni Negri. Come accenna
vamo. i giudici annettono 
una certa importanza a que
sto documento poiché ne fu 
trovato uno analogo nel covo 
delle Br di via Gradoli, pre
sunta centi ale operativa del 
sequenstro Moro. Anche in 
questo caso il docente pado
vano ha respinto le accuse. 
affermando che il contenuto 
del « manuale » non è inedito, 
ma lo si può ritrovare in al
cune pubblicazioni. 

Quindi si è affrontato 11 
discorso sulla telefonata al
la signora Moro e. a questo 
punto, c'è stato uno scontro 
verbale tra l'imputato e il 
PM Guasco. Quest'ultimo, in

fatti, se n'è uscito con una 
frase ' alquanto infelice: 
« Quando lei parla in modo 
concitato — ha detto — la 
sua voce mi sembra proprio 
quella del brigatista della te
lefonata! ». « Lei non mi può 
insultare — ha urlato allora 
Toni Negri — questa è un' 
infamia! ». Successivamente 
i magistrati hanno informato 
l'imputato che in alcuni rap
porti della DIGOS sono con
tenute dichiarazioni di testi
moni che hanno riconosciuto 
nella voce di Negri quella del
la telefonata a casa Moro. 

L'interrogatorio si è cosi 
concluso, senza che i giudici 
parlassero ancora in concre
to delle prove testimoniali di 
cui sarebbero in possesso, ed 
è stato aggiornato a martedi 
prossimo. 

In mattinata il collegio di 
difesa dell'* autonomia » ave
va tenuto una conferenza 
stampa. Erano .presenti, ol
tre a Spazzali e Leuzzi Sini
scalchi, gli avvocati Tomma
so Mancini, Francesco Pisco-
po e Mauro Mellini (depu
tato radicale), e la moglie di 
Toni Negri. Paola Meo. iwn 
c'era, invece, Jean Paul Sar
tre, il cui arrivo da Parigi 
era stato annunciato a viva 
voce dai legali (« Era una 
troiata pubblicitaria ». ha 

malignato qualche cronista). 
Durante la conferenza stam

pa sono stati sferrati violen
ti attacchi alla magistratura, 
alla presidenza della Repub
blica e « ai giornalisti che 
hanno pubblicato un muc
chio di infamità ». con relati
ve minacce di querele. Mi
nacce che, quando ha parlato 
l'avvocato Piscopo. sono state 
accompagnate da intollerabi
li insulti urlati ai cronisti 
presenti, tra i quali ci sono 
state prevedibili reazioni. 

I legali hanno poi annun
ciato che sarà costituito un 
« collegio di garanti » (di cui 
dovrebbero far parte anche 
intellettuali stranieri) per far 
fronte a quello che viene de
finito un « attacco indiscrimi 
nato ad un ceto politico di 
intellettuali che ha rappreseti 
tato nella nostra storia un'al
ternativa importantissima ». 

Spazzali, infine, si è chie
sto « perché tacciono tutti gli 
uomini di cultura, i garanti
sti che in questo Paese han
no sempre difeso i diritti co
stituzionali ». E così sembra
va volesse sottolineare l'isola
mento del collegio di difesa. 

Sergio Criscuolì 
Nella foto In alto: un momen
to della conferenza stampa del 
legale di Toni Negri 

Una bomba al fosforo fatta esplodere all'interno dell'azienda 

Quattro miliardi i danni dell'incendio 

terroristico alla Lancia di Chivasso 
Un gigantesco incendio ha distrutto un'area di 3.500 metri quadrati - Lavoratori e vigili del fuoco 
impegnati a spegnere le fiamme - L'attentato è stato rivendicato dai « nuclei comunisti territoriali » 

Dal nostro inviato 

CHIVASSO - I terroristi han
no colpito uno dei loro obiet
tivi principali: il lavoro de
gli operai. Con una bomba al 
fosforo hanno provocato la 
scorsa notte un gigantesco in 
cendio all'interno della Lancia 
di Chivasso. causando danni 
per oltre quattro miliardi di 
lire e distruggendo un'area di 
3.500 metri quadra.ti. 

L'obiettivo dei terroristi era 
chiaro: non volevano fare so
lo un « sabotaggio ». danneg
giare l'azienda: volevano la
sciare senza lavoro seimila 
operai, quanti sono occupati 
nel grande stabilimento auto
mobilistico di Chivasso. 

Hanno fallito questo obiet

tivo solo perché gli stessi ope
rai. i vigili del fuoco, i sor
veglianti della fabbrica han
no rischiato la vita per cir
coscrivere l'incendio. Senza 
l'abnegazione - dei lavoratori 
ed- alcune circostanze le di
struzioni sarebbero state ir
reparabili. Che proprio a que
sto mirassero i terroristi, lo 
dimostra la scelta del luogo 
e del momento dell'attentato. 

Il luogo: il grande capan
none in cui si fa il montag
gio finale delle automobili e, 
al suo interno, il deposito dei 
sedili, che è un semplice spa
zio cintato in mezzo ad altri 
impianti, uno dei posti in cui 
si accumula la maggior quan
tità di materiali altamente in
fiammabili. Alla Lancia di 

Chivasso non c'è un reparto 
di selleria. I sedili da mon
tare sulle automobili arriva
no dalla Lancia di Torino e 
da una piccola fabbrica di 
Chivasso. la « Motosell ». già 
confezionati e collocati in 
« gabbioni » metallici. Ogni 
« gabbione » contiene una se
rie completa di quattro sedili 
per un'auto. 

E' in questo magazzino, tra 
le cataste di sedili separate 
da stretti corridoi (in mezzo 
ai quali era facile intrufolar
si senza essere visti) che è 
stata depositata la bomba al 
fosforo. Proprio accanto pas
sano le tubazioni che portano 
la benzina per il primo rifor
nimento delle auto finite: non 
è difficile immaginare che 
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Da bracciante senza il bec
co di un quattrino il Mancu
so divenne proprietario di una 
zona vastissima, die cedette 
poi in affìtto nel marzo 1975 
al Cogitai, cioè il consorzio 
di imprese per Gioia Tauro. 
I soldi per acquistare i ter
reni erano stati dati a Man
cuso da Mammoliti e Piro
malli. 

Mancuso è stato arrestato 
perché, per poter acquistare 
quei terreni, impose ai prò 
prietari prezzi irrisori con 
attentati dinamitardi e ta
glieggiamenti. 

I commossi funerali dell'agente 
ucciso dai terroristi a Milano 

MILANO — Si sono svolti feri mattina i 
solenni funerali dell'agente della Digos An
drea Campagna, ucciso giovedì pomeriggio 
da un commendo di terroristi dei «Prole
tari armati per il comunismo». La salma 
del giovane agente era stata trasportata 
dall'obitorio alla caserma «Garibaldi» in 
largo Gemelli dov'è stata allestita la came
ra ardente. Ininterrotto è stato il pellegri
naggio di autorità, colleghl, uomini politici 
e cittadini che hanno voluto rendere l'estre
mo omaggio a questa nuova vittima del 
terrorismo. Fra gli altri i compagni Gian 
Carlo Pajetta e Gianfranco BorghìnL della 
direzione del partito, la senatrice della Si
nistra indipendente Tullia Carettoni, vice 
presidente dell'assemblea di palazzo Ma
dama. 

Dulia caserma «Garibaldi» 11 corteo fu

nebre ha raggiunto la basilica di Sant'Am
brogio. Ai funerali hanno partecipato iì mi
nistro degli Interni, Rognoni, il capo della 
polizia Coronas, il presidente della giunta 
regionale. Golfari, il sindaco Tognoli, il pre
sidente della provincia. Vitali, assessori 
comunali e provinciali e sindacalisti, il se
gretario del PSI, Bettino Craxi, l'or». Ama
si. Per il PCI era presente una delegazione 
guidata dal segretario provinciale. Terzi. 

Il corteo era aperto dal medagliere del-
l'ANPL seguivano i labari delle Associa-
rioni combattentistiche e d'arma e nume
rose corone, fra cui quella del presidente 
della Repubblica. Tutti i corpi militari pre
senti a Milano avevano inviato rappresen
tanze. Dietro al furgone i genitori, le due 
sorelle, il fratello t la fidanzata dell'agen
te ucciso. 

cosa sarebbe successo se fos
sero esplosi questi tubi. 

Il momento scelto per l'at
tentato: le 22.05 di venerdì 
sera, pocni minuti dopo che 
i 1.200 operai del secondo 
turno avevano lasciato le li
nee di montaggio e quando 
il grande capannone, se si ec
cettuano pochi sorveglianti ed 
addetti alle manutenzioni not
turne. sarebbe rimasto pra
ticamente deserto fino a lu
nedi mattina. 

Per una circostanza fortu
nata. venerdì sera c'era an
cora un camion di materiali 
da scaricare a pochi metri 
dal magazzino sedili. Il ca
mionista ed il carrellista ad
detti a questo lavoro hanno 
udito uno scoppio, hanno vi
sto scintille e lingue di fuoco 
die guizzavano in tutte le di
rezioni da un punto all'interno 
del magazzino di sedili acca
tastati. Hanno cosi dato l'al
larme telefonando in porti
neria. Intanto, dal tetto del 
capannone, era entrato in fun
zione il dispositivo antincen
dio automatico, a pioggia, ma 
l'acqua cadendo sul rogo non 

produceva il minimo effetto. 
Subito sono arrivati un ca

posquadra, Bini, e due ad
detti alle manutenzioni. Pret
ti e Menegatti. poi i tre vi
gili del fuoco di servizio nel 
turno di notte, con l'autobotte 
dell'azienda. La maggior par
te degli operai del secondo 
turno avevano già preso i 
pullman per andare a casa. 
ma alcune decine di loro han
no potuto essere avvertiti e 
sono tornati di corsa nella 
fabbrica, dando mano ai car
relli. 

Quando sono giunti i vigili 
del fuoco di Torino e Chivas
so. meno di venti minuti do
po. l'incendio era già prati
camente circoscritto, ma di
vampava ancora violentisi 
mo. | 

La gravità dei danni è su j 
bito apparsa in tutta la sua I 
ampiezza. Oltre al magazzino 
automatico, costruito quattro 
anni fa e costato da solo 800 
milioni, erano andate com
pletamente distrutte 1.616 se
rie complete di sedili (la scor
ta per la produzione di quat
tro giorni), il tetto del capan
none. diversi altri materiali 
e impianti. La primissima va
lutazione, un mUiardo di dan
ni, è poi salita a due, per fer
marsi ieri mattina a quattro 
miliardi. In quanto all'origi
ne dell'incendia, i vigili del 
fuoco hanno stabilito che è 
stato prodotto da un solo fo
colaio. confermando così che 
dovrebbe trattarsi di una bem-
ba al fosforo. 

Alle 22.40 di vcneidi aera. 
mezz'ora appena dopo l'at
tentato, è giunta una tele 

fonata anonima alla redazione 
del quotidiano La Stampa: 
€ Qui nuclei comunisti terri
toriali. Rivendichiamo il sa
botaggio al reparto selleria 
della Lancia di Chivasso ». 
Questa organizzazione (fatte 
le debite riserve sull'autenti
cità della telefonata, nella 
quale tra l'altro si confonde 
un inesistente « reparto selle
ria » con il « magazzino sel
leria ») è alla sua quinta cri
minale sortita. 

Fin dall'alba di ieri il con
siglio di fabbrica si è riunito 
al completo nella Lancia di 
Chivasso. Ha avuto un incon
tro con la direzione, la quale 
ha garantito la ripresa del la
voro per lunedi mattina, se 
giungeranno (ma non dovreb
bero esservi difficoltà) nuove 
partite di sedili per auto. Nel
le prime ore di lunedi, in una 
assemblea che era già stata 
programmata per discutere il 
contratto, i lavoratori Lancia 
assumeranno tutte le neces
sarie iniziative di mobilita
zione. vigilanza e denuncia 
all'opinione pubblica. 

In un proprio comunicato. 
la direzione del gruppo Fiat 
e Lancia ha avuto parole di 
elogio per la tempestività con 
cui i lavoratori, i vigili del 
fuoco ed i sorveglianti hanno 
lottato contro l'incendio. « In 
questo delicato momento del
la rita del paese, durante la 
campagna per le elezioni po
litiche e le difficili fasi dei 
rinnovi contrattuali — dice la 
Fiat — l'atto terroristico ha 
avuto eridentemente lo scopo 
di sconvolgere i rapporti tra 
azienda e lavoratori, crean
do un artificioso clima di in
sicurezza sul posto di lavoro. 
La Fiat condanna questo en
nesimo atto di terrorismo e 
ribadisce la propria convin
zione che queste azioni sor-
rersive sono opera di ristret
ti gruppi di terroristi, che non 
potranno mai sovvertire i cor
retti rapporti tra azienda e 
lavoratori e fra tutte le for
ze sane del paese ». 

A loro volta il Consiglio di 
fabbrica Lancia e la FLM to
rinese denunciano la « chia
ra provocazione terroristica 
che mira anzitutto a mettere 
in difficoltà le lotte unitarie 
dei lavoratori > ed aggiungo
no: e Non saranno gli atti ter-
rorùitici di pochi elementi iso
lati dall'intero movimento 
operaio a fermare la capacità 
dei lavoratori e del sindacato 
di costruire iniziative di lot
ta di massa. La battaglia per 
sconfiggere definitivamente il 
terrorismo rimane per noi in
scindibile da quella più va
sta, di tutti i lavoratori, per 
ottenere il rinnovo contrattua
le e per modificare ìa società 
su basi più democratiche*. 

Mictttlt Cotta 

Balla nostra redazione 
TORINO — Attentato incen
diario ieri mattina all'Uni
versità. in via S. Ottavio. 
contro lo studio del profes
sor Lombarditii. docente di 
Economia e senatore eletto 
nelle liste democristiane. Al
le 11 esatte due sconosciuti. 
che con una successiva tele 
fonata all'ANSA si sono de
finiti « Nuclei territoriali co
munisti » (la stessa sigla che 
ha firmato l'attentato nottur
no alla Lancia di Chivasso). 
sono saliti fino al secondo 
piano della facoltà di Scien
ze politiche, dove ha sede 
l'istituto di economia, in quel 
momento semideserlo. Il prò 
fessore Lombardini aveva \ v 
sciato l'ufficio cinque minuti 
prima, dopo aver tetvito la 
normale lezione del sabato 
Una bidella. Mirella Scara-
nari. 48 anni, che aveva ap
pena consegnato dalla posta 
nello studio del docente, si 
è vista comparire davanti i 
due individui. 

Ordinatole di allontanarsi, 
hanno infranto a mazzate il 
vetro della porta d'ingresso, 
buttando poi all'interno un or
digno incendiario. Si è sen
tito un botto fragoroso, men
tre le fiamme divampavano, 
bruciando libri e tesi di stu
denti, danneggiando ed an
nerendo pareti e suppellettili. 

Il criminale episodio è ac
caduto al termine di una as
semblea che trecento auto
nomi avevano tenuto al pian
terreno nell'aula l di legge. 
Era stato appena deciso di 
rinunciare al corteo, pro
grammato per ieri mattina e 
proibito dalla questura. "<>n 
il quale gli autonomi inten
devano protestare contro le 
inchieste anti-terroristichc 

Nel frattempo a porta Pa
lazzo erano scoppiati inciden
ti tra le forze dell'ordine ed 
un altro gruppo di manife
stanti sopraggiunti da piazza 
Solferino, dove alle • 3. De
mocrazia proletaria e Lotta 
continua si erano radunati 
per un comizio autorizzato 
contro il terrorismo e il fa

scismo (la mortale aggria
sione dell'altro giorno a Ro
ma, in cui ha perso la vita 
un giovane comunista), oltre 
che per esprimere il prjpno 
dissenso sull'inziativa dei 
magistrati. 

Verso le 10,30 alla spiccio
lata. i partecipanti a questa 
seconda manifestazione si e-
rano sciolti dirigendosi verso 
porta Palazzo (la questura la 
sera prima non aveva accon
sentito per motivi di sicurez
za ad una richiesta di muo
versi in corteo). Democrazia 
proletaria e LC affermano 
che mentre i loro aderenti 
erano intenti al volantinaggio 
tra le bancarelle del mercato. 
improvvisamente carabinieri 
e polizia hanno iniziato a ti 
rare candelotti lacrimogeni. 

Interrogati 
gli autonomi 

romani 
arrestati 

ROMA — Sono cominciati nel 
pomeriggio di Ieri nel carce
re di « Regina Coeli » gli in
terrogatori dei dodici giova, 
ni arrestati dai carabinieri 
durante l'operazicne antiter
rorismo compiuta venerdì 
mattina a Roma. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica, Domenico Si
ca, ha iniziato dai quattro 
« autonomi » che, oltre alla 
accusa di associazione sov
versiva, devono rispondere 
anche del reato di concorso 
in detenzione di armi comu
ni e di esplosivi. Si tratta di 
Franco Della Corte, di 27 an
ni. di Cesare Prudente, di 27 
anni, di Giovanni Polletti, di 
22 anni, e di Antonio Musa-
rella, di 21 anni. 

Allo stesso magistrato la 
giornalista di «Lotta Conti
nua» Carmen Bertolazzi ha 
presentato una istanza di dis
sequestro del materiale e dei 
documenti prelevati dai ca
rabinieri nella sua abitazio
ne dopo l'arresto di Osvaldo 
Amato che era suo ospite, in 
via Guastalla. 

ZANICHELLI 
SCIENZE LINGUÌSTICHE 

Mtrtfa Coriitontt 
PaotoZoa 

Dizionario 
I etimologico 
della lingua 

italiana 

Zanichelli 

M. CORTELAZZO. P. ZOLLI DIZIONARIO ETIMOLOGICO 
DELLA UNGUA ITALIANA, 1/A-C 
La «filigrana» delle parole italiane, la toro nascita e te loro 
avventure. La storia linguistica come storia culturale e identità civile. 
Quattro volumi con un totale di 60.000 parole e almeno 100.000 
accezioni. Volume 7°; A-C, L. 13.000 

STORIA 
DELL'ARTE ITALIANA 

A cura di Giovanni Previtali e Federico Zeri 

Ha diviso i crìtici, ha acceso le polemiche, 
ha aperto un grande dibattito. 

«Una storia dell'arte oggi, forse, 
non può farsi che così». 

(Giuliano Briganti, «la Repubblica») 

«Una storia quale da tempo non si tentava in Italia 
e anche una delle più nuove a livello 

degli studi internazionali». 
( Dario Micacchi, « l'Unità » ) -

«Ha già spiegato le vele al vento 
di un prevedibile largo successo». 

(Sandro Meccoli, «Corriere della Sera») 
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Una settimana decisiva per i contratti 

Il padronato ormai calcola 
sopratutto i «costi politici» 

ROMA — I aindacalistl sono 
convinti die la prossima tara 
una settimana decisiva per le 
vertenze contrattuali. Domani 
la FLM si vedrà di nuovo con 
l'Intersind. Mossaceli in un'in
tervista a La Repubblica, ri
costruendo i retroscena del pas-
MI avanti e dei due indietro 
compiuti, conferma la sua vo
lontà di a chiudere al più pre-
Alo », ma solo se si affronta 
<( MII serio il problema della 
produttività e dell'assentei
smo ». E rilancia l'idea di 
non pagare i primi giorni di 
assenza per malattia. La FLM 
ha smenito che questa ipotesi 
«ia s!al4 presa sul serio dal 
Miidacato, giudicando provoca
tori « il tono « ì contenuti 
dell'intervista », alla vigilia 
dell'incontro. D'altra parte, 
Massacesi conclude che è sua 
Intenzione a rispettare le di
rettive di politica economica 
«ninnate dal governo D. 

Per martedì Scotti, Intanto, 
ha convocato i tre segretari ge
nerali dei braccianti ]>er sape
re cosa ha determinato la rot
tura con gli agrari. Non è an
i-ora la mediazione. E' proba
bile che si valuterà in quella 
fede il da farai. 

Ultima, ma non certo per 
importanza, viene la Feder-
mcccanicai venerdì incontrerà 
di nuovo la FLM; per quel 
giorno probabilmente si saprà 
miche la data dello sciopero 
che il direttivo unitario do
vrebbe proclamare giovedì 
prossimo. La situazione è, dun
que, quanto mai mossa. 

Lama alla TV e Trentin In 
piazza a Terni, hanno detto 
«-he. i tempi sono ormai maturi 
per arrivare ad una stretta. 
] sindacati preferiscono risol
vere le vertenze nella loro se
de jinlurale. Tuttavia, Carli è 
Malo esplicito: non ha alcuna 
fretta e gioca sul dopo-elezioni. 
A questo punto un interven
to del governo potrebbe far 
.superare questa fase di stallo. 
La maggior parte del sinda
cato vorrebbe che Andreotti 
uscisse dal limbo o facesse 
pressione sulla Confindustria, 
*<cuza proporsi ancora come 

Luciano Lama 

mediatore tra le parli. C'è pro
babilmente qualcuno che \e-
drebbe giù adesso di buon oc
chio questa ultima ipotesi, an
che se nessuno finora si è 
espresso ufficialmente in tal 
senso. 

Dalle dichiarazioni di Carli 
in televisione, d'altra parte, 
appare chiaro che il padro
nato privato sia ancora fermo 

Guido Carli 

sulle sue posizioni di princi
pio: gli aumenti salariali sono 
incompatibili con il piano 
triennale; l'orario di lavoro è 
giù troppo basso cosi, quindi 
non si possono chiedere ulte
riori riduzioni; infine, i dirit
ti di informazione a espropria
no » l'imprenditore del suo 
potere e lo trasferiscono . al 
sindacato. 

La « crociata » della Confindustria 
contro i diritti sindacali 

E' evidente la volontà con
findustriale di portare i con
tralti sull'impervio — anche 
e soprattutto per il padrona
to — terreno di una « cro
ciata » contro lo « strapotere 
del sindacato ». Carli, infatti, 
sa bene che dietro i diritti 
d'informazione c'è un modo 
(anche se originale rispetto 
a quelli praticati in altri pae
si) di affrontare e risolvere in 
positivo la crisi del modello 
di relazioni industriali impe
rante fino al 1968. Ormai nel
l'impresa il dualismo Ira i sog
getti che la compongono (gli 
operai e i padroni) • emerso 

in tutta la sua contradditto
rietà. Ci si può forse illudere 
di tornare indietro, di restau
rare prerogative, autorità, po
teri che ormai non esistono 
più? O non è meglio, ime te, 
riconoscere il nuovo che e-
merge? -E' vero che gli im
prenditori italiani sono sem
pre stati storicamente sordi 
al richiamo del riformismo; il 
capitalismo « illuminato » da 
noi ha avuto ben pochi adep
ti. Tuttavia, • un paio d'anni 
fa sembrava che Agnelli pri
ma, poi lo stesso Carli, fos
sero inclini a gestire gli inte
ressi del capitalismo indu

striale tenendo conto dei nuo
vi rapporti di forza. Arriva
rono anche a parlare di a pat
to sociale >. Durò poco: subi
to dopo parli la campagna sul
la libertà d'impresa. 

Carli in TV ha riconosciuto 
che anche in altri paesi curo-
|K.'i esistono alcuni si-temi di 
informazione sulle scelte a-
xiendali. Ma l'interlocutore in 
nessun câ o è il sindacalo. E' 
questa la differenza di fondo 
rispetto all'Italia ed è proprio 
ciò che disturba Carli. I vari 
meccanismi di compartecipa
zione o di cogestione hanno 
tutti un orizzonte aziendalisti
co e corporativo. Qui, invece, 
il partner non è una generica 
rappresentanza delle maestran
ze, ben«ì un consiglio di fab
brica, eletto sì da tutti i di
pendenti, ma che fa parte di 
un sindacalo di classe, rap
presentante delle esigenze di 
tutti ì lavoratori. Anziché con
siderare questa caraneristica 
come una garanzia contro il 
particolarismo, contro le tante 
spinte centrifughe che la crisi 
crea, la Confindustria lo re
spinge. Di che r«*a ha paura? 
Forse del fallo che il controllo 
sindacale nelle imprese spinge 
oggettivamente verso la pro
grammazione. E agli impren
ditori l'unico piano che vada 
Itone è quello che blocca i sa
lari. La deslinazìone dei pro
fitti, invece, deve restare af-
far loro. 

Ecco il vero punto dolente 
di questi contratti. Non è que
stione tanto di costi monetari, 
ma soprattutto dì costi politici. 
Se la controparte si è messa 
in testa che sia giunto il mo
mento di dare un colpo al 
sindacato; se rifiuta di entra
re in una logica di program-
inazione; se. conio ha detto 
più volte Carli, vuol rilancia
re l'egemonia del capitalismo 
entrata in cri*! nell'ultimo de
cennio, allora la partita non 
si gioca su qualche migliaio di 
lire in più o in meno. E la 
politica entra per la porta 
principale in queste vertenze 
sindacali. 

Stefano Cingolati! 

Queste le cifre 
di cui Carli 
preferisce 
non parlare 

R O M A — Ancora una volta la polemica confindustriale — lo 
si è visto venerdì sera nel confronto televisivo Lama-Carl i — 
si nutre di vecchi argoment i . L'operaio i ta l iano lavora poco, -
guadagna molto e di qui a Indicare nel sindacato e nei lavo
ratori I responsabili della crisi il passo è breve. Questa volta 
Carl i è ancora ricorso ad un metodo più raf f inato nel por
tare avant i questa tesi , perché ha taciuto verità che la Con
findustria ben conosce. 

Cominciamo dal discorso sui salari. Recentemente una 
pubblicazione de l l ' ISRI ( ist i tuto sulle relazioni industrial i ) 
ha reso noti i confronti f ra I salari medi orar) di alcuni 
paesi europei nel settore dell'acciaio e dell 'auto. L'operalo 
i tal iano, la tabella qui a f ianco lo dimostra, è ancora all 'ul
t imo posto della graduator ia . 

Se guardiamo, poi, al la nuova ripresa Inflazionistica con 
occhio meno parziale di quello del presidente della Confin
dustria, scopriamo che questa volta I salari contrat tual i 
c'entrano ben poco. Dal le tabel l lne risulta chiaro che le uni
che variazioni dei salari nel '78 sono r i fer i te esclusivamente 
al l ' intervento, solo parzia lmente r iparatore, della contingenza. 

Dal la stessa ricerca de l l ' ISR I che abbiamo già citato, si 
ricava una puntuale contestazione della tesi sul calo della 
produtt iv i tà nel nostro paese. Le cifre dicono al tro. Da l '72 
al '77 nell ' industria di trasformazione la produtt ivi tà per 
occupato è cresciuta mediamente del 18%. 

T u t t o ciò è avvenuto in una fase In cui si è avuta una 
notevole contrazione dell'occupazione nell ' industria. Secondo 
la S V I M E Z nel gennaio del '78 il saldo negativo dell'occu
pazione nel settore industriale, rispetto al gennaio dello 
scorso anno, ò stato di 89 mila uni tà , prevalentemente 
concentrato nel centro-nord. I l modesto incremento nel Mez
zogiorno ( + 13 mi la) nul la toglie alla gravità del fenomeno. 
Dal la stessa fonte, in fa t t i , si ricava un quadro ancora più 
drammat ico della situazione dell'occupazione nel Sud. Le 
persone in cerca di lavoro nel Mezzogiorno sono aumentate 
in un anno di 45 mi la un i tà , mentre nello stesso periodo ò 
cresciuto del 12,1% Il ricorso alla cassa integrazione. 

La polemica confindustr iale cerca cosi di mascherare la 
situazione reale e di nascondere le vere responsabilità 
dell 'attuale crisi i ta l iana. 

Industria manifatturiera: 
produttività per occupato nel 1977 

(1972 — 100) • 

Macchine per ufficio, ottica e simili 15C 
Al t r i prodotti industrial i 14C 
Legno e mobili 136 
Chimica . . . " 125 
Tossili, abbigl iamento 123 
Minerali non metalliferi 118 
Totale industria di trasformazione 118 
Alimentari e bevande 118 
Prodotti in gomma e plastica 116 
Macchine agricole e industr ial i ; 114 
Materiale e forniture elettriche 108 
Mezzi di trasporto 107 
Metallurgia * . < . . . 106 
Altri oggetti In metallo 106 
Carta, cartotecnica, stampa 104 

Fonte: Elaborazione ISRI su dati ISTAT. 

Salari medi 

GERMANIA 

FRANCIA 

GRAN BRETAGNA 

ITALIA 

orari nel 1977 (Fonte: 
ACCIAIO 

Lire 

4.680 

3.150 

2.970 

2.750 

ndice 

100 

67 

63 

59 

A U T O 

Lire Indice 

' 4.936 100 

2.974 60 

2.814 57 

2.115 43 

CEE) • - * • 

COSTO O R A R I O 

Acciaio 

100 

85 

54 

76 

Auto 

i 

100 

72 

50 

67 

Solo i prezzi hanno fatto 
crescere i salari 

(Gli aumenti percentuali riguardano 
ogni mese sul mese precedente) 

Anno 1978 

Marzo 

Aprile 

Maggio (*) 

Giugno 

Luglio 

Agosto (*) 

Settembre 

Ottobre 

Novembre (*) 

Dicembre 

Anno 11)79 

Gennaio 

Febbraio (*) 

Salario operaio 
dell'industria 

0,0 

0,0 

5,4 

0.0 

0,0 

8,3 

0,0 

0,1 

5,7 

0,0 

0,5 

5,4 

Prezzi al consumo 

1,3 

0,9 

0,9 

0,8 

0,6 

0,5 

1,6 

0,9 

1,0 

0,5 

1,7 

1,5 

(*) Sono i mesi in cui la contingenza viene inclusa in hu 
sta paga, gli unici che registrino una rivalutazione 
nell'ultimo anno. 

FONTE: ISTAT. 

Da oltre un anno l contratt i 
di lavoro non hanno promos
so alcun apprezzabile aumen
to retributivo. I prezzi sono 
però aumentat i lo stesso e, fa
cendo scattare i punti di con
tingenza previsti dalla scala 
mobile, hanno determinato 
ogni tre mesi una rivaluta
zione a posteriori. La rivalu
tazione t rami te scala mobile 
— questo le statistiche non 
lo fanno vedere — avviene al 
100% soltanto sulla fascia re
tr ibut iva delle 380 mila lire 
al mese mentre le fasce supe
riori di retribuzione subisco
no una decurtazione di fat to 
per ef fet to dell ' inflazione pro
vocata da al tr i fa t tor i : basti 
pensare alla svalutazione del
la l ira nel confronti delle al
tre monete europee che nel 
corso del 1978 ha provocato 
da sola un rincaro di tu t t i I 
prodotti , specie a l imentar i , in 
cui prevale l'importazione. I 
contratt i non sono determi
nant i rispetto all ' inflazione 
perché, oltretutto, adeguano 
le retribuzioni secondo la di
namica produttiva di singoli 
settori, aziende, figure pro
fessionali stimolando gli in
vestimenti ed i miglioramen
ti nell'organizzazione delle 
imprese. 

Occupati per settori di attività 
nel gennaio '79 (migliaia di unità) 
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TOTALE 

> 5> 

MEZZOGIORNO 

CENTRO-NORD 

ITALIA 

% MEZZOGIORNO SU 
ITALIA 

1.592 — 40 

1.299 — 59 

2.891 — 99 

55,1 

1.649 

5.859 

7.508 

22,0 

13 

102 

89 

2.911 

6.671 

9.582 

30,4 

108 

192 

300 

6.152 81 

13.829 31 

19.981 112 

30,8 

Fonte: ISTAT ed elaborazioni SVIMEZ. 

ovata 
senza il Sud non c'è ripresa 

Dopo tre giorni di dibattito a Ri mi ni, il sì dei 1500 delegati - Le astiose po
lemiche del presidente degli industriali, Lombardi - 1 punti del documento 

Dal nostro inviato 
RIMINI — La piattaforma 
per il rinnovo del contratto 
dei tessili è pronta. L'hanno 
approvata ieri mattina i 1500 
delegati riuniti da tre giorni 
a Rimini: anche nella fase fi
nale del voto, la discussione 
è stata vivace, ma ha riguar
dato alcuni aspetti particola
ri, non la impostazione gene
rale del documento che nei 
prossimi giorni finirà sui ta
voli dei dirigenti delle orga
nizzazioni imprenditoriali. A 
questa assemblea, del resto, 
le componenti sindacali era
no giunte dopo aver fatico
samente ma proficuamente 
superato, confortate anche da 
una amplìssima consultazione 
nelle fabbriche, i contrasti 
che inizialmente le avevano 
divise. 

Da Rimini esce cosi una 
categoria più unita e più 
convinta della validità della 
battaglia che sta per intra
prendere. Che sarà proprio 
una battaglia lo ha di nuovo 
ricordato ieri, in una inter
vista, il presidente deJIa Fe-
dertessile. Lombardi: quella 
dei sindacati tessili, per un 
padronato che negli ultimi 
anni non ha esitato a ricor
rere a processi di ristruttu
razione selvaggia, a massicci 
licenziamenti, ad un uso 
spregiudicato del lavoro de
centrato e a domicilio, è la 
peggiore delle piattaforme fi
nora presentate, un puro e 
semplice atto di irresponsabi
lità. 

Con l'intervista di Lombar
di è arrivata ieri tra i dele
gati anche la notizia che da 
domani a Castrovillari, in 

Calabria, altri mille . operai 
della Montefibre finiranno in 
cassa integrazione a zero ore. 
Vanno ad aggiungersi ad altri 
duemila solo in Calabria, ad 
altre migliaia nel resto de! 
Mezzogiorno, mentre in di 
verse aree del paese — lo 
hanno testimoniato decine di 
interventi — gli straordinari 
si sprecano, il padronato ca
valca euforico la tigre di car
ta della ripresina, sordo ad 
ogni richiamo alla necessità 
di cambiare modelli e modi 
dello sviluppo industriale. 

Chi è il responsabile dun
que? Il sindacato, i lavorato
ri, che anche da questa as
semblea hanno fatto uscire 
un programma di iniziativa 

tutto teso a risolvere pro
blemi annosi e drammatici 
del paese, ereditati proprio 
dall'epoca nella quale il pa
dronato poteva agire senza 
vincoli e freni? I tessili co
munque non si sono certo 
fatti intimidire. Sulla via del 
risanamento e del consolida
mento del settore, che non 
interessa Lombardi, intendo
no avanzare loro, utilizzando 
soprattutto nuovi diritti alla 
informazione ed alla contrat
tazione dei programmi di in
vestimento delle aziende. La 
piattaforma chiede che siano 
estesi a tutte le unità produt
tive. senza alcun limite (fino
ra riguardavano solo fabbri
che con più di 250 dipenden-

Polemica Camiti-Sartori 
sulla segreteria Cisl 

ROMA — Polemiche all'inter
no della CISL in vista del 
prossimo consiglio generale 
dell'organizzazione che dovrà 
esprimersi sull'assetto al ver
tice. dopo la candidatura dì 
Macario nelle liste della DC 
e la successione di Camiti 
alla carica di segretario 

La polemica è, appunto, tra 
Camiti e Sartori, della destra 
CISL, segretario dei braccian
ti. Il primo aveva detto nei 
giorni scorsi che la CISL do
veva trovarsi un altro segre
tario generale se Paolo Sar
tori entrava in segreteria con 
la carica di segretario gene
rale aggiunto (dove invece 
dovrebbe andare Franco Ma

rini). La segreteria della 
Fisba ha replicato ieri dicen
do che e non sta scritto da 
nessuna parte che Corniti 
debba essere il nuovo segre
tario generale, né tantome
no questa carica gli provie
ne per diritto di successione, 
ma deve essere espressione 
della volontà e della decisio
ne politica della Confederazio
ne che si esprime nel suo or
gano competente». 

Sartori — scrive ancora la 
Fisba — € non ha mai chiesto 
di fare il segretario gene
rale aggiunto, ma ha sempre 
posto H problema della linea 
politica e dell'identità della 
CISL ». 

ti). Si vogliono conoscere 
soprattutto i flussi di com
messe in entrata e in uscita 
per penetrare nell'area som
mersa della attività tessil» e 
controllarla. 

Anche la riduzione dell'ora
rio, «che accompagna e non 
sostituisce l'intervento sulla 
politica industriale > dice la 
piattaforma, può rivelarsi u-
no strumento utile. £' stato 
questo per mesi un punto 
dolente nella elaborazione u-
nitaria. Ora si propone che 
entro l'arco di validità del 
contratto, i turnisti operanti 
in aree definite scendano a 
36 ore e tutti i lavoratori a 
giornata a 39 ore. accumu
lando cosi un pacchetto di 
ore che il consiglio di fabbri
ca distribuirà annualmente 
nel modo che riterrà più 
conveniente. La parte salariale 
della carta contrattuale non è 
stata oggetto di particolare 
discussione. L'aumento ri 
chiesto è di 22.000 lire per 
tutti. Qualche difficoltà si è 
avuta invece per definire ì 
nuovi parametri salariali dei 
sei livelli di inquadramento 
unico. Non poteva forse esse
re diversamente data l'ampia 
differenziazione di situazioni 
che è presente nel settore. 

Gli scatti di anzianità do
vranno essere cinque al 5 per 
cento p*>r tutti, operai e im
piagati. Ci sarà cosi un passo 
avanti significativo sjlln 
strada della parità normativa. 
Altre richieste riguardano poi 
un aumento dell'indennità di 
malattia e la possibilità di 
occupazione a tempo oarzale 
per i lavoratori studenti 

Edoardo Gardumi 

Domani le trattative 
per la Massey Ferguson 

APRILIA — Si svolge domani il nuovo incontro al mini
stero del Lavoro per tentare di risolvere la vertenza. Mas
sey Ferguson. La situazione resta tesa dopo che il gruppo 
della multinazionale canadese ha richiesto 420 licenziamenti 
per l'azienda di Aprilia che occupa millesettecento lavora
tori. Incontri del coordinamento nazionale si susseguono 
nei vari stabilimenti dislocati a Ravenna, Fabbrico (RE) e 
Como. L'origine della crisi sembra essere determinata da 
una crescente diminuzione delle richieste per questo tipo 
di macchine movimento terra e trattori Finora negli Incon
tri tra sindacati e padronato non si è riusciti a determinare 
alcuna schiarita anche per l'intransigenza seguita dai din-
genti dell'industria canadese che persegue l'obiettivo di una 
ristrutturazione selvaggia. 

ROMA — Il presidente del
l'Unione Petrolifera, Theodo-
li, ha dichiarato che i con
stimi petroliferi, essendo au
mentati ad un ritmo del 10 
per cento nei primi mesi del
l'anno, stanno creando dif
ficoltà alle compagnie che po
trebbero non essere in gra
do di rifornire il merca*<o ita
liano a partire da questa 
estate. Anzi, secondo quanto 
riportato da La Repubblica, 
Theodoli ventila la possibi
lità di sospensioni nella ero
gazione in luglio o agosto. 
Queste dichiarazioni scopro
no la mano nascosta che ha 
tracciato il recente crappor-' 
to di esperti» reso noto dal 
ministero dell'Industria, nel 
quale si riduce tutta la que
stione del risparmio energe
tico a due capri espiatori: 

Ridotti i rifornimenti 
di petrolio all'Italia? 

aumenti dei prezzi e divieti 
a carico della circolazione. 

Le ragioni della posizione 
ricattatoria annunciata ora 
dall'Unione Petrolifera, che 
rappresenta soprattutto le 
compagnie estere operanti in 
Italia, possono essere varie. 
Le compagnie BP, Shell ed 
Exxon (Esso in Italia) han
no annunciato una riduzione 
delle forniture di petrolio 
greggio alle proprie affiliate 
in Giappone ed Europa occi
dentale al momento della cri
si Iraniana. In un paese, la 
Germania occidentale, la BP 
venne costretta dal governo 

tedesco a ritirare la minac
cia, pena rappresaglie eco
nomiche, ma negli altri pae
si la riduzione delle fornitu
re non è mai stata ritirata. 
Soltanto la Mobil ha dichia
rato che non avrebbe ridot
to le forniture alla filiale ita
liana. La Shell, per parte sua. 
dopo avere firmato un nuo
vo contratto con l'Iran — la 
cui produzione è tornata a 
livelli vicini al normale — 
ha fatto sapere che mantie
ne una riduzione del *80 per 
cento nel rifornimento delle 
filiali, senza specificare i pae
si Interessati. 

La minaccia può risultare 
particolarmente pesante per 
l'Italia in quanto le scorte 
sono state ridotte di due mi
lioni di tonnellate nella se
conda metà del 78 e di al
meno 2,5 milioni all'inizio di 
quest'anno. L'ENI, che avreb
be dovuto operare avendo 
d'occhio le preoccupazioni per 
la copertura a medio termi
ne, ha ridotto anch'essa gli 
acquisti, n presidente del-
l'ENI. Mazzanti, ha fatto 

j viaggi in Iran, Irate e Mes
sico allo scopo di contratta
re nuove forniture ma nessun 
preciso annuncio è stato da
to circa la firma di contrat
ti nuovi o aggiuntivi. Le di
chiarazioni di Theodoli ten
gono presente, forse, questa 
debolezza della posizione ita
liana, 

Ferrovieri: raggiunta l'intesa 
Da stasera fermi i camionisti 
Sospeso lo sciopero nelle FS — Aumentano i premi 
di produzione e d'esercizio — Subito 13.200 assunzioni 

Vincono i confederali 
al ministero degli Esteri 

ROMA — Alle elezioni dei rappresentanti del personale nel 
consiglio di amministrazione e neile commissioni di avan
zamento del ministero degli Affari esteri i sindacati con
federali — che, pure, non hanno presentato una lista uni
ca — hanno attenuto nel complesso 1*80 per cento del voti. 
Il restante 201 è andato ad un sindacato autonomo. Per 
il consiglio d'amministrazione — erano le elezioni più im
portanti perché le commissioni d'avanzamento scompari
ranno con il nuovo contratto degli statali — la CGIL ha 
avuto 431 voti (il sindacato ricostituito nel "74 ha soltanto 
250 iscritti), la UIL 1.068 (ha 2.100 Iscritti), la CISL 964 
voti (800 iscritti), il sindacato autonomo 587 voti rispetto a 
500 tessere. Bisogna aggiungere che la CGIL è poco pre
sente nelle sedi estere del ministero: esaminando 1 voti 
espressi alia Farnesina, per esempio, risulta che la CGIL 
al afferma come il secondo sindacato. 

ROMA — L'intesa di massi
ma raggiunta nella notte fra 
venerdì e ieri al ministero 
dei Trasporti ha consentito 
alla Federazione unitaria di 
categoria di sospendere lo 
sciopero nazionale dei ferro
vieri già programmato a par
tire dalle 21 di stasera. Sono 
occorse, in pratica, due inte
re giornate di negoziato fra i 
segretari del SfiCGIL. Mez
zanotte, del Saufi-CISL, 
Bianchini e del Siuf-UIL, Sa
lerno da una parte, il mini
stro Preti e il direttore ge
nerale delle FS, Semenza, 
dall'altra, per mettere a pùnto 
l'ipotesi d'intesa che i sinda
cati hanno già sottoposto alla 
discussione e alla approva
zione dei ferrovieri. 

Sull'accordo la Federazione 
di categoria ha espresso « un 
giudizio positivo ». 1 risultati 
conseguiti sono il frutto — 
ha detto il compagno Mezza
notte — delle e iniziative svi
luppate dalla categoria » e 
€smentiscono certa stampa 
che ha attribuito alla verten
za un carattere strumentale 
rispetto alla situazione politi
ca ». 

/ punti principali dell'inte
sa sono: 

PREMIO DI PRODUZIONE 
— Istituito lo scorso anno (la 
relativa legge fu approvata 
dal Parlamento agli inizi di 
agosto), sarà aumentato di 
ventimila lire medie pro-capi
te con decorrenza dal 1. gen
naio 1979. L'anno scorso è 
stato di trentamila lire medie 
mensili, una parte uguale per 
tutti e una parte attribuita in 
base ai livelli di produttività. 
In settimana le parti si in
contreranno nuovamente per 
concordare tempi e modi per 
un sollecito pagamento deali 
arretrati relativi ai primi 
quattro mesi dell'anno. 

PREMIO DI ESERCIZI 
— Per il 1979 è stato parifi
cato allo stipendio iniziale 
(una mensilità) della catego
ria professionale di apparte
nenza. Sarà pagato entro il 
prossimo 10 luglio. Per Vanno 
vrossimo il premio sarà pari 
al cento per cento dello sti
pendio mensile. 

INCARICATI — Sarà loro 
corrisposto un aumento di 
200 mila lire sui migliora
menti decorrenti dal 1. ot
tobre 197S. 

ASSUNZIONI — L'azienda 
darà immediato corso all'as
sunzione di 13.200 ferrovieri. 

La carenza degli organici ha 
creato, soprattutto in alcuni 
compartimenti, una situazio
ne assolutamente insostenibi
le: sovraccarico di lavoro, 
congedi e riposi esaltati*, 
ecc. Proprio nelle settimane 
scorse, in diversi comparti
menti, i ferrovieri erano stati 
costretti a scendere in scio
pero per richiamare l'atten
zione sulle pesanti condizioni 
in cui erano costretti ad ope
rare a causa della insuffi
cienza di lavoratori. 

Le assunzioni che si è im
pegnata a fare subito l'azien
da non risolvono però com
pletamente il problema della 
carenza di personale. Per 
questo motivo nei prossimi 
giorni ci saranno nuovi in
contri fra le parti per quan 
tificare i fabbisogni di mano 
d'opera soprattutto in rela
zione con la nuora organizza
zione del lavoro prevista dal 
contratto. 

INVESTIMENTI — Il 
programma di investimenti 
per impianti fissi e riassetto 
idrogeologico che prevedeva 
una spesa complessiva di 
6.500 miliardi in tre anni vie
ne ampliato con uno stan
ziamento supplettwo (300 mi
liardi in più fra l'altro per il 
Mezzogiorno) che aumenta 
l'importo di spesa a 7.800 mi
liardi. E' stato, inoltre, stabi
lito che la definizione e at
tuazione del programma av
verrà per opere, eliminando. 
cioè, interventi frammentari 
non rispondenti ad una stra
tegia di rinnovamento e di 
trasformazione della struttu
ra della nostra rete ferrovia
ria. Il disegno di legge che il 
governo metterà a punto 
dorrà prevedere anche dispo 
sizioni e norme per aumenta
re la capacità di spesa dell'a-
z'enda. Attualmente si verifi
ca, infatti, che le FS per le 
disponibilità operative di cui 
sono dotate non sono in gra • 
do di spendere, non diciamo 
nei tempi stabili, ma in asso
luto gli stanziamenti di cui 
sono dotate. 

APPALTI — Aziende e mi
nistero si sono impegnati ad 
attuare la legge che fissa per 
i lavoratori degli appalti un 
trattamento uguale a quello 
dei ferrovieri. 

Gli altri problemi discussi 
nei due giorni di trattative e 
recepiti nell'intesa riguardano 
il Consiglio di amministra
zione delle FS (la composi
zione * sarà modificata acca 

gliendo la richiesta del sin
dacato di non includervi più 
suoi rappresentanti), l'arresto 
preventivo (saranno predi
sposti provvedimenti urgenii 
per abolirlo), il risarcimento 
dei danni da parte dei lavo
ratori in caso di sinistro (sa
rà presentato un disegno di 
legge che preveda, fra l'altro, 
l'istituzione di un < fondo di 
garanzia »). 

La questione delle libertà 
sindacali sarà definita nel 
corso della settimana entran
te con la messa a punto di 
un apposito protocollo. Per 
la trimestralizzazione della 
scala mobile tutto viene ri
messo alle trattative in corso 
fra confederazioni e governo. 

Infine, sulla questione (iella 
riforma dell'azienda che do
vrà essere affrontata dal 
nuoto Parlamento il miiftfiro 
sì è impegnato a mettere a 
punto entro il 20 maggio un 
progetto di disegno di legge. 

Rientrato lo sciopero dei 
ferrovieri. rimane. invece 
confermato quello dei dipen
denti delle aziende di auto
trasporto merci. Tutto il per
sonale viaggiante del settore 
(autisti, corrieri, spedizionie
ri. completisti, cisternisti e 
settore artigiano) si asterrà 
dal lavoro a partire dalle 20 
di stasera fino alle 6 di mar
tedì. I lavoratori degli im
pianti fissi continueranno 
negli scioperi articolati già 
indetti. Prosegue il blocco 
degli straordinari. 

Ilio Gioffredi 

Convegno 
sindacale 
sulla riforma 
sanitaria 
ROMA — La crisi del sistema 
previdenziale e sanitario ri 
chiede una accelerazione dei 
decentramento verso le re
gioni e gli enti locali. A que
ste conclusioni si è arrivati 
nel convegno organizzato dai 
patronati delle tre confedera
zioni sindacai! e delle Acl; 
sulla « partecipazione demo
cratica dei lavoratori per la 
attuazione della riforma sa
nitaria ». 

Dopo il convegno si è svolta 
una tavola rotonda a cui han
no partecipato Buttinelli (per 
la Cgil. Cisl, UH), Cabras 
(Dc>, Di Bartolomei (Pri). 
Marango (Psi). Rosati (Acli), 
e Scarpa (Pei). 
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Che cosa è 
e che cosa 
deve 
essere 
l'Europa 
comunitaria 

Il programma 
del PCI 
per le elezioni 
al Parlamento 
europeo 

Il programma del PCI per le 
•lezioni al Parlamento europeo, 
approvato dal XV Congresso, è 
in distribuzione in questi gior
ni. Ne diamo qui un'ampia sin
tesi. 

Le elezioni del 10 giugno, rappie-
seutano un grande avvenimento po
litico e culturale, destinato a inci
dere profondamente sulla vita dei 
popoli dell'Euiopa comunitaria. La 
posta in gioco è alta. Si tratta di 
allarmare nuovi orientamenti poli
tici ed economici, capaci di far u-
scire la Comunità dalla crisi e dal
la paralisi attuali. 

1 popoli dei nove paesi hanno 
l'occasione di lar pesai e diretta
mente, col volo, la propria volontà. 
Finora, gli organismi dirigenti della 
Comunità hanno agito nel chiuso 
delle proprie strutture burocratiche 
e tecnocratiche, senza alcun effetti
vo controllo democratico, in con
trasto con le esigenze di sviluppo e 
le finalità sociali della Comunità. 
Lo stesso Pai lamento europeo ha 
avuto finora limitate < capacità di 
incidenza. Grazie alla combattiva 
presenza, negli ultimi* anni, di un 
pui ristretto gruppo comunista, di 
altre forze di sinistra e di persona
lità indipendenti, il Parlamento eu
ropeo ha già acquistato un prestìgio 
e un'autorità ci escenti. Col voto di
retto del 10 giugno, l'influenza del 
Parlamento diventerà cosa ben di
versa. 

Ma, naturalmente, tanto più le 
cose cambieranno quanto più am
pia sarà la lappiesentanza delle 
forze del rinnovamento, e tra que
ste — in primo luogo — dei comu
nisti. Fino ad oggi hanno dominato 
negli organi diligenti della Comuni
tà le forze democristiane e social
democratiche. In concreto, esse non 
hanno avuto la volontà e la capaci
tà di contrastale l'attermaisi dei 
potenti interessi dei maggiori 
gruppi finanziali, industriali, specu
lativi dell'Europa occidentale e de
gli Stati Uniti, nonché delle grandi 
imprese multinazionali. Con questo 
tipo di orientamenti e con i mec
canismi che agiscono dall'alto, la 
Comunità non e riuscita in alcun 
modo a evitate che la crisi si s 
tappasse, in maggiore o minore mi
sura. in tutti i paesi dell'arca euro
pea occidentale. 

Oltre sei milioni e mezzo di di
soccupati. l'accioceisi delle disu
guaglianze sociali e degli squilibri 
territoriali, la decadenza di \aste 
regioni e di interi settori produtti 
\ i , il disordine monetario, le oscure 
prospettive per il" futuro: ecco al
trettanti capi di accusa sia nei 
confronti del minio in cui la Co
munità è stata hn qui diretta, sia 
nei confronti dei governi, dei parti
ti politici, dei groppi privilegiati 
che portano la responsabilità di ta
le direzione. 

Nuovi problemi si sono posti, in 
Europa e in tutto il mondo. La pa
ce è minacciata, il riarmo ha as
sunto ritmi spaventosi, la politica 
di distensione è in difficoltà. Nuovi 
paesi emergono, vogliono diventare 
protagonisti, esigono diversi rap
porti di scambio. L'Europa può far 
fronte a questi problemi nuovi solo 
se le immense forze di rinnova
mento esistenti in questa parte dei 
continente sapranno lar svolgere 
•«Ila Comunità una funzione positi
va" di progresso, di pece, verso i 
paesi del Terzo mondo, verso gli 
Stati Uniti, verso i paesi socialisti. 
Perché ciò avvenga, occorre che gli 
operai, i lavoratori, le masse popò 

lari facciano sentite tutto 11 loro 
peso. 

I comunisti italiani si presentano 
all'elettorato con un programma 
prolondamente innovatore, per 
cambiare le cose in Italia e nella 
Comunità economica europea, per 
far avanzare la democrazia, il 
progresso, la cooperazione tra i 
popoli. 

L'Europa 
nella crisi 
internazionale 

II travaglio che investe oggi la 
Comunità economica europea è 
momento e, assieme, conseguenza 
del sommovimento profondo che 
scuote l'intera realtà mondiale e 
che ha le sue manifestazioni più 
acute nella crisi del sistema capita
listico occidentale e delle relazioni 
internazionali nel loro insieme. 

I presupposti della espansione e-
conomica dell'occidente nei tra
scorsi decenni — in particolare la 
stabilità monetaria, i bassi costi 
dell'energia, la manodopera a buon 
mercato, tra cui quella costituita 
dagli immigrati — sono venuti me
no. Il ritmo dello sviluppo si è in
ceppato, i tassi di inflazione si so
no accresciuti, la disoccupazione è 
fortemente aumentata. Si tratta di 
una crisi strutturale: essa si ac
compagna infatti alla tendenza a 
una profonda modificazione nelle 
relazioni economiche internazionali 
La crescente prevalenza statuniten
se nelle produzioni ad alta tecnolo
gìa, i l'aggressiva politica commer
ciale del Giappone, l'emergere di a-
ree di nuova industrializzazione in 
alcuni paesi in via di sviluppo, an
che ad opera di imprese multina
zionali: tutto ciò ha contribuito a 
creare serie difficoltà per interi 
settori produttivi europei (siderur
gia, tessili, cantieri navali, fibre. 
ecc.) e ad accentuare le contraddi
zioni — all'interno della Comunità 
— tra i paesi più deboli, come 
l'Italia, e quelli più forti, come la 
Repubblica federale tedesca. Questi 
fenomeni sono aggravati dalla in
capacità della CEÉ di promuovere 
politiche comuni valide. 

Di fronte al diffondersi dell'in
certezza sulle prospettive economi
che. di fronte a un travaglio che 
imeste gli equilibri politici, la so
cietà civile, il modo di vivere, i 
rapporti umani e di lavoro, si svi
luppa in tutti i paesi un forte mo
vimento di lotta, che sollecita pro
tondi mutamenti: è la lotta della 
classe operaia e delle altre catego
rie lavoratrici per il lavoro, per la 
casa, per l'assistenza sanitaria, per 
i problemi di istruzione e di occu
pazione dei giovani, per il miglio
ramento della condizione delle 
donne. La crisi è anche politica. 
sociale, civile, ideale. Essa nasce 
dalle ineguaglianze sociali, dalle 
profonde ingiustizie delle società 
capitalistiche. . • 

Tutto questo si riflette sulla si
tuazione politica all'interno della 
Comunità. 
• In nessuno dei nove paesi i go
verni poggiano su basì parlamenta 
ri stabili; al contrario, essi si reg
gono su maggioranze precarie, in 
certe. L'estendersi della piaga del 
terrorismo — ovunque intrecciato 
con la criminalità comune — « d i 

fenomeni di disgregazione sociale, 
costituiscono un crescente pericolo 
per le istituzioni demociatichc. Una 
crisi profonda attraversa le nuove 
generazioni. La disoccupazione e la 
difficoltà per i giovani di trovare il 
primo impiego, l'emarginazione dal 
mondo produttivo e dal lavoro 
rappresentano un terreno fertile 
per l'uso crescente delle droghe, la 
violenza, la criminalità. Esiste il 
pericolo in molti paesi europei di 
un distacco di parti importanti del
la gioventù dai valori e dalle con
quiste della democrazia. 

Né si tratta soltanto di problemi 
interni ai singoli paesi membri del
la Comunità. La crisi internazionale 
deriva anche e soprattutto dalla si
tuazione di incertezza in cui vive il 
mondo contemporaneo minacciato 
dall'inflazione, dalla corsa agli ar
mamenti, dal crescere degli squi 
libri tra paesi sviluppati e paesi in 
via di sviluppo, dal rapido sviluppo 
demografico, dal dramma della 
fame, dalla tendenza all'impoverì 
mento di alcune risorse fondamen
tali. 

Cambiare gli 
orientamenti 
della Comunità 

La Comunità, cosi come è at
tualmente strutturata e diretta, non 
e all'altezza dei Grammatici pro
blemi del mondo contemporaneo. I 
suoi meccanismi girano a vuoto. 
L'esperienza più che ventennale ha 
mostrato tutu i limiti di un'orga
nizzazione non basata sul consenso 
e sulla partecipazione democratica 
dei cittadini, nella quale le scelte 
avvengono in circoli chiusi, e che è 
incapace di aprirsi col necessario 
respiro verso il resto del mondo, a 
cominciare dall'altra metà dell'Eu
ropa. 

I rappresentanti dei governi co
munitari, condizionati dalla propria 
intrinseca debolezza e dalle pres
sioni dei gruppi di interesse, non 
operano con una \isione comunita
ria. Soprattutto nel Consiglio dei 
ministri si giunge a transazioni 
precarie, influenzate dalla volontà 
degli Stati più forti. Di fronte ai 
problemi dell'inflazione, del rialzo 
dei prezzi, dell'occupazione, della 
carenza di energia, degli squilibri 
regionali, mancano idee, manca ca
pacità di iniziativa e di decisione: 
pre\algono gli interessi di ristretti 
groppi speculativi, e la corsa al 
profitto. E' fallito dunque il dise
gno di creare l'unità europea ba 
sandola in sostanza sul libero 
scambio delle merci. E' fallita 
« l'Europa dei mercanti ». La Co
munità si è dimostrata incapace di 
passare dalla fase in cui si trattava 
soltanto di eliminare gli ostacoli 
agli scambi, alla fase della defini
zione di obiettivi comuni e quindi 
all'organizzazione della produzione 
secondo un programma, secondo 
linee concordate. Il tipo di sviluppo 
imposto dalle classi dominanti e 
dalle imprese multinazionali ha 
provocato effetti distorti in parti 
colare sui paesi più deboli, in ter
mini di ritardo dello sviluppo te 
enologico e di approfondimento 
degli squilibri regionali, ed ha 
chiamato nella Comunità circa 10 
milioni di lavoratori stranieri la
sciati in condizioni di profonda di
suguaglianza. 

Perii 
rinno» 
vamento 
delVEuropa 
si vota 
comunista 

Lavoratori italiani a Parigi manifestano durante la campagna elettorale del giugno '74 

Un esempio illuminante di queste 
distorsioni è costituito dalle conse
guenze che la politica agricola co
munitaria ha avuto sull'agricoltura 
italiana. A causa dell'adesione a u-
na scelta di politica agraria che 
previlegiava lo sviluppo delle aree 
e delle aziende più competitive ed 
in primo luogo dell'azienda capita
listica. e per l'inettitudine e l'inca
pacità di previsione dimostrate dai 
governi italiani a dilezione demo
cratico-cristiana, si è affermata una 
linea fatta su misura per le produ 
/ioni e per il tipo di organizzazione 
produttiva delle aree dell'Europa 
centro-settentrionale. L'Italia ha 
pagalo le conseguenze di un doppio 
fenomeno negativo. Da un lato. la 
nostra economia ha sofferto della 
scarsissima protezione prevista per 
le produzioni mediterranee (che 
hanno progressivamente perduto 
consistenti quote di mercato); dal
l'altro lato, essa ha dovuto soppor
tare, con il forte incremento delle 
importazioni effettuate ai prezzi 
comunitari (quasi sempre assai più 
elevati di quelli mondiali), un defi 
cit crescente della bilancia agro-a 
limentare. 

Tale deficit ha costituito e co
stituisce un pesante fattore infla
zionistico e un rigido vincolo per 
l'intero sistema economico naziona
le, in quanto non lascia margini 
per altre impostazioni e condiziona 
il complesso dei nostri scambi e 
quindi della nostra stessa attività 
produttiva. 

Responsabilità 
della DC 

Gravi sono le responsabilità della 
DC, e dei partiti che con essa han
no collaborato ai governi del paese, 
per il ruolo subalterno che l'Italia 
ha assunto nell'ambito della CEE. 

Essi sono stati incapaci di predi
sporre politiche interne che prepa
rassero adeguatamente il Paese al
l'allargamento del mercato, in ma
teria economica, industriale, agrico
la. Per questo il nostro Paese pre
senta — in misura maggiore degli 
altri — debolezze strutturali pro-
Tonde che tendono ad « allontanar
lo » dall'Europa. E' mancata inoltre 
una visione ampia e di prospettiva 
degli interessi generali dell'Italia e 
della sua collocazione internaziona
le. Tipica, a questo proposito, è la 
decisione che portò nel 1962 all'as
senso italiano ai primi regolamenti 
in materia agricola. 

Nell'atteggiamento delle autorità 
governative italiane, e in particola-
ie di quelle democratico-cristiane, 
verso la Comunità, sulla valutazio
ne avveduta degli interessi naziona
li sono prevalsi interessi di gruppi 
ristretti. Le scelte concrete sono 
state influenzate da una sorta di 
vuota retorica europeistica, che ha 
portato ad una visione deformata, 
e ad una deformata presentazione 
all'opinione pubblica della reale 
portata dei problemi. 

La DC — nonostante le afferma
zioni a favore degli emigrati — ne 
ha sistematicamente trascurato gli 
interessi in sede comunitaria, e an
che nei rapporti bilaterali con i 
paesi membri. II principio della lì
bera circolazione della mano d'ope
ra si è tradotto in una emigrazione 
di massa che, mentre ba impoveri
to vaste regioni italiane, soprattut
to del Mezzogiorno, non ha garanti
to a questi nostri connazionali la 
sicurezza del lavoro, una vita fami
liare e culturale dignitosa. 

Nel meschino sforzo di discrimi
nare le forze di sinistra, la DC ha 
impedito che fino al 1969 i comu
nisti e i socialisti italiani facessero 
parte del Parlamento europeo, vio
lando ogni più elementare regola di 
correttezza democratica • le nostre 

stesse norme parlamentari, e non 
esitando ad allearsi a tal fine coi 
fascisti. Solo i nuovi equilìbri poli
tici interni hanno portato a mutare 
questa situazione. 

Un motivo di fondo della debo
lezza dell'azione italiana in seno 
alla Comunità risiede del resto nel
l'assenza di una efficace politica in
terna di risanamento e rinnova
mento dell'apparalo produttivo. So
lo una tale politica potrebbe assi
curare al nostro Paese l'autorità 
necessaria per condurre una bat
taglia di rinnovamento anche a li
vello comunitario. Ciò è conseguen
za del rifiuto di far vivere una rea
le politica di unità e solidarietà na
zionale, per affrontare la crisi nel
l'unico modo valido. Se non si im
boccherà questa strada, l'Italia 
continuerà a svolgere un ruolo re
lativamente marginale, cercando di 
ritagliarsi un proprio spazio nella 
guerra commerciale. Di fronte alla 
crisi economica e politica in cui 
versa la Comunità, occorre una ca
pacità dì iniziativa che potrebbe 
derivare però solo da una svolta 
profonda. 

Gli elettori saranno chiamati, il 
IO giugno, a giudicare anche come 
le forze politiche italiane si sono 
comportate finora in seno al Par
lamento europeo. I comunisti ita
liani, da quando hanno potuto es
sere finalmente rappresentati, sia 
pure in misura limitata, nel Parla
mento europeo, sono stati la forza 
più coerente nella battaglia per il 
progresso dell'integrazione e nella 
difesa degli interessi nazionali su 
argomentazioni come la politica 
agricola,, la politica regionale, la 
politica estera, dando vita anche ad 
iniziative capaci di coinvolgere la 
maggioranza dei parlamentari eu
ropei. I democristiani sono spesso 
rimasti prigionieri, invece, della lo
gica conservatrice del loro cosid
detto « partito europeo ». 

Un nuovo 
potere 
democratico 
plurinazionale 

Data la dimensione dei problemi 
del mondo contemporaneo — eco
nomia, moneta, energia, ricerca 
scientilica e tecnologica, ecologia 
ecc. — i singoli Stati nazionali eu
ropei sono inadeguati a farvi fronte 
con successo. Agendo isolatamente 
essi, e non solo i più deboli, sono 
destinati a testare in posizione su
balterna rispetto alle grandi aree 
economiche. L'unità dell'Europa 
occidentale va vista quindi anche 
come una condizione per l'autono
mia dei paesi che la compongono, « 
per il loro sviluppo economico. 

Per queste ragioni, i comunisti " 
riconoscono e sostengono la neces
sità di creare un nuovo potere plu
rinazionale nell'ambito della Comu
nità. Esso non dovrà costituire però 
una riedizione su scala europea 
dello Stato centralizzato di vecchio 
tipo, bensì una struttura originale, 
che sia in grado di far fronte ai 
problemi e alle funzioni che i sin
goli Stati nazionali non possono ri 
solvere in modo adeguato. Lungi 
dal minare l'indipendenza nazionale 
dei singoli Paesi, il nuovo potere — 
se diretto e sostenuto in modo de
mocratico — dovrà dare vita a 
strumenti di difesa di tale indipen
denza contro i pesanti condiziona
menti già esistenti. 

Perché ciò possa realizzarsi, oc
corre dunque fin d'ora una profon
da trasformazione in senso demo-
ciatico degli orientamenti e delle 
istituzioni della Comunità. Il primo 
criterio fondamentale del muta
mento deve consistere in una prò. 
grammazione dello sviluppo su sca
la comunitaria, tale da promuovere 
l'utilizzazione razionale delle forze 
produttive. 

Una politica di programmazione 
richiede ovviamente un controllo 
sugli indirizzi delle grandi imprese 
monopolistiche e multinazionali. 

Una politica d programmazione 
così intesa, democraticamente ela
borata e controllata e fondata sulla 
partecipazione e sul consenso, non 
è contrapposta alle esigenze di un 
corretto funzionamento del merca
to e di un autonomo sviluppo del
l'impresa: anzi, è condizione per 
superare la stessa crisi strutturale 
del mercato e dell'impresa che, in 
misura maggiore o minore, si av
verte in tutti i Paesi della Comuni
tà. Perché una tale politica sia effi
cace, occorre abbandonare i metodi 
burocratici che hanno fin qui pie-
valso ai vertici della Comunità. Oc
corre coinvolgere nelle scelte e nel
le decisioni i diretti rappresentanti 
delle masse popolari, dei ceti pro
duttivi, dei lavoratori: i partiti, le 
oiganizzazioni sindacali, giovanili. 
cooperative, contadine, e le altre 
organizzazioni sociali, realizzando 
lorme pratiche di partecipazione. 
Un nuovo rapporto va inoltre stabi
lito tra le istituzioni comunitarie, 
le Regioni e i poteri locali: la Co
munità può valorizzare le autono
mie locali, e queste possono trova
re nuovo spazio e maggiore incisi
vità. 

Le dimensioni dei problemi con 
cui la Comunità è chiamata oggi a 
confrontarsi mettono d'altronde in 
causa i limiti stessi stabiliti dai < 
Trattati istitutivi della Comunità 
alla sua natura e alle sue compe
tenze, e ne rendono necessaria, in 
prospettiva, la revisione. ' 

Una Comunità 
europea 
autonoma e 
pacifica 

L'interdipendenza crescente che 
si è stabilita fra le grandi aree e-
conomiche del mondo sottolinea 
l'importanza delle relazioni esterne 
della Comunità. Quest'ultima, seb
bene abbia intessuto una vasta rete 
di accordi commerciali e di coope
razione con altri paesi o raggrup
pamenti regionali, non è riuscita a 
trasformare la sua iniziativa eco
nomica internazionale in iniziativa 
politica. E ciò non solo perché il 
Trattato di Roma riserva la «poli
tica estera » alla esclusiva compe
tenza degli Stati membri, ma anche 
in conseguenza di contrasti di inte
ressi e di schieramento che hanno 
ulteriormente aperto la via alle 
pressioni degli Stati Uniti sull'Eu
ropa occidentale. 

In secondo luogo, nelle relazioni 
esterne della Comunità ancora non 
si e affermata adeguatamente la 
consapevolezza che la crisi econo
mica internazionale non potrà esse
re superata senza la instaurazione 
di un rapporto qualitativamente 
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nuovo tra paesi industrializzati e 
paesi in via di sviluppo. Solo pro
muovendo il decollo dell'economia 
dei paesi in \ia di sviluppo, in 
forme che rispettino la loro indi
pendenza, sarà possibile creare u-
n'alternativa reale di lungo respiro 
all'intensificarsi della concorrenza 
tra i paesi capitalistici e ai processi 
dpgenerativi che essa comporta. 

• Una politica di cooperazione in
ternazionale per lo sviluppo esige, 
evidentemente, la ripresa e il con
solidamento della distensione e del
la coesistenza su scala mondiale. 
Da ciò discende la necessità che la 
Comunità assuma un ruolo autore
vole sulla scena internazionale, il 
che è possibile se essa saprà af
fermare, pur nel rispetto delle al
leanze dei paesi membri, una più 
accentuata autonomia e personalità 
e una propria funzione di equili
brio. . 

Autonomia non deve significare 
chiusura angusta in un « terzafor-
zismo » illusorio e impotente. Al 
contrario, deve costituire la base 
per promuovere una politica posi
tiva di dialogo, di mediazione, di 
amicizia: oggi, concretamente, per 
ridare impulso alla dinamica della 
distensione che sta subendo preoc
cupanti battute di arresto e sinto
mi di involuzione. Per queste ra
gioni sono da respingere le richie
ste, formulate in nome di una malin
tesa autonomia della Comunità, 
della formazione di un terzo blocco 
militare. 

Va inoltre denunciato che mentre 
nel mondo si accelera la corsa al 
riarmo con una cadenza annuale 
che ormai supera i 400 miliardi di 
dollari, la produzione e l'esporta
zione di armi ha assunto nei paesi 
membri della Comunità un alto li
vello. 

Anziché intraprendere strade pe
ricolose e velleitarie, la Comunità 
deve sviluppare una propria inizia
tiva di pace favorendo la creazione 
in Europa di zone di sicurezza, di 
riduzione bilanciata e controllata 
degli armamenti, e processi tesi al 
superamento graduale dei blocchi 
militari contrapposti, nel rispetto 
della libertà, dell'indipendenza e 
della uguaglianza dei singoli Stati, 
contribuendo al raggiungimento 
della pace nel Mediterraneo e allo 
sviluppo della cooperazione pacifi
ca tra Paesi a diverso regime socia
le, secondo l'esempio del trattato di 
Osìmo tra l'Italia e la Jugoslavia. 
La politica di amicizia con gli Stati 
Uniti e con l'URSS non deve impe
dire alla Comunità di estendere i 
rapporti con la Repubblica popola
re cinese, rifiutando le spinte a una 
loro strumentalizzazione in chiave 
contraria alla distensione, e con 
l'obiettivo di contribuire anche in 
questo modo alla pace e alla co
struzione di nuovi e più equilibrati 
assetti internazionali. 

L'Italia è interessata ad un ap
profondimento e allo sviluppo della 
politica mediterranea della CEE, 
anche in vista dell'allargamento 
della Comunità alla Grecia, alla 
Spagna e al Portogallo. 

Il rapporto tra la CEE e il Co-
mecon (l'organizzazione di coopera
zione economica tra gli Stati socia
listi dell'Est europeo) è un punto 
centrale per una politica di coesi
stenza e di cooperazione. La diver
sa struttura della Comunità eco
nomica Europea e del Comecon ha 
reso finora obiettivamente difficile 
l'allacciamento di rapporti positivi 
diretti tra le due organizzazioni. Un 
accordo diretto tra la CEE e il 
Comecon può essere rapidamente 
concluso e può riguardare vari a-
spetti: problemi economici e socia
li; scambi tecnologici; investimenti 
produttivi; produzione dell'energia; 
organizzazione dei trasporti; lotta 
contro l'inquinamento e le malat
tie; formazione scientifica e cultu
rale. 

Per l'avanzata 
del socialismo 

r 

in un'Europa 
democratica e 
pluralistica 

Le forze che hanno segnato la 
nàscita e gli sviluppi originari della 
Comunità, li hanno concepiti essen
zialmente in funzione e come 
strumento dell'internazionalizzazio
ne dell'economia capitalìstica. 

Rispetto al periodo delle origini, 
oggi la situazione è sensibilmente 
mutata. Al di là della retorica eu
ropeistica tanto tronfia quanto 
vuota, le forze dominanti hanno 
fallito nei loro ambiziosi piani, rive
latisi uno dopo l'altro contradditto
ri e privi di effettivo impegno co
munitario. 

Tale fallimento ha aggravato lo 
squilibrio tra la forza di pressione 

1 \ indipendenti 
r indipendenti 

socialisti 
socialdem. 
laburisti 

democratii 
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e a volte anche di ricatto dei po
tentati nazionali e multinazionali e 
la debolezza della costruzione e 
delle istituzioni comunitarie. E' fal
lito il sogno di un'Europa salda
mente nelle mani delle forze con
servatrici; tuttavia le forze demo
cratiche popolari e di sinistra sono 
ben lungi dall'aver realizzato stabili 
successi consolidati nella battaglia 
per il rinnovamento della Comuni
tà. A causa anche delle loro divi
sioni, in molti settori delle sinistre 
europee è faticosa e tardiva la pre
sa di coscienza dei problemi, dei 
pericoli, delle possibilità che il 
nostro tempo propone. Mentre in 
determinati gruppi socialdemocra
tici matura un positivo ripensa
mento critico della strategia di lot
ta per il socialismo in Europa, in 
altri gruppi permane o riaffiora la 
concezione dell'azione comunitaria 
come aggiornato strumento di 
preclusione anticomunista e di sta
bilizzazione dell'esistente. Manca in 
costoro la capacità e la volontà di 
individuare questa grande occasio
ne di lotta ideale e politica per la 
costruzione dell'Europa dei lavora
tori, democratica, pluralista, aperta 
all'avanzata verso trasformazioni di 
tipo socialista. 

Noi siamo convinti che pur nella 
dialettica della diversità e anche 
dei contrasti, sia necessaria la più 
larga unità delle forze politiche e 
sociali democratiche, socialiste, 
comuniste, di ispirazione cristiana, 
laiche e democratiche, in una pro
spettiva di rinnovamento della Co
munità. E' questa la strada per ar
restare il declino europeo occiden
tale e per fare svolgere a questa 
parte d'Europa, con le sue migliori 
tradizioni culturali, civili e pro
gressiste e con le sue potenzialità 
economiche e scientifiche, una 
grande funzione per un avvenire 
pacifico del mondo. 

I comunisti italiani, coerenti con 
la loro impostazione politica gene
rale, si batteranno in seno al nuovo 
Parlamento europeo perche vengano 
superate le contrapposizioni ideo
logiche e si apra la strada alle più 
ampie convergenze unitarie. Ben 
sappiamo che differenze rilevanti 
esistono anche all'interno di partiti 
e gruppi che pur vogliono presen
tarsi — per motivi propagandistici 
ed elettorali — con nomi ed eti
chette comuni. Ci adopereremo 
perché le forze che sulle diverse 
questioni saranno disponibili a so
luzioni di progresso, di giustizia, di 
sviluppo, possano discutere, lavora
re, decidere insieme. 

Le proposte 
dei comunisti 

Il programma del PCI indica di
ciotto punti, per ciascuno dei quali 
sono formulate specifiche proposte: 

A Maggiori poteri al Parlamento 
europeo. — Per modificare il 

carattere burocratico e tecnocratico 
della Comunità è necessario, da li
na parte, far uscire il Parlamento 
europeo dalla sua condizione subal-

II Parlamento europeo è una delle quattro istituzioni che Insieme governano 
la Comunità europea. Le altre sono: il consiglio dei ministri, formato dai 
membri dei governi dei nove paesi aderenti: la Commissione, organismo ese
cutivo, composto da commissari designati dai nove governi; la Corte di giu
stizia. A questi sì affianca il Comitato economico e sociale, costituito da rap
presentanti dei governi, del mondo degli affari e dei lavoratori. Attualmente. 
il Parlamento europeo ha 198 membri, nominati dai Parlamenti dei nove paesi 
secondo la seguente proporzione: Italia, Francia, RFT e Gran Bretagna, tren
tasei seggi ciascuno; Olanda e Belgio, quattordici seggi ciascuno; Danimarca 
e Irlanda, dieci seggi ciascuno, Lussemburgo, sei seggi. I parlamentari dei di
versi paesi si sono divisi, secondo l'affiliazione politica, nei seguenti gruppi: 
socialisti (socialisti, socialdemocratici, laburisti, etc), con 63 seggi; d.c, con 
52 seggi; comunisti e apparentati, con 18 seggi (dodici agli italiani); liberali e 
democratici, con 27 seggi; democratici e progressisti (gollisti, etc.) e conser

vatori, con diciassette seggi ciascuno. Cinque deputati non hanno affiliazione 
politica. 
Il nuovo Parlamento che uscirà dalle elezioni dirette, a suffragio universale 
avrà invece 410 seggi, distribuiti secondo la seguente proporzione: Italia, 
Francia, RFT e Gran Bretagna, 81 seggi ciascuno; Olanda, 25 seggi; Belgio, 
24; Danimarca, 16; Irlanda, 15; Lussemburgo sei. La composizione dipenderà, 
ovviamente, dalla scelta degli elettori. In ogni caso, essa rifletterà assai me
glio di quella attuale la realtà degli schieramenti politici europei. Questa 
circostanza, insieme con il fatto di essere democraticamente eletto, accre
scerà indubbiamente l'autorità del Parlamento nel confronto con le altre isti
tuzioni e rafforzerà la spinta a favore di un ampliamento dei suoi poteri. 
In base ai trattati comunitari, il Parlamento europeo ha diritto ed essere 
consultato su tutte le grandi questioni legislative, esercita ì suol poteri sul 
bilancio comunitario, ha una funzione di controllo sulla Commissione e può 
destituire quest'ultima con un voto di censura. 

terna nei confronti degli organi in
tergovernativi, rafforzandone le 
competenze; dall'altra, potenziare 
parallelamente la Commissione e-
secutiva. Occorre far ciò non a 
scapito delle prerogative • dei Par
lamenti nazionali, ma, al contrario, 
coinvolgendo questi ultimi nei rap
porti tra Stati e Comunità. Un 
trasferimento di competenze è del 
resto già avviato in diversi settori 
(politica agricola, fiscale ecc.) ed è 
sancita la priorità del diritto co-
>munitario su quello nazionale: la 
realtà di ogni paese, cioè, è già 
condizionata dai regolamenti e dal-. 
le direttive della CEE, mentre 
manca un controllo democratico a 
livello comunitario. Il Parlamento 
europeo deve partecipare, afferma
no i comunisti, alle decisioni sulle 
materie regolate dai trattati, di
sporre di un'iniziativa legislativa, 
esercitare un diritto di emenda
mento su tutte le voci del bilancio 
comunitario, ratificare le. designa
zioni del presidente e dei membri 
della Commissione. 

£% Una politica per l'occupazione 
e lo sviluppo. — Occorre ela

borare. con la partecipazione dei 
sindacati riuniti nella Confedera
zione sindacale europea (CES) una 
politica del lavoro che faccia della 
piena occupazione un obiettivo 
primario dello sviluppo economico 
globalmente considerato (industria, 
agricoltura, terziario), politica che 
richiede in primo luogo un coordi
namento delle polìtiche economiche 
al livello comunitario, partendo da 
un rilancio particolarmente intenso 
nelle regioni meno sviluppate. 

Q Per le donne, i giovani, gli an
ziani. — La Comunità ha av

viato una politica interessante 
contro la discriminazione delle 
donne sul lavoro. Le direttive sulla 
parità di salario e di accesso al 
lavoro sono già diventate Iegei in 
quasi tutti gli Stati. Ma la ~loro 
applicazione non è soddisfacente. Il 
PCI si impegna a svolgere un'azio
ne costante per l'estensione dell'oc
cupazione femminile e dì denuncia 
contro ogni infrazione e presenta 
proposte specifiche a questo fine. 
Propone inoltre una politica comu
nitaria per affrontare la disoccupa
zione giovanile, che si concretizzi 
in un primo tempo nella realizza 
zione di un piano straordinario di 
interventi. Pienezza di diritti eco
nomici, sociali e culturali deve es
sere assicurata ai cittadini delle 
generazioni più anziane. 

Q Revisione della politica agrico
la comunitaria. — E' indispen

sabile una riforma dell'attuale poli
tica agricola, affermatasi negli anni 
del boom economico e oggi pale
semente in crisi; una politica anco 
rata prevalentemente allo sviluppo 
di ristnettc aree competitive che si 
esprime nel sostegno dei prezzi an
ziché in interventi diretti a modifi 
care le strutture. La riforma deve 
puntare a una piena e complessiva 
valorizzazione delle risorse per re

stituire vitalità a intere aree oggi 
emarginate. Prima esigenza è quel
la di un programma produttivo eu
ropeo che nell'arco di - alcuni anni 
consenta di riassorbire le eccedenze 
e di sviluppare i settori deficitari. 

Q Promuovere un riequilibrio 
tra paesi forti e paesi deboli. 

— E' mancata finora un'efficace 
politica di bilancio. La spesa globa
le della Comunità è pari allo 0,7 
per cento del suo prodotto globale 
lordo. Il 75 per cento di queste ri
sorse è assorbito dagli interventi di 
sostegno dei prezzi agricoli. Solo le 
briciole ' vanno alla politica di rie
quilibrio regionale, agli interventi 
sociali, al miglioramento delle 
strutture agricole. In questo qua
dro si è accentuata la degradazione 
relativa del nostro Mezzogiorno 
rispetto ad altre regioni, italiane ed 
europee. Si deve puntare, invece, a 
una reale redistribuzione di risorse, 
in vista della quale devono essere 
coordinati e armonizzati gli stru
menti finanziari disponibili e devo
no essere elaborati programmi di 
sviluppo di determinate aree. 

0 Per un reale coordinamento 
delle politiche economiche e 

monetaria. — Ogni tentativo di av
vicinare le monete tra loro senza 
affrontare i problemi che sono 
alla base delle tensioni moneta
n e è votato al fallimento. Si pro
pone un effettivo coordinamento 
delle economie dei nove paesi ac
compagnato da programmazione 
della crescita delle grandezze reali 
e monetarie, che abbia come fine 
uno sviluppo equilibrato della Co 
munita; il riesame, dopo il periodo 
iniziale di prova, dei contenuti e 
del funzionamento del sistema mo
netario europeo, con particolare ri
guardo alla posizione dei paesi de
boli, al rapporto col dollaro e alla 
partecipazione della Gran Breta
gna; la creazione, in prospettiva, di 
una valuta di riserva europea, co
me tappa verso l'istituzione di una 
vera e propria moneta europea; l'e
laborazione, da par te delle istitu
zioni comunitarie, di un progetto di 
riforma del sistema monetario in
ternazionale. 

A Una politica industriale co
munitaria. — Al delincarsi 

di una nuova divisione internazio
nale del lavoro hanno corrisposto 
crescenti tentazioni protezionistiche 
e di ripiegamento nazionale. Va ri
badito che pei la Comunità euro
pea la vìa del protezionismo è im
praticabile, non solo perche essa 
non permetterebbe di affrontare le 
cause reali delle attuali contraddi
zioni. ma anche perché, essendo la 
Comunità nel suo complesso espor
tatrice in molti dei settori colpiti, 
prendere questa s trada si rivolge
rebbe inevitabilmente a suo danno. 
La soluzione va dunque cercata in 
una politica di riconversione in
dustriale su scala comunitaria, che 
sappia affrontare le conseguenze 
della concorrenza internazionale su 
alcuni settori tradizionali favoren

do al loro interno un certo grado 
di specializzazione e rafforzando 
settori a più elevato contenuto te
cnologico. 

f \ Per il riconoscimento dei di
ritti degli emigrati. — Il prin

cipio della libera circolazione della 
manodopera, sancito dal t ra t ta to di 
Roma, è per molti aspetti ignorato 
all 'interno degli Stati, soprat tu t to 
per quanto concerne l'accesso al 
lavoro, i servizi sociali, l'istruzione, 
il godimento dei diritti civili e poli
tici. Spesso sono gli emigrati a pa
gare più duramente le conseguenze 
della crisi economica. Pesante e in
giustificata, inoltre, è la discrimi
nazione a danno dei lavoratori e-
migrati provenienti • da paesi non 
comunitari . I comunisti propongo
no l'adozione, da parte della Co
munità, di uno statuto dei lavora
tori emigrati e una serie di misure 
destinate a realizzare i loro diritti 
in tutti i campi. 

C% Per la difesa e l'estensione 
delle libertà. — Una Europa 

democratica deve essere in grado 
di dare una risposta vincente alla 
sfida terroristica e di promuovere 
nel contempo la piena affermazione 
delle libertà individuali e collettive, 
della partecipazione, dei diritti del
le minoranze, contro ogni sugge
stione centralistica e autori taria e 
contro ogni limitazione del diri t to 
a una piena eguaglianza. 1 comu
nisti propongono la garanzia per i 
cittadini della Comunità di eguali 
libertà e diritti civili in ogni par te 
del suo territorio. In particolare. 
libertà di pensiero, di s tampa, di 
riunione, di associazione, di mani
festazione, di circolazione all'inter
no e all 'estero; libertà religiosa, di 
espressione di ogni corrente filoso
fica, culturale e artistica; plurali
smo e libera attività dei partit i po
litici e dei sindacati; possibilità di 
alternanza democratica di maggio
ranze e minoranze; indipenden/a 
della magistratura, democrazia nel
l'impresa. Altre proposte: una 
Carta dei diritti del cittadino dei-
la CEE e un'iniziativa coordinala 
per combattere il terrorismo, 

/Tj) Una politica di controllo delle 
multinazionali. — E' questa la 

forma più avanzata del potere ca
pitalistico, s t rumento ed espressio
ne dell'internazionalizzazione dell'e
conomia occidentale, cui la classe 
operaia e le forze democratiche 
non hanno finora saputo risponde
re adeguatamente né in sede di ri
flessione teorica, né nell'azione po
litica e sociale. I comunisti affer
mano che il nuovo potere pluri
nazionale comunitario « dovrà agi
re per il recupero su . scala eu
ropea di quelle parti di sovra
nità nazionale che le multina
zionali hanno sot t ra t to a ognuno 
degli Stati membri , dare soluzione 
nel contempo ai problemi che o-
bicttivamente trascendono le fron
tiere degli Stati , trovare coordina
mento e intese con i paesi del Ter
zo Mondo. Controllo sulle multina
zionali deve significare utilizzazione 
al servizio dell'interesse generale 

delle loro potenzialità tecnologiche 
e limitazione dei loro effetti nega
tivi ». 

ffk Approfondimento dell'integra
zione comunitaria. —1 comu

nisti sono per l'abolizione progres
siva delle barriere fiscali, tecniche, 
legislative e di altro genere che o-
slacolano una più piena integra/io
ne tra i nove paesi. 

ff\ Scuola e beni culturali. — Il 
PCI si impegna per il conse

guimento di un'armonizzazione tra 
le varie legislazioni scolastiche na
zionali, che definisca criteri effetti
vamente paritari per ciò che con
cerne l'equiparazione dei titoli di 
studio e l'accesso alle Università 
europee per gli studenti di tutti i 
paesi membri. 

fò Una politica energetica comu
nitaria. — La questione ener

getica, divenuta di bruciante attua
lità dopo gli avvenimenti in Iran e 
dopo la decisione dei paesi produt
tori di aumentare i prezzi del pe
trolio, costituisce un banco di pro
va decisivo per il futuro della Co 
munita. I comunisti propongono: 
una politica di risparmio attraver
so l'utilizzazione di processi pro
duttivi e servizi energeticamente me
no onerosi; l'uso razionale di tutte 
le risorse interne disponibili; l'uso 
moderato e responsabile dell'ener
gia nucleare, attuato con rigorose 
misure di sicurezza per la prote
zione degli uomini e nel rispetti) 
dell'ambiente; l'intensificazione del
le ricerche per lo .sfruttamento del
l'energia solare e il controllo della 
fusione nucleare giustamente con
siderati le grandi sorgenti energeti
che del futuro; una collaborazione 
paritaria con i paesi produttori di 
materie prime energetiche. 

fil Una politica per la tutela del
l'ambiente e dei consumatori. 

— I comunisti propongono che la 
difesa dell'ambiente venga intro
dotta come un vincolo fondamenta
le della programmazione economica 
su scala europea, specialmente in 
materia energetica e industriale e 
che la Comunità si faccia promo
trice di un'efficace cooperazione a 
questo fine. Essi si impegnano a 
operare per tutelare il mercato e la 
salute dei consumatori contro le 
manovre speculative e le pratiche 
monopolistiche. 

/ R L'importanza dell'allargamento 
a Grecia, Spagna e Portogallo. 

— L'Italia non può che essere \:< 
vorevole all'ingresso nella Comuni
tà di paesi che fanno anch'essi pur-
te del Mezzogiorno europeo e che 
sono, come tali, oggettivamente in
teressati a profonde modifiche 
strutturali della Comunità stessa. 
Ciò presuppone tuttavia, se si vo
gliono evitare conseguenze negative 
sia per la Comunità nel suo insie
me. sia per i paesi candidati, una 
preparazione, che deve comprende
re un'azione per migliorare la 
competitività delle produzioni me
diterranee (ortofrutticole, vino, oli
ve, agrumi). 

{P* Per lo sviluppo nell'indipen
denza dei- paesi del Terzo 

Mondo. — Occorre che ogni ipo
crita ' concezione di « aiuto » ven
ga bandita. Lo sviluppo va af
frontato basandosi sul riconosci
mento del. diritto dei popoli all'in
dipendenza, sulla cooperazione tra 
paesi industriali/vali e paesi in via 
di sviluppo, su investimenti e tra-
slerimenti di tecnologie, sulla aper
tura dei mercati dei paesi indu
strializzati (e relativa riconversione 
delle loro economie), su misure di 
stabilizzazione dei corsi delle mate
rie prime, sull'annullamento e al
leggerimento del carico debitorio. 

I t i Una più autorevole presenza 
dell'Italia. — 11 modo di esse

re dell'Italia nella Comunità deve 
cambiare. Dalla debolezza che ha 
caratterizzato l'azione dei diversi 
governi italiani, dovuta soprattutto 
alle scelte di politica interna della 
DC, a un approccio retorico ai 
problemi, ai pressapochismo e al
l'improvvisazione si deve passare a 
una presenza consapevole, con 
forme di partecipazione del Parla
mento italiano, concertazione e 
controllo. 

fljì // ruolo delle Regioni italiane. 
— Il ruolo delle Regioni e del 

sistema delle autonomie è decisivo. 
La loro partecipazione alla defini
zione delle posizioni adottate dalla 
delegazione italiana al Parlamento 
europeo può essere assicurato at
traverso l'istituzione di un appo
sito organo di consultazione e di 
controllo presso la presidenza del 
Consiglio. 

I comunisti si impegnano a bat
tersi per aprire la via a un'Europa 
nuova, democratica, al servizio de
gli interessi dei lavoratori. 

Una forte presenza dei comunisti 
italiani nel Parlamento europeo sa
rà garanzia di una battaglia di rin
novamento e di unità, capace di 
stimolare tutte le forze di sinistra 
e democratiche a prendere coscien
za dei problemi nuovi. Nostri in
terlocutori saranno quelle forze so
cialiste. socialdemocratiche, cri
stiane, laiche che concordino sull'e
sigenza di fare di questo continente 
e "del bacino del Mediterraneo u-
n'area di pace, di cooperazione, di 
armonico sviluppo, un'area aperta 
ai rapporti con i paesi socialisti. 
con i paesi in via di sviluppo, con i 
paesi ad alta industrializzazione del 
resto del mondo. 
' La sinistra europea potrà assol

vere una funzione determinante 
nella costruzione europea, se saprà 
superare le vecchie divisioni e al 
tempo stesso impegnarsi nella col
laborazione con altre forze demo
cratiche e in particolare con la 
parte più avanzata del movimento 
cattolico e cristiano. 

L'Europa per la quale lavoriamo 
deve essere un'Europa nella quale 
profonde trasformazioni politiche, 
economiche e sociali aprano la 
strada a una migliore giustizia, alla 
garanzia di un lavoro stabile pei 
Tutti, all'avanzata verso il sociali
smo nella libertà e nella democra
zia. 

• • • • • • • • • • • • « a • » "Tr^sM»»**^*5^ 

« i - A » * ^ * 

•ss£h aeàom 

mm&®8&$888®&* mmmmmmsmm^m^Mm^MmMmmm M & 3 & i ^ < £ t f ^ 

tariffe d'abbonamento speciali con il contributo 
dell'Associazione nazionale Amici de l 'Unità 

» 

1 mese 5 numeri settimanali lire 3.800 
(esclusi la domenica ed il lunedi) 
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con 1 Unita 
nella battaglia elettorale: 

perchè il PCI governi, 
per salvare l'Italia e la democrazia 
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Mentre si prepara lo sciopero di martedì a Cagliari 

Gli operai sardi 
da soli ali impic 

Il nuovo rapporto tra lavoratori e tecnici» i quali hanno dato un contributo decisivo alla settima
na di lotta — La produzione è aumentata notevolmente — «Non siamo noi a volere l'assistenza» 

Tempi tecnici e ostacoli politici 
T ' . » * 

Ecco come si farà 
il Consorzio Sir 

ROMA — Por Ì! s . i l \ . I l ar io 
«lei (lue (ir.mili <;ni|>|>i rliimici 
| * i \ . i l i . Sir e l/K|iiicliiiiiii-.i, si 
andrà (Inuline alla cn-ii l i i / ioiie 
dei COMMMV.Ì Ira le Itaiu-lu: e 
gli itlitnti (li rivtlilo speciale 
che \ alitano deliili nei m n -
froiili «Ielle (l'ie «urirlù. S.IIMI 
iniprevÌN|i —- ro^Ntcn/e ili Un-
\e l l i o • niiiiiiiMc politiche di 
ehi non è (l'accordo con que
lla -oliiziiine — l'ipole^i eon-
«orlilc polrehlie andare in (tor
lo anche a hre \e -eaden/a . 
Non -i d e \ e dimenticare, infat
ti, che per i due gruppi in
cornile ancora l'i-laii/.a di fal
l imento. Unali .sono mia i 
u pas^ajiKÌ » olilili^ati perché i 

coiiMir/.i (Mitrino 

Il primo pa 
in fi i-V 

niini-tro I 
o ->pelta ora .il 
-oro, Pnudolfi, 

rhe do\rà inoilificarc la lefijio 
-lilla ri-tniltiiia/.ioiie fiiian/.i.i-
ria dolle impre-e (la 7H7). Nel
le deliliere di attua/ione della 
7H7, emanate dal ('nmil.iln in-
lerniiniMeriale per il crollilo è 
prexUlo. infatti, che il con-
«nr/io non può partecipare al 
ri^nnameiilo dell'iuipre-a in 
una mi-lira «uperioie del 30 
per conto del capitale della so
cietà. Il che implica iie-=-uiia 
modifica urli*.inetto propiie-
lario della «orìclà da risanare. 
Quella delihera, tuttavia, pre-
\ e d e \ a anche « per le iinpre-e 
di interesse nazionale » inler-
\ eu l i ad hoc. Il mini- lro de-
\e ihiii(|iic definire questi in
terventi. 

Una volta definito Pa-peltn 
politico del prolileina, >i pa<-
*.i all' inlerveiilo vero e pro
prio del rntiMir/.in. iS'el ca-o 
della Sir. Ko\ol l i deve fare la 
-\ alilla/.ioue del capitale, al 
nello delle perdite re^i-lrale a 
chiiiiiira i l 'eserci / io. e de l i lu -
rare la rico«lilu/.ioue del capi
tale, alla (piale lui dovrà ri
nunciare in modo clic s iano le 

li,incile che partecipano al con-
«or/.in a realizzarla. 

A seconda del capitale che 
re-la nelle mani della proprie
tà dopo l 'c l imina/ioite delle 
perdile e della (piola sottoscrit
ta dalle hanche, M determine
ranno le quote rUpellive del
le hanche e di l t o \ e l l i . Il pia
no IMI prendeva per linone 
le valutazioni che Hovelli a-
veva fallo cicali impianti del 
gruppo Sir. n.ituralmenle al 
nello dei deliili verso le Itali
che, e cioè 250 miliardi. De
traile da (pie-la somma le per
dile (lell'e-ercizio '78 che ani-
montano a 211! miliardi, a Ito-
velli resterehltero soltanto .'12 
miliardi. Sempre secondo il 
piano IMI. il capitale della 
Sir verreltlte portato a l'.\2 mi
liardi: fili) dei (piali sotto-
scritti dal con-or7Ìo. A Rovel
li. quindi. re-.lerel)he meno del-
VH per cento delle azioni. Gli 
esperii del mini i tero, d i e han
no e-aiiiin.ito il piano, hanno 
osservato che i 2IR miliardi di 
perdile della Sir nel '78 non 
comprendono >tli interessi pas
sivi in.limali nel l 'anno (che 
.-i rifeii-coito e-«-enzialniente 
as-li impianti non completali 
del gruppo) e che sono stali 
valutali in circa 200 miliardi. 
A conti fatti, diimpie, a Rovel
li non re-la proprio niente. 

Un altro problema rhe I 
con-orzi dovranno affrontare 
è il f inanziamento dell'opera
zione. che si presenta come il 
più serio. Anche qui ci sono 
respoii-ahilita del governo clic 
deve shloccare al più presto i 
fondi della 67a, la legge per 
la risiriUlura/ione industriale. 
Una parie dei soldi, infatti, do
vrà venire da lì. L'IMI ha 
già chie- lo 250 miliardi. 

NELLA FOTO: gli operai 
picchettano le SARAS 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — «I lavoratori 
sardi cacciati dalle fabbriche 
rispondono nelle piazze ». Con 
questa parola d'ordine la Fe
derazione Cgil, Cisl, UH della 
Sardegna ha indetto per mar-
tedi lo sciopero generale del
l'industria, ma gli operai dei 
punti di crisi — con sulle 
spalle il carico di una sto
ria fatta di fabbriche che 
marciano a singhiozzo o già 
chiuse, di cassa integrazione, 
di minacce di licenziamenti, 
di salari non pagati — prima 
di rispondere in piazza sono 
rientrati nelle fabbriche per 
dimostrare che una alternati
va produttiva allo sfascio c'è. 

Durante la settimana di lot 
ta dei chimici, qui in Sarde
gna, nulla è stato lasciato 
d'intentato per rimettere in 
attività gli impianti spenti o 
per raggiungere quei traguar
di produttivi previsti dal pia
no di settore, ma vanificati 
dalle inadempienze del go
verno. 

Il caso più clamoroso è 
quello della Rumianca di Mac-
cbiareddu. lo stabilimento 
chiuso all'improvviso sei me
si fa per l'ultimo ricatto di 
Rovelli. Al clamore propagan
distico della DC su un possi
bile contratto di affitto degli 

impianti in modo da rimet
terli in produzione per il pe
riodo della campagna eletto
rale. i lavoratori e il sinda
cato hanno opposto un lavoro 
minuto, paziente per organiz
zare l'autogestione della fab
brica con la collaborazione 
dei dipendenti della Saras 
Petroli di Sarroch. l'unico im
pianto chimico della zona in
dustriale di Cagliari che è an
cora in attività: una mosca 
bianca, insomma. 

La prova di forza c'è sta
ta giovedì. Centinaia di la
voratori della Rumianca 
hanno raggiunto in corteo la 
Saras. Qui hanno trovato ad 
attenderli altri lavoratori in 
lotta, della Snia e della Fi
lati Industriali di Villacidro, 
della Gencord e della Selpa 
di Grogastu, gli operai pre
cari degli appalti costretti da 
mesi a inseguire una alter
nativa di lavoro all'assistenza 
della cassa integrazione spe
ciale che la legge vorrebbe 
« finalizzata ». 

Gli operai della Saras han
no aperto i cancelli, si sono 
stretti attorno ai delegati dei 
consigli di fabbrica incarica
ti di aprire le valvole della 
virgin-nafta in modo da far 
arrivare la materia prima al
lo stabilimento di Macchia-
reddu. Una vera e propria 

invasione pacifica. Tolti i si
gilli di sicurezza, ecco arri
vare gli agenti della Guar
dia di Finanza. Le operazio
ni continuano lo stesso, ma 
inutilmente: la direzione 
aziendale ha staccato l'ener
gia elettrica, manca la ten
sione necessaria al pompag
gio del gas. Partita persa. 
quindi? Forse, ma il risul
tato politico è stato raggiun
to, comunque. Lo testimonia 
anche il dialogo, teso e a 
tratti drammatico, che i la
voratori hanno poi tenuto con 
il direttore dello stabilimento, 
l'ingegner Vuggione. « La Ru
mianca — dice un operaio — 
è stata costruita coi soldi del
lo Stato, anche la Saras 
l'hanno costruita coi soldi 
dello Stato. Chiediamo soltan 
to che ci torni qualcosa di 
nostro ». Il direttore è irre
movibile (« Non mi potete 
chiedere di fare qualcosa che 
è illegale»), ma comprende 
ed è solidale: «Siamo una 
cittadella produttiva assedia
ta dalla disoccupazione, dallo 
sfascio-.. E' molto brutto, 
sona il primo ad essere a di
sagio ». 

I lavoratori della Saras Pe
troli il disagio l'hanno supe
rato con l'impegno attivo, or
ganizzando scioperi articola
ti, presidiando lo stabilimen-

t to e bloccando le merci ir. 
uscita. Quando hanno saputo 
che alla Chimica e Fibre del 
Tirso avevano bisogno di al
meno quattro autobotti di olio 
combustibile, hanno fatto in 
modo che il carico varcasse 
i cancelli. Anche questi la
voratori, con una tale prova 
di responsabilità, hanno ga
rantito il succèsso della lotta 
ad Ottana. 

Qui l'autogestione ha con
sentito di rimettere in mar
cia due linee dell'impianto fi
bre (in tutto sono dieci delle 
quali solo quattro normalmen
te attivate, con quale spreco 
è possibile immaginare) con
sentendo di aumentare la pro
duzione dal 40 al 60 per cen
to. Una terza linea è rima
sta bloccata per complicazio
ni tecniche. La ripartizione 
delle quote produttive nel 
campo delle fibre che né il 
governo né l'azienda (paraliz
zata dalla concorrenza tra i 
due soci, l'ANIC e la Mon-
tefibre) sono riusciti mai a 
realizzare, l'hanno fatta i la
voratori. 

Operai e tecnici: il salto 
di qualità è rappresentato 
proprio dai legami unitari in
trecciati nel corso di questa 
esperienza. E' successo anche 
che gli impiegati e i tecnici 
dei servizi (uffici, manuten

zioni . centrali, laboratori) 
abbiano chiesto all'esecutivo 
di fabbrica di promuovere 
nuove iniziative 

Anche alla Sir di Porto Tor
res tutto è avvenuto con la 
piena collaborazione degli im 
piegati e dei tecnici. Per tre 
giorni ogni energia è stata con
centrata per l'autogestione 
dell'impianto di acrilonitrile 
che ha così potuto aumenta
re la produzione da 20 a 70 
tonnellate giornaliere. K la lot
ta si è proiettata anche nei 
paesi, con i lavoratori impe 
gnati a spiegare alle popola
zioni il perché dell'autogestio
ne, a chiedere consenu 

« Abbiamo così dimostratto 
che non sono i lavoratori a 
volere l'assistenza •> le sola 
zioiii tampone. Di più: abbia
mo delineato una poli* h'a. dai' 
vero produttivo. per la chimi 
ca sarda ». ha detto Villi At-
zori. segretario regionale della 
Federazione unitaria, nel cor 
so di una conferenza stampa 
per fare il bilancio della set
timana di lotta che conclu
derà proprio qui a Cagliari. 
durante lo sciopero generale 
di martedì, con una manifesta
zione nazionale alla quale par
teciperanno i delegati di tut
te le aree chimiche del Paese. 

Pasquale Cascella 

Fasti e rovesci di un gruppo finanziario cresciuto sull'avventura 

Marcitici, un Rovelli targato Garfagnana 
In pericolo duemila posti di lavoro - Come si socializzano le perdite e si privatizzano gli utili - Il 
ruolo-chiave di una stazione televisiva privata - L'iniziativa dei comunisti e del sindacato 

Dal nostro inviato 
LUCCA — Questi son giorni 
difficili per Guelfo Marcucci. 
finanziere ammanigliato 
(prima con Togni e i fanfa-
niani, poi con più vasti am
bienti di centrosinistra) e 
poliedrico imprenditore: dal 
turismo alla farmaceutica al
le televisioni private. E son 
giorni cruciali per chi dalla 
sua storia voglia trarre illu
minanti indicazioni circa gli 
sbocchi forzati di un sistema 
in cui l'erogazione facile del 
pubblico danaro incoraggia le 
avventure industriali e finan
ziarie dando spesso in cam

bio il dissesto di interi com
parti economici. Ma son 
quindi — e soprattutto — 
giorni duri per i duemila la
voratori delle innumerevoli 
aziende di questo Rovelli di 
provincia che pure dal cuore 
della Garfagnana era riuscito 
ad espandersi rapidamente in 
lungo e in largo per l'Italia. 
e per l'etere. 

Sino a quando non é venu
ta la resa dei conti. Cioè il 
fallimento del disegno di u-
nespansione tutta e unica
mente puntata sulla svaluta
zione della lira e. quindi, sul 
l'espansione irrefrenabile (e 

w 

ci..> 

r S\ 

l , J 

. 

cert i f icat i 
di 
del 

ito 
durata t r e anni scadenza 1" maggio 1982 

cedola semestrale garantita 

esenti da ogni imposta presente e f u t u r a 
• Cedola indicizzata ai tassi del mercato monetarioDDCI Taglio minimo 1 milioneDDO 
Le aziende di,credito, gli istituti di credito speciale, gli agenti di cambio e gli altri operatori 
autorizzati potranno prenotarli presso la Banca d'Italia entro il 23 aprile D D Prezzo di lire 99,75 
per ogni 100 lire di capitale nominale • D Rendimento annuo garantito 12,79 per cento D D D 
Il pubblico potrà richiederli alle banche e agli agenti di cambio al prezzo di lire 99,75 più provvigione P 

sino a un certo punto agevo
lata da un sistema bancario 
profondamente inquinato da 
clientele e gruppi di pressio
ne de e non solo tali) dei 
debiti a medio e lungo ter
mine. Ma allora — è cronaca 
di queste settimane — sono 
scattati i meccanismi che 
rendono così somigliante, fat
te le debite proporzioni, l'av
ventura di Marcucci a quella 
di un Rovelli: non solo la 
disinvolta e brutalissima 
scelta dei settori da buttare 
n mare e di quelli da proteg
gere ad ogni costo, ma anche 
la tempestiva e spregiudicata 
disponibilità (complici non e-
sigui settori dell'apparato 
pubblico e creditizio della 
zona bianca toscana) degli 
strumenti anche legali per 
garantire al protagonista del
l'avventura la pronta socia
lizzazione delle perdite e 
l'ancor più efficace tutela 
della privatizzazione degli u-
tili. 

Cosi che, quando si scopre 
il primo buco nei bilanci so
cietari (ufficialmente una 
sessantina di miliardi, ma 
con più realismo il deficit 
vieti calcolato in centocin
quanta miliardi, per ora), 
cassa integrazione e ammi
nistrazioni controllate son 
fatte scattare sulla base di 
calcoli assai accorti si. ma 
anche molto scoperti. Basta 
del resto dare un'occhiata al 
la planimetria delle gestioni 
fatte apparire in crisi: ci so
no quelle leaatp alla lavora
zione della carta (l'Ondulato 
S. Martino e lo Scatolificio 
Corsonna). c'è una parte del
la rete dì imprese farmaceu
tiche (l'Ilaima-vlasmaderìvati 
di Rieti, e la Biapini di Pisa). 
c'è il faraonico impianto tu-
rìslico^ilberghiero del Ciocco 
a Casfclrecchin Pascoli, c'è la 
società-madre delle disinvolte 
operazioni imprenditoriali di 
Guelfo Marcucci e del fratello 
suo vari (la Finanziaria 
Gruppo M.). ci sono altre a-
ziende create dal Rorclli gar-
fagnino o che questi ho ac
caparrato in momenti di 
(altrui) crisi. 

Lungo elenco 
Già. ma non ci sono tante 

altre cose nell'elenco: altre 
aziende farmaceutiche (quelle 
del gruppo napoletano dell'ex 
R'ichardson-Merrel). l'azienda 
agricola del Ciocco, la cartie
ra dell'Ania. la concessionaria 
dell'Alfa Romeo, e soprattut
to la S1T. la società telerìsi-
••a privata di Tele Ciocco che, 

per recente, spregiudicata am
missione dello stesso suo ti
tolare, in questo momento e-
letlorale « vale un tesoro » 
non solo perché può diventa
re portavoce di questo o 
quell'interesse, ma anche e 
soprattutto perché in realtà 
(ma questo non vieti detto) 
essa è la capofila di una se
rie di stazioni che potenzial
mente rappresentano già l'i
potesi più concreta di € quar
ta rete». 

E allora i comunisti, come 
anche i sindacati, si son po
sti una serie di domande. In
tanto. perché tanta ma così 
attentamente dosala crisi in 
settori (il cartario e il sani
tario) le cui prospettive sono 
fondamentalmente positive, 
sane? Poi, come mai in così 
poco tempo — da un anno 
finanziario all'altro — si è 
determinata una situazione 
debitoria tanto preoccupante? 
Che per caso c'è stato qual
che sotterraneo travaso di ri
sorse? 

E ancora, davvero vale solo 
poche centinaia di milioni il 
complesso apparato teletra
smittente messo su dal Mar
cucci? E perché mai gli inte
ressi (certamente colossali) 
che si agitano dietro Te
le Ciocco dovrebbero condi
zionare in un modo o nel
l'altro la sorte di migliaia di 
posti di lavoro produttivi? E 
infine: come mai le banchu 
hanno scoperto solo ieri, 
improvvisamente, che molte 
cose non vanno nel Gruppo 
Marcucci il cui eccesso di 
dinamicità, diciamo cosi, ha 
consolidate e ben note tradi
zioni che assai spesso si sono 
confuse con quelle che face-
van capo al € centro turisti
co » di Castelvecchio. luogo 
ideale per tessere quella tela 
di rapporti che ben lauta
mente ripagava il cronico de
ficit del Ciocco? 

Non si può certo dire che. 
nel corso delle ormai -fre
quenti riunioni (a Lucca e a 
Roma) per tentare di fron
teggiare la crisi del gruppo, 
da Guelfo Marcucci sian ve
nule risposte chiare agli inter
rogativi più delicati e risolu
tori. Ma chiara è la mèta cui 
punta Marcucci. Alla propo
sta di un rilevamento delle 
imprese in crisi da parte di 
un consorzio di crediti (ban
che e privati), e alla intran
sigente condizione posta dai 
comunisti e dal sindacato per 
un eventuale intervento risa
natore pubblico (un interven
to, cioè, finalizzato, pro
grammato. e strettamente 
controllato), il finanziere gar-

fognino ha replicato infatti 
proponendo l'applicazione 
dell'ormai noto decreto Prodi 
per i grandi gruppi in crisi. 

E qui — in questa illumi
nante proposta — c'è l'ultima 
pennellata della così straor
dinaria copia in sedicesimo 
dell'affare Rovelli. Molli ri
corderanno che il nodo cru
ciale delle polemiche sul de
creto era rappresentato dalla 
necessità (affermata dalla 
Camera con un voto di mag
gioranza di sinistra poi 
smentita dal Senato) che nel 
pacchetto societario dei 
gruppi in crisi fossero com
prese non solo le aziende in 
deficit ma anche quelle in at
tivo. Nella sua edizione defi
nitiva. invece, il provvedi
mento assicura al privato la 
piena tutela dei suoi affari 
migliori, anche se. sciente
mente costruiti sulla pelle di 
imprese sballate o mandate 
alla malora privandolo di ri
sorse dirottate altrove. 

I favoritismi 
Ecco i frutti — non solo 

per Rovelli e la Sir. né solo 
per Ursini e la Liquichimicu, 
ma anche per un Marcucci e 
i suoi « Ciocchi » — di una 
politica dissennata di favo
reggiamento delle peggiori 
avventure. Non è detto, cer
to, che la ciambella riesca 
col buco anche stavolta: le 
forze democratiche vigilano 
in tutta la Lucchesia e ovun
que ci sono in ballo affari 
del Marcucci. Ma certo che 
lui ce la sta mettendo tutta: 
persino, ora. per rimediare le 
fidejussioni necessarie ad in
cassare un mutuo (già stan
ziato. seppure non ancora 
materialmente concesso) di 
dodici miliardi al ridicolo 
tasso del quattro e mezzo 
per cento. Persino ora dana
ro fresco, praticamente gra
tis. a Guelfo Marcucci? E chi 
glielo dà? Ma vivaddio, c'è 
sempre pronto, grazie a 
qualche buon amico de. un 
fondo del Consiglio d'Europa 
da cui attingere! Vediamo: 
per esempio quello « per i 
profughi nazionali e le ecce
denze di popolazione >. Guelfo 
Marcucci non è stato forse 
< costretto » a lasciare il 
Congo, un po' d'anni addietro 
in circostanze non propria
mente idilliache? Ma questa è 
un'altra storia, ancorché per
fettamente coerente col per
sonaggio... 

Giorgio Frasca Polara 

Esposto ai giudici contro l'Ente cellulosa 
ROMA — Nuovo ricorso alla 
magistratura contro il presi
dente dell'Ente cellulosa, il 
de on. De Poli: ieri mattina 
i rappresentanti del sindaca
to, Fidep-CGIL, hanno pre
sentato un esposto alla Pro
cura con un lungo elenco di 
irregolarità commesse all'En
te cellulosa; sì configurano, 
in particolare i reati di pe
culato t di interesse privato 

in alti d'ufficio per il modo 
in cui sono stati amministra
ti diversi miliardi e il persi
stente rifiuto di regolarizza
re la posizione dei dipendenti 
applicando il ruolo organico. 
' L'esposto presentato ieri 

segue di pochi giorni una de
nuncia presentata sempre 
dalla FIDEP in riferimento 
ad episodi analoghi e una 
diffida depositata presso la 

pretura per comportamento 
anti-sindacale da parte di De 
Poli. 

L'Ente cellulosa sta affret
tando i tempi in questi gior
ni, di un'operazione che do
vrebbe portare alla sua com
pleta privatizzazione sottraen
dolo ad ogni controllo pub
blico. Sulla gestione dell'en
te pesanti rilievi sono stati 
fatti anche dalla CorU del 
conti. 

Lettere 
all' Unita: 

La Democrazia 
cristiana nostalgica 
di leggi truffa? 
Cara Unità. 

desta profonda preoccupa
zione la questione sollevata 
dalla DC, a proposito di legge 
elettorale maggioritaria, attra
verso la quale ottenere truf-
/aldinamente tanti seggi in 
Parlamento da poter gover
nare senza dover fare i conti 
con nessun altro partito. Non 
muore dunque mai la voca
zione antidemocratica delta 
DC, malgrado un certo suo 
elettorato popolare? 

La memoria va infatti alla 
famigerata « legge-truffa » con 
cui la DC tentò nel '53 di 
seppellire la proporzionale e 
ottenere più seggi rispetto ai 
voti ricevuti. Insomma, come 
disse Togliatti, due più due 
non dovevano più fare quat
tro, ma cinque. L'opposizione 
in Parlamento sarebbe stata 
sensibilmente ridotta e l par
titi minori spazzati via come 
pattume. 

Questo doveva essere la leg
ge maggioritaria in nome di 
« governi stabili ». Ma, scusa
te, non è forse vero che la 
DC è al governo da trent'anni? 
Perché nonostante questo lun
go monopolio del potere, non 
le va più bene la proporzio
nale? Non è forse una dichia
razione di incapacità a gover
nare, se dopo trent'anni di 
potere cerca scappatoie anti
democratiche per poter re
stare aggrappata al potere? 
Altro che politica di unità, 
o politica di alternanze ! IM 
DC vuol mettere al bando ogni 
dialettica democratica fra i 
partiti, altrimenti non solle
verebbe questioni di tal ge
nere. Non è forse necessario 
battere le sue velleità liberti
cide adesso come nel '53? 

GIOVANNI CONTE 
(Milano) 

Non cercar sempre 
l'evasore tra i 
commercianti 
Cara Unità, 

sono un compagno e un 
commerciante, da parecchi 
mesi a questa parte leggo sul 
nostro giornale articoli che 
gettano scredito sui commer
cianti, accusati da più parti 
di essere gli artefici dell'evo-
<-ic-ie fiscale in Italia. Vorrei 

tale proposito fare osser-
l'are che i commercianti, i 
quali assieme agli artigiani e 
ai coltivatori diretti rappre
sentano il ceto medio italiano, 
sono oggi inseriti nella lotta 
per il superamento della cri
si (assieme ai lavoratori di
pendenti). 

Non si dice che il commer
ciante si sta giorno per gior
no prodigando per contene
re il continuo costo dei ge
neri di prima necessità ad
dossandosi una parte di que
sti aumenti: non a caso ne
gli ultimi 10 anni l'aumento 
all'ingrosso è stato dell'88.9 
per cento e quello al minuto 
del 76.S per cento: dati que
sti altamente significativi. Si 
deve quindi evitare di consi
derare il commerciante alla 
pari di medici esosi e impren
ditori speculatori come scri
ve il sig. Bolo Sabbadini dt 
Falconara. 

Il commerciante è un lavo
ratore che vive e soffre ì pro
blemi di tutti gli uomini che 
lavorano, il cui reddito non 
si può paragonare a quello di 
imprenditori che esportano 
miliardi all'estero. Il proble
ma è dunque di ben altra na
tura e non di fare di tutte 
le erbe un fascio. Rimane la 
validità della lotta all'evasio
ne, ma con un criterio di ve
re riforme fiscali. 

Noi come partito ci dob
biamo schierare a favore del 
lavoratore del commercio, 
componente sana del nostro 
mondo del lavoro. 

OTELLO ANCARANI 
(Alfonsine - Ravenna) 

Come ha fatto 
presto a 
diventare ricco 
Caro direttore, 

l'articolo di Baduel sui prez
zi e la distribuzione ha sca
tenato una lunga polemica, 
con prese di posizioni e indi
gnazioni da parte di chi opera 
nel settore, non ultima quella 
di Silvano Marchetti, il quale 
asserisce che la pubjblicazione 
di quell'articolo da parte del-
ZUnità è stato un grosso er
rore. 

Bene, non vorrei entrare nei 
risultati usciti fuori dalla com
missione di indagine perché 
non aerei le capacità tecniche 
per poterne stabilire l'esattez
za. Sono un operaio metal
meccanico e quindi come tale 
portato a ragionare più pra
ticamente. Dunque ora mi 
chiedo: se quei dati sono sba
gliati come molli asseriscono, 
come è possibile che nel mio 
quartiere un garzone macel
laio con molti debiti, dopo 
essere riuscito ad aprire un 
negozio di sua proprietà, nel 
giro di tre-quattro anni ha 
guadagnato tanti soldi da po
tersi permettere di comprare 
una macchina di grossa cilin
drata. un appartamento per 
svariati milioni, oltre natu
ralmente villeggiatura ed af
fini (e posso assicurare eh* 
non è un caso isolato). 

Mi pare a questo punto che 
i dati dell'inchiesta non si 
discostino motto dalla realtà; 
questo in risposta al signor 
Marchetti il quale, operando 
in un settore cooperativo, pro
babilmente avrà a che fare 
con una realtà diversa. 

Scusami lo sfogo, caro di
rettore. ma certe difese cor
porative ad oltranza non te 
posso tollerare. 

PASQUALE MUROLO 
della sezione PCI Alfa Sud 

(Pomigliano d'Arco . Napoli) 

Se ti obbligano 
a prendere la 
benzina « super » 
Caro direttore, 

vorrei segnalarti un illumi
nante caso che ben si collega 
alle attuali polemiche sulla 
crisi energetica, sui risparmi 
petroliferi e sui ventilati au
menti delle benzine. 

Benzine? Dico meglio: ben
zina. Già, perchè è ormai un 
miracolo quando trovi un di
stributore che sia in grado di 
farti un pieno di normale. 
Tutti vogliono, e tutti forni
scono, unicamente la super 
(che è più cara) anche quan
do la casa produttrice delta 
tua auto raccomanda esplici
tamente — è il caso, per fare 
qualche esempio, della 500 
Fiat, della vecchia Volksicagen 
e della 850 Renault — l'uso 
della benzina a minor nume
ro di ottani. 

Così io, che ho recentemen
te acquistato un'auto che va 
a normale sono costretto ad 
usare la super perchè à raro 
che il distributore abbia luna 
e l'altra. Ho chiesto spiega
zioni al mio benzinaio: sostie
ne che la colpa è delle im
prese petrolifere che. per sco
raggiare la vendita della nor
male (e guadagnare di più 
sulla supera accettano pcr.que-
sta il pagamento posticipato. 
a consumo: mentre di quella 
pretendono il pagamento an
ticipato dell'intera fornitura. 

ANDREA FRANZO' 
(Palermo) 

GH sport principali 
che interessano 
i nostri lettori 
Cara Unità, 

scusami se mi permetto di 
rubare un poco del tuo pre
zioso e limitato spazio. La 
mia vuole essere l'esposizio
ne di un personale punto di 
vista riguardante le lamente
le di alcuni lettori riguardo 
il pessimo trattamento riser
vato ai cosiddetti sport mi
nori. 

E' indubitabile che disci
pline come la pallavolo, il ci
clismo dilettantistico, la gin
nastica ecc.. sono importanti 
ed hanno buon seguito. Ma 
quanto rispetto al calcio, al
l'automobilismo ed al cicli
smo professionistico per e-
sempio? Io, comperando l'Uni
tà, voglio essere informato su 
quanto succede nel campiona
to di calcio, del Milan e del
la Juventus, di Moser e del
la Ferrari, e come me sono 
in tanti a pensarla in siffatta 
maniera. Per avere del resto 
una prova, basta prestare un 
poco d'attenzione a quali sia
no i temi sportivi che si sen
tono trattare nelle fabbriche, 
nei negozi, sui tram, nei cir
coli ricreativi. 

Siamo realisti, insomma. E 
la realtà che ci circonda la 
vediamo ogni domenica con 
le migliaia di persone che se
guono gli avvenimenti sporti
vi di maggior rilievo e che 
riempiono gli stadi. E tra 
queste migliaia e migliaia di 
persone, non c'è dubbio, mol
ti sono i nostri compagni che 
fanno tifo, leggono di sport 
professionistico senza certo 
doversene vergognare e poi 
sono puntualmente in prima 
fila nelle lotte in fabbrica. 

Dunque, secondo il mio per
sonale giudizio, bene fa la pa
gina sportiva dell'Unità, sen
za per questo rinunciare a 
diffondere la conoscenza de
gli sport minori, a non tra
scurare le vicende di quelli 
cosiddetti professionistici. 

LORENZO ARDIZZONI 
(Sesto S. Giovanni - Milano) 

L'equo canone 
e lo «sfratto 

dell'automobile » 
Cara Unità, 

sul giornale del 9 marzo, 
in risposta ad una lettera del 
SUNIA di Ciriè (Torino), è 
stato precisato che il garage 
« quando non ceduto in loca
zione come pertinenza di un 
immobile» non può rientrare 
sotto la disciplina della leg
ge sull'equo canone. Nella let
tera del richiedente, che cita
va «garages singoli», non è 
chiaro se egli si riferiva al 
solo garage, affittato senza 
contestuale locazione dell'ap
partamento. 

L'assicurazione proprietaria 
dell'appartamento e del gara
ge da me occupati pretende 
(minacciando lo sfratto... del
l'automobile) di adeguare l'af
fitto del garage al prezzo del 
libero mercato e non a quello 
stabilito dalla legge 392, so
stenendo che — essendo il nu
mero delle autorimesse infe
riore a quello degli apparta
menti dello stabile — il ga
rage predetto non è pertinen
za del mio appartamento. • 

Voi rei quindi chiarire se il 
canone del garage affittato 
unitamente all'appartamento, 
seppur con contratto separa
to ma ubicato nello stesso 
complesso immobiliare, è sog
getto alla normativa dell'equo 
canone. 

RENATO COSATTINI 
(Odine) 

Rispondiamo subito alla do
manda che più interessa il no
stro lettore: il canone del ga
rage, trattandosi di un acces
sorio dell'appartamento, rien
tra nella normativa di equo 
canone. Le autorimesse, i po
sti macchina, come i balconi, 
le terrazze, le cantine, i giar
dini singoli e gli spazi condo
miniali vengono inclusi alla 
superficie convenzionale dello 
alloggio per calcolare l'equo 
canone. Per determinare fi 
fitto, com'è il caso del nostro 
lettore, si dovrà tener conto 
anche della superficie (al 50 
per cento) del garage. La leg
ge parla chiaro. L'assicurazio
ne, proprietaria dell'immobile 
sbaglia: non pub pretendere 
due affitti, uno per l'alloggio 
secondo le nuove disposizioni 
ed uno libero per l'autorimes
sa. Il fìtto sarà dunque unico 
e va calcolato secondo la leg
ge di equo canone, (c.n.) 
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ANTEPRIMA TV 
*»' 

A convegno su un argomento culturale d'attualità 

Cinema e psicanalisi 
da riscoprire insieme 

Proiezioni e diversi contributi al dibattito tenutosi per sei giorni a Roma 

Due amanti 
sotto accusa 

La commediante veneziana sulla Rete 1 

Per un Sordi che dà l'ultima pennellata all'autoritratto di 
un italiano * medio *, una * Commediante veneziana * (Rete uno, 
alle 20.40) che entra nel vivo della storia tra Pietro Grataròl. 
nobiluomo padovano e funzionario della Serenissima Repubbli
ca, e Dora Ricci, attrice della compagnia del Sacco, uno dei 
più famosi capocomici delle scene veneziane del Settecento. 

La relazione tra i due viene osteggiata da più parti. Già 
Pietro è stato invitato da Caterina Dolfin Tron, maliarda e 
avventuriera d'aito rango, a lasciar perdere la tresca con 
l'attrice, in cambio della sua protezione. 

Ora l'« offensiva » si fa più incalzante. La nobiltà, che 
avverte puzza di bruciato intorno ad essa e il progressivo venir 
meno del suo potere, fa di tutto per mettere i bastoni tra 
le ruote ai due amanti che. sebbene * inglobati » in quel mondo. 
rappresentano, pur sempre, una trasgressione alle convenzioni 
sociali. Si mette in moto, infatti, un meccanismo perverso che 
è quello degli inquisitori di Stnto. Il capo della polizia segreta 
chiama a colloquio Andrea Tron, consorte di Caterina e uomo 
tra i più autorevoli del tempo, avvertendolo che Grataròl è da 
tempo spiato dai suoi sgherri per atteggiamenti politici anticon
formistici. 

Ma ben più grave si rivelerà quanto il vecchio amante di 
Dora, Carlo Gozzi, commediografo e filosofo implacabile av 
versario della cultura illuministica, sta per escogitare contro 
il suo rivale. Cosi come aveva fatto con Carlo Goldoni in un'al
tra opera, scriverà una commedia. «Le droghe d'amore», metten 
dovi dentro un personaggio che sembra ritagliato sul Grataròl: 
ateo, egoista e spregiudicato. Mettendolo alla berlina, potrà sba
razzarsene elegantemente. 
Nella foto: una scena della « Commediante » 

ROMA — La sensazione ri
cavata. dopo un'intera gior
nata passata nell'aula del 
Consiglio Nazionale delle Ri
cerche per assistere ad inter
venti. proiezioni e dibattiti, è 
stata quella di una disorga
nicità e frammentazione del 
tema generale. Ma forse non 
poteva essere altrimenti per 
un convegno « di ricerca » 
come questo su « Cinema e 
Psicanalisi », conclusosi ieri 
a Roma. 

Sulla locandina di presen
tazione era invece tutto estre
mamente chiaro: due film al 
giorno, una sene di interven
ti già prestabiliti (Psicanalisi 
e Cinema: rifondazione di 
una possibilità interpretati
va: Differenza sessuale e rap
presentazione: Metapsicolo-
qiu del cinema: Il genere: Il 
film). 

Tutta la manifestazione. 
poi. si ricollegava ad un vo
lume apparso quattro anni fa 
in Francia intitolato appunto 
Psychanalyse e Cinema, pre
senta to significativamente da 
Raymond Bellour. Thierry 
Kuntzel e Christian Metz, 
nonché all'Ecole Preudienne 
che riconosce in Jacques La
can il suo profeta. In Italia, 
l'iniziativa è partita dagli 
Incontri Internazionali d'Ar
te che. con la collaborazione 
dell'Assessorato alla Cultura 
e l'Istituto di Neuropsichia-
tria della Università di Ro
ma. hanno dato vita ad una 
« sei giorni » dedicato allo 
stesso Lacan il quale, in una 
intervista di due ore proiet
tata martedì, ha aperto sim
bolicamente i lavori. 

Per quanto concerne la scel
ta dei film (come un appor
to concreto alle lunghe tesi 
teoriche) le organizzatrici Pa
trizia Pistagnesi. Annahella 
Miscuglio e Rony Daopoulo 
hanno attinto a due « filoni » 
antitetici: il prodotto popo
lare hollywoodiano, dal Tren
ta al Sessanta, e il film « di 
avanguardia » contempora
neo europeo. Cosi, gli appas
sionati hanno potuto rigu
stare Now vouager (1942) di 
Irving RTpper. Anne of the 
Indies (1931) di Jacques Tour-
neur, l.n bella e la bestia 
(1952) d! Minnelli. Seven Wo-
iiien (« Missione in Manciù-
ria ». 1966) di John Ford e 
Forever Amber ( « A m b r a » . 
1947) di Otto Preminger, 

Lo studioso Jacques Lacan, che è stato tra i primi a indi
viduare I complessi legami tra cinema e psicanalisi. A Lacan 
il convegno romano ha reso omaggio più che a chiunque altro 

contrapposti violentemente a 
film come Maternale (1978) 
di Giovanna Gagliardo. Les 
enfants du Plucard (1977) 
di Benoit Jacquot. Ridale of 
the Sphinx (1977) di Laura 
Mulvey e Peter Wollen: Ba
rocco (1976) di André Téchi-
né ; Les belles manières di 
Jean-Claude Guiguet e Dif
ficile morire (1977) di Um
berto Silva. 

Si diceva all'inizio dell'im
pressione di frammentazione 
dovuta anche all'eccessiva 
specializzazione e all'ermeti
smo degli interventi, soprat
tutto nella seconda giorna
ta. que.ndo il tema « Diffe
renza sessuale e rappresenta
zione» ha richiamato un gran 
numero di donne, anche non 
addette al lavori. 

Si è andati casi vanamente 
alla ricerca di un significato 
e un valore da attribuire alla 
« e » che congiunge Cinema 
e Psicanalisi, incalzati soprat
tutto da Patrizia Pistagnesi. 
ma le digressioni e i « fuori 
tema » erano frequenti. Le 
relatrici mattutine, d'altra 
parte, tutte di lingua anglo

sassone (Laura Mulvey. Clai-
re Johnston, Co.istance Pen-
ley e Jacquehne Ro^e) ave
vano discettato a lungo (con 
grosse difficoltà per i tra
duttori simultanei) e ciascu
na per proprio conto, sull'as
soluta concettualità: « La 
rappresentazione della donna 
nel prodotto commerciale hol
lywoodiano »; «La possibilità 
di identificazione per una 
spettatrice nei confronti di 
un protagonista maschile»; 
« La funzione narrativa del 
maschio e il ruolo visivo del
la donna nella struttura clas
sica del film »: >< L'analogia 
fra so<?ni ad occhi aperti e 
proiezione cinematografica »; 
« La convergenza, nella teo
ria cinematografica, tra ana
lisi femminista e analisi te
stuale». Un enorme calde
rone. quindi, dove sono con
fluiti e si sono mescolati, fino 
al punto di confondersi, ci
nema. psicanalisi e femmini
smo. ognuno debitamente cor
redato di testi sacri, citati 
ad ogni pie sospinto. 

Maternale di Giovanna Ga
gliardo, interpretato da Car

la Gravina, ha ristabilito un 
po' d'ordine, se non altro 
per l'immediata riconduci»!-
lità ad uno specifico femmi
nile e ad un evidente tenta
tivo di « rappresentazione » 
dell'inconscio. Infatti, in que
sto tilm. la regista non ri
corre ad una figura di ma
dre realistica ma all'immagi
nazione della madre. 

In un rapporto doloroso 
e oppressivo con una figlia 
malata, si esprime una trage
dia che apparentemente non 
esiste perché le condizioni di 
vita sono ideali: Cenerentola 
ha sposato il suo principe e 
deve vivere felicemente nel
l'Eden per lei approntato. 
Ma la felicità è un sonno 
Indotto nella donna da una 
cultura che non le appartie
ne. e qui « l'irrappresentabi
le * è reso con altri mezzi 
che la parola: con modi e 
luoghi, per esempio, come il 
cibo, il lapsus, gli interni, la 
malattia Quest'ultima, poi, si 
carica di significati quando la 
guarigione della ragazza (vo
luta e perseguita dal pa
dre) è la inevitabile premessa 
di un ruolo immutabile e fis
so da assumere, da parte di 
un'altra donna, come in una 
tragica e invincibile catena 
senza fine. 

Allora, è stato chiesto alla 
Gagliardo che cosa fosse per 
lei donno, l'identità. « Il fem
minile. e non la donna. — ha 
risposto — è tutto quello che 
non è iscritto e che si può rin
tracciare, ricostruendo poco 
alla volta, nel riattraversare 
a ritroso i luoghi deputati 
della cultura maschile ». Ma 
dove è cominciato il silen
zio delle donne? « Ecco, la 
analisi psicanalitica in que
sto caso, può dare un con
tributo determinante ». 

Se il cinema è linguaggio 
e la psicanalisi meta-linguag
gio, come ha affermato qual
cuno nel corso del convegno. 
il contributo dei teorici di 
professione, dei cinefili, dei 
cineasti e delle femministe 
alternatisi alla tribuna, ol
tre ad aver soddisfatto esi
genze e curiosità individuali 
e specifiche, costituisce, co 
munque. una ulteriore base 
di riflessione sulla possibile 
complementarità delle due 
giovani discipline. 

Anna Morel l i 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 ! 

11 MESSA - Dalla Basilica della Santa Casa In Loreto 
11,55 INCONTRI DELLA OOMENICA - (C) 
12.15 DIMMI COME MANGI 
13 TO L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 T G 1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado • (C) 
14.15 NOTIZIE SPORTIVE 
14,25 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
15.25 UNA PICCOLA CITTA' - Telefilm • «Storie segrete» 
16,15 NOTIZIE SPORTIVE 
17.3C 90. MINUTO 
17.50 FERMATE IL COLPEVOLE - Appuntamento col giallo. 

Dicci enigmi da risolvere - « Note di carnevale » 
18,55 NOTIZIE SPORTIVE 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie «A» 
20 TELEGIORNALE 
20,40 LA COMMEDIANTE VENEZIANA - Dal romanzo di 

Raffaele Calzini - Con Angelica Ippolito, Tino Schirinzi. 
Giancarlo Dettori, Alessandro Haber • Regia di Salva
tore Nocita 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22,55 PROSSIMAMENTE - (C) Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

18,45 TG 2 GOL FLASH - (C) 
18,55 S.W.A.T. - Squadra speciale anticrimine - Telefilm 
19,50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 
20,40 STORIA DI UN ITALIANO - Un programma ideato 

e realizzato da Alberto Sordi (sesta ed ultima puntata). 
21.45 TG 2 DOSSIER - (C) • Il documento della settimana 
22,40 TG 2 STANOTTE 
22,55 XXXIII SAGRA MUSICALE UMBRA - (C) - Johann 

Sebastian Bach • Concerto dell'organista Giorgio Camini 

O TV Svizzera i 
ORE 13.30: Telegiornale; 13.35: Telerama; 14.15: Un'ora per 
voi; 15.15 Ciclismo; 16.45- Concerto a modo mio; 17,20: Il 
cuore dell'Africa: 17.40: Ruga nel tempo: 18.30: Settegiorni; 
19: Telegiornale: 19.20: Piaceri della musica: 19,50: Stanlio e 
Olilo; 20,30. Telegiornale; 20,45: Capitan Onedin; 21,35; La 
domenica sportiva; 22,35: Telegiornale. 

Coproduzione italo-sovietica 

La vita è bella 
per Ciukhraj 

Trotagonisti Ornella Muti e Giannini 

• Rete Z 
12,30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 
15,30 SONO IO WILD AMI - (C) • «Il meravigioso regalo» 
16 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette s«*re 
16,15 TG 2 DIRETTA SPORT - (C) - Ciclismo: Liegi-Basto 

gne-Liegi - Ginnastica: campionati assoluti 
17,30 SIMPATICHE CANAGLIE Comiche degli anni Trenta 
18 SOGNANDO - (C) - Favola musicale a fumetti 
18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie s B » 

D TV Capodistrìa 
ORE 19.30- L'angolino dei ragazzi; 20: Canale 27: 20.15: Punto 
d'incontro: 20.35: & Gli imbroglioni » (Film Regia di Lucio 
Fulci con Walter Chiari. Antonella Lualdi). 

• TV Francia 
ORE 11: Cori: 11.40- Cinemalices; 11.57: Top club domenicale: 
12,15: Telegiornale: 13.30: Bizzarrie di donne; 15.10: Saperne 
di più; 16.15: Sigr.or cinema; 17: n mondo meraviglioso 
Walt Disney: 17.55: Stadio: 19: Telegiornale; 19.35: I 
strelli del M'.ssissipi; 22.20: Telegiornale. 

di 
mene-

• TV Montecarlo 
ORE 18.15: Disegni animati: 19: Parollamo: 19.20: Vita da stre
ga: 19.50- Notiziario; 20: Telefilm; 21: «L'ultima carica» (Film. 
Regia di Leopoldo Savona con Tony Russell. Haya Harareer; 
22.35: Cinema, cinema!: Dove come, quando, con chi andare 
al cinema: 23.05- Notiziario; 23.15: Montecarlo sera. 

Ogni venerdì alle 18 

La TV nei 
laboratori 
di dodici 
artisti con
temporanei 

OGGI VEDREMO 
Storia di un italiano 
.(Refe due, ore 20,40) 

Il dopoguerra orfre lo spunto ad Alberto Sordi per inca
stonare l'ultimo pezzetto di mosaico di questa sua storia. 
Una vita difficile di Dino Risi gli viene in aiuto ancora 
una volta con il suo protagonista. Silvio Magnozzi, ex par 
tigiano e in seguito giornalista senza un soldo, che cerca 
con la sua compagna di tirare a campare senza scendere 
A compromessi con la propria coscienza. Sono i giorni del 
referendum istituzionale e i due apprenderanno della vit
toria repubblicana in casa di vecchi nobili monarchici. 
indignati dell'esito delle urne e schifati delle simpatie pò 
litiche e della smodata fame del nostro italiano. A cercar 
di sfamare gli italiani, strombazza la propaganda DC. ci 
pensano gli americani, presso i quali si reca De Gasperi 
per aver denaro, protezione e consensi. « Io ti do una cosa 
a te e tu dai una cosa a me»: a Napoli la gente è co
stretta a « vendere » ì figli alle coppie str.tunitensi sterih 
Un vero e proprio esattore (e qui siamo al Giudizio uni
versale di De S:oa> provvederà a contrattare cinicamen
te gli scambi. 

Domenica in... 
(Rete uno, ore 14) 

'l . ..i,.i,.> .if. * , .amento con Corrado, che peraltro 
ha già annunciato, bontà sua. di voler abbandonare Dome 
nlca in. Tra i vari ospiti, Nancy Cuomo, una cantante che 

si rivelò alcuni anni fa, che presenterà la sua ultima in
cisione: Prendimi. 

S.W.A.T. 
(Rete due, ore 18,55) 

Agli uomiiii ueiirt squadra speciale, tocca oggi di sorve
gliare la figlia di un procuratore distrettuale minacciata 
da alcuni molvi%-enti che tentano di ricattare il padre. Tra 
fughe, inseguimenti e sparatorie varie (la ragazza, tra 
l'altro, ha la bella idea di andarsene da casa), i cattivi 
verranno sconfitti 

l Nancy Cuomo a « Domenica in... » 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8; 10.10; 
13; 17.30; 19; 21. 23. 6: Risve
glio musicale; 6.30: Musica 
per un giorno di festa; 7,35: 
Culto evangelico. 8,40: La no-
u r a terra; 9.10: Il mondo 
cattolico; 9.30: Messa; 10^0: 
Itineradio; 11.20. Io, prota-
gonista; 11.55: Improvvisa
mente la canzone scorsa: 
12,25: Rally; 13.30: Il calde-
rone; 14.45: Radiouno per tut
ti; 15,20: Carta bianca; 16.20: 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,35: Stadioquiz; 18 

I e 45: Il calderone; 1935: Il : 
calderone. 20.05. Carmen di • 
Georges Bizet, direttore Clau- j 
dio Abbado. 23.03: Noi. voi i 
e le stelle a quest'ora. 

• Radio 2 
1 GIORNALI RADIO: 7.30; 8 e I 
; 30; 9.30; 11.30; 12,30; 13,30: : 

16.20: 18.30: 19.30: 2230. 6: Un ! 
! altro giorno musica; 7.15: : 
j Un argomento alla settima- , 
' na; 8.05: Al cinema con Gian , 
• Luigi Rondi; 8.15: Oggi è do 
i menlca: 8,45: Vidcoflash; 9 e ; 
' 35: Gran varietà; 11: Alto i 

gradimento; 1135: Alto gra
dimento; 12: GR2 anteprima 
sport; 12,15: Revival; 12,45. 
TohI Chi si risente, 13,45: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali; 14,30: Domenica 
con noi; 15,30: Domenica 
sport; 1635: Domenica con 
noi; 19.50: Il pescatore di per
le; 20,50: Spazio X; 22,45: 
Buonanotte Europa. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 7 e 
30; 8,45; 10.45; 12,45. 13.45; 
18,45; 21; 23,55. 6: Preludio; 

7: Il concerto del mattino; 
835: Il concerto del mattino; 
9: La stravaganza; 930: Do
menica tre; 10,15: I protago
nisti; 1035: I protagonisti; 
1130: Il tempo e i giorni; 
13: Disconovità; 14: Il bal
letto nell'eoo; 1430: Contro 
sport; 15: Lo scandalo del
l'immaginazione; 16.30: n 
passato da salvare; 17: Il 
ritomo di Ulisse in patria. 
musica di Monte verdi; 21: I 
concerti di Milano della Rai; 
22,25: Ritratto d'autore. An 
tonio Salteri; 23,25: Il jazz. 

ROMA — Visioni poetiche. 
commiste ad un sano reali
smo sovietico aleggiavano 
l'altra sera nella saletta del
l'ambasciata russa dove il 
regista Grigorij Ciukhraj ha 
illustrato il film, prodotto dal
l'Italia e dall'URSS, che si 
appresta a girare in questi 
giorni. Mentre si continua a 
dibattere sulla possibilità di 
sopravvivenza della coppia, 
Ciukhraj non sembra darse 
ne per inteso, e ha sceneg
giato insieme con Augusto 
Caminito un'esemplare storia 
d'amore fra un Antonio 
(Giancarlo Giannini) e una 
Maria (Ornella Muti), all'in 
segna dell'* eterno sentimen 
to sempre presente nell'arte 
e nell'uomo, che si tenta di 
abolire solo in ossequio alla 
moda e alle esigenze mer
cantili ». 

La vita è bella... (questo 
il titolo del film), dunque, no
nostante gli ostacoli che si 
frappongono alla realizzazio 
ne del sogno d'amore di due 
giovani, perché « consente la 
affermazione di valori uni 
versali come la coscienza, il 
coraggio, la comprensione 
per il prossimo ». 

Il film, ambientato in un 
imprecisato paese mediterra
neo, sottoposto ad un pote
re totalitario e fascista (ma 
il film <non è politico, beasi 
filosofico ») si concluderà co
me una favola. 

Ma dov'è che i protagonisti 
andranno a trovare l'auspi 
cata libertà? Il regista so 

vietico afferma che « lo 
.spettatore non se lo doman
derà perché, nella sequen 
za finale, i due saliranno su 
un aereo che si alzerà in 
volo verso il cielo... ». Ogni 
ulteriore tentativo (anche 
malevolo) di strappare altre 
delucidazioni cadrà misera
mente nel vuoto. Ciukhraj 
ripete o.stin«Uamente che si 
tratta di un'opera delicato 
e poetica, con un pizzico di 
humour, soprattutto ottimi
stica: largo .spazio, quindi. 
rflla speranza di una mag
giore comprensione fra ì po
poli. 

Si pas-sd. allora, a parlare 
del divismo. « Esiste anche 
in URSS — dice Ciukhraj — 
anche se in forme e modi 
diversi da quelli occidentali. 
ma è pur sempre un segno 
d: .solitudine: non c'è più il 
vicino di casa con cir di
scutere e c'è il divo da am
mirare ». 

Infine, dopo i rituali com
plimenti allo Muti e a Gian
nini. conosciuti e amati in 
Urss rispettivamente per Ro 
manzo popolare di Monicolli 
e l'Innocente di Visconti, e 
dopo aver ribadito l'impor
tanza di un proficuo scambio 
culturale fra i due paesi, si 
accede alla sala attigua per 
il rinfresco. 

a. mo. 

Nella foto: il regista Ciu 
khray tra Ornella Muti e Gian
carlo Giannini. 

Se ne posaono dare le va
lutazioni le pi" diverse e 
contrastanti, ma è in atto 
un grosso fenomeno cultura 
le: si moltiplicano, un po' in 
ogni dove, iniziative e ino 
stre dedicate alle arti visive 
ohe oggi comprendono orm.u 
un lar»o ventriglio di mezzi 
espressivi anche tecnologici, i 
Si sono risvegliate, con una 
programmazione. Milano e 
Roma. Attivissimi, da anni. 
sono 1 centri dell'Emilia-Ro- i 
ma-ma E' un pullulare tu 
multuoao. caotico, a diversi ! 
liveMi oualitativl. senza un ; 
i< disegno » nazionale di scel
te e di scambi. C'è una se- ; 
ila crisi di mercato, ma que- ( 
sta vitalità pubblica e pri
vata è una realtà italiana i 
assai tipica anche nella fran- I 
turnazione e tanto diversa da , 
quella francese che fa capo < 
al famoso Beaubourg. j 

Una realtà italiana che non , 
ha l'eguale, credo, in Euro
pa E le iniziative, le mostre I 
hanno successo: c'è una vo- i 
lontà di conoscenza, un de I 
siderio di partecipazione a 
livello di massa davvero 
straordinari. E qui comincia- i 
no i dolori- lo Stato italiano | 
non fa nulla per sostenere ] 
l'arte contemporanea, per j 
dotarla di strutture, per di- • 
vulgarla — e si dovrebbe co- ] 
minciare nelle scuole — e 
per aiutare davvero gli arti
sti e gli operatori culturali 
nel loro fare. 

Si ripete l'atteggiamento 
che lo Stato ha nei confron
ti dell'arte antica che pure 
è tanta parte della ricchezza 
nazionale: il patrimonio ar
tistico. i beni culturali sono 
come una fabbrica che pro
duce molto e bene a livello 
internazionale ma viene ab
bandonata a se stessa, non se : 
ne cura nemmeno la conser- i 
vazione e il buon funziona
mento. i 

Non ci si cura del rappor
to cosi complesso tra il pub
blico, soprattutto giovanile, e 
l'arte contemporanea; eppu- i 
re nella nostra società il sa- j 
per vedere è diventato forse | 
più importante del saper leg
gere. 

La televisione, ad esempio, 
potrebbe essere un medium 
formidabile a livello informa- , 
tivo-conoscitivo, didattico per I 
l'oggetto o la mostra o il 
territorio, e anche a livello 
creativo originale con la par
tecipazione degli artisti stes
si. E, invece, per l'arte an
tica e contemporanea la no
stra televisione non vede e 
non parla. 

Per una volta il silenzio è 
stato rotto con l'iniziativa 
« Visti da vicino » del dipar
timento scolastico educativo 
e della struttura di program
mazione della scuola secon
daria superiore Venerdì 
scorso, alle ore 18, sulla se
conda rete, è andato in on
da il primo di una serie di 
dodici incontri con l'arte 
contemporanea ed era dedi
cato allo scultore Giacomo 
Manzù. Sempre alla stessa 
ora e nello stesso giorno la 
serie continuerà per sette set
timane, poi ci sarà una pau
sa e la ripresa degli altri cin
que film ai primi di ottobre. 

Tutto il programma dedica
to ad artisti italiani contem
poranei è stato selezionato e 
curato da Renzo Bertone. La 
regia è di Franco Marotta. 
La fotografia, per le opere e 
gli artisti negli studi roma
ni, di Ernesto Lanzi e, per le 
opere e gli artisti del nord, 
di Cesare Galli. 

La prima serie di artisti 
presentati comprende Giaco
mo Manzù. Renato Guttuso, 
Ennio Morlotti, Giuseppe Mi-
gneco, Agenore Fabbri. Giu
seppe Zigaina. Gianni Dova, 
Sergio Vacchi, Ernesto Trec
cani, Ibrahim Kodra, Ennio 
Calabria e Valeriano Trub 
biani. In ogni film intervie
ne uno scrittore o un critico 
d'arte a parlare delle opere 
e a tracciare un profilo del
l'artista: nell'ordine: Leone 
Piccioni. Antonio Del Guer
cio, Giovanni Testori. Luigi 
Carluccio, Rafael Alberti, Ma
rio De Micheli. Raffaele De 
Grada. Giuliano Briganti. 
Vittorio Fagone, Carlo Muna 
ri, Dario Mieacchi ed Enrico 
Crispolti. 

Abbiamo visto il primo film 
su Manzù. Il racconto della 
giornata e della vita di Man 
zu è molto chiaro e semplice. 
Lo scultore, anche nei suoi 
silenzi, ha una forte umanis
sima presenza sul piccolo 
schermo, direi che lo domi 
na e che la qualità cosi alta 
delle sue sculture meglio ri
sulta dal continuo contrap 
punto con l'uomo che le fa e 
che si porta dentro tanta par
te delle speranze di pace e di 
amore dell'umanità. Anzi, ta
le contrappunto doveva esse
re più teso e sfruttato per 
una più profonda penetrazio 
ne nel laboratorio menta'e e 
tecnico dove nasce il suo ti
pico mondo di forme così 
quotidiane, cosi cariche di 
eros ma anche cosi gracili e 
così sospese dentro la vita 

Forse, il mitico paesaggio 
a greco » di Ardea. dove Man
zù vive dal '64, se giustamen 
te esaltato nella sua luce. 
schiaccia un po' quella fu
cina di idee e di sensi, tutti 
contemporanei, dove nascono 
le sculture La fotografia a 
colori è perfetta, naturale e 
dolce come la scultura e la 
natura. 

I Bisognerà tornare sulla se 
! rie più avanti per un bilan 
i ciò e una discussione su una 

fatica culturale che Appare 
cospicua. 

Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista 
e delia Città di Torino 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami per 
la copertura dei seguenti posti: 
— n. 4 di Operaio Tecnico (Idraulico); 
— n. 4 di Operalo Tecnico (Meccanico addetto alla cen

trale termica); 
— n. 3 di Operaio Tecnico (Decoratore); 
— n. 4 di Operaio Tecnico (Tubiita); 
— n. 3 di Operaio Tecnico (Fabbro)'. 

SCADENZA: ORE 12 DEL 10 MAGGIO 1979 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell' 

Ente (C.so Bramante. 90 - Torino • Tel 6566. Int. 231). 
IL DIRETTORE AMMIN. 

Germano Manzoll 
IL PRESIDENTE 

Giulio Poli 

COMUNE DI DRUENTO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto pubb'lc: concorso per titoli ed esami a n. 1 
oosto di: 

OPERATORE SPECIALIZZATO 
Scadenza: ore 12 del 10 51979 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

IL SINDACO Giuseppe Pellegrini 

COMUNE DI NICHELINO 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
Questa Amministrazione provvederà ad appaltare 

secondo le procedure stabilite dalla Legge n. 14 de! 
1973 (art. 1 lettera a) ì: 

• Lavori di sistemazione a verde pubblico dell'area 
di Via I Maggio». 

Importo dei lavori a base d'asta L. 240.878.223 
Le Ditte interessate possono chiedere di c.->sere Invi 

tate presentando domanda in bollo alla Segreteria del
l'Ufficio Tecnico Comunale entro 10 giorni dalla pubbli
cazione del presente avviso. 

Nichelino. 12 aprile 1979 IL SINDACO 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per due posti 
di direttore di farmacia 

Scadenza: ore 17.30 del 28 maggio 1979. 
Informazioni: Segreteria Generale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Prof. D. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

COMUNE DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per un posto 
di collaboratore farmacista 

Scadenza: ore 17,30 del 28 maggio 1979 
Informazioni: Segreteria Generale 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott. Prof. D. De Petris 

IL SINDACO 
Luciano Manzi 

COMUNE DI DRUENTO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto pubblico concorso per titoli ed esami a n. 1 
posto di: .. .. 

GEOMETRA AGGIUNTO 
Scadenza: ore 12 del 10-51979. 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

IL SINDACO - Giuseppe Pellegrini 

COMUNE DI DRUENTO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' aperto pubblico concorso per titoli ed esami a n. 1 
posto di: 

VIGILE URBANO CON FUNZIONI DI MESSO 
Scadenza: ore 12 del 10-5-1979. 
Per informazioni rivolgersi alla segreteria comunale. 

IL SINDACO • Giuseppe Pellegrini 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

GAS E ACQUA - BOLOGNA 

BANDO DI CONCORSO PER TITOtl 

E COttOQUIO At POSTO DI DIRETTORE 

E" indetto concorso pubblico per titoli e colloquio al 
Mfoto di direttore dell'A.MG. A. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su 
•arta bollata da L. 2.000. dovranno pervenire a mano 
o a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento al
l'Ufficio Affari Generali dell'Azienda Municipalizzata 
Gas e Acqua - Viale Berti Pichat. 2 2° - 40127 Bologna. 
entro le ore 16 del 45° giorno successivo alla data di 
pubblicazione del presente bando sulla Gazzetta Uffi
ciale della Repubblica Italiana (pubblicazione già a w e 
iuta sulla G.U. n. 94 del 4-4-1979). 

L'elencazione dei requisiti richiesti, delle documen 
tazioni da presentare e di tutte le retanti modalità 
connesse col bando in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche normative riservate al vincitore 
lei concorso sono integralmente riportate nella già citata 
G.U. n. 94 del 4 4 1979. 

fn ogni caso chiunque desideri informazioni e delu 
cidazioni o copia del bando stesso, può rivolgersi ai Ser
vizi del personale dell'A M G A. - Viale Berti Pichat 2 2" -
Bologna - Telefono: 22 58 81. 

I Dario Mieacchi 

COMUNE DI CARPI 
Ripartizione IV - Ufficio Amministrativo LL.PP. 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di oarpi indirà quanto prima una licita 

zione privata per l'appalto lavori di «Allargamento del 
Canale di Carpi e costruzione rondo impermeabile a 
scopo fognante ». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 855 mi 
noni (lire ottocentocinquantacinquemilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell'art. 1. leti, a) della Legge 2 febbraio 1973. n. 14 
(offerte in ribasso, senza ulteriore miglioramento). 

Gli interessati, con domanda Indirizzato a questo Co 
mune (Ufficio Amministrativo del LL.PP., Via S. Mani 
cardi n. 39), possono chiedere di essere invitati alla gara 
entro venti (20) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

Carpi, 2 aprile 1979 
IL SINDACO 



l ' U n i t à / domenica 22 aprile 1979 s p e t t a c o l i / PAG, il 

«La donna serpente»-a Genova 

Pop Settecento 
TI Gozzi, il Carlo, gode di 

pessima reputazione, da tan
to, un po' da sempre, nella 
sua nazione, che è la nostra. 
Fuori dei confini, è tutta un' 
altra questione. Qui, funzio
na come ti cattivo delle bel
le lettere, in opposizione al
l'altro Carlo, il Goldoni, che 
funziona come il buono, in
vece. Perché Goldoni e bor
ghese, realista, ecc. ecc., e il 
Gozzi è aristocratico, < anti
realista, ecc. ecc. il cattivo 
reazionario e ti buono pro
gressista, così. E insommu, al 
Gozzi, i borghesi non gliel' 
hanno perdonata mai. Non 
gli hanno perdonato, voglio 
dire, quel colpo di gemo in
dino per cui rancieri regime 
fa alleanza culturale, con i ple
bei, per tenersi a bada i bor
ghesi. I borghesi hanno impa 
rato la lezione, poi, e l'hanno 
praticata, e la praticano, cut 
turalmente e politicamente, 
le mille volte, con i sottopro
letari e affini. Averla subita, 
quella lezione, pero, e una 
cosa che non trangugiano 
ancora. 

Ora, guardiamoci un po' 
queste faccende con il senno 
di poi, e proviamo a rove 
sciarci la prospettiva. Que
sta fiaba, per esempio, an
zi questa metafiaba scenica 
(«truffalduno si pianta coni' 
uno che narra una fola ad 
mi fanciullo... ») che Egisto 
Materna, con l'aiuto di Hoff-
man ha reso come metafiaba, 
questa Donna serpente, che 
si rappresenta allo Stabile ge
novese, può anche importarci 
niente, ormai, come machia
vellica macchina da guerra 
ideologica e polemica, appre
stata da un nobile conserva
tore veneziano, che sono or
mai cose da filologi, con tan
ta acqua che si è mossa in 
laguna. L'astuzia della ragio
ne può capovolgerci benissi-
nio quella defunta tattica ege
monica, e siamo già in gra
do, anzi in necessità, di guar
darci l'autore e l'opera co
me gettati, oggettivamente, ul 
servizio di una grande tra
dizione popolare («comme
dia popolare», contro «com
media borghese», alla De 
Sanctis), come esecutori, lo
ro malgrado, di una volontà 
rappresentativa che sale dal 

basso, e che viene da un tem
po remoto, dal « c'era una 
volta ». 

. Viene da ' quelle plebi che 
hanno custodito, trasmesso, 
riciclato, nel flabeso, mille 
tesori dimenticati e degrada
ti, relitti e reliquie, in attesa 
che un avveduto codino, co
munque intenzionato, ma 
buon lettore del Pentamerone 
e delle Mille e una not te , tor
nasse a ritualizzarli m tea
tro. E per giunta, con tanti 
e tanti ammiccamenti stra
manti, da lasciarci di sasso. 
Oggi. 

Insomma, così doppio e a 
doppio taglio come sta, p"r 
noi. il Gozzi si può servile 
in scena sulla testa o sui pie
di: al servizio, proprio, di 
tutti i vecchi e nuovi roman
tici reazionari, che ne hanno 
usato e abusato, infatti, co
me di tutte le avanguardie 
rivoluzionarie, che non se lo 
sono lasciato scappare. Di
pende da come te lo metti, 
che cosa ne vuoi fare, come 
te lo adoperi. Dipende se lo 
butti sull'aristocratico dell' 
immaginario, die perfidamen
te st diverte, o su una spe
cie di Pop-art Set tecento, do
ve pop torna proprio a far 
popolare-popolare. E persino 
nazional-popolare, con le ma
schere improvvisanti, i mon
di alla rovescia, le declama
zioni ariostescheggianti da 
cantari manipolati, gli stupo
ri primitivi e arcaici e ele
mentari. le carnevalizzuzioni 
a catena, le funzioni narrati
ve primarie e le opposizioni 
di base, le metamorfosi e le 
contrometamorfosi, e così 
avanti, per un pezzo. Con 
pop e con Propp se vogliamo. 
E da guardarsi con quell'oc
chio con cui, per supplemen
to, Benjamin ti guarda I'ÌJI-
fanzia, l'eterno infantile che, 
per fortuna, ci trae verso il 
basso. 

Il Benjamin, poniamo, che 
osserva che i bambini ama
no, prima di tutto, i residui 
e gli scarti del lavoro adul
to. e che «anche la fiaba è 
un residuo », e « forse il più 
potente che si trovi nella sto
ria spirituale dell'umanità: 
un prodotto di scarto nel pro
cesso della nascita e della de
cadenza della leggenda ». . 

Meglio una «tournée» S^r&Spr'.'ì! 
che produrre un film ™ i 2 S T S 7 a S 
zare) il più sicuro e rock 'n'roll ». E* in partenza, infatti, per 
un lungo « tour » (cosi lungo da doverlo spezzare in due 
parti) che lo porterà in giro per l'Europa. Berlino, Franco-
forte. Vienna e Barcellona sono alcune delle tappe di questo 
* assalto all'Europa ». Ma qualcuno, un po' malizioso, dice 
che dopo il mezzo fiasco di • Geppo > pagato a suon di mi
liardi, Celentano aveva bisogno di ritirarsi su. Finanziaria
mente, s'intende. 

AVVISO DI GARA 
• Il Comune di Mtsano Adriatico tFO) indirà quan to 

prima w.a gara di appal to concorso per la realizzazione 
di una scuola elementare e 5 aule, da realizzarsi in solu
zione tradizionale o industrializzata da erigersi nel Comu
ne di Misano Adriatico « Villaggio Argentina ». 

L' importo presunto dei lavori a base di appal to con
corso a m m o n t a a L. 220.000.000 circa. 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
appa l to concorso da espletarsi a norma dell 'art . 91 del 
Regolamento 23-5-1924 N. 827 e successive modifìca/icni 
ed mtegrazicni . 

Le di t te interessate, le Cooperative ed i Consorzi di 
Cooperative potranno far pervenire domanda indirizzata 
al Comune di Milano Adriatico per essere invitati alla 
gara en t ro 15 giomi dalla data di pubblicazione della 
presente . 

IL SINDACO 
Semprini Rag. Antonio 

Ritaglia questo annuncio i 

E* un biglietto l 
per il sole I 

Bar 

Mare. soie, vacanze. Spiagge sterminate, tutti 
gli sport, un'attraente vita notturna. Questa 

è la Bulgaria che ti offre Katia Viaggi a prezzi 
davvero incredibili: una settimana con viaggio 

aereo in alberghi di lusso a pensione completa 
da sole150.000lire. 

Oppure, se vieni in automobile, la benzina è 
gratis, e l'albergo a pensione completa costa 
solo73.000lire. E ci sono sconti speciali per 

sposi in viaggio di nozze e « giovani - oltre 
i 60 anni. 

Mandaci questo annuncio, o telefonaci. 

Con Katia in Bulgaria 
il lusso che non paghi. 

KATIA VIAGGI E TURISMO 
Via Borsari, 4 
Tel. 02/942715 • 

Abbiat egrasso 
943995 . E dal 30 Aprile al 

Centro Internazionale Permanente 
Via Volta, 8 • Magenta - • del Turismo 
Tel 02/9799192 - 9798136 Via Falcone. $ - Milano " 

Ed ecco, allora, qui in sce
na, i pupi siciliani mescolati 
al museo delle cere, le bici
clette dorate e i megafoni a 
vista, Orienti tra ti rococò 
e il semisalgari, Ernst impa
stato con Klimt e con Fussli, 
le bambole meccaniche da 
collezionista e le bambine al
la Carroll fotografo, il canta
storie da piazza e la vamp 
da sottohollywood, le scatole 
a sorpresa con testone drago-
nesco cartonanimalato emer
gente da sepolcretto, e, più 
dentro uncora. per supersor-
presa, la sposa da torta nu
ziale, tutta in bianco perugt-
nesco ( ma la « ditUg .Perugi-
n >, s'intende, per vetrina), 
e >l curo e la giostra, una 
testa ornitologica alla Savi-. 
nio. un paio di gemelli da 
confetteria georgiana ma ca
ricati u molla, le burbe finte 
e bianche, le corazze e le 'pò 
de di latta gialla, e chi più ne 
ha più ne metta. 

E' la mostru personale di 
Lete Luzzati, che ha impcrso 
nalmente ritagliato e reincol
lato tutto, da tutto, da tutti, 
oltre che da sé stesso. E' il 
surrealismo dei padri del sur
realismo, per cui anche Hu
go è surrealista («quand il 
n'est pus bète », come dice
va Breton nel manifesto, ma 
che e anclie più surrealista 
quando è « bète »»), e per 
cui quei padri sono i non
ni della pop-art, appunto. 
Più, il surrealismo dei sur
realisti in titolo, i veri e i 
kitscìieggianti. Con l'idolo. 
l'insettone, la futa cotonata. 
Tutto die si è già visto da 
qualche parte, da tutte le 
parti, die si è rivisto e rinvi
ato. ma così, a questo punto, 
con quel controcontesto li, 
forse no. non ancora, non in 
grado tale. Anche se è da un 
pezzo che il sublime mauvais 
goùt in scena, aspettava una 
simile occasione totalizzante. 

Perché il Gozzi è già tutto 
così, lui. l'ammucchiata del 
già visto, come giaietto, e 
già-sentito. Tutto un ammic
co, un lazzo libresco e sotto
libresco e surltbresco. Anche 
quello per cui tutte le fiabe, 
necessariamente, sono sempie 
la stessa fiaba, le 31 funzioni. 
da riraccontarsi ancora una 
volta, e poi ancora una, e 
poi ancora, che se la voglio
no risentire, i bambini, che 
ce la vogliamo risentire. Ho 
detto che è fatta, con il Goz
zi. Se è fatta, sembra fatta 
apposta per il Marcucci, che 
era lì che non aspettùoa al
tro, lui, che di confezionarci 
una cosa così. Dove, c'è il 
« teatro totale », come pro
clama. «dove l'intervento del
la musica, della scenografia, 
dell'attore soprattutto è mol
to importante ». E le musiche 
sono tra il pot-pourri alluci
natoria, e il pop-pourri. vie
ne voglia di scrivere, e l'à ma
nière de allusiva, o veramen
te citatoria, firmate Franco 
Piersanti. 

Ma se il teatro è totale, è 
piuttosto perché qui c'è, in 
esposizione esaustiva, tutto il 
teatro, il surteatro, il sotto
teatro possibile, dal guittoso 
al sopranne, dal fieristico al 
pipazzettistico. dal circense 
all'avanspettacólare. dalla tra-
gediaccia iperdeclamata elide-
casillabica al brechtiasmo da 
siparietto da strapazzo. 

Un mio amico, magari in
fluenzato dal fatto che in 
questa Donna, con i professio
nisti (dal Falchi alla Buccel
lato, dal De Lellis al Lopez). 
recitano gli allievi della scuo
la dello stabile, tirati su pri
ma dal becchi, poi dal Mar-
cucci, sentiva, alla prima, un' 
atmosfera da recita di sag
gio, da fine di corso, da fi
ne d'anno. In fondo, era me
no cattivo di quel che voleva. 
così dicendo. Perché è un 
po' una recita da fine di 
grande anno, non dico mica 
cosmico, ma comico, ma tea
trale sì. Festa di chiusura, st 
sente. Perchè, naturalmente. 
con questo benedetto d'un ma
ledetto Gozzi, il pubblico può 
rigirarselo all'indtetro, farne 
una donna, un serpente da ri
flusso. Ma la venta è che qui 
il teatro finisce, nella compli
cità degli applausi e degli et-
viva, come finì la Sereni* 
sima. 

Finisce, comunque, in fie 
ra campionaria di sé stesso. 
favola da insalata russa del 
teatrabile, da montagne nis 
se del rappresentabile. In un' 
indigestione da raccatta tutto 
stilistico. Tanto che. non so. 
ma nel secondo tempo si ha 
davvero l'impressione che. a 
forza di ritagliare e ricucire 
e rimontare, non c'è qtà più 
niente di nuovo, cioè di vec
chio, da esibire oltre, che i 
materiali sono già esauriti. 
che si apre soltanto un'infi
nita ripetizione del ripetibi
le ripetuto. 

I racconti di fate nascono 
all'insegna dell'iniziazione. 
della conquistata maturità. 
FT fatale storicamente, che 
vengano a chiudersi topra 
una compiuta regressione. 
Perché di eterno, è vero, non 
c'è che l'infante, perchè, po
veretto, è ancora pura natu
ra, in essenza. L'eroina, nel
la Donna serpente, si dimette 
da fata, finalmente, accettan
dosi donna. Cioè, storica e 
mortale. E l'eroe si è superato 
tutte le sue prore, per bene 
Gozzi « vólea ristorare l'an
tico. odiava le novità, e senza 
saperlo le portava nel suo 
seno». Come l'eterno infan
tile. Che ci porta in basso. 
e indietro. 

Ma la nostalgia è nostalgia 
di futuro, la regressione na
turale nasconde Vutopia del
la storia. Così, nella messa in 
scena di Marcucci. sotto le 

, spoglie del Teatro Serpente. 
sta nascosta, per esplodere 
quindt tnonfalmente. la Don
na del Teatro. Che è storica, 
e mortale. Qui finisce, infatti. 
il Teatro all'Italiana (in tutte 
le accezioni dell'espressione). 

CINEMAPRIME 
TRE DONNE IMMORALI? — 
Regista e sceneggiatore: Wa-

lerlan Borowczyk. Soggettista; 
Walertan BorowczyK, eccetto 
l'episodio « Marceline » t r a t to 
da una novella di André Pye-
re de Mandiargues intitolata 
« Le sang de l'agneau ». In-

• terpreti: Marina Pterro, Gaèl-
le Legrand, Pascale Christo
phe, Francois Guetary, Li-
sbeth Arno, Gerard Ismael. 
Jean Martinelli, Jean-Claude 
Dreyfus. Erotico-satirico a e-
pisodi. Francese, 1978. 

Dopo un tipico infortunio 
all ' i taliana come Interno di 
un convento, il regista pò 
lacco Walerian Borowczyk è 
tornato a Parigi, sua abituale 
dimora, per risollevarsi con 
un film più dignitoso sulla 
carta, e sopra t tu t to più adat
to al suo particolare talento. 

Come tut t i sanno, infatti, 
Walerian Borowczyk (Rac
conti immorali. La bestia, 
Storia di un peccato e II 
margine, s tando ai lungome
traggi più recenti e più noti. 
ma guardando al passato non 
s' IVII dimenticare Goto, l'ile 
f/V"»'-)"*-) è un cineasta che 
si occupa essenzialmente di 
erot ismo 

Ma che cas'r- l'erotismo? A 
questo punto, sarebbe inutile 
fare gli zelanti e scomodare 
Bataille. perché come Borow
czyk più semplicemente di 
chiunque altro sa dimostra
re. l 'erotismo non è che 1' 
ambiguo e tumultuoso incon
tro tra na tura e cultura. 

Appunto, meglio che mai, 
in questo ultimo Tre donne 
immorali? i personaggi di 
Borowczyk incarnano ciò che 
fanno, ma non sono quel 
che sembrano, perché è sem
pre qualcosa al di fuori di 

La moralità 
dell'erotismo 

Manna Pierro in « Tre donne immorali? » 

essi a dimosti are la loro e.-: 
stenza. ì loro sentimenti , in 
una parola la loro identità 
Margherita la Fornarina, 
Marceline l'agnellino, e Mut
rie la signora fanno all 'amo 
re ad imitazione degli ani 
mali, oppure dire t tamente 
con essi, come na tura arcai 
camente dispone. Ma quali 
significati potrebbero mai ot 
tenersi da quei rapporti ses 
suali se Margherita non udis 

se incessantemente le cam
pane. se Marceline non si 
strofinasse all 'erba umida o 
alla paglia, se Marie non fos
se frastornata dal traffico pa
rigino? E' cosi, infatti, che 
l'erotismo si distingue dalla 
pornografia, nei modi in cui 
il surrealismo si discasta dal 
naturalismo. Nelle immagini 
di Borowczyk c'è sempre del
l'altro. r i /petto ai personaggi 
e all'azione. Anzi, oi potrebbe 

aggiungere che nel momento 
in cui questo qualcos'altro 
riesre a prendere il soprav 
vento, il regista offre il me
glio di sé 

E' quel che succede, del re 
sto. nei primi due episodi di 
questo film, quando la Por 
nar ìna . musa di Raffaello. 
sembra paradossalmente sgo 
minare l'! f era epopea del ; i 
Cultura italiana, a.-sogget 
tandola, proprio lei cosi don 
na-oggetto. con le armi della 
sua virtù di DODolsuvt av id i 
e maliziosa, ossi i con la sua 
Natura. Allo stesso modo, la 
tr^.sogn^ta ed pff*»r<Ua M-ir 
celine fa esolodere la violen 
za di un Zola nella provincia 
tenue e impressionistica d: 
un Renoir. e ancora u n i voi 
ta la Naturo. beffarda. in 
gola la Cultura. Nel terzo e 
pisodio. invece, a conta t to 
con l'ineffabile mondo mo 
d m i o . Borowczyk e la sua 
M-arie smarriscono le pio 
prie intenzioni in uno sce 
nario troppo grigio e luor 
viante E allora, si va dal pie 
colo capolavoro al grande di 
sastro, p ' r c h é lo s t raniamen 
lo del fi'm. divenuto o«get 
tivo. produce indesiderati ef 
fetti esilaranti . 

Comunque, pur non poi 
sedendo ancora, evidentemen 
te l 'ambita coscienza del pie 
sente, il regista polacco ha 
fatto senz'altro centro t*>n 
due delle sue Tre donne un 
morali?, t rasformando mira 
colosamente in simboli certe 
nude e crude materie come 
le attrici Marma Pierro (Mar 
gherita» e Gaélle Legrand 
(Marceline». 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di OTTO posti di AUSI

LIARIO presso gli Asi lo-Nido Comunali 

Età . mmima anni 18 massima anni 35. 
Titolo di studio licenza elementare . 
St ipendio annuo lordo: L. 1.730.0OO - oltre le al tre 

muenni ta di legge. 
Scadenza del concorso: ore 12 del 7 maggio 1979 
Per uMormazioni e chiar imenti rivolgersi alla Se 

cretetia del Comune. 
IL V. SEGR. GEN. IL SINDACO 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di DUE posti di A IUTO-

C U O C O presso gli Asi lo-Nido Comunali 

hia minima ann i 18 - massima anni 35 
Titolo di studio: licenza elementare. 
St ipendio a r n u o lordo L. 1.900.000 - oltre le altre 

indennità di legge. 
Scadenza del concorso - ore 12 del 7 maggio 1979. 
Pei intormazicni e chiar iment i rivolgersi alla Sp

ai e; e n a de! Comune 
11. V SEGR GEN. IL SINDACO 

d. g. 

COMUNE DI ORBASSANO 
PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed 
esami per la copertura di DUE posti di C U O C O 

presso gli Asilo-Nido Comunali 

Età. ni •.una anni 18 massima anni 35. 
Titolo di studio- diploma di scuola media inferiore 
Stipendio annuo lordo: L. 2.150,000 • oltre le altre 

indennità di legge. 
Scadenza del concordo- ore 12 del 7 maggio 1979. 
Per informazioni e chiar imenti rivolgersi alla Se 

gretena del Comune. 
IL V SEGR GEN. IL SINDACO 

Una commedia tutta da sorridere 
Vacanze liete 

PREPARATE I FAZZOLET
TI — Regista e soggettista: 
Bertrand Blier. Interpreti: 
Gerard Depardieu, Patrick 
Detenere, Carole Laure, Riton, 
Michel Serra ul t. Satira di co- ' 
stume. Francese, 1978. . 

Sull 'onda del Premio Oscar . 
attribuitogli quale miglior j 
film americano dell 'anno, il 
quar to lungometraggio a sog
getto di Bertrand Blier (figlio 
del noto at tore Bernard) Pre
parate i fazzoletti fa capo
lino sui nostri schermi. Ma 
non ci voleva certo la sta
tuet ta di Hollywood per pre
sentare al pubblico italiano 
il giovane regista francese. 
di cui molti r icorderanno I 
santissimi, in terpretato dagli 
allora esordienti Gerard De
pardieu. Patrick Dewaere e 
Miou Miou. tre a t tor i subito 

in ascesa, grazie soprat tut to 
a film italiani, da Marcia 
trionfale a Novecento, dall' 
Ultima donna a Ciao maschio. 
fino al recente Ingorgo. 

Del resto. Depardieu e De
waere primeggiano anche nel 
cast di Preparate i fazzoletti. 
con l 'aggiunta dell 'attrice ca
nadese francofona Carole 
Laure al posto di Miou Miou. 
di Michel Serrault (ormai un 
beniamino delle nostre pla
tee. dopo // vizietto), e di un 
ragazzino strepitoso che si 
chiama semplicemente Riton. 
Il modo di guidare gli attori 
(o di lasciarli essere come me
glio sanno), difatti, è ancora 
la carta di maggior valore 
t ra le mani di questo Blier 
junior, cineasta che non fa 
sentire la macchina da presa 
come i puri art igiani di una 
volta mentre ostenta 1 modi 

sbrigativi e spregiudicati de
gli autori più moderni. 

Però, rispetto ai Santissi
mi, l'odierno Preparate i faz
zoletti ha in serbo non po
che bat tute a vuoto, imputa
bili ad una crescita solo teo 
rica delle ambizioni del regi
sta, e ad una allure sofisti
cata troppo tipica del cine
ma francese, qualunque esso 
sia. Già il titolo, che allude 
ironicamente al feuilleton 
strappalacr ime oggi facile 
preda di uno sberleffo erran 
te. ci dice che Bertrand Blier 
ha agguanta to una frivolez
za a buon mercato, smarren
do la via di quel film d'azione 
e di cuore legato ai suoi so
gni d'adolescente rivisti nei 
Santissimi. 

Certo, è ancora un regi
sta adolescente quello di Pre
parate i fazzoletti, ma la sto

ria della ragazza insoddisfat- j 
ta circondata dall 'apprensio I 
ne di tant i uomini (due ba I 
lordi e un vecchio satiro) poi ! 
solennemente invaghitasi di j 
un quindicenne, a lungo an I 
dare risulta stucchevole, con J 
tu t to il suo girotondo della | 
Morale, tradizionale o alla ro- i 
vescia. Commedia tu t ta da 
sorridere e da ponderare inu 
tilmente. Preparate i fazzo 
letti è un film orfano di slan
ci important i . Gli manca, in
nanzi tut to . il momento più 
bello dei Santissimi, quando 
una decrepita J eanne Moreau 
si spara nella vagina, in una 
repentina ma sublime apo
teosi d rammat ica davvero de
gna della più nobile delle 
fa 'se. 

d. g. 

SAN GIULIANO MARE (RIMI 
NO - PENSIONE EROS - Tel. 
0541/677074. 50 mi. mare. 
camere con senza servizi pr va 
li. Ottimo trattamento. Pensione 
completa maggio-giugno e 21 .31 
agosto-settembre L 7 000 - lu-
ulio 8 500 - ogosto 1 1 500 tut
to comeièso anche IVA Ge
stione propria Sconti bambini. 

R IMIN I P. VILLA ARLOTTI -
Recintata - Via R Serra, 30 -

' Traversa Via Lagomatjgio • Tel. 
054 1 G2206 - Abil 81694 
Vicina mare, parcheggio, esine-
re con'senza servizi, balconi cu
cina casalinga abbondante May 
giogiugno-sett 6.500 - 7 000, 
luglio e dal 20-31 /8 7.500-
8.000 complessive. 

RICCIONE - HOTEL REGEN -
Via Marsala, 9 - Tel. 0541 ' 
615410 - Spiaggia - Sole - ma
re - Cucina abbondante - Vi
cino mare - tranquillo - par
cheggio - camere doccia-WC - ci-

Maggio 8.500 - 1-19/6 
- Media 12.000 • Alta 
• 26 /8 e settembre 
tutto compreso Iva e 

mare Dir. propria ( 1 ) 

tolono 
10.000 
14.000 
10.000 
cabine 

MARE 

Continua il « revival » del blues 

Se è di scena 
Muddy Waters 
Un recente disco uscito in Italia ha 
riacceso l'interesse per il musicista 

Molti lo conoscono come so
lido e t rascinante cantan
te di quella Mannish boy im
morta la ta dal film L'ultimo 
valzer; qualcun'al tro lo ricor
da protagonista, tre anni fa, 
di tiepidi concerti torinesi; 
pochi probabilmente sanno 
che un suo blues (Rolling sto-
ne), inciso agli albori degli 
anni '50. isp.ro. due lustri do 
pò. Mick Jagger e Brian Jo 
nes in cerca di nomi per la 
loro « band ». Par l iamo di 
Muddy Waters (il suo vero 
nome è McKinley Morgan 
ne'.d). 63 anni compiuti, uno 
degli Ultimi grandi bluesmen 
ancora in circolazione, più 
che mai deciso, tes tardamen 
te, a non darsi per vinto. 

Sacerdote di un blues ur
bano ruv.do e tagliente, im
pastato di sonorità country. 
erede di Son House e di Ro 
l>eri Johnson. Muddy .< il ve. 
g'.iardo » torna a far p i r ia re 
d: sé qui da noi. Prima il 
film di Scorsese e poi il ful
minante rilancio della « mu 
sica del diavolo » lo hanno 
cT.ssepolto da un lungo silen
zio ult imamente, addir i t tu 
ra un suo LP doppio, inci
so dal vivo con quell 'anima 
inquieta di Johnny Winter. 
h i fatto breccia nelle classi
fiche facendo gridare a! mi-

I racolo giornali e riviste spe-
• cializzate. Non capita tut t i I 
| giorni. 
l Eccoci allora a raccontare 
' qualcosa di lui: la sua vita 
1 sembra un blues, segnata co-
j m'è dai disagi dell 'inurbamen-
! to nelle grandi cit tà industria-
' h, dalle tensioni eccitanti e 
| d rammat iche di un'esistenza 
1 difficile, da quell'indole Def-
! farda e autoironica, ma orgo-
! gliosa. t rat teggiata da cen-
j tinaia di brani (« Fai un gio-
, co troppo pesante cocca, tro-
j vati un altro gonzo...» recita 
, Muddy in l'm not the lad). 
i ;< Era il sesso, dovevate ve-
ì dere clic effetto faceva alle 
' donne. Al sabato sera erano 
; in fila a decine: era formi-
j labile ».- uno dei fondatori 
; dell 'etichetta « Chess » spiegò 
j rosi il fascino di Muddy al-
\ ludendo alla sua prorompen-
, te carica «erotica » e alla im-
! n^eved'hlle fantasia del suo 
j blues Erano gli ann i dei 
I grandi concerti e dei soldi a 
j pa 'a te . i dischi bene o male 
I vendevano Un'enfasi di ma-
| nlera nero, minava già Pori-
• £'"<3'i*à e 'a drammatici tà 
! ó^'i sua musica 

Ma -1 fmscio dei dollari 
i - in auplla fine desìi anni 
, '.̂ 0 — non aveva offuscato i 
' ricordi d; un passato ben 

Muddy Waters 

più misero, vissuto prima in 
una p-.antagione del Missis-
sipi, dove riusciva a campa
re con il contrabbondo d'al
cool e str impellando la chi
t a r r a nelle feste campestri e 
nei juke-joints. e poi nello 
squallore metropolitano di 
una Chicago ricca e indu
str iale Scaricatore di carta 
in una piccola fabbrica, suo- ! 
nava la slide guitar per aar- j 
rotondare » le entra te , sognan
do una f band » tu t ta sua e 
una casa più decente. 

« Sto male baby, sono pie- i 
no di pensieri, non posso es ) 
sere soddisfatto... » canta nel I 
194B Ì: giovane Muddy in / I 
can't he satisfied; ma prò- | 
prio quel blues gli portò for- ! 
tuna . Scovato e a iu ta to da ' 
x Big » Bill Bronzy. racimo- ! 
lo qualche credito presso la < 

et ichetta Columbia che gli 
fece incidere un disco. E un 
primo successo. Centrò poi al
tri «buoni colpi» money 
Bee, Rolling stane, Hoochie 
coochie man), fino al trion
fo alla Carnegie Hall e al fe
stival jazz di Newport. 

E' il 1965: piovono contrat 
ti e scri t ture, ma la vena com
positiva si indebolisce e gli 
ottoni non servono a coprire 
il vuoto delle idee. 

« Sì. l'età rallenta i rifles
si. Non sono più come allo
ra. Fino a 10 anni fa mi chiù 
devo in casa per un giorno e 
preparavo quattro canzoni. 
Non scrivevo il motivo, mi ba
stava pensarlo e cantarlo 
jnentalmente accompagnan
domi alla chitarra. Adesso. 
invece, mi soccorre il me 
stiere ». Dette in un brut to 
periodo, queste parole rita
gliano una corposa immagi
ne di un Muddy consapevole 
dei rischi di una progressi
va stilizzazione della musi
ca blues. 

Ma in Inghil terra già in
furia il blues-revival e i va
ri Eric Clapton e Peter Green 
rielaborano le « storie » di 
Muddy e traggono nutrimen
to da quelle note dure e 
sfacciate. I) resto è casa re
cente: un successo ancora fa
cile ma sempre più « bian
co », compresso però dalla vo
glia di o rimettersi sulla 
s t rada ». 

Ecco'o. allora, abbandona
re istrionismi e compiacimen
ti. mettersi di nuovo al lavo 
ro. con qualche tono in me
no nella voce e qualche idea 
in più nella testa. E' il Mud
dy Waters di oggi, che torna 
a far fremere Ta sua chi tar 
ra. estrema test imon :anza di 
una musfea che. data per 
spacc 'a ta . continua ancora a 
bruciare Quintali di turbino 
se e «rnvoìgent i emozioni 

Michele Anselmi 

PENSIONE 
- Tele!. 
mare -

parclteg-
proprie-
- Pen-
1-10 /6 , 

<16) 
VILLA 

Tel. 

I 

l 

TEATRO - « Follie », libero adattamento da un dramma di Marlowe 

Un massacrante gioco di potere 
ROMA — Che cosa scrivere 
dopo aver visto Follie, libe
ro adattamento di Renato Gior 
dano dal Massacro dì Parigi 
del drammaturgo e poeta ni 
glese Ciiristopiier Marlowe 
(1564 1593). che il Gruppo di 
sperimuentazione drammatica 
* La pochade » presenta al
l'Abaco? 

Alquanto patemahsticamen 
te, potremmo dire che l'adat
tamento era cosa assai diffi 
coltosa. trattandosi tra l 'altro 
di un testo incompleto, forse 
scritto più con piglio storico 
giornalistico che con intenti 
drammaturgici . Sempre con 
un pizzico di paternalismo, si 
potrebbe aggiungere che. an 
che tenuto conto di ciò. l'.il-
lestimento registicamente reg
ge alla prova del palcosceni
co. e. ancora, che tutti i gio 
vani interpreti hanno brava
mente superato le ardue diffi
coltà di una spericolata « spe 
rimentazione drammatica > del 
genere. 

riamo scrivere a chiare lettere 
che questo Follìe è uno spetta
colo sbacliato (e noioso). Ma 
che -en.-o ha ripescare un te 
sto dell 'arrabbiatissimo (ante 
litteram). Marlowe (poverac
cio. fini misteriosamente as 
>assinato. forse durante una 
rissa in una bettola londine
se) . del resto alquanto me
diocre rispetto ad altre sue 
opere di notevole valore poe
tico e drammaturgico per 
rimaneggiarlo alla meglio? 

Eppoi. perché cambiargli ti
tolo e riproporlo più o me
no come una vecchia com
pagnia di filodrammatici an 
ni '40 avrebbe messo in sce
na. che so. La cieca di Sor
rento o Due dozzine di rose 
scarlatte? 

Sì certo, nel Massacro mar-
loviano. cronaca drammatica 
della sanguinosa notte di San 
Bartolomeo che vide lo sca
tenarsi di cattolici istigati dal 
Duca di Guisa contro gli Ugo 

i E d o a r d o S a n g u i n e h | Però. c:ò premesso, prefe 

Cinema per ragazzi a Roma 
ROMA — In due cinema dell* capitale. l'Avorio e il Madison è in 
corso, dalla scorsa domenica, una Rassesna di cinema per ra jaui . 
L'iniziativa, naia grazie all'interessamento di undici crai aziendali, in 
collaborazione con il CICA e il Sindacato nazionale critici dneaiatoira-
liei, prevede la proiezione gratuita di 14 filai (ovai domenica) «calti 
in base a due temi prclissati: « Epica-favole-fantascienza » e « I rasassi 
protagonisti , . | n programma all'Avorio «ono: e Sinàad a rocchio dotta 
tigre •> (oggi).; « I l ladro « Bagdad • ( 29 aprila): « Aladino » (C 
Maggio); « Codzilla > (13 mafsio)i • Masinga contro Ufo Robot» 
(20 maggio). Al Madison, invece, si potrà assistere a « Cli anni in 
lasca» (ogsi); « ta guerra dai bottoni» (29 aprila); > La banda 
dello slagno » (6 maggio); • Amici par la pelle > (13 maggio); « Sciu
scià • (20 maggio). Alla proiezioni è abbinato l'Invito ai ragazzi di 
esprimere con dei disegni che verranno esposti, ciò che li ha parti
colarmente scipiti. 

notti, vi è l'esplqjlere di un 
gioco di potere, infido quan 
to intricato, che si trasfor 
mò in un bestiale * gioco di 
massacro *. Ma nelle FolVe 
di Renato Giordano (che è 
anche autore delle musiche e 
figura tra gli interpreti dello 
spettacolo), l 'assunto dramma
turgico (il Guisa carnefice vit
tima strumentalizzata da chi 
la sa più lunga di lui), viene 
espresso, per al t ro molto pro
lissamente. in una serie di .ice 
ne . dai confusi intenti allego 
rici. interpretate per lo più al 
quanto dilettantisticamente sia 
a livello gestuale che vocale. 
in un continuo affastellarsi di 
modi e di stili male orecchia 
ti a destra e a manca . 

Altro che sperimentazione! 
Teatro vecchio, o per dirla con 
Peter Brook. « teatro morta
le ». Tra i vari interpreti, si 
salvano (nonostante tutto). 
Laura Omini e Paolo Arcan-
geletti. 

n. f. 

MISANO 
DERBY - Via Bernini 
U J 4 1 615222 - Vicina 
tranquilla - iamillarc 
gio - cucina curata dal 
torio - camere servizi 
sione compieta Maggio, 
settembre 7.500 - 11/6-30-6, 
21-31/8 8.000 - Luglio 9 .500-
1-20/8 11.500 complessive (ca
mere senza servizi sconto Lire 
1.000). (6 ) 

IGEA MARINA - PENSIONE LA 
CAPINERA - Tel. 0541 /44368 
-47339 - Oirett. mare - Came
re con/senz^ servizi tutte con 
balcone - Ottimo trattamento -
cucina laminare - Bassa slag. 
7.000 - MeHia 9 0OQ - Alta 
11.000 tutto compreso - Sconti 
bambini. (15) 

IGEA MARINA - R I M I N I - PEN
SIONE GIOIA - Via Tibullo, 
40 - T. 0541/630088-740601 
Vicino more familiare • Came
re con/senza servizi - Bassa 
stag. 7 .000/8 000 • Luglio 
9 .500/11.000 Agosto 11.000 
1 3 000 tutto compreso 

SELLARIA PENSIONE 
NORA - Via Italie, 25 
054 1/49127 - Sulla spiagg a, 
ambiente tranquillo e conlor-
tcvolc, giardino ombreggiato, 
parchzggio, cucina romagnola 
curala dai proprietari - Inter
pellateci! (17) 

GATTEO MARE - HOTEL BOSCO 
VERDE - Tel. 0547 /86325 
(pnv. 0547 /85009 dopo ore 
20) - moderno, tranquillo, vi
cino mare, camere con/ senza 
baqno, balconi. Parcheggio om
breggiato. cucina eccellente. 
Bassa stag 7000 /8000 IVA 
compresa. Dir. Gino e An.ta 
Pari. (80) 

RICCIONE - PENSIONE CAVO-
LUCCI - Viale Ferraris - Tel. 
0541 601701 100 mt mare-
Completamente rinnovato Ca
mere con senza servìzi Giu
gno. Settembre 7.000/7 500 -
1 31 Luglio 8.000 8.500 -
1 20 Agosto 10.000/10 500 • 
dal 21 a. 31 Agosto 8 .000/ 
3 500 - Tutto compreso anche 
IVA - Gestione propria • Scon 
ti bambini. (19) 

RICCIONE - HOTEL PEN5IONE 
CLELIA - Viale S Mart no. 66 
Tel. 0541 600667 - (ab.taz. 
600442) - Vicinissima spiag
gia - comfort - ottima cucina -
camere con senza doccia WC -
balcon- - Bassa 7 .000 /8 000 -
Luglo 21-31,8 8 0 0 0 / 9 . 0 0 0 -
1 20 8 10 000 11.000 - Tutto 
compreso anche cabine Inter
pellateci. Direzione propria. 

f21) 
VACANZE LIETE A RICCIONE • 

PENSIONE COMFORT - V.ale 
Trento Tr.este 84 - Tel. 0541 ' 
601553 - Vicinissima mare tut
te camere servizi, balconi - eu-
c na romagnola - cab.ne mare -
G u3no-Sett 6 8 0 0 / 7 7000 
Luglio 20 3 1 / 8 8 .400 /9 400 -
1-20 8 10 500 11.500 com
preso IVA - Gestione proprie-
tar.o (22) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER Viale Monti 59 Tel 
0541 41212-30375 vicino ma 
'e posizione tranquillissima con 
1.ard.no per bambini conforti -
otfmo trattamento bar • am-
b.ente famìTare Pensione com
pieta Bsssa 8000-9000. media 
10 000 11000 . alta 11000-
12 500 tutto compreso Gest o-
ne propria. (48) 

R IMIN I MAREBELLO • PEN
SIONE LIETA • Tel. 0 5 4 1 / 
32.481 - Vicinissima mare -
rinnovata - cucina curata dalla 
proprietaria • camera servizi • 
balconi parcheggio - Bassa 
8.000 - Luglio 10.000 • Ago 
sto 11.000 • Nuova gestione 

(3) 
ADRIATICO - 950 appartamenti 

modernamente arredati - vicinis
simi mare • moltissime occasio
ni da 160.000 mensili, con pi
scina da 250.000. Alfitti anche 
settimanali. Tel. 0541/84500. 

(46) 
RICCIONE - HOTEL MONTECAR 

LO - Tel. 0541 '42048 - 42603 
completamente rinnovato - sul 
mare - tutte camere servizi pri
vati, balconi vista mare • bar -
parcheggio coperto • trattamen
to individuale • cabine spiaggia 
Bassa 10.500 - Alta 14.500 tut

to compreso. Sconti bambini. (31) 
RICCIONE - HOTEL ALFONSINA -

Tel. 0541 /41535 - Viale Tas 
so, vicinissima mare, tranquil
la Parco e giardino ombreggia
to. Cucina curata dalla proprie
taria. Maggio, Giugno, Settem
bre 7500 /8500 - Luglio e 21-
3 1 / 8 9500/10 .500 - 1-20/8 
11 600 12.500 tutto compreso 
Sconto bambini. (42) 

VALVERDE - CESENATICO - HO 
TEL BELLEVUE • V.le Raffael
lo. 35 - Tel. 0547 /86216 -
moderno - tranquillo. Camere 
servizi privati. Balconi • ascenso
re - bar - soggiorno. Giugno 
e dal 2 5 / 8 e settembre 9000 -
Luglio 11.000. Direz. prop. ZA
NI . (26) 

RIVAZZURRA • R IMIN I • HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 0541/30916 
Moderno - vicinissimo mare -
tutte camere servizi - balcone. 
Ascensore - Parcheggio - menù 
a scelta. Maggio, Giugno 9000. 
Luglio 11.000, Agosto interpel
lateci. Settembre 8500. (53) 

HOTEL ROSALBA BELLARIA -
Tel. 0541 /47530 - Ideala per 
trascorrere le vacanza in un'oa
si di verde sul mare - Servizio 
accurato - Autobox coperto • 
Msggio-Giugno-Settembre 9.500 -
dal 21 al 31 Agosto 11.500 tut
to compreso. (57) 

RICCIONE - HOTEL MAGDA - Via
le Michelangelo. 22 - Tel. 0541 / 
602120 - priv. 42540 - 100 m. 
mare - posizione tranquillissima 
- Vicino alle Terme in mezzo al 
verde con giardino per bambi
ni - parcheggio - Camera con/ 
senza servizi, ottimo trattamen
to, ambiente familiare - Pensio
ne completa Giugno Settembre 
8.500-9.000 - Interpellateci. 

(58) 
ALBERGO «BARCA D'ORO» IGEA 

-MARINA - Tel. 0541 /63030 -
Sul mare - Ideale per vacanza -
posizione centrale • parcheggio -
Magglo-giugno-settembre 9 000 
Luglio - e dal 20 al 31 Agosto 
11.000 - tutto compreso. (59) 

MISANO MARE - Località Brasi
le - PENSIONE ESEDRA - Te
lefono 0541/615196-615609 -
Viale Alberello 34 - Vicina ma
re - camere con/senza servizi. 
balconi, cucina romagnola. Giu
gno, Settembre 21-31-8 7.500-
8 000 - Luglio 9.500-10.000 -
1-20-8 12.000-12.500 tutto com
preso anche IVA - Sconti bam
bini - Gestione proprio. (60) 

R IM IN I CENTRO - HOTEL Ll-
STON - Tel. 0541/84411 - Via 
Giusti 8 - 30 m. mare - Came
re con senza servizi - Ascenso
re - Sala sogg.omo Bar - Per
sone completa- Bassa 6.900 -
Luglio e 21-31/8 8.500 - 1-20 
agosto 12.000 - Camere aerviz. 
supplemento L. 1.000/1.500. 

(67) 
ALBERGO ADMIRAL - BELLARIA 

Tel 0541 47116-49334 - Diret-
tamette sul mare - Camorc con 
bagno - Autoparco zona centrale 
Giugno 8200 - Luglio 10.500 
tutto compreso. (73) 

SENIGALLIA - ALBERGO «LENA 
Viale Goldoni. 22 - Tal. 071 
61647 50 m. mare • Camera 
servizi - Posizione tranquilla • 
Bar - Parcheggio coperto - gia-
dmo - trattamento familiare • 
pensione completa: Meggio-GIu-
gne-Set:embre 8000 - Luglio 2 1 -
3 1 / 8 10 500 - 1-20/8 13.000 
tutto compreso (74) 

BELLARIA - PENSIONE SALVI-
NA - Via Ragusa. 9 - Telefono 
0541 /44691 - 20 m. mare -
tranquilla familiare - camere 
con senza servizi - Bassa stag 
7.000/7.500 - Luglio 8.000 
8 500 - Direzione proprietario. 

( 1 8 ) 

GATTEO MARE - HOTEL WALTER 
V:a Matfeott . 74 

Piscine, tenn.s - Corner* con bagno ba cone e vista mare a 150 m. 
Bessa stag one bimbi fino oi 2 anni gratis - Albergo familiare 
moto accogliente - Pensione compieta da 7.500 a 12.500 - Scri
veteci o teletcneteei d: domenica dalle 13 «Ila 14,30 al 0 5 4 7 / 
86161 - Sconti favolosi camera 4 iett . (12) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
OCCASIONI 

OCCASIONISS1MI roulotte» au-
pwraccessoriata mod 78 praxse 
liquidazione usati d» 1.750.000 
0 4 1 / 9 7 5 2 * » . §75478. 96S44S. 
968070 
Bungaiows, cirivans. campeg
gio. trontemara affittanti 0 4 1 / 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI moneta acquistia
mo par investimento - nuovi 
usati, Hnguellati in lotti, col
lezioni, accumulazioni di qual
siasi importanza rerandomi, an
che sul posto Tel 06 /873795 
via Bach,, 1 Roma. 

http://isp.ro
http://ard.no
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SI parla di almeno 4200 provvedimenti 

Passate le feste 
ritorna il dramma 

degli sfratti 
fi Sunia sollecita una corretta gestione del
la recente legge approvata dal Parlamento 

Passate le feste di Pasqua 
GÌ fa avanti nuovamente, e in 
modo drammatico, il pro
blema degli sfratti: la solu
zione Insufficiente adottata 
dal governo impedisce di af-
frontare una questione tanto 
scottante con gli strumenti 
adeguati con le risposte giu
ste. Soltanto una piccola par
te dei provvedimenti esecuti
vi sono stati dilazionati nel 
tempo e con lo scadere della 

f iausa festiva tornano d'attua-
ità almeno 4.200 sfratti: tutte 

famiglie che, espulse dal loro 
appartamento, non trovano 
sul mercato degli affitti al
cuna offerta possibile. La 
ripresa delle esecuzioni è sta
ta fissata dall'autorità giudi
ziaria e dalla questura per 
sabato della prossima setti
mana. 

I tempi per operaie e per 
non arrivare a quella data 
del tutto impreparati sono 
dunque strettissimi. Il Sunia 
ha ripreso l'iniziativa invian
do telegrammi e lettere al 
Comune, alla Prefettura, alla 
pretura e ai dirigenti della 
questura. L'obiettivo è quello 
di una corretta gestione della 
legge 93, il provvedimento 
preso in fretta dal Parlamen
to sul problema degli sfratti. 
Certo — nota il sindacato in
quilini — i margini concessi 
dalla legge sono molto esigui, 
ma qualcosa si può fare. In 
particolare sono due gli a-
spetti del provvedimento che 
offrono strumenti per opera
re attivamente in una simile 
situazione. Da una parte (ar
ticolo 3) la riserva del 20 per 
cento degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica da uti

lizzare per le famiglie espulse 
dalle loro case. Dall'altra, 
l'obbligo (previsto all'articolo 
4) per «li enti previdenziali 
ed assicurativi di denunciare 
ogni mese gli appartamenti 
Sfitti del loro patrimonio 
Immobiliare 

Di questi due aspetti della 
legge e delle concrete misure 
che essi consentono di pren
dere, il sindacato unitario 
degli inquilini vuole discutere 
assieme al questore, al pre
fetto e ai responsabili della 
magistratura (è già stato in
viato un telegramma in que
sto senso in cui si sollecita 
una riunione da fissare in 
brevissimo tempo). 

Inoltre il Sunia chiede an
che al sindaco — in una let
tera — di farsi promotore di 
una consulta provinciale del
la casa. Un organismo non 
legato soltanto alle questioni 
dell'emergenza, ma anche a 
quella della programmazione. 
Del'a commissione — dice il 
Sunia — dovrebbero far par
te le forze politiche democra
tiche. i sindacati unitari, le 
organizzazioni degli inquilini, 
11 movimento cooperativo, 
rappresentanti dell'Iacp e 
de<x!i enti previdenziali ed as
sicurativi (che ne! settore 
delle abitazioni investono 
costantemente i loro fondi e 
che vanno però orientati). 

Insomma, da qui a una 
settimana il problema degli 
sfratti (mitigato solo in parte 
dalla legge) è destinato a 
riaprirsi, con tutte le sue dif
ficili conseguenze. A questa 
situazione è necessario dare 
risposte concrete. 

Condannati anche collaboratori e galoppini dell'ex-assessore democristiano all'edilizia economica e popolare 

Scandalo Isveur: un anno e mezzo a Benedetto 
Tutte le pene con la condizionale - Tre anni a Giuseppe Cecilia, 9 mesi a Pietro Marino - Assolti gli assegnatari 
fasulli - Il gigantesco imbroglio scoperto e denunciato dalla giunta Argan - Il « mercato nero » delle case - Una 
personalissima campagna elettorale - I voti in cambio di un alloggio popolare - Falsificati documenti e censimenti 

Benedetto: condannalo anno mezzo 

Scandalo Isveur: la linea 
del « non so », « non ricordo » 
« io comunque non c'entro » 
non ha pagato. Raniero Be
nedetto, l'ex-assessore de, che 
si era difeso così dalle accuse 
dei giudici è stato condanna
to a un anno e due mesi con 
la condizionale. 1 magistrati 
lo hanno riconosciuto colpe
vole del reato di interesse 
privato in atto d'ufficio, men
tre lo hanno assolto da quelli 
di truffa, falso e peculato. 
Condannati anche I suo» « ga
loppini » elettorali, quelli che 
trattavano personalmente il 
« mercato nero » delle case, 
promettendo a falsi baraccati 
l'assegnazione di una casa del 
Comune in cambio di un voto 
per il loro « patron ». A Giu
seppe Cecilia sono stati in
flitti tre anni di reclusione: 
niente condizionale per lui 
(è colpevole di interesse pri
vato, truffa, falso e pecu
lato), ma due anni di con
dono e la concessione della 
libertà provvisoria. Anche per 
l'altro impiegato della segre
teria di Raniero Benedetto ai 
tempi in cui era assessore al
la XVI ripartizione (edilizia 
economica e popolare), Pie
tro Marino, non è andata 
troppo bene. Al funzionarla 
che scappò con la cassa della 
De (28 milioni) e si dette ad 
un'« allegra » latitanza per 
quattro mesi sono stati inflit
ti 9 mesi di carcere con i be
nefici di legge. Fin qui le pe
ne nell'immediato entourage 
di Benedetto. 

Ma il raggiro, si sa, preve
deva anche canali esterni al 
Comune: Vittorio Ferrari, ag
giunto de del sindaco della 

VII circoscrizione, che stilò 
di suo pugno diversi censi
menti fasulli, facendo risul
tare abitanti di borghetti per
sone che non lo erano affat
to, è stato condannato a due 
anni e sei mesi di reclusione. 
La pena, con la condiziona
le, è stata condonata di due 
anni. Anche i componenti 
della commissione casa, che 
doveva controllare l requisiti 
degli assegnatari, sono stati 
condannati. Per tutti la pena 
è di un anno (si tratta del 
presidente Italo Becchetti, di 

! Mario Gionfrida, l'unico al 
I quale i giudici non nanne 

concesso la condizionale, Al-
} berto Veneziani, Enrico Ve-
j ronesi, Antonio Pala, Loren

zo D'Agostini, Sènio Gerin-
I di). Gli altri membri della 
| commissione Teodoro Cutolo. 
! Vincenzo Pietrini e Aldo Ve-
' nanzi sono stati condannati 
I a otto mesi. Tutti i condan-
I nati sono stati interdetti dai 
I pubblici uffici, ma l'interdi-
j zione è stata sospesa Assolto, 
I invece, Domenico Formisano. 

Tutti assolti infine 1 falsi as-
I segnatari. 
I La vicenda Isveur è forse 

la più esemplare di un certo 
modo di gestire la «cosa pub
blica » fatta di clientele. « fa
vori ». « amicizie ». I suoi gua
sti sono noti a tutti, ma vale 
la pena di ricordare, per re
stare all'Isveur. che proprio a 
quel modo di far «politica» 
si deve 11 fatto che ancora 
oggi, a più di 5 anni dall'ini
zio dei lavori, parte delle as
segnazioni degli appartamenti 
sono bloccate: il lavoro di re
visione da parte deUa giunta 
democratica di tutti i nomi
nativi dichiarati « buoni » non 

è infatti né facile né breve. 
Il piano Isveur (Istituto 

per lo sviluppo edilizio ed ur
banistico) nasce da un accor
do tra tutte le forze politiche 
per rispondere, sia pure nel
l'ambito delle reali possibili
tà del Comune, alla fame di 
casa della città. Si tratta di 
2.000 appartamenti — costrui
ti da società con le quali il 
Comune aveva stipulato una 
convenzione — da assegnare 
a baraccati e famiglie biso
gnose. Per procedere all'asse
gnazione si ricorreva, per i 
primi, a un censimento del 
borghetti, per i secondi era 
sufficiente la segnalazione 
delle forze politiche o delle 
circoscrizioni. Per vagliare 
pò: la fondatezza dei requi
siti. si istituì una commis
sione-casa. Si è detto già dei 
censimenti falsificati (che e-
scludevano perciò i baraccati 
veri) e dei certificati che at
testavano la povertà di per
sone che possedevano già ap
partamenti. A quell'epoca as
sessore alla XVI ripartizione 
(edilizia economica e popo
lare» era Raniero Benedetto, 
36 anni, una rapida carriera. 
uomo chiave della De romana. 

L'elenco degli assegnatari 
fu completo nel '76. Man
cava poco più di un mese 
alle elezioni del 20 giugno. 
Ma i galoppini dell'assessore 
avevano già aperto, da tem
po. la loro personalissima 
campagna elettorale: una ve
ra e propria caccia al voto 
in cambio di un alloggio po
polare. E non avevano esitato 
a falsificare date, indirizzi, 
condizioni familiari. Tra tutti 
si prodigò al suo meglio Vit
torio Ferrari, aggiunto demo

cristiano del sindaco alla set
tima circoscrizione. I voti 
vennero comprati un po' o-
vunque: ottenne una casa del 
Comune l'autista personale di 
Raniero Benedetto e l'ottenne 
pure Francesca Caffarella. 
impiegata nella segreteria del
l'assessore. Per farle un fa
vore ci si preoccupò di fal
sificare il certificato relativo 
all'occupazione del marito, 
regolarmente impiegato anche 
lui al Comone, che divenne, 
per incanto, disoccupato. 

Un alloggio popolare non 
fu negato neppure ad Anto
nio Bruni, ex-segretario della 
sezione de della borgata Ales
sandrina. Per gli altri asse
gnatari fasulli non fu possi
bile ottenere subito la casa 
proprio perché era ormai fi
nita la legislatura comunale. 

Quando si insediò la giun 
ta di sinistra presentò lo 
stesso elenco ma con una so 
la importantissima aggiunta: 
una riga in cui fi diceva che 
le assegnazioni sarebbero sta
te eseguite solo dopo un'at
tenta verifica dei requisiti. 
Fu così, nome per nome, che 
gli assessori si misero al la
voro e lo scandalo venne 
fuori. Negli elenchi dei « bi
sognosi » figurava il proprie
tario di un palazzetto a Por 
tico d'Ottavia, altri avevano 
già ottenuto un alloggio Iacp. 
altri infine possedevano, ol
tre la casa a Roma, anche 
un pied à terre al mare. Ri
sultato: 700 domande risulta
rono illegittime. Il sindaco 
Argan bloccò tutto e denun
ciò il fatto alla Procura della 
Repubblica. Il Comune si co 
stituì parte civile. Il modo di 
governare era cambiato. 

La Cassazione 

dà torto ad 
Armellini: 

deve pagare 

i sette miliardi 
Questa volta il superpa-

lazzlnaro Armellini non ha 
più scuse per non pagare 
I sette miliardi di multa 
per gli abusi edilizi. La 
corte di Cassazione, re
spingendo un ricorso del 
costruttore, ha riconosciu
to all'amministrazione ca
pitolina Il diritto di costi
tuirsi parte civile nel pro
cesso. 

Dopo uno del tanti pro
cedimenti penali, nei qua
li à stato coinvolto, Ar
mellini fu condannato, 
insieme all'amministrato 
re di una sua società, 
Gregorio Pelosi, ad una 
sanzione di sette miliar
di e al pagamento di 800 
milioni di danni. Contro 
la sentenza il costruttore 
ricorse In appello. Anche 
i giudici del tribunale con
fermarono però la senten
za. 

Allora gli avvocati del 
« palazzinaro » ricorsero 
In Cassazione. 

L'ospedale paralizzato da beghe interne mentre si acuiscono i problemi 

Al CT0 il commissario de reclama voti 
ma raccoglie soltanto un mare di fischi 

L'assemblea per discutere 15 licenziamenti, causati da una « distrazione » 
degli amministratori: il presidente de, un socialdemocratico e un socialista 

C'era esasperazione ieri 
mattina all'assemblea c'el Cto 
l'ospedale della Garbatella. In 
quindici si sono trovati, da 
un giorno all'altro, senza la
voro. Licenziati. Otto infer
mieri professionali, cinque 
tecnici per la riabilitazione 
motoria e due medici, dopo 
anni di lavoro, si troveranno 
a spasso da domani. I quin
dici rischiano di perdere il 
posto per una «distrazione » 
di chi avrebbe il compito di 
amministrare il Cto e il San
t'Eugenio, i commissari del
l'Ente Eur Garbatella. Ma — 
e su questo i sindacati sono 
espliciti — i tre commissari 
(un socialdemocratico, il pre
sidente, un de e un socialista) 
sono tanto affaccendati nelle 
loro «spartizioni» che di
menticano i problemi dei la
voratori. Nell'ultimo caso, il 
più clamoroso, si sono 
« scordati» di rinnovare il 
contratto semestrale agli in
fermieri, ai tecnici, ai medici. 
Tutto personale sanitario che 
è stato assunto tanti anni fa, 
con un avviso pubblico. Fatta 
l'inserzione, fatta la gradua
toria. l'ospedale li ha assunti 
per sei mesi. Entro questo 
periodo di tempo, gli ammi
nistratori avrebbero dovuto 

bandire un concorso per farli 
passare, definitivamente, in 
organico. Così non è stato. Si 
è andato avanti per anni con 
i rinnovi, fino a qualche me
se fa, quando 1 commissari 
occupati a pensare a tutt'al-
tre faccende si sono scordati 
dei quindici. 

Una esasperazione, dunque, 
più che giustificata. Un risen
timento sul quale hanno vo
luto giocare in tanti; da chi 
vuol difendere a tutti i costi 
i propri privilegi a chi con
cepisce il sindacato solo> co
me uno strumento per porta
re voti al proprio partito, 
magari per prendersi, una 
«rivincita», a chi è alla ri
cerca di una candidatura, fi
no a chi dei licenziati e dei 
malati, interessa poco, e vuo
le solo scatenare il caos. 

E l'assemblea di ieri ha ri
sentito di questo clima. Urla, 
Interruzioni, scambi di battu
te poco ripetibili. Ma chi a-
veva tentato di giocare la 
carta della confusione alla 
fine ha dovuto lare marcia 
indietro. Chi era andato al
l'assemblea solo con la voglia 
di cavalcare i «fischi » se li è 
presi tutti. 

La relazione cV. un chirur
go, il professor Gentilucci, ha 

Domani Cossutta 
a Montalto di Castro 

Una manifestazione con il compagno Armando Cos
sutta. della Direzione del partito si terrà domani a Mon
talto di Castro. L'appuntamento è fissato per le 18.30 nel
la piazza del Comune. Tema dell'incontro « il silenzio 
della De e dei governo sulla questione della Centrale 
NiJckvir»:. sospendere la costruzione per rivedere, con 
le più ampie garanzie i sistemi di sicurezza ». 

Manifestazione 
con Petroselli a Latina 

Oggi a Latina manifestazione pubblica con ti com 
pagnn Luigi Petroselli .segretario regionale e membro 
della direzione del Pei. L'appuntamento è fissato per le 
ore 10 al cinema < Tirreno ». 

La manifestazione .organizzata dalla federazione di 
Latina del Pei nel quadro della campagna elettorale. 
avrà al centro l'attuale situazione politica e i problemi 
della difesa e dello sviluppo della democrazia. 

lasciato pochi margini di 
ambiguità. La responsabilità 
dei licenziamenti è tutta e 
sola del collegio commissa
riale, l'unico interlocutore 
per questa vertenza. L'ente si 
è scordato di rinnovare il 
contratto, così come si na
sconde dietro le difficoltà 
pur di non corrispondere ai 
lavoratori l'indennità per i 
corsi di formazione previsti 
dalla vertenza Lazio (a que
sto proposito c*è da segnala
re un telegitimma inviato 
dalla giunta all'Ente Eur che 
sollecita l'immediato paga
mento). 

Nessun equivoco dunque. 
Anzi, più esplicito ancora è 
stato un segretario della 
CGIL di categoria, Ciani. 
Negli ospernli, certo ancora 
con lentezza — ha detto — 
va avanti una politica di rin
novamento per la quale si è 
battuto il movimento sinda
cale: la riforma sanitaria e. 
qui nel Lazio, lo scorporo del 
Pio Istituto. E questi pissi in 
avanti limitano i privilegi di 
qualcuno, che reagisce met
tendo i bastoni fra le ruote 
al cambiamento. Parliamoci 
chiaro — ha detto ancora 
Ciani — il collegio commis
sariale dell'ente Eur non solo 
non marcia con la riforma. 
ma non è neanche in grado 
di assicurare la normale 
amministrazione. 

Un'altra perla: la pianta 
organica. I sindacati non ne 
hanno potuto ancora discute
re. Si è saputo che nel do
cumento contrariamente alle 
scelte di programmazione re
gionale, si conferma l'ecces
siva specializzazione del Cto, 
che potrebbe essere d'ostaco
lo al suo inserimento nelle 
unità sanitarie locali. 

E ancora: la divisione di 
ginecologia è prevista sulla 
carta ma quando un gruppo 
cY donne della circoscrizione 
è andata a chiedere tempi 
certi, il presidente dell'ente 
ha risposto picche. 

Qualcuno, lo abbiamo det
to, ha tentato di spoetare il 
tiro. E non sono stati solo l 
tre commissari, con i loro 
patetici, quanto mutili « sca
ricabarile ». Una impiegata 
della CISL. che ha esordito 
presentando un elenco di 
prese di posizione della sua 
organizzazione, ha detto che 
in fondo l'Ente non fa che 
a spartirsi uomini e mezzi 
cosi come fa la Regione». 

L'ha salutata una bordata di 
fischi. Ancora più grottesco il 
tentativo di autodifesa del 
commissario Pompei, ce, 
quello stesso che venne cac
ciato a furor di popolo dalla 
presidenza dell'Irasps. Ha fat
to accenni a varie assunzioni. 
mai esplicite, facendo inten
dere che se lui «lottizza ». gli 
altri commissari dell'Ente 
non sono da meno. Di fronte 
alla giusta reazione dei lavo
ratori, che sono e vogliono 
rimanere estranei a questo 
squallido gioco. Pompei se ne 
è uscito dicendo che quella 
di ieri non era una assem
blea sindacale, ma l'apertura 
della campagna elettorale 
della sinistra. Il clima a 
questo punto si è fatto incan 
descente. Ma Pompei ha in
sistito e, come si dice a Ro
ma, se l'è andata a cercare. 
«Io ho il coraggio delle mie 
azioni e non sono venuto qui 
per chiedere voti ». ha detto. 
Un lavoratore, camice bianco. 
si è alzato dai banchi e incu
rante dei richiami al silenzio 
della presidenza ha urlato 
forte: « ma chi mai te li vuo
le dare». E si è preso l'ap
plauso più scrosciante del
l'assemblea. 

Si è insediato il collegio commissariale 

Prende il via 
Pente 

«Roma Centro» 
Un altro, importante passo avanti sulla strada del 

riordino dell'assistenza ospedaliera nel Lazio. Ieri mat
tina. alla presenza dell'assessore regionale Giovanni Ra
na Ili, si è insediato il collegio commissariale del nuovo 
ente ospedaliero «Roma Centro» che raggruppa il San 
Giacomo, il Nuovo Regina Margherita, la «Scarpetta», il 
« Carlo Scotti ». Il collegio, nominato dal consiglio regio
nale, è composto da tre commissari: Romolo Rovere del 
PCI, che sarà il coordinatore. Pietro Giubilo della DC, 
e Giuseppe Saladino del PSDL 

Questo nuovo ente (è il quinto del sette che dovranno 
nascere quando lo scorporo del Pio istituto, che fino 
a ieri gestiva i più importanti nosocomi della capitale. 
sarà concluso), soddisferà le esigenze degli abitanti della 
I circoscrizione. 

Quella del « Roma Centro » non è stata una storia 
facile. Per ben due volte, e sempre con motivi prete
stuosi iche nascondevano in realtà la difesa degli inte
ressi di vere e proprie oligarchie ospedaliere) il governo 
aveva bocciato la legge regionale. Lo aveva fatto una 
prima volta il 22 settembre del "78 e poi il 17 novembre 
dello stesso anno. I motivi furono sempre gli stessi: i 
rappresentanti del governo sostenevano che il « Roma-
Centro» non poteva essere costituito perché la Regione 
non aveva un piano ospedaliero. Un pretesto davvero con
traddittorio visto che lo stesso governo, in precedenza. 
aveva approvato le leggi regionali che istituivano altri 
quattro enti ospedalieri. Insomma quelle governative, più 
che bocciature di leggi, furono veri e propri tentativi 
di bloccare un piano, già partito, per rendere più fun
zionale l'assistenza ospedaliera. Solo dopo lunghe batta
glie. sostenute da tutto il movimento democratico, alla 
fine i'. consiglio dei ministri si è deciso ad approvare 
il «Roma Centro». Un'altra pagina, anche nel campo 
sanitario, è stata voltata. 

Un documento sull'arresto dei sindacalisti Cisl e Uil 

La Cgil della Pisana: denunciare chi 
vuole «appropriarsi» del sindacato 
La federazione del pubblico impiego rifiuta le facili genera
lizzazioni e invita tutti i lavoratori a rilanciare l'unità sindacale 

Qualcuno ci ha provato. 
mettendo tutti sullo stesso 
piano, parlando di « sinda
calisti ladri » alla Regione 
Lazio. Altri sul versante solo 
formalmente opposto, hanno 
detto che l'episodio dei tre 
dirigenti della CISL e di quel
lo della UIL finiti in carcere 
perché pretendevano tangen
ti da chi doveva gestire il 
bar del CRAL aziendale, de
ve far riflettere sull'opportu
nità dell'unità sindacale. Due 
posizioni distanti a parole. 
ma simili nel contenuto: l'at
tacco è alla linea di rinno-
\amento che il movimento 
sindacale è riuscito a darsi. 
Da queste premesse parte un 
lungo documento stilato dal

la CGIL dipendenti della Re-
gicne e dalla federazione del 
pubblico impiego. Un docu
mento che vuole aprire una 
riflessione fra i lavoratori. 
« per inquadrare la vicenda 
degli arresti in una corretta 
dimensione ». 

Cosa dice, in poche parole. 
la CGIL? Questo: quando la 
direzione del sindacato di
venta personalistica e pater
nalistica, i problemi si accu
mulano e alla fine è quasi 
inevitabile che qualcosa esplo
da. Per essere più chiari: 
non è un caso che In pas
sato ogni sforzo della CGIL 
per far avanzare il processo 
di unità sindacale alla Pisa

na sia stato vano. Le altre 
organizzazioni hanno sempre 
opposto un rifiuto, mai mo
tivato. se non hanno addi
rittura preferito, e il riferi
mento è alla CISL. cavalcare 
le spinte più corporative. 

Se questo è il quadro, co
me si esce da questa impasse 
che rischia di screditare tut
to il movimento sindacale? 
Occorre rilanciare l'obiettivo 
di un forte sindacato uni
tario. 

Anche per il dopolavoro la 
CGIL propone di eleggere el 
più presto gli organismi di
ri eenti. per avere una gestio
ne democratica dei servizi ri
creativi « culturali. 

Risultati positivi nelle elezioni di 13 consigli d'impianto 

Ferrovieri: hanno votato tutti 
(e per i delegati del sindacato) 
Successo della Sfi 
consultazione che 

E' stato solo un segnale, 
ma significativo: alle elezioni 
dei delegati sindacali di 13 
impianti ferroviari di Roma e 
provincia (circa 14 mila lavo
ratori), i risultati per la 
Sfi-Cgil sono stati ottimi. Nel 
complesso, all'organizzazione 
sono andati il 53 per cento 
dei voti e dei delegati. Ma c'è 
di più: anche Cisl e Uil sono 
andate bene, mentre si è a-
vuta una netta flessione dei 
delegati non iscritti. Soprat
tutto, questo il dato più im
portante, i lavoratori hanno 
partecipato in massa alle ele
zioni. Questi risultati, viste le 
ultime vicende della categoria 
e le difficoltà dei mesi passa
ti, erano tutt'altro che scon
tati. Legittima, quindi, la 
soddisfazione del sindacato 
unitario e dei compagni della 
Sfi-Cgil. Soddisfazione, ma 
non facile entusiasmo. 

I compagni non si nascon
dono che il successo della 
Sfi, la partecipazione massic
cia alle elezioni (oltre l'80 
per cento dei lavoratori), se 
segnano un recupero pieno 
tra i lavoratori della tematica 
di lotta del sindacato unita
rio. non risolvono comunque 
tutti i problemi. Si è. in
somma, soltanto all'inizio di 

Cgil - Tengono anche Cisl e Uil - Una 
riguardava quattordicimila lavoratori 

funzionare davvero e bene 
una lunga battaglia per far 
nelle lotte i nuovi consigli 
d'impianto. Gli stessi dati 
delle elezioni — r ie* .uno 1 
compagni della Sfi - vanno 
interpretati bene. C'è, incon
testabile, il dato della parte
cipazione. alta soprattutto In 
rapporto alla sindacalizzazio-
ne dei lavoratori che a Ro
ma. per le confederazioni, 
non supera il 35 per cento; 
ma non tutte le diverse cate
gorie hanno risposto allo 
stesso modo. Qualche diffi
coltà, ed esempio, si ha an
cora con il personale viag
giante e con il personale di 
macchina, anche se qui 1 
passi sono stati da gigante. 
In queste categorie, comun
que. i votanti non hanno 
raggiunto il 60 per cento. Se
gno che in questi settori c'è 
ancora molto da lavorare. C'è 
anche il dato contraddittorio 
del successo Sfi da impianto 
a impianto. Si raggiunge il 73 
per cento dei delegati a 
Ciampino, dove al tempo di 
«locomotiva selvaggia ». il 
sindacato si era ritrovato Iso
lato. C'è, invece il dato di S. 
Lorenzo dove, nonostante una 
forte tradizione. IH Sfi non è 

arrivata al 50 per cento del 
delegati. 

La « lettura » intelligente 
delle elezioni dice, in sostan
za. che il periodo difficile del 
rapporto tra sindacato unita
rio e lavoratori romani 
sembra superato. «Nonostan
te le strumentalizzazioni. le 
provocazioni — è l'opinione 
della Sfi — si sta lentamente 
facendo chiarezza sul valore 
della battaglia sindacale uni
taria». C'è — ricordano an
cora — un grosso recupero 
in questo senso: i lavoratori 
hanno capito che la battaglia 
si svolge su alcuni temi, ri
forma reale delle PS. sgan
ciamento dalla pubblica am
ministrazione, organizzazioni» 
del lavoro, da sempre cavalli 
di battaglia del movimento 
sindacale unitario». Su que
sti problemi si è aperto il 
confronto con i lavoratori • i 
risultati ci sono stati. 

L'elezione del consigli è 
soltanto una premessa per 
incidere davvero su questi 
temi. Fatti i consigli si tratta 
di farli funzionare. «Certo — 
affermano — sono una gros
sa occasione di dibattito e di 
iniziativa "politica" sui temi 
che interessano la categoria ». 

La Regione ha firmato il decreto che assegna i campi 

La coop « 1° maggio » ce l'ha fatta : 
i giovani coltiveranno 110 ettari 

I terreni sono sulla Pontina - Giovedì manifestazione sulle terre 
strappate all'abbandono - I tentativi di rivincita degli agrari 

Criteri di assegnazione. 
punteggi, metri per valutare 
se un terreno è coltivato o 
no. La legge « 440 ». che pure 
aveva evidenti limiti, frutto 
di una mediazione fra I par
titi dell'ex maggioranza, par
lava chiaro. Eppure ci sono 
voluti mesi di lotte dure per 
battere le resistenze, gli osta
coli. le opposizioni. Ma alla 
fine i giovani della coopera
tiva Primo Maggio (formata 
da ragazzi, ragazze, braccian
ti) ce l'hanno fatta. Il presi
dente della giunta regionale, 
giorni scorsi, ha firmato il 
il decreto che asacgi<a alla 
cooperativa centodieci ettari 
di terreno malcoltivati sulla 

via Pontina, al ventitreesimo 
chilometro. Una vittoria, '.a 
prima dopo il varo della 
legge. 

I giovani e i braccianti di
soccupati ne prenderanno 
« ufficialmente » possesso gio 
vedi prossimo. Per l'occasio
ne hanno organizzato sui 
campi una manifestazione al
la quale parteciperà l'asses
sore regionale all'agr-coltura, 
Agostino Bagnato, il consi
glio di zona sindacale, la fe-
derbraccianti, la lega delle 
cooperative. la Confcoltiva-
tori. Hanno aderito anche i 
partiti comunista e socialista. 
Ci saranno, insomma, tutti 
quelli che hanno contribuito 

a dare finalmente un'occupa
zione a questi giovani e a 
questi braccianti, che da an
ni sono andati chiedendo so
lo di poter lavorare. Quelle 
stesse forze politiche e so
ciali che dovranno continua
re a «stare vicine» alla coo
perativa. C'è un problema 
immediato economico da su
perare «e a questo proposito 
già è stata lanciata una sot 
toscrizicne» ma soprattutto 
c'è un problema politico, 11 
tentativo di rivincita del
l'agrario assenteista. 

I proprietari, infatti, han
no già impugnato il decreto 
e tentano in tutti i modi di 
impedire l'ingresso dei gio
vani sui campi. 

O prezzo Invariato 
O ampie facilitazioni 
O pronta consegna 

auto 
professionalità LANCIA viale mozzini 5 • 384841 

V i a tUSCOkina 160 «7856251 



- - ' • • - •> . • - * • - - •> - • 

l ' U n i t à /domenica 22 aprile 1979 r o m a - r e g i o n e / PAG. 13 
La camera ardente nella sezione «Franchellucci» 

i 
pomeriggio 

i di Ciro 
La salma sarà esposta fino alle 15,30, poi in corteo sarà portata 
al Verano - Alle 17 il compagno Bufalini terrà l'orazione funebre 

«Sgomento e sdegno — è 
scritto nell'appello lanciato 
ai cittadini — sono • 1 .senti
menti che ogni uomo prova 
di fronte ad un terrorismo che 
viola, assieme alla vita uma
na. 1 simboli della civiltà e 
delle libere istituzioni. Questi 
sistematici attacchi alla con
vivenza civile e alle istituzio
ni democratiche ripropongono 
la data del 25 aprile come un 
eccezionale momtoto di par
tecipazione popolare, nella di
fesa dei valori della Resisten-

DIBATTITO SU 
TERRORISMO E 
INFORMAZIONE 

Domani alle 17 presso i lo 
cali deU'Associazione stampa 
romana piazza San Lorenzo 
in Lucina 26 bi svolgerà un 
dibattito sul tema « Terrori
smo e informazione ». Parte
cipano :GiovannÌ De Matteo 
Procuratore capo della Re
pubblica. Domenica Sica, So 
.stituto procuratore della Ile-
pubblica, Franco Ferrnrotti 
professore ordinario di socio
logia. Giuseppe Columlxi vi
cedirettore del « Messagge
ro », Aniello Coppola diretto
re di « Paese Sera ». Gianni 
Letta direttore del « Tempo », 
Gustavo Selva direttore del 
GR2. Moderatore Luca di 
Schiena. 

za e nel rafforzamento di un 
solidale impegno tra tutti gli 
uomini liberi, per debellare la 
violenza e il terrorismo ». 

E' proprio perché la ricor
renza del 25 aprile cade in un 
momento particolare per la 
vita della nostra Repubblica 
che è più che mai necessario 
un rafforzare * nelle coscien
ze, nelle istituzioni, e con le 
istituzioni, il patto di solida
rietà sottoscritto tanti anni fa 
dalle componenti antifasciste 
e confermato con forza e con 
i) sacrificio della vita in que
sto periodo di tanti caduti. 
vittime di una violenza eversi
va e terrorista, mettendo in 
atto iniziative concrete che 
ovunque ribadiscano l'intran
sigente difesa della libertà e 
della democrazia, essenza del
la nostra Costituzione attra
verso una permanente mobili
ta/ione e partecipazione popo
lare ». 

Altri messaggi di solidarie 
tà con il Pei e di cordoglio 
sono giunti in questi giorni. 
Fra l'altro, ha inviato un te
legramma il comitato cittadi
no di Sezze. la Cgil di Mari
no, . la Lega nazionale delle 
cooperative e mutue. 

I funerali di Ciro Principes
sa si svolgeranno martedì. La 
salma del giovane comunista 
assassinato da un fascista sa
rà esposta, dalla mattina alle 
laudici, nella sezione « Fran
chellucci ». la stessa in cui è 

stato compiuto il feroce de
litto. la stessa in cui il gio
vane aveva militato. La came
ra ardente resterà aperta fi
no alle 15.30. Poi, in corteo, 
la bara sarà portata a piaz
zale del Verano. dove, alle 
17, il compagno Paolo Bufa
lini terrà l'orazione funebre. 

Sarà, quella di martedì, non 
solo una manifestazione di do
lore. l'occasione |>er dare l'e
stremo saluto al giovane co
munista, ma sarà anche un 
momento per riaffermare. 
compatti, la volontà di scon
figgere la violenza, di isolare 
coloro che ne fanno uso. Ed 
è per questo che al funerale 
di Ciro parteciperanno non 
solo i comunisti, ma anche i 
giovani, i lavoratori, tutti i 
democratici. 

E' proprio in questo senso 
che va il documento approva
to ieri durante una riunione 
alla quale hanno partecipato 
i rappresentanti della Regio
ne. del Comune, della Pro
vincia. dei partiti democra
tici. dei sindacati e delle as
sociazioni partigiane. Al cen
tro dell'incontro, al termine 
del quale i partecipanti han
no deciso di partecipare ai 
funerali del giovane comuni
sta, sono stati i problemi del
l'ordine democratico. 

Telegrammi sono giunti an
che dalle organizzazioni dei 
partiti, fra l'altro dal Pdup 
e dal MLs. 

I compagni ricordano la vita di Ciro Principessa, assassinato da un fascista a Tor pigna tiara 

Un ragazzo di borgata: 
storia di un comunista 

Questo ricordo di Ciro Principessa è stato 
scritto insieme con un gruppo di suoi coni 
pagni della sezione del PCI di Torpignattara. 
E" la storia di un ragazzo di borgata e di 
un comunista: una storia esemplate. • ib-»uta 
nella borgata di Villa Certosa Uno a tre giorni 

fa. E' esemplare anche perché è la storia di 
un riscatto contro l'emarginazione e la dispe
razione: e si svolgeva mentre molta stampa 
e facili sociologi dipingevano un'in/ero gene
razione come condannata alla disgregazione 
e ul riflusso. 

Ciro arriva in Certosa tar
di, quando ha 15 anni. Ma 
è già un ragazzo di borgata: 
è nato a Napoli, ma è cre
sciuto nelle borgate romane. 
si è abituato alla loro vita, 
alle loro case piccole, umide 
e arrangiate, dove la gente 
d'estate sta fuori fino a tardi 
la sera* e ancae i bambini 
stintilo sempre in strada, si 
riuniscono in bande, gioca
no. mimo per marrane o per 
« fungare ». Villa Certosa è 
così, è forse lo è ancora di 
p ìt di altre borgate romane: 
c'è un rapporto continuo fra 
la gente, tutti si vedono e si 
incontrano tutti i giorni — è 
come un paese — nessuno sta 
mai chiuso dentro casa, ci 
si vede al bar. all'osteria, in 
sezione. Qui, ancora oggi, la 
televisione la vedono davvero 
solo se c'è la partitu. Noi 
delle volte ci scherziamo 
(prendevamo in giro anche 
Ciro) diciamo che per entra
re in Certosa ci vuole il pas
saporto. Ma non è vero, non 
è un mondo chiuso. 

Ciro ci si ambienta subito, 
diventa subito un ragazzo di 
Certosa. Una sera in sezione 
c'era un compagno più anzia
no, cne ci diceva com'era in 
borgata la vita del dopoguer
ra, raccontava scherzando 
aneddoti, episodi, storie di 
tutti i giorni. C'era anche 
Ciro, che l'interrompeva ri
dendo, e ricordava l'ambien
te della sua adolescenza: lo 
stesso, ma vent'anni dopo. 
Quei due racconti messi a 

confìonto erano molto simili, 
. gli episodi quasi gli stessi, 

ripetuti nel tempo. Qui la vi
ta quotidiana, il suo ritmo, 
t suoi modi, sono cambiati 
meno che altrove. . 

Ciro ci si riconosce, li (a 
suoi, e un'esperienza che lo 
segna. Gli dà quella volontà 
di approfondire sempre i rap
porti tra i compagni, di ca
care in sezione, oltre che le 
risposte politiche, l'amicizia. 
Era la sua ricerca costante. 
Gli dà anche quella sua gran-
te vitalità, quell'allegria di vi
vere. che era tutta la sua 
forza, la sua personalità: la 
sua presenza non era aavvero 
di quelle indifferenti, pesava, 
si sentiva quando veniva m 
sezione per una riunione o 
per incontrarsi con t com
pagni. 

C'è la povertà 
1 Ma la Certosa non è solo 

questo. C'è la povertà; ce 
un lavoro che non sempre è 
sicuro, che è spesso sottopa-
guto, per i giovani, poi, non 
c'è affatto. Alcuni di noi han
no fatto la stessa esperienza 
dt Ctru, hanno vissuto la 
sua stessa vita. Ci ricordiamo 
le giornate passate al bar, 
le frangette, i giacconi, i di
stintivi, come se fossimo sta. 
tt tutti « americanizzati ». Ma 
sapevamo che c'era qualcosa 
di diverso, che quella non era 
una scelta, ma una condizio

ne imposta, e impostabile da 
sopportare. Altri invece, si so
no lanciali andare: scippi, 
furti, rapine. 

Anche Ciro ~ con la sua 
famiglia numerosa, sette fra
telli e lui figlio maggiore 
senza prospettiva di lavoio — 
all'inizio. Dopo un furto, il 
pitmu impatto duro con la 
giustizia, e una condanna fin 
troppo pcsaiite per lui, che 
ha solo 17 anni. Ciro scopre 
quanto può essere iniquu la 
giustizia con lui, con quelli 
come lui: come due suoi ami
ci, per esempio, che per due 
furti finiscono in galera quat
tro volte di seguito. Lui però 
non s'incanaglisce. Decide di 
cambiare e riscattarsi. La pre
senza diffusa del partito in 
borgata, i contatti che con 
lui — magari solo un discor
so al bar la sera — c'erano 
sempre stuti. la sua amiclzta 
con alcuni di noi sono l'oc-
castone. Dal carcere scrive 
lettere ad uno di noi: dice 
che ha capito, che quando sa
rà tornato sarà un operaio 
come tanti altri, e chiede 
solo molta sensibilità da par
te nostra, ritiene essenziale 
il nostro atuto. 

Aspetta di uscire, e noi 
aspettiamo che esca. Ma 
quando torna, lo rimandano 
via subito, per il servizio mi
litare. E' il secondo impatto 
duro con le istituzioni, con 
un esercito che lo spedisce 
a centinaia di chitometrt da 
casa e solo perché è stato in 
carcere. E' un'esperienza la. 

Un 21 aprile diverso, in cui si sono discussi i problemi della città 

Per Roma «compleanno» senza retorica 
La cerimonia in Campidoglio dedicata ai drammatici avvenimenti e all'analisi dello stato dei 
monumenti — Il discorso del sindaco Argan — Primo bilancio dei danni provocati dalla bomba 

Una « celebrazione » che 
è stata una denuncia, una 
cerimonia indetta per sol
levare problemi e dram
matici interrogativi. Que
sto è stato ieri in Campi
doglio il 2.372 « complean
no » di Roma. 

Non poteva essere altri-
meriti. Si cominciava dal
l'ingresso. Tanti vigili pre
murosi che dirottavano gli 
invitati dal palazzo dei 
Conservatori, luogo della 
manifestazione stando agli 
inviti, alla sala della Pro
tomoteca; le fiaccole sui 
tetti che illuminavano le 
facciate, rese spettrali dal
l'assenza di vetri, saltati 
per l'esplosione. E il gran
de squarcio sulla sommità 
della scalinata del palazzo 
senatoriale. 

Sopravvivenza 
dell'antico 

Fuori da ogni rituale an
che l'argomento della ce
rimonia: « La sopravviven
za dell'antico a Roma », 
Una conferenza del so
vrintendente Adriano La 
Regina, sullo stato dei mo
numenti. una panoramica 

complessiva di quel dram
matico fenomeno che nel
l'anno trascorso è stato 
cosi ampiamente denuncia
to. E che trovava amaro 
contrappunto nelle tracce 
della devastazione appena 
compiuta dai fascisti. 

« Vogliate scusare se que
sta riunione non avviene 
nella sala degli Orazi e 
Curiazi y ha detto il sin
daco. Giulio Carlo Argan, 
nella sua introduzione — 
la cui sicurezza non è an-
ccra stata accertata con 
assoluta certezza. Oltre ai 
mali cronici Roma è mi
nacciata da traumi im
provvisi, come quello del
la notte di venerdì. Posso 
tuttavia assicurarvi: la vo
lontà degli attentatori era 
di distruggere, sono riu
sciti soltanto a scalfire. 

. Sono troppo miserabili 
per riuscire a ferire que
sta antica, ma ancora ro
busta città. E a ogni mi
serabile basterà risponde
re che già una volta Ro
ma è sopravvissuta al fa
sciamo ». 

Scalfitture pesanti per 
la loro carica di disprezzo 
e di violenza. Scalfitture 
da riparare al più presto 
psr cancellare le tracce di 
questa infamia. Ieri l'as

sessore alla cultura Rena
to Nicol ini. ha fatto un 
sopralluogo e tentato un 
bilancio. Il lavoro più de
licato è il restauro del por
tale che dovrà essere tut
to smontato e paziente
mente ricostruito. Una ses
santina di frammenti so
no già stati recuperati. Ci 
sono poi i vetri da sosti
tuire, alcune statue da con
solidare. Come quella di 
Giulio Cesare nell'aula del 
consiglio le cui venature 
si sono accentuate. Sono 
già stati presi contatti con 
alcune ditte per i vetri 
(ora ottanta vigili urbani 
sono a guardia ininterrot
ta dei palazzi e dei musri 
capitolini); si vuole far 
presto, subito. 

Diapositive 
sul tabellone 

A chi vuole distruggere 
si risponde con la volontà 
di difendere, conservare. 
utilizzare per la crescita 
culturale del Paese le te
stimonianze della sua sto 
ria. della sua civiltà. Si ri 
sponde costruendo una 

nuova « qualità » del vive
re urbano, che trovi nei 
rispetto della città antica. 
nuovi e più validi conte
nuti per quella contempo
ranea. ' « Roma moderna 
sta distruggendo l'antica 
perché in realtà non è cul
turalmente moderna: se lo 
fosse il problema dell'in
terferenza. del comDromes-
so. dell'incompatibilità, si 
risolverebbe automatica
mente ». Ha commentato 
Anran. 

Sul telone sono poi com
parse eloquenti diapositi
ve. Una radiografia com
pleta dell'Arco di Costan
tino. di quello di.Settimio 
Severo. d°l Temoio di Ro
molo. della colonna Anto
nina. Adriano La Resina 
sovrintendente ai beni ar
cheologici commentava o-
gni nuova sfaldatura del 
marmo, diventato gesso. 
Nasi, mani « mangiati » 
dall'inquinamento, fregi li
vellati dall'erosione: teste 
« scotennate » da questa 
malattia tutta provocata 
da quegli agenti estemi 
che rendono cosi faticosa 
anche la nostra vita quo
tidiana nella metropoli. 

I rimedi, oltre ai ritrova
ti chimici, alle cure sinto

matiche. sono noti: allen
tamento della pressione 
automobilistica, depurato
ri per i riscaldamenti. Un 
nuovo progetto per il cen
tro storico che non può 
più coincidere, ha detto 
Argan, con quello degli af
fari. Una città da far vi
vere senza congestione, per
ché viva davvero. 

Fondazione 
leggendaria 

Un 21 Aprile diverso, non 
solo perché le nuove sco
perte archeologiche rendo
no sempre più leggendaria 
la fondazione di Roma, e 
sempre più convenzionale 
questa data, quanto per
ché la retorica è rimasta 
fuori dalla porta e si è im
posta. con la sua inqu:e-
tante urgenza, la realtà. 
Quella dei monumenti da 
salvare, ma .sopratutto 
quella di un vivere civile 
da ricostruire e difendere. 

Nella foto.- i danni al 
Palano Senatorio vitti dai 
muMi capitolini. 

Perquisizioni negli alloggi dei giovani della Bufalotta 

Un elenco di «obiettivi da colpire» 
nella casa del fotografo arrestato 

Trovata una pianta delle centraline SIP e nomi e indirizzi di funzionari e dirigenti della 
società - Il gruppo : scoperto mentre confezionava una bomba con polvere da mina 

Minacce e aggressioni ieri pomeriggio prima del comizio del caporione missino 

Violenze squadristiche hanno aperto 
la campagna elettorale di Almirante 

I fatti più gravi in via Cola di Rienzo dove picchiatori hanno rovesciato alcune auto - Per 
sfuggire a un'aggressione agente spara in aria - Picchiato un compagno a Corso Trieste 

Un piantina dell? centr.ili-
ne della SIP. un elenco di 
nomi, cognomi e indirizzi di 
funzionari e dirigenti della 
società telefonica, una pistola 
con il numero di matricola 
limato, alcune foto scattate 
durante le manifestazioni 
« calde » degli autonomi, con 
dei cerch.etti disegnati sui 
volti degli agenti in borghese 
e un lungo elenco di attivisti 
di destra con i particolari 
5ulle abitudini di ognuno. E* 
il « materiale » che la polizia 
ha ritrovato, tra l'altro ieri e 
ieri, nella casa di Valerio 
Verbano. il diciottenne foto
grafo di a Stampa Alternati

va » arrestato insieme ad al
tri quattro giovanissimi 
mentre confezionavano una 
bomba alla Bufalotta. Secon
do gli inquirenti il gruppo 
stava svolgendo - gli ultimi 
« preparativi» per un attenta
to da compiere durante la 
notte, e non si esclude che 
l'obiettivo fosse proprio una 
centralina della SIP. 

Come si ricorderà, i cinque 
giovani, che la polizia ritiene 
appartenenti all'area del
l'* autonomia ». sono stati ar
restati /'altra sera, in un ca
solare abbandonato a pochi 
passi da via Radicofani. alfa 
Bufalotta. Una volante di 

Ancora sciopero al collocamento 
Continua ' lo sciopero dei 

dipendenti dell'ufficio dei 
Collocamento. L'agitazione. 
indetta dalla federazione 
unitaria provinciale, dura or
mai da quattro giorni sènza 
che si intravedano grossi 
spiragli per la soluzione del
la vertenza. -1 • motivi dello 
sciopero sono noti: nono
stante le richieste e le pro
poste. avanzate da molto 
tempo dal movimento sinda
cale. l'urficio del collocameli 
to stenta ormai ad assolve 
re anche le sue più elemen
tari funzioni' di controllo e 
verifi''* del mercato del la
vo, o Ino'tre uffici e perso j 
n»..« sono inadeguati, i 

Di qui le richieste dei la
voratori: riforma della legge 
sul collocamento, che non sì 
limiti a gestire la disoccupa
zione ma sia in grado dav
vero di reperire nuovi posti 
di lavoro; utilizzazione dei 
collocatori che attualmente 
sono in servizio presso il 
ministero del lavoro ed altre 
amministrazioni statali; ri
strutturazione degli uffici di 
via Appla in attesa del re
perimento di una nuova 
sede. 

Nel prossimi giorni 1 rap
presentanti del personale si 
incontreranno con gli organi 
competenti per cercare di 
giungere a una soluzione 

turno nella zona ha sentito, I 
improvvisamente, una sorda i 
esplosione e ha visto ìnnal- j 
zarsi una colonna di fumo. , 
Dopo pochi minuti di rlcer- | 
che gli agenti hanno localiz- i 
zato il luogo del boato: un ' 

! vecchio casolare abbandonato ' 
ì in una via sterrata tra piazza \ 

dell'Ateneo Salesiano e via j 
Radicofani. I poliziotti si so j 
no avvicinati con molta pru* ' 
denza e hanno scoperto cln- Ì 
que giovanissimi, tra i IR e i . 
18 anni, intenti a confeziona- : 

re un* bomba composta d» ' 
un chil i di polvere da mina. ; 
E lo scoppio udito dagli a- , 
genti altro non era che un ( 
« collaudo » di un ordigno 
simHe, confezionato con una , 
quantità minima di polvere, j 

I cinque sono stati arresta
ti e condotti al IV distretto 
di polizia. Si tratta di Vale
rio Verbano. 18 anni — l'uni
co maggiorenne — figlio di 
un funzionario ministeriale e i 
fotografo del periodico 
«Stampa Alternativa» (nelle 
sue tasche è stata trovata u-
na tessera per giornalista-fo
tografo) e di quattro mino
renni. due di 15 anni, uno di 
16 e l'altro di 17. Il Verbano 
è stato rinchiuso a Reblbbla. 
mentre gli altri sono stati 
trasferiti al carcere minorile 
di Casal del Marmo. 
' Subito dopo, l'abitazione 
del fotografo e il suo studio 
sono stati perquisiti. 11 « ma
teriale » si trovava • casa 
sua, 

Per la « Giornata della Giustizia » 

Domani assemblee e incontri 

tra lavoratori e magistrati 

Appuntamenti al Poligrafico, alla Scac, al

la Peroni, alla UPIM, all'ENI, al S. Spirito 

Domani, « giornata della giustizia ». giornata di lotta 
dei lavoratori e dei magistrati. La mobilitazione, indetta 
pochi giorni fa dalla federazione CGIL-CISL-UIL nel 
corso di una conferenza stampa, assume, dopo i gravi 
episodi di violenza che hanno insaguinato la città, un si
gnificato tutte particolare. Sarà, perciò, sia una protesta 
per le annose carenze presenti nella macchina della giu
stizia italiana, per la mancanza dì personale e di strut
ture adeguate, sia un atto di aperta condanna contro 
l'assassinio del compagno Ciro Principessa e contro il 
vile attentato al Campidoglio. E sarà anche e soprattutto. 
una moblìltazicne decentrata, con assemblee e incontri 
nei posti di lavoro, nelle fabbriche e nelle aziende, a cui 
parteciperanne magistrati, sindacalisti, lavoratori, av
vocati. 

' « La giornata della giustizia »» segnerà un momento dei 
l'impegno costante per creare l'unità tra cittadini e i mari-
strati. per battere la spirale della violenza eversiva. Ap 
puntamenti sa io già stati fissati al Poligrafico, alla Scac, 
alla Coop Nava. alla Peroni, aU'Upim. all'Eni, al Palazzo 
del Tribunale, al S. Spirito, al Coni. allAcotral, alla 
Fatnie. alla Palmohve, 

I 

Isolati, al centro della con
danna di tutte le forze demo
cratiche per l'assassinio del 
compagno Ciro Principessa e 
per l'ignobile attentato dina
mitardo al palazzo del Cam
pidoglio. i fasciati non hanno 
rinunciato a farsi sentire di 
nuovo. E lo hanno fatto nel
l'unico modo clic conoscono: 
quello della violenza. L'« oc
casione ». manco a dirlo, è 
stato il comizio tentilo k'ri se
ra in piazza dei Popolo dai 
caporioni missini Almirante e 
Romuakh. All'adunata malgra
do il < richiamo > dei nomi, ci 
sono andati in pochi (qualche 
migliaio) eppure per un paio 
d'ore è stato quasi impossi
bile passare per le strade in
torno o anche soltanto vicine 
alla piazza: intimidazioni mi
nacce e squallide esibizioni 
squadristiche. 

Ma l'episodio più grave è 
avvenuto prima che il comizio 
avesse inizio, intomo alle ore 
17.15 in via Cola di Rienzo. 
Protagonisti una < colonna » di 
fascisti (150. forse 200) che 
pretendevano di raggiungere 
in corteo piazza del Popolo, 
di bloccare il traffico e di 
terrorizzare la gente. All'in
vito degli agenti di scioglier
si e di raggiungere la piazza 
alla spicciolata gli squadristi 
si sono divisi in piccoli gruppi 

e hanno cominciato a scorraz 
za re per la zona: hanno get
tato per aria i tavoli di un 
bar e la stessa cosa hanno 
fatto con le moto posteggia
te davanti a una bottega di 
riparazioni meccaniche. Infi
ne hanno anche tentato di co
struire una barricata rove
sciando macchine e metten
dole di traverso. Alla fine so
no fuggiti. 

Un altro drammatico episo 
dio è avvenuto alle 18 in via 
Ferdinando di Savoia. Un 
gruppo di squadristi ha cir
condato una « volante » i cui 
agenti chiedevano che la stra 
da fosse lasciata libera. I fa
scisti hanno cominciato a lan
ciare minacce e uno dei due 
poliziotti ha estratto la pistola 
e ha sparato in aria 

Già l'altra sera gli squa
dristi avevano cominciato a 
preparare l'«atmosfera» per 
il comizio del loro capo. Due 
gravi episodi erano avvenuti a 
corso Trieste e in via Pavia. 
Nel primo caso era toccato 
al compagno Pietro Morpugo. 
studente universitario, iscrit
to alla sezione Salario, a su
bire la loro violenza. 

Cinque picchiatori con tanto 
di tute mimetiche Io hanno 
atteso sotto casa e lo hanno 
picchiato a sangue colpendolo 
con pugni e calci. 

L'altro episodio invece, è 
avvenuto in via Pavia dove 
un gruppo di missini ha strap
pato le pagine dell'c Unità » 
che erano affisse su una ba
checa e sopra vi ha affisso 
il manifesto che annunciava 
la * manifestazione * di Ai-
mirante. 

| TREDICI LICENZIATI 
1 ALLA « BALESTRA » 

Sottoscrìve un accordo ma 
poi. a poco a poco, se Io ri
mangia. Protagonista la dit
ta Balestra, produttrice di ca
pi d'alta moda, che appalta 
gran parte delle lavorazioni 
a piccolissimi laboratori a do
micilio. Dopo aver firmato 
nel marzo del '78 raccordo 
sindacale sul lavoro a domi
cilio, strappato dal personale 
con lunghissime lotte, la dit
ta ha iniziato a rendere la 
vita «difficile» ai lavoranti 
a domicilio. 

Lo scopo, nemmeno tanto 
nascosto, era quello di tor
nare al lavoro nero che per
metteva grossi profitti sulle 
spalle dei lavoratori. Ora, 
contro le proteste dei 13 la
voranti e dopo inutili incon
tri all'ufficio provinciale del 
lavoro, la ditta ha chiesto 11 
licenziamento dei 13 lavoran
ti a domicilio. 

cerante e dolorosa, per lui. 
dopo quella precedente. Alla 
prima licenza — dopo qua' 
tro mest — Ciro deciae di 
non rtpresentarst: pre/erlsce 
affrontare un processo mili
tare, ma vuole stare m fa
miglia, dare una mano a ca
sa. restare fra t suoi amici 
piuttosto che tornare lonta-
ito. E l'affronta, questo pro
cesso, che gli mette un altro 
carico penale nel suo pub-
saio. 

Ciro se n'era liberato da 
poco. Era riuscito a far can
cellare — dalla giustizia — 
ogni cosa da qualche mesi; 
dopo anni di condotta irre
prensibile. Era contentissimo 
par questo. Ultimamente era 
rtuscito a trovare anche un 
lavoro: bancìilsta al bar, la
voro duro, pochi soldi. Ma 
anche per questo lui era con
tento. 

Voglia di capire 
Dopo l'esperienza milttuie 

comincia il suo lavoro diffi
cile e faticoso, per superate 
quel passato così breve, mu 
che l'hit così segnato. Tre 
anni fa, si iscrive alla FGC1: 
se c'era un impegno, una sca
denza, un appuntamento, lui 
c'era. Mu all'inizio non viene 
sempre in sezione, la frequen
ta saltuariamente. Forse e 
ancora diffidente, forse non 
del tutto convinto. Sta spes
so con un gruppo di amia, 
che si riuniva allora vicino 
alla sezione. E' un punto ili 
incontro nell'emarginazione 
del quartiere, un'occasione 
per conoscersi e per « stare 
insieme ». per sentire la mu
sica, e per discutere. Di tutto. 
DI tutti i problemi che una 
condizione giovanile come 
questa impone. Per esempio: 
era ancora il tempo in cui 
l'hashish girava accompagna
to da un'ideologia che lo pre
sentava come una droga li
beratrice e socializzante. 
Qualcuno all'interno del grup
po ne subiva il fascino. Cito 
però ne vuole discutere, vuo
le affrontare il problema, e 
risolverlo, con la ragione, non 
è disposto a lasciarsi sedur
re, ma nemmeno a lasciar 
correre. 

Ne parla continuamente, 
con noi e con loro. Su quella 
discussione cresciamo tutti, 
è un modo per allargare l'at
tività del circolo, della FGCI, 
per farsi più attenti alla 
realtà sociale del quartiere, 
di accorgersi di quanto sta 
avvenendo a Torpignattara. 
Molti del giovani di quel 
grupvo sono poi diventati 
compagni, si sono iscritti al 
partito, venuti in sezione. 
Ciro è stato, tenacemente, 
tutti i gÌomit uno dei pro
motori di questo lavoro di 
convinzione costante, di ra
gionamento continuo, di spie
gazione. che è il proselitismo. 
E' anche su questa spinta, 
sulla sua spinta vitale e po
litica che questo circolo si 
è rafforzato, che ha saputo 
parlare la lingua di tutti. 
che ha mantenuto le sue va-
ratteristice popolari, il suo 
projondo legame con la 
gente. 

Uno che « tirava » 
La sua presenza fra noi. 

nel tempo, si fa sempre più 
sentire. E' mossa, soprattut
to. dall'ansia di cambiare le 
condizioni di vita di questa 
borgata, di riscattare il de
stino e la storia di tanti altri 
giovani come lui, come aveva 
saputo riscattare il suo. Nel
la costruzione del centro so
ciale aveva messo tutto il suo 
impegno, i suoi sforzi. Era 
uno dei compagni che « tira
va » df piri: nell'occupazione 
dell'ex-mobilificio dove è sor
to. nel rimettere a posto i 
locali, nel farne una cosa 
vnxi. Cosi come sarà. 

Era con lui. per esempio, 
che si era deciso di fare un 
corso di informazione — an-
che scientifica — contro V 
eroina, questa droga che si 
diffonde in borgata, era con 
lui che si è deciso di fare 
il doposcuola, il centro ricrea
tivo. I corsi di chitarra, di 
linauii, mille altre cose. 

Non era mai stanco, e spes
so et rimproverava perchè di
ceva che il partito era troppo 
poco impegnato, in questo la
voro. diceva che si stava trop-
DO chiusi nelle nostre assem
blee. che quello che facevano 
non era abbastanza. DI que
sto sforzo di tutti i giorni, 
di questa militanza continua 
e oscura — r chi parla del 
giovani se non in termini di 
« riflusso »? — era fatta la 
sua vita, che spiega — con 
evidenza delle cose — cosa 
voglia dire quella frase che 
ogni tanto usiamo: un impe
gno polìtico che rende gli uo
mini protagonisti della loro 
storta 

Ciro lo sapeva e l'aveva vis
suta, quella frase. E conti
nuava ad essere animato da 
una volontà di comprendere. 
da un'ansia di capire e di 
sapere, //handicap di non a. 
ver frequentalo la scuola che 
fino alle medie gli pesava an
cora. Ultimamente si era an
che iscritto alle scuole sera
li. per tentare di superarlo. 
E poi in sezione, nella discus
sione con i compaqni — nel
le domande che poneva, an
che nelle litigate che faceva 
mo — cercava di impossessar
si di quel grande patrimonio 
di conoscenza che sono la 
storia e l'esperienza dei co
munisti. 

Si potrebbero raccontare 
molte altre cose della sua 
vita, e U quadro sarebbe sem
pre parziale, incompleto. Sa
rebbe sempre troppo poco. 
Ma un ultimo episodio sì: era 
stato assassinato Guido Ros
sa. Ciro era addolorato e com
mosso. in sezione diceva che 
dovevamo andare tutti ai fu
nerali. Molti gli hanno ri
sposto che c'erano molte dif
ficoltà, il lavoro, i soldi. Ma 
lui concluse la discussione con 
un'osservazione disarmarne 
nella sua semplicità: a Guido 
Rossa sarebbe qui se qui a-

• vesserò ammazzato un com
pagno ». E andò a Genova. 

I COMPAGNI DI CIRO 
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OGGI 
COMITATO REGIONALE 

I COMMISSIONE REGIONALE 
DI CONTROLLO 

MERCOLEDÌ 25 APRILE, ore 
20,30, riunione del Comitato 
regionale e della commissione 
regionale di controllo. O.d.C: 
1) Approvazione liste per il 
Parlamento italiano e propo
ste per la formazione delle 
liste europee; 
2) Varie. 

ROMA 
COMIZI: 
CAVALLEGGERI, elle 10,30 a 
Piana Borgoncini Duca manife
stazione PCI-FGCI organizzata dal
la XV I I I Cirene con i compagni 
Franco Raperelli e Carlo Leoni. 
ARTENA, alle 10 (Quartucci). 
ARICCIA, alle 10 (Ottaviano). 
PALE5TRINA, alle 11 (Magnoli-
ni ) . FRASCATI, alle 10 (Marro
ni ) . ROVIANO, alle 17 (Trova
to) . MONTORIO, alle 17.30 
(Ciocci). 

ASSEMBLEE: 
ACILIA SAN GIORGIO, alle 17 
(Imbellone); TORRE ANGELA, 
•Ile 10 (Giansiracusa); TORRE 
VECCHIA, alle 17,30 (Valter 
Veltroni); TUFELLO. alle 9.30 
(Speranza); CENTOCELLE ACERI, 
•Ile IO (Mario Mancini). 

SEZIONI DI LAVORO: 
Femminile - RINVIO - La riu
nione prevista per lunedì è rin
viata a venerdì 27; CETI MEDI 
E COOPERAZIONE, alle 10 in 
Federazione riunione commercian
ti • rivenditori ( lembo). 

CIRCOSCRIZIONI: 
IV Cirene alle 10 a Valmelaina 
riunione organizzativa e ammini
strativi (Ort i ) ; XI Cirene alle 
9,30 a Garbatella coord'T.amcnlo 
sanità (Fabrizi). 

AVVISO ELfcTTORALE ALLE 
SEZIONI: Le Sezioni che de
vono consegnare il materiale 

, all'Ufficio Elettorale della Fe
derazione sono invitate a prov
vedere con urgenza. 

INIZIATIVE PER IL 25 APRILE: 
Oggi alle 10 a Torbellamonaca 
con la compagna Carla Capponi; 
•d Appio Latino alle 10.30 a 
P zza Paolo Diacono dibattito u-
mtario con il compagno Mano 
Mammucari 
Domani Ministero della Difesa 
(SMEEP) alle 9 manifestazione 
unitaria (Ottaviano); alla scuola 
mèdia di via Camilla alle 10.30 
unitaria con il compagno Lallo 
Bruscani; alla scuola media « Pe
trarca » alle 19 organizzata dai 
lavoratori delle 150 ore unitaria 
(Mario Mancini); ai Teatro delle 
Muse alle 17 unitaria con il com
pagno Franco Ottaviano. 

FROSINONE 
CECCANO ore 9.30, Conferen

za cittadina (Simiele); CASSINO 
C/o P.zza Diaz ore 17,30. Mani
festazione antifascista (G. Rodano). 
ASSEMBLEE: Fiuggi ore 10.30 
(Mammone); Viticuso ore 9,30 
(Mazzocchi); V. 5. Lucia ore 10 
(Vacca); Isola Liri ore 9,30 (Co-
lafranceschi) ; Pastena ore 10 (Col-
lepardi); Piedimonte S. Germano 
ore 10 (Marrone): Pigr.ataro I. ore 
8.30 (Cossuto); Poli ore 10 (M . 
Pape t t i ) : Vallerotonda ore 9.30 
(A. Bianchi); S. Elia Fiumerapido 
ore 10 (Gemma); 5 Vittore L. ore 
9.30 (Cicconi): Terelle ore 10 (Pu
ntel l i ) ; Torrice ore 10 (Paglìen); 

Vico nel Lazio ore 9,30 (Garofa. 
ni ) ; Acuto ore 10 (Belli E.); Ala-
tri ore 9,30 (Cittadini); Cervaro 
ore 9,30 (Stanco); Collepardo ore 
10,30; Coreno Ausonio ore 9 (B. 
De Santis); Esperia ore 10 (Ina
gni); Filettino ore 10 (Federico); 
Fontana Liri ore 10 (L. Bianchi); 
Giuliano di Roma ore 10 (Piroli). 

VITERBO 
RONCIGLIONE ore 10,30. co

mizio con il compagno Pollastrelli. 

RIETI 
In federazione ore 9. C F (Fre-

gosi): MOMPEO ore 16, comizio 
con il compagno Bocci. 

LATINA 
LENOL.A ore 18,30, comizio con 

il compagno Grassucci; MONTE 
SAN BIAGIO ore 16, assemblea 
(Raco). 

DOMANI 
ROMA 

ASSEMBLEE: ESQUILINO alle 
18,30 (Giannantoni); TOR DE 
CENCI alle 18.30 (Rossetti). 
SEZIONI DI LAVORO: SANITÀ' 
E SICUREZZA SOCIALE - RIN
V IO - La riunione dei responsa
bili sanità e sicurezza sociale dei 
C.P.C, programmata per oggi è 
rinviata al 27 alle ore 18 in 
Federazione; CETI MEDI E COO
PERAZIONE alle 19. in Federa
zione, gruppo lavoro artigiani (lem
bo): CULTURALE alle 17. in Fe
derazione, gruppo lavoro beni cul
turali (C. Pavolini-Morgia). 
CORSI E SEMINARI TEORICO-PO
LITICI: Universitaria Cellula Ret
torato alle 15,30 in sede ( I ) 
(Barletta). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
Regione Lazio alle 17 a San Saba 
(Salvagni); RAI-TV alle 18 (Ca-
nullo); FERROVIERI/SUD alle 17-
a Prenestino Galliano (Bischi); 
ACOTRAL alle 17 a via La Spezia 
(Cesselon); STATALI/OVEST alle 
16,30 a Nuova Magliana; CONTRA-
VE5 alle 13; in sede (Fiasco). 
LUNEDI' 

FROSINONE 
Alle ore 17 riunione del Comi. 

tato Federale e della Commissione 
Federale di Controllo per la de
signazione delle candidature per 
le elezioni del Parlamento ita
liano e sulle proposte per il Par
lamento europeo (E. Mancini - A 
Simiele). 

AVVISO ALLE SEZIONI 
I^er la diffusione del pros

simo numero di Rinascita le 
sezioni sono invitatela pre
notare le copie, domani se-
sera, gli Amici dell'Unità in 
Federazione. • 

CONSULTAZIONE 
PER LE LISTE: 

ATTIVI DI ZONA 
E DI CIRCOSCRIZIONE 

Per discutere la compo
sizione delle liste per I' 
elezione della Camera, 
del Senato e del parla
mento europeo, si svol
gono domani gli attivi di 
circoscrizione del partito 
nella città e gli attivi del
le zone nella provincia. 

Con quali strumenti i co
munisti romani affrontano la 
campagna elettorale? Con 
quali argomenti con qua
li idee si presentano agli 
elettori in una delle fasi più 
complesse e difficili della vi
ta politica del nostro paese? 
Attorno a queste domande 
ha ruotato l'assemblea dei co 
mitati politici circoscriziona
li che si è svolta ieri al pa
lazzo del congressi dell'Eur. 

Diciamo subito che l'as
semblea ha chiuso i suoi la
vori eleggendo il comitato 
cittadino del partito, com
piendo cosi un nuovo pas
so in avanti sulla strada del 
decentramento e della riorga
nizzazione delle strutture in
trapresa con la conferenza 
cittadina e proseguita con 
il congresso provinciale. Re 
sponsabile del comitato è il 
compagno Piero Salvagni, del 
CC e membro della segrete
ria indicato per questo inca
rico dal comitato rederale. 

La nuova struttura (compo 
6ta da 58 membri) non è il 
frutto — ha detto Salva
gni nella sua relazione in
troduttiva — di alchimie or
ganizzative ma nasce da esi
genze di carattere politico, 
per dare al partito un più 
forte carattere e una mag
giore iniziativa di massa, 
per rendere più incisiva la 
sua azione di governo. In so
stanza il comitato cittadi
no è uno strumento della di
rezione politica decentrata 
per guidare il partito in que
sta città. E questo, oggi, pri
ma di tutto significa affron
tare la campagna elettorale, 

La campagna elettorale — 
ha proseguito Salvagni — 
sarà.quindi il banco di pro
va sul quale il comitato cit
tadino dovrà misurare le sue 
capacità, dovrà farle crescere, 
una fase non precaria o prov-

* visoria. Certo il processo di 
decentramento del partito co
noscerà in futuro momenti 
nuovi (all'interno anche del 
riassetto delle strutture del 
partito) per affrontare an
che — con i congressi annua
li di sezione — il problema del 
carattere elettivo di questo 
organismo e dei comitati po
litici circoscrizionali. 

Ma se questo è lo strumen
to nuovo (che va collocato 
all'interno delle strutture, 
per così dire, tradizionali di 
direzione del 'part i to) quali 
sono i problemi che oggi ci 
pone la campagna elettorale. 
quali sono anche gli argo
menti con cui ci presentiamo 
alla gente? Su questo soprat
tutto si sono incentrate le 
conclusioni . del compagno 
Paolo Ciofi, del CC e segre
tario della federazione, rac
cogliendo anche quanto era 
emerso in numerosi interven
ti. Molte — ha detto Ciofi — 
sono le domande che ci dob
biamo porre e a cui dobbia
mo dare una risposta. Quale 
il polso dell'elettorato? Cosa 
pensa la gente? E' necessario. 
insomma, oggi più che mai 
un partito pronto, intelligen
te, a contatto vivo con la 
gente. 

Questa' campagna, questo 
scontro elettorale non si può 
certo condurre in difesa ac
cettando la logica dei nostri 
avversari che ci vorrebbero 
fin d'ora «perdenti». Ci vuole 

allora una impostazione della 
nostra iniziativa politica tut
ta proiettata in avanti, mag
giore combattività per mette
re a frutto anche la ricchezza 
di elaborazione che è uscita 
to. Occorre essere attenti agli 
dal congresso del nostro parti-
argomenti dei nostri avversa
ri politici saper ribaltare la 
impostazione propagandistica 
della DC che ci dipinge come 
i responsabili della crisi e 
delle elezioni anticipate. Tre 
domande sono da porre allo 
scudo crociato: con quale pro
gramma? Con quale linea? 
Con quale governo si affron
ta la crisi italiana? E' questo 
il nodo reale (non il polve
rone su un preteso « referen
dum » su comunisti si o no) 
e dobbiamo renderlo chiaro 
a tutti perchè in sostanza 
sembra di vedere che la pro
paganda avversaria cerca in 
ogni modo di tenere nascosto 
il « succo a, la vera posta in 
gioco di queste elezioni. 

Abbiamo bisogno — ha det
to Ciofi — di condurre una 
campagna elettorale ragiona
ta, argomentata e c'è chi vuo
le impedircelo anche con la 
violenza ed il terrorismo. An
cora una volta quindi dovre
mo essere impegnati su que
sto terreno cercando di susci
tare il massimo di unità per 
la difesa della democrazia. 

C'è infine da sconfiggere 
certe teorie che sembrano 
prendere piede e che dipin
gono una Roma allo sfascio, 
senza corpo né anima, senza 
diiferenza tra ricchi e poveri 
tra forze del cambiamento e 
della conservazione. No, que
sta città non è così: dobbia
mo mettere in luce, non far 
smarrire a nessuno, il senso 
del cambiamento che tra 
mille difficoltà si sta affer
mando. Dobbiamo anche sa
per rivendicare e valorizzare 
le cose fatte, le conquiste 
strappare, la capacità di que
sta città di reggere e di ri
spondere ad un attacco vio
lento ed eversivo, sanguinoso 
e tragico. 

O F F E R T E L A V O R O 

AZIENDA cerca giovani ambosessi 
di buona cultura interessati ad 
un impiego di concetto. OHre 
ottima occasione per un inseri
mento qualificato in un lavo
ro modernissimo ben remune

rato. Telefonare 8448788. 

URGENTEMENTE 
A BIOLOGI • MEDICI -

FARMACISTI 
ANCHE NEOLAUREA r» 
E NON MILITESENTI 

OFFRESI 
inserimento i nostri progetti 
di cooperazione tecnica (legge 
n. 38 del 9-2-1979). 
Inviare curriculum a Casella 6 'P 
SPI, Piazza S. Lorenzo in Luci
na 26, 00186 ROMA o tele
fonare al 318.503 (dott. Pisa) 

PALAZZO DEI CONGRESSI ROMA - EUR 

20 - 25 Aprile 1979 

ORAR/O 
• SABA TO E FESTIVI 

orm IO'SO 
• FERIALI 

> 1+,30-20 

E PICCOLO VEICOLO INDUSTRIALE 
PATROCINIO - COMUNE. DI ROMA - F. M. I. FEDERAZIONE MOTOCICLISTICA ITALIANA • 
A. C I . AUTOMOBILE CLUB D'ITALIA - SINDACATO AZIENDE ESERCENTI ATTIVITÀ' COM

MERCIALI E SERVIZI VARI DELL'UNIONE COMMERCIANTI DI ROMA E PROVINCIA 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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Dalla macchina elettronica a raggi « X » della polizia 

Sorpreso a Fiumicino 
con una valigia piena 

di lingotti d'oro 
E' un commerciante egiziano in partenza per il Cairo — Ha 
tentato di giustificarsi dicendo che il bagaglio non era suo 

Se il « comandante » è una guida 
«Lo Stato promuove l'elevamento culturale, la formazione 

della coscienza civica e la preparazione professionale dei mi
litari e ne predispone le condizioni per l'effettivo persegui
mento » è uno degli articoli della nuova legge sulla disciplina 
militare. E' anche pensando a questo, affinché le affermazioni 
die contiene non restino « lettera morta », che la sovrinten
denza archeologica di Roma ha deciso di organizzare visite 
guidate dei militari di leva ai musei della città. La proposta, 
già arrivata alle autorità militari e accolta con favore, pre
vede tra l'altro che vengano formati gruppi di 30 soldati 
ognuno dei quali sia affidato alle guide e agli archeologi della 
stessa sovrintendenza. Nella foto: visitatori nella Galleria 
Borghese. 

L'apparato a raggi * X » 
dell'aeroporto di Fiumicino 
ha fatto un'altra vittima. Ieri 
mattina ha « inchiodato » un 
cittadino egiziano che stava 
per partire alla volta del Cai
ro con una valigia piena di 
oro: in un sottofondo del ba
gaglio. Osman Ibraim Kamel, 
49 anni, commerciante ave
va sistemato ben cinquantu
no lingotti d'oro massiccio. 
un peso complessivo di oltre 
due chilogrammi e mezzo, un 
valore superiore ai \enti mi 
lioni. 

Sulla « ventiquattrore » che 
portava con sé il commer 
ciante aveva attaccato — for 
se per destare meno sospet
ti —- un marchio della « Cre 
dit Swiss ». Al momento del 
l'imbarco, però, dopo aver 
espletato le formalità doga 
unii, il cittadino egiziano è 
dovuto passare con il suo 
bagaglio sotto l'apposita ap 
parecchiatura a raggi * X •» 
installata nella zena « fran
ca » dell'aerostazione inter
continentale. Sullo schermo 
del monitor, quando è pas
sato sotto la macchina elet
tronica. è apparsa l'immagi
ne della valigia con all'inter
no una serie di piccoli ret
tangoli geometricamente di
sposti. 

L'agente addetto al control 
lo e al funzionamento del
l'apparato si è subito i'iso 
spettito. Gli è. infatti, risul
tata uti po' .strana la dispo 
sizione degli oggetti dentro 
la piccola valigia. La guai-
dia ha quindi invitato il coni 
merciante a seguirlo negli uf
fici di polizia. do\e il ba
gaglio è stato aperto. Sopra 

uno strato di effetti perso
nali c'era un pezzo di car
tone che nascondeva un véro 
e proprio tesoro: cinquantuno 
lingotti di piccolo taglio. Os
man Ibraim Kamel è stato 
identificato e accompagnato 
con una * volante » al carce 
re di Regina Coeli. Al magi
strato. che andrà ad inter
rogarlo domani, dovrà rispon
dere del reato di contrabban 
do di valori. 

Prima dell'arresto l'uomo 
ha tentato di giustificar.si di 

cendo di non conoscere quel
lo che conteneva la valigia. 
Stando, infatti, alla sua te
stimonianza. il bagaglio gli 
sarebbe stato dato da un suo 
connazionale (di cui ignora 
il nome) il quale lo avrebbe 
pregato di portarlo al Cairo 
e di lasciarlo al deposito del 
l'aerooorto. I funzionari del 
la « polaria », però, neri han 
no creduto a questa versio 
ne dei fatti e. d'accordo col 
magistrato liii.mo ordinato 1' 
arresto. 

f piccola cronaca-̂  
Compleanno 

Il compagno Romeo Mar
celli, iscritto alla sezione di 
Artena. ha compiuto 80 an 
ni. In questa occasione gli 
giungano i più affettuosi au
guri dei figli, dei nipoti, del
la sezione e dell'Unità. 

Nozze d'argento 
Iolanda Sanità e Domenico 

Campoli, della sezione Spino-
retico-Vermicino, celebrano 1 
25 anni di matrimonio e sot
toscrivono 10.000 lire per ìa 
stampa comunista. Ai com
pagni le felicitazioni della se 
zione e dell'« Unità ». 

Dibattito 
« Gli insegnanti ieri e og

gi : problemi e prospettive ». 
E' il tema del dibattito che 
si terrà martedì al XVI liceo 

sperimentale m a Manin 72) 
Parteciperanno Roberto Mo 
scati. Benedetto Sajeva e Lu 
ciò Dal Cornò. 

Mostra 
Mostra di incisioni roma

ne di Israel Silvestre (1621 
1691) nei locali del centro di 
cultura Francese in piazza 
Navona 62. La mostra, che 
durerà fino al 12 maggio, sa 
rà aperta, salvo i giorni fe
stivi, tutti i pomeriggi dalle 
16.45 fino alle 20. 

Lutto 
E' morta la compagna An 

gela Riponucci Franchini 
della Sezione Acilia Villaggio 
San Francesco. Ai familiari 
le fraterne condoglianze del 
la Sezione, del C.P.C. « del
l'» Unità ». 

Dal 27 aprile 
al 1" maggio 
1979 
Fiumicino 
darsena 

QUARTA 

MOSTRA NAUTICA - Fiumicino 

IL rUTGRANOE MOTOMERCATO 
YAMAHA - HONDA - GUZZI - KAWASAKI ^ 
SUZUKI - KTM - BENELLI ~ 
APRILIA - HD- CAGIVA ' 

Centro Ricambi originali 
YAMAHA 

MOTO • OCCASIONI 

MOTO VINCI s.r.l. 
Roma Corso Triste 29/f Tel. 844,98.62 844 09 90 

i 
i t LOLA 

BOUTIQUE 
C A M P O DE' FIORI 

La crisi vi sveste, LOLA vi riveste 
Abit i vari L. 10.000 gonna folk L. 7 .500 

Vìa dei Baullari, 133*134 

OPERAZIONE FORD FESTA « 1 MILIONE» 
Organizzazione 
Romana 
Motor i soa 
•ViaTacito88/a .Via Cassia 901 

V tei. 360.6711- 360.3879 tei 366.6177-366.6940 

„c? ifct* 

J t ' W Ford Fiesta 
1ÌU59GQOO 

fino al 30-4-7 

L Organizzazione Romana Motori 
la nuova, giovane, grande 

organizzazione Ford in prati 
in occasione della vendita 

I
deila «milionesima» Fiesta 

offre condizioni e prezzi 
eccezionali 

allò gentile clientela 
interessata all'acquisto 

Via Cicerone 58 
tei 310.705 

i Viale degli Ammiragli 87 
tel.631.749 • 638.11.05 

• • • Ford Tronsit 
pronta consegna 

file:///enti
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Terza rappresentazione < • 

di « Anna Bolena » 
al Teatro dell'Opera 

Oggi t i l t 17 (abb. elle «diurne 
domenicali » ree. n. 5 8 ) , terza 
rappresentazione di * ANNA BO
LENA » di Gaetano Donizetti Mae
stro concertatore e direttore Nino 
Sanzogno, maestro del coro Lucia
no Pelosi, regia di Fil'ppo Crivelli, 
scene e costumi di Nicola Benois. 
Interpreti principali: Katia Riccia
relli. Paolo Washington. Maria Lui
sa Nove, Ottavio Garaventa, Lau
ra Bocca, Manlio Rocchi. 
Nel Ridotto del Teatro: « Doni-
zattlana » • Momenti fotografo di 
B. Angeloni su testi di Gaetano 
Oonizetti e Gianandrea Gavazzeni. 

Georges Prètre 
dir ige RAVEL 
all 'Auditorio 

Oggi alle 18 (turno A) e 
domani 23 aprile alle 21 (turno 
B) all'Auditorio di Via del'a Con
ciliazione, concerto diretto da 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 • Tclelono 
3601752) 
Riposo 

A-M.R. • AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento 
Pirzza Poi! ang. Tritone • Tele
fono 6S6S441) 
Alle 12 per i concerti di Mez
zogiorno Giuliano Fracasso (o-
boe). Mario Zaltron (organo). 
Musiche dal X I I I al XV I I se
colo. Informazioni te!. 656844 1. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione - Tel. 6541044) 
Alle 18 concerto d retto da 
Georges Petre (tagl. n. 2 4 ) . In 
programma Rovel (solista: Mi
chele Campanella). 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tele
fono 390713) 
Riposo 

ASS. MUSICALE BEAT 72 ( c o 
Galleria Nazionale d'arte Mo
derna - Viale delle Belle Art!) 
Alle 17.30 concerto per stru
mento protagonista. La viola: 
Augusto Vismera. 

ASS. CULT « CONCERTI DELL' 
ARCADIA » (Via dei Greci 
n. 10 - Tel. 6789520) 
Alle 21 al Palazzo della Can
celleria. Bach • concerti Bran
deburghesi 3. 4. 5. KK198 Or
chestra di Mimburg diretta da 
Hsns Bernhard. Ingresso lire 
5.000-2.000. tei. 6223026 -
6789520. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalone n. 32 a -

Tel. 65S952) 
' Riposo 

AMICI DELLA MUSICA A MON
TE MARIO (Via Mario Roma
gnoli n. 11 - Tel. 346607) 
Alle 17 all'Auditorium della 
Loyola University - Via Mossi-
mini n. 114/a - concerto del 
Flautista Antonio Baravolli e 
del chitarrista Francesco Ro
mano. Musiche di Giuliani. Bee
thoven, Kuhlau, Sor. Scheidler. 
Ingresso libero. 

BELLI (Piazza S. Apollonia -
Tel. 5894875) 
Domani alle 21,15-Gruppo Mu
sica Insieme « Rinascimento I-

i fallano » .eòa ' I. • Strazza, A.B. 
Zimmer. A. Tecardi, P. Pan-
dolio e P. Cellieri. 

CENTRO CULTURALE CENTOCEL-
LE (Inveno Musicale Romano • 
Via delle Primavera, 317) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale della Belle 
Arti) 
Alle 17.30. 8. Rassegna di mu
sica contemporanea. Concerti 
per strumento protagonista. La 
Viola: Augusto Vismara. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi
ne 46 - Tel. 3610051) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE « IL 
LABIRINTO > (Via Rivarone 
n. 119 • Tel. 6218830) 
Domani alle 21 all'Auditorio 
Due Pini in Via Zandonai n. 2 
(Piazza dei Giochi Delfici) con
certo del violoncellista Giusep
pe Selmi con la collaborai one 
della Pianista Velia De Vita. 
In programma musiche di Boc-
cherini. Brahms, Selmi. Slrnuss, 
Cassadò. Ingresso libero. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 
ang. Via Cristoforo Colombo -
Tel. 5139405) 
Alle 18 il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta Giulia Monq'ovino 
in: « Nacque al mondo un Sole » 
(5. Francesco) e laude di Ja-
cooone da Todi. Con musiche 
rin?sc"mentali (d: Roncalli. Ne
gri. Anonimo. Dowland ecc ) 
eseguite alte chitarra dal solista 
Riccardo Fiori. 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
(Musica del XX Secolo a cura 
dell'AIMAS • dell'Assessorato 
alla Cultura) 
Alle 11 al Teatro dell'Ospedale 
di 5. Maria della Pietà: gruppo 
spettro sonoro con musiche di. 
Clementi: Malerna; Berio; Feìd-

| man e Cage. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITRIONE (Via Celsa. 6 • Tel. 

6797270/6785879 - Piazza del 
Gesù) 
Alle 17.30 e alle 21.30 la 
Coop. Centrale "Bum Bum" pre
senta: < Au calè chanfant » di 
P lar Castel. Novità assoluta ita-
lana. (Ultimo g'omo). 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 
- Tel. 6797270 • 678S879 • 
Piazza del Cesò) 
Oggi al!e ore 17.15: m Giuda » 
di Anton o Andolfi (Oscar 
d'Oro). Regia dì Antonio A ri
doni. 

ASSOCIAZ. CULTURALE > COL
LOQUI • (Via de^li Scialoia 
rt. 6 • Tel. 360S111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo d 
Roma presenta: * Edipo e fol
lia » (itinerario corpo 3) di 
Silvio Benedetto. Solo per pre
notazioni. 

BRANCACCIO (Via Menitana 
».. 244 - Tef. 735255) 
Alle 17 !a Compagnia Aldo e 
Ca.-lo Giulfrè in: • Francesca 
da Rimìni tragedia a vapor* -
Pcscartello surdato congedato ». 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri. 11 - Tel. 845274) 
Alle 17 la Compagnia D'Orig'ì*-
Palmi rappresenta: « Le donne 
curiose », commedia in tre atti 
di Carlo Goldoni. Regia di An
namaria Palmi. 

BELLI (Piazza f . Apollonia 
n. 11/a • Tel. 5895875) 
Alle 17,30 la Compagnia Teatro 
Belli presenta il Goldoni di Lino 
Fontis. 5. spettacolo in abbo
namento. 

CLEMSON (Via Bodonl, 59 • 
Tel. 576939) 
Alle 17,15 (ultima replica) la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Roma "Checco Durante" pre
senta: « La buffa filatori» de 
Meo Patacca » di Enzo Liberti. 
Regia degli autori. 

CHIESA S. IGNAZIO • TEATRO 
DI ROMA (Piazza S. Ignazio • 
Tel. 380700-385200) 
Alle ore 16,30 il Circuito Tea
tro Musica ed 'I Teatro Stabile 
dell'Aquila presentano: « Rap
presentazione della passiona » 
lauda abruzzese del '500. Regia 
di Antonio Calende. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta, 
19 - Tel. 6565352 /6565311) 
Alle 17.30 (ultima replica): 
« Ma che cos'è questa crisi » 
(tra guerre, canzoni, fattacci e 
risale) di Fiorenzo Fiorentini. 
Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • Te-
lel. 862948) 
Alie 1B.30 e 21,15 fam. la CTI 
pres.: « Delitto imperfetto », 
giallo com co di Franco Praticò. 
Regia di Paolo Paolonl. 

DE SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 18 il Gruppo Comico Dia
lettale di Roma "Dalia Logget-
ta" con « Paura? 90! », tre atti 
brillant'ssimi di Enzo Liberti. 
Reqia di Altiero Alfieri. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghettl, 
1 - Tel. 6794585) 
Alle 17 Tino Buazzelli In: • La 
bottega del calle » d. Carlo Gol
doni. Regia di Tino Buazzelli. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 
23 /A Tel. 6543794) 
Alle 17,30 Agena s.r.l. presenta 
la Compagnia Lineateatro in: 
« Il vero amico » di C. Goldoni. 
Regia di Gabriele Lavia. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. 
Borsi n. 20 • Tel. 803523) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 -
Tel. 462114-4754047) 
Questo pomer'ggio alle ore 17 
la Coinp. di Prosa del Teatro 
Eliseo diretta da Giorgio De 
Lullo, Romolo Valli presenta: 
s La dodicesima notte » di W. 
Shakespeare. Regia di Giorgio 
De Lullo. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati. 4 -
Tel. 6561156) 
Alle 17 Goldoni Repertory 
P.ayers in: « Puccini » di Clif
ford J. Williams con brani di 
Manon Lescaut. La Bohème, To
sco. Madame Butterfly. Turandot. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 • Tel. 6569424) 
Alle 17.30: « Me da me stes
sa » prof-ii di Emily Dichinson. 
(Ultima replica). 

PARNASO (Via S. Simone n. 73 /a 
• Tel. 6S64192) 
Oggi alle ore 18 la Comp. del 
Piccolo Teatro città di Palermo 
presenta: « Palermo o cara » 
di Gigi Burruano 

PICCOLO ELISEO (Via Naziona
le. 183 - Tel. 465095) 
Domani alle 21.30 "Prima". La 
Compagnia di Prosa del Piccolo 
Eliseo diretta da Giuseppe Pa
troni Grilli presenta: « Le la
crime amare - di Petra Von 
Kent ». Nov'tà assoluta di R.W. 
Fassbinder. Regia di Mario Fer
rerò. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13/a 
• Tel. 3607559) 
Alle 21.15: « Riccardo I I I » 
« Identificazione interrotta » da 
W. Shakespeare di e con Se
verino Saltarelli 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 4756841) 
Alle 17 Garinei e GiovanninI 
presentano: « Rugantino ». 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panie
ri, 3 - Tel. 585107) 
Alle 17 la Compagnia Tea
tro Lavoro presenta: « Speranze 
di primavera » di Valentino Or
feo. Novità assoluta. 

TEATRO PORTA-PORTESE (Via 
N. Bettoni n. 7 ang. Via Ettore 
Rolli - Tel. 5810342) 
Riposo 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAJANO (Via Santo 
Stelano del Cacco n. 16 • Te
lefono 6798S69) 
Alle 17 il Teatro Gerolamo di 

• Milano presenta: * Mi voleva 
Strehter » di Umberto Simonetta 
e Maurizio Micheli. (Ultimo 
giorno). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancl-
ni - Tel. 393969) 
Alle ore 18 Rita Pavone in: 
« Disk rock e Circus - Magic » 
con l'Anonimo Ragazzi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moronl. 3 - Tel. 589S782) 
SALA A 
Alle 18 la Compagnia < Il 
Teatro dei Meta Virtua'i » pre
senta: « Erratum Musical » di 
Pippo Di Marce. Regia di Pip
po Di Marca. 
SALA B 
Alle 21,15 la Compagnia II 
Teatro di Marigliano presenta: 
« Tre jurni » di e con Perla Pe-
ragallo e Leo De Bernardini!. 
SALA C 
Alle 18 il Teatro di Carlo 
Moritesi presenta: « Certe aere 
d'estate » di Carlo Montesi e 
Fabrizia Magnlni. Regia di Car
lo Montesi. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gen
tile da Fabriano, 17 - 3962635) 
Alle 21.30 Giorgio Bracardi di 
Alto Gradimento pres.: • L'uo
mo è una bestia » di Braotrdi-
Jurgens. Regia di Giancarlo Ni-
cotra. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 • Tel. 5895782) 
Alle 18 e 19.30 la Compagnia 
di Prosa "Teatro" presenta: 
< Il canto ocl cigno • di Anton 
Cechov. Regia di Josef Babic. 
(Prove aperte). 

TEATRI 
SPcRtMENTAU 

ABACO (L. Tevere Mellini n. 33 a 
- Tel. 3604705) 
Alle 17.30 il G.S.D. La Pocha
de presenta: « Follie! » dal 
« Massacro di Parigi i di C 
Marlowe. Regia di Renato Gior
dano. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 2» • 
Tel. 654 71.37) 
Alle 17.30 e 21.15: «Not 
turno » di Giovanni Pimpig! io
ne. Regia di G. Pampiglione. 
Da Fjodor Dostoevskiy. 

BEAT '72 (Via G. G. Belli. 72 -
Tel. 317.715) 
Alle 21.30 il Beat 72 presenta: 
« The return of wun man sho »: 
• I l nodo di Gordio » Mark So
laris. 
Alle 22.30: « Al lavoro ragazzi > 
d con Frank Tury. 
Alle 23.30: «Scartate» di,'con 
Victor Cavallo, Laureen Meo.no-
l:a. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA-
- RE TUFELLO (Via Capraia, t i ) 

Alle 20.30 il Gruppo Teatro 
"Le Origini" presenta: « Ar
borea ». Testo • regia di Gra
zia Fresu.. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi
nerva n. S - Tel. 6781505) 
Riposo 

D I L PRADO (Via lora, 28 • Tele
fono 5421933) 
Alle 21.30 "Teatro Incontro" 
diretto da Franco Meronl pre
senta: « Raspulln » di A.M. 
Ponchia. Regia di Mauro Se
gatori. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 • S. Loren
zo • Tel. 6117180) 
Alle 18: «Favola del cube o 
del cielo dopo l'esplosione » di 
Marcello Sambati. Gruppo Tea
tro degli Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 
Alle 17,30 la Comp. "Lo spec
chio dei mormoratori" presen
ta: « Felice 5ciotciammocca » di 
G. Palermo a D. Marainl. Re
gia di G. Palermo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzonl,' 
49-51 - Tel. 576162) 
Riposo 

MOSTRA DELL' ARTIGIANATO 
(Piazza Mastal) 
Alle 20 il Gruppo " I l Favo-
liere" presenta: « La storia di 
quel due ». 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Seal». 67 • Tel. 589.51.72) 
Alle 18 e alie 21,30 Aichè 
Nana in: « I fiori del mile » 
di Baudelaire. Ingresso L. 2000, 
studenti L. 1000. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
- ASSESSORATO ALLA CUL
TURA (Via Milano • Telelono 
465465) 
Alle 11 il Teatro 5tudio De 
Tollis presenta: • Abelardo ed 
Eloisa sono vivi tra noi ». Ore 
11,30: « U n microfono per 
Faust e Margherita». Ore 12: 
• Giulietta e'Romeo fioriranno 
ancora ». 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 -

Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22.30 il Putì presenta Lan
dò Fiorini in: « Il malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario A-
mendola 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo 33, tei. 588512) 
Alle 21.30 Otello Belardi in: 
« Chissà perché... poi!? » di Be
lardi e Frabetti. Regia degli au
tori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82 /a - Tel. 637277) 
Alle 21,30: • Black and VVhite » 
cabaret in due tempi con VicUi 
Williams la vedette noire e 
Franco e Mimmo 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 5894667) 
Riposo 

JAZZ - FOLK 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello, 13 /a - 483424) 
Alle 21.30: Alex Von Schlip-
pen Bach (piano) e Ake Sven 
Johansson (batteria). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 
n. 3 - Tel. 5892374) 
Alle ore 18 folk studio giovani 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nume
rosi ospiti. 

MURALES (Via dei Fienaroti. 30 • 
Tel. 5813249) 
Alle 20.30 concerto di jazz tra
dizionale con la Old Time Jazz 
Band di Luigi Tot. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti
ni n. 3 - Tel. 5433934) 
Alle 18 concerto jazz sambe 
con il quartetto di Michele Asco-
lese (chitarra). Nicola Stilo, 
Nando Puglisi, Giampaolo Asco-
lese. 

PENA DEL TRAUCO (Via Fonte 
dell'Olio, 5) 
Alle 21,30: Dakar folclorista 
peruviano e Carmelo cantante 
spagnolo. 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France
sco a Ripa, 18 - Tel. 5892697) 
Alle 18: Mandrake som recital 
in concerto. 

ZIEGFELD CLUB (Via del Pice
ni n. 28-30) 
Alle 21,30. blues con la «Ro
ma blues band > < '. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ALBERICHINO (Via Alberico I I 

n. 29 - Tel. 6547137) 
Riposo 

BERNINI (Piazza Bernini - Tele
fono 678B218) 

• Alle 16,30: « Le metamorfosi 
di Pulcinella ». Regia di Ser
gio Bargone. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia. 
33-40 - Tel. 7822311) 
Alte 19 laboratorio sulte di
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi
nete n. 27 - Tel. 7884586 • 
2776049) 
Riposo 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca, 32 • Tel. 733601) 
Alle 16 il clown Crispino in: 
« Bolle di sapone » con Cri
spino. Spettacolo di Plinio Daini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Tele
lono 8101887) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella presentano: « Il bam
bino, la statua e la gru ». Fia
ba musicale di Icaro e Bruno 
Accettella. Il burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

POLITECNICO (Via Tiepolo, 13 /a -
Tel. 3607559) 
Alle 17 e 18.30: « I l perfido 
Pantalone • di Adollo Giuntoni-
Regia di Adolfo Giuntoni. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Benaco, M - Te

lefono 862530) 
Alle 16.30-18.30-20.30-22.30: 
« Zoo di vetro » di Irving Rap-
per 

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino - Via Panama, 13 -
Tel. 869527) 
Alle 18.15, cinema francese 
degli anni trenta: i professio
nisti: • Miss Europa » (Augu
sto Genina. 1930) 
Alle 21,15. 105 seggi di di
ploma al Centro Sperimentale: 
« Tentativo di ricerca all'Albe-
rone » ( H . Honigman e R. Zi
poli. 1977 ) ; «L'origino della 
notte e della luna » (E. Butti, 
M. D:s=n„ T. Giuffrida. A. Mol-
tedo, V. Paoli. 5. Tamaro. 
1978) ; «Professione... regista» 
(F. Bruno, G. Gervasì, E. Man-
cuso, M. Melato, P. Rossato, 
A. Sonnino. M. Vitangeli. J. 
Y emane, 1S78) 

SADOUL (Via CarfeoUl. 2 / A • 
• a l . 581637») 
Alle 17-19-21-23: «Amora In 
città > 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
Z IONI (Via Cassia, 871 • Tele
fono 2662837) 
Alle 17-19-21: • L'ultima don
na » (1976) 

AVORIO (Via Macerata, 18 - Te
lefono 753527) 
« Fona 10 da Navaronw • ' 

ASSOCIAZ. CULTURALE FONCLEA 
(Vìa Crescenzio, 82 /e - Tele
lono 353066) 
Alle 22.15. concerto di Eddy 
Palermo (chitarra), Ettore F'o-
ravanti (batteria), Riccardo del 
Fra (basso) 

<•- •', f "' t v 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRI 
è) i Rappresentazione dtlla Passione » (Chiesa di San

t'Ignazio) 
• « Tre Jurni • (Teatro In Trastevere, Sala B) 
• « Certe sere d'estate » (Teatro In Trastevere, Sala C) 

é) e Farse di Petito » (Brancaccio) 
• « Me da me stessa a (La Maddalena) 

CINEMA 
• < Moses Wlne detective a (Anlene, Balduina) 
B) • L'albero degli zoccoli a (Appio) 
e» « Lo specchio » (Archimede) 
•> t || giocattolo» (Barberini, New York) 
• i Animai House a (Capitol) 
I i U n uomo in ginocchio • (Empire) 
• « Prova d'orchestra » (Fiammetta) 
#> » Nosferatu il principe della notte a (Gioiello) 
• t Cristo si è fermato ad Eboli • (Quirinale, Cucciolo) 
a> « Duepezzidlpane > (Apollo, Doria) 
• i La carica dei 101 » (Clodio, Colorado, Harlem) 

* > « i l ragazzi irresistibili > (Novoclne) 
• « I sogni del signor Rossi » (Planetario) 
• «Occhi di Laura Mars • (Rialto) 
t i L a stangata » (Avita) 
é) e Incontri ravvicinati del terzo tipo » 

Tiziano. Trionfale) 
• « Braccio di ferro contro gli Indiani > 
• e Driver l'imprendibile • (Guadalupe) 
e) « Rock*/ » (Sassorlana) 
aj) « Zoo di vetro » (L'Officina) 
• i L'ultima donna » (Il Montaggio delle Attrazioni) 
• < Amore in città » (Sadoul) 
• i Proiezioni dalla Cineteca Nazionale > (Bellarmino) 

(Delle Province. 

(Don Bosco) 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 • L. 3.000 

Giallo napoletano, con M. Ma-
stregarmi - G 

AIRONE 
Il ladro 
di - A 

ALCYONE 
Grease, 

di Bagdad, con K. Be-

. 8 3 8 . 0 9 . 3 0 
con J. Travolta - M 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Comportamento sessuale delle 
studentesse 

AMBASSADE • 540.89.01 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

AMERICA - 581.61.68 
L'umanoide, con H. Keel • A 

ANIENE 
Moses wlne detective, con R. 
Dreyluss - SA 

ANTARES 
Un matrimonio di R. Altman 
- SA 

APPIO - 779.638 
L'albero degli zoccoli di E. Ol
mi - DR 

AQUILA 
Heldi torna tra i monti - DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.S67 
Lo specchio, di A. Tarkoski • 
DR 

ARI5TON - 353.290 • L. 3.000 
Caro papà, con V Gassmann -
DR 

ARISTON N. |2 • 679.32.67 
Halloween la notte delle stre
ghe. con D Pleasence DR 

ARLECCHINO 360.3S.46 
Rosso nel buio, con D. Sutter-
land - G ( V M 14) 

ADRIANO 
PARIS 

AMBASSADE 
UNIVERSAL 
UN e GIALLO» CHE 
SCATENA BRIVIDI 

DI COMICITÀ' 

/OllEMAn70TTIr̂ r" 

MARCELL0 
MASTROIANNI 
econMICHEL 
PICCOLI 

ZI 

ORNELLA 
MUTI 

eRENATO 
POZZETTO 

NAPOLETANO 
•a fifa* di ^>% 

SERGIO CORBUCa £55 d ) 

per tutti 

ASTOR - 622.04.09 
Grease, con J. Travolta - M ' 

ASTORI A 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

ASTRA • 818.62.09 
Goldrake l'invincibile - DA 

ATLANTIC • 761.06.56 
Grease, con J. Travolta - M 

AUSONIA 
Visite a domicilio, con W. Mat-
thau - SA 

•ALDUINA - 347.592 
Mosca wine detective, con R. 
Dreyfuss - SA 

BARBERINI - 475.17.07 - L, 3.000 
j II giocattolo, con N. Manfredi -

DR 
•ELSITO - J40.SS7 

Eutanasia dì un amora, con T. 
Musante - S 

BLUE MOON 
Tre donne Immorali - SA 

CAPITO!. • 393.280 
Animai House, con John Belushi 
- SA 

CAPRANICA - 679.24.65 
. I l acereto di Asatha ChrUtie, 

con D. Hoffman • G 
CAPRANICHETTA - 6 8 6 3 5 7 

Morti sospette, con l_ Ventura 
- G 

COLA DI RIENZO - 305.5S4 
Saperman, con C Ree ve • A 

DEL VASCELLO - 588.454 
Goldrake l'Invincibile - DA 

DIAMANTE - 295.606 
Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov - G 

DIANA • 780.146 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

DUE ALLORI - 373.207 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

EDEN 380.188 L. 1.800 
Il vizielto, con U. Tognazzi - SA 

EMBASSY - 870.345 • L. 3.000 
Furto contro lurto, con T. Cur-
tis - A 

EMPIRE L. 3.000 
Un uomo in ginocchio, con G. 

- Gemme - DR 
ETOILE - 687.556 L. 3.000 

Il cacciatore, con R. De Niro 
- DR 

ETRURIA 
Una donna semplice, con R. 

Schneider - DR 
EURCINE - 591.09.86 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

EUROPA - 865.736 
Le avventure di Peter Pan • DA 

FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Calilornia Suite, con 1. Fonda -
S 

FIAMMETTA - 475.04 64 
Prova d'orchestra, di F. Felti-
ni - SA 

GARDEN - 582.848 
Eutanasia di un amore, con 
T. Musante - S 

GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Grease, con J. Travolta - M 

GIOIELLO • 864.149 - . L . 2.000 
Nosferatu 11 principe della notte, 
con K. Kinski - DR _ 

GOLDEN - 755.002 ""' 
Controrapina, con Lee Van Cleef 
DR 

GREGORY - 638.06.00 ' - -
Le avventure di Peter Pan • DA 

HOLIDAY - 858.326 
Il cacciatore, con R. De Niro 

KING - 831.95.41 
Calilornia Suite, con J. Fonda -
S 

1NDUNO - . 5 8 2 . 4 9 5 
I l ladro di Bagdad, con K Sedi 

A 
LE GINESTRE • 609.36.38 

Pirana, con B. Dillman - DR ( V M 
14) 

MAESTOSO - 786.086 
Il testimone, con A Sordi -
DR 

MAJESTIC - 679.49.08 
Vizio in bocca 

MERCURY - 656.17.67 • / 
- Questa è l'america r DO 

METRO DRIVE IN 
Amori miei, con M. Vitti - SA 

METROPOLITAN - 686.400 
L. '3 .000 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
MODERNETTA • 460.285 

L'amore senza limiti, con C. Lo
pez - DR ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 
Belli e brutti ridono tutti, con 
W. Chiari - C 

NEW YORK - 780.271 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

NIAGARA • 627.35.47 
Contro 4 bandiere, con G. Pep-
pard - A 

N.l.R. - 589.22.69 
Il satto e il canarino, con H. 
Bfackman - G 

NUOVO STAR • 789.242 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

OLIMPICO 
Ore 21,15 Giorgio Bracardi 

PARIS - 754.368 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

PASQUINO • 580.36,22 
Oeath on the Nile (Assassinio 
sul Nilo) 

PRENESTE 
I l ritorno di Palma d'Acciaio, 
con B. Lee - A 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
Controrapina, con Lee Van Cleef 
DR 

QUIRINALE - 462.653 
Cristo si è fermato a Eboll, con 
G.M. Vo;onte 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Tornando a casa, con J. Volghi 
DR ( V M 14) -

RADIO CITY - 464.103 
Stridulum, con J. Huston - DR 
( V M 14) 

REALE - 581.02.34 
Controrapina, con Lee Van Cleef 
DR 

REX 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - S 

RITZ - 837.481 
L'umanoide, con H. Keel - A 

RIVOLI - 460.8S3 
Preparate i fazzoletti, con G. 
Depardieu - SA ( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Ge»é Ballavi!*, con F. Bucci * 
SA 

ROYAL - 757.45.49 
L'umanoide, con H. Kee. • A 

SAVOIA - 861.15» 
Goldrake l'irr-inribile - DA 

SMERALDO - 351.581 
Un matrimonio di R. Altman -
SA 

SUPERCINEMA • 485.498 ' 
L. 3.000 

Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

TIFFANY - 462.390 
Addio ultimo uomo • DO (Vie
tato minori 18) 

TREVI . 689.61» 
I l paradiso può attendere, con 

. W. Beathy - S 
TRIOMPHE • 838 00.03 

Il ladro di Bagdad, con K. Be
ai - A 

ULISSE 
Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

UNIVERSAL • 856.030 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni • G 

VERBANO L. 1.500 
Un matrimonio di R. Altman -
SA 

VIGNA CLARA - 328.03.59 
Goldrake l'Invincibile - DA 

VITTORIA • 571.357 
I 39 scalini, con K. Moore - G 

SECONDE VISIONI 
ABADAN . 

Un poliziotto scomodo • DR 
ACILIA 

Squadra antigangster, con T. Mi-
lian - C 

ADAM 
Salari Express, con G. Gemma • 
A 

AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 
Lo squalo 2, con R. Scheider 
- DR 

APOLLO - 731.33.20 
Due pezzi di pane, con V. Gess-
man - DR 

ARALDO D'ESSAI 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Dorelli 
- C 

ARIEL - 530.251 
Ciao Ni!, con R. Zero - M 

AUGUSTUS 
Ciao Nil , con R. Zero - M 

AURORA - 393.269 
Dove vai In vacanza, con A. 
Sordi - C 

AVORIO D'ESSAI 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

BOITO 
Tutti a squola, con P. Franco 
- C 

BRISTOL - 761.54.24 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

CALIFORNIA 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

TEATRO DEI SATIRI 
Via Grottaplnta, L.go Argentina 

Tel. 65.65.352/65.61.311 

ÒGGI ore 17,30 
a grande richiesta 

ultima definitiva replica 

FIORENZO 
FIORENTINI 

In 

Ma cos'è questa crisi?! 
(Tra guerre, canzoni, fat

tacci e risate) 

CINEMA - TEATRI : 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
1 Sexual ttudent e Rivista di 

Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

L'Isola del piacere e Rivista di 
spogliarello 

OSTIA 
CUCCIOLO ' 

. Cristo si è tarmato a Eboll, con 
' G. M. Volonté - DR -, ' 

SISTO 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty • S 

SUPERGA 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR '. - . •_ 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Heidi diventa principessa - DA 
AVILA 

La stangata, con P. Newman -
SA 

BELLE ARTI 
Più lorte ragazzi, con T. Hill - C 

CASALETTO 
King Kong, con J. Lange • A 

CINEFIORELLI 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

CINE SORGENTE 
Il corsaro nero - A 

COLOMBO 
Guerre stellari, con G. Lucis -
A 

DELLE PROVINCE 
Incontri ravvicinati del ' terzo 
tipo, con R. Dreyfuss - A 

DON BOSCO 
v % Braccio di Ferro contro i l i In

diani - DA .; . , ; 
DUE MACELLI 

La trappola di ghiaccio di W. 
Disney - A 

ERITREA 
Air Sabotage 78. con R. Rced 
- DR , .' 

EUCLIDE 
Pantera rosa show - DA 

FARNESINA 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery - A 

CERINI 
L'uomo ragno, con N. Hammond 
- A . , - . . . 

GIOVANE TRASTEVERE 
Charleston, con B. Spencer - A 

GUADALUPE 
Driver l'Imprendibile, con R. 
O'Neal • DR 

LIBIA 
Motlnaa contro gli UFO Robot 
- DA 

MAGENTA 
• Poliziotto sprint, con M. Merli 
- A 

MONTE COPIO 
Gesù di Nazaret prima parte, 
con R. Powell - DR 

MONTFORT 
L'isola misteriosa e II capitano 
Nemo, con O. Sharif - A 

MONTE ZEBIO 
- La vendetta della pantera rosa, 

con P. Sellers - SA 
NATIVITÀ' 

La bella addormentala nel bo
sco - DA 

NOMENTANO 
Pari a dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

ORIONE 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

PANFILO 
Piccole donne, con E. Taylor 
• S . ' • • ' " 

REDENTORE ' -
Pari a dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

REGINA PACIS 
Heidi in città • DA 

RIPOSO 
Gesù di Nazareth primi ptrte. 
con R. Powell - DR 

SALA VIGNOLI 
Le nuove avventura 'di Brac
cio di Ferro • DA 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Quo Vadis?, con R. Taylor -
SM 

SESSORIANA 
Rocky, con S. Stallone - A 

TIBUR 
Pari e dispari, con B. Spencer, 
T. Hill - A 

TIZIANO 
Incontri ravvicinali del terzo 
tipo, con R. Dreyluss - A 

TRASPONTINA 
Abissi, con J. Bisset • A ' 

TRASTEVERE 
Anche gli angeli tirano di da* 
atro, con G. Gemma - A 

TRIONFALE 
Incontri ravvicinati del terzo 
tino, con R. Dreyluss - A 

VIRTUS 
Gesù di Nazareth parta prima, 
con R. Powell - DR 

101 • DA 

DA 

CASSIO 
Heidi torna tra I monti - DA 

CLODIO 
La carica dei 

COLORADO 
La carica dei 101 

DELLE MIMOSE 
Forza 10 da Navarone, con R. 
Shaw - A 

DORIA • 317.400 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man - DR 

ELDORADO 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

ESPERIA - 582.884 
Grease, con J. Travolta - M 

ESPERO 
La più grande avventura di UFO 
Robot - DA 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
F.I.S.T., con S. Stallone - DR 

HARLEM 
La carica dei 101 - DA 

HOLLYWOOD 
L'infermiera di notte, con G. 
Gu'da - C (VM 14) 

JOLLY - 422.898 
Adolescenza morbosa 

MADISON - 512.69.26 
Ciao Ni!, con R. Zero - M 

MISSOURI • 552.334 
Ciao Ni! , con R. Zero • M 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali - DA 

NEVADA 
Remo e Romolo, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

NUOVO - 588.116 
Ashanti, con O. Sharif - DR 

ODEON - 464.760 
La collegiale, con N. Castelnuo-
vo - ( V M 18) 

PALLADIUM - 611.02.03 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

PLANETARIO 
I sogni del signor Rossi di R. 
Bozzetto - DA 

PRIMA PORTA 
Un poliziotto scomodo - DR 

RIALTO • 679.07.63 
Occhi di Laura Mara, con F. 
Dunaway - G 

RUBINO D'ESSAI 
Corleone, con G. Gemma - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 
Nudeodeow • DO 

SPLENDID - 620.205 
Assassinio sul Nilo, con P. U-
stinov • G 

TRAIANO (Fiumicino) 
Lo squalo 2 , con R. Scfwider 
- DR 

TRIANON 
Tutti • aajuola. con P. Franco 
- C 

TRIANON 
Tuffi a squola 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

La bella addormentata noi bo
sco - DA 

^u
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» Mpampagn^àbbonan^ntì 
- '~ ceciati per le elezioni 

» » »» V 

tariffe d'abbonamento speciali con il contributo 
dell'Associazione nazionale Amici de Y Unità 

E1 mese 5 numeri settimanali lire 3.800 
(esclusi la domenica ed il lunedì) 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 

v . -ì •. -V. " e / .c* . . . " v 

della linea politica 
del 
partito comunista 
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Minictub. estate 78 
Renault 5 TL 74 
Fiat 500 vari anni da 
Rat 12*75-76 da 
Fiat 127 vari tipi da 
Golf GLO 5 porte 
Porsche 911 Spertet. 

L 3.350.000 
L £350.000 
L 700.00D 
L. 1.550.000 
l_1.20Q.000 
L 5.850.000 
L 3 860 000 

Fi6Bta900L L 3.180.000 
Peugeot 204 diesel 74 L £350.000 
Cabriolet vari anni da L 3.250000 
Peugeot 104 SL 76 L 3.050.000 
Rencmtt 4 TL 78 L 2.150.000 
All2E)egantd« . L 1.650.000 
Citroen GS fam. L. 2.750.000 

W.wagen Polo 900 77 L 3.750.000 
Ritmo 65 CL 78 L 4.850.000 
Oyane 61978 L 1.400.000 
Ftetta 1100 L 77 - L 3.450.000 
Giulietta 1300-78 L 6 550.000 
Peugeot 304 GLO L 4.360.000 
Peugeot 104 - 74 L.1.850.O00 

Portene 924 76 met-. 
Fiat 127 Special 75 -
Renault 5 TS 75 
Affetta 1800 71 
BMW 5201 73 
Renautt 5TL • 78 
GT Junior 1300 70 

L 7.800.000 
L. 2-280.000 
L2J0O.00O 
L. 4.790.000 
L.3J60.000 
L 3.460.000 
l_ 1.350 000 

309 
5280041 

barri ' • 20 
• mieverdev 5895441 

fejfOfTal minimo anticipo • rateazioni senza cambiali •tregaranzje 

magKana 

marcont 
• - 5565327 
prenestina 270 
• 2751290 
• pie martora 5oBo6/al 
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Sarà una domenica (ore 15.30) tutta prò-Milan? 

Una Lazio a viso aperto contro il Torino 
Catanzaro tenta lo sgambetto al Perugia 

Il parere di GIANNI DI MARZIO sul campionato 

Una domenica calcistica che nasce all' 
insegna della tristezza e del dolore per 
il grave incidente in cui Paolo Barison 
ha perso la vita e Gigi Radice, suo gran
de amico, ha riportato gravissime ferite. 
Purtroppo Paolo non è più tra noi. In 

• simili tristi occasioni è facile trovare pa
role che spesso vengono definite di circo
stanza. Ma per Paolo, che si era fatto 
apprezzare ed amare da tutti, per le sue 

.. doti umane, nonché per quelle calcistiche, 
non possono valere espressioni di circo-

' stanza. Il dolore dell'intero mondo calci
stico per la perdita di questo signore nel 
campo e nella vita, è perciò sincero e 
sentito. Un destino crudele, quello del po

sero Paolo. Proprio quando era riuscito 
a trovare nell'amico Gigi quell'affetto e 

• quel conforto di cui aveva bisogno, è sta
to brutalmente stroncato da un'atroce 
beffa del destino. Un'amicizia, quella con 

\ ' Gigi, che per Paolo aveva rappresentato 
una vera e propria ancora di salvezza, 

. ' dopo che il suo morale era stato forte- ' 
mente intaccato da delusioni ed amarezze. 

Il Torino 
giocherà per 
Gigi Radice 

Per il caro amico Gigi Radice, invece, 
è iniziata una seconda vita proprio nel 
momento in cui ha riaperto gli occhi dopo 
l'agghiacciante sciagura. Parlo per espe
rienza vissuta. Anch'io serbo un terribile 
ricordo in materia e so' cosa significhi 
il risvegliarsi dopo essere stati pratica
mente a tu per tu con la morte. Sono 
momenti incancellabili e che spingono a 
considerare le vicende della vita da un' 
angolazione completamente nuova, diver
sa dalla precedente. 

Gigi, grazie al granitico caratteri» e al 
forte temperamento di cui dispone, cer
tamente riuscirà a superare i malanni ri
portati nell'incidente. Mi auguro che la 
tragica morte di Paolo non finisca per 
influire sul suo morale. Gigi certamente 
non potrà dimenticare la sincera ed af
fettuosa amicizia che lo legava all'amico 
scomparso, come rimarranno indelebili 
nella sua mente i terribili attimi vissuti. 
Ma a fargli dimenticare dovremo contri
buire un po' tutti. Per adesso gli faccia
mo tanti auguri. 

Accompagnato da una infinita tristez
za, il Torino scende perciò all' « Olimpi
co » per affrontare la Lazio. Per i padro
ni di casa sarà un impegno oltremodo dif
ficile, in quanto ritengo che i granata 
daranno l'anima in campo pur di dimo
strare al loro sfortunato allenatore tutta 
la stima e l'affetto che nutrono nei suoi 
confronti. 

Il calendario, mentre offre un turno fa
cile al Milan, riserva al Perugia una par
tita piuttosto scorbutica. A Catanzaro gli 
uomini di Castagner dovranno stare mol
to attenti; la squadra dì casa non scherza. 

Infine la coda. Ormai per ciascuna pe
ricolante, al di là dei risultati che rie
sce a conseguire, contano anche i respon
si degli altri campi. Per non retrocedere 
si lotterà sino all'ultima giornata, com
plice un calendario che sembra essere 
stato compilato da un mago del thrilling. 

Gianni Di Marzio 

Bob Lovati lascia a riposo Viola e Pighin ed inserisce in formazione Martini e Badiani - Tra 
i granata assenti Pulici (infortunato), Grazianì e Pecci (squalificati) • La Roma appare chiusa a 
Torino con la Juve - Inter in trasferta a Vicenza - Ascoli-Avellino incontro spareggio per la salvezza 

ROMA — Potrebbe essere 
una domenica tutta pro-Mi* 
lan. Infatti le dirette inse-
guitrici Perugia, Inter e To
rino sono impegnate in tra
sferta. Il Verona a San Siro 
non dovrebbe costituire un 
ostacolo per l rossoneri di 
Liedholm. Questa volta non 
adombriamo neppure l'ipotesi 
di qualche passo falso, an
che perchè dovrebbero rien
trare Bet e Rivera (magari 
per un solo tempo). Il Pe
rugia (ancora imbattuto) non 
avrà vita facile a Catanzaro. 
I calabresi non soltanto vor
rebbero centrare la grossa im
presa. ma tornare alla vitto
ria che manca dalla 5. di ri
torno. allorché prevalsero al-
l'« Olimpico » sulla Roma (tri
pletta di Palanca). Agli um
bri corre l'obbligo di non per
dere di vista il Milan. Un 
pareggio non sarebbe da di
sprezzare. tanto più che il tur
no successivo li vedrà di nuo
vo in trasferta a Verona. E 
una notazione ci pare per
tinente: Milan, Perugia e To
rino • avranno gli stessi av-
versar!, e cioè Verona, Catan
zaro. Bologna e Lazio. Sulla 
carta chi sembra stare peg
gio è l'Inter, che a Vicenza 
troverà un terreno infuocato. 
I biancorossi di Paolo Rossi 
sono in piena bagarre con 
altre tre squadre a 22 punti. 
Ascoli, Roma e Avellino so-

Oggi Ascoli e Avellino sa
ranno a scontro diretto, men
tre la Roma andrà nella proi
bitiva tana della Juventus. 
Le altre due pericolanti (il 
Verona è ormai spacciato) 
Bologna e Atalanta saranno 
in trasferta, rispettivamente 
a Napoli e Firenze. Porse non 
è azzardato prevedere in co
da per stasera una situazione 
ancor più ingarbugliata. 

C'è lotta accesa anche per 
la conquista della piazza buo
na per la Coppa UEFA. Sono 
in lizza la Lazio, la Fioren
tina e il Catanzaro. Tutte e 
tre giocano in casa. Del Ca
tanzaro abbiamo già detto. 
La Fiorentina non dovrebbe 
avere con l'Atalanta sover
chie difficoltà. Ma i berga
maschi. tesi come sono a ten
tare una disperata ricerca 
della salvezza, non dovrebbe
ro essere avversari di como
do. I viola farebbero bene a 
scendere in campo concen
trati al massimo. La Lazio 
contro il Torino, se avrà dalla 
sua la mancanza di Pulici in
fortunato e degli squalificati 
Graziani e Pecci, dovrà fare 
i conti con la carica dei gra
nata che non vorranno de
ludere il loro allenatore ri
coverato all'ospedale. Ci sarà. 
perciò, un rimescolamento 
delle carte da parte di Fer
retti (allenatore in seconda). 
Ma anche Lovati ha lnten-

na-juii , xiuuui e xivciiHiu au* aia- tuiunc uuva.il i m m i e l i 
no anch'esse nella zona calda. I zione di rivedere l'inquadra 

BRUNO GIORDANO 

Giancarlo Usai KO 
contro Howard Davis 

NEW YORK — Il « leggero » americano Howard Davis, gii campione 
olimpico 1976, al • Felt Forum » di New York, ha battuto il cam
pione italiano Giancarlo Usai per K.O. alla terzi ripresa. L'inizio è 
stato piuttosto fiacco: nelle prima due riprese, i due pugili ai sono 
scambiati pochi colpi di una certa potenza. Poi improvvisamente alla 
terza delle dieci riprese, Davis i partito all'attacco e con una com
binazione, gancio sinistro • destro alla mascella, ha spedito Usai al 
tappeto per il conto totale. 

Davis rimana così imbattuto dopo dieci combattimenti da profes
sionista, mentre per l'italiano si tratta della sua quinta sconfitta con
tro 37 vittorie. 

Mentre ì cinesi si allenano do diversi giorni sulle strade del Lazio per il « Liberazione » e il Giro delle Regioni 
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Cuba, Algeria e Gran Bretagna oggi a Roma 
Domani arrivano i belgi, i bulgari, i cecoslovacchi, gli jugoslavi, i norvegesi, i rumeni, gli ungheresi e gli svedesi e martedì brasiliani, olandesi, 
statunitensi, sovietici e polacchi - Gli azzurri al « Liberazione » nelle proprie squadre di club • Il cicloraduno con partenza e arrivo a Caracalla 
l i svolgerà per le strade dei Castelli - Le gare dei Giochi del 25 aprile: atletica, pallavolo, nuoto, judo, ping pong, pattinaggio, calcio e tennis 

ROMA — Mentre la squadra 
cinese è ormai da diversi 
giorni in allenamento sulle 
strade del Lazio, oggi Inizia
no gli arrivi di tutte le al
tre nazionali che partecipe
ranno il 25 aprile al 34. Gran 
Premio della Liberazione — 
trofeo Sanson e al 4. Giro 
delle Regioni — gran premio 
Brooklyn dal 26 aprile al I. 
maggio. All'aereoporto di Fiu
micino sbarcheranno l'Algeria 
e Cuba e a Ciamplno. con 
un volo charter, arriverà la 
Gran Bretagna. 

Da oggi dunque saranno a 
Roma squadre di quattro dif
ferenti Continenti, a sottoli 
neare la vasta risonanza mon
diale dei due avvenimen
ti sportivi. \ 

Domani giungeranno a Ro
ma anche i ragazzi del Bel
gio, di Bulgaria, di Cecoslo
vacchia. Jugoslavia. - Norve
gia, Romania. Ungheria e 
Svezia; martedì, infine, arri
veranno Brasile. Olanda. Sta
ti Uniti. Unione Sovietica e 
Polonia. L'Italia, com'è noto. 
ha fissato il ritrovo della 
squadra azzurra, alle dipen-
denze del Commissario tecni
co Edoardo Gregori, per lu
nedi 23 aprile. AI « Liberazio
ne » tuttavia i « nazionali » 
partecipano con le loro squa
dre di club e pertanto gli 
italiani sul circuito di Cara-
calla saranno oltre un centi
naio, sicché in totale è previ
sto un gruppo di oltre 250 
partenti. Praticamente tutti 
1 migliori elementi, compre

si 1 « probabili olimpionici ». 
(per i quali l'occasione è 
buona al fini di una verifica 
delle forze avversarie è per 
una esperienza di carattere 
internazionale alquanto pre
ziosa) del ciclismo italiano 
converranno a Roma per la 

Migliora ancora 
Gigi Radice 

IMPERIA — Le condizioni di Gigi 
Redice l'allenatora dei Torino, r i* 
ce varato nell'ospedale di Imperia 
dopo l'incidente di martedì «corso 
migliorano progressivomente. Re
sta ancora qualche preoccupazione, 
dicono i medtd. par ìm attuazione 
polmonare ma nei primi giorni 
della prossima aettirmna la pro
gnosi dovrebbe venir sciolta defi
nitivamente. Gigi Radice, che e 
sempre assistito dalla moglie, chie
de continuamente cibo e anche 
questo viene considerato dai medi
ci curanti come un buon segno. 
L'allenatore dei e granata > an
che ieri ha chiesto di poter leg
gere i giornali e di vedere la tele
visione, ma gli sono srati negati 
gli uni e l'altra con la scusa che 
potrebbero affaticarlo. In realti si 
vuota evitare che ti tecnico ap
prenda della morte del suo amico 
Paolo Barison. Uri primo cauto 
tentativo di informarlo è stato fat
to ieri: gli è stato detto che Ba
rison à in gravi condizioni. Alia 
notiz'-a Radice si e messo • p'en-
gere; chi lo ha avvicinato ritiene 
comunque che l'aHenatore orimi 
abbia intuito la verità e cerchi in 
ogni modo di farsi forza. Intanto 
l'aut'sta dell'autotreno. G'no Lon-
90. è stato messo in libarti prov
visoria. 

:portflash • sport.lash • sportilash • sportfl^h 

• CALCIO — Oggi, con inaio 
alla ara 10.30, al « Maestre»! >. 
inizia la fata tinaia «t i tornea 
Primarere. col derby Lazio-Rome. 
Ornate la formazioni: LAZIO: to -
«•«ii Tastoni. Sianomi: Marchetti, 
Podiaaci, Porrona-, Da Stefania. Le-
aonia, Plachi. Ferretti. Rosina. 
ROMAi Orai; OarlMtini, Che»»*; 
Shoccanti. Selciala, Latrava; Pini. 
Olrfotti. Giovanaelli, Atosondralli, 
PoeCnH* 

• P4AT OATS — Oggi aecoftoa 
«tornata a Vallalanaa dal Fiat 
Doya. Tra «ara di Formala Italia 
• ajwttit) por la *a!tw 0 da tarl

a i oaiMarMl 

di Riccarda Patrate, Cheovor. Ma-
nari, Rotiri. Sol circuita scender* 
per la prima volta la Lancia Beta 
Montecarlo • Silhouette », guidata 
da Petrosa. 

• MOTOCICLISMO — L'itelo-
venczolano Johnny Cecotto ha con
quistato il numero ano di par
tenza, por la secondo prova vale
vole par il camproaato dal meodo 
di motociclismo, classa 750 ce, 

• Biaode HaUH. , . 

• CALCIO — L'anticipa di C I 
tra il Banca di Roma a II Gialta-
aova, ho vista la vinaria dal 
cari por 1-0 ( ta l di Criaiaai). 

Lo sport alla TV 
N «TE 1-

# 14.1S» Notista epaitlie 
# 1»,aS: Mattala oparthra 
# 17.10» « •©. • * • " * • » 
f ) 1B.SS: Nottata sa art Ivo • 
# It .OOi Cronaca 1 agiati ala di un 

tomo* di ano partita di se
rio A 

# a i , »9 i « l a daiaanka spartiva > 

RETE 2 
• 1 f ,15 : Crenata dirotta doirarri

va dalla 
• 1 M * 

no laai dapH a ansatati a di ajn-

• 1B,1Si Sintaal roaietrata al on 
tempo al ama pallila al saria B 

• 1S,4S> « «a l Hooh • 
• 20,00» • Bsmanica sprint • . . 

«classicissima»» del 25 aprile. 
Imponente sì annuncia an

che il cicloraduno che in mat
tinata si svolgerà sulle stra
de dei Castelli romani, con 
partenza ed arrivo a Cara-
calla. 
' Grazie alla adesione di tan
te società sportive, enti, or
ganizzazioni e singoli cittadi
ni, sono stati raccolti premi 
di rappresentanza che con
sentiranno di premiare tutte 
le società che avranno iscrit
to più di dieci concorrenti al 
cicloraduno. Tutti riceveran
no una medaglia ricordo co
niata su calco dello scultore 
Gaetaniello. un'accoglienza 
speciale è stata preparata, 
con l'appoggio del sindaco 
Antonacci. ad Albano, dove 1 
partecipanti al cicloraduno 
faranno sosta per un ristoro 
prima di riprendere la stra
da per Roma. Il percorso che 
dovranno effettuare, infatti. 
partendo da Caracalla — do
ve 1 partecipanti faranno ri 
torno poco prima dell'avvio 
della competizione a mondia
le » — toccherà il Divino Amo
re (dove è prevista una pri
ma sosta), quindi Palcogna-
ne. Genzano. Ariccia. Albano 
e Capannelle. 

Le iscrizioni sono ormai già 
pervenute da molte pam d'I
talia ed alcune annunciano 
non soltanto la partecipazione 
dei ciclisti, ma anene delle 
loro famiglie, sicché non sa 
ranno pochi 1 pullman rhe 
porteranno « Caracalla gente 
dall'Umbria, dalla Toscani s 
anche dall'Emilia. 

Sia i! « Liberazione » che 1. 
cicloraduno fanno Darle del 
più vasto programma dei 
«Giochi sportivi del 25 apri
le a Roma» che proprio dai 
la corsa ciclistica traggono 
origine e si presentano come 
manirestazione di interessan
te livello agonistico, oltre che 
momento di sport popolare 
che si raduna intorno al tri
colore della Resistenza per 
celebrarne la vittoria. 

Col ciclismo, atletica, pal
lavolo. nuoto, ludo ta^t^. 
ping-pong, pattinaggio, calcio 
e tennis sono gli sport del 
cartellone di questa prima 
edizione dei «Giochi del 25 
aprile* a Roma. 

Lo Stadio delle Terme di 
Caracalla, il circuito strada
le di Caracalla, il Colosseo, il 
Pinclo, la piscina di Villa 
Gordiani, il piazzale antistan
te il teatro delle Tenne di 
Caracalla — dove si svolge
ranno appunto le gare — ve
dranno il prossimo 35 aprile 
un raduno di popolo e di 
giovani sportivi testimoniare 
la volontà di pacifica convi
venza e riaffermare il ruolo 
sociale dello sport. 

Eugenio Bomboni 

Nella «Liegi-Bastogne-Liegi» 
scontro tra « big » senza Moser 

LIEGI — Sì corre oggi la decana 
delle classicissime del ciclismo bel
ga: la Liegi • Bastogne - Liegi di 
241 chilometri. E' la sessantacin-
quesima sdizione o la corsa sarà 
valida per la Coppa del mondo in-
termarcho a par il trofeo Super-
prestige. 

Al « via! » si allineerà il meglio 
del ciclismo continentale, compro
so quello di casa nostra, che sarà 
rappresentato dalla Magniflex e 
dalla Scic, con i loro leader Baron-
chelli a Saronni. Una rappresenta
tiva non molto folta, ma abbastan
za valida. 

Sia Saronni che Baronchell] se
no reduci -dal Giro della Puglia e 
quindi rodati al punto giusto per 
poter mettersi in evidenza in que
sta impegnativa competizione. In 
Belgio i corridori italiani sono mol
to ammirati. Merito degli ultimi 
successi di Moser e del secondo 
posto conquistato da Saronni nel
la Freccia Vallone. Proprio per que
sti motivi oggi gli esperii hanno 
inserito i corridori italiani nel lot
to dei favoriti. 

L'anno scorso la corsa è stata 

vinta da Braverò, davanti ad Hinautt 
a Moser, che oggi non sarà al via, 
avendo deciso di attuare una pe
culiare preparazione per il Giro d* 
Italia. Mancherà anche Da Vlae-
minck, recente vincitore del Gire 
di Puglia. Ci saranno invece I vari 
Hinault, Zeetemelk, Raas. Pellentier 

o il campione del mondo Knete-
mann, olirà alle giovani promesso 
del ciclismo belga Willem», vincito
re dell'ultimo giro del Belgio con
clusosi l'altro ieri, e Do Wort. Lo 
tasi finali della corsa saranno tra
smessa in TV con inizio alle oro 
16,15. NELLA FOTO: Saronni 

tura. Vuole concedere un tur
no di riposo a Viola e Pighin. 
I due accusano una certa 
stanchezza, ma alla base del
la decisione esiste anche una 
scelta tecnica. Badiani appa
re il più adato a marcare 
Claudio Sala, mentre Martini 
assicura quel dinamismo che 
attualmente Viola non assi
cura. La qualità, l'inventiva 
verrà da D'Amico, che pare 
avviato ad un ottimo finale 
di stagione. Garlaschelli e 
Giordano assicurano poi la 
carica dirompente all'attacco. 
II centrocampo potrebbe es
sere la nota più « oscura ». 
In un primo tempo Lovati 
aveva pensato di lasciare a 
riposo anche Nicoli. Poi ha 
avuto un ripensamento, per
chè Aldo appare meno stan
co di Viola. Cordova — dopo 
le dichiarazioni non felici al
la vigilia di Bologna — do
vrebbe dar vita ad una prova 
polemica. Se cosi fosse se ne 
gioverebbe la squadra. L'obiet
tivo è la zona UEFA: le chiac
chiere stanno a zero. Ciascu
no dei laziali faccia appello 
al senso dell'equilibrio; recri
minazioni e bilanci li si lasci 
per la fine del campionato. 
Oggi in panchina esordirà — 
data la squalifica di Lovati 
— l'allenatore in seconda 
Giancarlo Morrone. 

La Roma incomincia con 
oggi il calvario: avrà tre 
partite fuori casa (Juve, Inter 
e Ascoli) ed una sola in casa 
(Atalanta). La salvezza è si
cura a 26 punti, mentre a 
25 dovrebbe scattare la dif
ferenza-reti. Posto che i due 
punti dovrebbero essere sicuri 
con l'Atalanta. i giallorossi 
dovrebbero racimolarne uno 
o due nelle tre trasferte. Ci 
riusciranno? Noi ci auguria
mo proprio di sì. Contro la 
Fiorentina il successo non 
venne per una buona dose di 
sfortuna (due le occasioni 
clamorose fallite da Ugolotti). 
Intendiamoci, non è compito 
facile, soprattutto quando si 
tratterà dì incontrare il peri
colante Ascoli all'ultima gior
nata. A meno che i giochi, 
per quell'epoca, non siano già 
fatti. Oggi a Torino, contro i 
bianconeri, Valcareggi sembra 
intenzionato a far rientrare 
l'ex Spinosi. Ugolotti reste
rebbe fuori e il suo posto ver
rebbe preso dal rientrante 
Maggiora (scontata squalifi
ca'). La mossa è dettata dalla 
chiara-intenzione di irrobusti
re il centrocampo. Il Napoli 
ospita il Bologna. I parteno
pei sono tuttora decisi a dare 
fastidio alla Lazio. Anzi, sono 
ancor più caricati dopo che 
Luis Vinicio ha riconosciuto, 
nel corso dì una riunione 
« segreta » (presente anche 
Ferlaino). come giusti i ri
lievi mossigli da Savoldi che, 
in pratica, ha espresso il pen
siero di tutti i suoi compa
gni. E cosi i giocatori vorran
no dare atto al tecnico della 
sua insolita nota umana, vin
cendo largamente sul Bolo
gna. Un appello agli arbitri 
non ci sembra fuor di luogo. 
affinchè tutto si svolga nella 
massima regolarità. E in que
sto senso si è pure pronun
ciata l'Associazione calciato
ri. coinvolgendo i suoi asso
ciati: meno platealità e più 
responsabilità, il che ci trova 
pienamente d'accordo. 

g. a. 

Gli arbitri (ore 15,30) 
Ascoli • Avellino: Pieri 
Catanzaro • Perugia: Menegatl 
Fiorentina - Atalanta: Prati 
Juve • Roma: Mattei 
Vicenza - Inter: Michelotti 
Lazio - Torino: Lo Bello 
Milan - Verona: Ciulli 
Napoli - Bologna: Barbaresco 

Sene B 
Bari • Taranto: Menicucci 
Brescia - Pescara: Agnolin 
Cagliari • Nocerina: Mascia 
Cesena - Monza: Ballerini 
Foggia • Sambenedettese: Tani 
Genoa - Varese: Paparesta 
Lecce - Rimini: Lombardo 
Palermo • Sampdoria: Casarin 
Spai • Udinese: Pinzino 
Ternana • Pistoiese ( c n . Perugia): 

D'Elia 

I rugbisti azzurri o Bucarest per confermare i progressi 

Romania difficile «test» per l'Italia 
L'allenatore azzurro Villepreux ha confermato Gaetaniello e Dal Doss e recuperato De Anna 

Presenti 500 fra atleti, dirigenti e tecnici 

Assemblea a Roma 
delle società UISP 
La relazione del presidente Ugo Ristori - Le 
conclusioni di Menduni presidente dell'ARCI 

Ieri a Roma, presenti oltre 
500 tra atleti, dirigenti e te
cnici, si è svolta un'assem
blea nazionale delle società 
sportive organizzata dal-
l'UISP. 

«L'UISP degli anni '80: li
bertà associativa, riforma, 
sviluppo dello sport popola
re »: su questi temi ha di
scusso l'assemblea. Come far 
contare tutte quelle forze che 
operano nell'ambito dello 
sport e vogliono trasformare 
e rinnovare lo sport italiano 
e che già importanti muta
menti hanno contribuito a 
determinare? Come sviluppa
re l'associazionismo sportivo, 
in forme capaci di estendere 
davvero l'attività sportiva nel 
paese? E come abbattere 
quegli ostacoli che nelle 
strutture delio sport italiano 
vedono impedita non solo la 
pratica sportiva, ma anche la 
partecipazione di atleti, tec
nici e società di base alle 
scelte e agli indirizzi dello 
sport italiano A queste do
mande ha inteso rispondere 
tutta !a manifestazione del-
l'UISP, convocata in un mo
mento così difficile della vita 
del paese, dopo la rottura del
l'unità nazionale e lo scio
glimento anticipato delle 
Camere; ma anche assemblee 
come questa sono un modo 
per restare uniti. 

«Sport per tutti — ha det
to il presidente dell'UISP U-
go Ristori nella sua relazione 
— vuol dire accesso per tutti, 
ai livelli che ciascuno vuole e 
determina, alla cultura fisica 
e allo sport, possibilità di 
tutti "di divenire protagonisti 
delle attività fisiche e sporti
ve. E' questa la sfida che gli 
anni '80 pongono oggi a tutto 
il movimento sportivo, la 
funzine sociale che esso deve 
assolvere». « L'VIII legislatu
ra — ha proseguito Ristori 
presentando le proposte del
l'UISP — deve essere quella 
del reale rinnovamento legi
slativo dello sport, nel qua
dro di più vaste riforme so
ciali, che può attuare solo un 
Parlamento e un governo con 
volontà realmente riformatri
ci e ampiamente rappresenta
tivo». 

I numerosi interventi han
no messo in luce una precisa 
volontà di lotta in senso pro
fondamente innovatore, capa
ce di coinvolgere sempre più 
sia i praticanti sportivi che 
gli esclusi che restano sem
pre la maggioranza. Le socie
tà sportive di ba6e hanno 

dimostrato anche in questa 
occasione di poter essere le 
strutture portanti della diffu
sione dello sport, con le di
verse caratterizzazioni delle 
esperienze locali, di saper 
cogliere le esigenze -presenti 
nelle diverse fasce della po
polazione. Il compagno En
rico Menduni, presidente na
zionale dell'ARCI, ha rilevato 
nelle sue conclusioni l'impor
tanza di una manifestazione 
carica di tensione rinnovai ri-
ce in un settore, come quello 
sportivo, che le force conser
vatrici, tendono costantemen
te a isolare dai processi e 
dai fermenti in atto nella so
cietà a considerarlo imper
meabile al rinnovamento. 

«Oggi nuovi compiti — ha 
detto Menduni — ci stanno 
davanti: fare dell'UISP il 
punto di aggregazione di tutti 
i praticanti dello sport, ed 
anche di coloro che dallo 
sport sono stati respinti ed 
insieme, unendosi, devono 
costruire le condizioni per la 
loro attività motoria. 

Ma nello sport non ci sla
mo soltanto noi. Dobbiamo 
prendere atto che c'è un as
setto ormai storicamente 
consolidato, almeno nella sua 
componente più organizzata, 
con cui l'UISP nel quadro 
del più ampio dialogo che 
l'ARCI sta conducendo con 
tutte le associazioni culturali 
e del tempo libero, deve ave
re intensi rapporti di unità, 
di cooperazione su obiettivi 
comuni. C'è in Italia un tes
suto fittissimo di società 
sportive, anche nel Mezzo
giorno dove più duramente 
sentiamo limiti storici del
l'organizzazione della demo
crazia: ad esse ci rivolgiamo. 
per un rapporto costruttivo 
che superi anche tradizionali 
chiusure ed autosufficienze 
delle società, ed esalti la loro 
capacita positiva, la carica di 
attività volontaria che in 
molte di esse si esprime. 

Solo in questo senso si 
comprendono le proposte di 
legislatura che TARCI pre
senta alle forze politiche, ba
sate sulla esigenza di diffu
sione reale della pratica 
sportiva, tra le grandi masse, 
e di sviluppo nel Me/zogior-
no, proposte che si legano a 
un impegno che l'UISP as
sume per la crescita dello 
sport popolare e di lotta alle 
deformazioni e alle distorsio
ni attuali». 

I. m. 

In « 6 » siamo agli spareggi per la retrocessione 

Bari - Taranto 
e Genoa-Varese 

Giornata tranquilla per le grandi? - Il 
Palermo deve battere la Sampdoria 

Compiti non difficilissimi oggi, 
sulla carta, per le « grandi » della 
serie B ma che, sul terreno di 
g'oco, potrebbero addirittura diven
tar improbi, specie in alcuni casi, 
tenuto conio che ia maggior par
te degli avversari di turno sono 
impegnati nella lotta per la sal
vezza e. dunque, si batteranno al
lo spasimo per non soccombere. 
L'Udinese va a Ferrara, il Cagliari 
ospita la Nocerina, il Pescara sarà 
di scena a Brescia, la Pistoiese af
fronterà sul « neutro » di Perugia 
la Ternana, il Monza sari ospite 
del Cesena e, infine, il Lecce farà 
gli onori di casa al Rimini. Chi 
rischia di più, si capisce, sono le 
titolate che viaggiano mentre le al
tre. non foss'altro che per il fa
vore del campo, dovrebbero finire 
col prevalere. Diversa, comunque. 
e la posta in gioco perché, ad 
esempio, al Pescara andrebbe be
nissimo un pareggio mentre il Mon
za. se non vuol essere tagliato 
fuori dalla lotta per la promozio
ne, deve puntare all'» en plein » 
sul campo romagnolo, anche se si 
tratta di un campo che scotta vi
sta la difficile situazione di clas
sifica dei cesenati. 

Intento il Palermo, che nutre 
ancora qualche speranziella. se la 
vedrà con quella Sampdoria che, 
domenica scorsa, ha fatto sudare 
selte camicie all' Udinese. E se 
davvero i s'ciliani sono in grado 
di puntare a qualcosa di più di una 
onorevole graduatoria dovranno di
mostrarlo battendo la compagine li
gure. Altrimenti addio sogni di 
gloria. 

Il calendario presenta poi due 
drammatici incontri - spareggio per 
evitare la serie C. Si tratta di Bari-
Taranto (derby per giunta) e Ge
noa-Varese. Che Bari e Genoa, a 
dieci giornate dalla conclusione, sia
no in lotta per evitare la retro
cessione nessuno avrebbe potuto 
prevederlo alla vigilia del torneo. 
Eppure oggi, entrambe, devono as
solutamente vincere, pena il ri
schio di affondare, proprio per il 
fatto di essere a confronto con 
due antagoniste dirette. Ma se per 
il Bori si può ragionevolmente pre
vedere una giornata positiva, per 
il Genoa il discorso è diverso. La 
squadra rossoblu viene da sette 
sconfitte su otto partite, in set
timana ha cambiato per la secorda 
volta allenatore (Puricelli, che ave
va sostituito Maroso, è stato, a sua 
volta, rilevato da Bui), è una for
mazione allo sbando, con giocatori 
letteralmente inciucchiti e irricono
scibili che. per giunta, scenderan
no in campo con il terrore del ter
ribile pubblico genoano. E' vero 
che I Varese e poca cosa ma è 
altrettanto vero che se il grifone 
non la spunta, con novantanove 
probabilità su cento la gloriosa so
cietà ligure finirà per la seconda 
volta in pochi anni in terza serie. 

Completa il cartellone Foggia-
Sambenedettese. una partita abba
stanza tranquilla anche se la Samb 
ha una situazione di classifica tut-
t'eltro che rassicurante. 

Carlo Giuliani 

Due anni fa il rugby italia
no visse una delle peggiori 
crisi della sua non lunga sto
na: Roy Bish abbandonò la 
nazionale, gli azzurri furono 
sconfitti a Rabat dal Marocco 
(curiosamente: col Marocco 
ci siamo battuti due volte su
bendo due sconfitte) e a Bu
carest persero con la Roma
nia con un punteggio umi
liante, 0-69. La Romania è 
forte: tiene testa alla Fran
cia e non viene ammessa a 
partecipare al torneo anglo
francese solo perché il con
servatorismo dei britannici è 
non solo miope e stupido ma 
pure teso a mantenere il rug
by in un'area ristretta che la 
cattiva - volontà dei francesi 
non permette di allargare. 
• L'anno scorso tra azzurri e 

transilvanl fini 10-10 a Reg
gio Calabria, ma quella par
tita non può far testo perché 
gli ospiti per raggiungere la 
città calabrese furono costret
ti a un massactante viaggio 
In pullman: raggiunsero Reg

gio alle quattro del mattino e 
il pomeriggio scesero In 
campo. 

LI match di oggi a Bucarest 
— valido per la Coppa Europa 
— ha il compito di chiarire i 
progressi italiani e di stabi
lire chi. alle spalle della Fran
cia. è la più forte rappresen
tativa continentale. Romeni 
e italiani giocano in modi di
versi: I primi fidano sulla 
forza della mischia e sulla 
sorpresa del « drop » (palla 
vinta in « touche » e calciata 
tra 1 pali) mentre Pierre Vil
lepreux preferisce il gioco a-
perto (trequarti all'attacco 
ben sostenuti dagli avanti). 

Il rugby italiano negli ulti
mi tempi ha conseguito suc
cessi strepitosi: vittoria sui 
Pumas argentini, secondo po
sto nel campionato mondiale 
giovanile di rugby a sette, 
terzo posto nel campionato 
europeo .Junlores (ma gli az
zurri furono superati dalla 
Francia 0-10 solo negli uiiimi 

anche potuto vincerlo), vitto
ria netta della « B » sulla na
zionale universitaria di Fran
cia, successo della rappresen
tativa laziale (i « lupi ») con
tro la nazionale della polizia 
francese. Ma Villepreux pre
ferisce tener conto della real
tà e sa che la Romania ha 
sconfitto tre volte la Francia, 
ha vinto due volte il campio
nato europeo giovanile e tre 
volte la Coppa Europa. 

n tecnico francese ha co
munque fiducia nei suoi ra
gazzi. Si allena con loro, gli 
spiega cosa significa sostene
re l'attacco dei tre quarti e 
perché è necessario che i me
diani aprano il gioco con rapi
dità. Tanta fiducia è ovvia
mente ripagata e i risultati ne 
sono la più bella conferma. 

CU! azzurri non riescono pe
rò quasi mai a giocare con la 
stessa formazione perché ogni 
volta ci sono defezioni da an
notare. E tuttavia forse è 
proprio qui la loro forza: chi 

minuti • il match avrebbero * gioca si moltiplica volendo 

dimostrare che gli assenti 
sono utili ma non mdispensa 
bili. E d'altronde la pallaova-
le è certamente il più collet
tivo degii sport: l'individuo, 
per quanto bravo possa esse
re, è al servizio di tutti e 
non determinerà mai il suc
cesso di una squadra ma vi 
contribuirà. 

L'Italia, salvo imprevisti. 
giocherà con questa forma
zione: Caiigiuri, Marchetto, 
Gaetaniello (recuperato). Nel
lo Francescato, Mascioletti, 
Zuki (mediano coraggioso ma 
lento), Ancillotti, De Anna 
(altro recupero importante), 
Mariani (capitano), Blessano 
Fedrigo, Dal Doss (che dopo 
il felice debutto all'Aquila ha 
meritato largamente la ricon
ferma), Altigierl, Robazza, 
Screncl. La squadra é bella e 
può vincere a patto che sap
pia far correre il pallone per 
attenuare la terribile spinta 
degli avanti romeni. 

Rtmo Musumtc! 

COMUNE DI SAN MAURO TORINESE 
PROVINCIA DI TORINO 

E' indetto un pubblico concorso per titoli ed esa
mi a quattro posti di operatore specializzato: 

puericultrici 
Titolo di studio: dipioma di puericultrice 
Scadenza: ore 17 del 31 maggio 1979. 
Richiesta informazioni e copia bando alla Segreteria 
del Comune. 
San Mauro T.se, 17 aprile 1979 

IL SINDACO: Virginio Panzera 

otti come ieri H medito i due ruote 
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Interrogativi sul ruolo 
dell'Occidente 

Offensiva 
neo - colonialista 
in Africa 
meridionale In Uganda prosegua l'avanzata delle forze antl-Amln appoggiate dall'esercito tanzaniano. Nel

la foto: un carro armato tanzaniano alle porte di Jlnjla 

T r e f a l l i n u o v i r a i a l le i iz-
r a n o ogg i la 4Ì lua7Ìui iP p o l i -
l i r a in A f r i c a a m I r a l e : le 
f l r r . i o n i fnr»a in H h n d e - i a . lo 
a n n i i i i r i o i-In- i l 15 magg io 
a l l u n e r à i po te r i i n N a m i b i a 
un governo p r n w U o r i o f i l o -
suda f r i cano . la | i n . c !a l iM / i i > . 
ne d i una nuova l inea t l i pn* 
l i t i ca e l e i a i la par te de l re
g ime d i P r e t o r i a . T r e Tall i 
che i nd i cano la vo lon tà de l le 
fo rze co lon ia l i< le d i e aneti-
ra d o m i n a n o que t ta reg ione 
economicamen te e Mra te j i i ca . 
mente i m p o r t a n t e , d i dare 
una n n l t a a l la lo t ta i n cor-
Mi . d i i«olare le fo rze d i e * i 
ba t tono per una genu ina i n -
d ipendenza , d i conso l i da te 
i i i t o urna i l l o t o potere co lo
n i a l e . 

K l e m c n l o cent ra le d i que
l l o d iseguo è i l succedo de l 
le e l ez i on i farsa i n R l iodes ia 
senza d i d i e l ' i n t e r o caste!-
lo r i sch ia d i c r o l l a r e . Succes
so che. ne l le i n t e n z i o n i de i 
co l on ia l i s t i r hodes ian i e su
d a f r i c a n i , s ign i f i ca n o n tan
to v i t t o r i a d i questa o que l l a 
persona l i tà , d i questo o q u e l 
p a r l i l o co l l abo raz i on i s t a , f a l 
l o dec isamente secondar io e 
scontato, ma conqu is ta d i una 
i m m a g i n e i n te rnaz iona le d i 6 
pe rmet ta l o r o que l l a l e g i t t i 
m i / i o n e che *ono anda t i cer
cando i nvano nes l i u l t i m i 14 
a n n i , da q u a n d o c ine Jan 
S m i t h p r o c l a m ò l ' i n d i n e n -
dei i7a un i l a te ra le da l la G i a n 
Bre tagna e det te v i ta ad un 
reg ime f o n d a l o « l i l la «t ipre-

ntazia de i co lon i b i a n c h i . 
M i b i a m o giù i c r i t l o p iù vo l 

le come quc«le e l e z i o n i , che 
non a caso c h i a m i a m o « far
s i ». <iano solo un 'ope raz io 
ne d i facc ia la , tale da ren
i te le p i ù fac i le a l le potenze 
impe r i a l i s t e i l r i conosc imen
to d i p l o m a t i c o . E « e avven
gono i n f a t t i su l la base d i una 
lc=ge cos t i tuz iona le approva
la solo da l 5 per cento de l la 
popo laz ione , q v e l l a b i anca , e 
p repa rano la f o r m a / i o n e d i 
u n s o v e m o eompn»ln da una 
m a u u i o i a n z a d i co l l abo raz io 
n is t i a f r i can i «en/a rea l i po
t e i ! • ' spent iv i . Le fo rze ar
ni i l e e d i p i d i / i a non d i n o t i -
de i anno i n f a t t i da i m i n i s t r i 
de l la D i f e - a e d e l l ' I n t e r 
n o . ben* ì da i l o ro r i s p e l l i v i 
c o m a n d a n t i che con t i nue ran 
no ad essere de i b i a n c h i . Le 
p i h a l le f u n z i o n i de l l a mag i 
s t ra tura e de l la bu roc raz ia sta
tole sono r iserva te ag l i stes
si co lon i i n quan to po t ran 
no essere r i c o p e r t e solo da 
persone che sono i n ca r r i e ra 
i la IO a n n i e f i n o ad ozg l 
queste c a r r i e r e e rano p rec lu 
«e ag l i a f r i c a n i . T cento ment
i l i ì de l n u o v o pa r l amen to so
no e le t t i separa tamente : 211 
b i a n c h ì e 72 a f r i c a n i . D i s t r i 
buz ione questa che o l i r e a 
fa*- con la re un v o l o b ianco 
r o m e sol le v o l i n e r i , in ipe-
d'->ce as l i a f r i c a n i ogn i m o d i -
f ica c o s t i l n / i o n a l e . occor rendo 
per questo 78 v o l i . Nessuno 
d e ' p r o v i l o » ! e dei po te r i cl ic 
i co l on i razz is t i si sono r i 

so lva t i po t rà q u i n d i esser i 
a b o ' i t o senza i l l o ro s t e s o 
con>enso. K questo e lenco po
t rebbe c o n t i n u a r e . 

C i o n o n d i m e n o S m i t h è r i u 
sci to ad ass icurars i u n a m p i o 
- i i - l e z n n p o l i t i c o e p ropaga i ! -
d i s t i c i i n te rnaz iona le e spe
ra d i o t t ene te , ad e lez ion i 
conc luse, i l p i ù a m b i l o r i co 
no^ci m e n t o i n t e r n a / i o n a l e , 
l i n e i l o de l la G r a n B r e t a g n a . 
scontato se i r onse rva to r i r i u -
- c i r a n u o a v ince re le e lez io 
n i de l 3 m a g g i o . G i o r n a l i de i -
l i a rando borghes ia europea 
e amer icana come i l f i g a r o 
l i i n u n o<-nilalo i n q u e - l i g io r 
n i - n o i a r t i c o l i , men t re g r a n 
d i agenzie d i - t a m n a . come 
l ' amer i cana A P . d i f f o n d o n o 
le ve l i ne de l r eu imc che p re 
sentano le e lez ion i come u n 
g e n u i n o passaggio de i p o t e r i 
da l l a m i n o r a n z a b ianca a l la 
magg io ranza nera e i p a t r i o 
t i come fe roc i e s a n g u i n a r i 
e s t r e m i s t i . 

E v e n i a m o a l secondo f a l 
l o . I l p r e m i e r suda f r i cano 
P i c t e r B o t h a ha a n n u n c i a l o 
I re g i o r n i fa una nuova n o -
l i t i ca estera d i P r e t o r i a d i e . 
ha d e t t o , non ter rà p iù con
to d e g l i in tere»si de l le a r a t i . 
d i pn lpnze . ma d i t i ne l l i d e l 
la r e g i o n e , e al cen t ro de l l a 
qua le sta i l p roge t to , a m p i a 
men te i l l u s t r a l o . d i una co
m u n i t à d e l l ' A f r i c a aus t ra le . 
c o m p r e n d e n t e S u d a f r i c a . R l i o -
de- ia e N a m i b i a a l la qua le 
«ara m i n i n v i t a l i n i ! u n i r s i I re 
pae»i che v i v o n o già ogg i i n 

condizione di seminccupatio-
ne sudafricana: Kutswaua, 
{.esulilo e Swaziland. 

« T u l i o — ha de t to Bo lba — 
d i p e n d e r à da i r i s u l t a t i de l le 
e l ez i on i rhodes iane e da l l a 
v ia che scegl ierà la N a m i 
b ia ». Una via q u e s t ' u l t i m a 
che è già stata dec i -a a P re 
t o r i a e che co l ic i i te ne l r i 
f i u t o f o r m a l o e d e f i n i t i v o de l 
p i a n o per l ' i nd i pendenza p ro 
posto da W a l d h e i i u che pre
vede o l e / i o n i democra t i che 
sot to c o n t r o l l o i n t e rnaz iona 
le con la par tec ipaz ione de l 
m o v i m e n t o d i l i be raz ione na
z iona le i S \ V \ P f n l i cnnosc i i i -
lo i l . i i r O N l ' come un ico e le
g i t t i m o rappresen tan te de l 
pono lo i i a m i b i a u o . I d i r i g e n 
t i de l la a l leanza D e m o c r a t i 
ca de l la T u r n h a l l e f \ D T ) . e 
s iamo al terzo f a t t o , hanno 
i n f a l l i a n n u n c i a l o due g i o r n i 
f a . o'oè 24 ore appena dopo 
i l d i - co rso p r o c r a m n i a l i r o d i 
B o t ' i a . d ' e i l 15 m a s z i o p m * . 
s imo a W i n d h o e k assumerà i 
po ter " un t roverno nrovv iso-
r i o La A D T . che n W i n d h o e k 
de t iene le leve de l potere, -e 
così sì può d i r e , è nn par
t i l o c rea lo e c o n t r o l l a l o i n 
te ramen te da i s u d a f r i c a n i 
che occupano i l l ega lmen te e 
i n s f ida a i r O N U . i l t e r r i t o 
r i o de l la N a m i b i a . 

Reco d u n q u e che . f i n i t a la 
fasi» de l l e a m b i g u i t à , que l l a 
c ioè de i v a r i p i a n i anglo-ame
r i c a n i . le fo rze reaz ionar ie 
cercano d i M u n g e r e i t emp i 

de l la r i c o s t r u z i o n e d i que l lo 
i m p e r o b ianco d ' A f r i c a au
st ra le d i s i n teg ra tos i nel" 1*>75 
con la v i t t o r i a de i p o p o l i del 
le co lon ie por toghes i d 'Ango 
la e M o z a m b i c o . K tu t tav ia 
per aver Miece»»n hanno b i 
sogno d i o t tenere de i r i co . 
n ò - c i m e n t i i n t e r n a z i o n a l i . 
De l la G r a n B i e l a g n a abbia
m o de t to come pure del le 
forze conse rva t r i c i f rancesi 
che h a n n o anche mandato 
I m o ii-.-ci v a l n i i a l e a i l l i n i n » 
le e lez ion i rhodes iane . \l i 
Bo t i l a IM In l , i anche p i ù in al
l o . ag l i S u i i U n i t i . F.' i n 
i p i e - l o - I O - M I eon le - l o . a no-
- H o a v v i - o . d i e va col locata 
l ' . u i i i - a d i - p i o i i a g s i o mo-sa 
nei g i o r n i sporsi al governo 
amer i cano , una mossa po l i 
t ica c ioè tendente ad accre
scere le c o n t r a d d i z i o n i in te r 
ne al la classe- d ì r i s e n l e l ' S A . 
«Ra*terehl>p un c a i n b i a m " n -
lo d ' a m m i n i s t r a z i o n e a Wa
sh ing ton — ha de t to Bo tha 
con estrema chiarezza i n un 
di»cor»o l e l e v i - i v n — perché 
l u t t o possa essere r i m e r ò in 
d iscussione * I7» « m i sì I r a i -
la i-orlo d i un des ide r io r a m 
pa lo i n ar ia se si pensa ,che 
la se l l i n ia i ia scorsa i l Con-
zro-.so d i W a s h i n g t o n è r i u 
sci to a resp imre ie una p rono -
sla d i a i u t i al r eg ime rhode
siano con una rNical i« . - in i3 
maz i r io ranza d i annona 10 vo
l i : 190 con t ro 180. 

Guido Bimbi 

Mentre Khomeini rinnova le sue accuse alla sinistra iraniana 

Talleghani contro l'emarginazione dei marxisti 
L'ayatollah ha posto fine al suo ritiro di protesta ed è rientrato a Teheran - Ancora nessuna chia
rificazione tra i due leader religiosi - I duri scontri nel Kurdistan provocano oltre trenta morti 

TEHERAN - L'ayatollah Tal
leghani ha deciso di porre fi
ne al suo ritiro di protesta e 
di fare ritorno a Teheran (da 
dove si era allontanato gior
ni fa dopo che i suoi figli era
no stati arrestati e trattenuti 
per alcune ore dai < comitati 
Knomeini»): ma il colloquio 
che egli ha avuto a Qom con 
l'ayatollah Khomeini non ha 
evidentemente portato ad una 
reale chiarificazione della si
tuazione o quanto meno alla 
fine delle polemiche e degli 
inconvenienti (a cominciare 
dalle iniziative incontrollate 
dei « comitati *) lamentati 
nelle ultime settimane. Ciò si 
deduce dal contrasto fra le di
chiarazioni rilasciate l'altro 
ieri sera a Qom — annuncian
do il suo ritorno a Teheran 
— dallo stesso Talleghani e 
quelle che quasi contempora
neamente venivano fatte da 
Khomeini Quest'ultimo, infat
ti. ha rinnovato le sue accu
se contro le forze di sinistra. 

ed Ì marxisti in particolare. 
definendole « estranee » allo 
spirito della rivoluzione popo
lare islamica in Iran e pa
ragonandole addirittura a Sa
tana: mentre Talleghani ha 
rivendicato il loro diritto di 
cittadinanza nel processo ri
voluzionario. 

L'ayatollah Talleghani. che 
parlava di fronte ad alcune 
migliaia di suoi sostenitori, ha 
detto testualmente che e t co
munisti devono esistere 9, an
che se ne ha volutamente mi
nimizzato i| peso, e che le 
minorante etniche « devono 
decidere da sole la propria 
sorte ». In particolare, rife
rendosi alle elezioni regionali 
che sono state annunciate co
me prossime in tutte le pro
vince. Talleghani ha detto: 
«Ci dicono che in occasione di 
queste elezioni i comunisti 
cercheranno di infiltrarsi nei 
consigli regionali: ebbene. 
che lo facciano. Il passato re
gime aveva paura dei comu

nisti, noi non dobbiamo te
merli. I comunisti non rappre
sentano nulla — ha aggiunto 
l'ayatollah, trascurando evi
dentemente il ruolo che il par
tito Tudeh. e altri gruppi mar
xisti. hanno svolto nella lotta 
contro la dittatura dello scià 
— ma ritorneranno fuori dal 
nulla se li reprimeremo ». 

Talleghani ha poi affermato 
che « fa rivoluzione non è an
cora terminata » e che il po
polo deve stare in guardia: 
tanto più che « il nemico in
grandisce le nostre difficoltà 
e le descrive più grandi di 
quello che esse sono in real
tà ». Come si vede, ciò che è 
importante nel discorso di Tal
leghani — al di là delle argo
mentazioni specifiche — è la 
rivendicazione per tutte le for
ze politiche, anche quelle del
la sinistra, ad operare alla 
luce del sole e a partecipare 
al processo politico: e ciò in 
aperta contraddizione con lo 

orientamento esplicito dei e co 
m'itati Khomeini », che fra 
l'altro considerano di fatto an 
cora valida la legge che a 
suo tempo costrinse il Tudeh 
nella clandestinità. 

Importante anche il riferi 
mento al diritto delle mino 
ranze di decidere di se stesse. 
tanto più che proprio ieri si 
sono avuti nuovi incidenti. 
con un pesante bilancio di vit
time. nella regione del Kur
distan. Gli scontri sono ini
ziati quando e sconosciuti » 
hanno aperto il fuoco contro 
i militanti del Partito demo 
cratico curdo che a Nagha-
deh inauguravano una loro se
de. 1 militanti curdi hanno ri 
sposto al fuoco e ne è seaui 
ta una serie di scontri nelle 
vie della città, con impiego 
anche di mortai e artiglieria: 
il bilancio era ieri di oltre 
trenta morti e settanta feriti 
Naghadeh si trova a 700 chilo
metri ad ovest di Teheran. 

Sospeso 

il giornale 

del PC irakeno 
BAGHDAD — Ancora mi 
sure repressive contro il 
PC irakeno: il giornale del 
partito, «Tarik el Shaab ». 
è stato sospeso d'autor.tà 
per un mese, per aver pub 
blicato un articolo «sgra 
dito » al regime, nel qua 
le si criticava fermamente 
un libello di violenta pò 
le mica anticomunista in 
circolazione in Irak. Al re 
dattore capo del giornale. 
compagno Abdul Razzak 
al Safi. è stato anche ri
tirato il passaporto. Si se
gnalano inoltre nuovi ar
resti di militanti del PC. 

Nelle ultime settimane 

Repressioni ad Amman 
contro gli studenti 

ROMA — L Unione nazionale 
degli studenti giordani — la 
cui sezione in Italia ha ai 
recente tenuto il suo con 
gretto — Ila rivolto un appel 
Io at.e forze democratiche del 
nostro Pae&e perche espn 
mano il ioro appoggio e la 
loro solidarietà agli studenti 
e alle masse popolari della 
Giordania, sottoposte panico 
larmcnte nelle ultime setti 
mane ad una dura repressio
ne. Secondo quanto riferisce 
! appello, tutto e cominciato 
nei gior*:. della tinna del 
trattato di pace separalo tra 
Evuto e Israele: in tutta la 
oTordania le organizzazioni 
studentesche iva tenuto pre
sente che l'Unione degli stu 
denti e costretta ad operare 
nella Illegalità) hanno orga
nizsato scioperi e manifesta
zioni di protesta contro la 
pace separata e in appoggio 
alla lotta del popolo palest.-
nese; ti governo di re Hus
sein — che pure a livello In
ter arabo si è visto costretto 
a prendere posizione contro 
la politica di Sadat • — ha 
risposto alle manifestazioni 
popolari con la violenza 00!i 
ziesca, nella evidente preoc 
cu Dazione di non permettere 
una mobilitazione popo'are, 
su parole d'ordine progressi
ste ed anttmpertaliete. che 
avrebbe finito inevitabilmente 
per ritorcersi contro la strut 
tura reazionaria ed autorità 
ria del regime. 

Dopo una manifestazione 
studentesca il 23 marzo ed 
una marcia di solidarietà 
degli avvocati di Amman il 
giorno successivo, gravissimi 
incidenti sono avvenuti il 30 
marzo all'università della ca
pitale. dove gli studenti ave
vano aderito alla «giornata 
per la terra palestinese» lan
ciata nei territori occupati 
dairOLP Poliziotti e soldati 
hanno invaso in forze l'ate
neo un centinaio di studenti 
sono rimasti feriti, di cui 30 
in modo grave, mentre alme
no duecento sono stati arre
stati Le manifestazioni e gli 
scontri si sono rinnovati nei 
giorni successivi, mentre sia 
la università di Amman che 
quella di Yarmuk (nel nord) 
erano presidiate dall'esercito. 
Scloperi si sono avuti anche 
nelle scuole superiori, mani-
reptazioni pubbliche net quar
tieri popolari di Amman e di 
altri centri Anche ta popola 
rione dei campi profughi pa
lestinesi — In particolare 
quelli di Wahhdat e di El 
Bakaa — ha organizzato ma 
ni I est astoni contro la pace 
separata: la polizia ha aperto 
il fuoco, uccidendo due don
ne e un bambino Un ait-in di 
protesta di donne nella prin
cipale moschea dt Amman è 
stato disperso dagli agenti. 
Ancora 11 18 aprile alcune fa 
colta erano in sciopero nel
l'ateneo della capitala. 

Insultata 
e percossa 

dalla polizia 
la vedova di 

Pablo Neruda 
PARIGI — In una testimo
nianza raccolta telefonica
mente dall'* Humamté ». or
gano del partito comunista 
francese, la signora Matilde 
Umilia De Neruda. vedova 
del poeta comunista cileno 
Pablo Neruda, ha dichiarato 
di essere stata percossa, in
sultata e tenuta in stato di 
arresto per sette ore merco
ledì scorso dalla polizia ci
lena 

La signora Urrutia è stata 
portata via dalla polizia insie
me a moglie, figlie e cono
scenti di persone scomparse 
che mercoledì scorso hanno 
inscenato una manifestazio
ne per avere dalla giunta di 
Pinochet informazioni sulla 
sorte del loro congiunti, dei 
quali non si hanno più notizie 
dal loro arresto. Ella ha det
to: «Mi hanno trascinata e 
poi gettata su un autocarro 
Insieme con altre donne. Mol
ti agenti si sono precipitati 
su di me spingendomi all'ini
zio e quindi picchiando senza 
ritegno. Tutto è accaduto 
molto rapidamente. Al com
missariato ho detto le mie 
generalità e ho detto di es 
sere la vedova di Pablo Nera 
da. Allora mi hanno insulta 
ta e dopo sette ore di sorve
glianza a vista, sono stata ri
lasciata grazie all'intervento 
dell'ambasciatore del Vene
zuela ». 

Programmato da un anno 

Waldheim inizia oggi 
il viaggio in Asia 

NEW YORK — Il segretario 
generale delle Nazioni Uni 
te. Kurt Waldheim, intra
prenderà un viagg-.o nel sud 
est asiatico che durerà un me
se, nel corso del quale toc
cherà numerosi paesi. Nel 
corso del viaggio, che inizie 
rà oggi, Waldheim intrapren
derà una azione d'.p'omatica 
personale per la pace in In
docina e in Corea Tappe dei 
lungo giro saranno Kuala 
Lumpur. Hanoi. Pechino, To
kio, Seul. Manila, Giacarta. 
Singapore e Bangkok II pro
gramma era stato progettato 
da circa un anno, ma era sta
to rinviato a causa dei con
flitti scoppiati nella zona. 

Si ritiene che Waldheim si 
recherà anche a Mosca, allo 
scopo di bilanciare diploma
ticamente la vtsrt» di Pechi
no. E* prevista anche una vi
sita a Nicosia che avrebbe lo 
scopo di incoraggiare la ripre
sa dei negoziati su Cipro tra 
Grecia e Turchia, 

Infine, prima di tornare a 
New York, H segretario ge
nerale dell'ONU farà proba
bilmente tappa anche a Ro
ma. con lo scopo di concor 
dare una visita del Papa a 
New York per l'assemblea di 
apertura delle Nazioni Unite. 
a settembre. 

Quella che comincia oggi è 
la più lunga assenza di Wald 

'heim dal quartter generale 
dell'ONU. 

BANGKOK — Gli osservata 
n internazionali ritengono 
che le forze guerrighere dei 
« khmer rossi ». fedeli al de
posto regime di Poi Pot. ab
biano subito dure perdite ad 
opera delle forze del governo 
di Heng Samnn coadiuvate 
da unità dell'esercito vietna 
m:ta I guerr'glieri sarebbero 
ormai costretti a difendersi 
all'interno d: ristrette zone al 
confine con la Thailandia. 

Il numero di coloro che ten
tano di sfuggire ai combatti
menti. rifugiandosi oltre il 
confine thailandese, è ormai 
di diverse migliaia. Tra essi, 
in maggioranza civili, vi so
no anche molti soldati di 
Poi Pou 

Tuttavia, gli stessi osserva 
tori ritengono che nelle re
gioni montagnose della Cam 
bogia meridionale vi siano 
ancora nuclei di guerriglieri 
khmer che controllano una 
sona assai aspra e difficile 
da penetrare Un diplomatico 
occidentale a Bangkok nota
va ieri come fosse « nmarche 
vole il fatto che le persone 
rimaste fedeli al regime di 
Poi Pot restino unite in ma
niera quasi indissolubile ». 
ma aggiungeva che ben dif
ficilmente si potrebbe preve
dere che la popolazione dia 
loro qualche aiuto, dato l'odio 
tenace che li circonda. 

Il terremoto 
ha distrutto 

in Montenegro 
un secolare 
patrimonio 
di cultura 
Dal nostro invitto 

BUDVA - Al di là delle mu
ra della cittadella, opera de
gli architetti della Serenissi
ma, ci sono solo rovine e 
macerie. Il violento terremo
to che ha sconvolto il litorale 
montenegrino non ha ri
sparmiato le vestigia del pas
sato di cui la zona era ricca. 
Sono stati cancellati i resti 
che testimoniavano la pre
senza, nel corso dei secoli, 
delle diverse civiltà: da quel
la greca a Roma, da Bisanzio 
a Venezia- E sono stati di
strutti o seriamente danneg
giati anche molti monumenti 
legati alla stona del Monte
negro. 

Cosa rappresentasse Budva 
per la storia del Montenegro 
è documentato dalle origini e 
dalla storia della località nel
la quale per primi si instal
larono coloni greci. Le loro 
necropoli ora sono ridotte ad 
un ammasso di rovine, al pa
ri di quelle illiriche. Poi veti 
nero i romani che la chiama
rono Butua. Quando l'impero 
si divise, nei pressi della cit
tadina passava il confine tra 
Roma e Costantinopoli. Suc
cessivamente ci fu quello tra 
Venezia — presente sul posto 
per quattro secoli (e quindi 
l'Austria sino agli inizi del 
secolo) — con il piccolo 
principato indipendente del 
Montenegro. 

Facendo un primo bilancio 
dei danni, risulta poi che nel
la zona sono stati disi/Ulti 0 
iriimediabilmente danneggiati 
anche quasi tutti i monasteri. 
L'unico che si è salvato è 
quello di Rezevic dove il dan
no è limitato alla caduta di 
alcune tegole. Ma è crollalo 
sotto la furia del sisma ti 
monastero di Podlastva, fon
dato nel 137)0 dall'imperatore 
Dusan. re di Serbia e di Gre
cia Con il monastero è 
scomparsa anche una prezio 
sa raccolta di manoscritti del 
17. secolo. Scomparsi anche i 
resti del monastero di Stane 
vici, uno dei più importanti 
per la storia del Montenegro 
perchè vi vennero redatte, 
nel 1798 le prime ' leggi del 
principato, identica la sorte 
del monastero di Duljevo. Il 
monastero di Podmajna è 
stato scoperchiato, la parte 
orientale è crollata. 

Distruzione e rovine anche 
a Cattaro. la secolare città 
incassata in fondo alle boc 
che omonime. Sulla porta 
dell'abitato un soldato con il 
fucile in spalla impedisce 
l'accesso. Anche qui in meno di 
un minuto sono stati cancel
lati secoli di storia Cattaro 
era una perla, la più bella e 
meglio conservata città antica 
del Mediterraneo. Ora non e-
siste più niente. Distrutte le 
mura — alte venti metri e 
larghe dieci — erette durante 
i periodi in cui la città co
nobbe. dal Medio evo. la pre 
senza della dinastia serba dei 
Nemanija, di Bisanzio e di 
Venezia. I bastioni rappre 
tentarono un esempio unico 
dell'architettura delle fortifi 
cazioni in Europa. 

Anche all'interno della città 
l'identico spettacolo di di 
struzione. La piazza è irrico
noscibile E' crollata la torre 
del 1602. che segnava l'ora 
dal 1803. da quando i france
si vi avevano opposto l'oro
logio. La città conobbe infatti 
anche l'occupazione napoleo
nica e nel 1813 il generale 
Gauthier. per pagare i soldati 
durante l'assedio degli inglesi 
fece coniare delle monete con 
l'argento del tesoro della cat
tedrale di San Trifono. La 
costruzione romanica con le 
due torri che dà sulla piazza 
è seriamente danneggiata 
mentre in un primo tempo si 
pensava si fosse salvata an
cora una tolta dopo avere 
resistito al sisma del 1667. 
Costruita nel 1116 la cattedra
le era il monumento più im
portante di tutta la regione. 

Ma a Cattaro tutto era ar
te. ogni pietra aveva la sua 
stona secolare. In rovina sono 
anche i numerosi palazzi 
costruiti tra il li. e il 17. se
colo Dalle case con le faccia
te orribilmente mutilale sono 
spariti t caratteristici balconi 
sempre fiorili. Crollato è U 
Museo del mare ospitato in 
quello che fu il settecenesco 
palazzo Grgurin. Rase al 
suolo anche le case patrizie, 
vanto di Cattaro. in partico
lare quelle già appartenenti 
alle famiglie Puma, Drago, e 
G.-s&on. 

Lungo tutta la zona che va 
da Dubrovnik al confine al 
banese le devastazioni sono 
pesanti. Gli specialisti sono 
all'opera per effettuare un bi
lancio dei danni, ma sin d'o
ra si sa che a Herceg Novi il 
torrione è finito in mare. 
mentre ad Vicini In violenta 
scossa ha cancellato quasi 
tutti i segni della lunga oc
cupazione ottomana. 

Silvano Goruppi 

una casa da fare a pezzi 
nuova imis / IAG a: 
alessandria 
bari 
bologna 
bolzano 
broscia 
Cagliari 
Catania 
foggia 
genova 
lecce 
milano 
modena 
monza 

venezlamestre 
padova 
parma 
pavia 

piacenza 
prato 
roma 

Siracusa 
taranto 

torino 
trieste 
udine 

Varese 
verona 

il programma fitter giovani 
la linea giunco 
i guardaroba syntheois 
il soggiorno old america 
le poltrone bobo 

ecco i pezzi di casa 
che IAG ti offre 
sotto casa tua 
c'è sempre un negozio IAG 
con il pezzo di casa che cerchi 
e al prezzo che vuoi 
in offerta speciale 
o nelle occasioni del mese 

da sempre I tuoi buoni affari 
nell'arredamento 

Rinascita 
Nel prossimo numero in edicola 
giovedì 26 aprile 
il secondo speciale/elezioni 

GOVERNARE L'ITALIA 
Introduzione di 

ENRICO BERLINGUER 
Articoli di 
Ferdinando Adornato Orlando Agostini 
Giulio Carlo Argan Carla Barbarella 
Luciano Barca Carlo Bernardini 
Angelo Carossino Gerardo Chiaromonte 
Napoleone Colajanni Armando Cossutta 
Fernando Di Giulio Elio Gabbuggiani 
Luciano Lama Emanuele Macalnso 
Adalberto Minucci Alessandro Natta 
Diego Novelli Licia Perelli 
Maurizio Valenzi 

Organizziamo una grande diffusione] 
Le copie vanno prenotate presso gli uffici diffu
sione de l'Unità di Roma e Milano entro lunedì 23 

abbo 
natevi 
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donne 
e politica 
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ed 
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PS 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 

interni e 
intemazionali 

bungalow 
Verude la 

BASSA STAGIONE 1-5 • ! 2 * 5 / 2 * - » al 31-10 

BUNGALOW COMPLEX . . . L. 52.900 
PADIGLIONI S I L L. Sé.000 
VILLA TIPO B base 4 persone L. 1SO.0OS 

MEDIA STAGIONE 245 al 3 0 4 / !-• al 2*.» 
BUNGALOW COMPLEX . . . L. 70.000 
PADIGLIONI S I L L. 75.000 
VILLA TIPO B bave A persone L. 220.000 

ALTA STAGIONE 3 0 4 al 1 » 

BUNGALOW COWPLEX . . . t . «1.000 
singola . . . . . . . L. 115.500 
PADIGLIONI S I L L. 105.000 
VILLA TIPO B bese 4 pesona L. 310.< 

vacanze al mare in Jugoslavia 

Turni settimanali di 8 giorni con 
pensione completa per i bungalow 
tipo Ccmplex • padiglioni S.I.L. 

Per la Villa tipo « B », le quote 
indicate danno diritto solo al per
nottamento ed all'uso della villa 
(cucina, frigorifero, stoviglie, ecc.) 
per una settimana • solo per quat
tro persone.* 

Per ulteriori informazioni rivolgersi 

unità 
vacanze \%\ 
20162 MILANO - Viale F. Test?, 75 
Telefoni (02) 64.23.557.64.38.140 
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Tappa necessaria per rilanciare La distensione 

Mosca preme 
per la firma del Salt 

Le prospettive dei rapporti bilaterali in un incontro tra 
congressisti americani e esponenti del Soviet Supremo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il Cremlino mostra 
un certo ottimismo per possi
bili e positivi sviluppi del dia
logo URSS-USA. Anche a Mo
sca circolano le voci su un 
prossimo vertice Carter-Brez
nev a Stoccolma avendo co
me obiettivo non solo la fir
ma conclusiva dell'accordo 
SALT 2. nr.a anche il rilan
cio dei rapporti di distensio
ne e collaborazione. Si parla 
poi con interesse di ripresa 
di contatti a vario livello: in 
tal senso si valorizzano tutte 
quelle prese di posizione che 
contribuiscono a far compren
dere che la strada dell'ac
cordo è utile ai due paesi e 
all'intera, umanità. Restano 
comunque varie ombre all'o
rizzonte. 

Al gruppo dirigente del 
Cremlino alcune notizie che 
giungono d'oltre oceano non 
paiono « rassicuranti v: al 
Congresso USA aumentano le 
difficoltà per Carter; c'è l'i
potesi dell'installazione sul 
territorio cinese di apparec
chiature in grado di control
lare gli armamenti sovietici: 
certi orientamenti maggior
mente « in chiave antisovie
tica » della NATO; le iniziati
ve di circoli del Congresso e 
non che concentrano la loro 
attenzione nelle aree del gol
fo Persico e dell'oceano 
Indiano. 

Nonostante questi nodi i so
vietici confermano la validi
tà del loro obiettivo: stabilire 
con gli USA un nuovo rappor
to che rilanci tutta la tema
tica della distensione e della 
collaborazione. E questo a 
prescindere dalla « salute po
litica > di Carter. In pratica 
i sovietici vogliono accelera
re i tempi giungere ad una 
svolta concludendo la lunga 
gestazione del SALT 2 con il 
vertice che dovrebbe spianare 
la strada ad altri contatti e 
accordi. 

In questo quadro viene ad 
inserirsi un colloquio che ha 
avuto luogo e Mosca fra par
lamentari americani — la 
delegazione era guidata da 
uno dei leader della maggio
ranza democratica, Brademas 
— ed esponenti del Soviet 
supremo dell'URSS: Ponoma-
riov, membro candidato del
l'Ufficio politico del PCUS; 
Zagladin primo vice respon
sabile della sezione esteri del 
CC: Arbatov, direttore dell'i
stituto e USA ». Un incontro 
che. pur rientrando nel pro
gramma di scambi tradizio
nali. è andato oltre gli aspet
ti formali per toccare temi e 
problemi di scottante attua
lità. La delegazione, tra l'al
tro. è stata ricevuta da Kos-
sighin e da Gromiko i quali 
hanno ribadito che il SALT 2 
può essere firmato al più 
presto. 

Ponomariov. nell'incontro al 
Cremlino, ha colto l'occasione 
per ricordare agli ospiti ame
ricani alcuni punti chiave del
la politica dell'URSS. Questa 
fase del processo di disten
sione. iniziata con gli accor
di bilaterali del 1972 — ha 
detto — è andata avanti con 
difficoltà e problemi per col
pa degli Stati Uniti. Vi sono 
state in questi anri azioni 
che hanno ostacolato una re
golare attuazione degli accor
di. E questo si è Tatto par
ticolarmente sentire per quan
to riguarda il SALi' 2. Anche 
ora — ha detto Ponomariov 
— pur essendo vicini alla fir
ma si registrano sempre più 
iniziative americane tenden
ti ad ostacolare una conclu
sione positiva. 

Proprio per superare le dif
ficoltà — ha continuato Pono^ 
mariov — bisogna dare un 
nuovo impulso alla distensio
ne togliendo gli ostacoli che 
vi vengono frapposti. In tal 
senso ha rilanciato la propo
sta fatta da Breznev nel di
scorso del 2 marzo al Crem
lino: un patto di non aggres
sione tra i paesi partecipan
ti alla conferenza paneuropea 
e cioè un accordo sul non im
piego. per primi, di arma
menti sia nucleari che con
venzionali. 
- Ha parlato quindi delle lun

gaggini che si registrano al
le trattative di Vienna («la 
NATO non vuole discutere su 
basi eguali ») e delle continue 
difficoltà, che vengono frap 
poste quando l'URSS propone 
di bloccare armi nucleari, si
stemi di sterminio di massa. 
armi chimiche e mercato di 
anni. 

Riferendosi all'Asia ha par
lato prima ampiamente del 
conflitto Cina - Vietnam 
(« l'URSS da tempo ha messo 
in guardia sui ' pericoli che 
vengono dal corso di politica 
estera della Cina ») per intro
durre poi il tema delle rela
zioni Washington-Pechino. Ha 
detto che Mosca si è sempre 
battuta per relazioni di ami
cizia. ma ha cominciato a 
seguire con preoccupazione le 
relazioni USA-Cina quando ha 
sentito parlare di «obiettivi 
comuni » « « interessi strate
gici ». Tn sostanza Ponomariov 
ha sostenuto che la «carta 

cinese» è sfuggita di mano 
agli stessi americani e che 
ora in realtà sono i cinesi a 
giocare quella carta utilizzan
do i partners americani per 
raggiungere obiettivi perico
losi e incontrollabili. 

Zagladin, a sua volta, ha ri
cordato agli americani che 
l'accordo SALT 2 non può es
sere considerato come un trat
tato al quale sono interessati 
solo i sovietici. La realtà è 
— ha detto - che il SALT 2 
serve interessi eguali del
l'URSS. degli USA e della pa
ce nel mondo. 

Ampie le risposte america
ne. Brademas ha detto che 
molti dei temi affrontati de
vono essere approfonditi e 
sviluppati facendo notare die 
il dibattito su molte questio
ni è ancora aperto. Il col
loquio di Mosca è quindi im
portante proprio perchè con
sente di verificare punti di vi
sta e tendenze alla vigilia 
dall'accordo SALT 2. 

Carlo Benedetti 

Gli USA declinano 
l'offerta di Deng 

WASHINGTON — Gli USA 
non sarebbero attualmente 
Interessati ad un posto d'a
scolto in territorio cinese per 
controllare l'osservanza • da 
parte sovietica degli accordi 
« SALT » per la limitazione 
delle armi strategiche, hanno 
riferito a Washington « fon
ti informate » commentando 
l'offerta avanzata dal vice 
primo ministro cinese Deng 
Xiaoplng alla delegazione di 
parlamentari americani in 
visita a Pechino e riferita 
dalla « Washington Post ». 

Considerata anche la for
ma non ufficiale con cui è 
stata avanzata la proposta 
cinese, è presumibile che da 
parte del governo di Wa
shington non vi sarà una ri
sposta formale. Ma le Infor
mazioni, trapelate in via uf
ficiosa secondo la prassi a-
meriòana, fanno capire che 
l'invito cinese è stato decli
nato. 

Contro le centrali H 
TOKIO — L'incidente di Harrisburg ha riproposto nel mon

do la questione della sicurezza e quindi dell'utilizzazione delle 
centrali nucleari. Riproponendola, ha rilanciato le iniziative 
di quei gruppi politici ed ecologisti che si battono contro que
sto tipo di impianti. A Tokio, ancora ieri, dimostranti hanno 
manifestato di fronte al ministero dell'Industria per chiedere 
il blocco della costruzione delle centrali, simulando un olocausto. 

Franano i rapporti nella maggioranza in Francia 

Chirac all'attacco di Giscard 
Il leader gollista accentua la guerriglia politica contro il presidente e gli 
si pone apertamente in alternativa - Elezioni anticipate dopo le europee? 

Dal corrispondente 
PARIGI — In tre giorni il 
presidente francese ha regi
stralo Ire insuccessi che in 
un paese politicamente meno 
agnostico ili questo creereb
bero un profondo distacco Ira 
potere e società c ivi le . Ma 
in Francia, sì sa, le co*e 
vanno altrimenti. E tiill.i\ia 
nessuno può ormai negare 
che la Ionia rottura tra i 
due massimi partiti della 
maggioranza, quel lo giscar-
diano e quello gollista — 
una rottura cominciata nel 
1976 con le dimissioni di 
Chirac dalla carica di primo 
ministro — sta diventando 
una frana. 

Per propria iniziativa Gi-
«card d'Eslaing ha deciso, 
gioiel l i scorso, di inaugura
re una serie di comersaz inni 
liime«lrali di un'ora alla TV 
a\endo davanti a sé quattro 
giornalisti fedeli e dunque 
disposti a restare nei limiti 
del gioco presidenziale. Sro-
po dell'esercizio te levis ivo: 
« Rispondere alle domande 
che i francesi si pongono ». 
Ovviamente i giornalisti 
hanno posto le domande che 
t francesi non si pongono o 
«oliatilo quelle clic circola
no ad un allo l ivel lo dì ge
stione economica e politica. 
E ne è uscito uno «pclla-
coln clic quasi tutti gli os
servatori hanno giudicalo di 
rara piattezza, senza sbalzi. 
«enza r i l i e \ ì . rome «e in 
Francia tutto andasse per il 
megl io . 

D'altro canto Giscard d' 
E^laing, smussando gli an
goli o negando l'acutezza di 
certi problemi (crisi della 
maggioranza, conflitto inter
no per le elez.ioni europee, 
fal l imento ilei piano Barre, 
eccetera) è riuscito soltanto 
ad irritare anche i commen
tatori megl io disposti nei 
suoi confronti. Per farla bre-
\ e . un insuccesso. 

Venerdì , sempre |»er pro
pria iniziativa, il presiden
te della Repubblica a \ eva 
m i n o r a l o al l 'Eliseo Chirac 
allo scopo di a \ere con lui 
una franca spiegazione sul
le ragioni della sua guerrì
glia al giscardismo e di ri-
enn*olidare questa maggio
ranza piena di lacerazioni. 
L'incontro ha a \u lo luogo 
con lulia la pubblicità ne
cessaria. Chirac, in apertu
ra, ha presentato a Giscard 
un memorandum privato con
tenente due ordini di criti
che alla politica giscardia-
na: critica ai principi euro
peisti del presidente, che non 
tengono ronto delle realtà 
franresì. e critica all 'azione 
economica dì Barre che non 
tiene conio dei disastri so
ciali chi' essa sia provocan
do sul piano del l 'orcupazio . 
ne. 

Ma. alla fine dei conti , 
roi-ie era andata la convcr-
•MziniH-? Nel pomeriggio il 
p t r l a i o r e del l 'El iseo parla 
di « incontro utile e cordia
le » i- ili i profonde conver

genze » registrale tra le due 

parti. Giscard, insomma, se
condo la propria versione dei 
fatti, è riuscito a placare il 
ni' le avversario e a ricon-
dui-io sui sentieri della socie
tà lihf-rjle avanzala. Ma non 
è co*!. In serata i gollisti pub
blicano una versione esat-
tami'iile opposta e sabato 
mattina, forse |>er non lascia
re dubbi ad una opinione co
sì male informala, danno a l . 
le stampe il memorandum 
affinché tulli sappiano qua
le solco separa le due for
re della maggioranza. 

A questo punto ci si chie
de fin dove Chirac e dispo
sto a condurre la propria 
battaglia contro il giscardi
smo e torna Ira le righe dei 
cnmmenlalnri In possibilità 
di e lezioni legislative anti
cipale dopo le elezioni euro
pee. La ragione è mol lo 
semplice perché rientra nel
la lugira di queste istituzio
ni golliste che , se è vero 
clic hanno assicuralo una 
lunga stabilità di potere, è 
altrettanto vero che hanno 
soffocato il dibattilo politi
co . ridotto a quasi nulla il 
nini» del parlamento, concr . 
l o con la f inzione della 
«maggioranza presidenziale » 
quella profonda crisi della 
borghesia che si esprime og
gi attraverso la lotta tra gi-
scardiani e goll ist i . La Fran
cia insomma scopre di ave-
r.* istituzioni che hanno fun
zionalo con uomini capaci dì 
unificare le forze borghesi e 
in parte quelle popolari (De 
Gaulle e anche Pompidou) 

ma clic non servono più a 
m.isrhfrare le crepe dal mo
mento che Gisc.irl d'Estaing 
non riesce ad esprimere una 
eguale capacità « fedcralri-
ce ». 

Di conseguenza, se le e-
lez.ioiiì euriqiee dovessero ila
re ai gollisti un a premio • 
per la loro battaglia contro 
reuropeNmo giscardiano, la 
cr:-«i pi.trebbc scoppiare al
l'interno di questa maggio
ranza e provocare . elezioni 
anticipate. Ma è in questa 
direzione che guarda vera
mente Chirac sapendo rhe i 
socialisti potrebbero risulta
re Ì vincitori del confronto 
e favorire con ciò i piani 
di Giscard d'Eslaing che prò-
b.iliilmente non esi lerebbe ad 
affidare ad un socialista la 
carica di primo ministro? Cer
tamente no. 

Chirac non fa che scava
re fossati di irritazione ai 
piedi del giscardismo, ma 
condurrà la sua guerriglia fi
no alle elezioni presidenzia
li perché è nel 1981 che egli 
aspetta l'occasione del con
fronto decisivo con Giscard 
d'Eslaing. In una Francia 
che *ri*chiercbbe » di cade
re a sinistra, in una Fran
cia in crisi, piena di malu
mori, Chirac vuole ripresen
tarsi come il salvatore del 
sìsiema e del potere borghe
se. Tul io il resto e anche le 
e lezioni europee, vanno let
ti in que«ta chiave . 

Augusto Pancaldi 

Lo scienziato e studioso marxista agli arresti domiciliari nella RDT 

Perquisita la casa di Havemann 
Poche ore prima aveva rilasciato una lunga dichiarazione sull'inasprimento 
delle restrizioni alla sua attività - Sequestrate diverse casse di materiali 

BERLINO OVEST — Preoc
cupanti notizie sono state dif
fuse nel settore occidentale 
dell'ex capitale tedesca sul
la sorte del prof. Robert Ha
vemann, lo scienziato e stu
dioso marxista che è consi
derato uno dei massimi espo
nenti del « dissenso » nella 
Repubblica democratica tede
sca. Secondo queste notizie, 
l'abitazione in cui Havemann 
vive, in condizione di arre
sto domiciliare, ha subito u-
na perquisizione, al termine 
della quale la polizia è sta
ta vista allontanarsi portan 
do con sé diverse casse di 
materiali sequestrati. Nulla si 
è tuttavia saputo sulla sorte 
del professore, il quale co
munque sembra aver subito 
un lungo interrogatorio. Nes
suna conferma è stata data 
alle voci riguardanti un suo 
arresto, come possibile pre
messa ad una espulsione dal
la RDT. 

Poche ore prima della per
quisizione. Havemann aveva 
rilasciato una lunga dichia
razione. € Dal momento in cui 
venne tolta al mio amico Wolf 
Bìermann la cittadinanza del
la RDT nel novembre 1976, 

e quindi da due anni, io — 
aveva detto — vivo nella mia 
casa in condizioni simili a 
quelle carcerarie. Le misure 
prese nei miei confronti han
no come fondamento la sen
tenza del distretto giudizia
rio di Furstenu:ald con la 
quale venne disposto a mio 
carico un arresto domicilia 
re a tempo indeterminato. La 
sentenza venne motivala con 
la pubblicazione nello "Spie-
gel" di una dichiarazione con
tro la perdita delta cittadi
nanza di Wolf Bìermann. Il 
tribunale dichiarò che con ta 
le pubblicazione era stato 
messo in pericolo l'ordine 
pubblico nella RDT. Nell'ese
cuzione di tale arresto U com
portamento era stato fino ad 
oggi piuttosto mite. Il signor 
Windisch, che agisce per in
carico del procuratore gene
rale, mi disse che questo av
veniva in considerazione del
la mia partecipazione alla re
sistenza contro U regime na
zista ». 

Ma. aveva aggiunto Have
mann. xeon l'andar del tem

po, le misure contro di ne 
vennero rese sempre più du

re. Da più di una settima
na, nel pezzo di giardino che 
ho davanti a casa mia, il 
passaggio di persone è com
pletamente bloccato dalla po
lizia. Da allora le limitazioni 
della libertà personale di mo
vimento si estendono anche 
a mia moglie e perfino alla 
mia figlioletta di sei anni. 
Mia figlia può sì visitare oc
casionalmente i vicini; ma 
a mia moglie Katia viene im
pedito di portare la nostra 
figliola all'asilo, per ricevere 
l'insegnamento prescolastico. 
Per procurarsi il necessario 
per vivere, mia moglie deve 
fare affidamento sull'aiuto dei 
vicini; a tale scopo le viene 
consentita di quando in quan
do una conversazione attra
verso la ' siepe. Poco prima 
che queste misure rigorose 
venissero introdotte, mia mo
glie venne fermata mentre 
viaggiava con la sua auto. 
La sua • borsa e l'auto ven
nero perquisite. Nessun og
getto venne trattenuto, per
chè evidentemente non si tro
vò quello che si cercava. Lo 
stesso accadde a mio cogna
to che venne sema alcun mo

tivo perquisito da capo a pie
di. Anche nel suo caso la 
perquisizione non . diede • ri
sultato. Non è stata data nep
pure una sola parola di giu
stificazione, né •scritta né -o-
rale per l'aggravamento del 
mio arresto domiciliare e per 
il coinvolgimento di mia mo
glie. I poliziotti di servizio 
hanno dichiarato soltanto che 
agivano^*eguendo ordini ». 

« Mi astengo dal dare 
io stesso un giudizio sulla 
regolarità o meno delle mi
sure prese contro di me, ma 
nel caso di mia moglie e 
della mia bambina esse rap
presentano una violazione cla
morosa dei diritti umani, per 
Ut quale non potrebbe essere 
data dalle autorità neppure 
l'apparenza della legalità. Si 
tratta di arbitri inumani che 
ricordano la cosiddetta legge 
della parentèla, "sippenhaft". 
che credevamo •appartenesse 
definitivamente al passato. 
Chiedo — aveva concluso Ha
vemann — l'immediato rista
bilimento per mia moglie e 
per mia figlia di tutti i di
ritti di libertà garantiti dal-

. la Costituzione della Repub-
1 blica democratica tedesca ». 

Pressioni 
americane 
su Londra 

i 

per una 
soluzione 
nell'Ulster 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — E' ora che il 
governo inglese risolva la tra
gica situazione del Nord Ir
landa, aopo dieci anni di 
caos, con un'iniziativa politi
ca seria e concreta. L'ha det
to un alto rappresentante del 
Congresso americano, Tip 
O'Neill, il quale, a capo di 
una delegazione di cinque 
parlamentari statunitensi, sta 
visitando le due Irlaude (Mi
re e Ulster) per un giro di 
ricognizione che si dice ab
bia l'approvazione tacita del 
presidente Carter. La dichia
razione ha provocato reazio
ni indignate in Inghilterra da 
parte dei due maggiori par
titi politici, laburista e con
servatore. 

Impegnati nella campagna 
elettorale hanno entrambi col
to l'occasione per riafferma
re la propria ostilità contro 
ogni tipo di « interferenza 
esterna » in quello che viene 
tradizionalmente considerato 
un problema di esclusiva pre
rogativa inglese al di sopra 
delle parti. Solo il Partito 
liberale si differenzia. Il suo 
portavoce per gli affari eco
nomici, Pardoe, da tempo in
siste sulla proposta del « ri
tiro delle truppe» a scaden
za non troppo lontana. Que
sta, tuttavia, rimane per il 
momento una posizione iso
lata. Il rifiuto generale a di
scutere la questione irlande
se riflette quindi un ben no
to atteggiamento di autodife
sa da parte di Londra che, 
dall'ormai lontano 1969, ha 
continuato a respingere qua
lunque suggerimento, aiuto o 
proposta costruttiva, critica o 
condanna. Ma il quadro è 
più complesso e potrebbe es
sere in procinto di cambiare. 

Nonostante lo stato di vio' 
lenza endemico, il Noid Ir
landa sta tornando ad esse
re una meta piuttosto attraen
te per gli investimenti inter
nazionali. Fra gli altri, gli 
USA appaiono molto interes
sati. Nell'ultimo anno sei 
grosse aziende (fra cui la 
General Motors) hanno ag
giunto il loro nome alla tren
tina di ditte americane già 
attive nella regione installan
do fabbriche e nuove attrez
zature che portano ora ad 
oltre ventimila il totale com
plessivo dei posti-lavoro for
niti dal capitale transatlan
tico. Sono contemplati anche 
altri progetti produttivi ma 
il presidente Carter ùu ohi 
volte affermato la necessità 
che il clima volitico e civile 
dell'Ulster cambi in modo si
gnificativo. 

Come è noto, lo staterello 
nord-irlandese vive ormai da 
anni sotto un ininterrotto sta
to di emergenza, è ammini
strato con le legai eccezio
nali direttamente da un mi
nistro inglese, gestito in pra
tica dal comando militare. 
IA. ripresa delle forme del
la vita democratica (parla
mento regionale, amministra
zione locale) è la condizione 
rirhiesta da Carter, la pre
messa indispensabile all'ulte
riore afflusso di investimenti 
americani. 

I cinque anni di governo 
laburista appena trascorsi 
hanno aggravalo il vuoto di 
iniziativa politica da parte di 
Londra. Ma l'obiettivo del ri
lancio e della riforma è sul 
tappeto da parecchio tempo. 
Si può prevedere con una 
rerta sicurezza che. qualun-
qua sia il colore dell'ammi
nistrazione inglese che usci
rà dalle urne il 3 maggio. 
il piano di recupero del Nord 
Irlanda verrà gradualmente 
avviato come evoluzione di 
alcuni delicati nodi interni e 
anche in risposta alle solle
citazioni in sede internazio
nale. 

La frase del rappresentan
te del Congresso americano 
che apparentemente ha più 
infastidito i suoi interlocutori 
inglesi è stata quella con cui 
O'Neill ha criticato il fatto 
che il Nord Irlanda sia di
ventato una specie di € foot
ball politico ». cinicamente 
giocato per uso interno. Al 
momento, la situazione si 
mantiene gravissima. Nelle 
ultime due settimane sono 
morte più di dieci persone: 
quattro soldati, quattro poli
ziotti, un territoriale, la di
rettrice di un carcere, un 
istruttore del corpo dei ca
detti. L'assassinio di queste 
due ultime persone, ieri l'al
tro, è stata particolarmente 
raccapricciante. L'IRA, si di
ce. sta tenendo fede alla lu
gubre promessa di partecipa
re. di far sentire tutto il suo 
peso, nella campagna eletto
rale in corso in Gran Bre
tagna da essa praticamente 
inaugurata il 30 marzo con 
l'uccisione del deputato con
servatore inglese Netve alla 
Camera dei Comuni di Lon
dra. 

Antonie Brond* 

Dalla prima pagina 
DC 

perciò quello della confusio
ne. Ma al di là della confu
sione e del vuoto di linea po
litica, vi è anche un intemo 
prettamente elettorale che ha 
finito per prevalere: la De
mocrazia cristiana ha in de
finitiva scelto di presentarsi 
all'elettorato con una molte
plicità di accenti e di facce; 
c'è chi non sa risolvere la 
contraddizione di fondo (tra il 
riconoscimento dell'esigenza 
di un certo grado di unità e 
l'incapacità di trarne tutte le 
conseguenze sul piano politi
co) e c'è chi vuole usare la 
campagna elettorale come ter
reno di rottura > irreversibile 
e di cancellazione — anche 
formale — di ogni residuo 
della linea Moro. 

L'attacco di Fanfani — che 
da tempo non interveniva in 
Consiglio nazionale — è stato 
frontale, e ha investito tutta 
l'esperienza dell'ultimo trien
nio e il ruolo che in essa han
no avuto Zaccagnini, Moro e 
Andreotti: dal governo delle 
astensioni costituito dopo il 
voto del 20 giugno 1976. alla 
maggioranza con i comunisti. 
all'attuale tripartito elettorale. 
Bisogna «correggere gli er
rori commessi » — egli dice 
— se si vuole « riottenere il 
consenso dell'elettorato ». E 
per correggerli, secondo il 
presidente del Senato, la DC 
dovrebbe farsi « credibile pro
motore di maggioranze », per 
avviare poi « un confronto 
post-elettorale con i diversi 
partiti con i quali dal 1960 
furono strette coalizioni de
mocratiche ». Rifiuto quindi 
di ogni confronto reale con i 
comunisti, e individuazione di 
un'area di governo solo tra le 
forze neo-centriste e di centro
sinistra: e no», di conseguen
za, a una politica di unità de
mocratica (perché — egli af
ferma — in fondo a questa 
strada può esservi il PCI al 
governo). In più. evocazione 
dei problemi della collocazio
ne internazionale dell'Italia — 
proprio in un momento di lar
ghissima convergenza sulla 
politica estera del paese — in 
termini vecchi, da anni cin
quanta: Fanfani ha detto che 
ai partners del Patto atlantico 
e della Comunità europea in
teressa « sommamente che 
l'Italia resti democratica e 
conservi immune la sua liber
tà da esterni condizionamen
ti*. E' evidente che libertà 
democratiche e indipendenza 
nazionale stanno a cuore agli 
italiani prima ancora che ai 
loro interlocutori stranieri. 
Ed è altrettanto evidente (e 
Fanfani ignora questo aspet
to) che in questi ultimi anni 
l'immagine internazionale del
l'Italia non è stata affatto dan
neggiata dalla collaborazione 
sia pure parziale tra tutte le 
forze costituzionali, al con
trario. 

Fanfani si è pronunciato 
contro le ipotesi di riforma 
costituzionale o della legge 
elettorale messe in circolazio
ne da esponenti della DC (Pic
coli in primo luogo). Si trat
terebbe, ha detto, di un « di
versivo ». E in ogni caso, per 
essere possibili tali modifi
che presupporrebbero o un 
risultato elettorale eccezional
mente positivo da parte della 
DC o un accordo bipolare con 
l'altro grande partito. Inoltre. 
ha detto il presidente del Se
nato, un mutamento profondo 
della legge elettorale e richia
ma una coerente anticipata 
rielezione delle Camere ». 

Bisaglia ha fornito un'indi
cazione abbastanza esplicita 
per il ritorno a collaborazioni 
di centro-sinistra: e no» ricer
cheremo — ha detto — assie
me agli altri partiti laici e 
socialisti una nuova strategia 
che realizzi una stabile mag
gioranza parlamentare». Piut
tosto che collaborare al .go
verno con i comunisti, la DC 
dovrebbe passare all'opposi
zione. minacciando (questa la 
sostanza del ragionamento di 
Bisaglia) di portare l'emer
genza sul terreno « politico-
istituzionale ». cioè rischian
do la paralisi delle istituzioni. 

Forlani non ha parlato. Ma 
ha rilasciato una breve di
chiarazione di sostanziale ap
poggio alla segreterìa. « Mi 
pare che sulla relazione di 
Zaccagnini — ha detto — sia 
possibile un largo consenso. 
L'impegno unitario della DC 
deve essere fuori discussione». 
I contrasti interni, secondo 
Forlani, sono solo « appa
renze ». 

Anche Piccoli, presentando 
il documento finale, che è sta
to approvato nella tarda se
rata con una riserva di De 
Carolis e Carenini (i quali non 
volevano approvare la relazio 
ne di Zaccagnini). ha cerca
to di dare una versione tran
quillizzante dello scontro che 
si era appena svolto nell'au
la di piazza Sturzo. 

Molto breve il discorso di 
Andreotti. che pur non en
trando nel inerito delle pole
miche interne ha ricordato: 
1) che la ?>C tion sarà e mai 
disponibile a confusioni poli
tiche»; 2) che senza lo sfor
zo di solidarietà di questi an
ni vi sarebbe stata una crisi 
«non governabile»; 3) che 
e abbiamo oggi un credito in
ternazionale che mai si è rea
lizzato in passato». 

Il documento conclusivo ap
provato. dopo la lunga trat
tativa tra le correnti, porta il 
segno dei cedimenti ai grup
pi di destra. Alcuni punti lo 
caratterizzano: A) ' l'approva-
rione della relazione di Zac

cagnini; B) l'affermazione 
secondo cui, nel permanere 
dell'emergenza, è ritenuta più 
che mai necessaria « la ricer
ca della solidarietà nazionale 
allo scopo di raggiungere o-
biett'wi utili », solidarietà che 
ha permesso già di raggiun
gere « importanti traguardi »; 
C) il giudizio positivo sul tri
partito DC-PRI-PSDI. e l'as
sicurazione che la DC segue 
con « profonda attenzione le 
proposte del PS1 di collocar
si in una sua posizione di 
impegno e di autonomia »; 
D) l'affermazione — a mezza 
strada tra la speculazione 
elettoralistica e il vecchio 
modulo anti-PCI — secondo 
cui l'« inserimento » del PCI 
nella politica di solidarietà è 
venuto meno « non per ina
dempienze della DC ma per 
difficoltà interne del quadro 
internazionale in cui si trova 
collocato lo stesso PCI »; 
E) infine « il nostro rifiuto 
— così afferma il documen
to de — alla costituzione di 
governi con il PCI ». E si ag
giunge: « Lo ribadiamo: è un 
impegno solenne che assu
miamo con i nostri elettori ». 
I fanfaniani hanno infine di
chiarato di essere soddisfat
ti della conclusione del CN. 
perché — hanno detto — le 
loro propaste sono state ac-
co'te nel testo del documento. 

Prosciolti 
nizzazione terroristica che ha 
rivendicato l'assassinio del 
giudice democratico. 

Fin qui il comunicato. Evi
dentemente la magistratura 
ha agito perché aveva la 
convinzione di trovarsi di 
fronte ad una incomprensi
bile versione dei fatti, il che 
aveva spinto i magistrati a 
voler chiarire fino in fondo 
quale fosse stato lo svolgi
mento di quella cena. Certo 
però, vista anche la conclu
sione. viene da pensare se 
una condotta più ponderata 
(ad esempio 1 interrogatorio 
contemporaneo di tutti i par
tecipanti alla cena) non 
avrebbe permesso di accerta
re subito la natura dei con
trasti e lo svolgimento del 
fatti, evitando situazioni as
sai difficili da comprendere 
e che hanno anche provoca
to qualche sconcerto. 

Vediamo di riassumere lo 
svolgimento della vicenda. 
Circa una settimana fa un 
quotidiano milanese, ripreso 
in seguito da altri organi di 
stampa, diede notizia che Ales
sandrini. il giudice democrati
co assassinato il 29 gennaio 
scorso da « Prima linea ». eb
be un incontro con Antonio 
Negri, il docente universitario 
recentemente arrestato dalla 
magistratura nell'inchiesta pa
dovana. Venne fuori che l'in
contro si ebbe nel corso di 
una cena in casa di un magi
strato. Sul Manifesto del 15 
scorso Tiziana Maiolo. confer
mando la cena, scrisse di 
avervi partecipato con il ma
rito. Stefano Menenti, redat
tore dell'agenzia ANSA, e che 
sia Alessandrini che Negri 
erano presenti con le rispetti
ve consorti. In totale, insom
ma, i commensali sarebbero 
stati otto, contando anche la 
coppia ospitante. Nell'artico
lo si riferiva sommariamente 
anche il tenore della conver
sazione e si descriveva l'at
mosfera di quella serata. 

Proprio l'affermazione del
la Maiolo di essere stata pre
sente insieme al marito, su
scitò la reazione della vedo
va di Alessandrini. La signo
ra non ricordava affatto che 
i due giornalisti fossero pre
senti. Una nuova deposizione 
della signora, come ha infor
mato il procuratore capo Gre-
sti. metteva in moto Antonio 
Spataro, il magistrato che si 
occupa, per gli atti urgenti. 
dell'inchiesta sull'assassinio 
Alessandrini (l'inchiesta è sta
ta assegnata dalla Cassazio
ne alla magistratura tori
nese). 

A questo punto il magistra
to convocava sia Menenti che 
la Maiolo. Entrambi i gior
nalisti confermavano di esse
re stati presenti alla cena. 
Scattava allora la decisione 
dell'arresto da parte del ma

gistrato. Menenti veniva sot
toposto a nuovo interrogatorio 
e il suo arresto diventava de
finitivo. Tiziana Maiolo veni
va fermata come teste reti
cente e il suo interrogatorio 
veniva fissato per la mattina
ta di ieri e poi spostato, come 
anche l'interrogatorio di An
tonio Bevere, 

Ieri sera, infine, la con
clusione di cui si è detto. Ste
fano Menenti e Tiziana Maio-
Io sono stati scarcerati en
trambi poco dopo le 23. Da 
segnalare, infine, una presa 
di posizione della FNSI, nel
la quale prima della scarce
razione, si era sollecitato * un 
tempestivo ed esauriente chia
rimento della magistratura 
sulle circostanze e le moti
vazioni che hanno determina
to i gravi provvedimenti, an
che al fine di fugare dubbi 
e preoccupazioni favorite dal
la mancanza di informazioni». 

Ingrao in Friuli 
per l'anniversario 
della Liberazione 

ROMA — Il presidente della 
Camera Pietro Ingrao sarà 
la prossima settimana in 
Friuli per una visita ufficia
le legata all'anniversario del
la Liberazione. Martedì po
meriggio Ingrao parteciperà. 
a Monfalcone, alla cerimo
nia per l'Inaugurazione del 
monumento ai caduti della 
guerra partigiana. 

L'indomani mattina il pre
sidente della Camera terrà a 
Udine, in piazza della Liber
tà, il discorso celebrativo del 
25 aprile. Più tardi il compa
gno Ingrao si incontrerà con 
rappresentanze del giovani 
di leva, sottufficiali e ufficia
li dell'esercito. 

Nel pomeriggio, prima di 
ripartire per Roma, visiterà 
alcuni centri terremotati so
stando a Gemona dove ve
drà le autorità regionali, 1 
parlamentari e gli ammini
stratori locali delle zon* de
vastate dal sisma. 

Delegazione 
sindacale 

cinese 
in Italia 

ROMA — E' giunta ieri a Ro
ma una delegazione sindacale 
della Repubblica popolare ci
nese guidata dal segretario 
generale aggiunto, Warur Ja-
Chong, La delegazione, che si 
tratterrà venti giorni in Ita
lia ospite della UIL, avrà In
contri e colloqui con i rap
presentanti della Federazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
con i presidenti del Senato, 
Fanfani. e della Camera, In
grao, con i ministri dell'In
dustria, del Lavoro e del Com
mercio estero. LA delegazione 
sindacale cinese sarà anche 
ricevuta dal presidente della 
Repubblica, Sandro Pettini. 

Nuovo incursione 
dei rhodesiani 
in Mozambico 

SALISBURY — Aerei rhode
siani hanno compiuto ieri 
una nuova incursione in Mo
zambico meridionale, colpen
do alcune basi di guerriglieri: 
lo rende noto un breve co
municato niodeslano, in cui 
si precisa che il raid è stato 
effettuato nella provincia mo
zambicana di Tele e che tutti 
gli aerei sono tornati indenni 
alle loro basi. L'incursione è 
stata la seconda in 48 ore. 

Il Consiglio della società 
immobiliare toscana terreni 
e fabbricati, profondamente 
colpito per la morte del tuo 
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Giovedì il convegno sulla ristrutturazione degli uffici 

Come rendere più efficiente 
* * 

tutta la «macchina comunale» 
L'incontro nazionale promosso dall'amministrazione di Palazzo Vecchio - A confronto esperienze e 
proposte diverse - La partecipazione dei grandi Comuni, degli studiosi e docenti universitari 

La crescita civile e demo
cratica della società ha cam
biato profondamente, specie 
negli ultimi anni, le funzioni 
e le attività svolte dagli enti 
locali ' e soprattutto dai co
muni. 

Oggi le funzioni certificati-
ve sono passato in secondo 
piano; le principali attività 
del comune sono rivolte alla 
organizzazione e alla eroga
zione di servizi sociali ri
chiesti dai cittadini. 

In questo senso le ammi
nistrazioni comunali elabora
no dei veri e propri pro
grammi per portare avanti 
determinati obiettivi d'inte
resse collettivo. 

A queste nuove e accresciu
te funzioni del comune non 
ha però corrisposto un mu
tamento. una modernizzazio
ne dell'insieme degli uffici, 
delle funzioni e delle man
sioni in altre parole del fun
zionamento complessivo della 
« macchina comunale ». L'or
ganizzazione dell'apparato di 
tutti j comuni si basa ancora 
su di un principio del secolo 
scorso che è quello della sca
la gerarchica: i bisogni e lo 
esigenze di oggi richiedono al 
contrario un criterio diverso 
cioè le capacità professionali 
dei dirigenti e degli operato
ri. 

A questa contraddizione 
ormai storica si devono poi 
aggiungere le diTficoltà attua
li determinate dalle rigorose 
leggi sulla spesa pubblica e 
dalla stretta sui finanziamen
ti e sui mezzi economici a 
disposizione. 

Esiste una via che i comu
ni possono imboccare per 
uscire da questa .situazione? 
In attesa della riforma delle 
autonomie locali, i comuni si 
organizzano per dare attra
verso la ristrutturazione della 
macchina comunale una pri
ma risposta a questo interro
gativo. La ristrutturazione 
diventa quindi una necessità. 
l'unico mezzo che ha il co
mune per rispondere alle 
nuove esigenze e per svolgere 
i nuovi compiti. 

Le protraste di ristruttura-
zion assumono in questo 
momento una importanza 
particolare. Kd è su questo 
tema che il comune di Firen
ze in collaborazione con la 
sezione regionale dell'Anci 
(Associazione tra i comuni) 
ha organizzato un convegno 
che si svolgerà in Palazzo 
Vecchio il 26. 27 e 28 aprile. 
Ci sarà un confronto e uno 
scambio di opinioni e di 
proposte a livello nazionale e 

gli argomenti all'ordine del 
giorno acquistano maggiore 
attualità dal momento che la 
legge nazionale numero tre 
del 1979 stabilisce che tutti 
gli enti locali approvino en
tro il 30 giugno i loro proget
ti di ristrutturazione dei ser
vizi e degli uffici. 

« Il convegno — ha detto 
l'assessore al personale Va
sco Biechi, illustrando alla 
stampa gli scopi della inizia
tiva — diventa per molti 
amministratori un utile mo
mento di confronto e l'espe
rienza fiorentina che sarà 
presentata e discussa diventa 
una traccia per tutti ». 

Tre sono i temi intorno ai 
quali saranno organizzati i 
lavori del convegno: 1) La 
nuova organizzazione del co
mune (i modelli organizzativi 
ipotizzati, il decentramento, i 
nuovi rapporti tra organismi 
decisionali e strutture opera
tive, la ristrutturazione degli 
organi decisionali, la profes
sionalità); 2) ristrutturazione 
ed aree di intervento (pro
grammazione delle risor.se. 
ricollocazione delle funzioni 
tradizionali, nuovi compiti, la 
politica dei servizi pubblici); 
3) ristrutturazione e 'rompa 
tibilità (i vincoli attuali, le^-
ge comunale e provinciale, 

legge numero 1979. leggi di 
delega, leggi sanitarie, con
tratti, legge quadro sul pub
blico impiego). 

Il convegno i cui la\ori ini-
zieranno giovedì alle 10, sarà 
aperto da una relazione intro
duttiva del sindaco Gabbug-
giani; l'assessore Vasco Bie
chi illustrerà l'esperienza del 
processo di ristrutturazione 
del comune di Firenze. Ve 
nerdi il vice sindaco Morales 
Illustrerà l'esperienza dei con
sigli di quartiere e il profes
sor Giorgio Berti dell'Univer
sità affronterà gli aspetti giu
ridici della ristrutturazione. 

Al convegno hanno già in
viato le adesioni le più gran
di città italiane e decine di 
altri comuni medi e piccoli. 
Hanno preannunciato comuni
cazioni e interventi diciotto 
professori universitari, studio
si di diritto amministrativo 
e di amministrazione pubbli
ca tra i quali Sabino Cassese. 
Gustavo Zagrebelski e Um
berto Pototachning. Saranno 
presenti rappresentanti dell' 
Anci provinciale e regionale. 
l'assessore Barzanti della Re
gione Toscana. Sarti presi
dente della CISPEL ed espo
nenti delle forze politiche 
(Triva. PCI;Bassanini. PSI; 
De Siervo. DC). 

La Costituzione spiegata a scuola 
Assemblee, dibattiti, manifestazioni e ini

ziative per la difesa dei principi costituzio
nali e dell'ordine democratico. Ieri mattina 
è stata la volta delle scuole. Per due ore, in 
sei istituti medi e superiori della città, sono 
stati interrotti i quotidiani insegnamenti e 
gli alunni hanno affollato le aule più gran
di e le palestre per assistere ad una lezione 
diversa dal solito. 

Professori universitari, studiosi, magistra
ti. sindacalisti hanno spiegato ai ragazzi i 
vari articoli della costituzione. Non sono sta
te lezioni cattedratiche; gli allievi sono in
tervenuti ripetutamente con domande, opi
nioni e proposte; animate assemblee-dibat-
tUo che hanno impegnato centinaia di gio-
\ani in una riflessione e in una discussione 
su un tema di scottante attualità: il terrori
smo. la difesa della democrazia 

La manifestazione più significativa si è 
svolta al palazzetto dello sport di via Ben-
detto Dei dove si sono dati appuntamento 
gli allievi dell'IT! L. Da Vinci, sono svolti al 
nuti i segretari della federazione sindacale 
unitaria e il professor Gianpaolo Menni. 

Assemblee e di battiti si sono svolti al 
Quinto liceo Scientifico con il professor Pao
lo Giovannelli; alla scuola media Poliziano, 
con il professor Francesco Romano; al li-
reo classico Dante con il professor Enzo Ca
ra bba; alla casa dello studente di viale Mor
gagni con il professor Giuseppe Stancanelli 
e al liceo scientifico L. Da Vinci con il dottor 
Carlo Casini. 

Tutte le manifestazioni sono state promos
se dal comitato di coordinamento per la di
fesa dell'ordine democratico e dei principi 
costituzionali. Assemblee e dibattiti sono in 
programma anche per domani, lunedì: alle 
ore 10 nello stabilimento della FIAT di via
le Guidoni, in occasione del 35. anniversa
rio degli scioperi antifascisti del marzo 1944j 
il pretore Marco Ramat parlerà sul tema 
<i La Costituzione e la difesa dell'ordine de
mocratico». Alle ore 14 sempre alla FIAT, il 
professor Angelo Varni, docente di storia 
del sindacalismo parlerà sul tema «La Co-
stituzicne e le libertà sindacali ». 

NELLA FOTO: il magistrato Casini men
tre parla allo scientifico L. Da Vinci. 

Dopo lo smantellamento del pallone 

Ancora polemiche 
per la piscina 

Una lettera dei lavoratori del centro al
l'assessore — Presa di posizione del PCI 

Lo smantellamento del pal
lone pressostatìco della pi
scina Costoli con qualche 
giorno di anticipo rispetto 
agli anni precedenti ha solle
vato le proteste dei 25 istrut
tori di nuoto e dei due assi
stenti bagnanti che da oltre 
un mese sono in assemblea 
permanente per chiedere l'as
sunzione da parte della am
ministrazione comunale. 
Smantellamento che la giunta 
ha deciso dì fare effettuare 
su richiesta delle società 
sportive di nuoto in maniera 
da permettere alla RN Flo-
rentla Algida l'effettuazione 
della partita di pallanuoto (il 
prossimo 25 aprile) contro i 
campioni della Pro Recco. E 
di utilizzare la gradinala del
l'impianto che può ospitare 
diverse migliaia di appassio
nati. A seguito di questa de
cisione i lavoratori del centro 
notatorio del Campo di Mar
te hanno inviato all'assessore 
allo sport del comune di Fi
renze una lettera nella quale 
hanno espresso il loro dis
senso. 

Il comitato cittadino del 
PCI a tale proposito ha e-
messo un comunicato in cui 
si afferma che « l'ordinanza 
del pretore di Firenze per il 
reintegro degli istruttori di 
nuoto della piscina Costoli 
rappresenta un ulteriore ele
mento di chiarificazione della 
lunga vertenza che ha ac
compagnato il passaggio del
l'impianto dal CSETS al Co
mune di Firenze. 

Il POI, che ha sempre au

spicato una soluzione positiva 
di questa vertenza, ritien" 
necessario ribadire le proprie 
posizioni anche per quanto 
riguarda l'utilizzo e la gè 
stlone della strutture affinoli? 
venga assicurato alla città un 
servizio sociale di promozio 
ne e diffusione delle attività 
sportive. 

In particolare riteniamo la 
gestione sociale e l'uso diver 
sificato degli spazi una ga 
ranzia pei soddisfare sia ! • 
esigenze delle scuole e degli 
iscritti ai corsi di nuoto, oh-
delle stesse società sportive a 
livello agonistico. 

Il PCI comprende il signi 
ficato dell'avvenimento ago 
nistico del 25 aprile e prendi' 
atto che le società sportiva. 
di comune accordo, hanno 
richiesto lo smontaggio ant: 
cipato del pallone pressosta-
tico. Riteniamo che la deri
sione del comune non debba 
in nessun modo pregludica»e 
né le esigenze legìttime delle 
famiglie (che hanno già paga 
to la quota di iscrizione dei 
corsi di nuoto), né quelle dei 
lavoratori (pensando anche 
ad un eventuale prolunga 
mento dei corsi), né Ipotizza
re in nessun modo un uso 
esclusivamente agonistico 

Il PCI — conclude il co
municato — ritiene necessa
rio un chiarimento che ponga 
come priorità politica la de
finizione dell'utilizzo della 
struttura attraverso un con
fronto che coinvolga tutte le 
forze sociali e sportive inte
ressate ». 

Due agenti in piazza della Repubblica 

Sparano per catturare 4 ladri 
Giornalaio ferito lievemente 

Il gestore dell'edicola colpito al volto da un a scheggia di vetro - I giovani avevano ru
bato un'auto in viale Giannotti - I polizio tti affermano di aver soltanto sparato in aria 

Sparatoria nel centro stori
co per catturare quattro gio
vani a bordo di un'auto ru
bata; un proiettile ha infran
to il cristallo dell'edicola dei 
giornali di Andrea Ladisa, 48 
anni, abitante in via Pacini 28 
che è rimasto leggermente fe
rito al volto da una scheggia 
del vetro andato in frantumi. 
E' accaduto ieri verso le 14 
in Piazza della Repubblica. 
Una Volante ha intercettato 
una Ford Fiesta che pochi mi
nuti prima era stata rubata 
nel viale Donato Giannotti nel 
rione di Gavinana. La pro
prietaria aveva segnalato im
mediatamente il furto e l'al
larme è rimbalzato agli equi
paggi delle Volanti. 

Verso le 12.45. una pattu
glia della Volante ha inter
cettato in piazza della Repub
blica l'auto con a bordo quat
tro giovani. Secondo la ver
sione della polizia, l'auto a-
vrebbe tentato di fuggire. Uno 
degli agenti secondo la ver
sione ufficiale, ha sparato in 
aria per bloccare gli occu
panti. Un proiettile è andato 

a conficcarsi nell'edicola dei 
giornali che si trova in via 
Calimala accanto all'UPIM e 
al Banco di Sicilia, mandan
do in frantumi il cristallo. 11 
giornalaio. Andrea Ladisa che 
si trovava all'interno veniva 
colpito da una scheggia del 
cristallo al volto. 

I quattro giovani venivano 
condotti in questura e iden
tificati per Gabriele Andrei. 
29 anni, conosciuto come un 
travestito. Paolo Keriack di 
26 anni. Pietro Salvi, di 25 
anni e Simone Leandri di 18 
anni. Sono stati arrestati per 
furto aggravato. 

L'episodio di piazza della 
Repubblica ha suscitato di
scussioni piuttosto accese. 
Qualche tempo fa come si ri
corderà ad un posto di bloc
co un giovane rimase ucciso 
da una raffica partita dal mi
tra di un agente per disgra
zia. Il nuovo episodio ripro
pone il problema dell'uso del
le armi da parte degli agenti 
di polizia impegnati nella lot
ta alla criminalità comune e 
politica. 

Domani 
conferenza 
cittadina 

sul problema 
della casa 

Domani, lunedì, si svol
gerà iti Palazzo Vecchio la 
conferenza cittadina sul pro
blema delta casa promossa 
dalla amministrazione comu
nale. 

I lavori inlzieranno alle 9 
e saranno aperti da un sa
luto del sindaco Elio Gab-
buggiani. Le relazioni saran
no tenute dagli assessori An
na Bucciarellì (Servizi so
ciali e problemi della casa); 
Marino Bianco (urbanistica); 
Fulvio Abboni (patrimonio 
comunale). La conferenza 
sarà conclusa nel tardo po
meriggio da un intervento 
del vicesindaco Giorgio Mo
rales. 

Occupato 
un altro 
stabile 

nel centro 
storico 

Ieri è stato occupato un al
tro stabile in pieno centro cit
tadino. Alcuni aderenti all' 
Unione inquilini sono infatti 
entrati nell'edificio di via dèi 
Vecchietti 4. di fronte al Ban
co di Roma, ed hanno occu
pato i tre grandi appartamen
ti che formano l'intero sta
bile. ; 

Secondo l'Unione inquilini la 
porta dell'edificio era aperta. 
da quando, più di un amo e 
mezzo fa, nello stabile erano 
penetrati dei ladri. 

«Gli alloggi — hanno detto 
gli occupanti — sono molto 
grandi, più di sette stanze 
l'uno, e le condizioni di abi
tabilità abbastanza buone ». 

Il congresso della Federazione socialista 
Il dibattito al congresso 

provinciale socialista è «en
trato nel vivo » solo ieri po
meriggio, con gli interventi 
del vice sindaco Giorgio 
Morales (uno degli esponenti 
della sinistra, succeduto nel
la carica a Palazzo Vecchio 
all'attuale segretario Otta
viano Colzi). e i saluti del 
segretario della ' federazione 
fiorentina del PCI Michele 
Ventura e del sindaco della 
città Elio Gabbuggiani. Sa
luti non certo formali, ma 
che hanno affrontato alcuni 
dei temi posti all'attenzione 
dei delegati dalla attuale si
tuazione politica, economica 
e sociale del paese e dal rap
porto di alleanza interno al
le sinistre. 

Sul taccuino del cronista 
sono brevi le note che riguar
dano l'appuntamento della 
mattina, al cinema Eolo, da
vanti ad una sparuta pattu
glia di delegati, ha preso il 
via una discussione non en
tusiasmante. e che non ha 
lesinato accenti critici per la 
relazione introduttiva del 
neo-segretario Colzi. C'è chi 
l'ha definita « grìgia », come 
il primo intervenuto (Pit-
rì. del NAS delle Poste) e 
chi. come il presidente del
la amministrazione provin
ciale Franco rtavà l'ha giu
dicata « dispai atamente pri
va * di una qualsivoglia ana
lisi di fondo della situazione 
sociale economica e dell'or
dine democratico del paese. 
Non riesce ad emergere (ha 
rincarato Ravà) da queste 
righe il ruolo reale di un par
tito che vuole una trasforma-

Il rapporto 
Pci-Psi nodo 
del dibattito 

zione radicale della società e 
non solo essere la « coscien
za critica > del capitalismo. 

Delegati di base sono inter
venuti con accenti critici 
sul metodo con cui è stato 
realizzato il cambio della 
guardia al vertice della Fe
derazione, hanno rilevato di
screpanze tra la relazione 
Colzi. la mozione di maggio
ranza e le elaborazioni del 
congresso nazionale di To
rino. La sinistra socialista 
che ha premuto per lo svol
gimento nel congresso ha in
somma fatto più di un passo 
allo scoperto pur da posizio
ni di oggettivo svantaggio in 
una partita che sembra già 
giocata fino in fondo a van
taggio della nuova maggio
ranza. 

Il saluto dei comunisti. 
portato all'assemblea del PSI 
dal compagno Ventura, si è 
trasformato in vero e pro
prio contributo al dibattito. 
alla ricerca di quella chia
rezza necessaria per realiz
zare una effettiva unità del
le sinistre. Il tema « ciò che 
ci unisce» è stato il primo 
affrontato da Ventura e il 
filo conduttore di tutto il suo 
intervento. Comunisti e socia

listi — ha detto — dividono 
la comune responsabilità di 
governo in numerose ammi
nistrazioni locali, che rap
presentano un punto avanza
to di risposte concrete a bi
sogni reali e all'insorgere di 
nuovi problemi. 

Non vi sono primati di 
partito da difendere ma una 
comune responsabilità di go
verno da intendere in tutta 
la sua ampiezza. Vi sono cer
to — ha continuato Ventura 
— differenze sostanziali tra 
comunisti e socialisti sul pia
no ideologico e politico. Ma 
non si può presentarci in 
medo diverso da ciò che in 
realtà siamo. La nostra con
cezione del partito si è svi 
luppata. con la dimensione 
nuova del pluralismo, del 
confronto, della dialettica tra 
forze politiche e culturali 
Ciò che i comunisti rifiutano 
è il procedere nelle innova
zioni cancellando vari perio 
di della storia. Occorre da
re ha concluso Ventura una 
risposta in positivo a tutti 
gli interrogativi che assilla 
no la sinistra italiana e l'in
tero paese, per la sua tra
sformazione 

Le tradizioni unitarie di 

lotta e di governo delle si
nistre a Firenze, in Tosca
na e nell'intero paese sono 
state al centro anche dell'in
tervento del sindaco Gab 
buggiani. 

« Esse hanno — ha detto 
— radici solide e lontane nel 
tempo e hanno resistito an
che a momenti di tensione e 
di divergenza delle rispettive 
politiche. Dal 75 ad oggi 
tale rapporto è andato rinsal 
dandosi. Ed è questo contri
buto autonomo e distinto di 
ciascuno alla definizione ed 
attuazione coerente delle 
scelte concordate, la forma 
del giusto rapporto per il 
raggiungimento degli scopi 
di rinnovamento. Gabbuggta 
ni ha ricordato il progetto 
Firenze, i settori di ìnterven 
to su cui si è concentrata 
la attività dell'amministra 
zione di sinistra in questi 
anni, nonostante le difficoltà 
che una legislazione carente 
e una pesantissima eredità 
di malgoverno hanno creato. 
Il progetto Firenze non sì è 
rivelato libro dei sogni ma 
realistica previsione di fron
te alla quale non è stata pre
sentata alcuna proposta al
ternativa. Anzi. La maggiore 
forza di opposizione ha pre 
Terito. rispetto al confronto 
e alla collaborazione, atteg 
giamentì di contestazione. 

La conclusione del dibatti
to. con la replica del segre
tario Colzi e l'elezione degli 
organi della federazione so
cialista, è prevista per que
sta mattina. 

f . C. 

Polemica conferenza stampa del preside di chimica 

«Questa facoltà è pericolosa» 
la soluzione nel progetto-Sesto 

I problemi, pur gravi, sono vecchi, ma un ostruzionismo più o meno 
latente avrebbe finora impedito di approdare a un risultato positivo 

Chimica, ormai, è in piena 
polemica il preside della fa
coltà. lancia in testa, riparte 
all'attacco,, tira fuori tutto, 
incartamenti, prove documen
tazioni, vecchie accuse e 
rancori: tutto lì sul tavolo a 
disposizione dei giornalisti 
chiamati nella facoltà incri
minata. l'accusa che le muo
ve il suo preside, Fernando 
Fabbri (ha presentato le di
missioni il primo marzo e 
sono state accettate, ma il 
ministero gli ha chiesto . di 
restare ancora in carica in 
attesa di nominare il paleon
tologo Danilo Torre al suo 
posto), l'accusa principale è 
di essere pericolosa. 

I rischi sono gravi: può 
scoppiare un incendio, con 
tutte quelle sostanze reagenti 
e volatili mischiate insieme, 
può scoppiare una bombola, 
e poi vengono immessi — se
condo il preside — negli sca
richi delle fognature grossi 
quantitativi di sostanze in
quinanti. gas nocivi si scari
cano nell'atmosfera. Chi ci ri
metterebbe di più. secondo 
Fabbri, sono quelli che lavo
rano in quei locali, in quei 
laboratori: gli operatori, stu
denti e docenti, che stanno 
gomito a gomito nel poco 
spazio aumentando cosi la 
pericolosità, tutto il perdona
le non docente costretto a 
respirare anno dopo anno i 
vapori insalubri o dannosi *<li 
quelle stanze (e. aggiunge il 
preside, con stipendi bassi e 
senza indennità di rischio). 

Fabbri, parlando, si infer
vora. accosta documenti bu
rocratici e appunti presi su 
foglietti sparsi per ricordar
si quali sono gli clementi più 
dannosi con cui tutti i giorni 
hanno a che fare. Parla di 
sostanze dal nome misterioso 
al profano (dimetilsofossido. 
dimetilfosfammide. animine. 
fosfine) spiegando la loro pe
ricolosità: molte sono estre-
mamenti volatili, senz'altro 
tossiche, alcune forse cance
rogene? 

Parla dei solventi — che 
scorono a litri, ne hanno u-
sati più di mille litri Io scor
so anno — e che sono tossi
ci. Fernando Fabbri continua 
a cercare fra i suoi appunti. 
si ricorda che ha alcune prò 
ve di quel che dice: un labo 
ratorio ha già preso fuoco 
per colpa di un flacone-ino di 
etere. Un altro incendio a 
chimica biologica è divampa
to due o tre anni fa. Ed an
che a chimica farmaceutica 
recentemente ci sarebbe stato 
un principio d'incendio. Chi 
abita nei pressi delle facoltà 
di chimica ogni tanto si la
menta per gli odori sgradevo
li. ma oltre che sgradevoli 
spesso sono tossici. 

Non è storia nuova. I pro
blemi di chimica sono venuti 
alla luce da tanto tempo, so
no alcuni decenni che si par
la di trasferirla. Alla fine 
degli anni '50 sombrava che 
il gioco fosse fatto: un finan

ziamento di oltre un miliar
do. un progetto già pronto. 
con la firma prestigiosa di 
Michelucci. lo spazio a Ca-
reggi. Finì in un nulla di fat
to Ora Fabbri se la prende 
con i vecchi baroni che la
sciarono insabbiare tutto. La 
soluzione esiste, c'è: è Sesto, 
per cui è già staio fatto il 
concorso di idee. L'appello di 
Fabbri è di sbrigarsi, prepa
rare il progetto, incomincia
re. 

Per i rischi immediati si 
possono prendere provvedi
menti «tampone» risistemare 
un |X)' i locali più pericolosi. 
non giocare, insomma col 
fuoco. 

Il preside Fabbri spera di 
non sortire come risultato 
solo quello di « far rumore » 
sul caso, intanto comunque 
vuole informare l'opinione 
pubblica di un problema che 
lo assilla, anche se teme di 
essere lasciato solo come un 
Don Chisciotte. 

Teme, soprattutto che si 

resti alle parole (« Nessuno 
mi ha dato torto — dice — 
anche se qualcuno mi ha tol
to il saluto»): «Il problema 
— afferma — prima che sca
ricare lutto sugli enti locali, 
va affrontato all'interno del-

{ l'università, ed io temo che 
ci sia un ostruzionismo la
tente fra alcuni docenti ». 

Gli studenti sono d'accordo 
co] preside, hanno già più 
volte denunciato la pericolo
sità dei laboratori. Soprattut
to nel corso delle 150 ore. 
dove si teneva una serie di 
lezioni sul tema «Pericolosità 
degli ambienti di lavoro », al
cuni studenti — racconta 
Fabbri — stigmatizzarono la 
situazione della facoltà, asse
rendo che i docenti non ave
vano le carte in regola per 
tenere quelle lezioni. « In
somma — conclude Fabbri — 
anziché insegnare loro a 
combattere la pericolosità 
degli ambienti di lavoro, li 
abituiamo ad avere a che fa-

| re con il rischio». 

Le celebrazioni 
del 25 Aprile 

Le celebrazioni del XXXIV 
anniversario della Liberazio
ne nazionale si svolgeranno 
mercoledì in Palazzo Vecchio. 

11 programma prevede per 
le 10.:t0. nella chiesa di Or-
sanmichcle una messa in suf
fragio dei caduti per la li
bertà della patria. Alle 11. 
in Palazzo Vecchio, i discor
si celebrativi saranno tenuti 
dal vice sindaco Giorgio Mo
rales. dal vice presidente 
dell'Amministrazione provin
ciale Oublesse Conti e dal 
consigliere comunale Rinaldo 
Bausi per la federazione del

le associazioni della Resisten
za e dell'antifascismo. 

Nel corso della cerimonia 
il professor Carlo Ludovico 
Raggiranti, presidente del 
CTLN. ricorderà la ligura e 
l'opera di Ugo La Malfa. Al 
le 12 si formerà, in Piazza 
della Signoria, un corteo che 
si recherà in piazza dell'U
nità italiana, dove saranno 
deposte corone al monumen
to ai caduti. 

Nel pomeriggio alle 17.30. 
la banda dell'esercito terrà 
un concerto in Piazza della 
Signoria. 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE 

UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

PRATO - Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 

ACQUISTARE ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

E' UNA GARANZIA IN PIÙ' 
VIA DI NOVOLI 22 — TEL. 430.741 — FIRENZE 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - e 120 » (1174 ce.) 

MODELLI 79 

Bollo L. 21.740 annuo 

DA L 2.990.000 
14 km./litro • Cintura sicurezza 

• freni a disco di scria 

CHIAVI IN M A N O 

4 po.le - doppio circuito frenante - servofreno - antifurto - sedili 
anterioii e posteriori r.ballabili - luci di emergenza - tappo benzina 
con cl-iive - lavavetro elettrico - luci retromarcia - ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO! H 

CONCESSIONARIA AUTOSAB - Via G. dei Marìgnoli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) - Tel. 36.00.67 - FIRENZE 

Nozze d'oro j 
I compagni Angelina e ! 

Carlo Eremiti di Bagnone : 
(Gr) festeggiano le loro noz- ì 
ze d'oro in questi giorni e i 
nell'occasione sottoscrivono li* | 
re 10.000 per l'Unità. 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHIL IPS 
FtftlUZE . Via étì Tucci I/O 

Tel. H5S) 21S.2» 

ALLA 

SCAR AUTOSTRADA 

AUTO 
D'OCCASIONE 
GARANTITE 
VIA DI NOVOLI, 22 

Telefono 430.741 FIRENZE 

LBONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

COMPRATE 

ALFA ROMEO 
LAVORO DI 

CASA NOSTRA! 
SCAR AUTOSTRADA 

Via di Novoli 22, FIRENZE 
Telefono (055) 4M.741 

*-z-f-

EMPOLI 
0S7t / 75042 

USATO VELA 
A 21 DIESEL 6 HP 7 vele acces-

soriatissima. Nuova esposizione L. 12.500.000 
A 27 seminuova accessoriata L. 27.000.000 
A 550 seminuova invaso vele 3 L. 2.650.000 
COMET 801 - 1976 accessoriato L. 18.000.000 
COMET 910 - 1976 accessoriato L. 24.200.000 

DERIVE NUOVE E DI ESPOSIZIONE 
ALPA S L 1.650.000 - FJ l . 1.350.000 

MILLER L 950.000 - TRIS L. 850.000 
LANCIA A VELA l . 1.100.000 - FJ L. 950.000 

http://risor.se
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I risultati dell'indagine dei parlamentari del PCI 

Un carcere che vanifica 
le finalità della 

riforma penitenziaria 
Un terzo dei detenuti vive in condizioni che sono molto 
al eli sotto dello standard minimo accettabile di vita 

i r t ' * t * r • r 

Un convégno « concreto » per fare il punto della situazione nella provincia 

Il carcere fiorentino delle Murate 

L'indagine condotta in 
quindici carceri toscane 
dai parlamentari del PCI 
e della Sinistra Indipen
dente forse non ha fatto 
emergere novità sostanzia
l i . rispetto a quanto già si 
sapeva o immaginava: ma 
ha comunque il merito — 
pur tra limiti ed insuffi
cienze che per primi rieo-
sciamo — dì * aver ricon
dotto ad un quadro d'insie
me notizie, (lati. Tatti. 
frammentari e dispersi. 

Vediamone allora alcu 
ni: il complesso della edi 
lizia penitenziaria toscana 
è vetusto (due soli carce
ri sono posteriori al 1900; 
tutti gli altr i hanno e(à 
diversa, dal 1200 al UHM), e 
sono stati adattati a car
cere prevalentemente in
torno alla metà del secolo 
scorso): ubicato nel centro 
storico o nell'immediata pe 
riferia, dunque insuscet
tibile dì espansione e « se
parato » per la stessa de
stinazione originaria degli 
immobili .(conventi, fortez- , 
/e militari, ecc.). In que
sta realtà, di per se. non 
solo inadeguata ma con
traddittoria con i principi 
generali della riforma pe
nitenziaria. 1 /3 dei detenu
ti (die in Toscana sono 
circa il IO*"*1 dell'intera p° 
notazione carceraria na
zionale) vive in condizioni 
che sono al di sotto dello 
.standard « minimo * accet
tabile di vita. 

In cella in molti casi si 
vive e si trascorre l'intera 
giornata (salvo il tempo 
dell'aria): ma quando non 
e cosi — perché vige il 
sistema delle «celle a pur- ' 
te » o per le attività co 
siddotte in comune — gli 
spazi a ciò destinati sono 
insufficienti, spesso inesi
stenti. Al lavoro è ammes
so sulla carta circa il 50 
per cento della popolazio
ne detenuta: ma al lavoro 
produttivo e socialmente 
utile meno del 2j '>. quasi. 
interamente concentrato 
nei carceri di S. Gimiana 
no. Massa e Porto Azzur

ro. gli unici che dispon 
gono di laboratori attrez
zati e funzionanti: se a 
questo dato si aggiunse 
che solo il 15rr dei dete
nuti partecipa ad una qual
siasi attività di istruzione 
(professionale o scolasti
ca). si vedrà che buona 
parte ed jn alcuni casi la 
totalità, dei detenati è di 
fatto - costretta all'ozio. 
D'altra narte la mobilità 
della popolazione carcera
ria e talp da pregiudicare 
seriamente qualsiasi pro
gramma in materia. 

La silua?irtie del perso
nale" difettivo è perfino 
drammatica: la metà de 
gli stabilimenti visitati è 
priva di direttore titolare: 

in altri quattro il direttore 
— assai raramente coadiu
vato da un vice diretto 
re — svolge anche oliera di 

. .supplenza in altre sedi. 
Orari e carichi di lavoro 
sono quindi non solo assai 
pesanti, ma tali da non 
consentire altro che il di 
sbrigo dell'ordinaria am
ministrazione: di fatto 
spesso il carcere è aff i 
dato al .sottufficiale degli 
agenti di custodia. Per 
questi ultimi alle storielle 
carenze di organico (ferie 
e riposi fruit i in genere 

.solo al 50 per cento; stra
ordinari sistematici di 
I giornaliera di media). 
si somma oggi un livello 
di t cultura » e professio 
nalità ormai inadeguato ai 
compiti nuovi posti dalla 
riforma • penitenziaria e 
dalla composizione della 
|K>polazione carceraria. So
no appena alcuni dati (mol
ti altri ve ne sono altret
tanto significativi e ne da
remo conto in altra ^sede) 

M che rappresentano però la 
' sostanza stessa della real
tà penitenziaria. 

Una conclusione è ine
vitabile: «questo» carce 

. re non solo vanifica alla 
radice le finalità della ri

forma penitenziaria, ma è 
moltiplicatore di crimina
lità e devianza Di più- può 
divenire * oggettivamente > 
terreno dì cultura, labo 
ratnrio privilegiato di una 
« ideologia anti-istituziona 
le » per contrastare la qna-

-. le non basta la separazio 
ne fisica dei detenuti so 
eialmente più pericolosi. 
I.a questione è dunque po
litica (nel senso di gene
rale. collettiva) e come 
tale va affrontata: anche 
perché j benefìci dell'am
nistia sono destinati a sva
nire rapidamente (tornere
mo presto al sovraffolla
mento): e la giovane età 
unitamente al più alto li 
vello di istruzione, di gran 
parte dei detenuti garanti
sce assai meno di ieri la 
efficacia delle forme tra
dizionali di controllo so 
ci?le della devianza. 

Nessuno o ' " di noi è con 
vinto che la questione car
e-era ria deve essere aff rcr» 
tata nel quadro della pò 
litica penale (depenaliz
zazione dei reati minori. 
sanzioni alternative alla 
detenzicnale) e dalla stes
sa politica della giustizia 
(tempi dei processi, della 
carcerazione preventiva) : 
ma il carcere resterà co 
munque la snn75one preva
lente oer un lungo periodo 
Così come rmi ignoriamo 
certamente le difficoltà 
materiali e della pubblica 
opinione (ma perché, con 
la gente, ncti part i imo da 

- una ' rifless'one elementa
re: non è sintomatico che 

il terrorismo — che ha ben 
compreso quale potenziale 
di reclutamento sia il car
cere « non vuole » il car
cere riformato?): ma non 
accettiamo che di queste 
difficoltà ci si faccia ali
bi per restare al palo. 

Non ripeteremo qui le 
cose già dette altre volte: 
politica del personale, ri 
forma del corpo degli 
AACC. programmazione 
dell'edilizia, lavoro. u*o i% 
zionale e non disciplinare 
dei trasferimenti, sono le 
condizioni minime e preli
minari che debbono essere 
risolte se si vogliono risul
tat i : purché al carcere si 
guardi non sotto il mero 
profilo della custodia e 
della sicurezza « passiva >. 

E' illusorio pretendere 
questo? Assai più illusorio. 
ci pare, ignorare oggi il 
fiume perché non è in pie
na: stiamo attenti alle ac
que sotterranee: nrn si sa 
dove sboccano e quale por
tata hanno. Anche in que 
sta occasione — ma lo sa
pevamo — abbiamo veri
ficato 'che esistono ener
gie e forze positive, dispo
nibilità. una domanda e 
un'offerta di collaborazio
ne: d'altronde chi resta 
a fare questo mestiere lo 
fa perché ci crede e vi 
|K>ne una passione sincera. 

MR al tempo stesso — 
perché non dirlo'' — vi 
è anche amarezza e sfi
ducia. Governare vuol di 
re anche contare su oue 
sto forze, dare loro fidu
cia. indirizzarle, oreaniz 
/arie e dirigerle: non de
primerle e diffidarne, co 
rru* si è fatto. 

Vi sono stati errori e 
fughe in avanti, talvolta: 
perché non vi siano sup
plenti o pattuglie allo sba 
raelio. bisogna che i l mo
vimento democratico e po
polare nel suo insipme 
comprenda fino in fondo 
che essere c l a s ^ di eover 
no vuol dire non lasciare 
\ noti, disoleare eli stru 
monti di in'ervento (no 
chi) Di crìtica e di prò 
po-=ta (molti). 

Vi sono qui socni unsi 
ti v i : il convegno, "-onrio 
di questi giorni, sull'ordine 
democratico a Pistoia, che 
ha dedicato alla situazione 
ca -cera ria locale una at
tenta analisi: la collabo
razione tra enti locali e 
amministrazicne peniten
ziaria in materia di assi 
stenza sanitaria, che ha 
must rato tutte le potenzia 
lità di questo rapporto: la 
sensibilità con la ouale la 
giunta regionale Toscana 
*ì dispone a ricevere i ri 
sultati dell'indagine ed al 
cune proposte che Tormu 
le-omo. 

Gianluca Cerrina 

Dal aoitro inviato 
PISTOIA *- Incremento dei 
reati del 77 per cento negli 
ultimi otto anni; 18.465 rea
ti rimasti impuniti: circa 25 
mila dosi di eroina consu
mate nella sola Valdlnlevo-
le con un giro « d'affari » di 
circa 2 miliardi di lire: una 
struttura penitenziaria com
pletamente inadeguata per 
un'effettiva- attuazione della 
riforma carcerarla: operato
ri della giustizia e di poli
zia giudiziaria insufficienti 

Questi i dati salienti del
la prima giornata del conve
gno sull'ordine democratico 
organizzato dal comitato per 
la difesa delle istituzioni 
repubblicane di Pistoia, svol
tosi nella sala consiliare del 
palazzo comunale alla pre
senza dei rappresentanti di 
tutte le forze politiche, dei 
parlamentari, dei sindacati. 
di magistrati, poliziotti, as
sistenti sociali, agenti di cu
stodia e singoli cittadini. 

Questo convegno — prece
duto da numerose assemblee 
nelle scuole e nelle fabbri
che pistoiesi — costituisce 
un primo punto di arrivo di 
un lungo lavoro di analisi 
e di ricerca che ha coinvol
to tutte le Istanze della vita 
sociale e istituzionale. 

Il comitato per la difesa 
delle Istituzioni democrati
che su questa linea di lavo
rio ha prodotto anche un 
questionario, distribuito, in 
circa 5 mila copie, nel qua 
le si invitano i pistoiesi ad 
esprimere il loro parere sui 
problemi della magistratura, 
sull'opportunità di un'effet
tiva partecipazione dei citta
dini all'amministrazione del
la giustizia, sull'introduzione 
dì un giudice onorario elet
tivo nel nostro ordinamento 
sull'operato della magistra
tura di fronte al terrorismo 
e alla criminalità organiz
zata. 

Il questionario è stato ben 
accolto dalla popolazione e al 

5 0 0 0 pistoiesi dicono la loro 
sui problemi della giustizia 

Al forte incremento dei reati, al diffondersi della droga, non è corrisposto il rafforzarsi della strut
tura pubblica -1 lavori si sono articolati in quattro commissioni, su magistratura, ordine pubbli
co, carceri e droga - Presenti rappresentanti della polizia, della magistratura, degli enti locali 

comitato unitario stanno eia 
ritornando le prime copie 
compilate. 

L'Intenzione espressa allo 
inizio dei lavori dal sindaco 
di Pistoia, Renzo Bardeìli, 
dì fare un convegno « con
creto» è stata rispettata in 
pieno. Il lavoro è stato sud
diviso in 4 commissioni: ma
gistratura, ordine pubblico, 
carceri e droga. Sul risulta
ti hanno riferito l'avvocato 
Gianpiero Ballotti, della fe
derazione del PCI. il consi
gliere regionale comunista 
Graziano Palandrl. il vice se
gretario provinciale riemocri. 
stiano, avvocato Giancarlo 
Nlccolal (il qua'e nel 1977 
ha avuto un vile attentato 
da parte di un commando di 
« mima linea »> e Glnreio 
Tnfflnf della federazione PS1. 
MAGISTRATURA - La 
commissione di cui faceva
no parte avvocati, giudici e 
cancellieri ha fornito una 
amnia documentazione Com
plessivamente tra tribunale 
di Pistoia e preture del ca
poluogo, di Pescla e di Mon-
summanno sono vacanti po
sti per 6 cancellieri. 18 dat
tilografi, 6 segretari ed un 
usciere. E qualora anche 
questi organici fossero com
pleti. sarebbero sempre esi

gui per i reali bisogni. La 
durata media delle cause ci
vili è di 30 mesi ed orni 
giudice Istruttore, media
mente, vede assegnarsi ogni 
anno circa 575 cause, che 
per arrivare alla sentenza 
definitiva Impiegano non me
no di 3 anni. 

Il giudizio espresso dai in 
commissione In relazione al
l'andamento generale è so-
stanz'almente positivo se s! 
considera che specialmente 
in materia penale l reati più 
gravi (delitti, sequestri, ra
pine) sono In decrescendo o 
stazionari negli ultimi anni. 
Mentre sono In aumento i 
furti o i reati per detenzio
ne di armi (da 4 del '7.V74 
siamo passati ai 12 del 1977-
19781. 

Il tessuto sociale e produt
tivo nelia provincia comun
que tiene Non bisogna pero 
crearsi soverchie Illusioni 
Anche se Pistoia è rimasi'! 
fortunatamente, ai margini 
dell'attacco terrorista, occor
re sviluppare una saldatura 
tra magistratura e cittadini 
onde rinsaldare la fiducia tra 
le ma^se popolari e aues'a 
istituzlcne fondamentale del 
nostro ordinamento. A tal fi
ne è stata proposta una de
penalizzazione dei reati mi

nori ed una razionalizzazio
ne del lavoro della Procura 
e del tribunali, dando la pos
sibilità agli operatori della 
giustizia di procedere secon
do l'ordine di importanza 
dei processi e quindi ante
porre. ad esemplo, al prore 
dimenti sulla stampa oscena. 
quelli sul terrorismo 

ORDINE PUBBLICO — La 
delinquenza comune è m 
netto aumento. 1 furti in 
particolare sono passati dai 
1526 del 1970 ai 2669 del 1978. 
Siamo quasi al raddoppio, 
mentre dai 189 scoperti nel 
1970 si è passati ai 137 del 
1978 Da una parte aumenta 
il numero di quelli commes
si, dall'altra diminuisce quel
lo degli scoperti. Questa ten
denza. in percentuale, rima
ne anche se si esaminano 1 
dati complessivi di tutti i 
reati commessi e le cifre dì 
quelli scoperti. 

Da qui è emersa in tutta 
la sua complessità la neces
sità di una ristrutturazione 
delle forze di polizia, ìa lo
ro sindacali77azlone. il coor
dinamento fra i vari corpi, 
onde evitare deviazioni e 
spreco di uomini e di ener
gie. La questura ha tutt'ora 
scoperti gli organici, fissa
ti ancora a 10 anni fa. At

tualmente nella provincia, si 
registra un momento di sta
si nell'azione terroristica, 
anche se continuano a com
parire sul muri della città 
scritte e manifesti dei fian
cheggiatori dell'eversione. 

La risposta alla crimina
lità deve essere pertanto 
complessiva ed istituzionale 
e non personale. Nella rela
zione si è sottolineato come 
dato negativo il proliferale, 
anche In provincia di Pi
stola, delle « polizie private » 
e dei vigilantes (si tratta di 
circa 150 uomini) In quanto 
lo stato giuridico di questi 
corpi sfugge ad ogni valido 
controllo. 

CARCERE — Siamo di tron-
te ad una struttura fatiscen
te che non consente alcun 
recupero e reper imento del 
detenuto. A Pistoia il carce
re è dotato una sezione ma
schile (60 posti) ed una fem
minile (10 posti), ma è ca
rente di Qualsiasi struttura 
per le attività lavorative e 
ricreative. Gli aeenti di cu-
studla possono fruire al mas
simo di 2-3 giornate di ri
poso al mese. Siamo in pra
tica di fronte ad una rifor
ma carceraria che pur in vi
gore da tre anni è rimasta 
in buona parte lettera mor

ta. In quanto le strutture 
penitenziarie sono comples
sivamente inadeguate ad at
tuarla. 
DROGA — Secondo una sti
ma che però appare ottimi
sta. in provincia di Pistoia 
ci sarebbero circa 320-330 tos
sico-dipendenti suddivisibili 
tra le varie fasce sociali. Nel 
la Valdinievole. dove è sta 
ta fatta un'Indagine più ap
profondita che ha coinvolto 
gli stessi eroinomani, sì cai-
cola che in un anno si con
sumalo circa 25 mila dosi d: 
eroina per un valore di mi
liardi di lire. 

Gli ipotizzabili giovani de
diti alle droghe pesanti sa 
rebbero in questa zona circa 
63, per cui mediamente 
ognuno di loro, in un anno. 
fa uso di 400 dosi di eroina. 
più di una al giorno, che co 
sta sulle 80 mila lire l'una 
In questo fenomeno i più in 
divlduRno l'alto incremento 
dei furti sulle auto e in ap 
partamentl. La commissione, 
denunciando la mancanza 
della realizzazione di quelle 
strutture di recupero prcv: 
ste dalla legge, ha portato 
all'attenzione dell'assemblea 
le esperienze compiute In In 
ghllterra e negli Stati Uniti, 
dove air'nterno di strutture 
per il recupero dei drogati 
è stato liberalizzato l'uso del
le sostanze stupefacenti. 

Questo è stato un elemen
to di discussione. Punto fer
mo comunque, per 1 relato 
ri devono rimanere, nella 
lotta alla droga, la non cri 
minalizzflzione del drogato e 
la battaglia serrata agli spac 
datori. Le quattro commls 
sioni di lavoro sono cosi riu
scite a dare uno spaccato 
puntuale e preciso della 
realtà della provincia che ha 
costituito la base di un ap 
passionante e proficuo di
battito. 

Piero Benassai 

Con l'ipotesi d'accordo raggiunta con l'Unione Industriali 
s 

Scelta perequativa del sindacato a Prato 
- La vertenza territoriale a-
perta dalle organizzazioni 
sindacali con l'Unione In
dustriale si è conclusa con la 
firma di un'ipotesi d'accordo 
che è ora sottoposta alla ra
tifica dei lavoratori. La paro
la è quinti agli operai. -

Sugli aspetti comunque del
l'accordo, sul suo valore, su 
quelle che sono le prossime 
scadenze per il sindacato ab
biamo intrattenuto «ria con
versazione con il segretario 
della ' Camera del Lavoro, 
compagno Pietro Vannucci, 
L'ipotesi d'intesa, in sintesi si 
articola su tre punti: gli a-
spetti che riguardano la pn 
ma parte del contratto: :ì 
rinnovo dell'I per cento, il 
premio ferie. Sul primo pun
to da parte industriale sono 
state fornite una serie d :n 
formazioni circa la sltuaz'on4* 
delle industrie pratesi che 
saranno oggetto di snpcifi^i 
incontri entro breve tempo 
Le dup parti rnnno mn't-v 
convenuto sul lavoro de.la 

programmazione deli arca 
tessile pratese 

Per quanto riguarda il rin. 
novo dell'I per cento panico 
lare valore assume il fatto 
che il 60 per cento delle ri
sorse Cogefis sarà destinato 
alia costruzione di una cuci
na centralizzata per la forni 
tura di pasti caldi alle azien
de. L'ultimo punto è il pre
mio ferie, ed è quello su cui 
maggiormente c'è stato dibat
tito anche all'interno del mo
vimento sindacale, soprattut
to perché c'era da fare una 
precisa scelta di linea genera
le. C'era — afferma Vannucci 
— sul premio ferie una si
tuazione caotica, .formatisi 
attraverso tutta una serie di 
accordi aziendali con grande 
disparità, le dlstanse si sono 
ora ridotte e tra la fonda più 
alta compresa tra le 140 e le 
160 ore. e quella più o.issa. 
inferiore alle 115 or°. ci .-uno 
solo 70 000 lire di diff,,r,vn*a. 
Clip s'edifica *u»*o nuesto? La 
scelta del sindacato s e -itata 

di perequazione » • attenua 
Vannucci. che aggiunge: « E' 
stata una grande sce'tn poh 
tica, una dimostrazione ni 
coscienza di classe. an«he 
perchè se al conerai .o la 
scelta era dì • far rimaner** 
tutto come prima si scagliava 
il caos». Ed inoltre l'intesa 
ci viene detto, costituisce una 
base per raggiungere "obiet
tivo della 14. mensilità per 
tutti, che viene salvaguardata 
per quei lavoratori che 
l'hanno già raggiunta. 

Del resto l'essersi Impron
tati a questi criteri costitui
sce il segno dì tut 'a onesta 
vertenza: è stata que''a ciò* 
di far fare un sa!*« di IUIJ:-
tà all'intero movimento d"i 
lavoratori, ponendo anche a 
Prato i temi centrali su cui 
si sviluppa il confron*o e »a 
lotta, non solo tra 'ndustria'/ 
ed operai, ma che coinvolge 
direttamente enti puhhlicl e 
partiti Certo su questa stra 
dq non mancano i IT">M-"TU 
« Un accordo — dice Vannuc

ci — va giudicato non per 
quello che dà subito, ma an
che dalle prospettive che ha 
aperto ». 

Il riferimento è chiaro. Ri 
guarda i temi dell'inìorma-
zione. della prima parte del 
contratto nazionale d"l lavoro 
che hanno fatto parte come 
elementi essenziali di qje.ila 
vertenza E c'è. anch'; ia con 
sapevolezza dei lìmiti che .1 
movimento incontra su questi 
temi. 

Dice però Vannucci: « In u 
na situazione di attacco dei 
padronato avere ottenuto. 
anche se in misura Insudi
ciente. informazioni che rvai 
si erano avute prima, aver 
ottenuto il riconoscimento 
dell'importanza della prò 
programmazione nell'area tes
sile, in un momento in cui 
Carli pone il problema dr.lU 
centralità dell'azienda con
trapponendosi alla progrnni 
inazione, contribuisce a ia'-'c-
alla trattativa un \'al'ir» n̂ M 
tivo ». Del ^esto non tutto si 

può ottenere nel corso di una 
trattativa, e non tutti i pro
blemi si risolvono con essa. 
Ed anzi ti confronto deve es
sere esteso alle asso "s'azioni 
artigiane e commerciali, agli 
enti pubblici e alle fjorze pò 
litiche. Come pure la tratta
tiva deve essere rio^esa 

Vannucci per altro ribadi
sce che tutto ciò ha Donato 
ad i>n salto di qualità nel'a 
coscienza dei lavoratori, an
che perché si è rìusd-i a ve
dere la stessa scadenza con
trattuale. strettamente con
nessa ai problemi » di un di
verso sviluppo nelila nostra 
zona — dire il segretario ^el
la Camera del Lavoro — rea
lizzando la linea dell'Kur di 
unire la lotta a livello azien
dale con quella nel territo
rio ». 

Da questo punto di vista si 
mette partictitnrmeme l'ac
cento non solo sul fatto che 
si è ottenuto un risult-uo che 
tendp a mutare :e Messe 
condizioni del lavorat"»re ut-I 

la fabbrica. Una conquista di 
grande significato sociale 1 hn 
definita in una nota la fede 
razione unitaria, che « va nel 
senso del miglioramento del 
la qualità della vita ». Su «-a 
scia di questo risultato l'o 
biettivo è quello di dare vita 
a refettori aziendali, o alla 
costruzione dì « mense » ci 
quartiere per la consumazio
ne dei pasti. 

Qualcosa in relazione a 
questa cucina « centralizzato » 
si sta muovendo se è vero 
che un consiglio di quartiere 
ha chiesto ai sindacati di 
discutere insieme <M!a que
stione. La vertenza s* è con 
elusa, i risultati sono al va 
glio dei lavoratori. La lc*,tu. 
però, continua, ancne perché 
ci sono problemi aperti. Si è 
aperto un nuovo terreno su 
cui muovers:, e sul quale si 
muoverà la stessa iniziativa 
sindacale contrattuale che t r i 
breve vedrà impegnata la più 
grande categoria di lavorato *i 
nel Pratese: i tessili. 

La corte d'appello giudica illegittima l'esclusione di una coppia senza titolo di studio 

Una battaglia vinta nel labirinto dell'adozione 
Un decreto importante che riafferma alcuni criteri nella scelta dei futuri genitori 

La giustizia ha t i rato le 
orecchie alla giustizia, la 
corte d'appello ha r i tenuto 
illegittimo il provvedimen
to del t r ibunale dei mino
renni che escludeva ad 
una coppia la possibilità 
di adot tare un bambino 
perché lei non aveva il di
ploma di scuola-media. Un 
caso, umano e giudiziario. 
che si è risolto con un de
creto impor tante non solo 
per la coppia che può ri
cominciare a sperare di al
levare un bambino, m a per 
tu t t i quegli sposi che si 
trovano di fronte a criteri 
inaspet ta t i nella scelta dei 
futuri genitori . Nel labirin
to burocratico, insomma. 
che crea spesso in queste 
coppie in a t tesa s ta t i d'an
sia e di incertezza. 

Antonio Bombaci e Maria 
Curatolo, la coppia che si 
sent iva ingius tamente e-
sclusa dalla speranza di 
avere un figlio adottivo, la 
conosciamo, in qualche 

modo. già. I due scrissero 
recantementè una lunga 
let tera all'Unità, raccon
tando il loro caso e tu t t i 
i motivi per cui r i tenevano 
d: essere * fisicamente e 
mora lmente » in grado — 
come prescrive la legge — 
di poter t i rare su un bam
bino. Ma non è solo il caso 
personale, e loro stessi, 
impegnati sul fronte dif
ficile dell'adozione, lo han
no sempre ripetuto. 

Questa sentenza, in qual
che modo, rende giustizia 
a mo ' te a l t re coppie, che 
— p?r i criteri che spesso 
i diversi tr ibunali p?r i 
minorenni devono autono
mamente adot ta re — ven
gono escluse senza « difet
to di requisiti e condizioni 
che la legge non prescrive 
o richiede » (come recita 
il decreto) . La corte d'ap 
pello. in ogni caso, ha solo 
annul la to il provvedimen
to con cui 11 tr ibunale dei 
minorenni aveva r i tenuto 

non accoglibile la doman
da di adozione speciale 

Da qui all 'adozione il 
passo è ancora lungo. Ed 
in qualche modo la corte 
d'appello giustifica il tri
bunale dei minorenni : in
fatti. contro 70 80 bambini 
ogni anno senza ganitori. 
ci sono 700 richieste di ado
zione. Una sproporzione 
notevole. Il primo interes
se da sa lvaguardare , come 
vuole la legge, è quello del 
bambino, e le prat iche. 
controprat iche, esami, con
fronti, periodi di preado-
zlone. servono proprio per 
garan t i re il dir i t to del i 
bàmb 'no . Ma anche le cop
pie d'sposte a queste lun
ghe trafile, a questi ango
sciosi iter, con la speran
za di avere un figlio senza 
sapere per lunghi tempi se 
si è esclusi o meno, è una 
cond'zione di cui tenere 
conto. 

Non esistono e non de-
I vono esistere, ad ogni buon 

conto (dice la Corte d'ap
pello, sezione minorenni) 
delle liste d 'a t tesa: esse 
stesse sarebbero infatt i 
contrar ie ai diritti del bam
bino da adot tare . Deve es 
sere la coppia che trova 
più congenialità col pic
colo ad avere la possibi
lità di iniziare la s t rada 
per l'adozione. Venendo al 
caso Bombaci Curatolo, che 
la donna non possieda il 
diploma di scuola media 
non è — per la Corte di 
appello — cosa per cui non 
possa adot ta re un bimbo. 

A questo proposito vie-
ne ricordato che anche 
» analfabetismo di ritor
no » è una realta, e che 
uno stesso laureato, pur 
avendo Tatto studi appro
fonditi. può non avere ca
pacità di comunicazione e 
quindi di insegnamento. 
La Curatolo, in ogni caso. 
può t rasmet tere al bambi
no tu t t a l'esperienza di 
una persona adulta e la 

formazione che si è fat ta 
in una vita. La legge pre
scrive dei canoni severi 
per l'adozione, ma questi 
r iguardano sol tanto l'esi
stenza di uno s ta to matri
moniale fra i coniugi pro-

( t r a t to per almeno cinque j 
' anni e non seguito da se

parazione anche solo di 
fatto e l'età. Esistono poi 
al tr i criteri, molto pili ela
stici, che r iguardano ap
punto l 'idoneità fisica e 

j morale all 'educazione ed 
istruzione del minore che 
deve essere adot ta to e la 
capacità economica al man
tenimento. 

II t r ibunale dei minoren
ni deve darsi dunque stru- ' 
ment i propri per decidere 
dell 'affidamento del picco
lo. scegliendo fra le di
verse coppie 

In questo caso la Corte 
d'appello ri t iene che non 
sempre il mezzo adot ta to 
« consìstente nella prede
terminazione in via astrat

ta > del grado di istruzlo 
ne e quindi la posssibilità 
di insegnamento della Cu 
ratolo « possa ritenersi 
giustificato». «Tale ido 
neità — continua il decre 
to — sembra invece pò 
tersi desumere sol tanto da 
un esame specifico ed in 
concreto delle condizioni 
di vita e dall 'abito menta
le dei coniugi richiedenti 
e non dall'essere essi in 
possesso di un più o meno 
elevato titolo di studio ^. 

Insomma, la coppia Bom
baci e Curatolo sarebbero 
rimasti vittime di una re 
strizione (definita Illegit
t ima) di un loro diri t to. 
Se ne sent ivano forti, pe 
rò. e per questo h a n n o 
cont inuato la loro ba t t a 
glia per ot tenere in adozio
ne un bambino, anche pe
ne t rando iti quel labirinto 
che è a tutt 'oggi il proble 
ma dell'adozione. 

s. gar. 

Prove e dimostrazioni presso: 
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Dopo l'approvazione dei due bilanci regionali intervistiamo Tassessore regionale Renato Pollini 

Nuova prova della capacità 
IN'" '*-.' 

di governo della sinistra 
Il significato del voto delle forze politiche • Un dibattito non influenzato dal clima elettorale - Nella economia qualche segnale 
positivo ma preoccupa il crescere della disoccupazione • Il rapporto tra bilanci e programma - Cos'è la legge finanziaria 

* ^ 

Oltre venti Interventi, un 
confronto non formale, un 
panorama abbastanza defini
to delle posizioni delle diver
se forse politiche in Toscana: 
cosi possono essere riassunti 
i tre giorni di dibattito in 
Consiglio regionale sui bilan
ci annuale e pluriennale. 

La sinistra, anche con que
sti atti, ha mostrato il suo 
volto di forza di governo; la 
giunta ha esplicitato con at
ti, documenti e cifre il lun
go lavoro svolto in questi an
ni ed, in particolar modo, in 
questi ultimi mesi. 

Anche il costante richiamo 
al tema della programmazio
ne non è stato rituale: segno 
dei tempi che cambiano, che 
maturano. Di fronte ai co
munisti e ai socialisti che mo
strano di saper svolgere una 
concreta azione di governo la 
DC Invece ha mostrato, an
cora una volta, di non ave
re una linea (o, forse, di ave
re più linee). 

Su questo dibattito, e sul 
contenuti del bilancio, discu
tiamo con un comunista. Re
nato Pollini, assessore regio
nale al Bilancio Ecco il te
sto dell'intervista effettuata 
subito dopo l'approvazione 
dei due bilanci. 

Qual è 11 tuo giudizio sul 
tono e sui contenuti del lun
go dibattito che si è conclu
so giovedì scorso in Consiglio 
con l'approvazione del bilan
cio regionale '79 e del bilan
cio pluriennale? Questo con
fronto, a tuo avviso, è stato 
influenzato dal clima eletto
rale? 

II Consiglio regionale ha af
frontato la discussione sul 
bilancio 1979 con un confron
to reale, serio e particolar
mente impegnato. • , 

U voto negativo della DC 
e del FRI, come l'astensione 
del PSDI e di Democrazia 
Proletaria, anche se con ac
centi ovviamente diversi, per 
le motivazioni fornite, non se
gnano una contrapposizione 
preconcetta alla maggioranza, 
ma lasciano invece intendere 
la possibilità di continuare a 
costruire un positivo con
fronto. 

Lo stesso dibattito non è 
stato influenzato, a mio pa
rere, dal clima elettorale, an
che se non vi è stato un ser
rato confronto su questioni 
che riguardano i rapporti fra 
ì partiti, ma nel mentre ha I 

segnato un'ulteriore prova 
di compattezza della maggio
ranza di sinistra, ha anche 
contribuito a fare avanzare 
il confronto sulla definizione 
del programma regionale di 
sviluppo. Certo occorrerà che 
tale confronto registri ulte
riori avanzamenti nella di
scussione sul programma di 
sviluppo che dovrebbe con
cludersi a breve scadenza. 

Sulla situazione economica 
e occupazionale si sono sof
fermati tutti gli intervenuti. 
Quali sono, a tuo avviso, le 
caratteristiche di fondo che 
contraddistinguono anche in 
Toscana l'attuale situazione 
economica e sociale? 

Il 1978 ha registrato anche 
Ut Toscana un andamento non 
uniforme dell'economia: i pri
mi nove mesi, infatti, sono 

stati caratterizzati da una fa
se produttiva stagìiante, men
tre nell'ultimo trimestre si è 
assistito ad una rimessa in 
moto dei meccanismi tradi
zionali di espansione. La co
siddetta € ripresina » ha quin
di interessato anche la no
stra regione, contribuendo a 
rendere ancora più evidente 
il legame inscindibile tra gli 
andamenti economici che in
teressano il paese e quelli 
che interessano la Toscana. 

Gli aspetti relativamente po
sitivi registrati negli ultimi 
mesi dell'anno non nascondo
no, ~ però, un dato di fondo 
estremamente preoccupante: 
il crescere della disoccupa
zione e l'aumento consisten
te del ricorso alla Cassa in
tegrazione guadagni. 

Sarebbe, perciò, estrema

mente pericoloso cogliere l'oc
casione della rimessa in mo
to del meccanismo tradizio
nale di produzione per cer
care di scongiurare qualsia
si intervento teso a modifi
care gli attuali assetti econo
mico-produttivi. 

L'economia e l'industria to
scana come quella nazionale 
si adattano e rispondono alla 
crisi con processi che certa
mente non assecondano la 
formazione di concrete possi
bilità di lavoro stabile e du 
rat uro. Sarà, perciò, neces
sario incentivare e sostenere 
tutti quei processi che ab
biano le caratteristiche di in
cidere qualitativamente sul 
tessuto economico e produt
tivo. 

Si è da più parti messo in 

risalto il rapporto tra le scel 
ie contingenti e programma a 
più lunga scadenza. Questa è 
stata indicata come una del
le prnicipali novità. Sei d'ac
cordo? E quali sono le altre 
novità rispetto al precedente 
bilancio regionale? 

La novità più significativa 
è costituita dal fatto che la 
discussione sul bilancio '79 è 
stata inquadrata nell'ambito 
del programma regionale di 
sviluppo 1979-1981. 

Con il bilancio '79. infatti. 
si dà inizio al conseguimen
to di quegli obiettivi strate
gici che costituiscono l'asse 
centrale di riferimento della 
programmazione regionale. 

L'innalzamento dei livelli 
occupazionali, il mantenimen
to della quota regionale nel 
l'interscambio globale, il mio 

vo equilibrio dei rapporti tra 
consumi pubblici e privati so 
no le linee di fondo che con
traddistinguono l'azione del 
la Regione nei vari settori di 
intervento. 

L'attuazione della riforma 
sanitaria, il couitìinumtnto e 
la razionalizzazione della fi
nanza pubblica, l'incremento 
della spesa per investimen
to e l'avanzamento di alcu 
ni progetti (penso al proget 
to Amiata, ad esempio) si 
inseriscono con forza in que 
sta prospettiva. 

Con il bilancio regionale è 
stata varata anche una lei»-
ge finanziaria. E' la prima 
volta che questo avviene: in 
che casa consiste questa 
legge? 

Si tratta di un provvedi-

Assetto del territorio 
300 miliardi in tre anni 

L'assetto del territorio as
sorbe, nel triennio, 300 mi
liardi (67 miliardi nel '79): è 
questa la cifra globale • pre
vista dall'Obiettivo numero 4 
del bilanci annuale e plu
riennale della Regione Tosca
na. Questo obiettivo, che ri
guarda appunto l'assetto del 
territorio, si suddivide in tre 
piani. 

Il primo riguarda gli Inter
venti per la formazione degli 
strumenti urbanistici, il re
cupero del patrimonio im
mobiliare e il potenziamento 
dell'edilizia abitativa. 

Il secondo piano riguarda 
gli interventi diretti allo svi
luppo del sistema e delle in
frastrutture di trasporto 
(prezzi, sei-vizi pubblici di li
nea, piano autobus, contribu
ti agli enti locali per le strut
ture viarie). 

Il terzo piano comprende 
gli interventi, già previsti da 
apposite leggi regionali, per 
opere urgenti dopo eventi ca
lamitosi. - -

Sempre nell'Obiettivo nu
mero 4 si trova il fondo so
ciale per l'integrazione dei 

canoni di locazione per gli 
inquilini meno abbienti. Il 
fondo dispone di oltre 7 mi
liardi nel triennio in base al
la legge sull'equo canone. 

Un discorso a parte merita 
il « Progetto Amiata » nei 
confronti del quale la Regio
ne continua ad essere costan
temente Impegnata. Per 
quanto riguarda questo Pro
getto che interessa una delle 
zone più colpite dalla crisi in 
Toscana è confermato per il 
'79 lo stanziamento di un mi
liardo e 100 milioni e di oltre 
5 miliardi nel triennio. Questi 
stanziamenti, è bene sottoli
nearlo, sono costituiti inte
ramente da risorse prove
nienti dalla Regione. Lo stan
ziamento del *79 è destinato 
in gran parte al finanziamen
to della legge regionale che 
disciplina la concessione di 
contributi per le attrezzature 
nell'area industriale nella 
Valle del fiume Paglia. 

Alla fine della presentazio
ne delle spese previste dai due 
bilanci regionali per i quat
tro Obiettivi riassumiamo il 
quadro generale delle entrate 

e delle uscite complessive dei 
due bilanci. Le entrate am
montano a 1221 miliardi nel 
'79 a 3688 nel triennio. Il 
complesso della spesa corri
sponde ovviamente al totale 
delle entrate previste. Le 
spese di finanziamento istitu
zionale ammontano a 49 mi
liardi nel '79 e 157 miliardi 
nel triennio. Le spese di in
tervento ammontano a 1149 
miliardi nel *79 e a 3434 mi
liardi nel triennio. Per gli in
terventi a carattere istituzio
nale generale sono previsti 
stanziamenti di circa 9 mi
liardi nel triennio. 

Vediamo infine di rispiega
re la situazione per quanto 
riguarda i residui. La dimi
nuzione dei residui attivi è 
s»ita di circa 45 miliardi (da 
189 nel '77 a 144) e quella dei 
residui passivi di oltre 30 mi
liardi (da 166 a 136). Sul to
tale degli accertamenti i re
sidui attivi risultano essere il 
12.74 per 'cento (contro il 
19,20 dell'anno precedente) e 
sul totale degli impegni di 
spesa i residui passivi passa
no dal 17,60 all'11,43. Il Monte Amiata 

mento generale di rifinanzia
mento dt leggi regionali e sta 
tali relativo al bilancio più 
riamale 1979 81. Si tratta, m 
fatti, di uno strumento legi
slativo di indubbia utilità, an
che economica, che consen
te la formulazione di un pro
gramma operativo e l'imme
diata attivazione della spesa 
autorizzata per il triennio. 

Sarà così possibile realizza
re importanti interventi per 
opere portuali, idrauliche, per 
impianti di depurazione, e per 
il completamento delle opere 
di edilizia ospedaliera e di 
elettrificazione rurale. ' 

Nell'agricoltura, inoltre, ove 
è più impegnata la ricerca 
di forme di incentivazione 
collegate a specifici piani 
aziendali di sviluppo, la leg
ge finanziaria consente di da 
re agli operatori economici 
delle certezze nei mezzi fi 
nanziari disponibili nel medio 
periodo. 

Le cifre del bilancio parla 
no chiaro. Vi è stato un net 
to calo dei residui passivi. 
Eppure la DC. e molte altre 
forze, hanno preferito glissa
re su questo importante ele
mento. Perché? Oggi, dopo 
questo bilancio, si può affer
mare che esiste veramente 
in Toscana il tanto discusso 
problema dei residui passivi? 

L'andamento nella gestione 
regionale non ha costituito a 
differenza che nel passato, 
motivo di particolare attenzio
ne da parte delle minoranze 
consiliari. 

Eccetto che alcuni apprez
zamenti positivi del gruppo 
repubblicano, si è volutamen
te ignorato che nel 1978 l'azio
ne della Giunta ha consegui
to importanti risultati nell'ac-
cellerazione della spesa. 

IM revisione e la semplifi 
cazione delle procedure, il 
consolidarsi del sistema del 
le deleghe, come l'attivazione 
di nuovi criteri nella gestione 
del bilancio, hanno prodotto 
importanti risultati positivi. I 
residui passivi, infatti, men
tre nel 1976 costituivano il 
29.64 del complesso della spe
sa, nel 1977 sono discesi al 
17,60^0 e nel 1978 sono ulte
riormente diminuiti fino a 
raggiungere l'I 1,43?*. 

I comunisti 
al governo 
della Regione 

* 

— Hanno assicurato stabilità e continuità 
alle amministrazioni di sinistra 

— Hanno dato alla Toscana 
un programma di sviluppo 

— Hanno fatto della programmazione 
lo strumento per affrontare i problemi 
della Toscana e per contribuire ad 
affermare questo metodo sul piano 
nazionale. 

— Una dimostrazione della capacità di governo 
dei comunisti e delle forze della sinistra 
di fronte ai ritardi ed alle inefficienze dei 
governi DC. 

ECCO PERCHE1 IL 3 E 4 GIUGNO 
E' NECESSARIO DARE PIÙ' VOTI AL PCI 

Riuniti a Viareggio per una giornata di lavoro i dirigenti del partito in Toscana 

Elezioni e strumenti di propaganda 
Fondamentale il ruolo della stampa comunista - L'utilizzazione dei nuovi strumenti di comunicazione di massa non è sostitu
tiva ma integrativa dei tradizionali mezzi di propaganda - Una campagna elettorale complessa per le forze democratiche 

La campagna elettorale ha 
ormai preso decisamente 
l'abbrivio, sia per gli adem
pimenti politici d'obbligo, sia 
per il dibattito che già sta de
lineando le diverse posizioni 
dei partiti anche sul piano 
locale, influenzando scadenze 
congressuali come quella del 
PSI fiorentino. 

Le forze politiche stanno 
mettendo a punto le liste dei 
candidati la cui presentazione 
avverrà a partire da domeni
ca 29 giugno. H comitato re
gionale comunista è intanto 
convocato per martedì nella 
sede di via Alamanni per 
discutere sulla impostazione 
della campagna elettorale e 
per approvare le liste dei 
candidati nelle circoscrizioni 
e nei collegi della Toscana 
dopo che le proposte avanza
te dagli organi dirigenti delle 
diverse federazioni sono state 
sottoposte al vaglio delle se
zioni del Partito. 

Ma il discorso sulla impo
stazione della campagna elet
torale è già avviato: dopo 
Cascina, dove si è svolto un 
seminario che ha riunito i 
dirigenti del partito in To
scana (si ripeterà per riunire 
i comunisti impegnati negli 

organismi pubblici e di mas
sa) a Viareggio si è Unuta 
una giornata di lavoro in
centrata sugli strumenti del
la propaganda scritta ed ora
le, ed in particolare sull'Uni
tà e Rinascita, per le quali 
sono predisposti inserti ed i-
niziative elettorali. 

A proposito dei caratteri 
della campagna elettorale due 
punti sono emersi in modo 
chiaro - dalla discussione: 
quello del governo delle si
nistre e del ruolo dei comu
nisti — con le luci e le ombre 
che, pur proiettate anche in 
Toscana dalla crisi nazionale, 
non offuscano affatto il note
vole impegno di governo — 
ed il rapporto della Toscana 
con l'Europa concretizzato in 
particolare nell'agricoltura. 

Per quanto riguarda il go
verno delle sinistre si è posto 
innanzitutto l'accento sulla 
stabilità politica che ha ca
ratterizzato la presenza uni
taria delle sinistre alla Re
gione e negli enti locali, e si 
è insistito molto sul valore 
dell'esperienza toscana che si 
esprime soprattutto nell'aver 
posto il principio della pro
grammazione come metodo 
per affrontare i problemi del

la Toscana e come contributo 
per affermare la programma
zione anche sul piano nazio
nale. 

Ci si appresta ad affrontare 
una delle campagne elettorali 
più complesse nella quale oc 
correrà utilizzare tutti gli 
strumenti, anche quelli nuovi 
rappresentati dalle emittenti 
pubbliche e private. Non si 
trat ta — questo è stato un 
punto molto discusso — di 
abbandonare la strada vec 
chia per imboccare una to
talmente nuova. 

Quando si parla di utilizza
re nuove tecniche dell'infor
mazione — ha detto Vannino 
Chiti concludendo ' lavori — 
non si intende certamente 
sostituire il comizio, la pro
paganda scritta. la carta 
stampata, con le emittenti 
pubbliche e private che sia
no. si intende solo aggiungere 
alle tradizionali forme di 
propaganda scritta e orale, 

Non è pensabile che il par
tito rinunci in partenza n 
quanto di nuovo viene nelle 
comunicazioni di massa, con 
una sorta di eutodiscrimina-
zione. Una campagna eletto
rale estremamente impegna-

l tiva nella quale, di fronte ai 

mezzi a disposizione dell'av
versario (si pensi .alle decine 
e decine di giornali cattolici 
ora coordinati sotto la guida 
del Cardinale Benelli, ad or
gani di stampa come l'Avve
nire o la Nazione, alle nume
rose emittenti private) occor
re una mobilitazione di tutte 
le forze e di tutti gli otru 
menti di propaganda a dispo
sizione del Partito. 

L'Unità è uno dei punti es
senziali per questa battaglia 
che dovrà svilupparsi capil
larmente nei diversi strat ' 
sociali: fra la classe opera'a, 
nel ceto medio, e fra ' giova
ni, le donne, tfl anziani. 

Se è vero che « la nostra 
linea può affermarsi se viene 
difesa ogni giorno in modo 
combattivo dagli attacchi e 
dalle deformazioni degli av
versari, se ad essa si con
quistano milioni di coscien
ze» — come si è affermato 
al XV congresso — se è vero 
che per questo è essenziale la 
presenza sempre più estesa i 
della stampa comunista allo 
ra occorre avere presenti due 
cose: la prima che un gicnia 
le come l'Unità, non ouò es
sere • acquistato e letto per 
« disciplina » ma per quello 

che è capace di dare al Ietto 
re sul piano della notizia e 
dell'orientamento; l\ seconda 
che, comunque, chi <tcqj.&ta 
l'Unità compie una scelta po
litica che non può essere la 
sciata al caso, ma djve rap-
presentare una conquista 
quotidiana del Partito 

r. e. 

Nozze d'oro 
Il 25 aprile prossimo ricorre 

Il cinquantesimo anniversario del
le nozze dei compagni Luigi Mon-
tauti e Vera Barbiafini di Castel
lina di Pisa. Nella felice occasio
ne i figli Luano e Marusc* sot
toscrivono ventimila lira per il 
nostro g ornale. 

* • • 
Nel cinquantesimo anno del lo

ro matrimonio i compagni Danilo 
Bandini e Oionisia Coli di Ghez-
zano sottoscrivono quindicimila li
ra per la stampa comunista. 

* * • 
I compagni Marino Ghezzi • 

Lea Cenni di Abbadia M. di Sie
na. hanno celebrato le loro nozze 
d'oro sottoscrivendo ventimila lire 
per il nostro g'ornale Ai compa
gni Ghezzi la nostra congratula-
z'onl. 

P S © f i . DANCING CIMEDISCOTECA 
• ^ ^ ^ * * Spicchio (EMPOLI) • T«l. 0571/508404 

Oggi pomeriggio t torà trionfalo tuccotio di 

MACHO e il suo Gruppo 
con II tuccosM dorranno < l'AM A MAN t 

In discoteca Claudio e Fabio 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione 5 <r< 
pendto Mutui ipotecari 
t e 2 Grado Finanzia 
mentì editisi Sconto por 
'ufoglto 

T A M I C 0 Broker* 
Finamiamentt Leasing 
•itsicuruziont Consulenza 
•id assistenza assicurative 
Livorno Via Rlcasolì. 70 

Tel 28?80 

se hai bisogno di soldi 

€®FINAT 
ti apre la porta... (subito) 

MUTUI IPOTECARI 
FINANZIAMENTI AUTO 

PIAZZA DELLA STAZIONE. IO 
FIRENZE TEL293035/293036 

COiìCORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

. Telefono (0572) 48.010 

Oggi pomerìggio 
grande 
attrazione con 

FRANCO DANI 

Musicus Concentus 
Lunedì 23 aprile - Ore 21,15 

Salone Vanni - Carmine 
• Concerto del Quartetto 

Osterreichisches Streichquartett 
In programma musiche di 

Berg, Webern, Wolf e Janàcek 

Segrater.a, POZZA del Ceriti ne 14. tei. 287347. Aperta: lunedi. 
mercoledì, venerdì delle 17 alle 20. Quote di frequenza per tutte 
l i nwnifestazicni 1979: sopra ì 25 anni L. 25 000; sotto I 25 anni 
L. 10.000. Biglietti sopra i 25 ennl L. 2.500: sotto i 25 ermi L. 1.000 

GII abbonamenti al chiuderanno improrogabilmente alta fina del 
primo ciclo (7 maggio 1979) . 

Società importanza nazionale 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 

RICERCA 

giovani ambosessi residenti Firenze o 
Siena per la vendita di spazi pubblicitari. 
Possibilmente pratici del settore. Inqua
dramento Enasarco. Ottime possibilità di 
guadagno. 

Scrivere Cassetta 9 G - SPI 50129 FIRENZE 

La PICCOLA TORINO 
presenta 

LA NUOVA COLLEZIONE 79 
ABITI 

DA 
SPOSA 

modelli del 

" noto stilista 

. francese 

MARCEL DDR VAI 

I prezzi variano 
a partire da 

L. 200.000 
PRENOTARE 

PER TEMPO 

VIA MASACCIO 24/R (ang. Artisti) 
Tel. 57.76.04 - FIRENZE 

'Ne hanno già vendute un milione. 
Un bel successo? melila consegnata 

immediatamenter 

"F molto scattante 
nei sorpassi" 

Ford Resta. 
Chiedi v 

a chi ceTlia già. 
> .T ; - . . * . "Da 

ho trovalo una grande 
assistenza! 

*- •-*' <J* 

-; v - ^. 

Ubrct IN TOSCANA 

. T r.-.! 

Tradizione (Sforzae sicurezza 
- t a 

Ta15knncon un litro! 

AREZZO • AUTOFIDO Sas - Tel. 25850 

CECINA • FILNERAUTO Sri - Tel. 641302 

GROSSETO - Supergarage FALLONI - Tel. 22386 

LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 

LUCCA - Ing. C. PACINI - Tel. 46161 

MONTECATINI - M0NTEM0T0RS SpA - Tel. 77423 

PISA - SBRANA - Tel. 44043 

PISTOIA - TONINELU 4 C. - Tel. 29129 

P0GGIB0NSI - A.R. dì Agmrelli Renzo - Tel. 936768 

P0NTEDERA - AUTOSPRINT - Tel. 212277-52735 

SIENA - FILI ROSATI (Òiusi Scalo) - Tel. 20031 

VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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La satira in Toscana: 
vicende, protagonisti e vittime 

Da Carolina Invernizio 
al dancing di provincia 

I nomi più noti sono quelli di Poli e di Benigni - Una regione che non produce teatro 
L'interesse della televisione - La gente ride di se stessa - Un gruppo « non garantito » 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Paolo Poli in uno dei tuoi travestimenti femminili 

La satira, il teatro e la To
scana, se provale a som mure 
questi tre elementi il primo 
risultato è automatico: Può-
lo Poli. Se poi tentate una 
seconda volta, otterrete sicu
ramente un altro nome, Ro
berto Benigni. Al terzo ten
tativo, niente di più facile 
che escano i Giuncatavi. Il 
risultato di eventuali prove 
successive è opinabile, e c'è 
il rischio di accendere qual-
die polemica. 

Certo il luogo comune del
la beffarda arguzia toscana 
farebbe pensare ad un pano
rama ben altrimenti ampio, 
affollato di autori, attori e 
personaggi impegnati conti
nuamente in produzioni mol
teplici e vivaci, a una rete 
di teatri, piccoli e grandi, 
pronti ad ospitare spettacoli 
di intelligente provocazione, 
di scorticante satira politica, 
di surreale rivisitazione della 
banalità quotidiana. 

Di tutto questo invece ci so
no poche tracce nei dintorni. 
e la sconsolante constatazio
ne, da un lato, sconfessa an
cora di più (se pine, ce ne 
fosse bisogno) l'immagine mi
tica dell'ironia popolare e 
spontanea, e dall'altro ricon
ferma le reali dimensioni, tilt 
to sommato irrilevanti, del 
teatro satirico italiano mal
grado il tanto dibattuto e 
ventilato boom. 

In una regione nella quale 
la produzione di spettacoli 
tealutli si misura con il con 
tagocce (e nonostante l'ocu
latezza dell'impegno con ri 
saltati abbastanza deprime» 
ti) non è lecito attendersi una 
cultura teatrale omogenea (e 
quindi analizzabile). Il di
scorso si fa naturalmente an
cora più improponibile quan 
do si passa a esaminare ar 
annienti specifici, come il ca
so della satira. 

Paolo Poli è stato per molti 
anni l'unica bandiera del tea
tro satirico in Toscana, anni 
difficili, nei quali si registra
vano pochi casi di gente che 
riusciva a sfondare nei circui
ti ufficali e a raggiungere il 
qrande pubblico. Gli appunta-
mfnti fiorentini tradizionali 
dt Poli eran quelli del Rondò 
di lìacco, dove l'attore sosta
va per mesi e la gente face
va la coda per assistere agli 
spettacoli. Oggi il Rondò è 
diventato la ribalta ufficiale 
dei gruppi off e Poli quest'an
no. è stato ospitato dal Tea
tro Niccolini. La satira è en
trata dunque, r.cl circuito 
commerciale, abbandonando 
te salette risicate, gli estem

poranei cabaret montati in 
locali notturni di differente 
vocazione. 

Paolo Poli era solo, con le 
sue ironiche rivisitazioni del 
passato nazionale più recen
te. il mondo dei crepuscola
ri. del cafè eh unta ut. di D'An
nunzio. Insomma, ti nostro 
patrimonio di vergogne, ver
gogne anche perdonabili, e 
sulle quali è divertente a vol
te, indugiare, rispetto ad al
tri personaggi, u altri even
ti. a altre prose magnilo
quenti. Il comico fiorentino è 
stato il fustigatore principa
le dei tic dell'Italia che leg
geva Carolina Invernizio, pa
steggiava con gli orrori, si 
nutriva, in breve, di tutto 
quello che oggi va sotto il for
tunato termine di kitsch, se
condo unu precisa chiave di 
lettera e di messinscena 

Ma Poli è alla fine, un fi
glio o nipote (intelligente e 
un po' snob) di quella stessa 
borghesia che mette sotto ac
cusa. A'e conosce le manie, i 
vizi, ne conosce i romanzi di 
appendice e con il suo «come 

eravamo » attesta una conti
nuità storica. In fin dei con
ti non possiamo fingere che 
quell'album di famiglia non 
ci appartenga e non possia
mo negare che quelle imma
gini non stingano un po' an
che sul nostro presente. 

Un discorso opposto è quel
lo invece proposto da Rober
to Benigni che con ti suo au
tobiografico personaggio di 
doni il/ano. senza lustrini. 
senta paillettes. con ti viso 
smunto, la baiba incolta, la 
grisaglia vecchia e logora ha 
rappresentato in scena la fi
gura dell'odierno emargina
to di provincia. Ctoni ignora 
la storia patria, l'avanspetla-

i colo e D'Annunzio. Il passato 
non gli interessa, la sua at
tenzione si concentra sul pre
sente sulla vita di lutti i gtor-

1 ?i/, nell'accezione di piccoli 
1 centri di provincia, dove è 
! più dura l'emarginazione. 
i Benigni racconta nella ma-
1 niera disordinatamente effi-
1 cace che gli è propria, pte-
1 cole storie quotidiane resti-
1 tuendo ulte forme vernacoluri 

Roberto Benigni 

una vivacità e una forza che 
sembrano essere state smar
rite. Le storie di doni sono 
fatte di liti con il padre, di 
serate al dancing, di combat-
Ultissime briscole alla casa 
del popolo, di masturbazioni 
a cinema vedendo il film 
« Dracuta e le sette vergini ». 
di balle su viaggi in Russia e 
incontri con Stalin mai acca
duti. 

E' un linguaggio satirico 
che non disdegna il turpilo
quio. un linguaggio che a dif
ferenza di quello di Poli, non 
ironizza ma aggredisce di
rettamente. 

Tra questi due estremi si 
muove il resto del teatro sa
tirico toscano, pagando, di 
volta in volta, i debiti all'una 
o all'altra parte. 

I Gtancattivi. ad esempio 
(un gruppo nato nel 1972 e 
foimato attualmente da Ales
sandro Benvenuti. Athina 
Cenci e Francesco Muti) han
no piefertto. per lungo tem
po. ti gusto della parodia t(U-
trule non estranea alla leno
ne di Poli, aggiungendo di 

Tu ti tagliassi un piede 
ti venisse l'infezione 

Dal monologo più felice di Benigni. 
Ctoni Mario di Gaspare fu Giulia, nato 
dalla collaborazione con Giuseppe Berto
lucci. lo scrittore-regista parmense figlio 
e . fratello d'arte, riportiamo un brano 
dal quale emerge una delle armi tipiche 
del repertorio del comico: l'invettiva, ri
volta in questo caso da Cioni al padre 
Gaspare. 

« Ti venisse un cancro. 
ti venisse un accidente, 
tu scoppiassi sul momen
to tanto tu un capisci 
niente. Dio voglia tu ca
scassi e tu ti facessi ma
le. ti venisse una parali
si alla spina dorsale, fi 
venisse la febbre ogni 
cambio di stagione, ti 
scoppiasse le vene ti sa
lisse la pressione, che t? 
rimanesse in gola tutto 
quel che t'ha mangiato poi 
tu rantolassi in . terra pé 
moricci soffocato >. 

« Tu ti tagliassi un pie
de ti venisse l'infezione, 
ti venisse cinque gobbe 
tutte e cinque su i grop
pone. Accidenta a la tu 
mamma la tu razza ì tu 
fratelli vi venisse le bol
le vi cascassero i capelli. 
Tu incontrassi i fascisti 
da solo a mezzanotte ti 
scambiassero per Togliat
ti e ti riempissero di bot
te. S'accorgessero dello 
sbaglio ti dicessero: — Ci 

scusiamo! e poi giù botte 
da orbi tanto dice: — Or
mai ci siamo! ». 

* Ti tagliassero i brac
ci dopo avetteli tagliati ti 
tagliassero le gambe per
ché s'erano simigliati, ti 
facessero paura, ti pi
gliasse uno spavento tu 
facessi i sogni brutti da 
svegliatti ogni momento, ti 
venisse la rogna insieme 
a altri tre malanni. Tu 
fa schifo tu sei vecchio e 
io invece ci ho vent'anni. 
V venisse l'asma tu ca
scassi dalle scale e la ro
ba che tu mangi fosse tut
ta andata a male, tu un 
avessi fatto niente ti mei-
tessano in prigione t'au
mentassero l'affitto ti le-
vassan la pensione, t'aves-
san mutilato in tutt'e due 
le guerre... ». 

proprio un tipo di suttra sur-
teale, mentre lasciano afflo 
rare nel loro ultimo spettaco
lo una vena più vicina allo 
stile di Benigni. 

Il collettivo fiorentino Vic
tor Jara, invece, ha scelto una 
strada di diretta provocazio
ne, che ama l'inserto brusco 
di forme vernacolart, affidan
do le proprie chances alla 
forza della situazione puma 
che all'abilità della recitazio
ne e alla cura dell'allestimen
to scenico. Quelli del Victor 
Jara sembrano preferire alla 
professionalità il vecchio mi
to sessantottesco dello sputi 
taneismo e la scelta dà al lo
ro spettacolo l'aspetto di una 
macchina ricca di carburan
te ma paurosamente fragile 
per quanto riguarda la car
rozzeria. Il gruppo ha recen
temente riscosso un grande 
successo dì pubblico con lo 
spettacolo « littore ». parodia 
del bestseller deamicisiana al
l'ombra di Abor Rosa e di Um
berto Fio. 

I Giani-attivi invece dopo 
il lungo upprendistalo com
piuto per locali notturni e 
cabaret (l'Arcadia e il pri
mo Hop Frog) hanno varca
to ormai la soglia, televisiva 
con lo spettacolo « Non Stop » 
(di cui tanto si è parlato ma 
su cui rimangono molti dub
bi non risultando altro die il 
vecchio e noioso varietà di 
marca RAI che finge effime
ri rinnovamenti e ipocriti rin
giovanimenti). Le difficoltà 
degli inizi non sono state 
scordate dai Giuncatavi: 
« Frano tempi brutti — dico
no — spesso il nostro tipo 
di satira non passava. Ab
biamo sempre rifiutato i gio 
chi di parole, la satira di co
stume e quella polìtica che 
girano sempre attorno al no
me d< And reotti. La satira è 
il linguaggio di tutti i gior
ni. è fatta delle nevrosi quo
tidiane. La gente ride di se 
stessa ». 

F mentre i Giancattivt si 
interrogano sulle particolari
tà e i rischi del linQttaanio 
televisivo (u dobbiamo stare 
attenti a non diventare stm-
pitici a tutta l'Italia»), il 
collettivo Victor Jara conti
nua. assolutamente non ga
rantito in un mondo come 
quello del teatro italiano or
mai p'ìt che assistito, a por
tare la satira tra un pubbli
co da sempre trascurato e 
che risponde, invece, in ma-
v'fra sorprendentemente po
sitiva. 

Antonio D'Orrico 

Editori Riuniti 
Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 

Intervista di Mino Monicelli 
- Interventi - . pp. 160. L. 2.000 
Un intellettuale divenuto sindaco alle press 
con il risanamento di Roma dopo trent'anni di 
malgoverno democristiano. 

novità 

ARLECCHINO SSXY-MOVIES 

E' vero! Mai il cinema aveva osato tanto 
Un pornofilm di un'audacia inaudita 

104 
c / c 9SO # 1 1 0 0 

AUTOWEGA 
VIA BARACCA I N <m. « I M T I / D VIA 1 * f i r n . C T M C I I 

GRANDE SUCCESSO al 

GAMBRINUS 
V i v e r e e m o r i r e , i n g i 

nocchiars i e r ibel lars i 

ne l la Sicilia d ' o g g i . . . 

GIULIANO ELEONORA 
GEMMA GIORGI 

MICHELE 
PLACIDO 

CINEMA 
ANDROMEDA SUPERSEXY MOVIES 2 
Via Aretina, 63/r - Tel. 683.945 
( A p . 1 5 ) 
I piaceri solitari, diretto da Francia Leroy. 
A colori con M a r y l k i * Guillaume. Siegned 
Cellier. ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 2 0 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Concorde i l U I r e ' 7 9 . dì Roger Deodato, • 
colori, con l a m e i Ftenciscu». Mismy N i mar. 
Van Johnson. ioseph C o t t m . Per tutt i ! 
( 1 5 . 17 . 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY M O V I E S 
Via dti Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Questo film verrà proiettato in Toscane sol-
tento ell'Artecch no. I l porno dell'anno: Baby 
love, con Ketia Wassel, 
Sabel. Technicolor. 
(Rigorosamente vietato M . 18 
C A P I T O L 
Via dei Castellani 
L'eccezicnal* capolavoro 

Violet Lelont, Jessica 

anni) 

Tel. 212.320 
candidato a 9 Prenv 

Q j ' n e . 
Lewis. 

Oscar: I l cace a tor t , colori con Robert De 
Niro. ( V M 14) 
( 1 5 . 1 8 . 3 0 . 2 2 ) 
CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Furto contro (urto, diretto da Richard 
technicolor ceri Tony Curt:», Fion» 
Heary Guerdno . Pe' tut t i ! 
( 1 5 . 1 7 , 1 8 . 5 5 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 213.110 
Ecco l'impero dal «enti , di Nagisa Osh imi . in 
technicolor, con Matsuda Elko, Fiji Tatsuya. 
Nakajema Aoi ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 17 . 1 8 , 5 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
Caro papa, di Dino Risi, technicolor ceri 
torio Gissman, Aurore Clément. André 
Cheoelle. Per tutt i ! 
( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 1 5 . 19 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Blue porno «.cilene, in technicolor con 

Vit-
La 

Ole 

Demi«no Damiani. 
Gemma, Eleonora 
( V M 14) 

Disney. 
cavallo 

Soltott, 5igrid H o m e . Rasmussen ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
( A p . 1 5 ) 
Un uomo In ginocchio, di 
in technicolor con Giuliano 
G c r g i . e M'chele P'acido 
( 1 5 . 2 5 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
( A p . 1 5 ) 
Le avventura di Pelar Pan, di W a l t 
technicolor. Al f i lm • abbinato: I l 
tatuato, a colori. Spettacoli p«r tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 215.954 
< A P- 1 5 > 
Il f i lm vincitore di 3 premi « O s c a r » 1 9 7 9 : 
Tornando • casa, In technicolor con Jane 
Fonda. Jcn Voight ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 1 5 . 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
V a d^ì Sassettl • Tel. 214.068 
( A p . 1 5 ) 
Giallo napoletano, di Saggio Corbueci, techni
color, con Marcello Mes t roenn i . Oroe'la Mut i . 
R r r p ' o Poz'ptro Per tutt i ! 
( 1 5 , 2 5 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 
I l capolavoro di Paolo Cavare: A l l e l u i pader, 
technicolor, con G i « r n ! Cavine. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 212.474 
I: p'ù spettacolare colpo del secolo g r e t o 
nel'e più be'le loca'ttà de1 mondo. Techni-
co'cr: Uomini d'argento, ccn Michael C«mr, 
Stiphane Audran. Louis Jourdrn. Mer t n Belsam 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Uno spetieco'o g-ende come l'universo che 
gli dà la vite: L'umanoide. Colori e con il 
suono stereofonico su 4 p ste magnetiche, con 
Richard Kiel . Corinne Cléry. Arthur Kennedy. 
Barbara Bach 
(15, 17, 19. 20.45. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Te l . 222.388 
( I n esclusiva) un successe personale dì Isa
belle A d j j n i . r indiment'cebile interprete di 
e Adele H » e « Nosferetu » nel f i lm: Vivere 
giovane (« Violette et Francois » ) ccn I . 
Adjcni , J. Duiroe, S. Reggiani, L. Massari. 
Colori . L. 1 3 0 0 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 

A O R I A W O 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
( A p . 15 ) 

d ; Herbert Ross, techn'color. 
Michael Coinè, Jane Fonda. 
Miggie Smith (Oscar ' 7 9 ) . 

19. 20.45. 22.45) 

Tel. 410.007 

I ' 

ATTENZIONE: LUCE ROSSA •» LUCE ROSSA 

: * * i & 

UN UOMO 
INGINOCCHIO 

>*qi?. d D A M A N O f j A M ' A V 

California sulte. 
con A n n Aids. 
(Oscar ' 7 9 ) e 
Prt tutt i ! 
( 1 5 . 1 0 . 1 7 . 1 0 . 

A L D E B A R A N 
V'<» F Baracca, 151 
( A p . 1 5 ) 
Filo da torcere, techn ;co!or con Cl'nt Eartwood, 
Sondra Locke. Per tutt i ! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 - Te l 282.137 
I maestri del cinema: Eutanasia ali un amor* 
di Enrico Mar ia Salerno, 'n technicolo-, con 
Tony Musante e Omei:a M u t i . Per tu t t i . 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. confortevole. 
elegante) 
I I divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Premi Oscar: I l paradiso può attendere, co'ori 
con Warren Beatty, Julia Ch' ia t i * . Jamaa Me-
scn, Dyan Cannon 
( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 2 0 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 • Te l . 681.0550 
Bus 1 8. 23 11 32 13 
Spettacoli di prosa (Ved: rubrica T E A T R I ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
I l gatto a I I canarina, di Agatha C h r s t i * . in 
technicolor, con Honor Blackman. Michael 
CaMana e Edward Fox. ( V M 1 4 ) 
C O L U M B I A 
Via Faenza - Tel . 212.178 
P a n o rigo'osamentc vietato m'norì 18 
La cerimonia dei sensi, in technicolor 
EDEN 
V'a delta Fonderia - Tel. 225.643 
( A o . 1 4 . 3 0 ) 
La carica dei 1 0 1 . Un fi m di W a l t 
in earterti arvmati. A l H m * abbinato; 
• i l lupo, technicolor. 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Sexy a colori: Plceol* 
rich. ccn Katya Berger. 
gorosamente V M 1 8 ) . 
F I A M M A 
Vìa Pacìnottì - Tel . 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Dal romanzo d'< C a r o Levi: Cristo ai a (ar
mata a K B « I I , di Francesco Rosi. T *chnc» 'or 
con Gian Marra Volcr . t * . I r a n * Papa*, Lea 
Massari. A . Cuny. Per rutt i ! 
( 1 6 - 19 - 2 2 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 600.240 
(Ap. 15.30) 
Fantawcnrura: La 7 città d i At laat ida. techni
color con D<~jg Me Ciura. Pater G' Imor*. Cyd 
Charisse. Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia. . Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . J 0 ) 
Coeva aaréaia aaw rjtoati* . - a l u i ara «n'aaMftt* 
colori con Johnny Dorel l i . Barbara •ouchat . 
Stefania Gas n i . ( V M 1 4 ) 
( U J . : 2 2 . 4 5 ) 

in i : 

D'sney. 
Pieri ao 

labbra 
Pierr* 

di M . Cat'a-
Ct emerrti. ( R I 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470 101 
Le 7 città di Atlantide, colori ccn Doug Me 
Clure, Peter Gilmore, Cyd Cherisse. Rej ìb di 
Kev'n Connors. Per tutti! 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Lo specchio, diretto da Andrej Tarkovski, 
technicolor con Margarita Terechova, I . D«-
nilcev. Per tutt i ! 
Platea L. 1 7 0 0 
( 1 5 . 1 7 . 18 .55 , 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap . 15 ) 
Ciao n i , colori con Renato Zero. Per tutt i ! 

I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap . ore 10 antim.) 
Filo da torcerà, technicolor con Ctint E u t w o o d , 
Sondra Locke. Per tutt i ! 

MANZONI 
Via Mart i r i - Tel. 366.808 
(Ap . 1 5 ) 
Letti selvaggi, di Luigi Zampa 'n technicolor 
ccn Monica V i t t i , Roberto Benigni. Laura An
ton . ' l i , Ursula Andress. M chel Piccoli, Enrcio 
Bous:h i , Si>vio Krisle . ( V M 14) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
M A R C O N I 

Viale Giannotti • Tel. 680.644 
Ciao, n i , technicolor con Renato Zero. Pei tutt i ! 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210 170 
(Locale per famigl e) e proseguimento pri
me visioni. 
Il capolavoro del c r e m a italiano: I l giocattolo 
co'ori con Nino Mentred1 . Marlene Jobert 
( 1 5 . 3 0 . 17 .15 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Caio del Mondo - Tel 675.930 
(Ap. 15.30) 
Avventuroso: Superman, technicolor con Mar
ion Brando. Gene Hackmen. Regia di Richard 
Donner. Per tutti! 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
Paz?a Puccini • Tel. 362 067 
(Ap. 15.30) 
Un matrimonio ( • A wedding >) di R. A l t in jn , 
ccn V . Gassmrn, L Pro'ett i . M'a Fftrrow. Di
vertente a co'ori. Per tutti l 

S T A D I O 
Viale M Fanti - Tel. 50 913 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Del romanzo di Alcott: Piccole donne, techni
color con Elizabeth Taylor. Peter Lawiord, 
Margaret O'Bnen, Jane! Leight. Per tutt i ! 
(U s.: 2 2 . 4 0 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
V'a Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
e Speciale giovani », solo oggi. Favoloso con
certo: Woodstock, con Beez, Santena, H e n d r x , 
Joe Cocker. Colori. L. 9 0 0 
(U.s. : 2 2 . 3 0 ) 
Domani: Marcia trionfale, di M . Bellocchio 
V I T T O R I A 
Via Pan imi Tel. 480 879 
I l segreto di Agatha Christie. Technicolor con 
Dust ;n Hoffman. Vanessa Redarave. per tutt i ! 
( 1 5 , 1 7 . 1 8 . 5 0 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ALBA 
Via F Vezzani (Rirredi) - Tel. 452.296 
(Ap . 15 ) 
La più grande avventura di UFO Robot: Gol-
drake all'attacco, a colori eco Goldrake, Acta-
rus. A k o r e M i z i r . 
r; ' i l o iGalluzzo) 
Tel . 20.49.493 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
G'o.-ia Guida in: L'infermiera dt notte, con 
Alvaro Vital i 
LA NAVE 
V:a V'Mamapna. I l i 
( A p . 15 ) 
Un i ' im pei- tu t t i : Sally il cucciolo del mare, 
a co'ori . (U.S.: 2 1 , 1 5 si ripete il primo tempo) 
L. 700/350 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnaia 
( A p . 1 4 . 3 0 ) 
Divertentissimo: Pari a dispari, technicolor. 
ccn Terence H i l l , Bud Spencer. Per tutt i ! 
AB C INEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci, 2 - Tel . 282.879 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Bud Spencer • Terence Hi l l in : Pari a dispari, 
technicolor 
A R T I G I A N E L L I 
Via d* ' Serragli, 104 - Tel . 225.057 
( A p . 1 5 ) 
Elliott il drago invisibile, favoloso di W . 
Disney, con Helen Reddy, Jim D a l * * Elliott 
il drago. In technico'or 
CINEMA ASTRO 
P i " ' a S Simone 
' D a l l e or* 1 4 , 3 0 a l i * ore 2 0 . 3 0 , l o non 
vedo, tu non parl i , lui non sante, in techni
color. ccn E. Montescno. A. Noschese. Da'le 
ore 2 0 . 3 0 in poi : La stangata, in technicolor 
ccn R. Redfcrd e P. Newman 
CENTRO I N C O N T R I 
Via Ripoll. ?i3 (Bad'a a Ripoll) 
(Speri , ore 1 5 . 3 0 - 1 7 . 3 0 ) 
Per rasozzi: Viva D'Artegnan, favola in car
toni animati 
L. 7 0 0 / 5 0 0 
ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 53.008 
Avventuroso: La grande avventura, con R.F. 
Log«n, Susan D. Straw, Hol ly Holmes. Per 
famiglie 
( 1 4 . 3 0 , 1S .20 , 1 8 , 1 0 ) 
FARO D'ESSAI 
Via F. Proietti, 36 - Tel. 489.177 
(Ap. 15) 
Avventuroso: Lo squalo n. 2 , technicolor con 
Roy Scheider. Per tutt i ! 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
F L O R I D A 
V i a P i s a n a . 109 - T e l . 700.130 
( A p . 1 5 ) 
EccezTona'.e *xtraprog*amma: Superman, fanta
stico technicolor con C Reeve, G. Ford, M . 
Brando. Per tutt i l 
(U.S.: 2 2 . 3 0 } 

R O M I T O 
Via d"1 Romito 
( A p . 1 5 ) 

Wa l t Disney presenta- Elliott 11 drago Invi
sibile, m technicolor, con Helen Reddy. M.ckey 
Rooney. Shelley Wintars 
(U.S.: 2 2 . 4 0 ) 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 204.505 
( A p . 1 5 ) 
Come perder* ona maglia.. . a trovar* un'amante. 
con Johnny Do.-elli * Berbera Bouchet 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
S.M.S. S. Q U I R ICO 
Vìa Pisana. 576 - Tel. 701.035 (Bus 6 26) 
( O r * 1 5 ) 
L* avventure di Barbapaaà 
(Prezzo unico L. 4 0 0 ) 
Ore 2 0 . 3 0 : lo t iare tu tigri agli t igre, con 
E. Montesano 

CIRCUITO 
MOCRATICO 

>EL CINEMA 
C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I comici americani. Woody Al ien in: l o a 
A n n i * , con W . Al ien , D. Keatan ( 1 9 7 7 ) 
( U J . : 2 2 , 3 0 ) 
C D C . S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Tel. 690.418 
(Sp* t t . 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
l o * o n * mia, d i S. Soandurro ( 1 9 7 7 ) 
L. 7 0 0 / 5 0 0 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
Rassegna d*t e noma de l l * deein* (tessera di 
•daeia.-.* L. 1 . 5 0 0 ) 
O r * 1 5 . 3 0 : Oétruìr* . eH-off*. d i Marguerite 
Dura* (Francia 1 9 6 9 ) . O r * 1 7 . 3 0 : La * ranajat-
* * • d 'Ama*, d i Chantal Ackerman. Ore 2 0 . 3 0 : 
T e a « M reaaai radete p w * o i i * l e l i . di Helke 
Sandar (Garrnanla) . O r * 2 2 . 3 0 : f a s e ebeate, 
l 'eatra eas, di Agri*» Verde (Frane-a 1 9 7 6 ) 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) • 
T e l . 442.203 B u s 2 8 
Lo spcrt nel c'nenva: Grand Prix (USA ' 6 5 ) , 
di J. Ftcnkenheimer, con Y. Mcntand 
( 1 5 , 3 0 , 1 8 , 3 0 , 2 1 , 3 0 ) 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.031 
(Ore 1 7 , 2 0 ) 
Indlans ( 1 9 7 7 ) , in technicolor. Film per tu lu . 
(U.S.: 2 2 ) 
l'.ti.C " N T E L L A 
Via Pultcclano, 53 Tel. 640.207 
(Ore 17 - 2 1 . 3 0 ) 
La mazzetta, d' 5t . g'o Corbueci, con N. M a i -
l iedi e U. ToyTsn i . Per tutt i ! 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Per le regia di Pietro Germi: Serafino, co.ori 
con Adneno Celentano, Ottavia Piccalo 
MANZONI (Scandicci) 
P'azza Piave. 2 
Crcui to regionale toscano per le scuole o.-e 
9 . 3 0 - 1 5 . 3 0 - 57 .15 . 3 spettacoli. Pei la 
regia di Aklra Kurosawa. Derzu Uzala (« H 
piccolo uomo delle grandi pianure » ) . Segus 
alle 2 0 . 3 0 : La vendetta della Paniera Rosa. 
ccn P. Sellerà. Per tutti l 
(U.S.: 2 2 , 3 0 ) 
S A L E S I A N I 
Figline Valdarno 
Via Roma 18 • Tel. 93R 125 
I l gatto e il canarino, technicolor 
G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi (Fiesole, bus 7) 
Ente Teatro Romeno 
Ore 15 , si ripete il primo tempo: Paperino 
(cartone animato) . La trappola di ghiaccio 
(documcnterio) . di W . Disney. Ore 2 1 . 1 5 il 
f i lm di fantascienre che ha inaugurato una 
nuove èr t . 2 0 0 1 : Od ssea nello spazio d 
Stanley Kubrick 
Posto unico L. 8 0 0 , militari e ragazzi L. 5 0 0 
CINEMA RINASCITA 
Inci=a Valdarno 
Il celebre f i lm di N«nn! M w e t t i : Ette Bombo, 
colori 
SAN CASCIANO VAL DI PESA 
M I C H E L A N G E L O . 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Un fi lm girato nei dintorni di Firenze L inse
gnante balla con tutta la classe, colori ccn Na
dia Cassini, Remo Mcntagn-.-ni 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 • Tel. 290 525 
(Ultima recita) 

Ore 2 1 . 1 5 . Luigi Pro'etti in: A me gli occhi 
ptease, testi di Roberto Lerici. Partecipo Ro
berto Castri. Elaborazicne di Angelo Baron
cini. Musiche di Ca-pi, Pa t ro l j i i , Prolett i , Ba
roncini, Troveioli . su testi di MognI, Pagliotti, 
e Leric'. Strumentisti: Adriano D 'Ar t i . Raffaele 
Arzi l l i . Salvatore Pipitone. Roberto Dell l Coll i . 
Pino Gregcri. Renzo Serentoni. Prevendita: 
Prevendita: 1 0 , 1 5 - 1 3 . Dalle ore 1 9 . 3 0 e p " -
te le biglietterie per il solo spettacolo del 
giorno. 
COLONNA 
Via G. P Orsini • Tel «81.05.50 
Bus 3, 8, 23, 31, 32, 33 
Tutti I giovedì, venerdì e saboto ore 2 1 . 3 0 . 
domenica e festivi ore 17 e 2 1 . 3 0 Gh go 
Masino e Tina V'nei presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi ' mari to. 
Regìa di Tina Vinci Scene di Roberto Masi . 
prenotarsi al 6 8 1 . 0 5 5 0 . Ingresso Miche 'de 
Lungarno Ferrucci di tronte e! Lido. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via il Prato - Tel. 218.820 
Tutti I sobati elle ore 2 1 . 3 0 . tutte le dome
niche e festivi elle ore 17 e 2 1 . 3 0 le Com
pagnia del Teatro Fiorentino diretta da Wanda 
Pesquini presenta: Giuseppe Manet l l . . . mutan
dine e reggipetti, tre atti cornicisi mi di Ma - io 
Marotta. Prenotazioni tutti i giorni delle ore 
15 telefonando al 2 1 8 8 2 0 . 
T E A T R O O R I U O L O 
Via Orluolo. 33 - Tel . 210.555 
Lunedi, martedì , mercoledì il teatro resta 
chiuso. I l giovedì, venerdì, saboto, el le ore 
2 1 . 1 5 . la domenica e festivi elle or* 16 ,30 
la compagnia di prosa citta di Firenze Coopa-
rativa Orluolo presenta: Separati, di Augusto 
Novell i . Regia di Cerio Cirri . Scene di Luciano 
Guarnierl. coreografie di Simonetta Gallo. 
I l giovedì a il venerdì sono valide I * r iduzioni. 
CENTRO H U M O R S IDE 
Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 480.261 
(SMS Rifredi) 

Per l'Incentro internazione!» dì teatro com'eo 
delle donne « Humora ». questa sera il Fem'-
n:st Imorovvising Group presenterà: Jazz rock 
Improvisation 
T E A T R O SAN GALLO 
Via San Gallo 45/r 
fang. via X X V T I Aprile) - Tel . 490.463 
Nei giorni di venerdì, sabato e domenica ore 
2 1 . 3 0 si replica con successo lo spettacolo di 
cabaret: I l trovatore, nell'esecuzione della 
compagnie * Il Bargello * . So tira in 2 tempi di 
O. Pelegetti. con Alfredo Dessi, Beppe Ghi-
glioni, G'enne Sammarco, Vanna Oostellani, 
Mario Altamure. Elaborazione musicale e cura 
di Silvio Ricci. Regia di R. Del Savio. Il 
venerdì sono valide tutte I * riduzioni. Prono
tazione telcfon'ce 4 9 0 . 4 6 3 
SALONE BRUNELLESCHIANO 
Piazza SS. Annunziata, 1 
• Rassegna del cinema delle donne) 
Ore 1 7 . 3 0 . f i lm di Maya Deren (USA 1943 -
4 8 ) e M?r : e Menken (USA 1 9 4 5 ) . Ore 2 1 : 
Promenade au pays des vieux, di Mar ian i2 
Ahrne ( repl . ) 
S C U O L A L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
V i a A l f a n i «4 - T e l 215 543 
Martedì 2 4 alle or* 17 esercitazione prat ic i 
di ecrobatice e clownerie. Conduce Mauro M : -
negazzo. Ore 1 8 . 3 0 . Principi di interpretazio
ne scenica secondo il metodo di Orazio Costa. 
Esercitazione pratica su testi di fa, Cechov, 
Or i . 

M U S I C U S C O N C E N T U S 
(Salone Vanni 1 Piazza del Carmi 
ne. 14 Tel 287 347 
Dornoni sera elle o-c 2 1 . 1 5 . concerto de! 
Quartetto Osterreichischees Strelchquartet psr 
il ciclo: « Dalla d i s i della tonalità ell'esp.-es-
s'enismo ». In programma musiche di Berg. 
W e b e m . Wol f 
Segreteria p.zza de! Carm'ne. 4 - Te l . 2 8 7 . 3 4 7 
Aperta lunedi, mercoledì, venerdì delle 17 
elle 2 0 . per sottoscrizione abbonamenti e ven
dite bigl 'ett i . 
N I C C O L I N I 
V«a P ^ a ^ n l i - T e l 213 282 
Immanente r i to-no di Paolo Poli in: I morirlo, 
di Bruno Carbocci 

DANCING 
SALONE RINASCITA 
V-a Matteotti . 18 - Sesto Fiorentino 
Oggi *5'e ore 15 , ballo moderno d i s : o f ? f 
Flash Music 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via Mercati n 24/B 
Rus: 1 - 8 - 2 0 
Ore 1 5 3 0 . discoteca, (ccnsumazicne gratu. ta) . 
Ora 2 1 . 3 0 , Bello liscio con L u m e e g'i 
H a r t t m 
D A N C I N G IL G A T T O P A R D O 
(Music hall. Dancing, Discoteca) 
«Castelfiorent'noi 
ft-* 1 6 e 2 1 . 3 0 in pedina app'eud t ' M ' t i i 
G. D'And-ee e le sua orchest-a Internarono 
Diecoteque: D.J. Mouro. Al p'^no bar rich *-
sr'ssimo r i toma: Gulliver. Sempre M r . F.=-
relli Show 

ANTELLA CIRCOLO R I C R E A T I V O 
C U L T U R A L E (Rus 32) 
O r * 1 5 . 3 0 . Discoteca, ere 21 gara di ter.j?. 
f r * ragazzi (valevole campionato forent"«-o) 
* FarvrMy Rock (vaievo'e cjmp"erv»to f i o - ; n -
t'T*) J» questo tipo di c*re di c V I o posse-- •> 
p*rrec*p«t-c solo ba'ler'ni che ncn hanno m» 
oerteeipeto a gare di bello omologate ds' 3 
FSM italiana 

RuWleha a cura dalla SPI (Società per 
la puMlicitè di Italia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. I - Telefoni: 2*7.171 • 211.449 

L/lr^ITCaWGGIAflE >«*N
ZE FELICI % 
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Erano rimasti senza casa dopo lo sfratto 

Requisito a Pisa il Residence 
Vi alloggeranno 45 famiglie 

Tutti i partiti hanno approvato l'operato della giunta e datò il mandato al sindaco per la requisizione - Un provvedimento 
straordinario che al di là della contingenza non può essere né generalizzato né adottato per risolvere situazioni di disagio 

PISA — Una cinquantina di 
famiglie (45 per l'esattezza) 
io mezzo alla strada per aver 
ricevuto lo sfratto. Nel « mi
gliore » dei casi alloggiate 
in scantinati o fondi di ma
gazzino, i cosiddetti alloggi 
impropri. 

Ieri mattina il consiglio 
comunale all'unanimità ha 
riconiermato che nessuna fa
miglia pisana rimarrà sen
za un tetto. Tutti 1 partiti 
hanno approvato l'operato 
della giunta in queste setti
mane ed hanno dato man
dato al sindaco di requisire 
45 alloggi per affittarli, se
condo il canone stabilito dal
la legge, alle famiglie biso
gnose. Gli appartamenti fan
no parte del complesso edi
lizio di via del Brennero, il 
Residence 2000. Non è stata 
una decisione presa a cuor 
leggero. 

A questo atto «estremo e 
di emergenza » il consiglio 
comunale ha dovuto far ri
corso dopo che tutti i ten
tativi di persuasione si era
no scontrati con l'assoluta 
insensibilità delle immobilia
ri. La situazione era ormai 
diventata insostenibile e le 
famiglie senza tetto rischia
vano di rimanere in balia di 
se stesse. L'ente locale, la 
istituzione, non poteva per
mettere che questo accades
se. In questo atteggiamento 
la giunta comunale è stata 
sostenuta dal voto favore
vole di tutti 1 gruppi presen
ti in consiglio comunale. 

Fino all'ultimo si è cercato 
In tutti i modi di evitare que
sta misura che, come hanno 
ripetuto tutti gli intervenu
ti in consiglio. « non risolve 
il problema della casa a Pi
sa ». Ieri mattina il sindaco 
aveva invitato nuovamente i 
rappresentanti della società 
immobiliare proprietaria del 
« Residence 2000 » per un 
nuovo incontro. -

Ai legali della società la 
giunta ha nuovamente chie
sto di affittare gli alloggi 
fornendo anche garanzie che 
le famiglie avrebbero paga
to l'affitto al prezzo del
l'equo canone. Alla proprie
tà la giunta ha tinche illu
strato le iniziative svolte in 
queste ultime settimane, 

Un progetto che, se andas
se in porto, potrebbe inte
ressare direttamente la pro
prietà del « Residence 2000 ». 
Ma anche questa volta la 
proprietà si è chiusa a ric
cio. La risposta dei legali 

ha avuto un netto sapore 
ricattatorio: « Se le cose 
stanno così — hanno detto 
in sostanza — la proprietà 
dichiara fallimento e mette 
in liquidazione il « Residen
ce ». La giunta e tutti i 
gruppi consiliari hanno quin
di deciso di proseguire lun
go la strada prestabilita. 

Ieri pomeriggio il sindaco, 
accompagnato da alcuni as-

! sessori e dai vigili urbani, 
si è recato al « Residence 
2000» per la presa di posses
so ufficiale degli apparta
menti. Gli alloggi sono sta
ti consegnati a 43 famiglie 
comprese nella graduatoria 
che è stata composta all'una
nimità dall'apposita commis
sione consiliare della quale 
facevano parte oltre che 
tutti i capi gruppo, anche i 
rappresentanti dei sindacati 
unitari, del SUNIA e del
l'Unione Inquilini. 

Nella prima mattinata di 
ieri si era riunito brevemen
te il consiglio comunale che 
ha ribadito l'impegno di una 

azione di ampio respiro del 
comune per sbloccare il mer
cato degli affitti. 

Questa volontà è ' espres
sa nella stessa delibera di 
requisizione dove si sottoli
nea che « la via della requi
sizione, al di là della grave 
contingenza, non può esse
re né generalizzata ne adot
tata per risolvere situazioni 
di disagio presenti in modo 
esteso nella città, il consi
glio comunale riconferma al
tresì che. anche nell'attuale 
circostanza in cui l'applica
zione diviene inevitabile, la 
requisizione non possa es
sere rivolta verso piccole 
proprietà o edifìci appena co
struiti da imprese del setto
re e ciò per II rispetto dei 
principi costituzionali sulla 
proprietà e per non turbare 
attività economiche di gran
de rilievo nella città: il con
siglio comunale ribadisce 
inoltre il proprio netto dis
senso da iniziative come 
quella dell'autonoma occu
pazione di case vuote ». 

E' il socialista Claudio Asta 

Eletto il nuovo presidente 
della provincia di Grosseto 

GROSSETO — Il compa
gno Claudio Asta del PSI 
è il nuovo presidente del
la Amministrazione Pro
vinciale di Grosseto. 

L'elezione è avvenuta 
venerdì pomeriggio in oc
casione della riunione dei 
consiglio provinciale. 11 
compagno Asta sostituisce 
Luciano Giorgi, candidato 
socialista alla Camera dei 
deputati per le elezioni del 
!J e 4 giugno. 

Nel quadro della ristrut
turazione il consiglio pro
vinciale ha eletto in giun
ta come assessore alla 

sanità il compagno Anto
nio Palandri in sostituzio
ne del compagno Vincenzo 
Ciafè che è andato a svol
gere la sua attività di me
dico nel Mozambico. 

Il consiglio provinciale 
ha successivamente deciso 
con il voto del PCI. PSI 
PSDI e PRI e con l'a
stensione della DC di dare 
mandato alla giunta di 
chiedere il rilevamento 
della società di gestione 
della ferrovia Campiano -
Boccheggiano - Casone di 
Scarlino 

Dopo la sentenza della Corte d'Appello di Firenze 

Crollano le montature di Bibbona 
Assolti con formula piena i compagni Maria Dora e Leo Calamassi - La questione 
Borgherello risulta perfettamente legittima sia sul piano amministrativo che legale 

La Corte di Appello di Fi
renze ha messo la parola fi
ne ad anni di campagne de
nigratorie contro gli ammi
nistratori del Comune di Bib
bona. 

Si è infatti concluso il pro
cesso presso la Corte di Ap
pello di Firenze contro i 
compagni Mario Darà e Leo 
Calamassi e contro il Geo
metra Santucci, con la pres
soché totale demolizione del
la speculazione inscenata 
dai fascisti e dagli agrari 
della zona. E' di particolare 
significato die la questione 
Borgherello, al forte di Bib
bona, sia risultata perfetta
mente legittima da ogni pun

to di vista amministrativo e 
legale. 

L'appello trovava la sua 
origine da una sentenza del 
tribunale di Livorno dell'ot
tobre 78 con la quale già 
era stata fatta giustizia sul
la incredibile montagna di 
accuse mosse dai compagni 
amministratori di Bibbona 
dall'oli. Niccolai e dal gior
nale missino « Il Machiavel
li ». ma che aveva condan
nato Darà alla pena di 1 
anno e 8 mesi per corruzio
ne e Calamassi alla pena di 
4 mesi per interessi privati 
in atti di ufficio. 

Inoltre Darà e Calamassi 
erano stati assolti per insuf
ficienza di prove dall'accusa 

di interesse privato nell'af
fare Borgherello, il primo, 
e di concussione, il secondo. 
La Corte di Appello ha in
vece assolto con formula pie
na il compagno Darà dal
l'avere avuto un interesse 
personale nella questione di 
Borgherello, ed ha ugualmen
te assolto con formula pie
na il compagno Calamassi 
dall'accusa di concussione in 
danno di un ben noto perso
naggio di Bibbona, Cardino 
Rossi Ciampolini e dall'accu
sa di interesse privato in 
atti di ufficio. 

Sono state perciò respinte 
completamente le richieste 
che il Procuratore Generale 
della Repubblica di Firenze 

aveva formulato sia durante 
l'istruttoria del processo e sia 
nei motivi di appello con
tro la sentenza del tribuna
le di Livorno. E' restata so
lo l'accusa di corruzione 
contro il compagno Darà 
originata da due assegni di 
mezzo milione sottoscritti da 
un esercente per la stampa 
comunista. 

Sono state quindi accolte 
quasi del tutto le richieste 
della difesa sostenute dagli 
Avvocati Bassano di Livorno 
e Carrozzo di Bari per Da
rà, da I^na di Firenze e 
Papino di Livorno per Ca
lamassi e Ducei di Firenze 
e Cartei di Livorno per San
tucci. 

La proposta della giunta definitivamente approvata 

In maggio a Viareggio molte deleghe 
passano ai consigli circoscrizionali 

A colloquio con i presidenti delle circoscrizioni sui passi compiuti e sui problemi che incontra questo complesso processo 

Entrerà in funzione etiti o 
maggio la proposta di dele
ga di funzioni ai consigli 
circoscrizionali approvata dal
la giunta nella seduta del 
gennaio 1979 e definitivamen
te ratificata in concomitan
za con l'approvazione del bi
lancio '79. Ciò comporterà, 
nell'Immediato, il decentra
mento negli uffici dei consi
gli circoscrizionali di un se
gretario e di un applicato, 
oltre ad un numero, propor
zionato alla popolazione di o-
gni singolo quartiere, di vi
gili urbani. 

Il progetto di riorganizza
zione di tutta la macchina 
amministrativa comunale eb
be inizio nel luglio dello scor
so anno con l'approvazione d: 
un nuovo regolamento dei 
Consigli Circoscrizionali, de
libera che fu votata da tutti 
I partiti, con '.'eccezione, 
scontata, del movimento so
ciale. Già questo rcgolaimn-
to prevedeva la presenza di 
un applicato accanto al pre
sidente della circoscrizione. 
o'.tre a precisare le funzioni 
consultive ma anche e soprat
tutto deliberative, attribuite 
• i consigli. II passo per pen
sare in modo diverso la strut
tura amministrativa del co
mune era cosi stato fatto. 

Fra neanche un mese, inve
ce. entreranno In vigore le 
deleghe. Questo comporterà 
un ulteriore sforzo di ade
guamento da parte del pa 
lazzo Comunale ad una real
tà che in questi sette mesi 
ha cercato di farsi spazio con 
non poca fatica. Rientrerà 
nella giurisdizione dei consi
gli la manutenzione delle 
scuole di ogni ordine e grado. 
dei locali e delle attrezzature 
sportive, dì tutte le aree verdi 
presenti nel quartiere. Saran
no le circoscrizioni a dover 

direttamente controllare la 
gestione e indicare la desti
nazione e l'utilizzo degli im
mobili e delle aree sopraci-
tate. 

Anche rispetto alle iniziati
ve culturali e a tutte le atti
vità ricreative che potranno 
svolgersi nell'ambito del loro 
territorio, i consigli di circo
scrizione avranno piena au
tonomia di decisione. 

Ma per meglio preseuta.-e 
la situazione politica e am
ministrativa che caratterizza 
la realtà del decentramento 
a Viareggio, è opportuno in
terpellare chi, quotidiana
mente. con questa realtà ?i 
misura. Ci siamo rivolti ai 
presidenti delle circoscrizio
ni, ognuno dei quali rappre
senta una differente forza pò 
litica. 

Mario Del Chiaro, comuni
sta presidente della circoscri
zione n. 5. meglio detta « la 
periferia » In quanto com
prende la zona più esterna e 
più popolare di Viareggio, af
fronta di petto le novità che 
il regolamento, e poi le de-

- ! 

leghe, hanno introdotto nel 
rapporto fra amministra zio 
ne comunale e consigli. «Si
curamente — dice Del Chia
ro — abbiamo conquistato 
maggior peso agli occhi del
l'amministrazione, le nostre 
richieste che prima veniva
no pressoché ignorate, oggi 
con qualche difficoltà sono 
rispettate, anche nei loro 
tempi di realizzazione- La pe
riferia. da sempre abbandona
ta. sta riconquistando uno 
spazio nella memoria degli 
amministratori e soprattutto 
in quella degli impiegati e dei 
tecnici. Questo ha signifi
cato un repentino recupe
ro della fiducia nei confron
ti dell'amministrazione 

Il consiglio di circoscrizione 
è diventato un punto di rife
rimento per quella gente che 
deve lottare quotidianamen
te contro difficoltà enormi 
come per esempio la ricerca 
di un alloggio. In questo 
quartiere molto alto è stato 
negli ultimi auni l'incremen
to dell'edilizia popolare. Le 
baracche ai margini del 

Porto sono state demoli
te e le famiglie che le abi
tavano ospitate In case del
lo IACP. Sicuramente un 
salto di qualità è stato com
piuto, soprattutto sul piano 
della responsabilizzazione de'.-

! la gente: il patrimonio pub
blico ad esempio, viene mag
giormente rispettato. « Si può 
parlare quindi — continua 
Del Chiaro — di una risposta 
positiva a livello politico al-
ìe nostre esigenze, ma quel
la che ancora difetta, perden
do dei colpi, è la macchina 
comunale che per la sua in
nata farraginosità, per i suoi 
strani meccanismi burocrati
ci non risponde ai bi
sogni di un effettivo decen
tramento. Non si riesce a ge
stire e coordinare il persona
le sballottato da un assesso
rato all'altro, che finisce poi 
per tralasciare i lavori richie
sti dalla circoscrizione ». 

Ario Papi, socialista, presi
dente della Circoscrizicne 
Darsena dice: «Con le dele
ghe molti perderanno poteri 

I effettivi di controllo. In alcu

ne stanze del palazzo Comu
nale è ancora ignorata l'esi
stenza dei consigli di circo
scrizione e quando chiediamo 
di accedervi gli impiegati ci 
prendono per intrusi che vo
gliono ficcare il naso in que
stioni che fino ad ora sono 
state solo di loro competen
za». «Comunque — subito pre
cisa Papi — sono convinto che 
piano piano, insistendo, an
che con la sola nostra pre
senza, qualcosa si potrà ot
tenere dalla amministra
zione ». 

Anche Todaro. repubblica
no, presidente del quartiere 
Centro è di questo parere. In
troduce però un nuovo ele
mento di riflessione. « Duran
te tutti questi mesi una cosa 
è subito balzata agli occhi: 
'T difficoltà di mobilitare 1' 
interesse della gente su que
stioni anche molto particola
ri legate alla vita del quartie
re. Credo che ciò sia da attri
buire al mancato decentra
mento di poteri reali, cosi la 
sfiducia in questi organismi 
che noi presiediamo aumen
ta ». 

Al termine di questo con
fronto però tutti i presiden
ti si trovano d'accordo su due 
questioni. Primo: il decentra
mento non si può attuare in 
poco tempo, ma il proces
so sarà lungo e faticoso. Se
condo: le deleghe di funzioni 
non vanno intese in maniera 
burocratica, in questo modo 
il rischio che si corre è quel
lo di formalizzare l'attività 
del consiglio limitandola all' 
approvazione di delibere sul
le più svariate questioni di 
ordine amministrativo senza 
riuscire a responsabilizzare 
il cittadino, coinvolgendolo 
nel governo della città. 

C. C. 

La Confindustria rifiuta da mesi di confrontarsi sulle proposte sindacali 

Scontro aperto tra due linee 
sull'occupazione nel Pisano 

Convegno CGIL-CISL-UIL nella mensa della Forest - La necessità di un controllo democratico sullo 
sviluppo • Il decentramento produttivo è la scelta prioritaria del padronato - I nodi da sciogliere 

PISA — Quale sviluppo per 
Pisa? Gli industriali di una 
fetta importante delle aziende 
pisane hanno prodotto in quo 
sti anni un proprio « model 
lo > per superare le difficoltà 
della crisi. E' la strada del 
decentramento produttivo, una 
prospettiva di sviluppo che 
trova nel lavoro non protetto 
il proprio punto di forza per 
scremare nuovi e lauti gua
dagni e per* riconquista re pò 
sizioni di potere un tempo |)er-
dute nelle fabbriche. I lavora
tori e le organizzazioni sinda
cali hanno invece un proget
to di rinascita economica dia 
metralmente opposto a quello 
padronale. 

Esso si fonda sulla program
mazione degli investimenti. 
sulla partecipazione del mo 
vimento democratico alle scel
te die determinano l'assetto 
economico. Lo scontro tra le 
due linee è aperto. La batta
glia, da poco cominciata ma 
aspra, è in corso con il riti 
novo dei contratti e con le 
vertenze territoriali, decise 
dai consigli di fabbrica. 

Questi temi sono stati di
scussi nel corso di un conve
gno provinciale organizzato a 
Pisa dalla Federazione CGIL-
CISL-UIL, presso la sala men
sa della ex Forest. 

* Il padronato — ha detto 
il sindacalista Giovanni Fer
rari nella relazione introdutti
va — ha individuato nell'allar
gamento del lavoro non pro
tetto ed istituzionalizzato un 
elemento fondamentale della 
sua filosofia che intende affer
mare puntando sulla divisione 
della classe operaia e ripro
ponendo la gestione autono
ma dei processi di mobilità del 
lavoro ». E' su questa linea 
che si attesta rigidamente 1' 
Unione Industriali pisana che, 
mentre continua a svolgere un 
ruolo di spettatrice indifferen
te ai drammi delle aziende in 
crisi, rifiuta da mesi di apri
re un confronto sulle richie
ste contenute nella piattafor
ma di zona dei sindacati. Que
sta intransigenza — ha affer
mato la relazione introdutti
va — deve essere battuta con 
la costruzione di un ampio 
fronte di lotta 

« A Pisa — ha detto il sin
daco Bulleri, intervenendo al 
convegno — si registra la si
tuazione occupazionale più 
difficile clie nel resto della 
provincia. Siamo anche in pre
senza di pericoli di decaden
za — ha aggiunto il sindaco 
— anche se per ora sono stati 
allontanati dalle grandi lotte 
sviluppatesi in città ». 

ba crisi di governo, l'avvio 
della campagna elettorale 
hanno reso più difficile la so 
luzione di alcuni grossi proble
mi cittadini. E' il caso della 
Richard Ginori e della Forest, 
due aziende che rischiano da 
un momento all'altro di far 
aumentare enormemente il 
numero dei disoccupati pisani. 
le cui sorti sono legate a dop
pio filo alle decisioni del go
verno centrale. Il sindaco ha 
ricordato anche i programmi 
dell'amministrazione connina 
le per esercitare un controllo 
democratico sullo sviluppo 
economico. 

« In questo senso — ha det
to Bulleri — è necessario an
dare ad una verifica comples
siva sui programmi della 
Piaggio ». 

Alla caduta verticale dell'oc
cupazione nel capoluogo — ha 
detto in sostanza il rappresen
tante del PSI. Carloppi — si 
può porre un freno attraverso 

MOBILI 
ARREDAMENTI 

rcJtòfìrU 
Via F. Pera 50 - Tel. 405054 

LIVORNO 

ARMADI GUARDAROBA 

CAMERE PER RAGAZZI 

La contrattazione con la Piag 
gio: il grande stabilimento me
talmeccanico deve consolida
re le sue dimensioni a Ponte-
dera ed aumentare i |>o.sti di 
lavoro nelle fabbriche di Pisa. 
Sulla necessità di una precisa 
volontà politica nazionale che 
permetta una reale program
mazione delle scelte economi 
che ha centrato il suo inter 
vento anche l'onorevole Ber 
nardini parlando a nome dei 
comunisti pisani. 

« In verità — ha detto Ber
nardini — si sta cercando di 
rimettere in moto certi meto 
di di rifinaiiziamento a piog
gia alle imprese che già han
no dato frutti velenosi |>er ]a 
nostra economia. In questo 
modo — ha aggiunto Bernardi
ni - si intende vanificare il 
significato di importanti leggi 
di programmazione approvate 
nell'ultima legislatura dal Pai-
lamento >>. 

a. I. 

La federazione pistoiese del PCI , 
il Comitato Provinciale « Amici de 
l'Unità i ricordano che il 2 5 apri
le ricorre il primo anniversario 
della scomparsa del compagno At
to Gebbani della sezione di Capo-
strada. 

Iscrittosi al partito fin dal 1 9 1 3 . 
per la sua militanza attiva nel 
partito e nel sindacato subì vai e 
persecuzioni; diffusore instancabile 
de l 'Unità e di tutts la stampe 
comunista si distinse per le sue 
capacita orgonizzative anche negli 
anni più difficili della guerra 
fredda. 

RICORDI 
I l male lo stroncò, proprio ne'-

l'adempimento del suo impegno 
politico, mentre diffondeva l'Uni
tà. La moglie, • la figlia t i pa
renti tutti per ricordarlo con im
mutato affetto a quanti lo conob
bero e stimarono hanno sotto-
scr tto a favore del Bsr Sport di 

Maestripicri un abbonamento an
nuo a l 'Unita. 

i In memoria de: compagno Cor-
| rado Gherardi della sezione d 
i La'ono di P . S J , nell'anniversario 
I de la morte, la moglie sottoscrive 

ventimila 
naie. 

lire per il nostro g or-

Ricorre oggi il ventesimo an
niversario -della scomparsa del 
compagno Guido Monti di Pisa. 
la mogi e e i figli nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrivo
no trentamila lire per la stampa 
comunista. 

* A * 

Nel quarto anniversano della 
scomparsa de, compagno Pompilio 
M.cheleiti di San Frediano a Set
t imo, Pisa, la moglie Gina e la 
figlia Derno sottoscrivono d e e mi
la lire pei il nostro giorlia!*. 

> - * * * * & t 
i 
ì villaggio 

1 

I emilio 
I 
I 
I 
I 
IH VILLAGGIO 

EMILIO 

I 
I 
I 
I per il riposo 
• e la tranquillità 

NUOVA ZONA RESIDENZIALE 

per la tua casa ! 

per il prezzo 

la pineta 
- . f i . - - /s. 

LIVORNO 
UNA CASA PER TUTTI 

L/iOTBEaWGGWRE > > 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Contìnua l'e<cezionale svendita 
DELLA 

Din, CI POLLI CERAMICHE 
50.000 METRI QUADRI DI PAVIMENTI E 

RIVESTIMENTI A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 

-Alcuni esempi: 
20 x 20 da pavimenti 
20 x 30 da pavimenti monocottura 
20 x 20 da rivestimento 
30 x 30 da pavimento offerta speciale 1' scelta 
30 x 30 da pavimento offerta speciale 2' scelta 
20 x 25 da rivestimento offerta speciale 1* scelta 
20 x 25 da rivestimento offerta speciale 2' scelta 
25 x 25 da pavimento decoro 

2.750 
3.M0 
2.100 
7.000 
4.090 
7.000 
4.000 
3. 

Parquet aframosia tavolette 1" scelta al mq. 13.500 
Sanitari 5 pezzi bianchi 51.000 
Vasche da bagno 170x70 bianche 29.500 
Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca 38.400 
Completo accessori da bagno in cristallo 19.000 

I SEGUENTI PREZZI SONO VALIDI FINO AL 31 MAGGIO 1979 

Accessori da bagno, caminetti, 
fino ad esaurimento 
a prezzi di fabbrica 

VEDERE PER CREDEÌÌ, 
APERTI ANCHE IL SABATO 

O POLLI CERAMICHE 
Via PIAVE, 21 - FORNACETTE (PISA) 
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I risultati dell'indagine dei parlamentari del PCI 

Un carcere che vanifica 
le finalità della 

riforma penitenziaria 
Un terzo dei detenuti vive in condizioni che sono molto 
al di sotto dello standard minimo accettabile di vita 

Il carcere fiorentino delle Murate 

L'indagine condotta in 
quindici carceri toscane 
dai parlamentari del PCI 
e della Sinistra Indipen
dente Forse noti ha fatto 
emergere novità sostanzia-
li, rispetto a quanto già si 
sapeva o immaginava: ma 
ha comunque il merito — 
pur tra limiti ed insuffi
cienze che per primi rico-
sciamo — di aver ricon
dotto ad un quadro d'insie
me notizie, dati, fatti, 
frammentari e dispersi. 

Vediamone allora alcu
ni: il complesso della edi
lizia penitenziaria toscana 
è vetusto (due soli carce
ri sono posteriori al 1900: 
tutti gli altri hanno età 
diversa, dal 1200 al 1800. e 
sono stati adattati a car
cere prevalentemente in
torno alla metà del secolo 
scorso) : ubicato nel centro 
storico o nell'immediata pe
riferia. dunque insuscet
tibile j i espansione e «$er 
parata» "per la stessa 'de
stinazione originaria degli 
immobili (conventi. Tortez
ze • militari, ecc.). In que
sta Vealtà, di per sé, non 
solo inadeguata ma con
traddittoria con i principi 
generali della riforma pe
nitenziaria, 1/3 dei detenu
ti (che in Toscana sono 
circa il 10Tó dell'intera po
polazione carceraria na
zionale) vive in condizioni 
che sono al di sotto dello 
standard « minimo » accet
tabile di vita. 

In cella in molti casi si 
vive e si trascorre l'intera 
giornata (salvo il tempo 
dell'aria); ma quando non 
è cosi — perché vige il 
sistema delle «celle aper
te » o per le attività co
siddette in comune — gli 
spazi a ciò destinati sono 
insufficienti, spesso inesi
stenti. Al lavoro è ammes
so sulla carta circa il 50 
per cento della popolazio
ne detenuta: ma al lavoro 
produttivo e socialmente 
utile meno del 2 5 ^ . quasi 
interamente concentrato 
nei carceri di S. Gimigna-
no. Massa e Porto Azzur

ro. gii unici che dispon
gono di laboratori attrez
zati e funzionanti: se a 
questo dato si aggiunge 
che solo il 15rp dei dete
nuti partecipa ad una qual
siasi attività di istruzione 
(professionale o scolasti
ca). si vedrà che buona 
parte ed in alcuni casi la 
totalità, dei detenuti è di 
fatto costretta all'ozio. 
D'altra parte la mobilità 
della popolazione carcera
ria è tale da pregiudicare 
seriamente qualsiasi pro
gramma in materia. 

I-a situazione del perso
nale direttivo è perfino 
drammatica: la metà de
gli stabilimenti visitati è 
priva di direttore titolare: 

in altri quattro il direttore 
— assai raramente coadiu
vato da un vice diretto
re — svolge anche opera di 
supplenza in altre sedi. 
Orari e carichi di lavoro 
sono quindi non solo assai 
pesanti, ma tali da non 
consentire altro che il di
sbrigo dell'ordinaria am
ministrazione: di fatto 
spesso il carcere è affi
dato al sottufficiale degli 
agenti di custodia. Per 
questi ultimi alle storiche 
carenze di organico (ferie 
e riposi fruiti in genere 

solo a! 50 per cento; stra
ordinari sistematici di 
I giornaliera di media), 
si somma oggi un livello 
di « cultura » e professio
nalità ormai inadeguato ai 
compiti nuovi posti dalla 
riforma penitenziaria e 
dalla composizione della 
popolazione carceraria. So
no appena alcuni dati (trtol-

. ti altri ve ne sono altret
tanto significativi e ne da
remo conto in altra sede) 
che rappresentano però la 
sostanza stessa della real
tà penitenziaria. 

Una conclusione è ine
vitabile: « questo > carce
re non solo vanifica alla 
radice le finalità della ri

forma penitenziaria, ma è 
moltiplicatore di crimina
lità e devianza. Di più: può 
divenire « oggettivamente * 
terreno dì cultura, labo
ratorio privilegiato di una 
« ideologia anti-istituziona-
le » per contrastare la qua
le non basta la separazio
ne fisica dei detenuti so
cialmente più pericolasi. 
La questione è dunque po
litica (nel senso di gene
rale. collettiva) e come 
tale va affrontata: anche 
perché i benefici dell'am
nistia sono destinati a sva
nire rapidamente (tornere
mo presto al sovraffolla
mento): e la giovane età 
unitamente al più alto li
vello di istruzione, di gran 
parte dei detenuti garanti
sce assai meno di ieri la 
efficacia delle forme tra
dizionali di controllo so
ciale della devianza. 

Nessuno più di noi è con
vinto che la questione car
ceraria deve essere affron
tata nel quadro della po
litica penale (depenaliz
zazione dei reati minori. 
sanzioni alternative alla 
detenzìonale) e dalla stes
sa politica della giustizia 
(tempi dei processi, della 
carcerazione preventiva): 
ma il carcere resterà co
munque la sanzione preva
lente per un lungo periodo. 
Così come neri ignoriamo 
certamente le difficoltà 
materiali e della pubblica 
opinione (ma perché, con 
la gente, non partiamo da 
una riflessione elementa
re: non è sintomatico che 

il terrorismo — che ha ben 
compreso quale potenziale 
di reclutamento sia il car
cere « non vuole » il car
cere riformato?); ma non 
accettiamo che di queste 
difficoltà ci si faccia ali
bi per restare al palo. 

Non ripeteremo qui le 
cose già dette altre volte: 
politica del personale, ri
forma del corpo degli 
AACC, programmazione 
dell'edilizia, lavoro, uso ra
zionale e non disciplinare 
dei trasferimenti, sono le 
condizioni minime e preli
minari che debbono essere 
risolte se si vogliono risul
tati; purché al carcere si 
guardi non sotto il mero 
profilo della custodia e 
della sicurezza « passiva *. 

E' illusorio pretendere 
questo? Assai più illusorio, 
ci pare, ignorare oggi il 
fiume perché non è in pie
na; stiamo attenti alle ac-
que sotterranee: ncn si sa r-* 
dove sboccano e quale por
tata hanno. Anche in que
sta occasione — ma lo sa
pevamo — abbiamo veri
ficato che esistono ener
gie e forze positive, dispo
nibilità. una domanda e 
un'offerta di collaborazio
ne; d'altronde chi resta 
a fare questo mestiere lo 
fa perché ci crede e vi 
pone una passione sincera. 

Ma al tempo stesso — 
perché non dirlo? — vi 
è anche amarezza e sfi
ducia. Governare vuol di
re anche contare su que
ste forze, dare loro fidu
cia. indirizzarle, organiz
zarle e dirigerle: non de
primerle e diffidarne, co
me si è fatto. 

Vi sono stati errori e 
fughe in avanti, talvolta: 
perché ncn vi siano sup- • 
pienti o pattuglie allo sba
raglio. bisogna che il mo
vimento democratico e po
polare nel suo insieme 
comprenda fino in fondo 
che essere classe di gover
no vuol dire non lasciare 
vuoti, dispiegare gli stru
menti dì intervento (po
chi). Di critica e di pro
posta (molti). 

Vi sono qui segni posi
tivi: il convegno, proprio 
di questi giorni, sull'ordine 
democratico a Pistoia, die 
ha dedicato alla situazione 
carceraria locale una at
tenta analisi: la collabo
razione tra enti locali e 
amministrazicne peniten
ziaria in materia di assi
stenza sanitaria, che ha 
mostrato tutte le potenzia
lità di questo rapporto: la 
sensibilità con la quale la 
giunta regionale Toscana 
si dispone a ricevere i ri
sultati dell'indagine ed al
cune propaste che formu
leremo. 

Gianluca Ceri-ina 

Un convegno « concreto» per fare il punto della situazione nella provincia 
Dal nostro inviato 

PISTOIA — Incremento dei 
reati del 77 per cento negli 
ultimi otto anni; 18.465 rea
ti rimasti impuniti; circa 25 
mila dosi di eroina consu
mate nella sola Valdlolevo-
le con un giro « d'affari » di 
circa 2 miliardi di lire; una 
struttura penitenziaria com
pletamente inadeguata per 
un'effettiva attuazione della 
riforma carceraria; operato
ri della giustizia e di poli
zia giudiziaria insufficienti. 

Questi 1 dati salienti del
la prima giornata del conve
gno sull'ordine democratico 
organizzato dal comitato per 
la difesa delle istituzioni 
repubblicane di Pistoia, svol
tosi nella sala consiliare del 
palazzo comunale alla pre
senza dei rappresentanti di 
tutte le forze politiche, dei 
parlamentari, dei sindacati, 
di magistrati, poliziotti, as
sistenti sociali, agenti di cu
stodia e singoli cittadini. 

Questo convegno — prece
duto da numerose assemblee 
nelle scuole e nelle fabbri
che pistoiesi — costituisce 
un primo punto di arrivo di 
un lungo lavoro di analisi 
e di ricerca che ha coinvol
to tutte le istanze della vita 
sociale e Istituzionale. 

Il comitato per la difesa 
delle istituzioni democrati
che su questa linea di lavo-
ho ha prodotto anche un 
questionarlo, distribuito, In 
circa 5 mila copie, noi qua
le si Invitano I pistoiesi ad 
esprimere il loro parere sui 
problemi della magistratura, 
sull'opportunità di un'effet
tiva partecipazione dei citta
dini all'amministrazione del
la giustizia, sull'introduzione 
di un giudice onorario elet
tivo nel nostro ordinamento 
sull'operato della magistra
tura di fronte al terrorismo 
e alla criminalità organiz
zata. 

Il questionario è stato ben 
accolto dalla popolazione e al 

5 0 0 0 pistoiesi dicono 
sui problèmi della giustizia 

Al forte incremento dei reati, al diffondersi della droga, non è corrisposto il rafforzarsi della strut
tura pubblica -1 lavori si sono articolati in quattro commissioni, su magistratura, ordine pubbli
co, carceri e droga • Presenti rappresentanti dell a polizia, della magistratura, degli enti locali 

comitato unitario stanno già 
ritornando le prime copie 
compilate. 

L'intenzione espressa allo 
inizio dei lavori dal sindaco 
di Pistoia, Renzo Bardeili, 
di fare un convegno « con
creto » è stata rispettata in 
pieno. Il lavoro è stato sud
diviso in 4 commissioni: ma
gistratura, ordine pubblico, 
carceri e droga. Sui risulta
ti hanno riferito l'avvocato 
Gianpiero Ballotti, della fe
derazione del PCI. il consi
gliere regionale comunista 
Oraziano Palandri. i! vice se 
gretarlo provinciale democri
stiano. avvocato Giancarlo 
Niccolai (il quale nel 1977 
ha avuto un vile attentato 
da parte di un commando di 
« prima linea ») e Giorgio 
Taffini della federazione PSI. 
MAGISTRATURA — L'i 
commissione dì cui faceva
no parte avvocati, giudici e 
cancellieri ha fornito una 
ampia documentazione. Com
plessivamente tra tribunale 
di Pistoia e preture del ca
poluogo, di Pescia e di Mon-
summanno sono vacanti po
sti per 6 cancellieri. 18 dat
tilografi, 6 segretari ed un 
usciere. E qualora anche 
questi organici fossero com
pleti, sarebbero sempre esi

gui per i reali bisogni. La 
durata media delle cause ci
vili è di 30 mesi ed ogni 
giudice istruttore, media
mente, vede assegnarsi ogni 
anno circa 575 cause, che 
per arrivare alla sentenza 
definitiva impiegano non me
no di 3 anni. 

Il giudizio espresso dalla 
commissione in relazione al
l'andamento generale è so 
stanzialmente positivo se si 
considera che specialmente 
in materia penale l reati più 
gravi (delitti, sequestri, ra
pine) sono in decrescendo o 
stazionari negli ultimi anni. 
Mentre sono in aumento i 
furti o i reati per detenzio
ne di armi (da 4 del '73'74 
siamo passati ai 12 del 1977-
1978). 

Il tessuto sociale e piodut 
tivo nella provincia comun
que tiene. Non bisogna pero 
crearsi soverchie illusioni. 
Anche se Pistoia è rimasta 
fortunatamente, ai margini 
dell'attacco terrorista, occor
re sviluppare una saldatura 
tra magistratura e cittadini 
onde rinsaldare la fiducia tra 
le masse popolari e questa 
istituzione fondamentale del 
nostro ordinamento. A tal fi
ne è stata proposta una de
penalizzazione dei reati mi

nori ed una razionalizzazio
ne del lavoro della Procura 
e del tribunali, dando la pos
sibilità agli operatori della 
giustizia di procedere secon
do l'ordine di importanza 
dei processi e quindi ante
porre, ad esempio, ai proce
dimenti sulla stampa oscena, 
quelli sul terrorismo. 

ORDINE PUBBLICO — La 
delinquenza comune è in 
netto aumento. I furti in 
particolare seno passati dai 
152G del 1970 ai 2GC9 del 197C. 
Siamo quasi al raddoppio, 
mentre dai 189 scoperti ne! 
1970 si è passati ai 137 del 
1978. Da uru parte aumenta 
il* numero di quelli commes
si, dall'altra diminuisce quel
lo dotili scoperti. Questa ten-
den/.a, in percentuale, rima
ne anche se si esaminano ì 
dati complessivi di tutti : 
reati commessi e le tifi e di 
quelli scoperti. 

Da qui è emersa in tutta 
la sua complessità la neces
sita di una ristrutturazione 
delle forze di polizia, la lo
ro sindacalizzazicne. 11 coor 
dinamento fra i vari corpi. 
onde evitare deviazioni e 
snreco di uomini e di ener
gie. La questura ha tutt'ora 
scoperti gli organici, fìssa
ti ancora a 10 anni fa. At

tualmente nella provincia, si 
registra un momento di sta
si nell'azione terroristica, 
anche se continuano a com
parire sul muri della città 
scritte e manifesti dei fian
cheggiatori dell'eversione. 

La risposta alla crimina
lità deve essere pertanto 
complessiva ed istituzionale 
e non personale. Nella rela
zione si è sottolineato come 
dato negativo il proliferare. 
anche in provincia di Pi
stoia. delle « polizie private » 
e dei vigilantes (si tratta di 
circa 150 uomini) in quanto 
lo stato giuridico di questi 
corpi sfugge ad ogni valido 
controllo. 

CARCERE — Siamo di fron
te ad una struttura fatiscen
te che non consente alcun 
recupeio e reinserimento del 
detenuto. A Pistoia il carce
re ò dotato una sezione ma
schile (60 posti) ed uria fem 
minile (10 posti), ma è ca
rente di qualsiasi struttura 
per le attività lavorative e 
ricreative. Gli agenti di cu-
stlidia possono fruire al mas
simo di 2-3 giornate di ri
poso al mese. Siamo in pra
tica di fronte ad una rifor
ma carceraria che pur in vi
gore da tre anni è rimasta 
in buona parte lettera mor

ta, in ' quanto le strutture 
penitenziarie sono comples
sivamente inadeguate ad at
tuarla. 
DROGA — Secondo una sti
ma che però appare ottimi
sta. in provincia di Pistoia 
ci sarebbero circa 320 330 tos
sico-dipendenti suddivisibili 
tra le varie fasce sociali. Nel
la Valdlnievole, dove è sta
ta fatta un'indagine più ap
profondita che ha coinvolto 
gli stessi eroinomani, si cal
cola che in un anno si con
sumino circa 25 mila dosi d: 
eroina per un valore di mi
liardi di lire. 

Gli ipotizzabili giovani de
diti alle droghe pesanti sa
rebbero In questa zona circa 
63. per cui mediamente 
ognuno di loro, In un anno. 
fa uso di 400 dosi di eroina. 
più di una al giorno, che co
sta sulle 80 mila lire l'ima 
III questo fenomeno i più in
dividuano l'alto incremento 
dei furti sulle auto e In ap
partamenti. La commissione, 
denunciando la mancati™ 
della realizzazione dì quelle 
strutture di recupero previ
ste dalla legge, ha portato 
all'attenzione deH'.tSMemblea 
le esperienze comoiute in In 
ghllterra e negli Stati Uniti. 
dove all'Vitemo di strutture 
nei* il recupero dei drogati 
è stato liberalizzato l'uso del 
le sostanze stupefacenti. 

Questo è stato un elemen
to di discussione. Punto fer
ino comunque, per i relato
ri devono rimanere, nella 
lotta alla droga, la non eri 
minalizzazione del drogato e 
la battaglia serrata agli spac
ciatori. Le quattro commis
sioni di lavoro sono cosi riu
scite a dare uno spaccato 
puntuale e preciso della 
realtà della provincia che ha 
costituito la base di uri ap
passionante e proficuo di
battito. 

Piero Benassai 

Con l'ipotesi d'accordo raggiunta con l'Unione Industriali 

Scelta perequativa del sindacato a Prato 
La vertenza territoriale a-

perta dalle organizzazioni 
sindacali con l'Unione In-
dustriaiìe si è conclusa con la 
firma di un'ipotesi d'accordo 
che è ora sottoposta alla ra
tifica del lavoratori. La paro
la è quinti agli operai. 

Sugli aspetti comunque del
l'accordo, sul suo valor-i, su 
quelle che sono le prossime 
scadenze per 11 sindacato ab
biamo intrattenuto ' una con
versazione con il segretario 
della Camera : del Lavoro, 
compagno Pietro Vannuccl, 
L'Ipotesi d'intesa, in sintesi si 
orticola su tre punti: gli a-
spetti che riguardano la pn 
ma parte del contratto; i! 
rinnovo dell'I per cento. Il 
premio ferie. Sul primo pun
to da parte industriale sono 
state fornite une serie d'in
formazioni circa la situazione 
delle industrie pratesi che 
saranno oggetto di specifici 
incontri entro breve tempo. 
Le due parti hanno inoltre 
convenuto sul lavoro della 

programmazione dell'area 
tessile pratese 

Per quanto riguarda il rin
novo dell'I per cento partico
lare valore assume il fatto 
che il 60 per cento delle ri
sorse Cogefls sarà destinato 
alla costruzione di una cuci
na centralizzata per la forni
tura di pasti caldi alle azien
de. L'ultimo punto è il pre
mio ferie, ed è quello su cui 
maggiormente c'è stato dibat
tito anche all'interno del mo
vimento sindacale, soprattut
to perché c'era da fare una 
precisa scelta di linea genera
le. C'era — afferma Vannucci 
— sul premio ferie una si
tuazione caotica, formarsi 
attraverso tutta una serie di 
accordi aziendali con grande 
disparità, le distanze si cono 
ora ridotte e tra la fascia più 
alta compresa tra le 140 e le 
160 ore. e quella più bassa. 
inferiore alle 115 ore, ci sono 
solo 70.000 lire di diff^rr^nra. 
Che significa tutto questo? La 
scelta del sindacato « è stata 

di perequazione » alienila 
Vannucci, che aggiunge: « E' 
stata una grande scelta poli
tica, una dimostrazione di 
coscienza di classe, anche 
perché se al contrario la 
scelta era di far rimanere 
tutto come prima si sceglieva 
il caos». Ed inoltre l'intesi 
ci viene detto, costituisce una 
base per raggiungere 'obiet
tivo della 14. mensilità per 
tutti, che viene salvaguardata 
per quei lavoratori, che 
l'hanno già raggiunta. 

Del resto S'essersi impron
tati a questi criteri costitui
sce il segno di tutta questa 
vertenza: è stata qucl'.a ciò? 
di far fare un salto di quali
tà all'intero movimento d*>i 
lavoratori, ponendo anche a 
Prato i temi centrili su cui 
si sviluppa il confronto e la 
lotta, non solo tra Industriai' 
ed operai, ma che coinvolge 
direttamente enti pubblici e 
partiti. Certo su questa stra
da non mancano i p^oblsmi. 
« Un accordo — dice Vannuc-

| ci - - va giudicato non per 
I quello che dà subito, ma an-
, che dalle prospettive che ha 
I aperto ». 
• Il riferimento è chiaro. Ri 
' guarda i temi dell'informa-
[ zione. della prima parte del 

contratto nazionale d'I lavoro 
I che hanno fatto part-^ cene 

elementi essenziali di questa 
vertenza. E c'è anch? !a con 
sapevolezza del limiti che il 
movimento incontra J=U questi 
temi. 

Dice però Vannucci: « In u-
na situazione di attacco del 
padronato avere ottenuto. 
anche se in misura ìnsufii-
ciente, informazioni che irai 
si erano avute prima, aver 
ottenuto il riconoscimento 
dell'importanza dell-i prò 
programmazione nell'area tes
sile. in un momento in cui 
Carli pone il problema della 
centralità dell'azienda con
trapponendosi alla nrogrrm-
mazione. contribuisce a dare 
alla trattativa un valor- m o 
tivo ». Del resto non tutto si 

può ottenere nel corso di una 
trattativa, e non tutti i pro
blemi si risolvono con essa.. 
Ed anzi 11 confronto deve es
sere esteso alle assoluzioni 
artigiane e commercia!!, â M 
enti pubblici e alle forze pò 
litiche. Come pure la tratta
tiva deve essere rln-csn 

Vannucci per altro ribadi
sce che tutto t-iò ha portato 
ad un solto di quuiiU nel'a 
coscienza dei lavoratori, an
che perché s! è riuscì'i a ve
dere la stessa scadenza con
trattuale. strettamente con
nessa ai problemi » di un di
verso sviluppo neJla nostra 
zona — dice il segretario ^el
la Camera del Lavoro — n-n-
lizzando la linea delTEur ri
unire la lotta a livello azl?:: 
da!*1 roti quella nel territo
rio ». 

Da questo punto di visti "'; 
mette particolarmente l'ac
cento ncn solo sul fatto che 
si è ottenuto un risultino che 
tend^ a mutare :e stesse 
condizioni del lavoratore nel

la fabbrica. Una conquista di 
grande significato sociale 1 hi 
definita in una nota la lode-
razione unitaria, che <: va nel 
senso del miglioramento del 
la qualità della vita •>. SuVii 
scia di questo risultato l'o 
biettivo è quello di dure vita 
a refettori aziendali, o alln 
costruzione di « mense » c'i 
quartiere per la coisc.mazlo-
ne dei pasti. 

Qualcosa in • relazione « 
questa cucina « centralizzata » 
si sta muovendo •»>* è vv-ro 
che un consiglio di quartiere 
ha chiesto ai sindaci ti di 
discutere insieme d^Ua que
stione. La vertenza :>• è SOM 
ciiLsa. 1 risultati sono ni va 
glio dei lavoratori. La lr'tn. 
però, continua, ancne perché 
ci sono problemi aporti. 31 è 
aperto un nuovo terreno s i 
cui muover;»:, e sul quale si 
muoverà la stessa inick.ti/n 
sindacale contrattuale che tri 
breve vedrà impegnata la r>K> 
grande categoria di lavorato-i 
nel Pratese: 1 tessili. 

Inizia domani il « processone » per la morte di una giovane e per spaccio 

Trentatré alla sbarra a Grosseto per droga 
GROSSETO — Si apre domani mattina nella palestra dell'istituto com
merciale « Fosiombron; » di via Sicilia, il processo per la droga a 
carico di 33 imputati, 29 in stato di detenzione e quattro latitanti. 

All'inchiesta della magistratura grossetana che iu avviata l'indo
mani della morte di Silvana Falaschi, la ragazza orbetetiana di 23 
anni, avvenuta la notte del 12 febbraio per una over dose di eroina, 
si sono aggiunte poi successivamente quelle a carico di alcuni degli 
arrestati accusati di « associazione criminosa dediti allo spiccio della 
droga » ed altri per « detenzione e spacc'.o di stupefacenti ». 

Due indagini distinte ma intrecciate e unificate che hanno portato 
nel giro di 40 giorni il magistrato grossetano dottor Antonino Vinc; 

a fcrma'izzare l'istruttoria ed a convocare dopo due mesi e mezzo 
Il processo. 

Il processo di domani mattina, e molto atteso, anche se non si 
registrano come spesso accade oscillai oni di orientamento fra l'opinio
ne pubblica fra innocentisti e colpevolisti. E questo testimonia di co
me la citta ed i suoi abitanti hanno vissuto e reagito al « dramma » 
di 29 g ovani arrestati, elio sconvolgimento dei loro familiari e al
l'emergere di una realti aberrante come quella del fenomeno droga 
che nessuno, prima che la magistratura intervenisse, credeva avesse 
'ali dimensioni. 

E dincnzi all'esplodere di questo fenomeno qual'è stata la rea
zione dell'insieme della società civile grossetana? In ziative politiche 
articolate eslese all'intero territorio detta provincia, l'intervento de
gli enti loca i e dei consorzi socio-sanitari, il dibattito nelle scuo'e 
hanno costruito giorno per giorno un orientamento democratico, che 
non h i « criminalizzato » la gioventù ma ha puntato a comprendere 
le cause che determinano il malessere giovanile e i tragici effetti che 
talvolta produce. 

Su questo processo • sui prob emi che solleva pubbl'chiamo qui 
di seguito un intervento di Daniele Fortini, segretario de.la FGCI 
grossetana 

. ti degli enti pubblici. Ma 
! quando è morta Silvana. 23 

Sapevamo da tempo, tutti, 
che la droga pesante era en
trata nel mercato cittadino. 
che Grosseto non era più una 
piazza di transito, bensì una 
propria sede di smercio. 

Molte iniziative negli ulti
mi anni lo testimoniano, da 
quelle politiche agli ìnterven-

, anni, per una over dose. 
I era inevitabile che la gcn-
• te fosse presa dallo scon-
j certo. Una ragazza morta. 

29 giovani arrestati nel giro 
di una settimana, famiglie 

! sconvolte, i timori suscitati 

nell'opinione pubblica sono 
stati avvenimenti troppo as
surdi per non essere dram
matizzati in una città che 
certo ìion è abituata all'esplo
dere di contraddizioni del ge
nere. Ma da questo a rico
noscere in Grosseto la città 
dell'eroina, la Calcutta d'Ita
lia infestata dalla droga e 
che di colpo prende coscien
za di questa sua dimensione 
e disorientata si schiera com
patta con il « tutti al muro » 
certo ce ne corre! 

Realmente cresciuta a di
mensione d'uomo, Grosseto 
non conosce sacche di emar
ginazione o presenza sottopro
letaria. ghetti periferici o di
sumanizzazione della vita. 
Non è neanche l'aulica cit
tà di provincia dove tutto è 
mobile, dove la ricchezza del 
patrimonio storico si intreccia 
al portato di uno sviluppo, 
certo distorto, ma non lace
rante ed esplosivo. Né l'uno 
né l'altro. Grosseto sta dentro 
la crisi del paese, conosce le 
contraddizioni nazionali, né 
subisce gli effetti senza più 
ritardi, ma e anche una cit
tà in cui è solido il filtro 
delle tradizioni popolari, del 
movimento operaio e delle 
sue lotte. Decine di incon
tri e di dibattiti avuti in que

sti mesi con la gioventù, le 
manifestazioni in tutti i pae
si della provincia, U comitato 
di lotta all'eroina dove si in
contrano studenti, genitori, 
istituzioni e tossico-dipenden
ti, ne sono l'esempio più 
lampante. Certo, non tutti 
siamo d'accordo, né sulle cau
se. né sui rimedi, ma abbia
mo una sede unitaria di con
fronto e di lotta, una inizia
tiva politica che vuol vede
re fino in fondo al proble
ma. che vuol capire e com
battere. 

Questo non lo hanno ca
pito. o non lo hanno voluto 
capire, certi giornali, certe 
forze, certi settori giovanili. 
ma questa è la realtà, non 
ci sono mostri da sbattere 
in prima pagina, non c'è da 
inventare antidoti, e soprat
tutto non c'è il complotto or
dito dalla polizia per « cri
minalizzare » l'opposizione 
giovanile di classe. C'è so
prattutto un elemento in 
questo senso, il fatto cioè che 
la magistratura è stata l'uni
ca forza ad avere in mano 
uno strumento di interven
to, l'unica istituzione a poter 
agire nel concreto grazie a 
una legge votata in parla
mento. La mano - passata a 
loro, alla magistratura, ai 

mandali di cattura, alla « re
pressione ». 

// modo in cui l'inchiesta e 
stata condotta lascia perples
si, la vacuità delle prove a 
carico degli imputati ancor 
di più, e tenendo conto che 
la gran parte dei giovani de
tenuti è tossico dipendente, la 
accusa di aver spacciato 
pochissimi grammi di eroi
na (probabilmente per procu
rarsi altre dosi) non può non 
destare ombre. 

E. comunque, proprio in 
questo sta il nocciolo della 
questione: la magistratura po
teva intervenire concretamen
te, tutte le altre istituzioni 
possono fare lo stesso? La 
legge 685 affida competenze 
alle strutture sanitarie pub
bliche, ai provveditorati agli 
studi: per la cura le prime. 
per l'educazione contro la dro
ga t secondi. 

E' uno strumento aperto 
innovatore anche, ma si è 
scontrato in questi anni con 
le lentezze degli apparati pub
blici. con le mancate rifor
me e i ritardi politici nel trat
tare un tema così scottante 
come quello della droga. Ma, 
ancor di più. la capacità di 
intervento cozza con l'effica
cia delle terapie fin'ora indi

viduate e allora si aggiunge 

frustrazione all'impotenza il' 
chi crede che il problema 
vero e strutturale, cambiare 
non è possibile. La mancan
za del lavoro, l'inutilità dello 
studio, la privazione del di
ritto al futuro: queste le 
cause originarie e combatter 
le non è certo cosa semplice 
e non è retorico richiamarle 
ogni volta, incitare i giova 
ni alla presa di coscienza 
e alla lotta per cambiare. 

A Grosseto, da due anni. 
non esiste più un circolo cul
turale. I gruppi politici gio
vanili sono divenuti piccole 
sette di amici. Eppure vi è 
una domanda di stare insic 
me, in modo nuovo, di socia
lizzare le proprie esperienze. 
C'è ancora la voglia di cam
biare che però vuole riferi
menti nuovi, strumenti nuovi. 
idee originali. 

Qui è intervenuta la FGCI 
con la raccolta delle 5.000 fir
me contro l'eroina, con il co 
mitalo contro la droga, con 
le proposte avanzate all'am
ministrazione comunale, per 
centri sociali, per i piani cul
turali e cosi via. 

DANIELE FORTINI 
Segretario provinciale 

FGCI Grosseto 
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La satira in Toscana: 
vicende, protagonisti e vittime 

Da Carolina Invernizio 
al dancing di provincia 

I nomi più noti sono quelli dì Poli e di Benigni - Una regione che non produce teatro 
L'interesse della televisione - La gente ride di se stessa - Un gruppo « non garantito » 

I CINEMA IN TOSCANA 
LUCCA 

CINTRALE: Cibarci 
MIGNON) Exb'tion straik* 
MODERNO) Giallo napoletano 
ASTRA: Oggi riposo 
PANTERA: Concorde affaire '79 

COLLE VAL D'ELSA 
DEL POPOLOi Amori 

paradiso può 

TEATRO 
miei 

S. AGOSTINO: 
attendere 

CAMAIORE 
CINEMA MODERNO: Dalle ore 15 

spettacoli continuati con i liim 
della gioventù. I ragazzi di 
Happy Days, film per tutti a 
colori. (Le ragazze pullover), 
Mari Moier, Meegan King, 
Roelle North Kate Sarchet 

LIVORNO 

Paolo Poli in uno dei suoi travestimenti femminili 

La satira, il teatro e la To
scana. se provate a sommare 
questi tre elementi il primo 
risultato è automatico: Pao
lo Poli. Se poi tentate una 
seconda volta, otterrete sicu
ramente un altro nome, Ro
berto Benigni. Al terzo ten
tativo, niente di più facile 
che escano i Giancattivi. Il 
risultato di eventuali prove 
successive è opinabile, e c'è 
il riscliio di accendere qual
che polemica. 

Certo il luogo comune del
la beffarda arguzia toscana 
farebbe pensare ad un pano
rama ben altrimenti ampio. 
affollato di autori, attori e 
personaggi impegnati conti
nuamente in produzioni mol
teplici e vivaci, a una rete 
di teatri, piccoli e grandi. 
pronti ad ospitare spettacoli 
di intelligente provocazione. 
di scorticante satira politica, 
di surreale rivisitazione della 
banalità quotidiana. 

Di tutto questo invece ci so
no poche tracce nei dintorni, 
e la sconsolante constatazio
ne. da un lato, sconfessa an
cora di più (se pure ce ne 
fosse bisogno) l'immagine mi
tica dell'ironia popolare e 
spontanea, e dall'altro ricon
ferma le reali dimensioni, tut
to sommato irrilevanti, del 
teatro satirico italiano mal
grado il tanto dibattuto e 
ventilato boom. 

In uìia regione nella quote 
la ' produzione di spettacoli 
teatrali si misura con il con
tagocce (e nonostante l'ocu
latezza dell'impegno con ri
sultati abbastanza deprimen
ti ' non e lecito attendersi una 
cultura teatrale omogenea (e 
quindi • analizzabile). Il * di
scorso si fa naturalmente an
cora più improponibile quan
do si passa a esaminare ar
gomenti specifici, come il ca
so della satira. 

Paolo Poli è stato per molti 
anni l'unica bandiera del tea
tro satirico in Toscana, anni 
difficili, nei quali si registra
vano pochi casi di gente che 
riusciva a sfondare nei circui
ti ufficiali e a raggiungere il 
grande pubblico. Òli appunta
menti fiorentini tradizionali 
di Poli eran quelli del Rondò 
di Bacco, dove l'attore sosta
la per mesi e la gente face
va la coda per assistere agli 
spettacoli. Oggi il Rondò è 
diventato la ribalta ufficiale 
dei gruppi off e Poli quest'an
no, e stato ospitato dal Tea
tro Niccolini. La satira è en
trata dunque, nel circuito 
commerciale, abbandonando 
le salette risicate, gli estem

poranei cabaret montati in 
locali notturni di differente 
vocazione. 

Paolo Poli era solo, con le 
sue ironiche rivisitazioni del 
passato nazionale più recen
te, il mondo dei crepuscola
ri, del cafè chantant. di D'An
nunzio. Iìisomma. il nostro 
patrimonio di vergogne, ver
gogne anche perdonabili, e 
sulle quali è divertente a vol
te, indugiare, rispetto ad al
tri personaggi, a altri even
ti, a altre prose magnilo
quenti. Il comico fiorentino è 
stato il fustigatore principa
le dei tic dell'Italia che leg
geva Carolina Invernizio, pa
steggiava con gli orrori, si 
nutriva, in breve, di tutto 
quello che oggi va sotto il for
tunato termine di kitsch, se
condo una precisa chiave di 
lettera e di messinscena 

Ma Poli è alla fine, un fi
glio o nipote (intelligente e 
un po' snob) di quella stessa 
borghesia che mette sotto ac
cusa. Ne conosce le manie, i 
vizi, ne conosce i romanzi di 
appendice e con il suo «come 

eravamo » attesta una conti
nuità storica. In fin dei con
ti non possiamo fingere che 
quell'album di famiglia non 
ci appartenga e non possia
mo negare che quelle imma
gini non stìngano un po' an
che sul nostro presente. 

Un discorso opposto e quel
lo invece proposto da Rober
to Benigni che con il suo au
tobiografico personaggio di 
Ctoni Mario, senza lustrini, 
senza paillettes, con il viso 
smunto, la barba incolta, la 
grisaglia vecchia e logora ha 
rappresentato in scena la fi
gura dell'odierno emargina
to di provincia, doni ignora 
la storia patria, l'avanspetta
colo e D'Annunzio. Il passato 
non gli interessa, la sua at
tenzione si concentra sul pre
sente sulla vita di tutti i gior
ni, nell'accezione di piccoli 
centri di provincia, dove è 
più dura l'emarginazione. 

Benigni racconta nella ma
niera disordinatamente effi
cace che gli è propria, pic
cole storie quotidiane resti
tuendo alle forme vernacolari 

Roberto Benigni 

una vivacità e una fona che 
sembrano essere state smar
rite. Le stoiie di Ctoni sono 
fatte di liti con il padre, di 
serate al dancing, di combat-
tutissime briscole alla casa 
del popolo, di masturbazioni 
a cinema vedendo il film 
« Dracula e le sette vergini », 
di balle su viaggi in Russia e 
incontri con Stalin mai acca
duti. 

E' un linguaggio satirico 
che non disdegna il turpilo
quio. un linguaggio che a dif
ferenza di quello di Poli, non 
ironizza ma aggredisce di-
rettamente. 

Tra questi due estremi ai 
muove il resto del teatro sa-
Urico toscano, pagando, di 
volta ni volta, i debiti all'una 
o all'altra parte. 

I Giancattivi, ad esemplo 
(un gruppo nato nel 1972 e 
formato attualmente da Ales
sandro Benvenuti. Athina 
Cenci e Francesco Nuti) han
no preferito, per lungo tem
po, il gusto della parodia tea
trale non estranea alla lezio
ne di Poli, aggiungendo di 

Tu ti tagl iass i u n p iede 
t i venisse l ' infezione 

Dal monologo più felice di Benigni, 
Cloni Mario di Gaspare fu Giulia, nato 
dalla collaborazione con Giuseppe Berto
lucci. lo scrittore-regista parmense figlio 
e fratello d'arte, riportiamo un brano 
dal quale emerge una delle armi tipiche 
del repertorio del comico; l'invettiva, ri
volta in questo caso da Cioni al padre 
Gaspare. 

t Ti venisse un cancro, 
ti venisse un accidente, 
tu scoppiassi sul momen
to tanto tu un capisci 
niente. Dio voglia tu ca
scassi e tu ti facessi ma
le, ti venisse una parali
si alla spina dorsale, ti 
venisse la febbre ogni 
cambio di stagione, ti 
scoppiasse le vene ti sa
lisse la pressione, che te 
rimanesse in gola tutto 
quel che t'ha mangiato poi 
tu rantolassi in terra pé 
morteci soffocato >. 

*Tu ti tagliassi un pie
de ti venisse l'infezione, 
ti venisse cinque gobbe 
tutte e cinque su i grop
pone. Accidenta a la tu 
mamma la tu razza i tu 
fratelli vi venisse le bol
le vi cascassero i capeili. 
Tu incontrassi i fascisti 
da solo a mezzanotte ti 
scambiassero per Togliat
ti e ti riempissero di bot
te. S'accorgessero dello 
sbaglio ti dicessero: — Ci 

scusiamo! e poi giù botte 
da orbi tanto dice: — Or
mai ci siamo! ». 

e Ti tagliassero i brac
ci dopo avetteli tagliati ti 
tagliassero le gambe per
ché s'erano sbagliati, ti 
facessero paura, ti pi
gliasse uno spavento tu 
facessi i sogni brutti da 
svegliatti ogni momento, ti 
venisse la rogna insieme 
a altri tre malanni. Tu 
fa schifo tu sei vecchio e 
io invece ci ho vent'anni, 
ti venisse l'asma tu ca
scassi dalle scale e la ro
ba che tu mangi fosse tut
ta andata a male, tu un 
avessi fatto niente li met-
tessano in prigione t'au
mentassero l'affitto ti le-
vassan la pensione, t'aves-
san mutilato in tutt'e due 
le guèrre... ». 

proprio un tipo di satira sur
reale, mentre lasciano affio
rare ìlei loro ultimo spettaco
lo una vena più vicina allo 
stile di Benigni. 

Il collettivo fiorentino Vic
tor Jara, invece, ha scelto una 
strada di diretta provocazio
ne, che ama l'inserto brusco 
di forme vernacolari, affidan
do le proprie chaìices alla 
forza della situazione prima 
che all'abilttà della recitazio
ne e alla cura dell'allestimen
to scenico. Quelli del Victor 
Jara sembrano preferire alta 
professionalità il vecchio mi
to sessantottesco dello spon
taneismo e la scelta dà al to
ro spettacolo l'aspetto di una 

. macchina ricca di carburan
te ma paurosamente fragile 
per quanto riguarda la car
rozzeria. Il gruppo ha recen
temente riscosso un grande 
successo di pubblico con lo 
spettacolo « Kuore ». parodia 
del best-seller deamicisiana al
l'ombra di Asor Rosa e di Um
berto Eco, 

I Giancattivi invece dopo 
il lungo apprendistato com
piuto. per .locali notturni e 
cabaret (l'Arcadia e il pri
mo Hop Frog) hanno varca
to ormai la soglia televisiva 
con lo spettacolo « Non Stop » 
(di cui tanto si è parlato ma 
su cui rimangono molti dub
bi non risultando altro che il 
vecchio e noioso varietà di 
inarca RAI che fìnge effime
ra rinnovamenti e ipocriti rin
giovanimenti). Le difficoltà 
degli inizi non sono state 
scordate dai Giancattivi: 
« Erano tempi brutti — dico
no — spesso il nostro tipo 
di satira non passava. Ab
biamo sempre rifiutato i gio
chi di parole, la satira di co
stume e quella politica che 
girano sempre attorno al no
me di Andreotti. La satira è 
il linguaggio di tutti i gior
ni. è fatta delle nevrosi quo
tidiane. La gente ride dì se 
slessa ». 

E mentre i Giancattivi si 
interrogano sulle particolari
tà e i rischi del linguaggio 
televisivo (« dobbiamo stare 
attenti a non diventare sim
patici a tutta l'Italia yy). il 
collettivo Victor Jara conti
nua. assolutamente non ga
rantito in un mondo come 
quello del teatro italiano or
mai più che assistito, a por
tare la satira tra un pubbli
co da sempre trascurato e 
che risponde, invece, in ma
niera sorprendentemente po
sitiva. 

Antonio D'Orrico 

GRANDE: C«ro pape 
METROPOLITAN: Furio contro 

furto 

Teatro Comunale 

« MANZONI » 
PISTOIA 

Lunedi 23 Aprile 
Ore 21 

CONCERTO JAZZ 
con 

ANTHONY 
BRAXTON 
QUARTET 

' per informazioni 
telefonare 0573/22607 

MODERNO: L'nsegnentt balla con 
tutta la ciane 

LAZZERIi Blue pomo college 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Le liceali tuptr-

sexy 
POLITEAMA) Comp. Bramlerl 
TRIONFO: Batan 
CORSO: L'magnante bolla con 

tutti la disse 

PISA 
NUOVO: Collo d'acciaio 
ASTRA: Caro p«pè 
ITALIA: Happy Days la banda dal 

fiori dì pesco 
MIGNON: Toro e v erg'ne Incontro 

ravv'emeto 
ODEONi Cristo al è fermato ad 

Ebali 
ARISTON: Il cacciatore 

PISTOIA 
OLIMPIA (Margine coperta): La 

vendetta della pantera rosa 
EDEN: L'umanoide 
ITALIA) il trafficone 

ROMA: La bella addormentata nel 
bosco 

GLOBO: Californ'a suite 
LUX: Giallo napolateno 

SIENA 
IMPERO: Emanuelle l'antiverglne 
METROPOLITAN: Californa suite 
ODEON: I ragazzi venuti dal Bra

sile 
SMERALDO) Cugine mtt 
MODERNO: Tutti a squola 

VIAREGGIO 
EDEN: Concorde «fforle '79 
EOLO: Le avvenru-a di Peter Pan 
ODEON: Caro papà 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Ashanti 

CARRARA 
MARCONI: Spettacoli taatral 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ROMA — Piene S. Lorenzo In 
Lucina, 26 
Tel. 679B541-2-3-4-5 

ANCONA — Corso Garibaldi, 
110 • Tei. 23004 -204150 

BARI — Corso Vittorio Eman.. 
60 • Tel. 214768- 214769 

CAGLIARI — Corso Sicilia. 
37-43 • Tel. 2 2 4 7 9 / 4 (rie. 
aut.) 

FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 -211449 

LIVORNO — Via Grande, 77 
Tel. 224S8- 33302 

NAPOLI — Via S. Brigida. 68 
Tel. 324091-313851-313790 

PALERMO — Via Roma, 405 
Tel. 214316-210069 

E' morto 
il compagno 

Luciano Casola 
PONTEDERA — Un gra.e lutto 
ha co'pìfo il partito comunista • 
i: movimento sindacale di Ponte-
dera con la improvvisa scompar
sa del compagno Lucano Cesoia 
attuale dirigente del patronato 
INCA della Camera de! lavoro 
mandamentale di Fontedcra a ax 
operaio della P.aggio. 

Ai funerali che s; sono svolti 
al,'interno del villaggio Piaggio 
erano presenti i dirigenti provin
ciali de! partito e del s ndacato, 
amministratori comunali di Pon-
tedera e della zona e numerosis
simi operai, dai vecchi compagni 
che con Luciano Casola avevano 
partecipato a:le dure lotte degli 
anni '50 soprattutto dopo la rot
tura dell'uà.ta sindacale alia ul
time leve entrate in fabbrica. 

In un man.testo della Camera 
del lavoro di Pontedera • stata 
ricordata la ligure del compagno 
Casola più voite eletto mambra 
della comm ssione interna dalla 
Piagg o Ira gli anni '50 a '60 a 
poi attivo dirigente sindacale che 
con il suo esempio a la sua at
tività contribuì alla grande lotta 
della Piaggio del 1962 che segnò 
la ripresa del movimento unitaro 
alla Piaggio a più in generala in 
tutta la provincia di Pisa. 

La redazione dell'Uniti porge 
alla famiglia' del compagno Casola 
a al partito le più viva condo-

Quattro artisti per i comunisti versiliesi 

Una «cartella» di successo 
Contiene le opere di Ugo Attardi, Bueno, Conti e Renato Guttuso 

Sta riscuotendo grande suc
cesso la « cartella » presen
tata dalla Federazione versi-
liese del PCI. in occasione del 
IX congresso. 

Quattro prestigiosi pittori: 
Ugo Attardi. Antonio Bueno, 
Primo Conti e Renato Guttu
so, hanno messo a disposi
zione una loro opsra per con
tribuire a questa iniziativa. 
E di successo si può davve
ro parlare se si considera che 
le richieste sono state di gran 
lunga superiori alle previsio
ni. tanto da far temere l'even

tualità di non poterle soddi
sfare tutte. 

La Federazione versilìese 
non è nuova ad iniziative di 
questo tipo. Già durante la 
campagna congressuale del 
1972 fu Dresentata una car
tella che conteneva alcune 
opere di Liberatore. Pardini 
e Santini. Una iniziativa che 
si è ripetuta in occasione del
la inaugurazione della nuova 
Federazione dsl partito quan
do venne allestita una gran
de esposizione di quadri, do

nati per aiutare la sottoscri
zione lanciata per finanziare 
la costruzione della nuova se
de: una mostra ricca di pez
zi ed estremamente qualifica
ta per il prestigio nazionale 
ed internazionale delle fir
me presenti. 

Queste iniziative hanno an
che un altro profondo signi
ficato politico, quello del le
game che i comunisti versi-
Mesi sono riusciti a stabilire 
con la cultura nazionale. Lo 
sottolinea il compagno Gior

gio Amendola nella presenta
zione che ha fatto per la 
cartella presentata in occa
sione del IX congresso della 
federazione comunista versi
lìese. 

« L'infaticabile presenza 
culturale dei comunisti ver
siliesi — scrive Giorgio Amen-

• dola — indica i motivi di una 
I adesione di cosi alto valore 
| artistico, qual è quella rac-
i colta nella cartella contenen-
• te i lavori di Ugo Attardi. 
J Antonio Bueno. Prime Conti 
| e Renato Guttuso; una ade

sione che significa riconosci-
; mento del contributo recato 

dai comunisti della Versilia 
alla vita culturale italiana ». 

leggete 

Rinascita 

v^i.iJx! 1 ! Is/l^v. <X& 
OGGI ara 15,» 
DISCOTECA con 

SNOOPY 
• GIRARDENGO 

Or* 22 
•ALLO LISCIO c«n 

L'ULTIMA EDIZIONE 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 

andana 
NAVACCHIO - Via Oluntlnl. 9 (PI) Tal. 060-775119 C E R A M I C H E © 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarcil 

MONTANA ceramiche... 

un'esplosione 
di convenienza ! 

...la sola certezza di ben investire il tuo denaro, nella bellezza a 
nella rinnovata vitalità della tua Caia. 
Mootietle agugliata, eccezionale resistenza all'usura L. 1.380, mtt 
Moquette! Bouclée • colori modo 79 • ecc. res. macchia L. 4.050 mq 
Pavimento se. sec. 20x20 L. 2.799 mq 
Pavimento se. sec. 30x30 monocottura L. 4.S99 mq 
Pavimento se. ter. 22,5x31 monocoltura L. 2.530 mq 
Rivestimento se. sec. 20x25 decorato L. 4.200 mq 
Rivestimento 20x20 se. sec. L. 2.890 mq 
Pavimento 25x25 decorato L. 4.99C mq 
Pavimento Cassettonato se. I.a e. L. 4.G90 mq 
Pavimento se. comm. Ottagono con tozzetto dee. 33x33 L. 7.950 mq 
Scaldabagno elettrico It. 80 e, garanzia L. 30.702 
Seria sanitari* 5 pz. bianca L. 51.000 
Lavello Flre Clay 120 c/sottolavello bianco L. 63.200 
Rubinetteria lavabo, bidet e gruppo vasca L. 36.850 
Serie accessori cristallo, da bagno L. 96.500 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

TITIGNANO(PISA) /&> 

rs, •&'.<& 

A v S>"<? 

PREZZI SPECIALI DI FINE STAGIONE 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e le 
più belle cucine componibili 

R I C O R D A T E 

MOBILI CASANOVA 
Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 

Elettroforniture Pisane 
GHEZZANO (Pisa) Telefono 050/879.104 

CHIUSO LUNEDI' MATTINA 

PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 
Troverete televisori a colorì dei'e migliori marche: 
INDESIT, ZOPPAS, PHILIPS, 
C.G.E., TELEFUNKEN, 
VOXSON, RADIOMARELU da L 420.000 
TV 12" bianco e nero alimenta
zione ce. e 220 V L 97.000 
TV 24" bianco e nero alimenta
zione a 220 V l» 141.000 
MATERIALE ELETTRICO per impianti civili ed 
industriali 
Elettrodomestici INDESIT, ZOPPAS, REX, ONO-
FRI, IBERNA, CANDY 
Lavatrice Kg. 5 da L. 137.000 
Lavastoviglie da L. 168.000 
Frigorifero It. 140 da l . 87.000 
Congelatori da L. 142.000 

VENDITA RATEALE SENZA CAMBIALI 

ASSISTENZA GARANTITA DALLE FABBRICHE 
Nel prezzo delle lavatrici Zoppas e Rex. è incluso il valore 
di un servizio da bagno ZUCCHI da 5 pezzi. 
Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio parcheggio 

Prima dì fare acquisti visitateci, 
NEL VOSTRO INTERESSE 

COMUNICATO A.M.A.G. 
LIVORNO 

In questi giorni si stanno recapitando le bollette relative 
alle forniture di gas ed acqua del trimestre gennaio-mano 
1979; nella generalità dei casi esse contengono gli addebiti 
previsti dalle modalità di fatturazione in vigore dal l.o 
gennaio 1978 e cioè: 

a) PER L'ACQUA, i quantitativi minimi semestrali (da pa
garsi anche se non consumati), corrispondenti ad 8 me/me
se per famiglia, pari a L. 2.400 oltre al nolo ed IVA; 
b) PER IL GAS, il quantitativo forfettario, pari a tre do
dicesimi del consumo globale dell'anno scorso. 
Soltanto in casi particolari — a richiesta, ovvero d'uffi
cio (qualora, cioè, l'utente non abbia comunicato, a tempo 
debito, i dati occorrenti per la fatturazione a saldo di fi
ne anno) — sono stati effettuati i conguagli dei consumi 
di acqua e/o gas fino a tutto il mese di marzo 1979. 
Si ricorda che il termine per provvedere al pagamento sen
za incorrere nell'indennità di mora, è di giorni 10 dalla ri
cezione delle bollette e che — giusto quanto previsto dagli 
artt. 13 e 33 dei Regolamenti di fornitura di gas ed acqua 
— trascorsi inutilmente altri 5 giorni, potranno essere so
spesi i relativi servizi, senza ulteriore avviso. 
Si rende noto, infine, che con provvedimento N. 2 1979 il 
Comitato interministeriale Prezzi ha accordato alla SNAM. 
con decorrenza 1. marzo 1979. un aumento di prezzo che si 
ripercuoterà sulle relative tariffe di vend ta del gas in ra
gione di L. 9.78 al metro cubo: l'A.M.A.G.. peraltro, far* 
decorrere detto aumento dal 1. aprile corrente (in pratica 
dalla prossima bollettazione). in applicazione del criterio 
della prevalenza dei consumi, di cui al provvedimento del 
Ministero dell'Industria e Commercio N. 117 del 18-7-1947. 

MffOmtATA 
LUCCA (Ronco) 
Tef. 
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l ' U n i t à / domenica 22 aprile 1979 

A PISA - Via D'Azeglio 

SOCIETÀ' 
COOPERATIVA 
VETRARIA PISANA 

ISOVER Saint Gobain 
• Vetri - Cristalli - Specchi 
# Completi da bagno in cristallo 

Lavorazioni accurate • Sconti particolari 
PISA - Tel. (050) 23.349 

Confezioni 
Via Gramsci, 7 (di fronte stazione ferrovia) 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 776.024 

la vera vendita diretta 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 

Continua la 

GRANDE VENDITA 

PRIMAVERA 79 
VESTITI UOMO 
GIACCHE UOMO 
PANTALONI UOMO 
VESTITI DONNA 
SOPRABITI DONNA 
GONNE 
GIUBBOTTI ragazzo 
PANTALONI JEANS 

da L. 40.900 
da L. 29.000 
da L. 12.900 
da l . 19.900 
da L. 15.000 
da L. 9.000 
da L. 14.900 
da L 9.900 

INOLTRE TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MI
GLIORI MARCHE A PREZZI RICONOSCIUTI DA 
TUTTI IMBATTIBILI. 

VISITATECI NEL VOSTRO INTERESSE 

VISITATE IL 

nuovo grande assortimento 
della 

mostra del lampadario 

DITTA 

Luigi Bendinelli 
2 ESPOSIZIONI : 

Pisa - Via S. Maria, 80-84 - Tel. 44.110 

Madonna dell'Acqua - Via Aurelia - Tel. 890.775 

NEL NEGOZIO DI PISA VI RICORDA ANCHE 

IL VASTO ASSORTIMENTO DI 

elettrodomestici - radio 

tv color - materiale elettrico 

Dai nostri olivi 
sulle vostre tavole 

OLIO D'OLIVA 
DELLE 

Colline Pisane 
direttamente dalla produzione al consumatore 

VENDITE DIRETTE AL 

Frantoio Sociale di Coprono 
VICOPISANO (Pisa) 

specia le derby plsa - llvorno / PAG. 13 
Si disputa un incontro decisivo all'Arena Garibaldi 

Il Pisa vuol battere 
gli amaranto 
per riscattare 
subito «Benevento» 

La classifica dice die il Pi
sa deve assoiuuiuiciile vince
re per non « bruciare » nel 
l'inaio un campionato esaltan
te e che ha saputo suscitare i 
granai entusiasmi uei tempi 
migliori del calcio pisano. In-
faiti a 8 giornate aal termino 
i nerazzurri di Seghedoni 
guidano la classifica con due 
punti di vantaggio sul tan
dem Catania-Aiaiera ed un 
vantaggio maggiore su Reggi
na e Campobasso per cui 
nella corsa per la conquista 
di una delle due piazze che 
danno diritto al passaporto 
per la * B » la formazione 
nerazzurra è la favorita 
d'obbligo. 

Tutto questo è possibile 
però a condizioni che la 
squadra di Seghedoni riesca 
a riscattare prontamente la 
sconfitta subita a Benevento, 
sconfitta che può avere tutte 
le attenuanti del caso, ma 
che è pur sempre una scon
fitta. che se seguita da un 
passo falso interno potrebbe 
ridare fiato agli inseguitori 
ed influire sul morule della 
squadra e della tifoseria. 

Una tifoseria che Ancone
tani ha saputo galvanizzare 
oltre misura, creando club 
nerazzurri in larga parte del
la provincia pisana, non ap
pena alle promesse iniziali 
hanno fatto seguito dei risul
tati brillanti quanto inattesi, 
capaci di far intravvedere il 
gran salto di categoria. 

Quindi per il Pisa il derby 
col Livorno rappresenta un 
po' un passaggio obbligato 
verso la conquista del passa
porto per la « B ». e in que
sta partita i nerazzurri non 
possono fallire anche perché 
un passo falso nel derby a-
vrebbe ripercussioni negative 
non solo fra la tifoseria, ma 
anche nella squadra che deve 
ritrovare dopo Benevento lo 
smalto dei tempi migliori per 
disputare al meglio delle 
proprie condizioni la volata 
finale, una volata che è tutta 
da disputare perché il van
eggio dei nerazzurri è limi
tato e non' consente certa
mente o:issj falsi, soprattutto 
in trasferta. ^ _̂ 

A questo si aggiunga l'av-' 
ventura pasquale intemazio
nale del Pisa, impegnato nel 
torneo italo-inglese, un tor
neo che può dar lustro, ma 
che ai tifosi pisani non inte
ressa molto, perché loro vo
gliono soltanto il ritorno del
la Ipro squadra nella divisio
ne « cadetta ». un campionato 
che per luniro temoo. dagli 
anni trenta in poi. ha avuto 
nei nerazzurri dp'Jli all'untici 
protagonisti. Come abbiamo 
detto i' derby è una partita 
che il Pisa non solo non può 
perdere, ma clip deve vìncere 
a tutti ì costi, per cui Seghe-
doni spera di met'^re in 
campo la formazione-base, e 
chieder;"» «i suoi atleti j ' mas
simo dell'imoecno agonistico 

L'importante è che i neraz
zurri lo facciano con la ire-
cesbana prudenza. senza 
scoprirsi oltre misura. inL»t,j 
panuo nel contropiede degli 
amaranto, che in questo 
campionato non ha mai fatto 
* centro ». perché il Livorno 
non ha ancora v.nto in tra
sferta. ma non si deve di
menticare che gli amaranto 
fuori casa hanno perduto so 
lo 4 volte, pareggiando ben ti 
partite. 

Sempre stando alla cifre il 
Pisa non ha mai perduto in 
casa, ma proprio per questo 
il derby finisce per essere un 
appuntamento importante e 
rischioso allo stesso tempo. 

Quello che non manchvra 
certamente «Ila squadra di 
Seghedoni è il caldo incita 
mento della tifoseria neraz
zurra. mobilitata a sostenere 
la squadra in questo difficile 
ed al tempo stesso delicato 
appuntamento. Una partita di 
Serie e C ». con un pubblico 
die certamente ricorderà il 
tutto esaurito dei tempi mi 
gliori. cioè quando qualche 
anno fa il Pisa ebbe la \en 
tura di salire addirittura nel 
la massima divisiono. Sulla 
scorta dei valori in campo il 
Pisa è senza dubbio il favori
to. 

Tuttavia contro gli amaran
to c'è pur sempre quel mar 
gine di rischio che non de\e 
essere sottovalutato e noi di 
d'amo che pur gioendo per 
vincere la squadra di Seglie 
doni deve - soprattutto..-. 
pensare a non perdere, anche 
se questo può sembrare un 
pasticcio di parole, in quanto 
un risultato utile consente al 

Pisa di restare ancora in te
sta solo alla classifica, men
tre la doccia scozzese di una 
sconfitta interna potrebbe a-
veio conseguenze decisive 
sugli ulteriori sviluppi del 
campionato. 

Diciamo questo soprattutto 
per i tifosi più accesi del 
clam nerazzurro, per far 
comprendere loro la delica
tezza della partita e l'impor
tanza che il sostegno t la 
comprensione dei propri 

supporters può avere per 
consentire al Pisa di ottenere 
il massimo del profitto in u 
na partita tanto importante e 
tanto delicata mio slesso 
tempo. Infatti per una 
squadra che punta alla pro
mozione il derby termina 
dopo !)0'. ma la corsa che 
conta continua per altre sette 
partite e l'importante è tro
varci nelle migliori condizioni 
topo il derby, per lo sprint 
ancora tutto da disputare. 

Malgrado i prezzi 
è tutto esaurito 

Qualche polemica ha succi
tato la notizia dei prezzi 
piuttosto salati decisi dalla 
Presidenza del Pisa per il 
gran derby coti gli amaranto 
livornesi, anche se tutto è 
stato « temperato » dai prezzi 
popolari delle gradinate, in 
parte assegnate anche alla ti
foseria labronica e ncn solo 
ai club dei nerazzurri come 
sembrava in un primo mo
mento. D'altra parte il Pisa 
sogna già la Serie «B» e 
questo comporterà un serio 
impegno finanziario per evi
tare che la permanenza nella 
divisione « cadetta » dei ne
razzurri sia di breve durata. 

Tenendo conto dell'interes
se che questa partita suscita 
soprattutto fra i supporters 

del Pisa Sporting Club non è 
difficile prevedere un'Arena 
Garibaldi « esaurita » anche 
se i prezzi piuttosto « salati» 
provocano malumori. 

Il tifoso poi si mette l'a
nimo in pace e finisce per 
pagare, pensando che alla re 
sa dei conti il «plus » finisce 
nelle casse della sua squadra, 
non così invece per i tifosi 
labronici che dovrebbero 
contribuire direttamente a 
far fare soldi ai loro avver
sari di sempre. 

I livornesi che vanno all'A
rena però non fanno questa 
considerazione, ma sperano 
che proprio nella partita del
la verità la compagine di 
Bumich riesca a fare uno 
sgambetto ai cugini pisani. 

Derby, che passione: 
vinca il migliore! 

Non lo mettiamo in dub
bio. quella che citiamo è u-
na frase fatta, ma per i ti
fosi pisani e livornesi 11 der
by fra gli amaranto ed i ne
razzurri. sia che si giochi 
sul terreno dell'Arena Gari
baldi, sia che si svolga al
l'Ardenza, è una partita « che 
vale un campionato ». 

Infatti quando in casa a-
maranto ed in casa neraz
zurra, da parte degli .spor
tivi. si tirano le somme di 
una stagione, classifica a par
te, il bilancio che preme di 
più è quello del doppio con
fronto fra amaranto e ne
razzurri. Un derby che spes
so ha acceso gli animi, e 
non solo essi, anche se si 
trattava di una semplice par
tita amichevole. 

Questa volta una delle due 
squadre, il Pisa, ha neces
sità di fare proprio il derby 
per porre una definitiva ìpo-
ter-a al passaporto per la 
« B ». mentre i cugini livor
nesi cercheranno di far di 
tutto perchè li... divorzio non 
avvenga rendendo ai neraz
zurri pan per focaccia. cioè 
ricambiando Yexplolt compiu
to dai nerazzurri ne» eirone 
di andata, sul terreno del
l'Ardenza. 

« Con la vittoria di Llvor
no. ci faceva osservare un 
dirigente amaranto, ebbe ini
zio la serie d'oro del nernz-

zurri che li ha portati In 
vptta alla classifica, si trat
terà di far si che la bella 
galoppata della squadra di 
Anconetani cessi proprio in 
occasione del derbv di ri
torno ». 

E' una partita tutta spe
ciale, che trasforma l'Aretib 
in una bolgia, presentando 
uno spettacolo in campo ed 
un altro -spettacolo., sugli 
spalti. 

A questo proposito ci pre
me ricordare come in que
sti ultimi tempi la passione 
sportiva sia degenerata, dan
do vita a manifestazioni in
civili e non degne certo di 
squadre dalla tradizione an 
tica e gloriosa come il Pisa 
e il Livorno. 

Nel girone di andata 
vennero prese iniziative, che 
fecero clamore, u-a che 1«. 
vorirono il regolare svolgi
mento del derby. 

Non è il caso forse di ri
petere iniziative del genere. 
ma crediamo sia giusto ri
volgere un appello al soste
nitori delle due squadre per
chè non trascendano dal ca
loroso incitamento della loro 
squadra e contribuiscano a. 
fare del derby una civile gior
nata sportiva. 

Abbiamo iniziato con una 
frase fatta e crediamo oppor
tuno terminare con un'altra: 
vinca il migliore! 

RINGIOVANITE 
LA VOSTRA 
CASA 

Visitate la nuova mostra 
al piano superiore della ditta 

Un Livorno 
che non rischia 
tenta 
il gran colpo 

UNA CHIAVE SICURA PER UNA CASA ELEGANTE 
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Gli amaranto in occasione 
dei truauionaie aeroy contio 
il Pisa sono sotto molti a-
spelli i» una bolle di ferro. 
Infatti la loro squadra naviga 
in acque tranquille e non na 
più ambizioni di classifica, 
per cui una sconfitta sul ter 
reno dell'Arena Garibaldi non 
avrebbe ripercussioni negati
ve sul morale e sulla classifi
ca della squadra. Per contro 
una vittoria sul campo dei 
cugini renderebbe più pro
blematica la promozione in 
Serie « li » del Pisa e rappre 
senterebbe un grosso regalo 
per la tifoseria amaranto che 
non si farà pregare per se
guire la squadra del cuore in 
questo importante appunta
mento. 

« Non siamo noi che dob
biamo vincere, dicono gli a-
maranto, ma i nostri avver
sari. A noi spetta il compilo 
di bloccare le loro velleità e 
cercare di manovrare in 
contropiede per infilarli di 
sorpresa. Se la rete dovesse 
venire tutto diventerebbe più 
difficile per la squadra di 
Seghedoni ». Per Bumich una 
vittoria a Pisa sarebbe un 
grosso regalo dei suoi atleti e 
forse servirebbe a riconciliar
lo definitivamente con la ti
foseria amaranto, anche se 
dopo gli ultimi risultati il 
peggio sembra passato. 

Comunque le cifre dicono 
qualcosa, se è vero che il Li
vorno con 15 reti all'attivo ha 
uno degli attacchi più sterili 
del girone, ma per contro la 
difesa amaranto (16 reti su
bite) è dopo quella del Cam
pobasso la più ermetica del
l'intero lotto, e quindi non 
sarà tanto fqcile per i from-
bolìeri nerazzurri perforarla, 
specialmente se si tiene con
to che un po' d'orgasmo. 
proprio dovuto al carattere 
di campanile dell'incontro. 
finirà per renderli meno pra
tici del previsto. 

In sostanza avremo in 
campo un Livorno ben re
gistrato nelle retrovie e in
tenzionato a rendere vita dif
ficile ai cugini, e noi pensia
mo che molto dipenderà dal
la tenuta delle retrovie ama
ranto se, gli ospiti riusciran
no a raqgiungere l'obiettivo 
di fare un risultato utile al
l'Arena Garibaldi. Gli ama
ranto giungono al derby con 
una serie di otto risultati uti
li. e quindi in condizioni psi
cologiche migliori degli av
versari che hanno sulle svalle 
la recente sconfitta di Bene
vento. e contano su un di
spositivo difensivo e di co
pertura che fa dannare qual
siasi avversario. 

Un Livorno quindi in serie 
posiiiva in trasferta che do
ra continuare • la sua serie 
d'oro all'Arena, anche se 
questa è una trasferta per 
nudo di dire: perché è un 
derby ed agli amaranto non 
mancherà l'incitamento della 
propria tifoseria. Ora che per 
il Livorno il campionato è fi
nito, almeno per quanto ri-
guarda la classifica, è impor
tante impedire che il Pisa 
prenda il volo e poiché que
sto dipenderà in larga parte 
dall'esito del derby, è sconta
to che all'Arena ci sarà un 
Livorno al meglio -della con
dizione atletica ed agonistica, 
anche se non si deve dimen
ticare che sul campo amico il 
Pisa, forte anche del sostegno 
di un pubblico di tifosi sca
tenati, ha fatto risultati che 
fanno riflettere: 10 vittorie e 
3 pareggi, senza nessuna 
sconfitta. 

Comunque il derby col Li
vorno è una cosa diversa 
dagli altri derby con le 
squadre toscane e non è poi 
una partita che può essere 
pronosticata sulla ba%e di va
lutazioni strettamente tecni
che delle due squadre in 
campo. € Nel derby, dicono a 
Livorno, ci sta il pane e la 
sassata: qualche volta la sas
sata è toccata a noi. potreb
be essere la volta buona che 
tocch: ai pisani? >. 

Cotìt'tderazionp onesta che 
certamente i pisani non ac-

PER LA PUBBLICITÀ «W 
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LIVORNO — Via Granfe, 77 
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celiano, tifosi, dirigenti e*.i 
atleti, e non potrebbe essere 
diversamente, trattandosi di 
una partita che sotto molti 
aspetti potrebbe finire per 
decidere di tutto un compio 
nato. La parentesi del cam
pionato dovuta alle festività 
pasquali in genere raffredda 
un po' l'ambiente, ma non è 
stato così in casa degli ama
ranto, anzi si è profittato 
proprio della parentesi per 
rimettere in sesto gli atleti, 
per prepararli al massimo 
del rendimento e dell'impegno 
agonistico, e si confvìa nel 
fatto che i pisani, impegnati 
nelle ixirtite del torneo ila 
Io-inglese, non certo impor
tante quanto il campionato, 
ma pur sempre un appunta
mento di prestigio, a)tl>ui fat 
to « bruciare » ai nerazzurri 
qualche energia, portandoli al 
grande appuntamento un po' 
giù di tono. 

Considerazioni valide?. «'• 
difficile dirlo, anche perché 
nel calcio la logica spessi» va 
a farsi benedire, specialmente 
quando c'è l'ombra del cani 
panile, e questa volta il cani 
panile in questione è ... la 
torre pendente, una delle 
meraviglie del mondo, e 
contro ci sono ... i quattrro 
mori, cioè dei pirati di mare, 
ed è proprio un'azione da pi
rati che i tranquilli amaranto 
andranno a tentare nel covo 
dei nerazzurri, su quel ma
gnifico tappeto verde, chiuso 
daali spalti dell'Arena Gari
baldi. 

ASSICUBAZ10HI 

UNIP0L 
la compagnia 
assicuratrice 
dei lavoratori 
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Sotto l'incalzare dell'ampia iniziativa portata avanti dal PCI 

De e Psdi ora cercano affannosamente 
di risolvere la lunga crisi regionale 

Voci sulla presentazione di una lista che ripropone l'attuale giunta dimissionaria - I socialdemocratici puntano su un 
tripartito con socialisti e repubblicani - Il ricatto dello scioglimento dell'assemblea per far passare un bilancio-burla 

L'arroganza e l 'improntitu
dine della Democrazia cristia
na non conoscono limiti. Di 
fronte ai problemi gravi e ur
genti della Campania , da an
ni in a t tesa di una soluzione, 
questo part i to non riesce a 
produrre al t ro che squallide 
ipotesi per superare la crisi 
di cui porta la massima re
sponsabilità e che ormai da 
circa qua t t ro mesi paralizza 
l'Istituto regionale. 

E' circolata, infatti, ieri ne
gli ambienti politici della cit
tà la voce secondo la quale 
dodici consiglieri regionali de
mocristiani si apprestano a 
presentare una lista alterna
tiva a quella del parti to co 
muntala, formata dall 'attua
le presidente e dagli a t t i n t i 
assessori. Tut to questo senza 
neppure una preventiva con
sultazione con i parti t i i cui 
esponenti ancora figurano 
nella giunta dimissionaria. 

Anche per la giornata se 
mifestiva non siamo riusciti 
ad avere conferma o smenti
ta su tale ipotesi di soluzione 
della crisi ma va det to che. 
tenuto conto della sit trizio 
ne complessiva, non sembra 
una voce del tu t to infondata 
e vediamo perché. 

All'interno della DC. come 
del par t i to socialista, c'è una 
tendenza al « congelamento » 
della crisi fino a dopo le ele
zioni sia per il Par lamento na
zionale che per quello euro
peo. Essa viene però contra
s ta ta da forze che sono pre
occupate di offrire, in campa
gna elettorale, il volto di par
titi che non sono stati In gra
do di risolvere in circa quat
tro mesi una crisi regionale. 
Queste forze puntano a risol
vere, comunque, la crisi. 

In questa direzione premo
no anche i socialdemocratici 
e i repubblicani. Appare ab 
bastanza verosimile che que
ste forze siano interessate a 
salvare, come suol dirsi, ca
pra e cavoli nel senso che il 
« congelamento » sta bene 
quasi a tut t i , potendo in que
sto modo gestire elettoralmen
te gli assessorati senza il con
trollo dell'assemblea, ma nel
lo stesso tempo c'è l'esigenza 
di ricostituire un esecutivo 
che dia la sensazione che la 
crisi è s ta ta risolta. 

Ecco allora che spunta la 
manovra democristiana ten
dente appunto a conciliare le 
due esigenze: riconfermando 
lo stesso presidente e gli stessi 
assessori formalmente la cri 
si sarebbe superata e nei fat
ti resterebbe «conge la t a» 
perché nulla muterebbe (non 
sarebbero neppure sostituiti 
il socialista Carmelo Conte 
che si è dimesso e il decedu
to Luigi lovine). 

A questa ipotesi se ne con
trappone un 'a l t ra elaborata 
dal PSDI che mira alla rea
lizzazione di una giunta lai
ca. vale a dire con i sociali
sti e con i repubblicani. Una 
tale formula non può conta
re su una maggioranza auto
noma e per passare i suoi pro
pugnatori punterebbero sul
l'appoggio esterno o della DC 
o del PCI . anche sotto for
ma di astensione. 

E' na tura lmente anche que
sta una ipotesi priva allo sta
to di riscontri con la realtà. 
Comunque sia, quella della 
DC che questa danno il sen
so delle difficoltà in cui si 
trovano le forze politiche che 
ancora collaborano a livello di 
giunta dimissionaria dì fron
te all ' incalzante iniziativa del 
par t i to comunista che. ren
dendosi interprete della in
dignazione di massa verso il 
comportamento irresponsabile 
di queste forze che tu t to mi
rano fuorché ad affrontare e 
risolvere i problemi della 
Campania (di ciò è testimo
nianza lo schema di bilancio 
elaborato e sui cui contenuti 
pubblichiamo qui a fianco un 
interessante intervento del 
compagno Di Maio), ha invi
ta to alla mobilitazione più 
ampia in tu t ta la regione e 
ha concretizzato tale offensi
va con la presentazione di una 
propria lista per una nuova 
giunta. 

In questo modo il PCI ha 
da to non solo prova di alta 
responsabilità, facendosi ca
rico dell'esigenza di dare al 
la Campania un governo con 
un programma di fine legisla
tu ra composta da pochi ma 
qualificati punti , ma ha co
s t re t to le a l t re forze politiche 
a venire allo scoperto, a mi
surarsi con questa iniziativa. 

Posizioni ambigue e di equi
distanza dovranno essere su
perate e chiar i te così come si 
imporranno decise scelte di 
campo per tu t t i gli altri . La 
lista aperta presentata dal 
PCI consentirà di verificare 
in concreto quali forze voglio
no veramente la soluzione del
la crisi, la caduta di ogni j 
discriminazione ant (comuni- | 
s ta. t 

Il momento di questa veri 
fica non è lontano. Giovedì 
prossimo 26 aprile si riunisce 
il Consiglio regionale con al j 
primo punto dell'ordine dei la
vori la discussione e il voto 
sulla Usta presentata dal PCI. 
Al secondo punto vi è il bilan
cio che rappresenta un mo
mento abbastanza delicato ' 
per la vita della Regione. 

Il documento finanziario 
deve essere approvato impro
rogabilmente en t ro il 30 apri- j 
le. Tn caso contrario si met- I 
terebbe in moto il meccani- j 
smo di scioglimento dell'as- , 
semblea regionale. E" anche j 
su questo perìcolo che si In
nesta il r icat to democristia- j 
no nei confronti degli alleati . 
Indicendoli ad assumere nei I 
confronti di un bilancio lar- j 
gannente insufficiente una pò- I 
sizìone favorevole in nome j 
dello s ta to di necessità. I 

La giunta regionale prevede, su oltre 6.000 miliardi disponibili, di spenderne solo 421 

Un bilancio contro la Campania 
Le forze che tendono a congelare 

la crisi regionale, si scontrano con 
lu scadenza del 30 aprile, termine 
ultimo per l'approvazione del bi
lancio di previsione in uno, per la 
prima volta, allo schema di bilancio 
triennale. Una scadenza che impone 
lu preventiva definizione di un qua-
dio politico, e quindi di una mag
gioranza e di un esecutivo che si 
facciano calicò del confionlo sulle 
scelte programmatiche e sulla loro 
coerente attuazione. 

Le organizzazioni sindacali uni
tarie attendono ancora una rispo
sta su questo punto, per poter 
esprimere il loro contributo. 

Ma, al di là della coincidenza 
temporale, i problemi della crisi e 
del bilancio si intrecciano in un 
nodo strettissimo, perché nel bilan
cio proposto si registrano puntual
mente le contraddizioni, i ritardi e 
le inadempienze che hanno deter
minato la dissoluzione della pre
cedente maggioranza 

Bastano alcune riflessioni sulla 
sua impostazione geneiulc e sulla 
capacità di spesa, indipendente
mente da un'analisi di merito, per 
rendercene conto. 

Una delle leggi fondamentali di 
questa legislatura, l'ordinamento 
contabile, ha introdotto nuovi stru
menti programmatici: il biluncio 
pohenanle finalizzato ad un disc 
gno di sviluppo programmato della 
regione, in base al piano di svilup
po economico e sociale e di as
setto del territorio, o. in assenza, 
ad obbiettivi e progetti per settori 
ed aree; il bilancio di cassa, pei 
misurare i flussi reali di spesa, com
presi i residui: l'adeguamento com
plessivo delle leggi di spesa in re
gime di programmazione, con il 
disboscamento della selva di leggi 
inutili; lo snellimento delle proce
dure e l'attivazione del sistema 

delle deleghe come momenti di un 
piocesso di riforma della struttura 
oigunizzativa e funzionale della 
regione. 

In particolare il bilancio di com
petenza deve commisurare la spesa 
annuale ugl> obiettivi programma-
liei del triennio. Ma, come rico
nosce con onestà intellettuale l'«s. 
sessore al Bilancio, lo schema trien
nale non è che una « sorta di piote-
z'one economicu », cioè una mec
canica ed acritica trusposiztone col 
pantografo, del bilancio di previ
sione del 1979, di cui pur viene ri
conosciuta l'impostazione rigida e 
marcatamente settoriale. 

Batta citare lo squilibrio patolo
gico tra le spese d'investimento, 
appena il 27 %. e le spese corren
ti. il 73 %, su una massu spendi
bile di L. 2.051 MW.G00.377. 

Il bilancio poliennale, invece di 
uizionalizzare e riqualificare la 
spesa, restituendo flessibilità e ve
locità di realizzazione al bilancio 
unitale, ne ripete e consolida le di
storsioni. Così su L. 6.120.066.000.000 
solo 421 miliardi, il 7 %. sono al-
loci ti per programmi nelle varie 
aree d'intervento, e per giunta in 
modo generico. 

Il fondo globale a libera desti. 
nuzione per nuovi provvedimenti 
legislativi ha una consistenza resi
duale del tutto insignificante dal 
16.577 milioni del 1979 ai 39.762 mi
lioni del 1981, più o meno corri
spondente agli interessi attivi. 

La regione, infatti, ha una gia
cenza di cassa all'1-1-1979 di lire 
906.067.974.176 di cui L. 505.057.761.595 
pi esso la Tesoreria centrale a Ro
ma e L. 401.010.212.581 presso la Te
soreria regionale, che dovrebbero 
produrre interessi attivi per L. 49 
miliardi, sottostimati prudenzial
mente a L. 38 miliardi. 

Solo di fronte a questa scandalo

sa confessione d'impotenza ed alle 
pressioni corporative degli ussesso 
rati più clientelar!, con un'ennesi. 
ma variazione di bilancio, la giunta 
ha deciso di rendere più elastico 
il fondo dì riserva di cassa di lire 
74.1.696.739.574 creando però un cu-
piloto anomalo, che fissa comunque 
l'avanzo di cassa in L. 308.601.429.107. 

Rispetto alla drammatica realtà 
dei bisogni delle popolazioni cam
pane. non si può non denunciale 
questa allarmante incapacità di 
spesa: una previsione di entrate 
effettive pari al 72.7', delle dispo
nibilità potenziali /residui attivi 
più competenza) ed una previsio
ne di spesu pari al 63,7't della 
jnassa spendibile 

Il dato che più ha impressionato 
Un non ha seguito il dibattito sui 
conti consuntivi è la cifra dei re
sidui passivi: L. 892.996.215.454. Or
bene, se si somma questa cifra ai 
2.051 miliardi della competenza ed 
a L. 277.498.577.125 di stanziamenti 
assegnati e non impegnati nel 1978, 
abbiamo per il 1979 una massa 
spendibile di L. 3.222.135.423.256. 

Invece la previsione di spesa del
la cassa è di L. 2.052.720.818.560, ap
pena lo 0.05' i in più della sola com
petenza, dato — come ricorda l'as
sessore al Bilancio — il persistente 
<: grado di vischiosità » della spesa, 
•« dal momento che alcune norme 
concernenti lo snellimento delle 
procedure non sono ancora state po
ste in essere ». 

Un esempio sintomatico è il ca
pitolo dedicato al piano di edilizia 
scolastica: sulla competenza vi so
no L. 91.908.421.565 di cui L. 57 mi
liardi 506.424.565 non impegnati nel 
1978, mentre nei residui passivi fi 
gurano L. 64.988.133.289; nrlla cassa 
si prevede un'erogazione di soli 30 
miliardi. Invece per interventi epi
sodici, a livello di spesa corrente, 

lu cassa somma i residui alla com
petenza. segno anche del livello 
culturale e tecnico di elaborazione 
del bilàncio di cassa. 

Le pesante strozzatura della spe 
su nel settore degli interventi prò 
dutlivi è il frutto non solo del ca
rattere derivato della finanza re. 
gionule. ma dell'impostazione di 
tipo amministrativo ed assistenzia-
listico, che ha caratterizzato la lo 
gicu di governo del centrosinistra 
nella prima legislatura^. L'intesa 
politica è venuta meno proprio pei 
le resistenze a modificare questa 
logica ed introdurre una reale prò 
grani inazione. 

Il confronto sul bilancio deve ri
lanciare con forza il discorso sulla 
programmazione per mettere in 
campo tutte le risorse finanziarie, 
ordinarie e straordinarie, ed orien
tarle verso obiettivi di sviluppo ed 
un piano straordinario d/d'occu
pazione. 

Ciò è possibile: facciamo un 
esempio: sui 160.941.729.569 di resì
dui passivi nei settori produttivi, 
l'87,17', riguarda il programma 
dell'agricoltura con L. 140.321.008.502, 
di cui 47 miliardi di residui rfl 
stanziamento che possono subita 
essere reinvestiti insieme ai 70.560 
milioni della legge quadrifoglio e 
5,7 miliardi di economie di spesa 
non ancora utilizzabili per la man
cata approvazione dei consuntivi. 

L'approvazione, senza profondi e 
radicali cambiamenti, di questo bi 
lancio risponderebbe solo ad un 
disegno di mera occupazione del 
potere, in contrasto con gli inte
ressi della Campania e del Mezzo
giorno. 

Alfonso Di Maio 
Vice presidente commissione 

BilaTtcio e Finanze 
del Consiglio regionale 

Concluso il convegno su « Formazione professionale e mercato del lavoro a Napoli » 

Nei centri di addestramento si deve 
affermare la nuova professionalità 

Tre giorni intensi di dibattito alla Mostra d'Oltremare - 161 mila giovani disoccupati in Campania 
Le relazioni e gli interventi dei professori Frey, Fabris e di altri studiosi - Le possibilità produttive 

4 impegni importanti 

Sergio Gallo 

// convegno sul mercato del 
lavoro e la formazione pro
fessionale a Napoli si segna
la all'attenzione nazionale sia 
per alcuni aspetti attinenti 
alla metodologia e alla fina
lità, sia per alcuni contenuti 
che sono emersi. 

E' forse la prima volta nel
la storia delle amministra
zioni locali del Mezzogiorno, 
che un assessorato dovendo 
predisporre il proprio pro
gramma triennale, invia in 
anticipo una serie di quesiti 
a partiti, sindacati, distretti 
scolastici, studiosi, e It invita 
a rispondere e a confrontar
si in un convegno i cui ri
sultati — secondo un espli
cito impegno — saranno pre
si a pie pari e recepiti dui 
programma stesso. 

E' forse la prima tolta. 
cioè, che un ramo della pub
blica amministrazione si con
ferisce una procedura che 
non solo suppone consultazio
ne di tutti gli interessali ma 
che li investe direttamente 
nel processo decisorio, rea
lizzando una formu reale, di 
partecipazione. 

Tale partecipazione, per di
stanziarsi sia dal populismo 
assembleare, sia dal dirigi
smo camuffato, è avvenuta 
secondo meccanismi sufficien
temente capaci di garantire 
forza decisionale ai vari grup
pi coinvolti. , 

Xci vari giorni del conve
gno. infatti, si sono alterna
ti contributi di esperti del 
settore, con gruppi di lavoro 
rispettivamente centrati su
gli aspetti giuridico istituzio
nali. su quelli economici, su 
quelli sociologici e su quelli • 
didattici. I documenti prodot
ti da ciascun gruppo sono 
diventati materia sostanzili? 
del programma triennale cne 
ora la Provincia dovrà fare. 
proprio. 

Da segnalare infine la spro
vincializzatone operata attra
verso la presenza di studio
si provenienti da altre zone 
(Frey da Milano, Perone da 
Lecce, Bruno da Roma) e 
di operatori sociali impegnati 
in campi affini (Fabris che 
dirige l'IFAP a Roma. Vol
pe che presiede VISMO a Mi
lano). Perchè mi sono sof
fermato a lungo su questi 
aspetti « procedurali »? Per
chè sappiamo bene come tut~ 
te le spinte democratiche e 
le istanze di base per quan
to intense e condivise, rischia
no sempre di non trovare ' 
riscontro nelle attività con- , 
crete dei Comuni, delle Pro- • 
vince, delle Regioni, perchè 
via via diluite e distorte da 

regole burocratiche, nate. 
pensate e conservate proprio 
per rintuzzare quelle istanze. 

In questo caso, invece, le 
regole del gioco sono state 
coraggiosamente inventate e 
applicate proprio perché l'en
te locale si trasformi da af
fossatore delle spinte di ba
se. a mediatore e realizza
tore. 

La risposta di come que
sta innovazione sia stata col
ta e accettata, è giunta dal
la massiccia presenza dei gio 
vani e dalla loro attiva par
tecipazione alle varie fasi del 
convegno. Il secondo aspetto 
da segnalare all'attenzione 
nazionale è dato da alcune 
linee di politica professiona
le e'"erse dai lavori. 

Anzi si è deciso di modifi
care la distribuzione dei fon
di — sottraendola agli inten
ti clienteluri che tropjjo spes
so l'hanno condizionata - - a 
favore dei settori prima tra
scurati come l'agricoltura 

In secondo luogo si è co 
dificata la tendenza — ««•/-
l'ambito degli istituti profes
sionali — a sostituire la spe
rimentazione nell'ambito del
le scuole normali, alle pre
cedenti forme di istruzione 
ghettizzante, riservate a de
terminati strati della popola
zione. come ad esempio aoji 
handicappati. 

In terzo luogo si è as'un-
to • l'impegno di allargare 
l'azione didattici degli isti
tuti professionali estendendo
la dall'addestramento tecnico 
alta formazione olobale vera 
e propria, in modo da con
ferirle la dovuta parità con t, 
gli altri tipi di istruzione e, 
allo stesso tempo, di farle 
acquisire gli strumenti peda
gogici necessari non per for
mare tecnici unidimensionali. 
ma per formare cittadini 
completi sul piano civile e 
professionale. 

In quarto luogo, si è pre
sa istituzionalmente atto del 
ruolo che esercita ti lavoro 
sommerso nell'economia del
la provincia e si è assunto 
l'impegno di intervenire, at
traverso opportune ricerche 
ed interrenti, in modo da 
affrancare progressivamente 
i lavoratori precari dallo 
sfruttamento degli interme
diari, fornire loro la neces
saria formazione professiona
le. coopcrativizzarlt e leoa-
lizzarìi in modo da salva
guardare i loro livelli di au
togestione e, nello stesso tem
po, di impedire l'attuale sot-
tosnlario, supersfruttamento e 
nocività. 

Domenico De Masi 

Gli istituti addetti alia for
mazione professionale, le 
strutture, gli operatori e — 
orima ancora — i giovani che 
li frequentano non possono 
più essere tagliati fuori dal 
mercato del lavoro. 

F.' s tato questo il punto sul 
quale pe r t re giorni nel salo
ne dei congressi alla Mostra 
d'Oltremare, hanno discusso 
politici, studiosi, giovani ri
cercatori , operatori sociali. 

Cosi il primo convegno na
zionale su « Formazione pro
fessionale e mercato del lavo
ro a Napoli » organizzato dal
l 'amministrazione provinciale 
e dal centro per i problemi 
dell'educazione, si è COIK-JUM) 
con una dose di ottimismo e 
alcune certezze. 

L'ottimismo che a t t r a i e r s o 
mio sforzo intelligente, arti 
colato e di ricerca si imo 
incidere sulla variegata real
tà della forma/ione profes-
sion.-iY. sulla miriade di en
ti che ogni anno gestiscono 
i cor ni: le certezze che que 
st<» settore diventi t si affer
mi come fattore di svilupi*» 
economico e civile. 

« II tempo scorre e la pro
blematica del lavoro giovani
le in Italia si aggrava sem
pre più >. Il grido d 'al larme 
Io ha lanciato il professor 
Luigi Frey . dell'Università eh 
Parma che ha tenuto la pri
ma relazione del convegno. 

« Ogni anno — ha subito 
aggiunto — il momento cru
ciale di aumento della disoc
cupazione giovanile è il lu
glio. cioè quando si registra 
un'uscita di massa dai pro-

. cessi formativi ». 
' Migliaia di giovani si pre
sentano sul mercato del l a \ o 
ro ton una qualifica in più. 
con una accresciuta capaci
tà professionale. K qui il pro-
fe.->->or Frey, anticipando le 
cifre di un suo studio che 
apparirà sul prossimo nume
ro del periodico del Ceres 
(O-ntro ricerche economiche e 
«odali) , ha fornito i dati della 
Campania: 161 mila giovani 
disoccupati nel *T8. 

Come si può rispondere a 
questa situazione? « Occorre 
anzitutto puntare ad un an
damento dell'occupazione ben 
diverso da quello registrato 
nel '78 ^ ha risposto F rey . 

Ecco, dunque che ad andare 
< sotto processo » sono i siste
mi di apprendimento profes
sionale. le metodologie clic 
vengono usato nei vari centri 
della Provincia (spesso il di
scorso si è esteso a tutta la 

Regione), al ruolo degli inse
gnanti dei centri. 

Per Aldo Fabris . direttore 
dell!istiluto per la Tormazio-
ne professionale e relatore del 
convegno, si tratta di punta
re su « aree di conoscenze » 
— come egli le ha definit» 
— affinchè negli istituti pro
fessionali sia finalmente dato 
spazio a quel rapporto con iJ 
mercato e l'offerta del lavoro 
fino ad oggi assente. 

H convegno ha anche of
ferto una notevole quantità di 
materiale, frutto dell ' indagine 
«volta in numerosi comuni dai ' 
ricercatori della Provincia j 
Ovviamente non è stato sotto- [ 

Nuovo direttore 
della « Voce 

della Campania » 
II quattordicinale regiona

le « La voce della Campa
nia » dal numero oggi ki edi
cola è f irmato da un nuovo 
diret tore. Mat teo Cosenza. 
che ha dire t to la rivista in 
questi ultimi ann i dando un 
significativo contr ibuto al'.o 
sviluppo ed al consolidamen
to della tes ta ta , è s t a to chia
mato a collaborare al quoti
d iano * Paese Sera ». 

Il consiglio di amminis t ra
zione della GE.C.E.R.. la 
cooperativa editr ice della 
« Voce », ha nomina to nuovo 
diret tore Michele San to ro e 
diret tore responsabile Mari
n a Guardat i , ambedue redat
tori della « Voce ». 

valutato il lato gestionale dei 
corsi: uè è passata in secon
do piano la questione d d l e 
cifre che ogni anno sono as
sorbite da questi centri . 

Il rischio — per altro av
vertito nelle prime battute dvl 
convegno — di smarrirai nelle 
analisi lucide e stimolanti 
dei vari relatori, tralascian
do poi gli aspetti più diretti 
legati alla gestione del reclu
tamento della manodopera, è 
stato evitato proprio perchè 
non è rimasta solo sullo sfon
do la difficile realtà di Napo
li. dei suoi quart ieri , del co
muni della provincia, delle 
a ree dove è « di casa » il la
voro nero. 

Molti giovani iscritti ai cor
si provengono <la qui; per 
molti di loro a r r ivare a fre
quentare un cor.M» di ad.lt:-
stramctito professionale • già 
un risultato. 

Ala è anche all ' interno di 
q u o t i centri che bisogna 
e scavare », capire cosa suc
cede. coi: quali strumenti si 
pensa di formare le ligure 
professionali e offrendogli la 
l>os>ibilità di inferirsi nel 
mondo del lavoro. 

K quella critica che si aspet
tava è anche venuta. In que
sti centri ormai l 'apprendi- j 
sta ha perso le sue caratte
ristiche. si è trasformato in j 
un lavoratore a basso costo, j 

Da qui l'idea di una « ri- j 
fondazione culturale del si 
stemn della formazione pro
fessionale ». 

Nunzio Ingiusto 

ripartito- D 
Domani 

Comitato federale 
martedì 

Comitato regionale 
Domani, in Federazlcne. ore 

17.30. Comitato federale e 
Commissione federale di con
trollo. 

Martedì, nella sala Mario 
Alicata, alle ore 16.30. riunio
ne del Comitato regionale e 
della Commissione regionale 
di controllo. 

COMITATO DIRETTIVO 
Domani mat t ina , a l le ore 

10, in Federazione r iunione 
del Comitato direttivo. 

ASSEMBLEE 
Assemblee sulla campagna 

elettorale a Pendino, ore 
10.30. con Scippa: Cavallegge-
ri d'Aosta, ore 10, con Gere-
micca: S. Antimo, ore 10. di
bat t i to pubblico con Ferm&-
riello: S. Carlo Arena, ore 
10. festa del tesseramento 
TESSERAMENTO 

Le sezioni di c i t tà e pro
vincia devono comunicare al
ia commissione organizzativa 
i dati aggiornati sul tessera
mento. 
DOMANI 

Avvocata, ore 18,30. comita
to direttivo sulla campagna 
elettorale con Bercieux; Fuo-
rigrotta. ore 17,30, a t t ivo sui 
consultori con Piscopo; Ma-
terdei , ore 18,30, comita to di
rettivo sulla campagna elet
torale. 

Domenica mattina alle 9.30 

Amendola al Palasport 
«apre» la campagna 
elettorale del PCI 

Napolitano parla oggi ad Ariano Irpino e Alinovi a Castellam
mare — Ieri i giovani in piazza — Le manifestazioni del 25 Aprile 

La risposta dei giovani de
mocratici napoletani — come 
di tant i nelle al tre città d'Ita
lia — non si è fatta atten
dere. I sanguinasi episodi di 
questi giorni, a part ire dalla 
barbara uccisione di Ciro 
Principessa a Roma e poi 
l'assassinio del giovane agen
te della Digos a Milano. An
drea Campagna, e — infine 
— la bomba fascista al Cam
pidoglio a Roma hanno ri
chiamato i giovani nelle stra
de di Napoli per manifesta
re contro la violenza. 

L 'appuntamento era alle 9 
a piazza Mancini. Da qui è 
part i to il corteo organizzato 
dalla FGCI e dal PCI al qua
le hanno a d e n t o centinaia di 
giovani della cit tà e di molti 
centri della provincia. In di
verse scuole non si è l'atto 
lezione. Un grosso striscione 
« Per sconfiggere fascismo e 

I terrorismo una partecipazione 
che conti, una democrazia 
che cambia ». 

Subito dietro j cartelli dei 
circoli delln FGCI. gli stri
scioni dei collettivi studen
teschi. Poi le parole d'ordine, 
gli slogan contro questi en 
nesimi a t t i di violenza, con
tro gli a t teggiamenti tolle
rant i con le imprese squa
drisi iche. « Uccidono a Roma. 
uccidono a Milano, cambia 
no le sigle ma è la stessa 
mano ». « Chiudere i covi dei 
missini, in galera gli assas
sini ». questi gli slogan ri
pe tu tamente scanditi lungo 
il corteo. Al corso Umberto. 
in via Sanfelice. in via Cer
vantes. al ponte di Tappia 
dove la manifestazione si è 
conclusa. 

Il tentat ivo fascista dj tra
scinare nella violenza, sin 
dalle prime bat tute , la cam
pagna elettorale ha t rovato 
dunque ieri mat t ina la pri
ma. ferma risposta dei gio
vani napoletani . 

Al ponte di Tappia la ma
nifestazione si è conclusa con 
un comizio del compagno An
drea Geremicca. Di fronte 
all 'ennesimo gravissimo be
stiale omicidio, i comunisti 
r iaffermano la loro identità 
di combat ten ' i per la demo
crazia, la convivenza civile. 

« Al fondo di questa ma
nifestazione — ha det to il 
compagno Geremicca — re
sta l'esigenza d' fronteggia
re e condannare la spirale 
della violenza, dello squadri
smo. Diventa urgente per tut
te ie forze democratiche nel 
nostro paeso la costruzione 
di una rete diffusa e perma
nen te delle masse popolari 
alla partecipazione alla tra-
sfoimazione della società ita
liana ». 

I n t a n t o aumentano le pre
se di posizione contro l'at
t en ta to al palazzo senatoria
le a Roma. In un telegram
ma inviato al sindaco di Ro
ma, il compagno Maurizio 
Valenzi, s indaco di Napoli. 
definisce l 'a t tenta to al Cam
pidoglio come « il segno della 
barbarica rabbia contro i più 
alt i valori dell 'opera costrut
trice dell 'uomo ». 

La mobilitazione dei comu
nisti si va facendo anche 
più forte in vista delle pros
sime scadenze elettorali . I n 
tu t t a la provincia si sta pre
parando. in tanto , la manife
stazione di aper tura della 
campagna elettorale di do
menica prossima — alle 9.30 
— al Palazzotto dello Sport. 

Migliaia di comunisti da
ranno vita ad una grande 
manifestazione alla quale 
parteciperà il compagno Gior
gio Amendola. Per s t amane 
alle 10. in tanto, è previsto a 
Caste l lammare un comizio a! 
quale parteciperà il compa
gno Alinovi. 

Cre.->ce anche la tensione 
per la prossima ricorrenza 
del 25 aprile. Già previste 
una serie di assemblee sui 
pesti di lavoro. Martedì al 
deposito locomotive alle ore 
11 assemblea con Gomez. al
l'officina di Santa Maria La 
Bruna con Maglietta e Pa 
lermo: al Cent ro t r auma to 
logico, alle 10.30. con Papa 
e Picardi. all'Alfa Romeo con 
Gomez. venerdì 27. alla Ma
g n a g l i e alla Gecom di Poz
zuoli con i rappresentant i di 
tu t t i i part i t i democratici. 

Queste invece le manifesta
zioni programmate per il 25: 
a Ponticelli, alle 18,30. con 
Palermo e Antonio Napoli: a 
Casoria. alle 10. con Bassoli-
no; ad Arzano. alle 17,30. con 
Salvato; a S. Erasmo, alle 10. 
con Papa : a Forio d'Ischia. 
alle 17; a Caivano alle 18 

Altre manifestazioni si ter
r a n n o nel resto della Regione. 

Ad Ariano Irpino *-.j sarà 
un comizio nel corso del qua
le prenderà la parola il com
pagno Giorgio Napolitano; 
sempre in provincia di Avel
lino ci s a ranno manifesta
zioni a Fontanarosa con Fier-
ro. a Gro t t aminarda con 
Flaminia e ad Aquilonia con 
Di Iorio. 

La manifestazione antifascista della FGCI 

Altri 43 operai senza lavoro 

Fallisce la Calabrese 
s'allarga il « cimitero » 
della zona industriale 

i 

| La ditta di autotrasporti ha accumu
lato un deficit di tre miliardi e mezzo 

Il « cimitero » si estende. A 
S. Erasmo nella zona indu
striale di Napoli, un 'a l t ra 
azienda ha te rmina to la sua 
a t t iv i tà : è la Calabrese, una 
d i t ta di autotraspor to merci, 
con 43 dipendenti . II Tribu
na le di Napoli l 'altro giorno 
ne h a sanci to il fallimento 
per oltre t r e miliardi e mez
zo: gran par te di questi soldi 
spet tano d i re t tamente al la
voratori per st ipendi arretra
t i e liquidazioni o in forma 
indiret ta per i contributi pre
videnziali non versati al-
l ' INPS. 

I lavoratori — non solo ca 
mionisti e facchini, ma anche 
alcuni operai specializzati e 
impiegati — occupano i loca
li dell 'azienda dal 6 febbraio 
scorso; hanno trascorso cosi 
anche ìi- feste di Pasqua. 
Ora. con la sentenza di lal-
limento. hanno vi.sto svanire 
definit ivamente la possibilità 
di una ripresa del lavoro. Non 
godono neppure della « coper
tura » della C-ossa integrazio
ne guadagni : l ' INPS. inratt.i 
non ha cacciato una lira per
chè vanta dalla di t ta un credi
to di ben 680 milioni. 

I lavoratori, nonostante tut
to. sono intenzionati a conti
nuare la loro battaglia per 
ottenere un lavoro, « ma che 
sia produttivo ». ci tengono a 
sottolineare. « Non vogliamo 
l'assistenza — aggiungono — 
ma la passibilità di continua
re a fare l 'attività che per 
tant i anni abbiamo svolto A 

Napoli ci sono circa 150 di t te 
di auto t raspor ta lor i : non è 
impossibile t rovare chi è di
sposto ad assumerci, anche a 
piccoli gruppi ». 

Nel vecchio deposito di S. 
Erasmo «ipotecato come an
che gli altri due di Milano r 
Busto Arsizio» camp??reia una 
grossa scr i t ta : « Protiurre di 
più per guadagnare di pio », 
un motto che il padrone ha 
ado t ta to fino in tonno p<-r 
sf rut tare a più non pose*) i 
lavoratori. 

Alcuni sono ormai anziani : 
alcuni hanno lavorato sem
pre a r a Calabrese, sin dogli 
anni del dopoguerra: ricorda
no come la di t ta , fondi ta 
da Ettore Calabrese, si sia 
pian piano ingrandi ta : net;li 
ultimi tempi aveva raggiun

to un fa t tura to considerevole. 
Era poi passata in mano ai 
figlio Arturo che t ra il '77 e 
il '78 ha avviato il suo pro
gramma di smantel lamento, 
investendo evidentemente in 
modo diverso gli utili ricava-
i con il t rasporto merci. 

I lavoratori, nonostante i 
continui r i tardi con cui rice
vevano gli stipendi, hanno 
continuato sempre a lavora
re, fino a febbraio quando 
hanno occupato l 'azienda: or 
mal e rano rimasti senza i 
soldi di dicembre, gennaio e 
par te della tredicesima. 

« Il fallimento è s ta to pro
vocato ad a r te — sostengono 
ora gli operai —. La di t ta ri
cevevo cont inuamente com
messe; gli incassi erano seni 
pre assicurati . Poi il padrone 
ha iniziato a non versare i 
contributi INPS. ad evadere 
l'« IVA. a non pagarci gli sti
pendi JI. In due anni ì debi'i 
.lono saliti a 3 miliardi e 
mezzo: tra i creditori figura 
anche la CGIL che non ha ri
cevuto 400 mila lire di quote 

sindacali t r a t t enu te dal padro
ne siUtle baste-paga e non ver
sate. 

II .sindacato di categoria ha 
sollecitato una serie di in
contri presso l'Unione indu
striali p<-r trovare una nuo
va sistemazione ai 43 neo di
soccupati; l'esito finora è sta
to negativo: in* tu t to il set tore 
dell 'autotrasporto ci sarebbe
ro appena ot to posti disponi
bili. 

« Non è vero — ribattono i 
lavoratori —. Alla stazione 
centrale c'è una cooperativa 
di spedizionieri che pare ab 
bia bisogno di 80 per.-.one. An
che in a l t re di t te c'è bisogno 
di gente Ma i padroni prefe
riscono sf rut tare i! « lavoro 
n e r o » in un settore che da 
grossi guada jrni ». 

I lavoratori delle a^lre fab
briche della zona hanno or
ganizzato collette n favore dei 
43 della Calabrese (« sono 
quat t ro mesi che non vedi». 
mo lo st ipendio »>: l i crisi si 
fa sempre più dura e a paga
re per primi sono sempre gli 
addett i delle piccole imprese: 
ogni posto di lavoro in me
no a Napoli diventa un dram 
ma: non si possono dunque 
lasciare questi lavoratori sen 
za risposte. 
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Ieri l'attivo operaio del PCI con Napolitano 

Contratti ed elezioni: 
lo scontro è per il Sud 

Confindustria e forze conservatrici puntano a drammatiz
zare l'attuale fase - Relazione di Tamburrino e il dibattito 

NAPOLI-COSI9 IL COMUNE LAVORA PER LA CITTA9 

Si raggiungerà prima o do-
|MJ le elezioni del 3 giugno un 
accordo sui contratti naziona
li di lavoro? La domanda se 
la pongono milioni di lavora
tori metalmeccanici, chimici 
e braccianti agricoli, prota
gonisti di questa difficile sta
gione contrattuale. 

In questi giorni le manovre 
dilatorie del padronato. Con-
findtistria e Carli in testa, si 
inteiftificàno. La tendenza — 
abbastanza chiara ormai — è 
quella di congelare la tratta
tiva al dopo elezioni per fiac

care la resistenza dei lavora
tori e infliggere una lezione 
« storica » al sindacato. Tut 
tavia il fronte padronale al 
suo interno presenta signifi
cative diversificazioni: picco-
Y. e medi industriali sembra
no interessati a raggiungere 
al più presto un accordo; le 
aziende pubbliche associate 
all'Intersidd hanno adottato 
un Atteggiamento più € fles
sibile ». 

ti momento, dunque, è dif
ficile e le forze più conser
vatrici e di destra lo utilizze-

A Camerota una petizione del PCI 

Già centinaia di firme 
per salvare la pineta 

SALERNO - Centinaia di fir
me in calce ad Una petizione 
che richiede l 'annullamento 
delle dellbere che concedono 
1U mila metri quadrat i del Co
mune di Camerota a vari 
speculatori, costituiscono la 
risposta del cittadini del co
mune cl lentano all'operazio
ne antidemocratica con cui si 
è compiuto un al tro passo In 
direzione della svendita del 
demanio comunale. 

La amministrazione del Co
mune di Camerota, che si 
regge < su una maggioranza 
comprendente il PSI , il PSDI. 
Il P i t i ed il gruppo « Stella ». 
ai?li inizi del mese, prose
guendo sulla s tada tranciata 
nesjll anni passat i dalle am
ministrazioni ret te dalla DC 
ha pra t icamente chiuso l'ac
cesso al mare in alcune zone 
della costa al cittadini ed ha 
dato via libera alla privatiz
zazione di una ingente fetta 
della pineta del Mlngardo. 

Contro questi a t t i unilate 
rali si è sviluppata l'iniziativa 
politica e di lotta del PCI di 
Camerota. La petizione che è 
s ta ta inviata al Comitato pro
vinciale di controllo di Saler
no. alla sezione Beni culturali 
della Regione Campania, al
l'assessorato regionale Agri
coltura e Foreste oltre che 
a Italia Nostra, consta di al
tri due importanti punti. Si 
chiede innanzitut to che ven
ga favorita una seria pro
grammazione perchè i beni 

demaniali vendano utilizzati 
in modo organico e poi che 
sui terreni comunali « venga
no favorite iniziative capaci 
di dare lavoro ai cittadini del 
comune ». 

In pratica a Camerota so
no già In molti quelli che In
tendono non far passare la 
speculazione e che pensano 
che del bene di tutt i — che 
l terreni comunali rappresen
tano — si possa fare un uso 
diverso da quello che. portan
do gravi danni agli Interessi 
della ci t tadinanza e alla con
servazione del beni ambienta
li intendono farne le società 
e i privati. La battaglia, in
somma. è cominciata ed è 
certo che questa volta la spe
culazione non avrà vita fa
cile. 

Domani riunione 

del CF di Salerno 
SALERNO — Si tiene doma
ni sera alle ore 17 nei locali 
della sezione del PCI di Cava 
dei Tirreni la riunione del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di con
trollo. All'odg la discussione 
e l'approvazione della lista 
per,-le elezioni alla Camera 
del deputati al Senato e al 
Parlamento europeo. 

Dovrebbe invece salvaguardare gli animali 

Un ente che protegge 
bene solo... se stesso 

Lo s ta tu to parla chiaro. L'ente nazionale protezione ani
mali « tìeve » provvedere alla cura e alla protezione degli 
animali, « d e v e » svolgere una efficace propaganda zoofila. 
« deve » vigilare sull 'osservanza delle leggi, « deve » colla
borare con le autor i tà centrali e periferiche nella soluzione 
di problemi connessi al suo campo d'att ività. 

0 forse sarebbe meglio dire che « dovrebbe ;> essere tu t to 
questo Almeno per quanto riguarda la sezione napoletana 
dell 'ente lo statuto, infatti, niente di più di una serie di 
buone Intenzioni che si sono fermate sulla car ta . 

Anzi Jn questi ann i si è cercato di smorzare in tut t i 
t modi la buona volontà di alcuni soci che hanno cercato in 
mille modi di Incontrarsi con gli altri, di fare proposte, di 
prendere iniziative. 

1 dirigenti dell 'ente (da tempo sotto gestione commissa-
r a l e ) non hanno fatto a l t ro che Ignorare le ripetute ri
chieste di cenvocazioni di assemblee. Nemmeno In questi 
giorni, che precedono di poco l'elezione del nuovo consi
glio di amministrazicne (si voterà il 25 apri le) , si è pen
sato che forse era il caso di dar vita ad alcune iniziative. 

Al 'uni dubbi a questo punto sorgono spontanei? Che 
non si vogliano ingerenze perché molte sono le cose da 
nascondere? 

E ancora. Perche 1 resoconti annuali non vengono resi 
pubblici? E come mai il numero dei soci, con l'avvicinarsi j 
delle elezioni si è gonfiato a dismisura passando dai 97 
iscritti di qualche giorno fa agli at tual i 400? | 

Non è forse questa una manovra elettorale fin troppo j 
scoperta per conservare a qualunque costo la gestione di j 
un ente che comunque ha un certo numero di milioni da . 
amminis t rare . ' 

ranno per influenzare negati 
vamente la campagna eletto 
rale. attaccando il sindacato. 
il movimento operaio organiz
zato e di conseguenza il PCI. 

« E* in g'oco Iti capacità di 
governo della classe operaia » 
Ila detto il compugno Giorgio 
Napolitano, della .segreteria 
nazionale del PCI. concluden
do ieri l'attivo regionale ope 
raio. svoltosi nella sala Ali 
cala della Federazione cumu 
nista napoletana. 

La posizione dei comunisti 
sulla trattativa contrattuale è 
stata espressa con chiarezza 
dal compagno Napolitano: 
<t Bisogna chiudere le verten 
ze al più presto, ha detto, nel
l'interesse generale del pae 
se; ma non bisogna neppure 
svendere i contratti: un even 
tuale accordo deve compren 
dorè i punti qualificanti delle 
" piattaforme " ». 

La coincidenza tra la c-am 
pagna elettorale e la scaddi 
za contrattuale non deve pre 
occupare. * an/i — ha aggiun
te Na|X)litano — è un'oc casio 
ne per fare chiare/za sui ter 
mini reali dello scontro ». 

Come è noto la chiusura 
maggiore la Confindustria l'ha 
manifestata sulla cosiddetta 
prima parte del contratto. 
quella parte cioè che preve
de il diritto all'informazione 
per il sindacato e i lavoratori 
sugli investimenti e le scelte 
produttive. 

Si tratta di uno degli obiet
tivi più qualificanti delle 
« piattaforme ». perché |wne 
le basi per una reale pro
grammazione e un corretto 
svilupixj del Mezzogiorno. 

« Dopo una partenza sotto 
tono, anche nel Mezzogiorno 
il movimento di lotta ha di
mostrato di passare all'attnc-
c-o » ha sostenuto nella rela 
z one il compagno Michele 
Tamburrino. della segreteria 
regionale del PCI. ricordando 
la grande manifestazione del 
G aprile scorso a Napoli e i 
recenti scioperi a Salerno e 
ad Avers'i. 

« Le lotte operaie — ha ag
giunto Tamburrino — hanno 
al centro le questioni del Mez
zogiorno e del cambiamento 
del paese: intorno a' lavora 
tori si sta costruendo un'nm 
pia unità di popolo, con gio 
vani, disoccupati e donne ». 

In questo processo il PCI ha 
un ruolo di primo piano: tut
ti gli intervenuti al dibattito 
hanno sottolineato i compiti 
che spettano ai comunisti. Il 
movimento operaio, infatti. 
aspira ad incidere sempre più 
nelle scelte di politica inizio 
naie attraverso lo sviluppo del 
Mezzogiorno, l'aumento della 
occupazione. l 'allargamento 
della democrazia. 

II padronato, invece, spera 
in un duplice risultato: scon 
figgere elettoralmente i co 
munisti (i pronunciamenti a 
favore della DC degli agrari 
della ConfagricoKura sono ol
tremodo significativi) e ridur
re il potere dei lavoratori svi
lendo il contratto. 

Nell'intreccio eontratti^le-
zioni si concentra un nodo fon
damentale. quello cioè del go-
\erno del paese e del peso 
the in questo governo deve 
avere la classe operaia. 

I comunisti, nelle fabbriche. 
pei luoghi di lavoro e nel sin
dacato. saranno in p r m i fila 
perché il confronto si risolvi 
positivamente per » lavorato 
ri. La lotta si va estendendo 
anche all 'esterno delle azien
de. Le possibilità di ottenere 
un successo ci sono: la par
tita è tutta aperta. 

Nuova operazione quartieri puliti 
tterà agli inizi di maggio - Automezzi della N.U. e squadre di netturbini torneranno a pulire e disinfettare, a turno, le strade di 
i i rioni - A buon punto la meccanizzazione dei. servizi • Gli sprechi, i ritardi e i disservizi con cui si è dovuto fare i conti - A 

Scatterà 
tutti 

In questi giorni ne sono stali acquistati altri 2000 I nuovi contenitori per I sacchetti a perdere 

«Incomincia a cambiare 
anche il nostro lavoro» 

I netturbini commentano positivamente la meccanizza
zione del servizio - «Non più con le mani nell'immondizia» 
«E pensare che dovevamo 

lavarci aile bocche anti-in-
cendio. in mezzo alla stra 
da. e dare hi mazzetta a 
qualche portiere per lascia
re in deposito la scopa... ». 

Vincenzo Esposito, nettur
bini» dal '74. commenta codi. 
con un ricordo, la notizia di 
un nuovo circolo rionale del
la N.U. che l'amminis.razio
ne comunale consegnerà sa
bato prossimo. 

E' quello di via Cesare Ros-
sarull. El'' s ta to completamen
te r istrutturato, ' cóme -H 7u 
per cento dei circoli tu t tora 
esistenti. « Quello di prima 
era una topaia — dicono sii 
«perai del Comune — senza 
neanche I servizi igienici ». 

Adesso, Invece, ci saran
no non ' so!o le dócce e I 
doppi spogliatoi (uno per le 
tu te da lavoro e un altro 
per gli abiti puliti), ma an
che un ambulatorio e un lo 
cale per le riunioni sinda
cali. 

In che condizioni hsinno fi
nora lavoiato i netturbini 
Che cosa, in questi anni , e 
realmente cambiato? A che 

] punto è quel processo cne. 
c:on un brutto termine, si D<I-

i trebbe definire di «civilizza-
! zione » del lavoro? 

Novità sostanziali non e dir-
riclle ind'.carle. Sono i' «"ni 
to dell'Iniziativa della nuova 
amministrazione e delle lot
te del lavoratori. 

Un a n n o fa. quando U Co
mune Introdusse i nuovi con 
tenitori dei sacchetti a per
dere, le organizzazioni sinciu-
enli CGIL-CTSLUTL affissomi 
sui muri della città un ma 
n' r es to di sostegno all'inizia
tiva. 

j «Il s is temi dei contenito
ri - c'era sr r i t to — contn-

; hu'sce a mie' iorare e a ren 
dorè p-u sicura la ra.ToiM 
dei spcchetti Cost't ' iUro -in 
<*he u n ì orlma fase della 
r*rmple-!=i mecrani/^TZ'oiip t-
nstrut turazlone de! servizio». 

L'introduzione dppli scato
loni di ferro, insomma, hn 
SPOTKUO l'avvio di una nuovi* 
fase. 

<< Prima — dice Pasquale 
Brandi, operalo del 5. Cir
colo — eravamo obbligati a 
lavorare con le pale e i "co-
teni", a spoicarci continua
mente le mani. Con la mec
canizzazione. invece, ai po
t rà deHnitivamente chiudere 
questo spiacevole capitolo ». 

Emblematica è anche la 
vicenda della tabplla vestla
n a . Pino a qualche tempo 
fa i netturbini avevano dal
l 'amministrazione solo una tu
ta, per stagione. 
-.«e Così quando dovevamo lar

varla eravamo - costretti- *a ' 
usare abiti nostri » — com
menta Giuseppe Rescigno, 
della terza sezione. 

La situazione è ora cam
biata: la nuova tabella, che 
sostituisce quella in vigore 
da! '57. prevede non solo due 
divise oer stagione, ma un 
completo di stivaletti anti-in-
fortunii. guanti, gambali di 
gomma e tut to l'indispensa
bile per evitare al massimo 
i pericoli di infezioni: men
t re nel bilancio dei Comune 
è s ta ta già inserita la spe
sa per il lavaggio delle tute . 
che prima ogni netturbino do
veva DO:tarsi a ca-a. 

Questa precarietà su cui si 

Attivo sul 
risanamento 

del Banco 
di Napoli 

Domani alle ore 17.30 pres
so il circolo Carlo Pisacane 
— via Cesario Console - si 
terrà un attivo della cellu
la del PCI e del Nucleo azien
dale del Banco di Napon sul 
tema: «Risanamento e pro
spettive dell'azienda ». 

Parteciperanno Franco Bel
li vicesegretario regionale dei 
PSI e Massimo Lo Cicero del
la segreteria regionale del 
PCI 

reggeva tut ta l'organtezazio 
ne del lavoro trovava, negli 
anni passati, continue con 
ferme. Basta pensare a co 
me si provvedeva a!'a distri
buzione dei sacchetti a per
dere. In mancanza di un ap
posito servizio bisognava af
fidarsi al «senso di respon
sabilità » di questo o quel 
dipendente, disposto a girare 
per 1 quartieri con |e pro
pria auto. 

Un modo di fare che è 
stato superato solo quando 
Ta'nimlrniitrftziorie di sinistra.1 

. ha acquistato — proprio per 
destinarli alla ' distribuzione' 
dei sacchetti — una ventina 
di motofurgoni. -

Ma l'inversione di rotta più 
significotIva rispetto alle pas 
sa te gestioni e cer tamente 
quella relativo al cont ra t to : 
equiparazione dell'orario di 
lavoro dei netturbini a quel
lo delle al tre categorie di 
comunali, eliminazione dì tut
te le indennità, saldo de?ii 
arretrati. . . 

«Il contrat to è s la to sigla
to nel '73 — spiega il com
pagno Cretel!a. rè^Don^abilp 
Enti loeaìi della CGIL — ma 
solo auando si è insediata 
l 'amministrazione di sinistra 
si è deciso di applicarlo ». 

« Questo però — agaiunge 
— non significa che tut t i i 
problemi sono risolti. Mi ri
ferisco alla ristrutturazione 
complessiva del servizio che 
non è s ta ta ancora tu t ta com
pletata e a 'ia necessità di 
sollee'tiare una pili convinta 
e fattiva collaborazione de!-
la cit tadinanza, senza di cui 
g'i sforzi dei netturbini oer 
tenere pul i t i la città non pò 
t ranno rmi bastare». • 

Questa della collaborazione 
è u n i questione as=ai sen 
l i t i . Pflsoua'e B<-^ndi ci r: 
torna con una bat tuta poV-
m'r-j rivolta <n modo 
particolare al commercianti: 
« T i «pnso ha. p-i esempio. 
a s o l d a r e netturbini privati 
nuando sono D-oorio mnlt> Hi 
loro eh» sporcano le strade 
un «turno dono che noi le 
abbiamo pulite? ». 

Agli ini/.i di maggio npren 
derà l'operazione « Napoli 
Pulita ». Colonne di automi* 
zi della NU e squadre di net
turbini torneranno a pulire. 
spazzare e disinfettare, a 
turno, tutti i rioni della città. 

« Riprendiamo adesso una 
vecchia e positiva esperienza 
- commenta il compagno li 
lio Anzivino, assessore al 
ramo. — Perché finalmente 
abbiamo creato le condizioni 
per organizzare un servizio 
duraturo ». 

L'operazione « Napoli Pulì 
ta » fu lanciata dall'animi 
lustrazione di sinistra pochi 
mesi dopo il suo insediamen
to a Palazzo S. Giacomo. Fu 
poi sospesa per avviare una 
complessa ristrutturazione 
dell'intero servizio di nette/. 
za urbana. 
La precaria e traboccante 

struttura ereditata (Lille ani 
ministrazioui precedenti, in
fatti. non avrebbe potuto 
sopportare alla lunga quel ti 
pò di intervento che ric-hie 
deva uno sforzo eccezionale 
di uomini e di mezzi. 

« Basta pensare — afiniutige 
Anzivino — ' che potevamo 
contare solo su 80 macchine 
funzionanti su un Fabbisogno 
di circa 300. Altre cento le 
trovammo ammassate in un 
vero e proprio cimitero d'au 
to allestito in via Brin •>. 

Un vero e proprio patri
monio. insomma, buttato alle 
ortiche, anche perché ormai 
era « a pezzi > l'unica officina 

del Comune che avrebbe do 
vuto ripararle. Gli stessi cir
coli decentrati di NU ~ :10 in 
tutta la città — erano in con
dizioni pietose, tirati su alla 
meglio in bassi, in cantine, in 
locali del tutto inadeguati. 

Senza tralasciare gli inter
venti quotidiani di raccolta 
dei rifiuti, sì è dunque inizia 
to a rinnovare dal profondo. 

Un lavoro « nascosto », poco 
appariscente, ma indispensa 

bile e di cui solo ora si po
tranno raccogliere i frutti. 

L'officina di via Brin è sta
ta completamente ristrutturci-
ta: era poco più di un ca 
palinone, senza il minimo in
dispensabile per poter prò 
durre, e d , o r a è una delle più 
moderne ed efficienti. K1 qtii 
che è stata rimessa a nuovo 
gran parte dei venti auto

mezzi tirati fuori dal vicino 
« cimitero »; mentre le altre 
carcasse, quelle ormai irri
mediabilmente distrutte dal
l'abbandono saranno vendute. 
« Recupereremo, così, circa 
200 milioni» — spiega Aii/.i-
vino. 

Quest'opera di risanamento 
e di e salvataggio » del pre-

sistente ha fatto scalpore 
quando, tempo fa. i tecnici e 
gli amministratori del Comu
ne hanno scovato, in IMI altro 
deposito. 8 spazzatrici auto
matiche, quelle che rasentano 
i cigli delle strade per 
<t mangiare » ogni sorta di ri
fiuti: è bastato qualche picco
la riparazione per rimetterle 
in circolazione. Per anni era 
no state ritenute inutili e 
quindi quasi mai usate. 

E ' con questa realtà di 
sprechi e disservizi, riflesso 
di una gestione a dir p o o 
irrazionale e raffazzonata. 

che si è dovuto fare i conti. 
In una città, per giunta, og
gettivamente difficile da puli 
re per i] modo caotico con 
cui è cresciuta su se stessa e 
che produce ogni giorno più 
di 1.100 tonnellate di rirti:*.i. 
con punte massime di 2.000 
tonnellate. 

Quasi una monta gm di 
sacchetti a perdere di fronte 

alla quale era indispensaoile 
l'introduzione di s t rumci t ' e 
misure completamente nuovi. 

« Ecco perché — aggiunge 
Anzivino — abbiamo imboc
cato con decisione la strada 
della meccanizzazione genera
le del servizio ». 

In altre parole si ridurrà al 
minimo, fino a farlo compie 
tamente scomparire, il con 
tatto diretto del netturbino 
con i cumuli di immondizia. 
Penseranno le macchine a t ir 
tutto. Gli operai del Comune 
dovranno solo controllare. N»> 
guaa«ignerà sia la dignità del 
lavoro sia l'efficienza «lei 
servizio. E Napoli sarà la 
prima città del Mezzogiorni 
ad aprire questo nuovo capi 
to!o. 

Il primo segno evidente di 
questa trasformazione è d:u i 

dai contenitori di ' ferro già 
installati in via sperimeli! •« le 
in alcuni quartieri della citta 
Sono stati realizzati in modo 
tale che in due minuti , »s 
.seno essere svuotati da un 
aoposilo camion. Mentre 
altre macchine speciali -- ne 
sono già state acquistate 5 -
li sciacqueranno e disinfetto 
r.-rn n. 

« Di contenitori — • spieza 
Anzivino — ne abbiati o già 
circa 2.000 e proprio in que
sti giorni incominceremo ad 
istallarli nei quartieri nord 
occidentali della città. a iHl i 
maggiormente colpiti dalla 
recente virasi respiratoria. 

Ne occorrono, però, altri 
(ì.OCO per coprire tutte la n i 
tà». 

Nella lista degli acquisii 
recenti ci sono anche 31 
macchine autohuvUche con 
dci>pia cabina (una per l'au 
lista e l'altra per i netturbini 
che non dovranno più ag 
grapparsi all'esterno doU'abi 
tacolo. col rischio di cadere 
al minimo scossone) , e 38 
mniraccoglitrlci. indispensa
bili per « entrane » nei parchi. 
nei vicoli, nelle strade più 
strette e intasate dal traffico. 

Questo potcozianictito è 
stato possibile grazie ali.» 
scella fatta dall 'amministm 
7iene di stanziare, nel bilan 
ciò del '7fl, 50 miliardi per 
investimenti nel settore della 
nettezza urbana. La spesa 
prevista nel triennio '79 '81 è 
invece di 117 miliardi e .i0<> 
mil'cni. 

Una cifra * record ». «eir/a 
precedenti, con la quale pò 
tra essere avviato un piano 
triennale di sviluppo che 
prevede, tra l'altro, la re-\li/ 
/azione di nuove strutture 
per lo smaltimento dei riTiuti 
snli'ii (visto che la discarica 
di Pianura è prossima all'è 
saurimento) e di un parco 
macchine di circa 400 auto 
mezzi. E' anche così che si 
pongono le premesse per 
« fondare » Una città moder 

na . 
Marco Demarco 

Edili che lavorano a «Vi l la Russo» 

Cadono in quattro 
da un'impalcatura 

Sono precipitati da cinque metri - Ri
coverati in gravi condizioni al CTO 

Sono in gravi e indizioni, ri
coverati al CTO. quattro edi
li, caduti da una impalcatura 
a .cinque metri d i altezza jnel 

| pomeriggio di ièri, r '• ' 
I quattro, assieme a un 

loro compagno di Javoro che 
è riuscito a rialzarsi con po
chi danni, stavano lavorando 
a cinque metri di altezza ad 
una parete in costruzione a 
« Villa Russo ». una clinica 
per malati mentali che si tro
va a Miano. 

In gravi condizioni sono 
Raffaele Galdieri. 35 anni. 
che ha riportato un trauma 
all 'addome, la frattura di un 
femore e lesioni agli organi 
interni: Ciro Bucceri. di 21 
anni, residente a Piscinola. 
in via Napoli 10, al quale i 
sanitari hanno riscontrato un 
trauma cranico e contusioni 
al torace e all'addome, con 
sospetta lesione ossea e de
gli organi interni: Enrico 
Giordano, di 30 anni, abitan
te in via San Giovanni e Pao
lo 152. che ha riportato un 
trauma cranico con sospetta 
lesione ossea e degli organi 
interni e contusioni al torace 
e all 'addome e. infine Giulio 
Veneruso. di 20 anni, residen
te in via Monte Rosa 8. trau
matizzato alle vertebre e al 
midollo, con una frattura al 
piede sinistro. 

Ha rifiutato, invece, il rico 
vero Antonio Esposito, di 26 
anni, residente in via Monte 
Rosa 30. che ha riportato sol
tanto una contusione cranica. 
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CULLA 

E' na to Marco, figlio dei 
compagni Gè.maro e Rosal
ba Schiat tarel la . Gli auguri 
del - colleglli della Banca d" 
Italia e della redazione de 
l'Unita. 
LUTTO 

E* deceduto il compagno 
Vito Guerriero, padre i « . 
compagno Armando segre.a-
rio della sezit.«;e dei PCI d: 
Marigiiano. Alla famiglia 
tu t t a le condoglianze dei co
munist i di Mangliano. aei-
la federazione comunista di 
Napoli e della redazione del
l 'Unità. 

LUTTO 
E* deceduto il compagno 

Pasquale De Simone. Ada 
moglie, a i figli, a l fratelli, 
alle sorelle e ai cognati le 
condoglianze dei comunisti 
di Marianella e della redazio
ne de l'Unita. 
IL GIORNO 

Oggi domenica 22 aprile 
1979. Onomastico: Letnida 
(domani : Adalberto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 47. Richieste di 
pubblicazione 39. Matrimoni 
religiosi 16. Deceduti 50. 
NOTIZIE ATAN 

A seguito di lavori da ese 
guirsi nella galleria Laziale I 

da domani il servizio t ran
viario da e per Fuorlgrotta 
inizierà alle ore 5 e termi
nerà alle ore 22. Il collega
mento i ra Bagnoli e Poggio-
reale nelle ore not turne int
ra ass icura to da un servizio 
sostitutivo automobilistico. 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21; Riviera d» 
Chiaia 77: via Mergeilina 
148; S. GiuMppt-S. Ferdinan
do: via Roma 348: Mercato-
Pendino: piazza Garibaldi i l : 
S. Lortnzo-Vicaria Poggioraa-
le: S. Glov. a Carbonara 83; 
Stazione Centra le corso Luc
ci 5: Calata ponte Casano 
va, 30: Stalla: via Porla 201; 
S. Carlo Arena: via Mater-
dei 72; corso Garibaldi 218: 
Colli Amino!: Colli Amine! 
249: Vomoro: via M. Pisci-
celli 138; Arooolla: via L. 
Giordano 144: via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Mart ini 80; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colo ma 21; Seccavo: via Epo-
rnco 134; Pozzuoli: corso Um
berto 47; Miano-Sooantfiflia-
no: corso Secondl'Hjmn 174; 
Posillipo: via Posillipo 239: 
Bagnoli: campi Flegrei; Pia
nura: via Duca d'Aosta 13; 
Chirlano-Marlanolla-P (acino-
la: P a z z a Municipio 1 • Pi
scinola. 

D 
Approvato 
il progetto 
speciale 
per la zootecnia 

La procedura di attuazione 
del progetto speciale per la 
zootecnia in Campania e sta
ta approvata dalla giunta re
gionale, Per tan to gli alleva
tori Interessati a ottenere i 
mezzi necessari per la ristrut-
turazions delle aziende posso 
no presentare domanda al 
servizio reg.onale agricoltura 
at traverso i competenti ispet
torati provinciali. 

Sull'accoglimento o meno 
delle istanze si pronuncia, poi. 
la giunta regionale. In parti
colare per le opere che pre
vedono un importo di sp . sa 
non superiore a 200 milioni è 
il presidente della giunta che 
autorizza la liquidazione del
le agevolazioni; per glt im
porti superiori gii a t t i istrut
tori vengono trasmessi alla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Cooperazione 
fra dettaglianti 

Dal 26 aprile prossimo al 
3l maggio presso il Capàc-
Sud si ter rà un corso sulla 
« Cooperazione di Acquisto • 

di vendita Tra dettaglianti ». 
rivolto ai soci di cooperative 
t ra operatori al dettaglio, ai 
titolari e ai quadri direttivi e 
intermedi di esercizi commer
ciali dei settore alimentare. 

il c>r=o rientra nei program
m a della formazione profes-
s-onale finanziato dalla Re-
jiion^ e delegato ali ammini
strazione provinciale, orga 
nizzato dal Capac-Sud in col-

' laborazione con il Conad e 
fl 'Ancd. Per ulteriori informa
zioni e per le iscrizioni rivol
gersi aila segreteria del Ca 
pacSud in via Roma 317. te
lefono 415288 

La Regione protesta 
con TAIitalia 

L'assessorato regionale al 
turismo ha espresso una vi
va protesta nei confronti dei-
l'Allialia che ha lanciato una 
campagna promozionale per i 
collegamenti con gli Sta t i 
Uniti tenendo conto come cit
t à di partenza solo Roma e 
Milano, mentre se si vuole 
part ire da Napoli bisogna pa
gare un supplsmento di 42 
mila lire. 

Ciò esprime una linea antl-
merldionallsta della compa
gnia di bandiera che ancora < 
una volta privilegia al tre zo ' 
ne del paese rispetto al Mez
zogiorno. 

arreda con serie
tà e risparmio: 

inn i d i « « p o r t a n z a • 
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t u t t i i ^ . 
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la miglio* 
r i d i t to 

file:///erno


PAG. 14 / napoli - c a m p a n a T U n i t à / domenica 22 aprile 1979 

r 
CASERTA — L'ultimo « vez-
vo » — per carità, ultimilo 
in ordine di tempo — che 
ha preso come una smania 
gli amministratori di talu
ni ospedali casertani, dn 
sempre nell'occhio di ro
venti polemica per i gra
vissimi disservizi, per i' 
caos amministrativo, per 
le chiacchieratissime (leg
gi: clientelari) gestioni, 
talvolta per la inutilità (e 
il caso dell'ospedale di 
Rocca Romana) che carat
terizzano la loro esisten
za, è la partecipazione ai 
congressi... internazionali. 

Da alcuni giorni, difat
ti,- giacciono presso la se
zione casertana del Comi
tato regionale di controllo 
due delibere; una appro
vata dallo scadutissimo 
consiglio di amministrazio
ne dell'Ospedale Generale 
di Casertani cui rinnovo 
non si pone mano per le 
beghe interne alla DC che, 
per questo, come per al
tri enti nelle stesse con
dizioni (IACP, ASI, Con 
sorzio idrico e così via) 
non riesce a trovare un 
accordo per la spartizio
ne tra le sue correnti: la 
altra partorita dal com
missario regionale Minsi 
mo De Nuccio che la fa da 
regnante — è da 5 anni 
che non lo si riesce a 
sostituire con un consigli') 
di amministrazione — in 
quel di Rocca Romana. 
un paesello di poche cen
tinaia di anime, dove è 

Incredibile decisione degli amministratori dell'ospedale di Caserta 
» p — ^ — — — ^ li i i ^ — ^ e » — i • i ' i f ^ w M . ^ y M É M ^ a ^ P * ^ » * • .—a * »!••—aae»a»ee»BalaSSsieaaea»»»»»»»»ao»aaMe •» — ! • • • I I — ^ M I I I • mim 

...allora ci regaliamo 
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una lunga vacanza a Oslo 
Con una « originale » delibera hanno deciso di « invitarsi » in Norvegia per un viag
gio-studio - La stessa iniziativa presa anche al piccolo nosocomio di Roccaromana 

stato paracadutato un mi
nuscolo ospedale solo, evi
dentemente, per non tra 
sgredire ai ferrei principi 
della logica territoriale 
clientelare. 

L'oggetto è identico per 
entrambe: partecipazione 
al 21. Congresso interna
zionale degli ospedali che 
si terrà nientemeno che ad 
Oslo dal 23 al 30 giugno 
prossimo. La spesa preven
tivata per il nosocomio 
casertano è di lire 3 mi
lioni e 240 mila; per quel
lo di Rocca Romana è, in
vece, di lire 540 mila dal 
momento che per quest'ul
timo il dottor De Nuccio 
ha autorizzato soltanto a 
se stesso il viaggio e la 
permanenza nella lontana 
Norvegia. 

Ebbene la prima cosa 
<t strana » é proprio questa; 
che nessun medico operan
te in reparto rientra nella 
rosa dei turisti-studiosi. 
Anche per l'ospedale di 
Caserta, infatti, presiden
te e consiglieri hanno au
torizzato soltanto se stes
si al viaggio: della alle
gra comitiva fanno parte 
oltre al presidente Mazzac-

ca. che è un amministra
tore più che un medico 
(perdendosi negli anni la 
sua permanenza su quella 
poltronu...) quattro consi
glieri (forse va visto co
me un viaggio premio pri
ma di passare la mano? 
Non ci speriamo) e l'onni
presente e onnipotente se
natorio generale, avvoca
to Ventre, di cui. in que
ste ore, si dà per cer
ta la candidatura nelle li
ste della DC e che sedi
centi maligni riferiscono 
abbia colto l'occasione per 
offrirsi una breve « vacan
za » nelle verdi foreste nor
vegesi (come informa il 
depliant allegato al prò 
grammo base della mani
festazione) prima del fa
ticoso sprint elettorale. 

Si potrebbe obiettare che 
il programma — in realtà 
-- abbastanza misterioso 
— del congresso è più ri
volto agli amministratori 
che ai medici. Ma l'obie
zione non regge. Infatti, 
stando alla stessa motiva
zione addotta a base del
la delibera in questione 
dal consiglio di ammini-

Ad Avellino in alto mare anche il PSI 

Liste elettorali: De Mita 
e Bianco ai «ferri corti» 

L'ex ministro temidi essere superato nelle preferenze 
dal suo avversario -1 fanfaniani pretendono un deputato 

AVELLINO — Ancora una 
volta, è la DC a « vivacizza
re » nella nostra provincia 
questo periodo di preparazio
ne delle liste dei candidati 
per il parlamento nazionale, 
cui si accoppiano stavolta 
quelle per il parlamento eu
ropeo. 

Sulla « carta » i giochi in 
casa de dovevano essere tut
ti già fatti, essendo scontate 
sia le riconferme dei depu
tati (De Mita ella sua quin
ta legislatura, Bianco alla 
quarta e Gargani alla terza) 
che senatori uscenti (De Vi
to e Tanga che si ripresen-
tacio, entrambi per la quarta 
volta, rispettivamente nel 
collegio di S. Angelo dei Lom
bardi e di Ariano-Benevento, 
e Mancino che si ripresenta 
per la seconda volta nel col
legio di Avellino). -

Eppure essendo 5 le candi
dature che spettano alla DC 
irpina nel collegio Avellino-
BeneventoSalerno, proprio 
sulle due restanti, fin da ie
ri ritenute di contorno, si 
sta scatenando una vera e 
propria bagarre. E* stata, in
fatti la minoranza fanfania-
na a farsi avanti per chiede
re ufficialmente un posto in 
lista, giacché il passaggio 
dell'ai. D'Arezzo, fanfaniano 
salernitano, ad un altro col
legio ha fatto nascere nei 
fanfaniani nostrani la spe
ranza di poter eleggere un 
proprio uomo al Parlamento. 

Una simile eventualità, pe
rò è vista come il fumo ne
gli occhi della maggioranza 
« basista » pronta a concede
re alla pattuglia fanfaniana 
la possibilità di una candi
datura di bandiera, ma non 
a correre il rischio di veder 
togliere preferenze a De Mi
ta e Gargani, collegati, in 
una sorta di quaterna secca, ; 
al basista beneventano Ma
stella e al basista che sarà 
candidato a Salerno. 

Per cavarsi d'impaccio la 
segreteria de ha lanciato co
me ballon d'essay un ope
raio dello stabilimento del
la valle dell'Ufita magari re
clutandolo tra quei GIP 
(gruppo di iniziativa politi
ca). costituiti di recente in 
funzione antisindacale e di
chiaratamente filo-padronale. 

Il problema più grosso che 
però sta davanti a De Mita 
è rappresentato dalla defe
zione dell'on. Bianco, il qua
le, pur non avendo trovato 
una sua sistemazione corren-
tizia ha ormai da tempo ab
bandonato la « sinistra di 
base» e non fa mistero di 
volere infliggere una nuova 
umiliazione all'on. De Mita 
superandolo per la seconda 
volta nel numero di prefe
renze. 

Al momento, si sa che si è 
fatto promotore di un'altra 
quaterna da contrapporre a 
quella basista comprenden
te, oltre il suo nome, il sa
lernitano- Scarlato ed altri 
due candidati legati alla Col-
diretti. 

Ancora in alto mare, an
che nel PSI, la costituzione 
delle liste. Una riunione con 
il vice segretario Signorile 
da tenersi oggi ad Avellino 
dovrebbe servire a sciogliere 
i nodi più aggrovigliati, tra 
i quali quello della candida
tura per il collegio di Avel
lino, per il quale sono in 
lizza il segretario provincia
le della CGIL Maffei, l'ex se
gretario della federazione De 
Buono, il capogruppo consi
liare di Avellino, Acone, e 
l'ex socialdemocratico Ian-
nelli. 

Incerta persino la riconfer
ma dell'uscente Rufino al 
collegio di S. Angelo. Per la 
Camera si fanno i nomi di 
Giannattasio De Chiara, 
Iannuzzi, Acome, ma per la 
verità gli organismi dirigen
ti del PSI. non hanno ancora 
neppure deciso i criteri in 
base a cui fare le candidatu
re nazionali ed europee. 

Chi invece ha deciso già 
tutto è il PSDI. Questo 1* 
elenco dei suoi candidati: 
ai collegi di S. Angelo e A-
riano l'ex consigliere regio
nale Costanza. Per la Came
ra dei Deputati — nella li
sta circoscrizionale che sarà 
capeggiata dall'on. Longo se
gretario del partito — lai-
none, Aldorasi. ' Mata razzo, 
Schettino, De Francesco e 
Damiani, questo ultimo can
didato anche al Parlamento 
europeo. 

Gino Anzalone 

Lutto per 

i comunisti 

cosertoni 
CASERTA — Nel giro di pò-
che ore due gravissimi lutti 
hanno colpito altrettanti di* 
rigenti della Federazione co
munista casertana: si sono 
spenti, dopo breve malattia, 
Raffaele Venditto, di anni 72. 
padre di Giuseppe, membro 
della Segreteria della Fede
razione e responsabile della 
commissione Enti locali, e 
Gioacchino D'Alessandro, di 
anni 57. padre di Tina, re
sponsabile della commissione 
femminile della Federazione. 

In questi tragici momenti 
tutti I comunisti di Terra di 
Lavoro e i compagni della 
Federazione sono vicini a 
Giuseppe e Tina. 

Martedì mattina 
tavola rotonda 
a Portici sul 

centro Montedison 
Confronto a più voci marte-

di mattina a Portici sulla rea
lizzazione del centro Monte
dison. 

Il Consiglio dì fabbrica del
la Montedison ha infatti in
detto una tavola rotonda al
la quale parteciperanno espo
nenti dei partiti democratici 
e dei sindacati confedera!!. 
La tavola rotonda è fissata 
per ie 9 nella sala del Consi
glio comunale di Portici. 

A Ercolano 
stamane 

manifestano 
gli edili 

strazione dell'ospedale ca
sertano, il clou della ma
nifestazione sarebbe rap
presentato da una espo
sizione di attrezzature da 
utilizzare nei servizi di 
urgenza (anche se non man
cano argomenti che appa
iono tagliati per degli am
ministratori, come la li
mitazione delle spese e v 
il controllo della qualità, 
d'altro canto ci sono al
tri argomenti strettamen
te medici come la « cu
ra dell'infanzia »). 

Perché dunque, non si 
è designato nemmeno un 
sanitario — buttiamo lì a 
caso — del pronto soc
corso. o del reparto chi
rurgia o di quello pedia
tria E quale terapia di 
urgenza deve praticare un 
nosocomio con una trenti
na di posti letto come quel
lo di Rocca Romana la 
cui attività si limita al
l'essenziale? 

Va poi notato che costo
ro si sono consentiti tut
to ciò mentre il bilancio 
dell'ospedale di Caserta è 
stato sospeso in attesa di 

chiarimenti, e mentre il 
dottor De Nuccio nel re
digere i conti di previ
sione della «sua domina
zione » (l'ospedale) non 
ha mostrata solerzia ana
loga a quella manifesta 
ta nel « deliberarsi » il 
viaggio, essendo giacente 
presso il Comitato di con
trollo soltanto un proget 
to (eh, certo, come si fa 
a trovare il tempo con que 
sto girovagare per il mon
do!) del bilancio per l'a'i 
no in corso. 

Del parere di non desi
gnare alcun sanitario, so 
no stati, dunque, i nostri 
amministratori che riten
gono che al primo posto 
per • il bene della collet
tività vada la loro accul 
turazione (a spese sempre 
della collettività!) di cui 
però nessuno riesce ad av
vertire i benefici. 

Basti ricordare, per 
l'Ospedale civile di Ca
serta, che esso è oggetto 
di ogni sorta di denuncia: 
l'ultima è dei collettivi 
femministi che hanno la
mentato l'assenza di una 
mammografia (strumento 

per diagnosticare il tumore 
al seno) e di mille altre 
carenze addebitate, sem
pre dai nostri amministra
tori, alle lungaggini buro 
erotiche (che evidente
mente non valgono per i 
viaggi). 

Per finire, il program
ma della « vacanza ». L'ele
gante e colorato depliant 
non reca alcuna traccia 
di riunioni, dibattiti, con
ferenze: sono una lunga 
dettagliata elencazione dei 
viaggi e delle escursioni 
previste. Si va dal « tour » 
in autopullman (durata 
due ore: si visita tutta 
Oslo), alle crociere di 50 
minuti appena. Tutto per
fettamente organizzato. 
insomma. 

Una sola preoccupazio
ne. a questo punto, ci as
sale: le rivendicazioni dì 
medici ed infermieri per 
ottenere aumenti salariali 
si propagarono, nei me
si passati, a macchia di 
olio da un ospedale all'al
tro; sarebbe certo poco 
piacevole — e comunque 
assai più grave — se la 
moda dei « viaggi » per i 
consigli di amministrazio 
ne seguisse le tracce del
le precedenti rivendicazio
ni e divenisse « moda ». 

• Proprio per questo è ne 
cessano che il comitato di 
controllo stronchi sul na
scere questa possibilità. 

Mario Bologna 

Bilancio di un anno di attività 

Per 4000 docenti il CIDI 
è un punto di riferimento 
A colloquio con 3 rappresentanti del direttivo - Una strut
tura aperta sulla città - Libro bianco sugli handicappati 

Una manifestazione indetta 
dalla Lega' degli edili avrà 
luogo stamane ad Ercolano. 
L'inizio è previsto alle ore 10 
con il concentramento dei la
voratori al largo Giardino. 

La scuola è da sempre un 
argomento all'ordine del gior
no. Novelle « cassandre » ci
clicamente la danno per spac
ciata. Personaggi altrettanto 
autorevoli ne mettono in evi
denza i fatti positivi, le rivo
luzionarie innovazioni. . Una, 
parola di chiarificazione può 
certamente venire da chi nel
la scuola ci vive, ci lavora 
giorno dopo giorno: gli inse
gnanti. 

Ed in particolare da quegli 
insegnanti realmente impegna
ti per un totale rinnovamento 
in positivo della scuola. Allu
diamo a quelli che hanno ade
rito numerosi al CIDI (Centro 
di iniziative democratiche de
gli insegnanti) che ha aperto 
la propria sede a Napoli po
co più di un anno fa (il 23 
febbraio del 78). ancora sen
za sede propria. 

Sono infatti aspiti del CPE 
in S. Maria La Nova. In un 
anno molte cose sono cam
biate. Ad uno sparuto grup
petto di insegnanti, partito in 
avanscoperta e che costituisce 
tutt'ora il nucleo centrale del
l'organizzazione. se ne sono. 
via via. aggiunti moltissimi 
altri che a fasi alterne han
no contribuito alle moltissime 
iniziative di quest'anno. 

« Abbiamo registrato oltre 
4.000 presenze — ci dice, in
fatti Anna Mariconda che fa 
parte del direttivo della orga 
nizzazione insieme ad altri 27 
insegnanti. Un organismo 
"aperto", questo direttivo in
tercambiabile. elastico che ri
specchia pienamente la strut
tura pluralista che il CIDI è 
e vuole essere: una associa
zione che vuole aggregare su 
problemi concreti e non su 
momenti teorici. 

« La scuola a nastro avviso 
— aggiunge infatti Adriana 
Tognon. sempre del direttivo 
— non si rinnova se non fa
cendo proposte serie e co 
struttive sulle riforme in at
to e su quelle da attuare, at
traverso rigorose iniziative. 
stimolando una adesione non 
burocratica, una partecipazio
ne critica di chi nella scuola 
ci sta: sia esso docente o al

lievo ». 
Un programma abbastanza 

ambizioso ma evidentemente 
non irrealizzabile se si dà un' 
occhiata, anche superficiale, 
all'attività di questi mesi che 
è una risposta, finalmente 
concreta, alle cassandre di 
cui, si diceva. 

- j Ù n d attività che avrà an
che avuto i suoi momenti di 
stanca (e quale non ne ha?) 
ma che ora, vista in prospet
tiva. è un segno tangibile del
le potenzialità di cambiamento 
che nella scuola realmente 
esistono. 

Vediamolo meglio, allora 
questo lavoro svolto. Si co
minciò con alcuni interventi 
sull'area comune. E ci furo
no le conferenze dì Galasso. 
Marselli. Mazzacurati, D'Ales
sio. Monroy. 

« Da questi nomi si capisce 
bene — aggiunge Anna Mari
conda — come non siamo orien
tati all'approfondimento di 
soli temi umanistici. Ci siamo 
occupiti anche del sapere 
scientifico, storicizzandolo, af
frontando i probl<MTii del me
todo. Certo a metà strada ab 
biamo dovuto cambiare un 
po' rotta. L'emergenza, la leg
ge di riforma non applicata 
ci hanno spinto a dare rispo
ste più nell'immediato ». 

«i Ed ecco i seminari su co 
me leggere i testi, come inter
pretare la storia, come "capi
re" l'economia. Nel settore 
delle scienze abbiamo battuto 
su due punti specifici: le nuo
ve metodologìe matematiche e 
la biologia molecolare a 25 
anni dalla scoperta della dop
pia elica ». 

« Per te elementari e le ma
terne — interviene Adele Ri-
spoli. insegnante elementare 
— abbiamo invece creato un 
gruppo di lavoro suH'inseri-
mento degli handicapoati nel 
la scuola collegandoci con il 

Oggi alle 17,30, comizio con Bassolino 
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Scandalo CIS: a Nola 
• - > * \ 

manifestazione del PCI 
Scontro aperto sulle prospettive di sviluppo della zona - In 
20 anni aumentati gli squilibri di un'industrializzazione distorta 

centro SOLMO sanitario di Giù 
gliano. Da questo lavoro è 
nato una sorta di "libro bian
co" su tutte le carenze strut
turali. sui vecchi metodi an
cora troppo diffusi ». 

« Ma non è un libro solo di 
denuncia il nostro, è essen
zialmente propositivo. Vuole 
infatti, nella prospettiva di 
un rinnovamento che non po
trà tardare, aiutare sia l'in
segnante che il bambino». 

Ma H CIDI non è solo que
sto. Non è solo seminari o di
battiti per « esperti ». Sareb
be troppo poco, un modo co
me un altro di restare chiusi 
nelle proprie problematiche. 

« Vogliamo coprire spazi cul
turali ancora scoperti — ag
giunge Adriana Tognon — ri
spondere alle esigenze della 
città, uscire all'esterno pur 
restando nel nostro specifico. 
Una occasione sarà quella a 
cui in questi giorni siamo sta
ti chiamati: collaborare alla 
costituzione, insieme alla fa
coltà di Scienze, di un museo 
della scienza a Palazzo Fuga 
(l'ex albergo dei poveri) ». 

e Un museo dinamico, non 
di laboratorio, che sia in gra
do di Tar capire visivamente 
i Drogressi della scienza, go
dibile da tutta la cittadinanza. 
L'iniziativa — finanziata dal
la Regione — la presenteremo 
il prossimo 11 maggio nel cor
so di una riunione cui parte
ciperà anche il professor Pan
cini ». 

Come si vede molte sono le 
iniziative. Questo che è uno 
dei 66 CIDI esistenti in Ita
lia (in Campania ce ne sono 
altri 3 — manca solo a Caser
ta) — dopo un anno di atti
vità promette veramente be
ne. E' ormai una realtà. E' di
ventato un concreto punto di 
riferimento. 

Marcella Ciarnelli 

Il Prof. Dott. t U I G I I Z Z O 
DOCENTE * SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
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NAPOLI - V Roma. 418 (Spirito Santo) • Tel. 313428 (tutti i giorni) 
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Manifestazione del PCI oggi 
pomeriggio a Nola. Alle 17,30 
In Piazza del Duomo, parlerà 
il compagno Antonio Bassoli
no, segretario regionale del 
partito. 

I temi dello sviluppo pro
duttivo di tutta la zona sono 
al centro della iniziativa dei 
comunisti che sono stati for
za determinante per ottenere 
la revoca della scandalosa 
delibera della giunta regiona
le sul CIS che assegnava così 
oltre un milione di metri 
quadri di terra alla specula
zione. 

E' aperto da anni nel No
lano uno scontro sulle pro
spettive di sviluppo di questa 
area decisiva della Campania. 
Scelte, date e protagonisti ne 
segnano le tappe con preci
sione. 

Una parte dello pianura 
napoletana è stata al centro 
di un convulso processo di 
crescita. Nell'arco di un de
cennio sono cambiati i con
notati economici, territoriali 
e civili di città come Acerta, 
Pomigliano, Nola. 

Nuovi grandi insediamenti 
industriali hanno accelerato 
le crisi di aziende tradiziona
li segnando consistenti spo 
stamenti di popolazione da 
tutte le province della regio
ne. Più che raddoppiati risul
tano dal 1951 al 71 gli addetti 
all'industria manifatturiera 
delle zone sul totale della 
Campania. 

Questo metodo di indù-
strialiazione ha aperto pro
blemi e difficoltà inediti. Ha 
creato una economia non u-
niforme con complicati lega
mi e combinazioni tra grande 
fabbrica, decentramento pro
duttivo, lavoro a domicilio, 
sacche di precariato ai mar
gini di talune aziende (es.: 
Mon *r "ibre-can tieris t i ). 

Ha accentuato T'emargina-
zione dell'agricoltura ridu
cendone fortemente gli ad
detti e lo soazio coltivato. Ai 
limiti di questo sviluppo ver
ticale e squilibrante occorre
va contrapporre in tempi ra
pidi l'azione programmata 
della Regione e degli Enti lo
cali. Nulla di tutto ciò. 
Nemmeno un atto, un indi
rizzo di piano né generale nò 
parziale è mai venuto. 

Si è lasciato che il consor
zio ASI proseguisse in una 
politica di espropri indiscri
minati spesso senza utilizzare 
i terreni sottratti come in
segna il caso Sirio. Si è fatta 
invece agitazione intorno ad 
investimenti industriali o in-
frastrutturali presentati come 
imminenti senza mai decidere 
con chiarezza. 

Dentro questa logica si è 
mossa la D e nel Nolano e 
nella Regione. A parole invo. 
cando leggi globali di pro
grammazione. nei fatti asse
condando il giorno per gior
no e le scelte dell'ASI. Oggi 
questi errori appaiono con s 
videnza in tutto il Nolano. 
Ad Acerra 200 contadini e-
spropiati dalla Montefibre, 
decidono fra l'altro di rien
trare in possesso delle terre. 

A Boscofangone sui terreni 
dell'ex Sirio più volte hanno 
manifestato contadini e popo
lazione. Avanza cioè fra 1 
giovani, i contadini, la classe 
operaia del Nolano, la volon
tà di imporre -con la lotta 
organizzata le basi di un as
setto democratico dell'eco
nomia e del territorio allar
gando l'occupazione. Senza il
lusioni. Molto dipenderà dal
l'esito di una battaglia nazio
nale di cambiarr.cnto degli 
indirizzi di oolitica economi
ca che abbia al centro il 
Mezzogiorno. 

E tuttavia la Regione Cam
pania resta un interlocutore 
fondamentale. In questa dire
zione ci siamo mossi noi co
munisti in questi mesi. Dalle 
questioni dell'agricoltura, del
la casa, all'utilizzo delle aree 
ex Sirio, allo scioglimento 
del consorzio ASI abbiamo 
raccolto in una mozione pre
sentata in Consiglio regionale 
gli elementi di una linea di 
intervento per porre fine al 
disordine ed avviare una 
programmazione dal basso. 

E* stata la DC a respingere 
ogni proposta preferendo 
rompere la solidarietà della 
maggioranza pur di salvare 
alcuni centri di potere e la
sciare le cose immutate. E 
tuttavia nelle settimane scor
se nonostante la crisi in atto 
la giunta regionale e la DC 
non hanno esitato ad autoriz
zare l'ASI alla stipula di una 
convenzione con il CIS 
(Centro sviluppo campano) 
che avrebbe comportato 

l'espronazione di un milione 
di mq. nel Nolano. 

Una decisione presa quasi 
in segreto al di fuori del 
Consilio regionale senza con
sultare i Comuni della zona. 
La nostra posizione è stata 
netta. Non siamo come co
munisti contrari a che l'ini
ziativa privata abbia a dispo
sizione spazi per espandere e 
qualificare la propria attività. 

Né sottovalutiamo l'impor
tanza cne il commercio al
l'ingrosso della città di Napo
li trovi una collocazione più 
adeguata Respingendo però, 
l'idea che ciò debba avvenire 
in assenza di progetti più 
ampi che guardino alla difesa 
e allo sviluppo di altri settori 
dell'economia ed In particola
re dell'agricoltura. 

Se casi non fosse stato tut
to si ridurrebbe a cacciare 
altre centinaia di contadini 
dalla terra. E' questo che 
vogliono la giunta regionale e 
la DC? D'altra parte non 

Marno soli a sostenere ciò. Le 
organizzazioni contadine. In 
6tessa Coldiretti hanno fatto 
altrettanto. In "questi giorni 
si incontreranno i sindaci dei 
comuni del Nolano. 

Un primo successo è stato 
ottenuto con la revoca della 
delibera di autorizzazione al
l'ASI. Ma non basta. Chiede
remo come comunisti che si 
vada oltre. Chiameremo l 
contadini, i giovani, i lavora
tori a respingere la politica 
della DC che attraverso la 
distruzione dell'agricoltura 
apre di fatto il varco alla 
speculazione edilizia incon
trollata. 

Ci batteremo ancora una 
volta «orche prevalga la via 
dello svilupuo equilibrato del 
Nolano, della partecipazione 
degli Enti locali alla prò 
grammazione. perché la Re 
gione stessa sia profonda 
niente trasformata 

Gennaro Limone 

Vasta polemica a Salerno 

Solo per l'assessore 
la rassegna va bene 

SALERNO — E* stato ai fisso 
in città ieri mattina, e dopo 
due ore aveva già sollevato 
un putiferio, Il manifesto 
firmato dalla commissione 
culturale del PCI, dal colletti
vo «Cinema Off» e dal 
« Centro spazio dell'Agro» a 
proposito della nuova rasse
gna che. organizzata dall'As
sociazione teatro Campania, 
si tiene in questi' giorni a 
Salerno, al Teatro Verdi ed 
all'Augusteo. 

«Ne! '76 — si rileva nel 
manifesto — moriva la ras
segna « Teatro nuove tenden
ze», accusata di non affron
tare le questioni della de
mocrazia e della partecipa
zione: tre anni dopo è poi 
nata questa «nuova rosse 
gna » patrocinata dal Comu
ne, da un'emittente televisiva 
privata con la partecipazione 
della Reg one Campania, del
la Provincia, dell'EPT e del
l'azienda autonoma di sog
giorno e turismo di Saler
no». 

Non si capisce, questo il 
senso della presa di posizio
ne, quanta democrazia e par
tecipazione siano nello spirito 
di questa iniziativa: anzi. 
sembra proprio che non ce ne 
siano. Quello che invece c'è 
sicuramente sono le decine di 
milioni che i vari enti hanno 
sborsato per partecipare 

Solo la Regione ne ha ver
sati 40. Resta da vedere a 
chi L'Associazione « Teatro 
Campania», infatti, sembra. 
ma non ci dispiacerebbero 
precisazioni in merito, scatu- » 
rita dal nulla. E qui allora. 
un'altra domanda. Chi c'è 
dietro? «La rassegna — con
tinua il manifesto comunista 
— privilegia l'informazione 
sui momenti più avanzati del 
la ricerca spettacolare in I-
talia e nel mondo — continua 
il manifesto con sarcasmo — 
vedi Capitan Fracassa, pur 
non trascurando un collega 
mento reale con gli operatori 
di base e le realtà territorìa 
li: stretto ed affettuoso 
sembra a questo proposito il 
rapporto con l'assessore a'ia 
Cultura professor Nicola Vi
sone...». 

E questi, l'assessore, non 
ha mancato, appena sentito a 
Salerno odore di fronda in
torno alla iniziativa, di ab
bozzarne una difesa che non 
è parsa per nulla di ufficio 
Infatti, dagli schermi di Te-
lesalerno si è profuso in mil
le congratulazioni ed eusuri 
nei confronti dell'associazione 
organizzatrice della rassegna. 

Poi. un fatto è ancora tutto 
da spiegare: la brutale ed ar
rogante azione di sfratto, co
si la definisce il manifesto. 
nei confronti della nrosrnm-
mazione filmica «La donna 
nel cinema » che si dove*-? 
tenere all'Aueusteo e che è 
stata soppiantata dalla serata 
inaugurale della nuova ras
segna. 
- A qualcuno, è evidente, la 

programmazione cinemato
grafica h parca priva di inte
resse clientelare e di peso e-
lettorale. 

f. f. 
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Luis Vinicio e Rino Marchesi presentano le partite di questo pomeriggio 
> - ' . ' 1 fi •• y ' • r« ® * . - . . . 

Un Napoli deciso 
per fugare 

dubbi e sospetti 
Contro il Bologna una partita che è, comunque, 
difficile -1 felsinei vanno a un ritmo da scudetto 

Napoli Bologna: una par
tila che dobbiamo vincere 
per sgomberare il campo 
da ogni sospetto e per chiu
dere in crescendo la sta
gione. 

Su questa partita si so
no fatte molte chiacchie 
re, troppe a mio modo di 
vedere le cose. Per quanto 
mi riguarda posso soltan
to dire che fin quando sa
rò io l'allenatore del Napo
li. tutti in campo dovranno 
fare il proprio dovere. 

Proprio perchè mi sono 
giunte all'orecchio illazio
ni poco simpatiche, ho 
messo sull'avviso i gioca
tori. Oggi pomeriggio, per 
confermare credibilità al 
campionato, il Napoli dora 
l'anima in campo. 

E ciò non tanto per aiu
tare l'Avellino, contro il 
quale abbiamo fatto per in
tero il nostro dovere, ma, 

appunto, per far trionfare 
i principi dello sport. Di 
spiace per il Bologna, ma 
contro di noi o riusciranno 
ad ottenere un risultato po
sitivo, basandosi esclusiva
mente sulle loro forze, o 
non avranno scampo. 

Naturalmente quella di 
oggi non è una partita fa
cile. Nonostante la preca
ria posizione di classifica. 
il Bologna in queste ulti
me settimane sta marciali 
do con un passo da scu
detto. 

E' una squadra con l'ac 
qua alla gola, disperata. 
contro la quale veramente 
dovremo dare il massimo 
per riuscire a vincere. 

Per quanto riguarda la 
formazione, ho un dubbio 
per quanto riguarda la di
fesa. BruscoUitti. purtrop 
pò. risente ancora di un 
fastidio alla caviglia. Il me

dico mi ha dato notizie po
co rassicuranti sulle con
dizioni del capitano. Riten
go, pertanto, che difficil
mente Peppe potrà scende
re in campo. 

Probabilmente. quindi, 
sarà Catellani a giocare 
con la maglia numero 2, 
vale a dire un giocatore 
che offre ampie garanzie. 

IM formazione, quindi, 
salvo imprevisti delle ul
time ore, dovrebbe essere 
questa: Castellini. Catel
lani, Tesser. Caporale. Fer-
lario, Vinazzani, Pellegri
ni, Majo, Savaldi, Pin e 
Filippi. 

Per i posti della panchi
na, olt*e Fiore, sono can
didati Caso, Catellani se 
Bruscolotti ce la farà, e 
Antoniazzi. 

Luis Vinicio 

Contro l'Ascoli 
il primo di due 

match - spareggio 
L'Avellino non adotterà una tattica rinuncia
taria • Occhi in campo e orecchi alle radioline 

Ascoli-Avellino: una par
tita decisiva per entrambe 
le squadre. Ma da oggi po
meriggio conteranno in 
particolar modo anche i 
risultati degli altri campi. 
Occhi in campo ed orec
chie alle radioline sarà un 
po' il motto di tutti gli 
allenatori che si trovano 
alla guida delle perico
lanti. 

Naturalmente il mio com
portamento non si discoste
rà da quello dei miei col
leghi. Anch'io, come loro. 
presterò la massima atten
zione alle notizie che ci 
perverranno dagli altri sta
di. In particolare sarà se
guita Napoli Bologna. Se 
la squadra di casa ritro
verà la grinta e la deter
minazione sfoderata in oc
casione del derby e della 
trasferta milanese, il Bo 
logna non dovrebbe avere 

scampo. 
Contro l'Ascoli, pur gio 

cando leggermente arre
trati rispetto a domenica 
scorsa, non rinunceremo a 
farci avanti cercando di 
sfruttare soprattutto il gio
co sulle fasce. 

Non sarà pertanto un 
Avellino rinunciatario a 
scendere in campo ma 
piuttosto una squadra pru
dente. Scegliere la via del
la difesa ad oltranza sa
rebbe infatti un grave er
rore. un errore che fini
rebbe col dare ai nostri 
avversari una carta in più 
da giocare. 

Non possiamo assoluta
mente dare l'impressione di 
scendere in campo con la 
manifesta intenzione di vo
ler addormentare la par
tita. 

Per quanto riguarda la 
formazione, vi sarà qual

che ritocco rispetto a q'i»»l-
la di domenica scorsa. Raf 
forzerò la difesa mentre 
in attacco riproporrò il tan
dem De Ponti-Tacchi. A 
Montesi sarà poi affidato 
a centrocampo il consueto 
ruolo di raccordo. 

Resta ancora in dubbio 
il nome del tornante: sono 
m ballottaggio per la ma
glia n. 7 Massa e Marco 
Piga. E' un dilemma die 
risolverò in queste ultime 
ore. In difesa, infine, il 
rientro di Cattaneo com
porterà il ritorno di Reali 
v di Romani nei loro ori
ginari ruoli di terzini. 

La formazione, quindi, 
in linea di massima è que
sta: Piotti. Reali. Romano. 
Boscolo. Cattaneo, Di Som
ma. Massa (Marco Piga). 
Montesi. De Ponti. Lom 
bardi (Beruatto). Tacchi. 

Rino Marchesi 

Alle Terme 
di Agnano 
la seconda 
settimana 
medico

chirurgica 
Nel quadro delle iniziative 

che la società delle Terme di 
Agnano intende realizzare 
ncii soltanto per una- più ade
guata valorizzazione del com
plesso termale ma anche per 
assicurare il mantenimento e 
il potenziamento dei livelli 
occupazionali si inserisce, ccn 
successo la seconda settima
na medico-chirurgica che, dal 
25 aprile al 1. maggio, affron
terà. con il contributo di ol
tre novanta esperti, 1 princi
pali problemi socio-sanitari. 

La" settimana medico • chi
rurgica è stata illustrata ai 
giornalisti dal presidente del
le Terme di Agnano, dottor 
Alfredo Paladino, e dal pre
sidente nazionale ANPS. dot
tor Corrado Magaldi. La ma-
nifestazicne si avvale della 
direzione medica del profes
sor Mario Giordano, diretto
re della clinica medica della 
prima facoltà di medicina. 

RACCOLTI ED EDITI A CASERTA GLI SCRITTI DI CORRADO GRAZIADEI 

leggete 

Rinascita 
+\ 

CASERTA — « Questa "mes
sa in ordine" di alcune "car
te" di Corrado Grazladei. dal
le quali traspaiono momenti 
cruciali della storia del mo
vimento operaio casertano, è 
un tentativo di sottrarre al
l'abitudine della tradizione 
orale avvenimenti rivelatisi 
decisivi per la fisionomia an
che attuale di un protagoni
sta della democrazia di Terra 
di Lavoro: il Partito comuni
sta italiano ». 

Cosi Luisa Cavaliere nell'in
troduzione del volume « Scrit
ti di Corrado Graziadei » ren
de esplicita l'intenzione che 
ha animato il curatore di que
sta pubblicazione. Giuseppe 
Capobianco. ed insieme con 
lui gli altri collaboratori (dal 
compianto Pietro Lapiccirol-
la. a Mimmo Dell'Aquila ad 
Angelo Jacazzi, oltre che alla 
stessa Cavaliere; per la gra
fica Andrea Sparano). 

Tradurre, dunque, in scrit
to a ma. non, però, un puro 
lavoro di scavo arch«.*ologico ». 
O. • per lo meno, non solo: 
bensì un lavoro teso a rico
struire il passato p3r « pro
iettarlo » sul presente e sul 
futuro, recuperando per tale 
via nel lavoro di ricostruzio
ne storica, ad un livello più 
alto il contributo delle sto
rie « locali », che spesso sono 
state trascurate, accentuan
do Torse troppo il tasto della 
« ristrettezza della loro pro
spettiva » ma senza perdere 
la bussola tra particolare e 
generale. 

Insomma si parte dalla 
« atipicità » di Terra di La
voro pure in una generale 
« omogeneità » con il caso 
Mezzogiorno, per sottolineare 

il valore che deve giocare. 
appunto, la storia locale al fi
ne di individuare i tratti ori
ginali e specifici delle modi
ficazioni strutturali che han
no investito il casertano. 

Dei tratti originali e spe
cifici del percorso storico se
guito dalle classi e dai parti
ti. E ciò al fine di dare o ra
dici » più salde alle giovani 
generazioni di Terra di La 
voro ammalate, appunto, an
che par questo. Questa esi
genza. questa spinta alla ri 
costruzione storica locale do
veva giocoforza incontrarsi 
con la vita e con gli scritti 
di Corrado Graziadei. presti
gioso dirigente comunista (na
to a SparanLse nell'agosto del 
1893 e deceduto a Roma nel 
luglio del '60). le tappe della 
cui esistenza si intrecciano 
profondamente con quelle del
l'organizzazione del movimen
to operaio di Terra di Lavoro 
(PCI. PCd'I. prima e PCI. 
poi. sindacato). 

Basta ricordame soltanto 
tre. le DÌÙ sfernificative: in
nanzitutto l'adesione del '23 
al PCd'I • (anticipatrice per 
altro di quella di Serrati, al

la cui corrente Graziadei ap
parteneva) in un momento di 
spappolamene o delle organiz
zazioni democratiche, ripren
de le fila ritessendo rapporti 
logorati e compromessi: nel 
39 '43. tornato dal confino, co
struisce un'attività clandesti
na preoccupandosi di saldar
la a quella svolta da altri 
gruppi nella regione ed, infi
ne. la ripresa, alla fine del 
conflitto mondiale, e l'avvio 
della costruzione del partito 
nuovo. 

Il tutto costellato da un'in
credibile catena - di • arresti. 
persecuzioni, minacce, aggres
sioni. Da sottolineare poi la 
sua partecipazione, in prima 
fila, in quella straordinaria 
« stagione d* lotta » che fu 
l'occupazione delle terre 

Un'ultima annotazione: il 
volume è corredato da una 
serie di 'disegni di Andrca 
Soarano che non sono l'illu
strazione del libro, bensì rap
presentano una sorta d' sto
ria Darallela che si rifa ai 
temi dppH ,<=cT!tt,i. però « fil
trati » dall'artista. 

m. b. 

scritti 
di 

CORRADO 
GRAZIADEI 

le lotte nelle campagne 
di terra di lavoro 

19*5-1950 

[« Se sei tu l'angelo 

azzurro » al Crasc 
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Alle «radici» del movimento 
nell'aspra Terra di Lavoro 

Una importante documentazione dovuta all'impegno di Capobianco e di altri compagni 

Quando una 
casalinga 
ironizza 

e dissacra 
Al Crasc, in via Atri 36B, 

si concludono questa sera le 
repliche del « Se sei tu l'an
gelo azzurro » di Angiola Ja-
nigro, interpretato dalla stes
sa Janigro e da Gabriella Ja-
copucci. Le materie dello spet
tacolo sono per lo più ogget
ti raccolti dalla periferia, ap
partenenti genericamente a 
un « quotidiano » di degrada
zione civile e culturale: gli 
scatoloni di cartone, la terra 
animoiticchiata sulle rotaie 
di un treno in disuso, le rose 
rosse di plastica, i rotocalchi 
pomo e i fotoromanzi, ì fu
stini del detersivo e l'erbettu 
posticcia. 

Gii stessi oggetti sono, in 
realtà, anche le materie di 
un certo tipo di teatro spe
rimentale centro il quale An
giola Janigro esercita la pro
pria ironia, anzi gli stereo
tipi di questo tipo di teatro 
rivivono continuamente con
traddetti, durante tutto lo 
spettacolo, attraverso la re
citazione di Gabriella Jaro-
pucci che gioca col solito ma
nichino o bisbiglia nel buio 
gli immancabili versi shake-
speriani. 

il gioco dissacratorio della 
Janigro si impasta oro di ci
tazioni colte, ora di ovvietà. 
di ircnie e di autoironie, di 
banalità e di improvvisazio
ni, creando così una comi
cità che oscilla tra il para
dossale e il cabarettistico. 
una comicità la cui natura 
risulta essere, alla fine, uni
camente l'esistenzialità della 
stessa autrice-attrice. 

Ed è. probabilmente, prò 
prio questo il limite dello 
spettacolo, ovvero la noi vo
lontà di ricucire criticamen
te. e dunque anche stilisti
camente. tutti gli elementi 
dello spettacolo, per poter 
esnrimere compiutamente, co
m'è compito di chi produce 
in campo culturale, il proprio 
progetto sulla realtà. 

Restano infatt' in questo 
spettacolo, momenti di gros
sa incisività e coerenza sti
listica. come nel caso in cui 
aoDare una casal'n^hità por
tata asrli eccessi, al parados
so (luci ia con il « sidol » le 
rotaie del treno: mancia una 
coscia di pollo per poi lavale 
ed asciugare meticolosamm-
te le ossa spolpate), altri mo
menti invece 'n cui. purtroo-
pò. l'invenzione scenica cede 
acriticamente all'ovvietà. 

Clara Fiorillo 

Gli appuntamenti 
Conferenze 

Domani alle ore 11 nell'aula magna dell'Istituto universi
tario prientale — largo San Giovanni Maggiore — il saggista 
e critico portoghese Eduardo Loureco terrà una relazione-
dibattito su: « Gli intellettuali e il 25 aprile 1974 ». 

Il Consorzio regionale farmaceutico ospedaliero, l'EFI. e 
il Bollettino di farmacologia clinica hanno organizzato per 
domani mattina alle 11 presso la sala del CNR — via Castel
lino i l i — un pubblico incontro su: «Monitoraggio farmaci 
ad alto rischio ». Relatore sarà il prof. Giorgio Segre. 

Presso l'Istituto Orientale (aula magna) martedì 24 aprile 
alle ore 17 il prof. Bernard Kayser terrà una conferenza sul 
tema: « Lesperienza delle città medie in Francia ». 

Mostre 
Plesso la Nuova Italia — via Carducci 15 Tino ni 18 mag

gio espengono Bornello. Bove, Coppola, Cuciniello. Ferrigno, 
Fogliamanzillo, Galdo. Galinaro. Leone, lazo. Picardi, Ric-
ciardiello. 

Fino al 30 aprile, il gruppo culturale « C. Mohnart » della 
Casa del popolo di Ponticelli. Napoli, presenta: « Gestion? 
e proposta del quotidiano » con Cuciniello, Ferrigni, Fogha-
inai'zillo. Gallinaro e Izzo. 

Al centro d'arte « Antiope », corso Italia 259. a Sorrento. 
mostra dell'artista Jean-Claude Vipnes fino al 3 maggio. 

Alla « Botte?accia » — via F. Conforti 22, Salerno — le 
nature morte di Virginio Quarta. 

Musica 
Questa sera alle ore 18 alla Casa del popolo di Miano 

— via Vr. Veneto 121 — serata spettacolo con Peppe Lanzetta, 
Rosa/io Ierm.ino e il duo di chitarre «Jazz Quartet ». 

Martedì 21 alle ore 21 al teatro Mediterraneo ccncerto del-
l'associazione Scarlatti. Si esibirà il trio di Trieste che ese
guirà mugiche di Haydn, Beethoven e Brahms. 

NIPAR s.r.l 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature per: piccole, medie e grandi portate 
scaffalature per ricambisti - banchi di vendita 
e da lavoro • ammezzati • portapallels 

SECCO spa: scaffalature zincate - librerie 

SEGRETERIE TELEFONICHE AUTOMATICHE 

MOBILI PER UFFICIO 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 • NAPOLI 

Crioterapia delie emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof . Ferdinando de Leo 
u Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica deil'Uni 
versila Presidente della Società Italiana di Criologia 
* Crioterapia 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 • 461.129 

quaderno n.1>iuppLétaail prof mie di terra e) lavoro* 

PER LA PUBBLICITÀ' 
Su 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI - Via 5 Briq'ds 68 

Tel. 324091-313851-313790 

IL/MESTIERE DWGGIARE 
Roma-Milano-Torino-Firenze-Genova-Bologna-Palermo 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta Tal. 415361) 
Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia) 
Ore 17.30-21. la Cooperativa 
Teatri dei Mutamenti presenta: 
• Kabarett » 

CHEA (Via San Domenico Tale-
lono 656.265) 
Ore 17,30; e Dramma da Calè 
Chantanl » 

CRASC COOP PROPOSTA (Via 
Atri 36-D) 
Ore 21.15 Angiola Janigro : n: 
• Se sei tu l'angelo azzurro * 

1ANNAZZARO (Via Chiaia. 157 -
Tal. 411 723) 
Ore 17-21 «La presidente**»» 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua-
le a Chiaia. 49 - Tel. 405.000) 
CP5 presenta- « Qualcuno mi 
dice guitto ». Ore 18 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.643) 
Ore 17.30 il Bagal'no 'ci: • I l 
paese del sole » I 

SAN FERDINANDO (P.za S. Fer- ' 
dinando - Tel. 444 500) > 
Ore 18. il teatro di Eduardo i 

TEATRO COMUNQUE (Via Porta ! 
Alba. 30) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pos
i lo dei Mari n. 13 'a - Arenella 
- Tel- 342440) 
Ore 18.30 - 21,30 la Comp. 

« Teatro Necessita » presenta: 
« Pulecenella 'miei ' • statue », 
da Patito. Regia di Paolo Spez
zateci. 

TEATRO DE « I RINNOVATI • 
(V. Sac B. Conolino 46 - Er
colino) 
Ore 19: • Oreste fifHo mio » 
di L. Beili 

TEATRO SAN CARLO (Telefo
no 418.226 • 41S 029) 
Ore 18; « La Traviata » 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 - Miano Na
poli • Telefono 74.04.481) 
Ore 18 serata spettacolo con: 
Peppe Lanzetta in « I l «rande 
uomo ». Rosario lermano in 
« Free dimtnsion »; il duo chi
tarre: Jazz Quartett. 

VI SEGNALIAMO 
• « Il teatro di Eduardo » (S. Ferdinando) 
• « Tornando a casa » (Filangieri) 
• • Berlinguer ti voglio bene a (NO) 
• • Zabritkie Point » (Italnapoll) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
POPOLO (Ponticelli) CASA DEL 

Riposo 
CINE CLUB 

Immorali t i 
EMBASSY (Via F. 

Tel. 377.046) 
Nosteratu, con K. 

De Mura. 19 | 

Kinski • DR ' 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Nosferatur, con K. Kinski - DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Berlinguer •{ rvcMo bene 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 
Alta tensione 

•< u es'<e*f -i '%Ul 
"r^TjaTÌ;'*'- « 

esposizione permanente 

f ima....mente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo
no 218.510) 
Non pervenuto 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Il sospetto, di F. Maselli con 
G.M. Volontc - DR 

CINEMA OFF DI SALERNO (Via 
Antica Corte, 2 ) 
Ore 19 - 21.30 «Casotto» 
di Citti. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Un uomo in finocchio, con G. 
Gemma • DR 

ACACIA (Tal. 370.871) 
California suite, con J. Fonda • S 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
California suite, con J. Fonda 
- S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 -
Tel. 683.128) 
Cari asaici miai 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Indagine su un delitto perfetto, 
con G. Guida - G 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Peter Pan • DA 

CORSO (Corso Meridional* - Tele-
tot»© 339.911) 
Ecco l'imparo dei sensi 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Tel. 418.134) 

I 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M . Schipa • Tel. 681.900) 
Giallo napoletano, con M . Ma
stro anni - G 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 26S.479) 
Filo da torcerà, con C. East-
wood • A 

FIAMMA (Via C Pocrio, 46 - Te
lefono 416.988) 
Caro paa>è, con V. Gassman -
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tal. 417.437) 
• DR ( V M 14) 
Tornando a casa, con J. Voight 

V I A MASULLO QUARTO ( N A P O L I ) te l .8761092- 8761158 

TEATRO AUGUSTEO 
dal 24 al 3* aprile 

PICCOLO TEATRO D I MILANO 

GIORGIO 

CABIR 
«POLLI DI AUEVAMOTO» 

di Cafcar-Laporini 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - I 
Tel. 310.483) 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma • DR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Da Corleone a Brooklyn 

ODEON (Piazza Picdigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
Da Corleone a Brooklyn 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I l testimone, con A. Sardi - DR 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 -
Tei. 415.572) 
I l cacciatore, con R. De N:ro -
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vìa Augusto • Tele
fono 619-923) 
Ciao ni , con R. Zero - M 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 -
Tel. 224.764) 
Schiave del piacere 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
I l giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale - Tel. 616.303) 
La vendetta della Pantera Rosa, 
con P. Selle» - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 
Cristo si è fermato ad Eboli, 
con G.M. Volonté - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 -
Tel. 377.583) 
Ecco l'impero dei sensi 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Superman, con C. Reeve • A 

BERNINI «Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Goldroke 

STREPITOSO SUCCESSO 

EMPIRE 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Il testimone, con A Sordi • DR 

CORALLO (Piana G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Il giocattolo, con N. Mmlre'di -
DR 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
• Comportamenti sessuali del
le studentesse ». 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 * 
Tel. 293.423) 
• Cristo si è fermato ad Eboli» 

GLORIA « A » (V. Arenacela. 250) 
Taverna Paradiso, con S. Stai-
ione 

GLORIA - B » 
« L'infermiere 

MIGNON (Via 
Tel. 324.893) 
La schiava del piacere 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 
fono 370.519) 
Letti selvaggi, con M. Vitti • 
C 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Co>nportimentì sessuali delle 
studentesse 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 -

Tel. 206.470) 
Tutti a scuola, ceri P. Franco - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te-
Mono 619.280) 
Taverna paradiso, con S. Stal
lone - DR 

di notte ». 
Armando Diaz -

Tefe-

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Gli Ulo Robot contro gli Inva
sori spaziali - DA 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Le pornomogli 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
* La liceale nella classa del 
ripetenti ». 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Lo squalo 2, con R. Scheider -
DR 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
Zabriskic Point di M. Amo
ri om - DR (VM 18} 

MODERNISSIMO 
Visite a domicilio, con VJ. Matt-
hau • SA 

PIERROT (Via A.C. De Mais, 58 -
Tel. 756.78.02) 
La pattuglia dei doberman al 
servizio della polizia, con J. 
Brolin • A 

POSILLIPO (Via Posilllpo • Tele-
tono 769.47.41) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallette-
ri • Tel. 616.925) 
I l dottor Zivago, con O. Sta
rli - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 - Tel.767.85.58) 
Lo squalo 2, con R. Schedar -
DR 

t— 

rO*UE IMBOTTI a - , 
MARCELLO ORNELLA! 
mASirXMANM! MUTI 

«RENATO POZZETTO 

GlflLLO 
NAPOLETANO 

CQRBUCQ ^ , 

AMBASCIATORI 
I NAPOLETANI SI DIVERTONO CON IL 

GRANDE SUCCESSO COMICO DI 

MICHEL SERRAULT 
dooo 

KPMHNH1 

cari amici miei. 
UN FILM PER TUTTI 
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Martedì la riunione del comitato regionale del PCI 

I partiti preparano le liste 
Solita gazzarra in casa de 

I contrasti per i collegi lenatoriali di Ascoli e Fermo • Spaccatura sulla candidatura di Nepi - Forse Forlani ca
polista - I comunisti intendono ripresentare i nuovi eletti del 20 giugno - La prossima settimana riunione del PSl 

Cabaret, melodramma 
e sviolinate 
PESARO — « Vengo anch'io/ 
no, tu, no »; « Vendetta, tre
menda vendetta »: versi cele
bri che evocano lannacci e 
Verdi, materia per battutine 
a buon mercato il primo, e 
per sciorinare una conoscen-
ua musicale più « colta » l'al
tro. Resta però difficile ini' 
maginare che siano utili in 
un dibattito politico appena 
serio. 

Invece, parlando ad un'emit
tente televisiva di Pesaro, l'as
sessore regionale del PSl, Giu
seppe Righetti, ha fatto lar
go uso di reminiscenze musi
cali forse nella convinzione 
che ricorrendo a lannacci, 
Verdi e Mascagni fosse più fa
cile farsi capire. 

Quella che doveva e pote
va risultare una trasmissione 

utile a spiegare anche le cau
se della crisi che paralizza da 
mesi la Regione si è invece 
trasformata in una sceneggia
ta di cattivo gusto, con Ri
ghetti che nel tentativo di 
presentare in chiave musicale 
la sua « elaborazione » sulla 
« equidistanza » forse non si 
capacitava più se era lì sot
to i riflettori, in veste di di
rigente politico o di cabaret
tista. 

Se fossimo stati al posto 
dell'intervistatore una doman
da, sempre in tema musicale, 
all'assessore gliela avremmo 
fatta: per sapere perché non 
ha mai detto in modo chiaro 
no alle «sviolinate» che la 
DC gli rivolge per non far 
cadere la discriminazione con
tro il PCI, che impedisce di 
dare un governo alle Marche. 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 

Dopo il piano servizi 
la variante al Prg 

è una prova decisiva 
Segnali preoccupanti dalla giunta di centrosinistra 
Il PSl non risponde chiaramente alle manovre de 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO — Il CUR (Comitato ur
banistico regionale) ha approvato nella seduta di giovedì 
scorso il piano dei servizi pubblici di quartiere del Comune 
di San Benedetto del Tronto, redatto, 6u incarico dell'allora 
amministrazione di sinistra (firmatario del piano, infatti, 
come sindaco di quel periodo, è il compagno Primo Grego-
ri, attuale capogruppo consiliare del PCI, presente, unico 
dei capigruppo consiliari, anche alla riunione del CUR) 
dagli architetti Giuseppe Campos Venuti e Romeo Ballardini. 

La DC, allora, si era opposta ferocemente alla realizza
zione di questo strumento urbanistico, nonostante che una 
volta approvato definitivamente dalla Regione, esso avreb
be permesso tra l'altro, una discreta ripresa, non selvaggia 
però come nel passato, dell'attività dell'edilizia. 

A questo punto, superato lo scoglio (così per lo meno 
si presentava, anche perché, a suo tempo, il CUR aveva boc
ciato con il contributo determinante dei membri di nomi
na de, il Piano della grande viabilità dello stesso Comune 
di San Benedetto), l'iter della sua approvazione definitiva 
dovrebbe essere più spedito. 

E' questa una grossa vittoria delle forze politiche, PCI 
In prima fila, che alla guida della passata amministrazione 
vollero opportunamente, prima della variante, questo stru
mento urbanistico nuovo, che, anche per le numerose as
semblee popolari organizzate dall'amministrazione comuna
le. i sanbenedettesi hanno avuto modo di apprezzare nel 
suoi contenuti innovatori. Si trattava di ridare ai cittadini 
già residenti quei servizi (verde, scuole, attrezzature pub-
blche) a cui mai prima si era posto mano. 

Il piano vincola appunto le aree per questi servizi. Po
co più di mezzo metro quadrato per cittadino erano lo sta
to di fatto. Con il piano dei servizi si propone, su un terri
torio praticamente compromesso dalla speculazione edilizia, 
di raggiungere uno standard che supera i 20 metri qua
drati per ciascun abitante. 

Dicevamo dell'opposizione rissosa della Democrazia cri
stiana. Troppi interessi con il vincolo delle aree per i ser
vizi venivano improvvisamente meno. Oggi ha dovuto pe
rò cambiare radicalmente atteggiamento. Non ha potuto 
infatti non tenere conto della forte pressione popolare che 
nella città 6i era riaccesa per l'approvazione del piano. Pro
va ne sono le migliaia di firme che si stavano raccogliendo 
nei quartieri. 

Se non ci fossero state le resistenze della De si sareb
be potuti arrivare a questo risultato ben prima di oggi. Da 
sottolineare che l'approvazione del piano è stata possibile 
anche grazie all'unità sempre mantenuta da PCI e PSl su 
questo problema 

Adesso si rivela anche con tutta la sua chiarezza quanto 
strumentale e menzognera sia stata la campagna de con
tro la politica urbanistica intrapresa dalla precedente am
ministrazione di sinistra. 

L'attuale sindaco, Bernardo Speca, socialista, ha dichia
rato che si tratta della prima verifica positiva e qualifican
te del programma amministrativo, del ponte per la fase suc
cessiva costituita dalla variante generale al Piano regolato
re. Ecco, il problema è proprio questo. Vorrà veramente la 
sempre più screditata pattuglia del centrosinistra di San 
Benedetto del Tronto portare avanti la variante al PRG, 
le cui linee fondamentali ed alcuni supporti sostanziali (Pia
no della grande viabilità. PIP, Piano dei servizi) erano sta
ti già fissati dalla precedente amministrazione di sinistra? 

Ebbene, l'impressione che si ha non è rassicurante. Sem
bra proprio che l'obiettivo finale della Democrazia cristia
na sia quello di non realizzare la variante, oppure di giun-
eervi quando tutto ormai sarà stato compromesso, quando 
ci si troverà di fronte a fatti compiuti. Non per nulla in
cessanti e minacciosi sono i richiami nella DC ai socialisti. 
Sii unici della maggioranza che ostacolerebbero questo di-
negno. a rivedere la loro posizione di fedeltà al programma 
amministmtivo. Il PSl. però, stranamente, per ora sta zitto. 

Franco De Felice 

ANCONA — I partiti sono 
alla volata finale per le can
didature parlamentari ed eu
ropee. La Democrazia cristia
na non è riuscita ancora a 
dirimere i contrasti interni, 
tanto che la Commissione 
elettorale è stata in riunio
ne ieri, fino a tarda sera. 
I nodi da sciogliere riguar
dano soprattutto i collegi se
natoriali di Ascoli Piceno e 
Fermo: la Commissione pro
vinciale prima e poi quella 
regionale si- sono spaccate in 
due sulla candidatura di Ne
pi, saltata dopo che la dire
zione ha assegnato per sé il 
collegio ascolano. Giudizi con
trastanti anche sul nome del
l'anziano De Cocci (Fermo), 
sul siluro ad opera del fan-
faniano Sabbatini contro Gi
relli (ambedue di Pesaro). 
Guerra anche sull'ordine del
la lista: il capolista dovrebbe 
essere Forlani. ma c'è da de
cidere sul secondo capolista. 

Il Partito socialista riuni
sce i suoi organismi in setti
mana. Il Comitato regionale 
del PCI si svolge martedì mat
tina (sabato c'è stato il comi
tato federale di Ascoli, lune
dì si tengono quelli di Anco
na. Pesaro e Macerata). Gio
vedì mattina la Direzione co
munista esamina le proposte 
dei comitati regionali e gio
vedì pomeriggio per l'ultima 
decisione, la parola passa al 
Comitato centrale. 

Una delle tendenze emerse 
finora dalla discussione, per 
quanto riguarda i comunisti, 
è quella che riconferma so
stanzialmente i nuovi eletti 
del 20 giugno, in base ad un 
giudizio positivo del Partito 
sul lavoro svolto in questi tre 
anni. A parte il compagno 
Barca, tutti i deputati allora 
eletti erano alla prima espe
rienza: Cappelloni. Car an
dini, Maria Pecchia, Janni, 
Guerrini, Maria Teresa Carlo-
ni. I senatori sono De Saba-
ta. Benedetti, (già deputati), 
Boldrini e Salvucci (quest'ul
timo alla prima esperienza 
parlamentare). 

Dicevamo delle diatribe in
terne alla Democrazia cri
stiana. I più amareggiati so
no gli amici di Girelli e di 
Nepi (si sa di mozioni pio
vute dalle sezioni sul tavolo 
della commissione elettorale). 
Se il senatore di Ascoli deve 
venire da Roma (circolano i 
nomi di Macario, Coppola. Pe
trilli, Jervolino. il fratello di 
Moro), almeno Nepi passi al
la Camera. La « sinistra », ob
bediente verso Roma per ov
vie ragioni, non è contraria 
tuttavia alla candidatura di 
Nepi alla Camera. Ma riusci
rà a passare l'ex capogruppo 
democristiano alla Regione? 
Ascoli ha già pronti i nomi 
per la Camera (Foschi, Sil
vestri, Stampatori, Paola Sci-
pioni). 

Sono ricche di nomi anche 
le altre Provincie: ad Anco
na Verdini, Merloni, Castelluc-
ci, Cerioni e Bisconti (la can
didatura di quest'ultimo però 
è più di prestigio che di so
stanza t ; a Macerata, Tambro-
ni, Forlani, Sposetti, Foschi; 
a Pesaro, Forlani, Sabbatini, 
Uguccioni. 

Il « grande capo » non lyi 
ancora sciolto tra l'altro le 
riserve: si presenterà sul se
rio per le europee? In questo 
caso Forlani appunto dovreb
be essere capolista, dal mo
mento che Andreotti ha ri
nunciato e Sceiba andrà si
curamente in Sicilia. Decide
rà di presentarsi — come si 
dice — al Senato, anziché al
la Camera? Se così fosse, 
guerra sarà anche per dislo
care gli aspiranti deputati. 

Per il momento comunque 
6i sa soltanto che Forlani ha 
rinunciato a Pesaro, per la
sciare il posto a Sabbatini e 
che Foschi (altro candidato 
sicuro per le europee) lascia 
presumibilmente libero il po
sto di Macerata. / 

A Fermo il PS! 

chiede le 

dimissioni della 

giunta di sinistra 
• Come è già Scaduto in al
tre città, anche a Fermo il 
P3I ha ritenuto di chiedere 
le dimissioni della giunta di 
sinistra, per procedere ad un 
rimpasto finalizzato al po
tenziamento e alla riqualifica
zione della stessa maggioran
za. La richiesta è stata for
mulata dal PSl al Consiglio 
comunale di avanti ieri, quan
do ha affermato di potere 
garantire 11 voto di tutti i 
suoi due consiglieri per il bi
lancio di previsione '79; recen
temente, infatti, l'ex assesso
re socialista Alessiani aveva 
proceduto su posizioni autono
me. uscendo dalla giunta e 
ponendosi in polemica sia col 
partito che con la maggioran
za 

Il riavvicinamento di Ales
siani al partito ha avuto co
me sbocco politico la richie
sta formale . delle dimissioni 
della Giunta, che a questo 
punto saranno date giovedì 
prossimo, data a cui è stata 
rinviata la discussione sul bi
lancio. Le forze della maggio
ranza hanno fin qui seguito 
con comprensione lo stato di 
necessità interno al Partito 
socialista ed hanno espresso 
la certezza che anche da que
sta crisi la maggioranza di si
nistra potrà uscire davvero 
rafforzata e qualificata. 

Si chiude domani 

a Pesaro 

il dibattito 

sul bilancio 
PESARO — Si conclude do
mani (la seduta avrà inizio 
alle 21) con la replica del 
sindaco e le dichiarazioni di 
voto dei capi gruppi il dibat
tito sul bilancio di previsione 
1979 del comune di Pesaro. 

Intanto anche il bilancio del
l'azienda municipale gas ac
qua è stato approvato da una 
larga maggioranza compren
dente PCI. PSl. PSDI e PRI. 
Ha votato contro, come aveva 
già fatto insieme al consiglie
re missino per il bilancio del
l'azienda trasporti e nettezza 
urbana, il gruppo consiliare 
della DC. 

Il risanamento economico 
ed una grande espansione — 
come ha rilevato, intervenen
do per il PCI. il compagno 
Armando Del Rete — sono 
i due obiettivi conseguiti dal
l'azienda negli ultimi anni. 
Più specificatamente sull'an
damento dei lavori del nuovo 
acquedotto di Ponte degli Al
beri è intervenuto l'assessore 
Valentino Bartoli. 

Uno incredibile scoperta archeologica risalente al periodo romano e al Medio evo 

Antichi cunicoli in fitta rete 
nelle profonde viscere di Fermo 
Il ritrovamento durante i lavori di consolidamento a Palazzo Azzolino - Un percorso 
che pareva non finisse mai - Si potranno meglio combattere i vari fenomeni franosi 

Un cunicolo romano per drenaggio 

FERMO — Oltre 500 metri di 
cunicoli romani e medioevali 
sono già venuti alla luce, nei 
giorni scorsi, nel sottosuolo 
del centro storico di Femio; 
altri ancora stanno emergen
do, ricostituendo quella rote 
di drenaggio che a partire 
dall'epoca romana fu realiz
zata per raccogliere le ac
que, sorgive e no, che met
tevano in pericolo la stabili 
tà dell'abitato. 

Alla scoperta si è arrivati 
durante \m intervento di con 
solidamento negli scantinati 
del cinquecentesco Palazzo 
Azzolino. Risalendo un cuni
colo rinvenuto dietro una pa
rete. i tecnici del Connine 
si sono imbattuti in una serie 
di diramazioni die portavano 
io ogni direzione. (ìiorno dopo 
giorno, sono stati jxrcorsi 
centinaia di metri di cuni
coli e si è provveduto si
stematicamente a riportare 
sulla carta 1 tragitti esplora
ti. Molti tracciati sono stati 
risaliti con difficoltà perchè 
ostruiti da vario materiali'; 
altri sono risultati completa
mente otturati da lavori ope
rati sulla superficie del suo 
lo (fondamenta, canali SIP 
eccetera). 

I/opera di ricerca, intan
to. viene proseguita sulla ba
se di ricerche di archivio ef
fettuate su antichi documen
ti e. soprattutto, effettuan
do accurati sopralluoghi pres
so abitazioni private, sfrut
tando informazioni che molti 
cittadini si erano tramandati 
oralmente. 

« Questi cunicoli — affer-

La mostra fotografica allestita nelle sale delle esposizioni del Comune di Pesaro 

Ha tanti anni, ma li porta 
proprio male, il centro 
storico di Fiorenzuola 
Il lavoro realizzato dai cittadini del piccolo centro 

in collaborazione con la IX circoscrizione - Progetti 
per salvare dal continuo degrado gli antichi palazzi 

PESARO — Rimarrà aperta ! IX Circoscrizione di far co 
fino a domenica prossima la 
mostra fotografica « Fiorcn 
zuola di Focara, immagini del- I 
la decadenza di un centro sto ! 
rlco ». Realizzata dalla biblio-

i teca comunale della IX Cir- ' 
coscrizione (nel cui territo- j 
rio è situata Fiorenzuola), la 
mostra è ospitata nella sala i 
delle esposizioni del Comune 
di Pesaro in Piazza del Po { 
polo. | 

L'iniziativa non si riassu- i 

no.-cere i complessi problemi 
connessi al decadimento fisi- , 
co, all'impoverimento cultura- i 
le ed economico di questo j 
piccolo centro del Colle San 
Bartolo, che ha subito, come 
altri paesi dell'entroterra pe
sarese, il contraccolpo della 

qualclie affermazione del com
mento alle immagini della 
mostra sembra far credere. 

Se è senz'altro vero e de
gno di attenzione il fatto che 
l'erosione della costa impedi
sce il proseguimento dell'at
tività della pesca, praticata 
da molti abitanti del luogo. 
è altrettanto vero e forse più trasformazione della struttu

ra economica del territorio i realistico affermare che si-
da prevalentemente agricola ' nuli attinta, nelle loro origi-
ad industriale. 

Lo spopolamento progressi-
me nella semplice esposizio- j v o , l'emigrazione verso le cit 
ne di immagini, nella raccol
ta di « belle » fotografie, ma 
vuol rappresentare l'impegno 
comune dei cittadini di Fio-

ì nali connotazioni, risentono 
! rielle trasformazioni più gcne-
I rali. quelle imposte dal tipo 
| di sviluppo affermatosi fino 
ì ad oggi. 
i Ma al di là delle analisi, 
I più o meno esatte, più o me-

Seminario sulle elezioni europee 

Il campanile della chiesa di Fiorenzuola crollata nel 1942 

ANCONA — Si tiene questo 
pomeriggio alle ore 17.30 pres-

i so la Casa del Popolo di Pa-
i lombella. un seminario inter

nazionale di studio. organiz-
' zato dal comitato comunale 

del PCI di Ancona. 
! Sul tema centrale («Ele-
! zioni europee») svolgerà una 
j reiezione introduttiva il com-
l pagrio Matteo Biscann:. dei'.a 

' segreteria provinciale. 
; Seguiranno due comunioa-
I zion; del sen. Giorgio D: Sab-
I bata (a Partiti e istituzioni in 
j Europa »> e del prof. Franco 
j Sotte ( « Integrazione econo-
' mica fra i paesi del MEC»>. 
j II seminario vedrà come ìn-

vitati : quadri dirigenti delie 
! sezioni comuniste di Ancona. 
i zona sud e zona basso Esmo. 

ANCONA — Un dibattito in
teressante e qualificato con il 
compagno Gianni Manghetti 
responsabile dell'Ufficio Cre
dito del PCI si è svolto ad 
Ancona- Presentato da Carlo 
Antomarìni. del Coordina
mento dei lavoratori bancari 
comunisti di Ancona, Man-
ghetti ha trattato il tema del 
ruolo della banca nella crisi. 

Occorre, ha detto, superare 
li rischio di una burocratiz
zazione del banchiere e di un 
suo ruoto puramente esecuti
vo di ordini amministrativi, e 
combattere ogni forma di di
pendenza da correnti e parti
ti di governo che hanno por
tato a gravi distorsioni e 
scandali negli anni passati 
(primo fra tutti il caso Ital-
easse). Espressioni di questo 
attacco all'autonomia dei si
stema bancario è quello che 
egli ha definito r « assalto » 
alla Banca d'Italia, motivato 
dalla volontà di coartare 
l'indipendenza dell'organo di 
vigilanza e di ricondurre l'o
perato in una logica di sotio-
?[orerno. Occorre invece riva-

utare l'autonomia e la re-
spon:>abIlità del banchiere in 
e a quadro di programmazio-

? nazionale e regionale che 
ai minti di riferimento cer-
ptf tfti Istituti di credito i 

risparmiatori e le imprese. 
premi le banche più attente 
alle esigenze dello sviluppo 
della base produttiva e pe
nalizzi quelle più dedite alla 
«intermediazione passiva » o 
peggio agli impieghi di tipo 
speculativo, valorizzi l'effi
cienza e la produttività della 
banca in relazione ai risultati 
ottenuti nel contribuire allo 
sviluppo della regione e de! 
paese, considerando gli utili 
non tanto come obiettivo va
lido di per sé. ma strumento 
necessario per una espansio
ne qualificata dell'economia. 

Occorre, ha detto ancora 
Manghetti. utilizzare lo stru
mento del credito per poten
ziare la piccola impresa e fa
vorire la regolarizzazione del
l'economia sommersa, ed i-
noltre stimolare la concor
renza tra le banche. limitan
do situazioni di monopollo e 
favorendo cosi una diminu
zione dei tassi di Interesse. 
ridurre aggravi ingiustificati 
nel costo del credito (ad es. 
la commissione di massimo 
scoperto) e renderlo più 
trasparente e meno discrimi
natorio verso i piccoli opera
tori. ET necessario Infine mo
dificare gli Statuti delle Ca
sse di Risparmio ampliando 

Ad Ancona la conferenza organizzata dai lavoratori bancari comunisti 

Il ruolo delle banche nella crisi 
Al dibattito è intervenuto il compagno Manghetti responsabile dell'ufficio credito del PCI - Utiliz
zare il credito per favorire la piccola impresa - Limitare il monopolio di alcuni grandi istituti 

la rappresntanza sociale delle vitare una burocratizzazione i suo istituto per Io sviluppo , sazioni sul rapporto autono 
assemblee, oggi regolate da e nel contempo di mantenere ! delie piccole imprese marchi- ! mia delia banca e program 
norme arcaiche che hanno 
favorito una loro subordina
zione a logiche di partito o 
di corrente. 

Nel dibattito, molto appro
fondito ed aperto, sono in
tervenuti dirigenti bancari, 
rappresentanti sindacali e di 
categoria e docenti universi
tari! in particolare il dr. Ca
merini, direttore del Credito 
Italiano, il dr. Tersi, diretto
re del Banco di Napoli ed il 
dr. Piccioni, direttore del 
Credito fondiario hanno af
frontato il tema del ruolo 
tecnico e del ruolo politico 
del banchiere, dei vincoli ed 
anche dei rischi cui è sotto
posta l'azione dei dirigenti 
bancari secondo la normativa 
vigente, della necessità di e-

un rapporto positivo con le 
istituzioni e la realtà locale. 

Il presidente della Cassa di 
Risparmio di Ancona, avv. 
Piccinini ha sostenuto che al 
fondo delle distorsioni del 
mercato finanziario è il pro
cesso inflazionistico, da cui 
la necessità di un impegno di 
tutti per ridurre l'aumento 
dei prezzi che falcidia il ri
sparmio delle famiglie. Si è 
detto d'accordo sulla necessi
tà di modificare gli statuti 
delle Casse, eliminando la 
norma dell'associazione vita
lizia e rendendo più aderente 
alla realtà locale la rappre
sentanza delle assemblee. 

Il direttore del Mediocredi
to, dr. Petri. ha sottolineato 
H ruolo positivo svolto dal 

, progra: 
giane e le difficoltà operative | inazione, sul modo in cui f 
che incontrano le nuove leggi | PCI vede ì problemi di effi-
che riordinano l'erogazione cienza e di produttività delle 
del credito agevolato. Su Banche, sulJa riforma delle 
quest'ultimo punto è interve- Casse. A tutti ha risposto. 
nuto anche Mario Mfloloni. • concludendo il compagno 

! Gianni Manghetti. augurando 
si un seguito al confronto e 

della segreteria regionale del
la CGIL, sostenendo la ne
cessità di un impegno per il 
pieno funzionamento delle 
leggi di programmazione con 
un ruolo coordinatore delia 
Regione e una disponibilità 
positiva degli Istituti di cre
dito, 

Sono anche intervenuti 
Marsigliani della CNA e i 
prof. Sotte e Raggetti della 
Facoltà di Economia di An
cona. Quest'ultimo in partico
lare ha posto una serie di 
domande e ha chiesto preci-

tà vicine delle forze giovani 
e attive sono dovuti al richia
mo dell'offerta di lavoro più 
che al decadimento struttu-

renzuola e del consiglio della i rale del paese, come invece j no approfondite, rimane fcr-
; ma l'esigenza di interventi 

— — _ | adeguati affinché centri co-
Ì me quello di Fiorenzuola non 
! siano lasciati a se stessi, pe-
i na l'isolamento ed il progres-
I sivo. irrimediabile abbandono. 
i « Se il fenomeno del degra-
| i\o di centri storici ben più 
. significativi di Fiontizuola è 
J una delie conseguenze del 
', l'espandersi di un modello di 
'• s\ iluppo cui sono stati sacri-
! ficati beni culturali, valori 

ideali e testimonianze storiche 
della vita dell'uomo, è pur 

! vero che ogsii la consapcvo-
] lezza di ciò die si sta per

dendo ha promosso una mio-
: va volontà dell'uomo di csse-
; re protagonista dei fenomeni 
j che finora l'hanno travolto. 
! disgregandone i valori pro-
i fondi ». Sono le parole che 
; il sindaco di Pesaro, compa-
j gno Giorgio Tornati, ha pro-
I nunciato in occasione della 
i presentazione della mostra av-
j venuta ndìa stessa Fioren-
• zuola. 

Non mancano, comunque. 
; atti concreti per affrontare 
, il problema in termini globa-
• li e risolutivi. Le amministra

zioni comunali di Pesaro e 
, Gabicce Mare hanno indetto 
t un bando di concorso nazio-
: naie che prevede la piena va-
j lorizzazione delle risorse del 

San Bartolo (agricoltura pro-
1 duttìva. difesa dell'ambiente. 
' incentivazione* del turismo ed 
, attività del tempo libero, sal-
I vaguardia ed uso sociale del 

beni culturali e ambientali. 
risanamento e tutela delle abi
tazioni). Sono anche stati stan
ziati dal Comune di Pesaro 
200 milioni per primi investi
menti che rivestano caratte
re di priorità e urgenza in 
difesa, nel quadro della pro
grammazione generale, della 
costa al piede del colle in 
corrispondenza di Fiorenzuola. 

ina l'assessore alla P.I.. Mas
simo Toinassini die segue 
di persona le ricerche — con 
ogni probabilità facevano 

I parte del sistema <li riforni
mento idrico die comprende-

i va anche le cisterne, comu 
| uemente note ai turisti col no-
[ me di "piscine epuratone ro-
! inane". I.a ricerca in atto, 

da questo punto di vista. 
sta fornendo notevoli risul
tati storici e culturali, rela 
tivi alla città nell'epoca ro 
mana e in quella medioevale 
e si potranno avere frutti 
positivi anche dal punto di 
vista turistico. I>a cosa più 
importante, però ò die sono 
emerse alcune delle cause 
dei fenomeni franosi die in- * 
vestono la città. Tali cimi 
coli, infatti, risultano spesso 
interrotti od ostruiti: poiché 
continuano a raccogliere no 
tevoli masse di acqua, è fa
cile comprendere come ciò 
posta provocare movimenti 
franosi anche di rilievo ». 

In sostanza, a Fermo si 
sta ripetendo la storia che 
proprio in questi giorni ha 
portalo alla ribalta naziona
le la città di Todi, dove so 
no stati ritrovati gli stessi 
tipi di cunicoli. 

I cunicoli sono costituiti da 
una canalizzazione la cui par
te bassa risulta impermea
bilizzata (e sul fondo deflui
sce l'acqua), mentre la par
te alta è realizzata con mat
toni murati a secco per con
sentire l'ingresso dell'acqua 
dai terreni sovrastanti. 1 pri
mi in Italia a costruire cu
nicoli drenanti sono stati ap
punto etruschi e romani, ma 
altri furono realizzati anche 
nel medioevo e nel Rinasci 
mento. Por secoli, a Fermo, 
essi hanno assolto egregia
mente alla loro funzione (cui 
si è aggiunta (india di di
fesa nelle molte guerre me
dioevali). 

In un punto dd cunicolo 
che da chiesa del Carmine va 
verso la SIP esiste una stroz
zatura da ostruzione: in una 
sola giornata di pioggia so
no stati pompati ruoti più 
di 500 litri di acqua, che 
altrimenti si sarebbe disper
sa attorno. Ecco quindi clic 
per rimediare ai danni di 
oggi. Fermo deve rispolvera
re i sistemi dei romani, prov
vedendo anche a riattivare 
quel migliaio di pozzi che 
nei secoli passati hanno dato 
acqua alla maggior parte 
delle case del centro stori
co. provvedendo nel contem
po a mantenere la pressione 
delle acque del sottosuolo 
entro livelli non dannosi (co
me sono diventati, invece. 
dopo la costruzione dell'ac
quedotto). 

Da un punto di vista stori
co. infine, può interessare sa
pere che questa rete di cu
nicoli esistente a Fermo, nel 
periodo romano, convogliava 
acqua in cisterne di depura
zione (piscine epuratone). 
che quindi veniva messa a 
servizio della flotta del por
to di Fermo e dell'interna 
città. Rilevamenti recenti 
fanno supporre die cisterne 
simili a quelle già conosciu
te (e visitate ormai da mi
lioni di turisti), esistano an
che dalla parte opposta del
la città, verso Campoleggio. 

« L'amministrazione comu
nale — afferma Tomassini 
— è interessata a condurre 

•ricerche ancor più accurate, 
sia perchè è grande lo sti
molo culturale-storico, sia 
perchè ovvia la rilevanza tu
ristica della struttura, ma 
soprattutto perchè rimetten
do in sesto questa rete » 
potrà metter fine al dram
ma delle frane che sconvol
ge Fermo dalla seconda me
tà dell'800>. 

Sandro Marcotulli 

al dibattito sul piano delle 
scelte operative e program 
matiche, e concentrando l'at
tenzione dei presenti sul fat
to che i problemi difficili e 
complessi del sistema credi
tizio e finanziario emersi dal 
dibattito non possono essere 
risolti senza un governo sta
bile ed autorevole che raffor
zi e stimoli l'autonomia e 
l'efficienza del 6istema ban
cario in un quadro di pro-
frarnmacion* ed in funzione 

; di una ripresa solida e quall-
\ ficata dell'economia nazionale 
j e regionale. 
j Sarebbe stato possibile, si 
, è chiesto Manghetti, difende- j 
, re la lira ed accrescere le ! 

riserve valutarie in questi • 
I anni, senza la presenza del ' 
[ PCI nella maggioranza? Sa- ' 
! rebbe stato possibile togliere ' 
i di mezzo personaggi come ! 
; Arcaim e cominciare a fare ' 

opera di chiarezza e moraliz- i 
zazione? E come pensano le | 
forze politiche che si oppon- . 
gono ad un -governo com- . 
prendente i comunisti si pos- j 
sa far fronte ai gravi pro
blemi del risanamento eco- ; 
nomico e della moralizzazio
ne della vita pubblica? A 
queste domande eli elettori 
dovranno rispondere il 3 
giugno. 

Valenzi 
espone 

a Urbino 
URBINO — Domenica 22 al
le ore 18 nella Biblioteca del 
Duca del Palazzo Ducale si 
inaugura la mostra antologi
ca di Maurizio Valenzi, la 
cui pittura viene presentata 
in catalogo da Floriano De 
Santi come « ricerca tra l'in
dividuale e l'ideologico ». 

La mostra, allestita a cura 
dell'Amministrazione Comu
nale, comprende tra quadri 
ia tecnica variai e disegni 
(a matita e a china) circa 
100 opere, che vanno dagli 
anni trenta, dall'inizio cioè 
della specificazione artistica 
di Valenzi, fino ad oggi. Una 
ricerca che cammina in pa
rallelo con una riflessione 
morale, civile e politico, con 
l'attiva partecipazione di Va
lenzi alle v.cende del nostro 
paese. Maurizio Valenzi, ora 
sindaco comunista di Napoli, 
ha infatti vissuto e vive una 
vita intrecciata agli eventi 
della storia, ad intensi mo
menti di partecipazione col
lettiva (la lotta antifascista, 
la Resistenza, la militanza nel 
nostro partito), ai fatti dell* 
cultura. 
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Ieri mattina in una conferenza stampa 

PSI : illustrate le liste 
e programma elettorale 
Ancora aperta la situazione di lotta all'interno della De
mocrazia cristiana - La lista socialista si apre con Manca 

Mentre nella DC Infuria 
la battaglia ad ogni livel
lo per la definizione delle 
liste elettorali ti PSI Ieri 
mat t ina nel corso di una 
conferenza s tampa ha Illu
s t ra to non solo i candidati 
per la Camera e il Senato 
ma anche criteri e pro
grammi con cui si presen
terà alle consultazioni di 
giugno-

La giornata di ieri non 
ha per il resto fatto cono
scere novità. Il prolunga
mento della riunione del 
Consiglio nazionale della 
DC non ha permesso lo 
sbloccarsi delle situazioni 
ancora aperte. Lo scudo 
crociato (vedi comunque 11 
servizio pubblicato sulle 
pagine nazionali) umbro 
arriverà, tra tempeste e in
temperie di ogni tipo, sicu
ramente entro domani se
ra alla definizione delle li
ste. 

Ma vediamo comunque 
la conferenza s tampa del 
PSI. Per quanto riguarda 1 
« nomi > essi sono quelli 
già da noi anticipati ieri. 
E cioè la lista si apre con 
Enrico Manca, della dire
zione nazionale, seguito da 
Luciano Lisci, ex segreta
rio regionale, 11 prof. Aldo 
Gerardi, l'ex vicesegreta
rio regionale Rolando Ste
fanelli, due donne (Mirel
la Zampericoll e Luciana 
Zepparelli) e due esponen
ti di Terni : Fabi e Capoto-
sti. Per il Senato invece si 
avrà Mirti nel collegio di 
Perugia uno, l'ex sindaco 
di Perugia Mario Caraffi-
ni. Morelli a Terni. Mara-
valle a Orvieto. Angelini a 
Città di Castello. 

Dopo il ritiro di Stirati 
Insomma la lista non pre
senta novità rispetto alle 
indiscrezioni trapelate nei 
giorni scorsi. Come si vede 
il comitato regionale, riu
nitosi venerdì sera, altro 
non ha fatto che approva
re la linea del provinciale 
dove si era affermata la 
strategia della Federazione 
(Cellini e Copi) contro gli 
assessori che invece voleva
no l'ex senatore eugubino 
(Stirati) In lista. 

Una qualche novità In
vece si registra per ciò che 
concerne l programmi po
litici. Alla presenza dello 
stesso Enrico Manca, del 
segretario regionale Aldo 
Potenza, del tre segretari 
di Federazione 1 socialisti 
ieri ma t t ina hanno voluto 
sottolineare 11 fatto che an
che In Umbria 11 PSI si ca
ratterizzerà come « terza 
forza » durante la competi
zione elettorale. 

Né subordinazione dun
que con la DC né aggrega
zione con i comunisti, ha 
detto Manca, ma autono
mia da queste due grandi 
forze. Ciò non vuol dire 
che il PSI r imetterà in di
scussione le alleanze poli
tiche, storicamente deter
minate in Umbria, ma è 
anche indubbio che da qui 
a giugno il PSI umbro ac
centuerà i toni polemici 
con DC e PCI. 

Insomma (nonostante la 
presenza del tradizionale 
avversario del segretario 
nazionale del PSI Craxi. 
Enrico Manca) anche nel
la nostra regione assistere
mo dunque ed una sottoli
nea tura craxiana dell'im
postazione politica sociali
sta. 

I n t an to c'è da dire che 11 
PRI umbro ha eletto il 
ni'ovo segretario regionale 
(dopo le dimissioni avve
nute un mese fa di Nello 
Spinelil). E' Stelvio Baloc
co mentre Massimo Mon
tella è il vice, e Dante Du
rant i . Giorgio Bonamonte 
e Duccio Marinelli sono ì 
nuovi membri dell'esecuti
vo regionale-

« Preso a t to — si legge 
nel comunicato s tampa uf
ficiale del PRI — dei gravi 
impegni che at tendono il 
par t i to per le prossime ele
zioni politiche nazionali 
ed europee e dell'approssi
marsi della scadenza deLa 
legislatura regionale, la di
rezione del PRI ha giudica
to che fosse di estrema im
portanza che si garantisse 
al part i to una segreteria 
politica tale da consentir» 
una gestione unitar ia nel]» 
quale potessero ritrovarti 
appieno le diverse posizio
ni emerse dall 'ultimo con
gresso regionale >. 

m. m. 

« PERMANENZE 
E MODERNIZZAZIONE » 

IL 24 APRILE 
SPOLE i o - Per motivi or
ganizzativi la apertura della 
Mostra « Permanenze e mo
dernizzazione: per una storia 
dell'industria in Umbria » or
ganizzata dal Comune di Spo
leto è stata rinviata al gior-
^ 24 aprile e di conseguen-
m la sua chiusura è stata 
fissata al 13 maggio 1979. 

Positivi commenti alla visita 

dell'ambasciatore USA Gardner 
Positivi commenti alla vi

sita dell'ambasciatore ameri
cano Richard Gardner in 
Umbria dove per la prima 
volta ha incontrato esponenti 
della vita politica e sociale 
della regione. Oltre all'incon
tro al Comune ed al Consi
glio regionale Gardner si è 
trattenuto per circa un'ora 
in cordiale colloquio con il 
presidente della Giunta Re
gionale prof. Germano Mar-
ri. Ma oltre agli scambi di 
vedute ed agli omaggi ufficia
li che l'ambasciatore ha fat
to alla città il testo ufficiale 
del suo discorso alla sala 
Hrugnoli di Palazzo Cesa-
roni il riconoscimento ai ri
sultati positivi ottenuti in 
Umbria Gardner lo ha e-
spresso aprendo il suo discor
so ufficiale alla sala Bru-
gnoll di Palazzo Cesaroni. 

« Due giorni fa — ha det
to infatti — quando ho preso 
In mano la Repubblica, uno 
dei sette od otto giornali 

che leggo ogni mattina per 
seguire gli avvenimenti In 
Italia e cercare di capire me
glio questo grande Paese, ho 
visto che conteneva un in
serto speciale intitolato « Um
bria viva ». Tra gli articoli 
che esaltavano le ben note 
bellezza di Todi. Gubbio e 
Spoleto e i meno noti pregi 
del Iago Trasimeno, di Spel
lo e Collepepe. uno in parti
colare ha richiamato la mia 
attenzione. 

« La prima frase attribuita 
all'assessore Alberto Provan-
tini che diceva semplicemen
te: l'Umbria ha retto. In un 
momento in cui tutti parlano 
di crisi economica è confor
tante trovare una regione in 
cui prevale l'ottimismo. Se 
l'Umbria ha retto ciò è do
vuto alla popolazione di que
sta regione e al suoi diri
genti che vorrei ringraziare 
per essere venuti qui questa 
sera ». 

Alle ore 10 in Borgo 2 giugno 

Manifestazione 
unitaria per 
il 25 aprile 

Documento della Federazione PCI per una 
mobilitazione in difesa della democrazia 

Manifestazione unitaria il 25 aprile. L'incontro è fìs 
sato per le 10 di mattina a Borgo XX Giugno. 

In un volantino della FGCI e della federazione perugi
na del PCI si invitano tutti i comunisti e i cittadini a 
partecipare alla mobilitazione in difesa della democra
zia. «Da un decennio — si legge — l'Italia è sottoposta 
ad un attacco forsennato contro le istituzioni. Da piazza 
Fontana, ai rigurgiti fascisti dei primi anni '70, al ter
rorismo delle BR e allo squadrismo di autonomia ope
raia è stato un crescendo di assassinii e di gesti criminali. 
Per battere i nemici della democrazia, occorre che tutte 
le forze dello Stato agiscano con decisione ed efficacia 
per individuare e colpire le bande terroristiche. E' indi
spensabili che tutte le forze democratiche intraprendano 
la via dell'intesa: sin qui resa impossibile dall'arroganza 
della DC». 

Oltre alla manifestazione del 25 aprile il PCI ha in 
programma per oggi alcune iniziative: a Magione si 
terrà un'assemblea popolare che sarà conclusa dal com
pagno Paolo Monichetti, anche a Gubbio e a Taverne di 
Cordano sono previsti due dibattiti a cui prenderanno 
parte il compagno Francesco Ghirelli e il compagno An 
drea Pera. 

Per domani è infine convocato il comitato federale di 
Perugia per discutere ed approvare le liste elettorali. 
Martedì toccherà poi al comitato regionale dire la parola 
definitiva in materia di liste. 

Poi partirà la campagna elettorale vera e propria. 
Le sezioni del partito hanno già fissato, a partire dagli 
ultimi giorni di aprile, i primi comizi e essemblee di
battito. 

Il rischio sembrava scongiurato da un accordo aziendale 

Sui lavoratori della Deofil 
incombe la cassa integrazione 

Ripercussioni si sono già avute in altre industrie del gruppo Montefibre 
E' stata indetta una settimana di lotta e proclamate otto ore di sciopero 

TERNI — Lo spettro della 
cassa integrazione torna ad 
incombere sui lavoratori del
la Neofil. Il rischio che sem
brava scongiurato dopo un 
accordo aziendale firmato ap
pena pochi giorni fa, torna 
invece a prospettarsi in se
guito alla decisione presa dal 
consiglio di amministrazione 
della Montedison di non co-
prire più le perdite di bilan
cio delle aziende del gruppo 
Montefibre. al quale fanno 
appunto capo le industrie chi
miche del polo di quartiere 
Pohmer e la Linoleum di Nar-
ni Scalo. 

Prime ripercussioni si sono 
già avute e da altre industrie 
del gruppo arrivano le noti
zie di massicci ricorsi alla 
cassa integrazione. Nel movi
mento sindacale c'è preoc
cupazione. Quale fondamento 
ha? « Certo non si può stare 
tranquilli — sostiene Giuliano 

De Angelis della Federazio
ne unitaria lavoratori chimi
ci — l'ultima presa di posi
zione del consiglio di am
ministrazione della Montedi
son ha creato un fondato al
larme. I dubbi del resto non 
erano stati nemmeno comple
tamente fugati dai recenti 
incontri con le direzioni 
aziendali. 

E' vero che per la NeoHl 
sembrava superato il momen
to più difficile e che la ri
chiesta di mercato era nuo
vamente cresciuta, ma è an
che vero che le vendite sono 
salite perché 1 prezzi erano 
stati abbassati. Alla lunga 
anche questa politica si rivela 
pericolosa. Restiamo ferma
mente convinti che la Neofil 
ha passibilità di sviluppo. E* 
un'industria all'avanguardia, 
avviata appena sei anni fa, 
con una produzione di 18 mi
la tonnellate all'anno. 

Per tutte queste considera
zioni, che sono valide anche 
per la Meraklon, l'altra indu
stria del gruppo Montefibre, 
dotata anch'essa di impianti 
all'avanguardia, accrescono 
le responsabilità che con la 
sua decisione si è assunta la 
Montedison ». Il « ciclone 
Montedison » rischia insom
ma di spazzare via non sol
tanto aziende « decotte », ma 
anche quelle che sono compe
titive e hanno prospettive 
di sviluppo. « Per la Lino
leum — aggiunge De Ange
lis — il discorso è diverso 
e 1 rischi che si profilano 
sono maggiori. Qui siamo in 
presenza di un'azienda il cui 
prodotto va bene, ma che ha 
impianti vecchi che, senza 
rimodernamento, non potreb
bero certo continuare a pro
durre a lungo ». 

Per questa industria do
vrebbe intervenire il cosiddet
to decreto Prodi, il PCI ha 
chiesto una sua modifica in 
maniera che la sfera di com
petenza sia allargata a tutte 
le aziende in crisi, anche 
quelle sane e che non sono 
completamente alla deriva, 
La Democrazia cristiana si è 
detta contraria a questo 
emendamento, mossa dalla 
preoccupazione di mantene
re propri i feudi e facendo 

I pagare alle collettività i costi 
di questa operazione. 

« I prossimi giorni — con
clude De Angelis — saranno 
decisivi e entro il mese sa
ranno prese decisioni di vita
le importanza. 

La Fui e nazionale ha già 
chiesto un incontro, è stata 
indetta una settimana di lot
ta e sono state proclamate 
otto ore di sciopero. 

Il lavoro del Molino cooperativo di Amelia 

«Terre che bisognava vederle 
quando erano incolte» 
Il podere si trova nel territorio del comune di Montecastrilli - Fra poco si 
inaugurerà il Centro suinicolo Forte Cesare - Le prospettive per l'agricoltura 

1 AMELIA — La costruzione di un silos della cooperativa 

ALL'ANIC 

La Ternichimica: 
quasi certo 

l'accorpamento 
Fino adesso era strutturata come una so
cietà autonoma - Dichiarazione di Bartolini 

TERNI — Sembra ormai co
sa quasi certa che la Terni-
chimica una delie maggiori 
industrie chimiche del ter
nano, sarà Incorporata dal
l' ANIC. Fino • a adesso era 
invece strutturata come una 
società autonoma, con un ca
pitale per il 50% nelle ma
ni dell'ANIC e per la restan
te metà in possesso di finan
ziarie comunque del gruppo 
ENL Ha per questa ragione 
un proprio presidente, un pro
prio amministratore delega
to, un proprio consiglio di 
amministrazione del quale 
fanno parte due noti espo
nenti della Democrazia cri
stiana locale: Merlotti e Al-
Cini. 

Le altre aziende del polo 
chimico di Neramontoro, 1* 
Itres e Liganto, sono invece 
« consociate » sempre del 
gruppo ENI-ANIC. Quale giu
dizio esprimere su questa de
cisione? Lo chiediamo al com
pagno on. Mario Bartolini. 
membro della commissione 
parlamentare bilancio e par
tecipazioni statali: « Dato che 
l'ANIC va — risponde — e io 
credo giustamente, struttu
randosi in divisioni che in
corporano aziende omogenee 
per tipo di produzione, anche 
per la Ternichimica l'orien
tamento è quello di inquadra
re a tutti gli effetti questa 
nostra industria nell'ambito 
dell'ANIC stesso». 

« In linea di massima una 
operazione del genere è da 
considerare rjositiva in quan
to può assicurare una mi
gliore organizzazione delle 
aziende chimiche a parteci
pazione statale, un risparmio 

delle spese gestionali e con-
d:zioni migliori per predispor
re ed attuare una program
mazione di settore. Per que
sto si fa fatica a compren
dere le ragioni che hanno 
spinto alcune force politiche 
ad assumere una posizione 
contraria al pieno inserimen
to della Ternichimica nel

l'ambito dell'ANIC, al quale 
gruppo peraltro hanno sem
pre fatto capo tutte le deci
sioni riguardanti l'andamento 
di tali industrie». 

« Risulta chiaramente — ag
giunge Eartolini — che la ve
ra e unica preoccupazione del
la Democrazia cristiana è 
quella di mantenere in piedi 
il consiglio di amministra
zione della Ternichimica e 
quindi un centro di potere, 
e tutto questo nel momento 
in cui la ristrutturazione del
l'intero sistema delle parte
cipazioni statali evidenzia la 
necessità di eliminare una 
serie di consigli di ammini-
strazione inutili e d: pr:vile-
giare i problemi di una effi
cace programmazione dello 
sviluppo produttivo e occupa
zionale delle aziende pubbli
che. I comunisti sono convin
ti che il vero problema, attor
no al quale è auspicabile si 
formi un'unità di vedute e di 
iniziative, è quello di coglie
re anche questa orcasione 
per verificare con l'ENI e con 
l'ANIC lo stato e le prospet
tive di tutte le aziende com
ponenti il Dolo industriale di 
Neramontoro ». 

« Questo è quello che re
clamano i lavoratori occupa
ti in queste aziende, e in 
particolare i disoccupati ». 

Per i l 27° incontro di campionato della serie maggiore 

Il Perugia affronta un ostico Catanzaro 
Restano ferme le assenze di Vannini e Frosio - La squadra grifone è attesa 
mercoledì nella partita di Coppa Italia a Napoli contro la squadra partenopea 

PERUGIA — Per la 27. gior
nata di campicnato la pattu
glia di Castagner è attesa dal 
confronto più ostico delle ul
time quattro partite che ri
mangono. L'attende in terra 
calabra il Catanzaro di Maz-
zone decisissimo a conquistar
si la qualificazione UEFA e a 
dare ai propri sostenitori 
quella soddisfazione che non 
è riuscita a nessuna squadra 
fino ad oggi in questo cam-
p.onato. nei confronti del Pe
rugia. E* chiaro che stiamo 
parlando dell'imbattibilità dei 
grifoni che dura dall'inizio 
del torneo e che gli umbri cer
cheranno nelle ultime quat
tro partite di portarsi incolla
ta addosso quando lagneran
no il traguardo della 30. par
tita. 

Ma questa volta Castagner 
sembra volersi scrollare di 
dosso la « cappa di piombo » 
dell'imbattibilità: «A Catan
zaro bisogna tentare il tutto 
per tutto, in poche parole cer
care i due punti se vogliamo 
rimanere in lizza per Io scu
detto fino all'ultimo. Tra l'al

tro il Milan. mentre noi gio
cheremo con i calabresi, so
sterrà un vero e proprio alle
namento contro il già retro
cesso Verona ed è importante 
a questo punto non perdere 
ulteriore terreno. 

L'impegno di Catanzaro è 
irto di difficoltà, ma bisogna 
superarlo anche se ci rendia
mo conto che nel gioco del 
calcio, quando si cerca la vit
toria a tutti i costi, si rischia 
anche la tipica sconfitta in 
contropiede. Sono, comunque, 
convinto che questa volta bi
sogna rischiare ce lo impono-
no i due punti che ci divido
no dal Milan ». Un Castagner, 
quindi, convinto assertore del
la teoria « tutto o niente > ed 
è forse questo Perugia che i 
suoi sostenitori vogliono vede
re nell'ultimo mese di campio
nato. A Catanzaro si vedrà 
cosi una partita che a defi
nirla elettrica è dire ben po
co: un Catanzaro alla ricerca 
di un risultato di prestigio. 
un Perugia che cercherà la 
vittoria per non perdere i con
tatti dal Milan. Sul piano del

la formazione sembra già tut
to stabilito in partenza sul 
cartellino del tecnico bianco-
rosso. Rientro di Casarsa. do
po il turno di squalifica, ma 
se ne esce sempre per squali
fica Redeghieri. 

Restano ferme le assenze di 
Vannini e Frosio ed il Peru
gia edizione 27esima è presto 
fatto: Malizia. Xappi. Ceceari-
ni. Zecchini. Della Martira, 
Dal Fiume. Bagni. Butti. Ca
sarsa, Cacciatori, Speggiorin. 
Come si può notare resta fuo
ri Gorctti ed appare evidente 
l'intenzione di Castagner che 
rinunciando ad un centrocam
pista e facendo giocare con la 
maglia numero 10 una punta 
miri esclusivamente al colpo 
grosso. In questa partita si 
assisterà anche ad un duello 
atipico tra Della Martini ed il 
tecnico giallorosso Mazzone. 

1 due facevano parte di una 
Fiorentina che rischiò la re
trocessione e si dice negli am
bienti sportivi toscani che tra 
giocatore ed allenatore non 
corresse proprio buon sangue. 
Il tutto fa cosi presupporre 

una certa intenzionalità di ri
valsa e sarà interessante so
prattutto seguire la prova del
lo stopper biancorosso. Ma 
quello che conta in questa par
tita-chiave per ambedue le 
contendenti sono gli obiettivi 
che rimangono: per gli umbri 
l'« allaccio » al Milan e per i 

I calabresi un posto in Coppa 
Il Perugia tra l'altro è at

teso mercoledì 25 aprile, do
po l'impegno di Catanzaro. 
dalla portila di Coppa Italia 
al San Paolo di Napoli contro 
gli uomini di Vinicio che già 
furono battuti una settimana 
fa in campionato dai grifoni. 

E* per questa ragione che 
Castagner ha portato con se 
tutta la rosa dei titolari com
preso l'infortunato Frosio. 
per affrontare questi due im
pegni che precedono di poco 
un'altra trasferta in terra ve
neta. contro quel Verona ora
mai spacciato, ma dal quale 
l'entourage di D'AUoma s'a
spetta segretamente un mira
colo da San Siro. 

Guglielmo Mazzetti 

A l posto di quella dei Notari 

Sala per assemblee 
nel vecchio 

mercato coperto 
La gloriosa sala dei Notari. 

che in periodi di campagna 
elettorale ha sempre lavorato 
a più non posso, attualmente 
è in restauro; dove dunque 
verranno effettuate assem
blee e comizi « indoor » in vi
sta del 3 e 4 giugno? 

Il problema per Perugia è 
reale anche se l'amministra
zione comunale sta lavorando 
a ritmo incalzante al com
pletamento di una sala che 
per :1 futuro permetterà un 
uso più l:m:tato di quella 
storica di palazzo dei Pnori. 
II vecchio mercato coperto, in 
pieno centro storico, è infatti 
in fase di ristrutturazione. 
Mentre gli operatori commer
ciali continuano le proprie 
vendite, il piano di mezzo 
dello stabile è un vero e pro
prio cantiere. 

Tra putrelle di ferro e ce
mento la futura sala per cir
ca 1000 persone ha g:à pre50 
corpo sotto un tetto traspa
rente che la illumina perfet
tamente. Ci siamo andati ieri 
mattina — assieme all'asses
sore Fabio Maria Ciufflni — 
per vedere come stanno pro
cedendo i lavori. A prima vi
sta non ci dovrebbe essere 
molto per terminare il tutto. 

Nella grossa sala a pianta 
quadrata sono già completa 
mente montate tre gradinate 
di acciaio. 

E* insomma una sorta di 
anfiteatro che — e: ha detto 
Ciuffini — potrà osp:tare ma
nifestazioni di diverso tipo. 
Una sala capiente, ma al tem
po stesso non dispersiva se in
vece del tutto esaurito ci sa
ranno solamente qualche cen
tinaio di persone. Ma a pane 
la struttura, che verrà com
pletata anche con materiali 
antiacustici, forse il maggior 
pregio della sala è la su* 
collocazione in pieno centro 
dove di spazi intermedi tra 
i Notari e le sale del palazzo 
Cesaroni non ce ne erano. 
I lavori dunque procedono 
alacremente anche in v;3ta 
della campagna eletto-ale 
che. come si diceva, ha pur 
bisogno d' luoghi chiusi In 
cui I partiti possano orga
nizzare comizi e dibattiti. 

L'impresa assicura che al-
l'inizio del prossimo mese la 
sala sarà terminata. Non è 
detto dunque che per l'ini
zio della campagna elettora
le si inauguri un nuovo luo
go di appuntamenti politici 
e culturali 

AMELIA — «Queste terre, per 
vedere la differenza, bisogna
va averle viste prima, quan
do erano abbandonate e rico
perte dai r<-vi», afferma sod
disfatto Evaristo Cocci, presi
dente del Molino cooperativo 
di Amelia, un fatturato — 
(liiello dell'anno appena con
cluso -- di quasi sei miliardi 
e mezzo, più 5.000 soci, dis
seminati anche nel territorio 
delle province \iciue, una tra 
le più grandi aziende dell'A 
merino •* Abbiamo avuto — 
aggiunge — un incremento 
del fatturato pari al 20.71 per 
cento e siamo riusciti a ri
durre i costi di gestione del 
2,71 per cento. Coi tempi clic 
corrono non è facile*. 

Le terre suio quelle dell'A
zienda agricola Forte Cesare, 
205 ettari che il Connine di 
Amelia ricevette con lascito. 
nel 1022, da un nobiluomo 
del [Misto di nome Ciatti. Il 
podere si trova nel territorio 
del comune di Montecastrilli, 
al cuifine con quello di Avi-
gliano. Per arrivarci bisogna 
imboccare, al bivio delle Co
lonne, la strada per Monte
castrilli, addentrarsi in una 
zona elove l'industria non è 
ancora arrivata e dove ci so 
no piccoli centri e casolari 
sparsi, abitati o da piccoli 
coltivatori o da lavoratori 
che ranno i pendolari con i 
centri industriali più vicini. 
L'Azienda Forte Braccio era 
per il Comune di Amelia una 
sorta di palla al piede: chiu
deva in rimessa con un bi
lancio che oscillava tra i 5 a 
i (i milioni. Due anni fa è 
stata data in affitto al Moli
no Cooperativo. 

Il 13 maggio, in occasione 
dell'assemblea annuale per il 
bilancio, il Molino cooperati
vo inaugurerà ufficialmente il 
«Centro suinicolo Forte Ce
sare ». che dall'inizio del me
se ha già cominciato a mar
ciare. E' uno degli interventi 
che sono stati già realizzati. 
I capannoni si trovano in u 
na radura cirecndata da una 
fitta vegetazione, la tipica 
« macchia » amerina. 

Vi sono dentro 400 scrofe. 
La razza è quella del suino 
magro, selezionato dal vicino 
€ Centro Genetico Casalta >. 
ottenuto dopo un numero 
impreoisato di incroci. Si de
ce che sia l'esemplare più 
riuscito in Italia di suino 
magro. «Alla fine di questo 
anno il centro strnicolo — 
aggiunge Coco — entrerà in 
piena produzione e pensiamo 
di raggiungere i 7.000 capi. 
Un terzo circa ne ingrassia
mo noi. glj altri vanno in 
parte nelle stalle del futuro 
centro propulsivo zootecnico 
della Cenca ternana, che at
tualmente teniamo in affitto 
noi e in parte alla Cooperati
va zootecnica di Ferentino 
Contemporaneamente ci sono 
finanziamenti per altri 0 prò 
getti presentati da soci della 
cooperativa, due dei quali già 
in funzione, die prevedono la 
costruzione di stalle capaci 
di ospitare dalle 20 alle 50 
fattrici. Questi soci qiu.ndo 
hanno portato il maialetto a 
20, 2.5 chili lo conferiscono 
alla cooperativa, che provve
de alla commercializzazione-
A questi soci abbiamo fornito 
nella fase della progettazione. 
l'assistenza tecnica. Pensiamo 
di arrivare, complessivamen
te. insieme alla cooperativa 
Cas di Amelia, nel 1080. a 
una produzione di 20.000 ca
pi >. 

Quando la Cooperativa ha 
preso in affitto l'azienda, vi 
ha trovato due mezzadri, che 
adesso sono diventati soci e 
continuano a lavorarvi. Il ca
solare è stato rimesso a po
sto e ha assunto l'aspetto dì 
un villino rustico. Ve ne sono 
altri cinque che sono invece 
fatiscenti, cosi come sta crol
lando il «Castello Forte Ce
sare >, un immenso edificio 
di tre piani, che sovrasta il 
casolare. I finanziamenti so
no arrivati attraverso l'Ente 
di Sviluppo agricolo, sulla 
base della legge regionale n. 
5. * Abbiamo già speso 700 
milioni, mentre abbiamo già 
chiesto altri 300 milioni per 
realizzare due laghetti artifi
ciali — precisa Coco — un 
oliveto specializzato, un ca
pannone per le macchine e 
gli attrezzi, una recinzione e 
un. ricovero per -10 vacche. 
impianti di prati pascolo ». 

Coi soldi già spesi è stato 
realizzato il Centro suinicolo. 
messe a posto le strade, il 
casolare, spianati i terreni 
per renderli più facilmente 
coltivabili. Per mandare a-
vanti l'azienda occorrono a-
desso cinque, sei persone. 
« le prospettive di sviluppo — 
aggiunge Coco — sono però 
notevoli. Stiamo dando un 
contributo al rinnovamento 
di un settore quello suinico 
lo. che nella zona ha avuto 
sempre un ruolo rilevante, 
ma che è stato sempre carat
terizzato da strutture inade
guate- Tra i coltivatori il 

no-tro progetto ha susciLito 
un grande interesse, su di 
esso è concentrata l'attornio 
ne di quanti sentono che in 
questa maniera si creano 
nuove prospettive per l'agri 
coltura. 

Non per niente due giovani 
coltivatori di Montecastrilli si 
sono inseriti nel progetto e 
hanno avviato la pratica per 
costruire due nuove stalle. 
Sintomi di uni nuova pre 
senza di giovani, che restano 
nell'agricoltura e che credono 
nella possibilità eh |Kiter\ ì 
cont'nunre a lavorare li re
gistriamo anche in altre 70 
ne ». 

G.C, Proietti 

Le altre ma
nifestazioni 
del Festival 

dei Due Mondi 
SPOLETO — Le nostre 
anticipazioni sul program
ma elei XXII Festival dei 
due Mondi sono appaile 
« mutilate » ne l'Unita del 
9 aprile per la inesorabile 
tirannia dello spazio. Dal 
perso sono rimaste fuori 
le manifestazioni concerti
stiche che nella rassegna 
spoletina occupano, da 
sempre, un posto di rilie
vo. Cominciamo elai Con
certi di Mezzogiorno, di
retti da Paula Robison e 
Scott Nickrcnz. che ve
dranno secondo la tradi
zione susseguirsi giovani 
solisti di ogni Pae.se. 

Nove .saranno 1 Concerti 
pomeridiani, affidati eilla 
direzione del M° Mano 
Bortolotto e deelicati o mu
siche di Faurè. Poulenc. 
Strawinsky. Chopin, Ravel, 
Berg. Strauss. Debussy. 
Couperin, Rameau. Bee
thoven, Schumann. Schu-
bert. Brahms. Mozart. Bus-
sotti, Donatoni. Renna. 
Sciarrino, Perniisi ed altri. 

Vi sarà anche la esecu
zione di musiche di Nino 
Rota, omaggio al compo
sitore recentemente scom
parso. Concerti straordi
nari saranno eseguiti da 
Michele Campanella. Lau
ra De Fusco ed altri con
certisti, mentre in occasio
ne del centesimo anniver
sario della nascita di Otto
rino Respighi un Concer-
tasinfonico, diretto da Lo
renzo Ricci Muti, sarà de
dicato a musiche del mae
stro. Seguirà un Concerto 
di musiche sovietiche con 
temporanee diretto dal M° 
Mano Bonaventura. 

In programma anche un 
Concerto d'Organo del 
maestro Giorg.o Camini e 
e Concerti corali e stru 
mentali del « Westminster 
Choir » e del « Bel Canto 
Chorus of Milwaukee ». 
Chiusura con il Concerto 
in PiazZT elei Duomo con 
una nuova composizione 
di Giancarlo Menotti, la 
Messa « O Pulchritudo » 
cui forse sarà affiancato 
il « Gloria » di Poulenc. 
Direttore C. Badea. 

g. t. 

Varato il consiglio 
di amministrazione 

della Comunità 
montana dei 

monti Marvani 
SPOLETO — E' stato vara
to dal Consiglio di ammini
strazione della Comunità 
montana dei Monti Martini 
e del Serano, che comprende 
i Comuni di Spoleto. Cam 
pel lo. Giano. Massa Martana 
e Tre/i In provincia di Pe
rugia e di Aequasparta in 
provincia di Terni, Il pro
gramma di interventi per 1" 
anno 1979. Il programma pre 
vede interventi per lo svi
luppo degli allevamenti (mi
glioramento dei pascoli, abbe
veratoi, recinzioni, costruzio
ne di rifugi ecc ). per la fo
restazione (ricostituzione e 
trasformazione di boschi, di
fesa fitosanitaria. taglio col
turale di boschi ecc.). 

Per specifici settori produt
tivi (olivicoltura, tartuficoltu
ra, castagno da frutto ecc.». 
per la difesa dell'ambiente 
(rinverdimento di alcune ca
ve. sistemazione idraulica dei 
fossi, restauro e manutenzio
ne di alcune opere e monu
menti di valore storico arti
stico: Madonna di Panico, 
S. Bartolomeo, Patrico, Scop
pio ecc.), per lo sviluppo di 
attività artigiane e turisti
che e per servizi ed Infra
strutture (agroturismo, at
trezzature per percorsi in sen
tieri montani, sistemazioni 
stradali m'nori e di vie di 
comunicazione a carattere 
agricolo ecc.). per il patri
monio e le attrezzature. 

Il programma di interven
ti prevede una spesa di ol
tre un miliardo di lire p v 
opere su tutto il territorio 
della Comunità. 
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Il 26 dall'Aquila scatta il nostro quarto giro ciclistico: un vero e proprio campionato del mondo 

Abruzzo, Umbria e Marche salutano 
i corridori di venti Paesi al Regioni 

Il grande e appassionato lavoro dei Comitati di tappa e il sostegno delle Amministrazioni regionali e degli enti locali dei centri attraversati dalh 
corsa - Una gioiosa festa di popolo che porta sulle strade un messaggio di amicizia, di sport e di internazionalismo - Le iniziative della scuola 

Il Giro 
fa tappa 
a scuola 

Già in molte città che 
il « Giro » attraverserà è 
stato favorevolmente ac
colto l ' invito ad una par
tecipazione dei ragazzi 
delle scuole. Le iniziative 
sono diverse e originali 
nelle forme ma tutte evi
denziano particolare at
tenzione ai problemi del
l'infanzia ed al modo per 
rendere i ragazzi vera
mente protagonisti. A 
L'Aquila, Spoleto, Amel ia, 
in attesa degli arr ivi , du 
rante gli stazionamenti e 
le fasi dì partenza si svol
geranno manifestazioni 
sportive, artistiche, fo l -
kloristiche. 

A L'Aquila, in una cor
nice cittadina dal centro 
storico al Castello, si sno
derà una gimkana ciclisti
ca per ragazzi tra i 9 e i 
14 anni. Al t r i ragazzi de l 
la scuola media partecipe
ranno alla stracittadina 
podistica mentre nel cuo
re della città, in piazza 
Duomo e sotto i portici, i 
p iù piccoli delle scuole 
elementari si impegne
ranno in una estempora
nea di pittura murale, sui 
temi dello sport, del cicli
smo ed altri ancora. 

A d Amelia gli organiz
zatori della corsa hanno 
pensato di aff idare ai ra
gazzi delle scuole la pro
paganda del « Giro », 
consegnando a ciascuno 
un manifesto in bianco da 
dipingere e attaccare poi 
nella città. Accanto a ciò 
il Giro delle Regioni 
« patrocinerà » amiche
volmente alcune fasi dei 
Giochi della Gioventù 
che si svolgeranno ad A-
melia in questi g iorn i . 

Anche a Spoleto sare
mo vicini ai ragazzi della 
scuola media durante le 
f inal i cittadine di atlet i
ca leggera dei Giochi che 
qui interessano un nume
ro elevatissimo di parte
cipanti. Alla partenza del 
la tappa inoltre, mentre 
una rappresentanza delle 
scuole elementari dise
gnerà su grandi pannell i 
le proprie impressioni sui 
movimenti della carova
na, un gruppo di bambi
ni canterà brani di pro
pria composizione. 

Questi 
gli « azzurri » 
Queste le 
20 squadre 
MARCO CATTANEO dei G.S. Le
ni i Mobili, 2 2 anni da 6 in at
t ivit i . In totale 3S vittorie tra 
le quali il campionato italiano 
inseguimento individuala • a 
squadre nel 1 9 7 7 . 
MAURO DE PELLEGRIN del G.S. 
Lambnisco Giacovazzi. 2 4 anni. 
Medaglia d'argento 1 0 0 km. a cro
nometro a squadre a San Cristo-
bai in Venezuela. 
GIOVANNI FEORIGO (Sisport 
Fiat Trattori). 2 7 anni. Vincitore 
del Giro dei Cile nel 1 9 7 7 • di 
due edizioni del Tour de Rossil-
fon. 
GIANNI GIACOMINI del G.S. Ser
rande De Nardi, 21 anni: cam
pione del mondo militare r. cro
nometro a squadre (Tripoli 1 9 7 8 ) . 
IVANO MAFFEI del G.S. Esse
bi Colnago, 21 anni. Campione 
del mondo militare a cronometro 
a squadre (Tripoli 1 9 7 * ) . 
ALBERTO MINETTI (Sisport 
Fiat Trattori), 2 3 anni. Quest'an
no ha vinto l'internazionale Tro
feo città di Diano Marina e la 
« settimana bergamasca > davanti 
•Ilo svedese Tommy r*rim. 

Queste le altre squadre par
tecipanti: 
ALGERIA — BELGIO — BRA
SILE — BULGARIA — CECO
SLOVACCHIA — CUBA — GRAN 
BRETAGNA — JUGOSLAVIA — 
NORVEGIA — OLANDA — PO
LONIA — REPUBBLICA POPO
LARE CINESE — ROMANIA — 
SPAGNA — SVEZIA — TUR
CHIA — UNGHERIA — URSS — 

Giovedì 26: te carovana del Giro prende il « via ! » 

Il 4 . Giro ciclistico delle Regioni a tappe si 
disputa dal 26 aprile al 1. maggio attraverso 
le regioni Abruzzo, Umbria, Marche, Emilia 
Romagna, Lombardia, Piemonte, Liguria e To
scana, che hanno concesso alla manilestazione 
il loro patrocinio. 

L'organizzano, in collaborazione tra loro 11 
nostro giornale, il Pedale Ravennate e la Ri

nascita Coopedil in stretto contatto con i co
mitati delle diverse città sede di tappa. 

Queste le tappe - 2 6 aprile: prologo crono
metro a squadre a L'Aquila chilometri 3 ,5 • 
L'Aquila - Amelia chilometri 1 2 4 ; 2 7 aprile: 
Spoleto - Pesaro km. 175; 2 8 aprile: Raven
na-Parma km. 167; 2 9 aprile: Parma - Stra-
dclla km. 8 8 e Stradella - Alessandria chilo

metri 80 ; 3 0 aprile: Alessandria • La Spezia 
km. 1 8 3 ; 1. maggio: La Spezia - Livorno km. 
1 0 2 a * kermesse » del circuito dei Fossi a 
Livorno di km. 4 5 per un total* di chilome
tri 9 6 6 , 5 0 0 . 

La televisione italiana manderà in onda ogni 
giorno una sintesi di circa mezzora con inizio 
alle ore 1 6 , 3 0 . 

25 APRILE 
ORE 9 ,30 — PIAZZA DUO
MO - Raduno dei partecipanti 
alla manilestazione regionale ci
clistica per giovanissimi. 
ORE 10 — PIAZZA DUOMO -
Realizzazione di un MURALES 
a cura dei bambini delle ele
mentari. 
— PIAZZA DUOMO - inizio 
della manilestazione regionale 
ciclistica riservata ai giovanis
simi del ciclismo « GRAN PRE
MIO CITTA' DELL'AQUILA , . 
ORE 14 — FONTANA LUMI
NOSA - Raduno dei parteci
panti alla gara per cicloamatori. 
ORE 14 .45 — Partenza del 
« GRAN PREMIO CITTA' DEL-
L'AOUILA » trofeo ciclistico 
per amatori. 
ORE 15 — STADIO COMU
NALE - Incontro di rugby CUS 
L'AQUILA-CUS ROMA per il 
Campionato Naz. 
ORE 17 — STADIO COMU
NALE - Arrivo della gara cicli
stica riservala ai cicloamatori. 
ORE 2 0 — AUDITORIUM del 
Castello - Premiazione dei 
bambini delle elementari; pre
miazione della gara riservata 
ai cicloamatori. 
ORE 2 0 . 3 0 — AUDITORIUM 
DEL CASTELLO - Esibizione 
del « CORO GRAN SASSO > -
Premiazione degli atleti che 
hanno preso parte al « GRAN 
PREMIO DI LIBERAZIONE > 
di ciclismo - Saluto del Sin
daco a tutti i partecipanti al 
IV GIRO DELLE REGIONI Dt 
CICLISMO - Incontro conviviale 
con le 20 squadre partecipanti, 
I loro accompagnatori, i gior
nalisti al seguito, i tecnici, gli 
organizzatori, i responsabili del 
vari servizi. 
ORE 2 1 , 3 0 — PALAZZETTO 
DELLO SPORT - Manilestazio
ne popolare di • MUSICA E 
SPORT » con: 
— Incontro di Pallavolo fem
minile ISEF L'Aquila-CUS 
L'Aquila. 
— Esibizione dei complessi: 
« LA NOSTRA IMMAGINE > e 
«IL MERCANTE DEI SOGNI. . 

2 6 APRILE 
ORE 4 — Partenza della stai-
fetta podistica di giovani atle
ti aquilani diretta ad AMELIA 
(Umbria): sede di arrivo del
la prima tappa del Giro. 
ORE 9 — Raduno partecipanti 
alla stracittadina podistica in 
Corso Vittorio Emanuele. 
ORE 9 .30 — Partenza della 
STRACITTADINA PODISTICA 
riservata agli studenti delle 
scuole medie dell'Aquila. 
ORE 11 — . P R O L O G O » 

225 

Ttappa 
km 124 

L'Aquila in festa: 
il prologo in città 

La prima maglia al termine di una sfida sui 3500 metri di 
circuito - Gli « azzurri » fra i favoriti - A mezzogiorno la 
partenza per la prima tappa 

Con 11 « prologo » a cro
nometro a squadre dell'A
quila, il 4. Giro ciclistico 
delle Regioni ripropone 
una gara spettacolare e in
teressante. già sperimen
ta ta nella prima edizione 
a Ladispoli. 

In un certo senso L'A
quila si gemella con la cit
tadina tirrenica con la so
stanziale differenza che da 

^GIROdcUeREGIONI 
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quella data , seppure non 
remota, il Giro delle Re
gioni è anda to assumendo 
grande rilevanza nel ca
lendario ciclistico interna
zionale tanto che già dallo 
scorso anno è tra le poche 
corse a tappe valida per la 
c C h a l l e n g e A.I.O.C.C. 
(Coppa del mondo) alla 
quale ambiscono tu t te le 
federazioni ciclistiche affi
liate aH'U.C.I. (Unione Ci
clistica Internazionale) . 

Un altro aspetto che dif
ferenzia le due esperienze 
è dato dal regolamento 
tecnico che a t tua lmente 
obbligi. a considerare tali 
prove valide a tutt i gli ef
fetti della classifica. E' 
ce r tamente un ulteriore 
motivo di interesse. 

Venerdì 27: si riparte dall'Umbria verde (Spoleto) e si va nelle Marche attraverso la scalata dell'Appennino 

Amelia : un abbraccio festoso alla corsa 
Gli appuntamenti di popolo - L'arrivo preceduto dalla salita di Capitone - I premi - L'impegno di tanti amici 
L'Aquila-Amelia. 124 km. 

pr ima tappa del 4" Giro 
ciclistico delle Regioni do
po il « prologo » nel capo
luogo abruzzese. Una fra
zione non lunga e nemme
no troppo difficile: ciono
nos tante da non prende
re sottogamba. In parten
za si va dai 714 metri del
l'Aquila ai 1000 di Sella di 
Corno. Poi si scende su 
Rieti (nel Lazio). - Terni 
e Narni (in Umbria) pri
ma di affrontare la sali ta 
finale di Capitone, il cul
mine della quale è a soli 
6 km dalla conclusione. 

La prima tappa in Um
bria. per il Giro delle Re
gioni. è quasi una tradi
zione. Fa eccezione la fra
zione Ladispoli-Tarquinia 
del 1976. poi ricordiamo la 
Roma-Sangemini del 1977 

e la Civita Castellana-Nor
cia dell 'anno scorso. 

A Sangemini vinse per 
distacco lo svedese Mats 
Ericsson e a Norcia l'az
zurro Alessandro Pozzi. 

L'arrivo di Amelia si pre
sta a soluzioni diverse: una 
azione impostata per tem
po può consentire l'arrivo 
di at let i possenti e dota t i 
sul passo, men t re qualora 
il gruppo si trovi ad af
frontare la non facile erta 
di Capitone compat to po
trebbe essere uno scat t i s ta 
agile, una « pulce >. ad ap
profi t tare dell'occasione 
per avvantaggiarsi di quel 
t a n t o che basti per rag
giungere il vicino obietti
vo di Amelia. 

Il comitato di tappa di 
Amelia, coordinato dal 
compagno Carlo Ciliani. ed 

al quale hanno da to il lo- ; 
ro appassionato e compe- • 
t en te sostegno tu t t i gli or- { 
ganismi dell'associazioni- i 
smo amerino la predispo- . 

s to ogni casa con cura per 
la bella riuscita della gior
na t a di festa per la quale 
è s ta to realizzato un colle
gamento con la festività 

! del 25 aprile. 
Il giorno dell'anniversa-

j rio della Liberazione ad 
! Amelia si disputeranno i 
j Giochi della gioventù e 

sa ranno esposti i disegni 
dei ragazzi delle scuole. 

Numerosi anche i premi 
messi a disposizione degli 
atleti e delle delegazioni. 
Tra gli altri segnaliamo 
quelli offerti dal pastificio 
Federici, dalla di t ta Cari-
poti e Sgrigna e Metalmec
canica Pulzoni per 1 primi 
tre classificati. 

Un premio speciale alla 
nazione meglio classificata 
nei primi quindici offerto 
dall'Associazione Commer
cianti di Amelia e premi 
di t raguardo dal Comune 
di Terni, dalla « Morganti 
Viparo > di Terni e dal Mo 
bilificio Rosato di Narni. 

L'indomani la partenza 
dalla piazza Garibaldi a 
Spoleto con il saluto del 
sindaco e delle scolaresche 
della cit tà. 

Alle ore 15,20 di venerdì 27 aprile è previsto l'arrivo dei corridori sul viale Trieste 

Da Spoleto a Pesaro dopo le «rampe» di Urbino 
L'incontro alla PICA prima di trasferirsi in Romagna - La Coppa in memoria del giornalista Mario De Angelis 

Da Spoleto a Pesaro. dal
l'Umbria alle Marche la se
conda tappa del Giro delle Re
gioni affronta i saliscendi del
la verde Umbria e le colline 
marchigiane prima di appro
dare sull'Adriatico, a Pesaro. 

Dopo il < via » del sindaco 
Mario Laureti si scende ver
so Foligno dove è posto il tra
guardo volante valido per la 
classifica a punti. Poi in con
tinua leggera ascesa verso Xo-
cera Umbra dove abbiamo fat
to tappa due anni fa. Ricor
diamo ancora la giornata di 
festa di quel giorno con l'ar
rivo frazionato lungo il tor
mentato tratto finale cittadino. 
Vinse l'inglese Steve Lawren
ce davanti al nostro Claudio 
Corti e. comunque, la sera 
fu festa grande. 

Ancora pochi chilometri ed 
ecco Gualdo Tadino e Scheg
gia gli ultimi due comuni um
bri prima di entrare a Pon-
tericcioli, Cannano, Cagli «d 

Acqualagna. 
A questo punto la corsa af

fronterà lo « strappo > di Ur
bino dove è posto il gran pre
mio della montagna a circa 
35 km. dalla conclusione. 

E' una salita che. in teo
ria. non dovrebbe prestarsi 
per aziuni isolate, stante la 
distanza dall'arrivo e le ca
ratteristiche tecniche del per
corso finale ma, nel caso di 
un gruppetto di validi attac
canti. il passaggio per Urbi 
no potrebbe anche segnare un 
momento importante ai fini 
del risultato della frazione 
che assegnerà al primo degli 
italiani la Coppa Mario De 
Angelis alla memoria di un 
collega che l'anno scorso era 
con noi al seguito del Giro 
delle Regioni quale direttore 
dell'organo ufficiale della Fe
derazione Ciclistica Italiana 
« Tuttociclismo ». 

H comitato di tappa di Pe
saro, del quale sono compo

nenti importanti ed attive le 
associazioni turistiche, gli en
ti locali e le società sportive. 
ha stabilito il quartiere tappa 
all'interno della palazzina del
l'azienda autonoma del turi
smo. 

j Nel pomeriggio sarà previ-
I sta la cerimonia del ricevi-
; mento in comune dei rappre-
i sentanti le delegazioni stra-
| niere. il comitato organizzato-
! re e i numerosi giornalisti ac-
1 ereditati ai seguito. 

In serata spettacolo in piaz
za centrale 

La mattina di sabato 28 la 
corsa radunerà tuti i suoi au
tomezzi per partire dal centro 
della città. Farà sosta alla 
« Pica » per un breve meon-

Come ci accoglie la città in festa 
VENERDÌ' 27 
Ore 15,20 arrivo della tappa sul viale 
Trieste. 
— Quartiere tappa nella palazzina dell'a

zienda autonoma soggiorno e turismo. 
— Ricevimento in comune dei rappresen

tanti delle delegazioni straniere, orga
nizzazione e giornalisti. 

— Dopo la cerimonia di ricevimento nel
la sede comunale di Pesaro delle dele
gazioni straniere, la serata troverà 11 
suo clou nella centrale piazza del Po
polo con uno spettacolo di musica (non 

mancheranno certo le immortali melo
die di Gioacchino Rossini) e l'esibizio-
ne di gruppi folklorisrici 

SABATO 2S 
— la corsa radunerà tutti i suoi automezzi 

per partire incolonnata dal centro della 
città per il trasferimento a Ravenna do 
ve alle ore 10,30 verrà dato il « via » 
alla terza tappa Ravenna-Parma. 

— Prima di imboccare l'autostrada • per 
Raavenna ci sarà una breve sosta alla 
< Pica » per un incontro con gli operai 
della fabbrica. 

tro con gli operai della fab
brica quindi, via autostrada. 
raggiungerà Ravenna da do
ve avrà inizio la terza tappa. 

Ma. prima di lasciare la 
j città, a tutti è offerta la pos-
I sibilila di visitare il suo cen-
| tro storico, sviluppatosi at-
; torno all'antica pianta roma-
I na. Presenta insigni monu

menti di arte medievale e ri 
nascimentale come la catte
drale romanica, i portali goti
ci delle chiese di S. Damiano. 
San Francesco e Sant'Agosti
no. il luminoso Palazzo Du 
cale, la Rocca Costanza. Al 
cuoi settecenteschi palazzi co 
me il Palazzo Toschi Mosca 
che ospita il Museo delle Ce
ramiche (uno dei più impor
tanti del mondo) e la Pinaco
teca; il Palazzo Machirelli che 
è la sede del Conservatorio 
Musicale « Rossini »; il Pa
lazzo Almerici che custodisce 
la Biblioteca Oliveriana e il 
Museo Archeologico. 

Tanti sport 
attorno 
al 
ciclismo 
25 APRILE 
Ore 15,30: incontro di cal
cio. Ore 17: esibizione del 
* gruppo folkloristico For-
nolese ». ore 19: apertura 
della * Taverna Romana ». 

26 APRILE 
Ore antimeridiane: mani
festazione di tiro con l'ar
co. Ore 14: incontro con 
la staffetta aquilana ai 
confini del Comune di A-
mclia. Ore 14.30: arrivo 
ad Amelia della staffetta 
podistica da L'Aquila. Ore 
15.15: arrivo tappa. Ore 16: 
raduno esibizione di < ban
de folkloristiche umbre ». 
Ore 16,45: visita di alcune 
delegazioni alle fabbriche 
sponsorizzatrici la tappa. 
Ore 18: corsa podistica del
le contrade nel e Centro 
storico » di Amelia. Ore 
18,45: anteprima delle rie
vocazioni storiche degli 
e Statuti Amerini » del 1346. 
Ore 19.15: offerta di pro
dotti artigianali tipici alla 
carovana del 4. Giro delle 
Regioni, premiazione degli 
atleti partecipanti e rico
noscimenti ai ragazzi au
tori dei pannelli e parteci
panti ai giochi. Ore 20.30: 
riunione conviviale presso 
l'antica « Taverna Roma
na » con presentazione del
la città di Amelia. 

Nei giorni 25 e 26 apri
le presso la Sala dei Do 
minio Collettivo, in piazza 
Marconi, verranno espo
sti i lavori partecipanti al
la « mostra fotografica » 
organizzata dall' ammini
strazione comunale di A-
melia e dal gruppo < foto
amatori amerini ». 

Cionondimeno ricordia
mo con simpatia la gara 
ladispoiana emozionante 
ed incerta fino all 'ultimo. 
Vinse l'Olanda che prece 
dette di una sola frazione 
di secondo l'Italia B. quin 
di la Polonia. l'Unione So
vietica. la Gran Bretagna. 
Gerardus Van Gerwen. 
della formazione tu l ipan i . 
indossò le insegne del pri
mato individualo, i MIOÌ 
connazionali quelle dist.n 
tive della classifica per 
nazioni. 

All'Aquila, non appena 
il presidente di giuria Ivo 
Luigi Bensa e ì direttori 
di corsa Jader Bas.*»i e 
Vittorio Casadio avranno 
effettuato il previsto cor
teggio. le squadre inizi? 
ranno a partire, senza so 
luzione di continuità, dai-
le ore 11 in corso Vittorio 
Emanuele dove avverrà an
che l'arrivo al termine di 
km. 3.500. Il primo t ra t to 
in pianura permette un 
rapido avvio. Un circuito 
completo, dunque: pianu
ra. discesa e sali ta. I di
rettori tecnici delle squa 
dre, composte di sei ele
menti ciascuna, prende 
r anno tut t i gli accorgi
menti tecnici e tattici op 
portuni tenendo conto che 
i cronometristi ufficiai! 
registreranno il tempo sul 
quarto corridore, per cui 

/GIROdtlltREGlONI v 
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è possibile « spremer » due 
atleti nella prima par te e 
lasciare agli altri qua t t ro 
l'onere dell ' impegnativo 
t r a t to conclusivo. 

Una vittoria azzurra al
l'Aquila r ientra t r a le lo
giche previsioni della vi
gilia. I ragaz7.i del C. T. 
Gregori sono specialisti 
per le gare a cronometro 
a squadre, seppure su lun
ghe distanze. D'altra par 
te sono proprio essi che. 
con ogni probabilità, do
vranno difendere i colori 
i taliani nella prova a cro
nometro a squadre per 1 
prossimi campionati del 
mondo in Olanda e per le 
Olimpiadi a Mosca nell'80. 

Marco Cat taneo . Mauro 
De Pellegrin. Giovanni Fe-
drigo. Gianni Giacomini. 
Ivano Maffei e Alberto 
Minetti si r i t roveranno 
quali più temibili avver
sari i sovietici di Pikkuus. 
gli svedesi di Prim, gli o 
landesi e 1 cecoslovacchi. 
Sarà una prova breve ed 
incerta al termine della 
quale la carovana saluterà 
l'Aquila e si trasferirà alla 
SIT-Siemens, dove avverrà 
la par tenza ufficiale della 
pr ima tappa L'AquIla-Ame-
lia di 124 km. 
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Vasta adesione all'iniziativa lanciata dagli studenti di Vibo Valentia * fi H 5 * 
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Martedì a Catanzaro manifestazione 
contro il fascismo e il terrorismo 

Da tutta la regione in piazza Matteotti nell'anniversario della Resistenza - Interverrà anche un 
operaio dell'Italsider, compagno di lavoro di Guido Rossa barbaramente assassinato dalle BR 

mMm> 

In Sardegna 
chiusi nei 
cassetti 
i finanzia
menti 
destinati 
alla rinasci
ta dell'isola 

r y f i 

Per la giunta i 183 miliardi 
servono solo a raccattar voti 

Non una lira è stata spesa per la riforma agro-pastorale - La DC vuole continuare 
con gli interventi clientelari - Le concrete proposte del PCI e del Consiglio regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Fin dal 14 mar
zo il Consiglio regionale sar
do ha approvato le direttive 
per il programma di svilup
po annuale 1979 (l'unico grup
po, a presentare in • assem
blea un tale piano era stato 
il PCI, nell'ottobre scorso). 
Il piano annuale 1979 dove
va essere predisposto dalla 
Giunta in tempi rapidi, in 
modo da farlo diventare ese
cutivo prima della scadenza 
della legislatura. La Giunta 
DC-PSDI-PRI pensa a ben 
altro: agli interventi disper
sivi e clientelari. di caratte
re elettoralistico. 

Bisogna far capire alla DC 
• ai tuoi alleali ohe i tempi 
sono cambiati, e che non pos
sono più andare avanti con 
il sottogoverno e l'arroganza 
del potere. 

Soltanto con l'approvazione 
del programma '79 sarà pos
sibile la spesa dei fondi pro
venienti dalla legge 268 (sui 
rifinanziamento del piano di 
rinascita), ed una gestione 
globale di tutte le risorse se
condo il metodo della pro
grammazione. Inoltre col pia
no annuale è possibile mi

gliorare la capacità operati
va ed accelerare la spesa 
della Regione che è ferma 
a livelli molto bassi soprat
tutto nel settore degli inter
venti produttivi. 

Vi è un dato estremamen
te significativo che dimostra 
l'inerzia della Giunta regio
nale e le gravi responsabi
lità della DC e degli altri 
partiti di governo: nel pro
gramma triennale '76-'78 era 
prevista la spesa di 240 mi
liardi provenienti dalla 268 
Nemmeno una lira è stata 
spesa per la riforma agro
pastorale. Su 240 miliardi so
no stati spesi soltaito 57 mi
liardi e 183 giaccio™? ancora 
inutilizzati ! 

Le direttive del Consiglio 
regionale contengono l'indica
zione del recupero di tutte 
le somme non impegnate e 
per la loro spendita imme
diata. 

Solo in questo modo la Re
gione potrà intervenire effi
cacemente nella difesa dei li
velli occupativi e nel loro 
ampliamento che costituisce 
l'obiettivo prioritario del pro
gramma di sviluppo. 

Da questo impegno per in

terventi immediatamente effi
caci nei settori produttivi può 
acquistare credibilità la bat
taglia autonomistica per sol
lecitare dal Governo nazio
nale immediati provvedimenti 
per: 1) il risanamento dei 
gruppi chimici operanti nel
l'isola. finalizzato alla crea
zione dell'area chimica inte
grata sarda; 2) l'attivazione 
delle miniere di carbone Sul-
cis; 3) la creazione di una 
moderna base mineralurgica. 
metallurgica e manifatturie
ra dei minerali non ferrosi; 
4) il finanziamento di un pro
gramma di opere pubbliche 
die incida nella situazione oc
cupati va e soddisfi le gravi 
carenze dell'isola. 

Tali obiettivi sono indicati 
chiaramente nelle direttive u-
nitamente agli indirizzi ri
guardanti i diversi settori di 
intervento. I comunisti si so
no battuti per ottenere que
sto risultato con l'iniziativa 
politica, con precise propo
ste e con un coerente com
portamento. Fin dall'ottobre 
del '78 il Gruppo comunista 
del Consiglio regionale ave
va presentato una sua pro
posta di programma annuale 
e si è impegnato perchè ta

le argomento venisse discus
so. Nella seduta del 14 mar
zo nella quale è stato ap
provato il programma annua
le. erano presenti 3 consi
glieri. tra i quali 19 comuni
sti (19 su 22. 15 democri
stiani (15 su 32). 3 socialisti 
(3 su 9). 1 socialdemocrati
co (1 su 3). 

Ancora una volta la pre
senza. il contributo e il vo
to dei comunisti è stato de
terminante per l'approvazio
ne di un provvedimento qua
lificante del Consiglio regio
nale. 

Per realizzare le leggi del
la programmazione, per far 
progredire il popolo sardo 
verso il rinnovamento econo
mico-sociale, non c'è che una 
strada: un governo regiona
le a diretta partecipazione co
munista. che la DC ha sem
pre rifiutato per paura di 
rovesciare interessi costituiti 
e punire odiosi privilegi. E' 
questa svolta, necessaria per 
la Sardegna, che dovranno 
segnare le elezioni del 17-18 
giugno per il rinnovo dele Con
siglio regionale, con l'ulterio
re ridimensionamento della 
DC e una nuova avanzata 
del PCI. 

Si susseguono a Corigliano le visite dei « pezzi grossi » de 

Ma cosa racconterete 
alla gente della piana? 

• Dal corrispondente 
:ORIGLIANO — Le sce
neggiate di sempre ritorna
no puntiuli in questa Cala
bria ed in questa Piana di 
Sibari durante le campagne 
elettorali. Le solite « para
te »; le noiose e assurde «pre
senze •» dì squalificati perso
naggi politici che. puntual
mente. scoprono questa ter 
ra e si ricordano delle sue 
ansie e dei suoi problemi so 
Ir. ed esclusivamente alla vi
gilia di un voto. Un metodo 
vecchio e offensivo di fare 
politica e di fare propagan
da che. comunque, la Demo
crazia cristiana non ha in
teso per niente cambiare. 

Già in questa Piana di Si-
bari. terra di promesse e di 
sogni, si sono fatti vivi, a 
più riprese, uomini pronti a 
promettere ancora. Mentre 
questa nota verrà letta, già 
sarà arrivato a Corigliano 
Calabro, ospite della DC lo
cale. il ministro Marrora. 
Domani è prevista Vennesi-

. ma visita del ministro per i 
Beni culturali, onorevole An
toniozzi. 1 consiglieri regio 

. noli de e deputati vari non 
si contano più. 

Cosa verranno ancora a di
re al popolo ed ai disoccu-

•• pati di Corigliano. di Cassa
no. di Rossano, di Tre Bi
sacce? Con quale faccia di 

bronzo si presenterà l'onore
vole Antoniozzi lunedi 23 su
gli scavi di Sibari, dopo che 
per tutti questi anni non un 
dito è stato mosso perché 
gli stessi acquietassero un 
ruolo produttivo nella zona'' 
Si è lasciato, poi, che il ma
teriale rinvenuto a seguito 
delle campagne di scavi fos
se facile preda di ladri — 
così come è avvenuto di re
cente — e solo perchè da 
anni si attende la costruzio
ne di un museo archeologico 
della piana. 

Cosa verrà a dire. Vono 
revole Antoniozzi della « rif
fa morta > di Castiglione di 
Paludi, altro prezioso lembo 
di terreno, dove gli scavi ef
fettuati anni fa, sono rima
rti in balia delle erbacce e. 
quindi, abbandonati a se 
stessi? Cosa verrà a dire 
dell'antico castello S. Mau 
ro. ridotto a stalla (mentre 
sulle mura decrepite gigan
teggia ìa scritta e vota Anto
niozzi ». a ricordo della pre
cedente campagna elettora
le) e che ora vede addirittu
ra in forse la propria est-

' stema? Non parliamo poi, 
del turismo, delle coste as
saltate dalla speculazione, 
dell'ambiente minacciato da 
inquinamenti cari. 

Cosa potrà, poi, venire a 
raccontare il ministro dell' 
Agricoltura e foreste. Mar-

cara, qui, in questa Piana di 
Sibari ricca di agricoltura. 
ma dove l'agricoltura viene 
lentamente, ma inesorabil
mente uccisa da una sciagu
rata politica agrìcola che mi
ra. cosi continuando, allo spo
polamento delle campagne? 
Ma lo sa. il ministro Marco-
ra che qui. ogni giorno che 
passa, •> il 'territorio anziché 
essere sistemato per una più 
razionale e più proficua agri 
coltura, viene distrutto dal-
l esecuzione di certi assurdi ' 
progetti che hanno solo l'ef
fetto di sconvolgere il terri-
forio stesso? 

Cosa possiamo ricordare a 
questi signori del governo in 
risita di piacere su queste 
terre calabresi e per conto 
non del governo, con la C 
maiuscola, bensì per conto 
della DC? Ricordiamo loro 
che questa terra, la Piana 
di Sibari, come la Calabria 
tutta, non ha bisogno né di 
promesse né di visite di tal 
genere. Ricordiamo che la 
Calabria è oggi all'ultimo pò 
sto per il reddito ed il livel
lo di vita non solo neUa gra
duatoria delle regioni italia-

' ne, ma anche in riferimento 
• alia situazione delie aree ter

ritoriali della comunità eco 
nomica europea. Ricordiamo 
loro che il reddito prodotto 
per abitante negli ultimi tre 
anni non è superiore a un 

milione e 300 mila lire an
nuo e che è inferiore del 
41 "e rispetto al reddito na
zionale e del 15 •*• rispetto al 
reddito medio delle regioni 
meridionali. 

Ricordiamo ancora a que
sti illustri rappresentanti dei 
governi de che il livello me
dio di vita del calabrese è 
inferiore del 51 *r a quello 
medio italiano. ' Ricordiamo 
ancora che dell'antico * pac
chetto Colombo > non è ri
masto assolutamente niente. 
Kiente in Calabria, niente 
uella Piana di Sibari. dove 
st è perso nei fumi elettora
listici l'insediamento dell' 
Egam con i suoi 3200 posti 
di lavoro, corallo di batta
glia della DC (vero senatore 
Smurra e futuro onorevole 
Accroglianò?) e, purtroppo. 
anche del Partito socialista 
italiano. 

Il tempo passa, alle mise 
rie di ieri si aggiungono 
quelle di oggi, ma la DC non 
sì rinnova: affila i suoi vec
chi arnesi per mistificare an
cora davanti ad una popola
zione che vuole solo fatti e 
non è più disposta a essere 
offesa e a subire supinamen
te l'arroganza di chi è il col
pevole numero uno di tanto 
scempio. 

Giovanni Pistoia 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — L'appello 
lanciato dagli studenti del 
liceo scientifico di Vibo Va
lentia per una grande ma
nifestazione contro la violen
za e il terrorismo ha aper
to in Calabria una fervida 
ed estesa discussione e di 
ora in ora le adesioni alla 
manifestazione, in program
ma per martedì 24 alle ore 
10 in piazza Matteotti a Ca
tanzaro, si infittiscono. 

Per prima la federazione 
giovanile comunista, che ha 
fatto affiggere in tutta la 
regione un manifesto di ade
sione e di invito alla mani
festazione. Creiamo nelle 
scuole, in tutta la Calabria 
— si legge in questo mani
festo — una mobilitazione 
straordinaria perché il 34. an
niversario della Resistenza 
sia per ogni giovane demo
cratico calabrese occasione 
per manifestare la propria 
rinnovata coscienza antifa
scista. 

In queste ultime ore. che 
precedono la manifestazione, 
la mobilitazione si accompa
gna allo sdegno, alla com
mozione ed alla rabbia per 
l'ennesimo assassinio fasci
sta che ha colpito a Roma 
il giovane comunista Ciro 
Principessa e l'appello - lan
ciato dall'esecutivo nazionale 
della FGCI per una mobili
tazione nelle scuole e nelle 
città, per estendere la co
scienza democratica ed anti
fascista si collega stretta
mente con 1 temi al centro 
della manifestazione cala
brese. 

Come infatti gli studenti 
del liceo scientifico di Vibo 
hanno sottolineato nel loro 
appello, la particolare fase 
politica, la data storica del 
25 aprile, in cui ricorre il 34. 
anniversario della Resisten
za e della Liberazione, fan
no emergere con forza l'at
tualità della lotta unitaria 

i contro la dittatura fascista, 
il ruolo svolto dalle forze de
mocratiche e dal popolo Ita
liano. 

L'attenzione degli studenti 
è stata in particolare spo
stata sul valore della Resi
stenza alla luce dell'escala
tion terrorista, dell'agguato 
di via Fani, dell'assassinio 
di Moro e dell'operaio comu
nista dell'Italsider di Geno
va Guido Rossa. Non sarà 
perciò un fatto rituale la ' 
conclusione della manifesta
zione di martedì prossimo a 
Catanzaro, affidata ad un 
operaio membro del CdF del
l'Italsider, compagno di la
voro di Rossa. A prendere 
la parola, per sottolineare 
ancor più una continuità 
della lotta contro il terrori
smo fra giovani e classe ope
raia. sempre più sostanziale, 
sarà anzi quello stesso ope
raio che parlò la mattina 
del funerale del compagno 
Guido Rossa in piazza De 
Ferraris a Genova. 

L'assassinio del sindacali
sta e del comunista Guido 
Rossa è stato analizzato da
gli studenti come il culmine 
dell'attacco terrorista alla 
democrazia, alle sue Istitu
zioni, alle sue organizzazioni; 
il momento in cui, hi tutta 
la sua nettezza, emerse il 
carattere proprio del terro
rismo, come arma per la con
servazione dei privilegi e del
le ingiustizie. La giustizia so
ciale, dicono gli studenti nel 
loro appello, va avanti in
vece solo con l'allargamento 
della democrazia e non con 
il restringimento della par
tecipazione popolare 

Sulla base di questo ap
pello — che. va ricordato, 
non ha precedenti nella sto
ria delle lotte dei giovani 
calabresi — si è sviluppato 
il dibattito, e la mobilitazio
ne in vista del 24 cresce e 
travalica le stesse scuole do
ve in queste ore si organiz
za la partecipazione di mas
sa. Numerosi comuni, consi
gli di fabbrica. leghe dei gio
vani disoccupati, da ogni 
parte della regione hanno 
infatti già fatto pervenire la 
loro adesione, hanno assicu
rato la partecipazione ed il 
sostegno. 

« La manifestazione del 24 
aprile — dice il compagno 
Nicola Adamo, segretario re
gionale FGCI — costituirà 
una svolta importante nella 
crescita del movimento stu
dentesco calabrese, sia sul 
piano dell'unificazione della 
lotta, sia ' per l'elevamento 
della qualità della mobilita
zione unitaria: lotta al ter
rorismo. rifiuto della violen
za per costruire una più sal
da e rinnovata - democrazia 
sono elementi costitivi di 
una nuova coscienza giova
nile maturata intorno alla 
discriminazione di ogni logi
ca distruttiva e violenta, 
propria di gruppi e formazio
ni eversive, ed esprimendo 
cosi un impegno costruttivo 
per far affermare il nuovo 
in coerenza con le proprie 
aspirazioni e bisogni sociali 
e materiali ». 

«Una risposta si vuole da
re — dice ancora Adamo — 
il 24 anche al vecchiume che 
rappresentano le classi do
minanti in Calabria e in Ita
lia, impegnate ancora una 
volta a riproporre formule 
di governo incapaci di raf
forzare • le istituzioni demo
cratiche attraverso una più 
adeguata funzione politica e 
sociale che il movimento di 
lotta della gioventù, soprat
tutto del Mezzogiorno, sta 
rivendicando àn anni con 
spirito costruliivo e prota
gonismo attivo » 

. . ; .*«/ *. 

Le «scelte» della biblioteca di Catanzaro 

Di Montale 
due libri, 

di Pasolini 
neanche uno, 
del sindaco de 

60 volumi! 

Nessuna traccia della produzione 
letteraria degli ultimi cinquanta 

anni - Solo il primo cittadino 
Mule è riuscito a guadagnarsi 

uno spazio, ma nessuno ha mai 
chiesto di consultare 

la sua opera - Il Comune non 
autorizza l'acquisto dei libri 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il direttore 
è andato in sala di lettura 
a spiegare a una studentes
sa come si consulta il cata
logo della biblioteca: ag
giunge l'usciere che capita
no ogni giorno studenti alle 
soglie della laurea incapaci 
di orientarsi tra le schede 
e i repertori. 

La Calabria solo da qual
che anno ha ottenuto una 
sede universitaria che ospi
ta poco più di tremila stu
denti; tutti gli altri sono pen
dolari che spesso il giorno 
prima prendono il treno per 
Roma o Napoli, danno l'esa
me e ritornano in giornata 
in Calabria, alle occupazioni 
di sempre: la disoccupazione, 
il lavoretto precario l'attesa 
del posto. Con l'istituzione ac
cademica esiste spesso un la
bile rapporto quasi sempre 
epistolare: la domanda di 
iscrizione, il calendario degli 
esami telefonato dall'amico. 
la « carta > per il rinvio del 
militare, il pre-salario. 

L'esperienza universitaria 
complessiva, costituita da le
zioni. seminari, ricerche in 
biblioteca, è ancora appan
naggio di poche persone. Nel
la stanza del direttore c'è 
una grande scrivania, muc
chi di libri da catalogare, un 
busto bronzeo e su una pa
rete il ritratto di don Fi
lippo De Nobili, intellettuale 
antifascista da cui la biblio
teca prende il nome. L'edi

ficio è circondato da alberi 
fitti e da aiuole fiorite: si 
trova infatti a Villa Trieste. 
unico spazio verde cittadino 
sfuggito alle ruspe degli spe
culatori che negli anni del 
centro-sinistra hanno sac
cheggiato Catanzaro. 

80mila volumi, compresi 
testi antichi tirati in pochi 
esemplari, un tesoretto d 
preziosi incunaboli, sale d 
lettura e schedari ben te 
nuti, un gruppo di impiega
ti gentili e prodighi di con
sigli con gli studenti: la « Fi
lippo De Nobili » è una isti
tuzione di antico rango de
caduta negli ultimi tempi. 

« Ilo preparato una biblio
grafia vastissima — dice 
Mimmo Biasini, laureando a 
Firenze in filosofia —. Pen
savo di poter lavorare qui. 
nella mia città, ma ho tro
vato solo un paio di testi, so
no costretto quindi a ripar
tire ». Di Pier Paolo Paso
lini non c'è un verso, né una 
pagina di romanzo; al Pre
mio Nobel Montale va un po' 
meglio: solo di recente sono 
stati acquistati « Ossi di sep
pia » e « Le occasioni », com
plessivamente la prima fase 
poetica, quella che arriva fi
no al '39; degli ultimi 40 
anni di attività letteraria del 
poeta ligure non c'è alcuna 
traccia. Del tutto assenti Pen
na, Sereni, Gatto e tanti al
tri. compresa in blocco la neo 
avanguardia. 

« Ma non si tratta di que
sto o quell'autore — dice 

Raffaele, studente di lettere 
— lei può sfogliare tutto il 
catalogo e non troverà trac
cia della produzione lette
raria degli ultimi cinquanta 
anni ». 

Mentre letteratura e storia 
vivono emarginate nella bi
blioteca. un grosso spazio 
(forse eccessivo) ha trovato 
la * cultura » locale. Sfoglian
do lo schedario abbiamo tro
vato ben ventidue « opere » 
dell'attuale sindaco democri
stiano Cesare Mule, tutte in 
triplice copia, complessiva-
vamente più di 60 volumi. Il 
nostro sindaco è relativamen
te giovane, possiamo quindi 
prevedere che l'« opera om
nia » raggiungerà i 50 titoli. 
Altro che Erasmo o Leonar
do! Gli interessi del primo 
cittadino vanno dalla storio
grafia alla navigazione aerea. 
dalla ' storia dell'arte alle 
« pacchiane ». Ovviamente 
mai nessuno ha chiesto di 
poter consultare le « opere » 
del sindaco. 
r Altri studenti, medi ed uni
versitari, sostengono che e la 
biblioteca è di una povertà 
spaventosa, senza alcun ag
giornamento nelle opere e nei 
soggetti ». Del resto basta 
prendere ' i cataloghi delle 
maggiori case editrici, da Ei
naudi a Mondadori, per ren
dersi conto che solo pochis
simi acquisti sono stati fatti 
negli ultimi anni. 

Di questo vogliamo parla
re con Roberto Martino, di
rettore della biblioteca. «Ab

biamo le mani legate » — ri
sponde il direttore. Mostra 
un fascicolo con decine e de
cine di elenchi di hbi> da 
comprare: * Ogni sei mesi 
mando una richiesta di ag
giornamento compilata in ba
se alle novità editoriali e al
le richieste degli studenti. 
ma il Comune non delibera 
gli acquisti ». • -

Domandiamo quanto tempo 
passa dal momento in cui vie
ne inoltrata la richiesta fino 
all'arrivo dei libri. «Se tut
to va bene — risponde il di
rettore — tre anni: come sa
pete le carte si arenano nei 
meandri della burocrazia del 
Comune: ina ci sono pure ri
chieste soddisfatte dopo cin
que anni e altre, ancora di 
cui non si ha più notizia, né 

. positiva, né negativa ». La 
biblioteca dista dal Munici
pio 50 metri, tutti gli urfici 
che dovrebbero istruire la 
pratica si trovano nello stes
so corridoio: aiutandosi con 
il buon senso si capisce be
nissimo che questa operazio
ne si può agevolmente com
piere in un paio di giornate, 
«Quando i soldi arrivano — 
continua il bibliotecario — 
troviamo spesso il libro esau
rito o succede che ha perso 
l'interesse legato alla novità 
o al dibattito culturale che 
viene ad alimentare: siamo 
quindi soffocati dalla negli-. 
genza. dal disinteresse, dalla 
ignoranza ». ,, 

Roberto Scartane 

f. v. 

Cresce la 
mobilitazione 
dei chimici 

in tutta 
la Sardegna 

CAGLIARI — Mobilitazione 
e fermento crescono nelle fab
briche e nei comuni della 
Sardegna, dopo la settimana 
di lotta dei chimici, e alla 
vigilia della manifestazione 
nazionale di Cagliari, che ve
drà l'intervento di delegazio
ni operaie provenienti da tut
ta l'Italia, martedì 24 aprile. 

«Le forme di lotta scelte 
dai lavoratori — ha dichia
rato il compagno Benedetto 
Barranu, responsabile della 
Commissione Economia e La
voro del Comitato regionale 
del PCI — sono di grande si
gnificato. La crisi chimica ha 
infatti in Sardegna duplici 
conseguenze: per il riflesso 
della crisi nazionale del set
tore, e per la situazione del
l'apparato industriale Isola
no. Questo secondo aspetto 
riguarda sia il tipo di sviluppo 
(industria esclusivamente di 
base, scarsamente integrata), 
s:a la presenza del gruppo 
S:r-Rumianca. 

«Mentre oggi sul piano na
zionale e mondiale una nuo
va fase segna una ripresa del
la produzione — continua 
Barranu — che porta ad una 
utilizzazione più elevata de
gli impianti, in Sardegna suc
cede il contrario. 

«E* di grande significato 
— conclude il compagno Bar
ranu — che i lavoratori sar
di aumentino la produzione, 
e di pari passo si cerchi di 
diminuire la produzione al 
Nord. La classe operaia na
zionale si mostra cosi com
patta nel seguire la linea di 
sviluppo e rilancio del Mez
zogiorno. E' un atteggiamen
to di cui il governo non 
può non tener conto: deve 
cessare l'incertezza e l'inazio
ne. vanno prese al più presto 
scelte concrete secondo le li
nee indicate dai sindacati e 
dai lavoratori ». 

LA STALLA 
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SILVI MARINA (Teramo ) Statale Adriatica 
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SICILIA - Organizzata dalla giunta di sinistra 

A Traina una coop di medici 
per la salute di donne e bimbi 

La struttura, gestita dai sanitari, comprende un ambulatorio pediatrico, gine
cologico e uno per combattere Tendemi a di gozzo - La consulenza sanitaria 

TROINA (Enna) — Quando 
all'ambulatorio di via Nuova, 
un edificio rimesso a nuovo 
nel centro del paese — 12 
mila abitanti sul versante 
ennese dei Nebrodi — si son 
trovati davanti anche donne 
che venivano da Catania per 
fare « lo striscio » i medici 
quasi non ci credevano. Pos
sibile che si preferisca Troi-
na a Catania? Possibile, an
che se 1 casi erano ovviamen
te limitati. Ma l'epilogo è 
significativo per capire quella 
specie di rivoluzione sanitaria 
che, silenziosamente ma con 
costanza, è stata avviata da 
un anno a questa parte dalla 
giunta di sinistra. 

Piccolo comune condannato 
a subire tutte le conseguenze 
delle lunghe distanze dalle 

città più grandi compreso il 
capoluogo Enna, un'economia 
fondata sull'agricoltura, l'edi
lizia minore e le rimesse di 
migliaia di emigrati, a Trai
na, che sarà futura sede di 
presidio sanitario con la ri
forma, si è aperta una pagina 
assolutamente nuova per la 
salute. 

L'amministrazione comuna
le, una giunta PCI-PSDI-PRI, 
sindaco il comunista Vittorio 
Fiore, democristiani nella 
maggioranza, ha messo in 
piedi un ambulatorio pedia
trico p' r combattere l'ende
mia gozzigena (un fenomeno 
questo di vaste dimensioni 
con i! 70 per cento dei barn-
bini In età scolare colpiti), e 
avviato una convenzione per 
un ambulatorio di analisi che 

cosi evita a chi ne abbia bi
sogno di compiere un vero e 
proprio viaggio (sino a Enna 
o anche Catania). 

Ma c'è anche un'altra novi
tà importante: questa fitta 
rete di strutture sanitarie è 
stata data in gestione ad una 
cooperativa di medici: pre
sieduta dal prof. Inserra. di
rettore dell'Istituto di medina 
del lavoro dell'università di 
Catania, la cooperativa è 
formata tutta da giovani me
dici sulla base della normati
va della legge 285. 

Il comune ha già avanzato 
una richiesta di finanziamen
to in base alla legge della 
Regione per le cooperative 
giovanili. L'ambulatorio pe
diatrico è il servizio che è 
nato per primo e i risultati 

A Palermo dei 13 consultori neanche l'ombra 
PALERMO — E i consultori di Palermo 
clie fine hanno fatto? Il comune di Traina 
sembra lontano anni-luce? Eppure l'inces
sante lotta delle donne palermitane aveva 
strappato un importante risultato: la costi
tuzione di 13 consultori familiari, il tutto 
ratificato e sottoscritto in una delibera del 
settembre dello scorso anno. 

A Palermo la Regione, che ha tardato ben 
tre anni prima di recepire con una inizia
tiva la legge nazionale, ha segnato un con
tributo per otto consultori di 48 milioni cia
scuno, per un totale di 384 milioni. Ora 
questa bella somma è ancora lontana dal
l'essere spesa. Lo rilevano in un'interpellanza 
un gruppo di consiglieri comunali del PCI 
(Allù, Sanfillppo, Provvidera, Pirrone e Ca-

ronia) che hanno chiesto al sindaco di cono-
scere le iniziative dell'amministrazione comu
nale per ottenere il finanziamento anche 
per altri cinque consultori, non ancora sta
bilito. 

La Regione, infatti, ha concesso contributi 
solo per otto, in attesa di sapere dal Comune 
se anche gli altri consultori dovranno ave
re un carattere pubblico. E che debbano 
essere pubblici non ci sono dubbi, In quanto 
la decisione è stata già presa dal Comune in 
una sua delibera, In seguito alla pressione e 
mobilitazione delle organizzazioni femminili. 
Il Comune a quanto pare, finora non ha tra
smesso all'assessorato regionale alla Sanità 
la delibera indicando le sedi e il territorio 
che 1 13 consultori dovranno servire. Cosi è 
ancora tutto fermo. 

già conseguiti parlano da sé. 
Racconta l'on. Franco Ama

ta. deputato regionale comu
nista, capogruppo al consiglio 
comunale di Traina: « In un 
anno il pediatra del disclolto 
ONMI visitava appena una 
sessantina di bambini. In so
li sei mesi 11 nostro ambulato
rio ha fatto 600 visite ». An
che 11 servizio ginecologico, 
del tutto gratuito, vanta ri
sultati più che positivi: In 
quasi un anno ben 1100 don
ne si sono sottoposte alla 
prova dello striscio per la 
prevenzione dei tumori. 

«L* obiettivo dell'ammini
strazione — aggiunge Amata 
— è quello di fare concreta
mente medicina preventiva 
dall'età neonatale fino alme
no al 14 anni. E non è cosa 
da poco in un paese come 
Traina, nella Sicilia più in
terna ». Ovviamente non 
manca nell'ambulatorio il 
servizio di consulenza fami
liare, la cui presenza ha 
contribuito a rompere certe 
timidezze in un paese obiet
tivamente chiuso sotto 1! pro
filo del costume. E a Traina 
si ricorda ancora 11 giorno in 
cui l'amministrazione annun
ciò, nel corso di una mani
festazione, l'apertura del con
sultorio. Parteciparono più di 
500 persone, oltre la rrietà 
donne, che ' presero anche 
parte attivamente alla discus
sione. L'avvenimento segnò 
un salto culturale di rilievo 
e Incoraggiò l'amministrazio
ne comunale a continuare sul
la strada ormai aperta. 

A colloquio con Giuseppe Fiori, 
autore del libro «Baroni 

in laguna » in cui denunciò 
la povera vita dei pescatori, 

assoggettati alle inique 
leggi feudali 

I pescatori di Cabras hanno sostenuto una dura lotta 
di lunghi anni per l'abolltlone dei retaggi feudali e per la 
conquista dei diritt i di pesca 

L'ultimo capitolo su Cabras 
Lo stagno diventa di tutti ma la lotta ancora non è finita: occorre che la « tran
sazione » tra giunta e baroni avvenga alla luce del sole, senza manovre elettorali 

CAGLIARI — Lo scrittore e 
giornalista Giuseppe Fiori, 
Viotto tempo prima di scrive
re t La vita dì Antonio Gram
sci », si interessò dello stagno 
sardo phì tristemente famo
so: quello di Cabras. Dalla 
sua indagine nacque un li
bro di forte respiro narrati
vo, e di altrettanto grande si
gnificato politico e sociale: 
« Baroni in laguna ». 

Fiori così ricorda quel
le drammatiche esperienze: 
« Andai a Cabras la prima 
volta per raccontare la sto
ria di un omicidio, come in
viato del quotidiano di Ca
gliari in cui lavoravo. Due 
pescatori avevano ucciso una 
guardia privata alle dipenden
ze dei padroni dello stagna. 
Allora di Cabras sapevo sol
di qualche altro viaggiators 
dell'Ottocento: annotazioni di 

colore, per lo più evasive, 
con immagini composte ricor
rendo a piene inani al luogo 
comune: le feste di Cabras, 
le belle donne di Cabras, le 
antiche usanze di Cabras. La 
realtà che faceva da sfondo 
al conflitto fra i pescatori e 
la guardia giurata, era ben 
diversa. Era un galleggiamen
to di strutture feudali, anal
fabetismo, arretratezza, man
canza di servizi civili, i pe
scatori disposti a piramiae 
come nelle vecchie baronie. 
tanto le cose lette nei libri 
di Enrico Costa, di Valéry e 
primitivismo, coscienze an
nebbiate. Un quadro che, al 
di là delle apparenze estre
me, appariva tragico, ag
ghiacciante ». 

« Mi trovai davanti ad una 
vera e propria gerarchia a 
struttura piramidale. In ci

ma " s'habitanti ", uomo di 
fiducia dei padroni, quello 
che fa da legame fra subal
terni e feudatari. Lui soltan
to può assiduamente avvici
narli: raccoglie i soldi e li 
jMrta a Oristano, ripete le 
direttive ricevute, vigila sul 
buon andamento delle pe
schiere e sulla regolarità del
le vendite: in pratica una fi
gura di funzionario, un ese
cutore d'ordini senza grandi 
margini di iniziativa perso
nale. Sotto costui sono i ser
vi, tra cui i capipeschiera. 
A distanza seguono, con di
verse mansioni, altri dipen
denti, fino ai " imlamitai ", 
che, occupano l'ultimo posto 
della scala gerarchica ». 

€ Nominati servi è come sa
lire un seggio reale. A questi 
servi spetta un salario, bas
so, ma sicuro. In un paese 

Primo successo della mobilitazione dei lavoratori chimici 

Sir e Liquichimica: adesso 
si può avviare il risanamento 

Occorre stringere i tempi e giungere alla costituzione del consorzio delle banche che r i
leveranno le aziende - Per i sindacati nessuna fabbrica deve essere esclusa dal progetto 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Ma
nifestazioni di lotta del lavo
ratóri chimici hanno ripropo
sto, particolarmente nel Mez
zogiorno, la necessità di av
viare con urgenza il piano 
di risanamento predisposto 
dall'IMI per salvare il grup
po SIR-Rumianca e di giun
gere al più presto alla forma
zione del consorzio tra 1* 
ICIPU e le altre banche in
teressate a rilevare — in
sieme all'ENI — le aziende 
dei gruppi Liquichimica e Li
quigas. La costituzione del 
consorzio è necessario ven
ga affrettata perché c'è il 
rischio reale che Ursini ven
ga dichiarato insolvente 
da] tribunale di Milano nell' 
udienza del 24 aprile prossi
mo. In tal caso il governo do
vrà procedere — come dal 
decreto approvato dal Parla
mento — alla nomina del 
commissario. 

In ogni caso, la crisi finan
ziaria che ha paralizzato gli 
insediamenti chimici in Ca
labria (SIR a Lametta. Liqui
chimica a Saline) dovrebbe 
essere superata in tempi rav
vicinati: il risanamento fi
nanziario, la ripresa dell'atti
vità produttiva, 1 piani di ri
conversione, l'assetto proprie
tario dei gruppi chimici « ri
sanati » costituiscono, ora. il 

nuovo terreno di lotta per
ché, in ogni caso, siano tute
lati 1 livelli occupazionali e 
gli insediamenti chimici nel 
Mezzogiorno. 

E' una battaglia — hanno 
confermato 1 lavoratori della 
Liquichimica — che condur
remo nell'unità di gruppo, 

senza cioè consentire che ven
gano abbandonate aziende ri
tenute non produttive: il co
stituendo consorzio, al quale 
per ultimo si è aggiunto 1' 
ENI non può separare « l'osso 
dalla polpa ». Le aziende chi
miche meridionali vanno rile
vate tutte predisponendo pia
ni di ristrutturazione e ricon
versione. Nuovi ritardi e rinvi 
nel superamento della crisi 
assumono in Calabria aspet
ti particolarmente gravi: em
blematico il caso della Liqui
chimica di Saline, il moderno 
complesso chimico costato 
quasi duecento miliardi di li
re e mal entrato in funzione: 
da due anni e mezzo gli ope-

" rai sono In cassa integrazio
ne. Una cinquantina (su 516 
dipendenti) si sono dimessi, 
gli altri sono tutti a casa. 
Da alcuni mesi non si fa più 
manutenzione ai costosissimi 
e ' sofisticati impianti. 

Gli operai della Liquichimi
ca. che si ritrovano nello sta

bilimento nelle giornate di lot
ta. non sono rimasti inattivi, 
hanno avanzato proposte pre

cise prima ad Ursini, poi ne
gli incontri a livello ministe
riale, all'AGESCO: lo stabi
limento di Saline, per la sua 
capacità produttiva e moder
nità degli Impianti, può as
solvere un ruolo notevole nel
l'area della detergenza attra
verso la produzione degli aci
di grassi. 

Bisogna uscire dall'incer
tezza. predisporre con urgen
za i relativi provvedimenti 
per assicurare i mezzi finan
ziari all'AGESCO o al gruppo 
che dovrà gestire con compe
tenza e capacità imprendito
riale lo stabilimento di Sali
ne; avviare l'attività produt
tiva nelle linee e nei reparti 
già in grado di funzionare: 
conoscere quale ruolo inten
de svolgere VENI che si ac

cinge ad entrare nel consor
zio con il 12. per cento dell' 
intero pacchetto azionario. 

Sono questioni che solo una 
chiara volontà politica del go-
• verno (e qui 1 dubbi e le in
certezze continuano ad esse
re assai forti) può tradurre 
in fatti nuovi e concreti: la 
vigilanza, la lotta degli ope
rai della Liquichimica e delle 
popolazioni calabresi non su
biranno soste o rallentamen
ti, anzi, troverà nuovi mo
menti di unità e di forca per 
assicurare con il diritto all' 
occupazione un avvenire pro

duttivo allo stabilimento. 

Il 4 maggio, intanto, com
pariranno davanti al pretore 
di Melito, dottor Enzo Ma-
cri, Raffaele Ursini, già am
ministratore delegato della 
Liquigas e Gianfranco Zuppi-
ni, già direttore generale del
la Liquichimica biosintesi. I 
due devono rispondere dei 
reati previsti dagli artt. 110 
e 504 CPP per aver in con
corso fra loro « proceduto al
la chiusura dello stabilimen
to Liquichimica di Montebe!-
lo Ionico, ed al licenziamen
to di 485 operai dipendenti, 
mantenendo tale chiusura a 
tempo indeterminato, al fine 
di costringere i ministri del
la Sanità e dell'Industria ad 
emettere 1 provvedimenti di 
rispettiva competenza relati
vamente all'autorizzazione 
della produzione industriale 
delle bioproteine, o comunque 
allo scopo di influire sulle 
deliberazioni di vecchi organi 
ministeriali ». 

Notevole è l'attesa per que
sto processo che vede sul 
banco degli imputati due dei 

maggiori protagonisti della vi
cenda Liquichimica e delle 

speculazioni che sulle b'opro-
teine sintetiche (destinate al
l'alimentazione animale) si 
attendevano di trarre nono
stante mancasse il parere del 
ministero della Sanità sulla 
commercializzazione del pro
dotto. 

Enzo Lacaria 

SICILIA - La scossa pasquale nel Messinese dopo 12 mesi 

La terra continua a tremare 
e la giunta a stare immobile 

I soldi stanziati dal governo dopo il terremoto dello scorso 
anno sono ancora fra i residui passivi - Le iniziative di lotta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La sera di Pasqua la terra ha 
tremato nei paesi del Messinese (da Milaz
zo a Patti sulla costa tirrenica) e, a parte la 
paura, ha fatto sensazione la sconvolgente 
puntualità del sisma. La scossa, stavolta 
senza provocare danni, si verificava esatta
mente un anno dopo quelle che nello stesso 
giorno dì aprile del '78 provocarono gravis
simi danni in più di sessanta comuni. 

Il ripetersi del fenomeno naturale, siglan
do un anniversario nuovamente caratterizza
to dall'angoscia, ha rinfocolato la rabbia 
delle popolazioni (almeno 150 mila gli abi
tanti interessati dai danni del '78 ). Il gover
no regionale non ha. infatti, ancora dato 
concreta attuazione alla legge varata dall'as
semblea il 18 agosto dello scorso anno, e i 
cento miliardi stanziati a suo tempo dal 
governo nazionale con un decreto, frutto del
la mobilitazione delle popolazioni e dell'in
calzante iniziativa del PCI, ingrossano i 
residui passivi del bilancio. 

La legge stabilisce che ai privati bisogna 
dare un contributo per la ricostruzione e la 
riparazione delle abitazioni. Ma il governo 
regionale ha accumulato una serie di ritardi 
ed inadempienze davvero sconcertanti. Ha 
stilato con ritardo l'elenco del comuni da 
includere nei provvedimenti, ma quel che è 
più grave e scandaloso (molte famiglie da 
Patti a Sant'Angelo di Brolo abitano da un 
anno in ricoveri di fortuna) non ha ripartito 
le somme che spettano a ciascun comune, 
bloccando cosi la ricostruzione e impedendo 
l'avvio degli interventi. 

Il governo regionale entro trenta giorni 
dalla pubblicaz.one della legge, e cioè nel 
settembre del *78. avrebbe dovuto ripartire 
le somme. Invece ha dato ai comuni solo 
un acconto, o meglio lo ha assegnato senza 
però accreditarlo. Solo ieri, ma non c'è al
cuna conferma, s'è sparsa la voce che gli 

acconti starebbero per essere accreditati. 
Le amministrazioni locali, comunque, non 

solo non hanno potuto finora concedere ai 
privati i contributi (70 per cento nel caso di 
ricostruzione, l'80 per le riparazioni) ma non 
hanno neppure potuto stabilire in quale per
centuale .sulla base delle somme assegnate e 
che non si conoscono, ripartire tra edilizia 
privata e pubblica (centinaia àon.; infatti 
gli edifici pubblici rimasti seriamente dan
neggiati). Quello attuato è praticamente una 
specie di boicottaggio. 

Un altro esempio: le pratiche per ottenere 
I finanziamenti devono passare dalle com
missioni comunali espressamente previste 
dalla legge, ma 11 governo regionale ha man
dato negli oltre 60 comuni interessati sol
tanto cinque tecnici che, ovviamente, non 
possono essere onnipresenti. Conclusione: il 
lavoro procede con esasperante lentezza. 

«E' davvero un sabotaggio — dice il com
pagno on. Nino Messina, deputato regionale 
e sindaco di Sant'Angelo di Brolo, uno dei 
centri maggiormente colpiti — perché il pre
sidente e la giunta non hanno compiuto gli 
adempimenti di loro competenza. E ad un 
anno dal terremoto la gente continua a vi
vere in ricoveri provvisori. A questo punto 
non basta più la denuncia: occorre la mobi
litazione del cittadini per premere sul gover
no e costringerlo ad uscire dall'immobilismo». 

Nelle prossime settimane le amministra
zioni locali e i sindacati effettueranno una 
marcia su Palermo per strappare l'impegno 
dell'immediato versamento delle somme per 
la ricostruzione. 

« Bisogna farlo — aggiunge Messina — pri
ma del prossimo inverno. Questa stona della 
legge per i terremotati è un'altra conferma 
delle ragioni che hanno spinto il nostro par
tito a denunciare il persistere di vecchi me
todi di governo del centrosinistra. E in 
questo caso si gioca pesante, sulla pelle dei 
terremotati ». 

Indagine dei giovani sulle terre incolte a Martina Franca 

Con le masserie scompare un patrimonio culturale 
Dal nostro inviato 

MARTINA FRANCA - Nes
suno ti chiede chi sei o dove 
vai e non si tratta di picco
li pezzi di terra ma di inte
re aziende agricole-zootecni-
che — quelle che in Puglia 
hanno il nome di masserie — 
con intorno anche diverse cen
tinaia di ettari. Lo stato di 
abbandono è totale. In alcu
ne di queste masserie — ve 
ne sono di antiche di note
vole valore anche dal punto 
di vista del patrimonio cul
turale — se vuoi puoi anche 
entrarci perché hanno lascia
to le porte aperte. 

I giovani della cooperativa 
« Lavoro e sviluppo », con al
cuni dei quali faccio un giro 
per alcune di queste masse
rìe, hanno compiuto una pri
ma indagine conoscitiva sulle 
terre incolte ed abbandonate 
dell'agro di Martina Franca. 
Il primo risultato è scanda
loso. L'indàgine è stata con
dotta con molta serietà, con 
precisi riscóntri con il cata
sto che non sono contestabili. 
I*a masseria « Bufalaria > di 
proprietà degli eredi del du
ca di Sangro, deceduto due 

anni or sono, è vasta 300 et
tari. tutti accorpati, e sono 
indicati a catasto come semi
nativo. pascolo, bosco ad al
to fusto e basco cespuglioso. 
Tutta l'azienda è abbandona
ta da oltre 5 anni. Dei 300 
ettari. 186 di basso bosco so
no stati acquistati nel 1973 
dall'Italsider non si sa bene 
per quale uso. né si sa se 
il Comune di Martina Franca 
ha autorizzato una sorta di 
lottizzazione del bosco eviden 
te da una serie di strade trac
ciate in liin^o ed in largo. 
Sarebbe necessario vederci 
chiaro. Ad un'altra masseria, 
« lazzo Casavola ». di vari pro
prietari, di ettari 182. indi
cati a catasto come oiiveti, 
pascolo cespugliato, seminati
vo e bosco misto, anche que
sta completamente abbandona
ta. un tentativo di lottizzazio
ne senza licenza Tu bloccato 
anche a seguito di una de
nunzia del nostro giornale. 

La vicenda della masseria 
' « Piovacqua », a contrada Pia
nella. è più emblematica. Si 
tratta di 114 ettari a semina
tivo, pascolo e bosco di pro
prietà di Maria Luigia Con
serva. Sino al 1976 c'era un 

fittavolo allevatore che alle
vava alcune decine di muc
che. Grazie ad una serie di 
cavilli giuridici, in violazione 
della legge sul fitto, il fit
tavolo Quarato fu cacciato dal
la proprietaria, nonostante "la 
mobilitazione che il movimen
to democratico con alla testa 
il PCI. e quello sindacale era
no riusciti a creare intomo 
al caso. L'allevatore fu estro
messo e subito dopo la mas 
seria venne abbandonata. 
Esattamente quello che avven
ne lo stesso anno nei riguardi 
del fittavolo allevatore Tur-
none che teneva in fitto la 
masseria e Fanelli » di 72 et
tari a seminativo, pascolo e 
bosco, di proprietà di Maria 
Francesca Giaccari. I due al
levatori avevano minacciato 
di portare le loro mucche nel 
cortile del palazzo comunale 
perché sfrattare un fittavolo 
che è anche allevatore zoo
tecnico significa mettere sulla 
strada il contadino, la sua fa
miglia e gli animali. Anche 
questa masseria è in un tota
le stato di abbandono: come 
Io è quella chiamata «Ciccio 
Lasorte» di 98 ettari di pro
prietà di Isabella Mongelli e 

Petronilla Seme-raro (qui ci 
sono terreni di prima classe) 
che si trova confinante con 
la masseria « Vannella » di 
129 ettari, di vari proprietari. 

Le sole masserie citate for
mano 895 ettari, ai quali ne 
vanno aggiunti quelli delle 
masserie « Stabile > e di di
verse altre per un totale, al 
punto in cui è l'indagine co
noscitiva della cooperativa, di 
oltre l.óOO ettari. Un'altra in 
dagine andrebbe compiuta in 
direzione delle terre pubbli
che di varia origine a comin
ciare da quelle comunali. La 
cooperativa < Lavoro e svi
luppo» (21 soci, braccianti, 
disoccupati, giovani tecnici e 
un perito agrario) ha chiesto 
sin dal 22 marzo scorso un 
incontro con la amministra
zione comunale (che qui si
gnifica De) per un esame del 
problema delle terre incolte 
e .nakoltivate pubbliche e pri
vate, ma ancora non ha ri
cevuto risposta. I giovani del
la cooperativa neil'af franta re 
questa indagine conoscitiva 
non hanno voluto solo com
piere azione di denunzia per 
questo spreco di risorse, ma 
hanno inteso porre all'atten

zione dell'intera città la gra
vità del problema agricolo 
nel suo complesso. 

Due erano le componenti 
insostituibili su cui si regge
va l'economia agricola di Mar
tina Franca (circa 38 mila 
ettari): la viti-vinicultura e 
la zootecnia. I circa 6 mila 
ettari di vigneti che produco
no il D.O.C. «Bianco Marti
na ». molto richiesto anche 
dalle industrie, si sono ridot
ti a meno di 4 mila. Ma que 
sto non dice tutta la gravità 
della situazione, perche biso
gna tener conto che i vigneti 
rimasti per la loro vetusta 
età danno una produzione me
dia che non supera i 50 mila 
quintali per ettaro (invece che 
2ó0 mila). Il rischio ohe si 
corre, se continua questa ten

denza in negativo, è quello 
della progressiva scomparsa 
di questo vino di qualità. La 
situazione è a tale punto di 
rottura che. nonostante la cri
si della zootecnia, dimostra
ta anche dall'abbandono di 
tante aziende, il settore zoo
tecnico. che nel 1971 era 
al secondo posto dopo quello 
viti-vinicolo, ora è balzato al 
primo. Questo non vuol dire 
che c'è stato uno sviluppo 
zootecnico, c'è stato invece 
un calo netto delia produzio
ne viti-vinicola, asse portan
te. fino a non molti anni fa. 
dell'economia agricola di Mar
tina Franca. 

Di fronte a prospettive co
si negative — che rasentano 
addirittura la scomparsa del
le due componenti principali 

dell'economia agricola marti 
nese (zootecnia e vitiviriicol 
tura) — è veramente grave 
che di questo abbia preso co 
scienza solo il movimento de
mocratico e cooperativo, co
me dimostra l'iniziativa dei 
giovani cooperatori, a fronte 
del totale disinteresse di una 
DC che non si chiede nemme
no quale sarà l'economia di 
Martina Franca di qui a non 
molti anni se non si inverte 
rapidamente questa tendenza. 
Un'inversione di tendenza pe
rò che non può essere solo 
operativa che deve prendere 
coscienza che le cose devono 
cambiare partendo dall'utiliz
zazione di tutte le risorse. E 
quelle agricole sono notevoli. 

Italo Palasclano 

depresso come Cabras è co
me arrivare davvero al seg
gio reale ». 

« Arrivare alla piramide 
feudale, per sentire il clima 
che vi sì respira, fu in princi
pio operazione lenta. Nessu
no parlava, occorreva pazien
za. Poi anche i più diffiden
ti cedettero. Cosi alla fine 
mi trovai obbligato ad ascol
tare storie avvilenti, di de
gradazione e di miseria ». 

Il sistema feudale in quel
l'angolo di Sardegna, eretto 
tanti secoli prima dalla Coro
na di Spagna, non poteva du
rare,' sarebbe caduto prima o 
poi. Tanto più che esisteva una 
legge regionale del 195G, ot
tenuta con la lotta e con l'ini
ziativa parlamentare del PCI 
e delle sinistre, che aboliva 
i diritti perpetui nelle acque 
interne e lagunari dell'isola. 

Intanto il feudalesimo resi
steva a Cabras. 

« Un giorno dell'estate '62 
— riprende Giuseppe Fiori 
— andai in giro per Milano 
alla ricerca di un emigrato 
sardo del quale si erano oc
cupati i giornali. Dovevo rea
lizzare un servizio per TV-7. 
L'emigrato, giunto nella me
tropoli lombarda, con moglie 
e sette figli, si era costruita 
una casetta a Vialba, estre
ma periferia. La casa aveva 
questo di singolare: era sta
ta messa su con scatole di 
cartone. Il primo temporale 
l'aveva demolita. Trovai l'e
migrato dietro la Max Mayer, 
in un casermone assegnatogli 
dal Comune. L'emigrato mi 
disse le ragioni che lo alleva
no costretto ad andarsene. 
Non diceva: " ho dovuto an
darmene, " oppure: " ho do
vuto emigrare", ma diceva: 
" ho deciso di fuggire ". Non 
aveva voluto rimanere servo. 
sul gradino più basso della pi
ramide feudale. La fuga, per 
lui. era stata una liberazio
ne. Ma era poi vero? ». 

A Cabras Giuseppe Fiori 
tornò ancora nel 1967, per un 
servizio su una misteriosa c-
pidemia che aveva colpito i 
bambini, come oggi a Napoli. 

€ Ricordo il titolo di un 
quotidiano — racconta anco
ra Fiori — che minimizzava 
l'episodio e faceva risalire il 
male oscuro alle condizioni 
di igiene nelle quali i bambi
ni venivano tenuti nelle fa
miglie. Gli animi erano i-
naspriti. Una giovane madre, 
moglie di un geometra, sa
pendomi giornalista si mise a 
urlare: « Che vengano le au
torità in casa mia. Come l'ho 
pulita io la casa, le autorità 
in casa loro neanche se lo 
sognano. Che vengano le au
torità a vedere come allevo il 
mio bambino. Ma dietro la 
mia casa c'è il letamaio, ci 
sono le carogne dei cani e 
dei pesci, e le ventresche la
sciate a marcire, e topi e 
mosche*. Questa era Cabras. 
segnata dalla legge dei baroni 
della laguna. Per questo i 
bambini avevano il male o-
scuro ». 

Non tutto è rimasto fermo. 
la « valanga » di cui parlava 
proprio Giuseppe Fiori nel 
suo libro « Baroni in laguna » 
si è mossa e rotola cgni 
giorno di più. Lotta politica. 
movimento di massa, unità j 
tra pescatori e altre catego
rie. giovani e donne che 
prendono coscienza e riven
dicano i propri diritti: è suc
cesso nel corso di questi an
ni. Ed ora la laguna diventa 
di tutti, ma bisogna fare l'ul
timo sforzo, per costringere 
la giunta regionale 
DC-PSD1-PRI a compiere la 
« transazione » con i baroni 
alla luce del sole, e a presen
tare un progetto che non sia 
di marca elettoralistica. 

« Una donna di Cabras in 

una di quelle mie t'isi/e per 
il libro e per l servizi giorna
listici — conclude Giuseppe 
Fiori — vii aveva detto un 
giorno: « Pescare non è ruba
re, pescare è sacrificio. E 
poi, l'acqua è di tutti ». Quel-
la donna ha avuto ragione. 1 
sacrifici vengono ripagati. I 
bambini non dovranno ini 
mergersi più nudi, di notte. 
nello stagno per trascinare la 
barca del padre costretto a 
pescare di frodo. I bambini 
trascinavano la barca così. 
per non usare i remi. I colpi 
dei remi sull'acqua avrebbero 
attirato l'attenzione delle 
guardie e fatto cantare i furi 
li. No, i « bambini-remo » non 
devono esistere più. Sta per 
chiudersi l'ultimo capitolo, 
non scritto, di « Baroni m 
laguna ».* quello del supera
mento delle condizioni feuda
li. Le leggi delia Repubblica 
Italiana e deìla Regione Au
tonoma Sarda, nate dalla Re
sistenza, saranno finalmente 
valide anche a Cabras ». 

Giuseppe Podda 

Abbonamenti 
elettorali 

per Potenza 
e Matera 

I comunisti della seziona 
« Li Causi » di Milano, dova 
si stampa il nostro aiornals, 
hanno sottoscritto 190 abbo-
namanti elettorali a favora 
dalla Fsdaraxioni di Potanza 
a Matara. 

Si invitano la Fadaraztoni 
intarsssata a far parvanlre 
al più prasto gli afanchi no
minativi prasso l'Unità di 
Milano, viala Fulvio Tasti, 75. 

La Farad 
di Chieti 
licenzia 

otto 
operai 
Nostro servizio 

CHIETI — Comunemente 
lo si chiama «assentei
smo». nelle lettere di licen
ziamento i padroni lo defi
niscono «eccessiva morbi
lità». Con questa motiva
zione. la direzione azien
dale della Faraddi Chie
ti scalo, una fabbrica di 
radiatori di proprietà ito
lo-francese che occupa 700 
operai ha disposto il li
cenziamento di 8 lavora
tori. 

E* un provvedimento 
inaudito — dicono alla 
FLM di Chieti. Come è 
possibile licenziare per as
senteismo lavoratori che 
dieci-dodici anni di mas
sacrante lavoro in fonde
ria hanno ridotto in con
dizioni fisiche pietose? I 
licenziamenti hanno susci
tato la ferma reazione dei 
lavoratori che sono imme
diatamente sce.si in scio
pero. 

Il CdF e la FLM provin
ciale hanno promosso una 
serie di iniziative tese a 
coinvolgere la città e tutti 
ì lavoratori della zona nel
la battaglia contro i li
cenziamenti. per la tutela 
dell'ambiente di lavoro e 
per il controllo dei proces
si di ristrutturazione in at
to all'interno dell'azienda. 
Ieri mattina, una delega
zione di lavoratori si è re
cata in municipio per sol
lecitare l'amministrazione 
comunale e i capigruppo 
dei portiti democratici a, 
convocare in seduta stra
ordinaria il consiglio co
munale di Chieti. 

Per il 27 prossimo, in 
concomitanza con la gior
nata di lotta nazionale per 
il rinnovo contrattuale dei 
metalmeccanici. FLM e 
consiglio di fabbrica della 
FARAD hanno promosso 
un'assemblea di tutti i 
consigli di fabbrica della 
Val Pescara. La sezione 
comunista «Di Vittorio» 
della FARAD ha diffuso 
un volantino in cui si chie
de l'immediato ritiro del 
licenziamenti. 

«Il problema dell'assen
teismo — dicono gli ope
rai comunisti della FA
RAD — va affrontato In 
un confronto franco con 
il consiglio di fabbrica, e 
il sindacato, non può es
sere usato dall'azienda in 
modo strumentale e anti
sindacale ». 

f. d. v. 
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Situazioni analoghe a Minervino, Gioia del C olle. Mola e Modugno 

Le chiusure de paralizzano 
i Comuni in Terra di Bari 

Persino dove dispone della maggioranza assoluta lo scudocrociato mette in crisi amministrazioni per le sue 
contraddizioni interne - L'approvazione dei bilanci diventa così in numerosi centri una autentica chimera 

Dalli nostra redazione 
BARI — Una ostinata posi
zione di chiusura della De
mocrazia cristiana verso so
luzioni stabili ed unitarie è 
il dato pressoché generale 
dello stato doi rapporti fra 
le forze democratiche in al
cuni importanti centri della 
nostra provincia. Ciò con ef
fetti che influiscono diretta
mente sulla funzionalità am
ministrativa e sulle scelte di 
programmazione dei bilanci di 
previsione del 1979. 

A Minervino Murge, per 
esempio, le dimissioni di due 
assessori prima e quelle del 
sindaco poi, costituiscono l'epi
logo di un lungo e semisot-
terraneo periodo di crisi in
terna alla Democrazia cristia
na. i cui risvolti si traducono 
in una totale paralisi ammi
nistrativa. La giunta demo
cristiana era stata formata 
all'indomani del voto ammi
nistrativo del 14 maggio '78. 
che aveva attribuito la mag
gioranza relativa alla DC 
(quindici consiglieri su tren
ta) e interrotto l'esperienza 

democratica di una giunta 
PCI-PSI. 

Caratterizzata dalla chiu
sura integralistica verso la 
sinistra, la giunta de si era 
subito distinta per la sua 
completa insensibilità di fron
te ai problemi di questo im
portante centro dell'Alta Mur-
gia. Così, mentre la prece
dente amministrazione rfi si
nistra aveva avviato inter
venti in campo agricolo e ave
va incoraggiato e sostenuto 
la più importante esperienza 
cooperativa di giovani disoc
cupati della provincia, la nuo
va giunta de appena insedia
tasi aveva revocato le deli
berazioni del consiglio comu
nale e impedito alla coope
rativa r Carmine Giorgio » di 
coltivare i terreni di una azien
da ex ECA, passata al Co
mune. 

Questo dunque il primo atto 
politico della giunta, che im
primeva lo stesso orientamen
to conservatore a tutti gli 
altri problemi delia città. 

La forte opposizione del 
PCI. del PSI e delle forze 
più sane della città hanno 

creato però serie difficoltà al 
monocolore democristiano, che 
ha cominciato ad essere per
corso da una sempre più vi
vace dialettica interna. Dopo 
le prime incrinature si è 
quindi giunti alle dimissioni 
di assessori e sindaco. Ora 
non si possono prevedere con 
esattezza gli sviluppi della si
tuazione, si può solo dire che 
ni~suno dei gravi problemi 
della città potrà essere affron
tato senza una maggioranza 
stabile di tutti i partiti de
mocratici, compreso il PCI. 

La soia forza dei numeri si 
rivela insufficiente ed ha pro
dotto analoghe situazioni an
che in altri comuni della pro
vincia. Così a Gioia del Colle. 
ove una maggioranza di 17 
consiglieri su trenta non 
è bastata alla DC per appro
vare il bilancio di previsione 
'78. In questo centro la DC 
è manifestamente divisa e ai 
segretario politico, che non 
riconosce di fatto il sindaco, 
si contrappone la maggior 
parte dei consiglieri comu
nali che non riconoscono di 
fatto il segretario politico. 

Insieme però hanno diviso in
carichi e poltrone, compreso 
il sindaco che si mostra stiz
zito del voto negativo delle 
sinistre e del PCI al bilancio 
e che rispolvera quindi l'an
ticomunismo più becero (nei 
suoi piani infatti il senso di 
responsabilità dell'opposizione 
avrebbe dovuto supplire ai 
voti dei franchi tiratori de). 

Eguali difficoltà nell'appro
vazione del bilancio esistono 
a Mola e Modugno. In que
st'ultimo comune la respon
sabilità è in verità anche del 
PSI che, dopo tre anni, ha 
messo in crisi l'amministra
zione PCI-PSI e ha aperto 
la strada alla riesumazione 
di un centro sinistra. Una for
mula che è assolutamente 
inadeguata per il governo di 
una cittadina che. alle porte 
di Bari, vede accentuarsi i 
propri problemi da una forte 
pendolarità operaia. E i pri
mi a non essere convinti della 
giunta DC-PSDI-PSI probabil
mente sono gli stessi protago
nisti, alcuni dei quali, e pro
prio alla prima seduta, non 
si sono presentati in consi

glio comunale facendo man
care il numero legale. 
• Diversa la situazione ad 
Acquavi va delle Fonti ove la 
unità delle sinistre ha messo 
fine ad una amministrazione 
centrista che non disdegnava 
il voto determinante dei MSI. 
Qui,-infatti, di fronte all'osti
nata chiusura della DC a ri
vedere il suo atteggiamento 
verso il PCI. comunisti, so
cialisti e socialdemocratici 
hanno concordato paritaria
mente programma e giunta 
con la DC che si è autore
legata all'opposizione. 

Il quadro complessivo però 
non è affatto rassicurante e 
dovrebbe indurre le forze de 
mocratiche a riconoscere nel
la proposta comunista di un 
governo di unità democratica 
la sola garanzia per risolvere 
i problemi della popolazione. 
Una proposta che vale anche 
per i comuni gestiti dalle 
sinistre, come Andria e Mol
letta, nei quali la posizione 
del PCI è sempre improntata 
alla apertura 

Enzo Lavarra 

L'atteggiamento della DC di Corigliano 

«Assegnazioni di case: 
voi lavorate, che a 

sabotarle ci penso io » 
Dal corrispondente 

CORIGLIANO — Per l'asse
gnazione di appena 40 al
loggi popolari hanno con
corso centinaia di lavora
tori: è la dimostrazione di 
quanto grave ed esteso sia 
anche a Corigliano il pro
blema della casa. La recen
te pubblicazione delle gra

duatorie, ora. ha giusta
mente suscitato reazioni e 
scontenti nella opinione 
pubblica. Tra gli attuali as
segnatari — ma la gradua
toria non è ancora defini
tiva — c'è gente meno bi
sognosa di tanti altri 
esclusi. 

E", per un senso, la so
lita guerra tra poveri, per 

l'altro verso, la solita sto
ria di favoritismi, di clien
tele, di « errori » voluti. La 
DC locale cerca di stru
mentalizzare il tutto addos
sando le responsabilità al-
l'IACP che per la prima 
volta nella storia della pro
vincia di Cosenza, ha elet
to un presidente comunista. 

Intanto il PCI, con un do
cumento pubblico, ha inte
so esporre, con chiarezza, 
i fatti e- denunciare ai cit
tadini le manovre democri
stiane tese a far dimenti
care le proprie responsa
bilità. Nel documento co
munista si sottolinea che 
« da sempre la DC ha di
retto l'IACP assegnando 
case anche più di una vol
ta alla stessa persona o 

togliendola e chi ne aveva 
effettivamente bisogno in 
base alla tessera politica». 
A seguito dell'elezione a 
Presidente dell'IACP di un 
comunista « la DC, spode
stata, ha trovato cavilli per 
far bocciare la suddetta 
delibera » e solo dopo un 
onno il presidente riusciva 
a insediarsi. 

Ma l'atteggiamento irre
sponsabile e cinico della 
DC non era terminato. « Do
po l'insediamento del presi
dente — continua il docu
mento PCI — la DC, furi
bonda. (inventava presunte 
irregolarità da parte della 
sinistra e presentava una 
denuncia al magistrato il 
quale per circa un anno e 
mezzo ha sequestrato le do

mande ancora chiuse in 
busta ». 

Dopo tanto travaglio, fi
nalmente, iniziavano le ope
razioni di apertura delle 
buste per fare le gradua
torie, ma le varie ammini
strazioni de che si sono suc
cedute alla guida (diciamo 
così!) del Comune di Cori
gliano, o non si sono pre
sentate alle riunioni, oppu
re non sono riusciti a dare 
alcun serio contributo af
finché si evitassero le at
tuali graduatorie ingiuste. 
E' per tutti questi motivi 
che le graduatorie non usci
vano mai ed ora che sono 
state pubblicate sono un 
autentico scandalo. 

Giovanni Pistoia 

Lo vicenda della Betatex, fabbrica « elettorale » regalata dalla Regione al dilapidatore di turno 

la dura lotta in fabbrica per il lavoro 
cambia la coscienza delle donne di Bitti 

Dopo quest'esperienza il tradizionale ruolo sociale femminile della Barbagia entra in crisi - La 
giunta sarda prontissima a dare i soldi a fondo perduto si defila appena insorgono le prime difficoltà 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Un'altra difficile 
lotta per il lavoro nello « spa
zio » industriale delle zone in
terne dell'isola: solo che ad 
esserne protagoniste sono le 
donne, ed è la prima volta che 
succede, con tale entità, da 
queste parti. Sono le oltre 150 
lavoratrici delle tessili Beta
tex di S. Giovanni di Bitti. a 
40 chilometri da Nuoro, nel 
cuore delle Barbagie, in cassa 
integrazione dal 10 maggio 
dell'anno passato. Rappresen
tano il grosso delle maestran
ze (in tutto la Betatex occupa
va 168 lavoratori 

Alla < beffa » drammatica 
che le lavoratrici di Bitti e di 
alcuni piccoli comuni del cir
condario stanno vi vendo, se ne 
è aggiunta un'altra: da un an
no non vedono il becco di un 
quattrino, e il decreto di paga
mento dei salari, a valere sul
la 675. arrivato finalmente 
qualche giorno fa, è risultato 
avere una formulazione erra
ta. per cui i salari, quelli dal 
gennaio di quest'anno in poi. 
non possono ancora essere pa
gati. 

Ancora altre attese snervan
ti. altre lotte. I capoccioni lo
cali della DC. i vari Ligios e 
Roich. gli stessi che nel 76. 
proprio alla vigilia delle ele
zioni. avevano presentato l'in
dustria come la e manna dal 
cielo» intessono frenetici bal
letti a suon di telegrammi, di 
nuove promesse e dicono di 
aver la soluzione in tasca. 

Ma la gente non ci casca 
più: stabilisce difficili rappor
ti. faticose iniziative sindaca
li e politiche a livello regiona
le e nazionale per risolvere la 
crisi dell'azienda. Le organiz
zazioni sindacali stanno inter
venendo presso il governo per 
far modificare il decreto e 
consentire l'erogazione dei sa
lari. Una situazione difficile in 
un paese prevalentemente 
agropastorale e senza altre 
fonti di lavoro, in cui le donne 
si stanno conquistando fatico
samente un ruolo diverso. 

Ed è incominciato proprio 
così, con il lavoro «dentro» 
la fabbrica: tante storie, così 
tipiche ed esemplari, che si 
intrecciano con la storia di 
tante realtà dell'interno e del
la stessa fabbrica, del tutto 
simile a quella di tutte le fab
briche sorte in provincia di 
Nuoro negli ultimi ann: Tome 
queste donne, una buona par

te sono giovani sotto la tren
tina. hanno affrontato e « cer
cato » questa esperienza di la
voro. e poi l'altra esperienza. 
traumatica, della « crisi ». del 
rischio concreto della perdita 
del posto di lavoro? 

Luisa Sella. 27 anni, del con
siglio di fabbrica, il meglio 
della vita passato a lavorare 
in una «casa di riposo» ad 
Alassio. vicino Savona; i soldi 
erano una necessità, gli altri 
di casa, fratelli e sorelle già 
emigrati in Svizzera o Torino, 
perché qui il lavoro non c'è. 
Poi la grande speranza del la
voro « sotto casa ». la possibi
lità di tornare « in famiglia » 
— l'emigrazione era stata un 
trauma — e di portare un sa
lario sicuro: otto mesi di di
soccupazione e poi. finalmen
te, l'assunzione della fabbri
ca « portata » da un < conti
nentale ». uno di Bergamo. 
Fassione. ma costruita di fat
to coi soldi della Regione, qua
si sette miliardi su nove, il 70 
per cento a tasso agevolato e 
il 30 a fondo perduto. Si era
no fatte le graduatorie. 

Tutto regolare fino al 79. as
sunto. in tuito erano circa 300 
gli aspiranti, poi il grande 
« pasticcio »: le graduatorie 
non vengono niù rispettate. 
«la commissione di controllo 
non venne fatta funzionare con 
motivazioni speciose ». ricor
da il segretario della sezione 
comunista Pasquale Burrai. Si 
entra a lavorare «per chia
mata diretta e nominale», le 
graduatorie vengono stravol
te. si assume gente che non 
ha niente a che vedere con le 
qualifiche richieste. 

Inmmediatamente iniziano 
le proteste. Clamoroso il ca
so di un perito chimico che 
perito chimico non era, ma 
semplicemente consigliere co
munale della DC: « Si rivolge
va l ' a ie — dice Rosetta Mon-
ni, 24 anni, rappresentante 
sindacale. — che ero solo un'o
peraia, quando aveva da ri
solvere problemi! » Ci furono 
vivaci proteste anche da parte 
della sezione comunista e in 
consiglio comunale. Anche per 
questo, per come sono andate 
le cose a proposito delle assun
zioni clientelali e di comodo. 
e per le proteste che ci furo
no. non mancarono le ritorsio
ni. Luisa fu costretta, proprio 
per la sua attività sindacale. 
a fare un mese di corso in più 
e senza salario. 

La ribellione, la voglia di ca
pire, in Luisa. Rosetta. Maria 
Speranza, Torina, è comincia
ta proprio da li. da queste 
prime inaccettabili ingiusti
zie: Luisa: « Occuparmi dei 
problemi della fabbrica mi ha 
costretto a maturare, sono 
cambiata totalmente, ho un at
teggiamento diverso nei con
fronti di tutte le cose ». 

La coscienza delle donne 
che hanno lavorato nella fab
brica. anche di quelle assun
te per chiamata diretta, è 
cambiata, anche se la stra
grande maggioranza non ne è 
consapevole e aspetta passiva
mente che le cose si risolvano. 

«Per molte l'ingresso in 
fabbrica — sottolinea la com
pagna Maddalena Salerno. 
« collocatore comunale » as
sunta con le liste speciali — 
ha significato avere voce in 
capitolo anche nella famiglia. 
Prendi Torina. quando non la
vorava e non portava « i sol
di a casa » non contava pra
ticamente niente anche se con
tribuiva all'azienda familiare 
agropastorale. L'indipendenza 
economica ha cambiato tut
to: adesso anche quelle che 
apparentemente non hanno 
preso coscienza di questo nuo
vo ruolo, risentono della crisi 

della fabbrica, della mancan
za di una fonte sicura di gua
dagno ». 

E' questo infatti su cui si 
ritorna più spesso: « C'è poco 
da fare. — sottolinea Rosetta 
— è stato decisivo il passaggio 
dalla « famiglia » in cui a 
parte il cosiddetto •* matriar
cato barbaricino» non conta
vi nulla, alla « fabbrica » do
ve hai imparato a contare, a 
decidere. Basti pensare al me
se e mezzo di occupazione del
l'anno scorso che. è inutile ne
garlo. abbiamo gestito intera
mente noi dorme. Si sono modi
ficati i vecchi ruoli, anche se 
è difficile per la gente di qui 
accettarne le conseguenze ». 

A continuare la lotta sono 
proprio loro, le più combatti
ve, le « sindacalizzate » quelle 
che dalle lotte dentro la fab
brica. forse troppo chiuse in 
una prima fase, hanno impa
rato a lottare anche « fuori » 

Adesso viene la parte più 
difficile: Fassione. dopo aver 
dilapidato le ingenti risorse 
finanziarie pubbliche è scom
parso da tempo dalla circola
zione. non si presentava nem
meno alle trattative, e l'azien
da è sotto amministrazione 
controllata. Tutto è rimasto 
in mano alle lavoratrici e al

le organizzazioni sindacali. Si 
cerca un nuovo imprenditore, 
ma si rifiuta la logica che ha 
portato all'esperienza di Fas
sione: piombato qui per le 
trovate elettoralistiche del se
natore Ligios. adesso sottose
gretario al Tesoro, quando 
già le altre aziende tessili era
no in crisi, ha fatto il bello e 
il cattivo tempo, senza alcun 
controllo da parte della Regio
ne. non ha completato nemme
no gli impianti e ha portato 1' 
azienda al tracollo. 

« Non vogliamo assistenza 
— dice Asprini Maria Speran
za, 23 armi, un'esperienza di 
lavoro massacrante m Svizze
ra e un'esperienza «politica» 
positiva a Bologna — ma veri
ficare e controllare come ver
ranno gestiti i denari pubbli
ci, secondo piani e program
mi precisi ». 

Tale « vigilanza » ha già 
sventato una recente mano
vra avventuristica di un fa
sullo imprenditore lombardo, 
un certo Voltolina; la proposta 
è comunque di andare ad un 
piano di risanamento di quel
le aziende tessili che come la 
Betatex non rientrano nel pia
no tessile regionale. 

Carmina Conte 

I PROGRAMMI DEU/UNIPOL IN CALABRIA 

Una compagnia d'assicurazioni 
che lavora per la democrazia 

Dalla aostra redazione 
CATANZARO — In un setto
re contraddistinto dalle ini
ziative speculative, come è 
quello delle assicurazioni, non 
e facile sviluppare un'intesa 
democratica e partecipativa. 
Eppure c'è chi batte questa 
strada da diversi anni nel 
nostro Paese riscuotendo lu
singhieri successi. E* l'Unipol, 
la giovane compagnia assicu
ratrice di proprietà del movi
mento democratico che pro
prio in questi giorni sta fa
cendo il punto sul cammino 
percorso e definendo la pro
pria prospettiva di sviluppo 
anche nella nostra regione, 
In un incontro con la stampa 
calabrese. Eugenio Ferioli, 
vice-direttore centrale del-
l'Unipol, ha illustrato le ca

ratteristiche particolari di 
questa compagnia che ne fan
no un fatto unico nel pano
rama dell'economia nazionale. 

Aver conquistato in pochi 
anni il nono posto sulle 220 
compagnie operanti nel setto
re è un fatto di grande por
tata. Ancor più rilevante, pe
rò, è il fatto di essere di
ventata la compagnia assicu
ratrice che con gli utenti 
mantiene un rapporto demo
cratico e partecipativo. I con
sigli regionali dell'UnipoI so
no lo strumento fondamentale 
di questo rapporto con i la
voratori che aderiscono alle 
associazioni-socie. 

Proprio l'altro ieri, a La
metta Terme, si è tenuta la 
riunione del consiglio regiona
le Unipol della Calabria. Nel 
dibattito, dopo la relazione 

del coordinatore meridiona
le Giulio Grandinetti. sono in
tervenuti tra gli altri Rita 
Pisano della Confederazione 
dell'artigianato. Luigi Pilice, 
vice-presidente della Lega 
delle cooperative calabresi, 
Serafino Pesce della Camera 
del Lavoro di Catanzaro, il 
dirigente della UIL PresUleo, 
Armando Grillo della Conf-
coltivatori e Antonio Nocera 
delegato regionale degli agen
ti Unipol. 

Nelle conclusioni di Cinzio 
Zampelli. vice-presidente na
zionale dell'UnipoI, sono sta
te tracciate le ampie pro
spettive di sviluppo che l'Uni
pol ha anche in Calabria ed 
è stato evidenziato che nella 
nostra regione l'Unipol ha, 
in pochi anni, più che rad
doppiato la propria presenza 

Nostro servalo 

CAGLIARI — Quando si par
la delle risorse locali della 
Sardegna si pensa sempre al 
turismo e ai giacimenti mine
rari carboniferi e metalliferi 
del Sulcis-Iglesiente e del Gu-
spinese. Tutto si ferma qui. 
dimenticando che l'isola ha 
la fortuna di possedere 14 mi
la ettari di stagni, tra i più 
pescosi d'Europa e del mon
do. nonostante gli inquina
menti. 

Queste immense lagune co
stituiscono indubbiamente un 
prezioso bene suscettibile di 
sfruttamento industriale. E' 
una risorsa che, come le al
tre, attende da tempo una se
ria programmazione da parte 
dei governi nazionale e regio
nale. D ritardo è tanto più im
perdonabile quanto è da con
siderare prioritario da parte 
di una regione o nazione cu
rare un settore di sviluppo 
che non ha come presupposto 
il ricorso a materie prime im
portate. Ciò vale in particola
re per la nostra isola, dove 
l'economia è in buona parte 
di importazione, e dove l'as
senza di programmazione e le 
crisi ricorrenti — dovute a 
fattori di dipendenza ed alla 
concorrenza sul piano inter
nazionale — rendono evidente 
il valore ed il vantaggio deri
vati dalla valorizzazione pie
na delle risorse locali. 

Che ha fatto in questo sen
so la Regione? C'è stata nel 
corso degli anni una lotta du
rissima dei pescatori e delle 
popolazioni per salvare gli 
stagni dalla degradazione pie
na e dall'inquinamento totale. 
Qualche passo in avanti si è 
cosi avuto, grazie al movi
mento di massa e all'inizia
tiva dei comunisti a livello 
parlamentare. Nel 1978 è sta
ta approvata dal Consiglio 
regionale la legge n. 64 per la 
salvaguardia dei laghi salsi 
dell'isola. Anche nell'ultimo 
bilancio il settore dellg pe
sca ha avuto ulteriori finan
ziamenti. 

Dobbiamo rimanere soddi
sfatti? I pescatori di S. Gilla 
dicono di no. Non bastano i 
finanziamenti, per giunta in
sufficienti. o i palliativi che 
servono ad una risoluzione 
provvisoria e non affrontano 
il problema in termini com
plessivi. 

Chiediamo un preciso qua
dro della situazione, e dei 
passi da compiere ancora per 
rimettere ordine e arrivare 
ad uno sviluppo vero, al se
gretario del Gruppo comuni
sta al Consiglio Regionale 
Sardo, compagno Giovanni 
Corrias. che si occupa diret
tamente del settore della pe
sca. 

«Gli ultimi finanziamenti e 
la legge 64 — sostiene il com
pagno Corrias — anche se 
inadeguati, possono essere in 
qualche modo considerati in
coraggianti. Incoraggiano a 
sperare non solo in un acco
glimento delle nostre proposie 
(tra l'altro condivise dalle al
tre forze politiche), ma nella 
manifestazione di una volon
tà politica capace di risolvere 
il problema alla radice. Cre
diamo che, da parte di tutti. 
si cominci a capire che verso 
la pesca va indirizzata una 
particolare attenzione ». 

La Sardegna non ha grandi 
tradizioni marinare. Ci sono 
ragioni storiche e sociali ben 
definite: le varie invasioni nel 
corso dei secoli, la decisione 
delle popolazioni isolane di 
rinserrarsi nell'entroterra a-
gricolo-pastorale, le scorrerie 
dei mori sulle coste, gli sbar
chi di punici, fenici, romani. 
e così via. Per queste cause 
oggettive l'attività marinara 
ha sempre trovato scarsa con
vinzione tra i sardi. 

* Ancora oggi i nostri pe
scatori tentano sortite spora
diche nel mare aperto. Se non 
intrawedono. per una serie 
di fattori, una attività profes
sionalmente ed economicamen
te valida — aggiunge il com
pagno Corrias — ciò signifi
ca che i pescatori ritengono 
impossibile uno sbocco ade
guato. Una maggiore attività 
nel settore della pesca è quan
to mai possibile, giustificata 
tra l'altro dalla favorevole 
posizione geografica della Sar

degna. Solo che occorrono mez
zi tecnici, scuole professio
nali. provvedimenti legislati
vi che vadano ben al di là 
dell'assistenzialismo. come 
purtroppo è avvenuto finora. 

La fauna ittica dei laghi salsi 
aspetta di essere sfruttata 

Negli stagni dell'isola 
un tesoro sommerso 

ancora vietato ai sardi 
Una ricchezza 

inutilizzata 
per la cecità 
dei governi 
regionale 

e nazionale 
in quanto redditizio al siste
ma del sottogoverno democri
stiano ». 

E che dire degli stagni? In 
passato le lagune, o se vo
gliamo paludi, erano quasi ac
cettate come un « destino tra
gico » da pagare per poter 
sopravvivere. Le condizioni 
ambientali e di lavoro erano 
tra le più difficili: la mala
ria. in questi ambienti, tro
vava terreno ideale per il suo 
sviluppo. Il <t tragico desti
no » oggi non viene giusta
mente accettato dai giovani. 
Ammettono le difficoltà, ma 
rivendicano la sicurezza del 
lavoro ed una vita degna di 
essere vissuta. 

Altri tempi, durissimi e di
sumani, quelli dei servi di 
peschiera. Malgrado le impo-

Numerose 
varietà 
di pesce 

fra le più 
pregiate 

del mondo 
sizioni dei baroni della lagu
na. i fucili puntati delle guar
die giurate, i balzelli feuda
li. gli stagni a Santa Gilla 
come a Cabras e Marceddi 
ed altri sparsi per l'i.sola. co
stituivano fonte di lavoro per 
migliaia di pescatori. Oltre
tutto non erano pochi quelli 
che. singolarmente, con mez
zi arcaici, si procuravano nel
le paludi un prezioso alimen
to. 

Oggi indubbiamente le case 
sono cambiate, e le condizio
ni di vita dei pescatori degli 
stagni, attraverso il movimen
to di massa e la lotta orga
nizzata. diventano accettabi
li. Però i passi da compiere 
sono ancora tanti. «Se il pa
ragone riesce a rendere ef
ficace il concetto — sentia-

Proposte 
e programmi 
messi a punto 

insieme 
da comunisti 
e pescatori 

mo da un gruppo di pesca
tori comunisti di Santa Gilla 
riuniti col compagno Corrias 
negli uffici del gruppo comu 
nista per stendere un prò 
gramma da presentare alla 
categoria in occasione delle 
imminenti elezioni —, siamo 
nelle condizioni di coloro che. 
nell'epoca della grande mec 
canizzazione avvenuta nel la
voro agricolo, continuano a 
lavorare la terra con l'aratro 
a chiodo. Non esiste neppure 
l'ombra di un piano regiona
le per localizzare le risorse. 
Non c'è un piano tecnico di 
valorizzazione dei vari coni-
pendi ittici in grado di qua
lificare la reale consistenza 
economica e sociale del ric
co settore, lasciato nell'ab
bandono e nell'incuria ». 

Le future possibilità di utilizzo 
Come sfruttare, dunque. 14 

mila preziosi ettari di stagno 
che rendono soltanto la mini
ma parte di quanto potrebbe
ro? Come trasformarli in fon
te di lavoro per migliaia di 
pescatori, di giovani disoccu
pati? Corrias risponde: «Si 
può senz'altro prevedere che, 
se gli stagni venissero intera
mente bonificati, i vantaggi 
per l'economia isolana sareb
bero notevoli. Occorre intro
durre. in buona parte di essi. 
sistemi razionali di alleva
mento e di cattura, realizzan
do le infrastrutture necessarie 
per le condizioni ambientali. 
per la quelita dei pesci, tra 
i più pregiati nel mondo. 

In questo modo non sarà 
azzardato ipotizzare una resa 
economica in rado di garan
tire al pescatore un reddito 
giusto ogni due o tre ettari di 
stagno, e quindi creare 5-6 
mila posti di lavoro. Attual
mente i pescatori impiegati 
negli stagni sardi superano di 
poco le 1.600 unità. L'incre

mento occupati vo può diven
tare una realtà che in altre 
regioni da tempo esiste, in 
quanto le opere di migliora
mento e di sviluppo risultano 
bene avviate. Se l'investimen
to fosse di 25 miliardi e i 
posti di lavoro anche soltanto 
3 mila, ebbene i conti torne
rebbero. Infatti, il costo per 
ogni posto di lavoro risulte
rebbe di 8.3 milioni, e sareb
be più che accettabile ». 

Nel caso il piano per la 
pesca funzionasse davvero, ci 
troveremmo di fronte ad IMI 
risultato più che incoraggian
te. se si pensa a quanto è 
stato speso per ogni posto di 
lavono nell'industria petrol
chimica. 

« Pensiamo infine ai laghi 
interni e ai nostri fiumi. Ol
tre che lavoro redditizio per 
tanti sardi, possono diventa
re una componente valida per 
il turismo. Cosa si è fatto 
per questi settori? Niente. Bi
sogna ammettere che sono 

state compiute delle scelte 
sbabliate, e le giunte regiona
li. assieme ai governi centra
li. hanno le loro pesanti re
sponsabilità ». conclude il 
compagno Corrias. 

I pescatori comunisti indi 
cano la strada, con un prò 
gramma che non si basa cer 
to sull'obolo dell'uomo di sot 
togovemo. o sullo sperpero 
del pubblico denaro per ali 
mentore i serbatoi di voti. 
Questi metodi erano molto in 
voga fino a ieri nei clan ma
rinari dello scudo crociato. 

Gli uomini del potere pesca 
vano preferenze per le eie 
zioni. ma tutto poi rimaneva 
fermo come ai tempi della 
preistoria degli stagni. Rima 
nevano le ricchezze dei baro
ni della laguna, e si aggrava
va la miseria dei servi di pe 
schiera. E' arrivato il mo 
mento di avviare una radica
le inversione di tendenza. 

Attilio Gatto 
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In un recente libro una immagine più vera dei combàttente'antifascista 

Lussu fuori dal mito 
Marina Addis, autrice del saggio, mette in luce zone della vita politica sarda negli anni 1919-26 
rimaste finora oscure - Le complesse vicende del movimento sardista e del nascente fascismo 

SASSARI — Emilio Lussu è 
un mito? Forse sì, non certo 
per colpa degli storici. - Ma 
quando è diventato leggenaa 
per i giovcni sardi? Fonda
mentalmente nel 1977, nel pe
riodo delle grandi occupa/.o-
ni ed autogestioni degli isti
tuti superiori, quando nasce
vano i «gruppi di studio sul
la questione sarda >. 'La fame 
di notizie era tanta. Cosi an 
che la ricerca dei miti e i 
motivi di lotta. Allora si par
lò di . Lassù nel periodo 
1919-26 come di un socialista 
intransigente, già dal primo 
momento conscio del caratte 
re antiproletario e atitiuuto 
nomistico del fascismo. Nel 
mito Lussu combatteva senza 
tregua anche i suoi compagni 
del Partito sardo d'azione, di
fensori degli interessi non 
dei contadini e dei pastori. 
ma dei proprietari e detili 
agrari in particolare. 

La leziuie sul movimento 
combattentistico sardista è 
diventata, a giudizio di molti 
storici, fin troppo semplice. 
considerata attraverso il fil 
tro tutto contemporaneo del 
partito che ha da una parte 
la sinistra e dall'altra In 
destra. E' vero, la storia ri
sulta sempre contemporanea. 
Tuttavia bisogna cercare di 
essere meno acritici e più ri
gorosi. sfuggendo alle mode. 
Marina Addis Saba nel suo 
recente libro Emilio Lussu 
1919-1926 (Editrice Democra
tica Sarda) si attiene a QUP-
sto criterio. Nell'importante 
saggio i lettori, soprattutto 
giovani trovano, non un Lus 
su più piccolo (per statura 
morale) bensì un Lussu più 

Un perentorio 
giudizio 
di Gramsci 
nella lettera 
al fratello 

Negli anni *20 si svilup
pò in Sardegna un movi- • 
mento per le latterie coo
perative con l'obiettivo di 
liberare i pastori dalla 
morsa del doppio sfrutta
mento della proprietà as
senteista e dell'industria 
casearia. D e 11'Iniziativa 
(250 cooperative costitui
te) si era fatto promotore 
il sardista Paolo Pili, pas
sato successivamente al 
fascismo, come tanti suoi 
compagni di partito, un 
po' per opportunismo e un 
po' nell'illusoria convinzio
ne di poter contribuire me
glio, nella mutata situa
zione politica, allo svilup
po dell'isola. 

Gramsci — che ebbe 
contatti a Roma con Lus
su ed in Sardegna con 
altri dirigenti sardisti — 
riusci a seguire dal carce- . 
re di Turi quelle trava
gliate vicende, esprimendo 
giudizi significativi, sia 
pure parziali per la limi
tatezza di informazioni. 

Lo si deduce da questa 
lettera, inviata al fratello 
Carlo che lavorava alle 
latterie cooperative, il 22 
marzo 1929: «Ti ringra
zio delle informazioni sul
le latterie cooperative. Mi 
pare però che io possa ri
manere della mia opinione 
sulle cause che hanno por
tato alle d'sgrazie del Pi
li. Naturalmente io non 
sapevo prima, e non so 
adesso, i particolari dello 
svolgimento concreto degli 
avvenimenti e sulle forma 
specifica che essi hanno 
assunto. Quando c'è un 
contrasto profondo di in
teressi materiali. nessuno 
dei contendenti proclama 
di lottare per un interesse 
materiale: cerca delle ban
d i r e il' più poss'bilmente 
disinteressate, dei princi
pi astratti sulla civiltà, sul 
popolo, sull'avvenire del
ia stcr'a ere Cosi im*™-»-
gino .carà avvenuto tra P: 
li e Piit^olu. se tra loro 
c'è stata una polemica 
pubblica. 

«Il fatto è che io — scri
ve ancora Gramsci — che 
non potevo seguire in nes
sun modo questi avveni
menti, all'ingrosso li ho 
indovinati. perché mi ba
sivo su ciò che rappresen
tava Pili e su'le ripercus
sioni che la sua att vita 
avr^be avuto, e sulla co-
lossi'e for7a che g'i si op
poneva. che certamente 
non poteva rmanere iner
te a cntemolnre 1*» sua 
promissiva rov'na. Mi Da
re che la sconfitta d»l Pi
li s-t\ la seonf'tt*» dec'slva 
del P°dA. rb a P li cercava 
di acc1 mntare nel'e nuo
ve ferme oolit'che attual
mente dom'mtl: cosa di 
cui io ncn ho mai dubi
tato». 

Il giudizio di Gramsci è 
tanto perentoro quanto 
esatto. Il tesc'smo non 
avrebbe potuto mal asse
condare un d'segno pol.ti-
ca che in qualche medo 
postulava rad'cali modifi
che nell'assetto proprieta
rio de11" comoigne sarde. 
Delle 250 cooperative non 
rimase niente. Nel 1931 
l'ex sardista Pili, deluso 
dal'e mancate promesse di 
MusvM ni, si ritirò a vita 
privata. 

complesso, più vicino a noi, 
più sardo e più vero. 

La Sardegna del 19191926 
non era soltanto quella della 
« costante resistenziale ». Il 
movimento sardista ncn era 
sempre coerentemente anti
fascista. e lo stesso Lussu, 
pur essendo strutturalmente 
fntifascista. ebbe dei momen
ti di profonda amarezza. Mo
tivi. questi, di non secondaria 
importanza tra quelli che 
contribuiranno alla debolezza 
ed allo scompaginamento di 
quel movimento combattenti
stico sardo, unico in Italia 
ad avere un carattere marca
tamente classista e popolare, 
ed in definitiva sovversivo 
dello stesso regime capitali
stico: come mettevano tene 
in evidenza i fascisti dell'in
dustriale minerario Sorcinelli 
nel loro organo di informa
zione cagliaritano. 

Marina Addis Saba mette 
in luce con rigore e severità 
certe zone della vita oolitica 
sarda rimaste finora troppa 
•./scure. Quello che sembrava 
chiaro e fin troppo semplice 
nel libro autobiografico di 
Lussu. diventa problematico 
e poliedrico nel volume della 
saggista sassarese. 

Attenzione, però, a non 
creare equivoci. Il pericolo 
si avverte da una recensio
ne intitolata ambiguamente: 
« Quando Lussu trattò col 
fascismo ». Esatto. Lussu 
trattò col partito di Mussoli
ni, e prima ancora con il ca
po degli industriali sardi, ma 
ciò non spiega molto. Occor
re esaminare attentamente, 
da ogni lato possibile, il pe
riodo, e solo allora trarre 
delle conclusioni (sempre pe
ricolose. intendiamoci). E' 
quanto tenta di fare la Addis 
Saba. 

Un partito (il PSdA) che 
nasce in appena due anni, e 
viene quasi subito a trovarsi 
nell'illegalità in una regione 
contadina e depressa, non 
può die avere scarsissime 
passibilità di fare da solo o 
pera di redenzione culturale 
ed economica contro il pote
re centrale che tutto decide
va. Forse fu proprio una tale 
considerazione che convinse 
il - leader sardista ad incon
trarsi, il 5 maggio 1920. con 
l'ing. Sorcinelli. il più spre
giudicato degli industriali 
sardi, tipico esempio di 
« pescecane » (padrone della 
miniera di Bacu AbLs). arric
chitosi enormemente con la 
vendita del carbone alla Re
gia Marina italiana durante 
la egrande guerra » '15-18. I-
nutile aggiungere che il 
e brillate industriale minera
rio». divenuto padrone de 
«L'Unione Sarda», non era 
sardo. 

Era proprio contro i « capi
talisti pirati » di quel tipo 
che • i giovani come Antonio 
Gramsci si battevano ai ori
mi del secolo nel circolo 
«Giordano Bruno — martiri 
del libero pensiero ». fondato 
dai liceali cagliaritani. Ed e-
rano gli stessi «nemici pre
datori continentali» i 'bersar 
gli degli ex ufficiali della 
«Brigata Sassari ». che gui
davano i pastori e i contadini 
sardi, ex fanti mandati a mo
rire con la promessa della 
riforma agraria e della giu
stizia sociale (comprese le 
forche per i guerrafondai 
imbroglioni). non appena 
fosse termViata la e santa 
guerra ». Purtroppo pascoli e 
terre, una volta finito il con
flitto. rimasero agli usurpa
tori delle «chiudende». 

Nella lotta successiva !e 
masse rurali non ebbero — 
come predicava il giovane 
Gramsci — i loro « naturali » 
alleati: gli operai. Infatti, il 
proletariato industriale sardo 
era guidato da un partito so
cialista rinchiuso nei bacini 
minerari, mentre i combat
tenti delle campagne vedeva
no spesso gli operai delle cit
tà come una aristocrazia di 
hvoratori superpasati ed im
boscati durante «il bagno di 
sangue per la patria ». 

Il PSI. a livello nazionale. 
per non essere da meno. 
predicava il disprezzo ope
raio per le masse pastorali e 
contadine ncn politicizzate. 
facile serbatoio di voti per le 
clientele della vecchia de
mocrazia giolittif-na- Per fini
re. con una nota di stonato 
pacifismo, i socialisti avevano 
definito ì combattenti generi
camente dei guerrafondai. 

Il contrasto era netto. Nella 
stessa Cagliari, in occasione 
del 1. maggio 1920. ci furono 
scontri tra ex combattenti e 
militanti socialisti. Inutilmen
te Lussu cercò di fermare 
i suoi, spiegando che in nome 
della libertà, il comizio socia
lista non doveva essere inter
rotto. Ma ciò che Gramsci 
teorizzava e che era riuscito 
ad attuare a Torino (cara
binieri e fanti sardi non spa
rarono. ed anzi presero in 
simpatia una classe operaia 
guidata dal ghilarzese che 
parlava addirittura in dialet
to). non riusci purtroppo ad 

" Emilio Lussu. Egti non potè 
mai stabilire una alleanza or-

Comizio a Cagliari nel 1910-11 organizzato dall'issociazione « Martiri del libero pensiero », co
stituita da studenti laici del liceo classico « Dettori », che aveva tra i suoi dirigenti Gramsci 

ganica con socialisti e comu
nisti. respinta non solo uai 
vertici sardisti, ma anche da 
certa parte delia base con
tadina. 

borcinelli. sfruttando l'anti-
operaismo sardista, tentò l'ap
proccio proponendo a Lussu 
1" appoggio dei < produttori 
sardi » (ovvero degli indu
striali) per una « bonifica an
tirivoluzionaria » (parole dello 
stesso ingegnere). Il giornale 
del nuovo movimento sarebbe 
dovuto essere il foglio del ca
poluogo. già direttamente con
trollato dai minerari. 

A questo punto le versioni 
di Lussu e di Sorcinelli di
ventano diametralmente op
poste. In una polemica scop
piata mesi dopo, alla vigilia 
delle elezioni. Lussu scriverà 
di aver capito subito che raz
za di « fariseo e filibustiere 
di prima classe » fosse l'in

gegnere. Sorcinelli sosterrà 
invece la cordialità dell'incon
tro col capo sardista, che sa
rebbe finito con un preciso 
accordo circa il nome e le 
finalità del movimento (all' 
epoca il PSdA non si era 
ancora trasformato in parti
to), scegliendo nell'occasione 
il nuovo direttore de « L'Unio
ne Sarda ». 

Lo scontro assunse toni ac
cesi. L'odio tra i due uomini 
durò tutta la vita, connotan
do — secondo la Addis Saba 
— in maniera non secondaria 
il primo antiTascismo lussia-
no. Tesi per la verità ar
dita. anche se Lussu si con
vinse a trattare con il pre
fetto • di Mussolini, il gene
rale Gandolfo. proprio solo 
a patto della liquidazione nel
l'isola del fascismo duro sor-
cinelliano della prima ora. 

Nonostante il momento dif

ficile e complesso. Lussu sep
pe schierarsi dalla parte giu
sta. Appena sette giorni dopo 
l'incontro con Sorcinelli, quan
do la polizia a Iglesias uccise 
sette minatori, egli si schierò, 
con il movimento degli ex 
combattenti (a cominciare 
dall'organo di informazione 
« Il solco »). contro « lo Stato 
degli eccidi operai e il pa
drone Sorcinelli. pescecane 
lieto del sangue proletario 
versato, ora trasformato in 
coccodrillo ». Con queste pa
role si espresse Lussu com
memorando nella Piazza Jen-
ne di Cagliari, assieme al 
segretario comunista della Ca
mera del lavoro, i minatori 
trucidati. Nel clima di ten
sione e di lotta, niente venne. 
attuato dell'ipotetico accordo. 
nonostante le insistenze di 
Sorcinelli, l'unico al quale 
convenisse. 

Un gesto simbolico o la trattativa 
Lussu comprese subito che, 

contro un fascismo die da 
partito si andava trasforman
do in regime totalitario (pre-
tendenao di assorbire ogni 
movimento della società, eli
minando anche fisicamente 
tutti gli oppositori con l'uso 
delle armi delle camicie ne
re) rimanevano solo due vie: 
il gesto simbolico e solitario 
della rivolta individuale, op
pure la trattativa per ottenere 
il massimo senza combattere 
(perchè alla fine molti sco
prirono di avere famiglia, e 
non furono certo i contadini 
e Ì pastori a muoversi per 
difendere una democrazia 
tanto imperfetta che li ave
va criminalizzati). 

Il suo • carattere di corag
gioso ufficiale abituato a sfi
dare la morte, e di monta-
gnino antistatale (che si tra
sformava a volte in costante 
resistenziale contro l'oppres
sione. ed anche, purtroppo. 
in sterile anarchismo quando 
bisognava decidere senza ten-

ì tennamenti né rinvii sulle al
leanze nord-sud. contadini e 
operai, proposte da Gramsci 
per combattere e battere il 
fascismo) lo porterà a di
ventare un esiliato e latitante 
politico internazionale, senza 
macchia e senza paura, leg
gendario e irraggiungibile, ma 
quasi in solitudine, disarmato. 
per molti anni. Questo dopo 
aver resistito (caso rarissi
mo tra i sardisti) con le 
armi in pugno al ' tentativo 
di linciaggio, da parte di un 
migliaio di invasate camicie 
nere, avvenuto nell' autunno 
del 1926, dopo l'attentato di 
Bologna a Mussolini, e dopo 
tre anni di tentativi di por
tare la lotta al fascismo sul 
piano delle armi e della clan
destinità. Prima, nel gennaio 
del 1923. aveva trattato, a no
me dell'intero partito sardi
sta, ed anzi spinto da esso, 
per una fusione con il PNF. 

Mussolini inviò nell'isola un 
prefetto capace di accatti-
v'arsi le simpatie dei sardisti: 

Gandolfo. ex generale, già 
combattente a fianco dei leg
gendari fanti della « Brigata 
Sassari ». Temendo una insur
rezione del popolo sardo, gui
data da Lussu. il capo del go
verno fascista passò dalle mi
nacce alte lusinghe. Capiva 
bene che, per governare, era 
necessario un minimo di base 
popolare. In Sardegna manca
va totalmente, causa non ul
tima l'arroganza del fasci
smo locale, composto in pre
valenza da avanzi di galera 
reclutati e prezzolati dai pa
droni delle miniere. Appunto 
per creare una base al suo 
partito ed al nascente regi
me. Mussolini manovrò con 
l'intento di assorbire il movi
mento dei combattenti. 

Con la pubblicazione di un 
retorico manifesto di «conci
liazione ». si arrivò, il 23 gen
naio 1923. alla seduta del Con
siglio provinciale di Cagliari. 
Il generale Gandolfo tenne 1' 
orazione ufficiale, sbandie
rando « la fine della secola

re trascuranza dei governi 
nazionali verso l'isola », e 

•promettendo «un miliardo di 
finanziamenti per opere pub 
bliche e per la rinascita ». 
Riferendosi a Lussu. il gene
rale annunciò che egli si sa
rebbe ritirato dalla vita po
litica. 
• In realtà non era stato sot
toscritto alcun accordo, e non 
venne stabilita nessuna fusio
ne. Lussu, in quanto massi
mo esponente di un movimen
to regionale di combattenti 
non omogeneo al fascismo, 
unico in Italia, doveva para
re in qualche modo lo sban
damento già in atto ad ope
ra dell'ala destra estremista. 
Per fare precipitare la situa
zione Mussolini fece accorto 
uso della carota e del basto
ne. Tanto maggiori furono, 
quindi, i meriti di Lussu: pur 
trovandosi in una posizione 
non facile, tenne duro, cer
cando di tergiversare allo 
scoperto di tenere unite le 
proprie schiere. Per altri era 
certo più facile resistere: dal 
fascismo non subivano lusin
ghe. ricevevano solo colpi. 

Il libro di Marina Addis 
Saba ha il merito di chiari
re che la posizione del lea
der sardista, nel momento in 
cui il fascismo si proponeva 
con ogni mezzo di assorbire il 
movimento dei combattenti 
sardi, piuttosto che una mos
sa tattica — come sostiene 
Salvatore Sechi — conferma 
l'assoluta sfiducia di Lussu 
verso le profferte del messo 
Gandolfo. Infatti, il generale 
cercò di mettere l'ex ufficiale 
davanti al fatto compiuto, 
pubblicando la bozza del ma
nifesto di fusione senza la 
sua firma e in sua assenza. 
Il leader sardista, tornato da 
Armungia. si pronunciò nel 
modo più logico in quel de
terminato momento: « Do
vranno essere i sardi a deci
dere ». E i combattenti sardi 
dissero di no alla fusione. 
Ma era ormai troppo tardi. 

La gran parte dei dirigenti 
aderiva al regime, sia pure 
a titolo personale. Molti di 
ventarono fascisti in buona 
fede (per alcuni anni il PiNF 
ebbe in Sardegna una «cor
rente sardista *). credendo 
alle • promesse governative, il
ludendosi di riuscire ad or
ganizzare le cooperative dei 
pastori in un'isola dominata 
da uomini che erano al tem
po stesso speculatori e capi-
manipolo. Lussu capì subito. 
Lo scrisse a Gramsci, che 
gli chiedeva notizie sulla po
litica economica dell'on. Pili. 
un alto esponente sardista 
passato al fascio convinto di 
continuare a portare avanti 
la battaglio per l'autonomia. 
Il « passaggio » segnò la de
cisiva sconfitta del PSdA. 
che. attraverso l'altra sua 
anima, quella di destra, po
teva essere — usiamo le pa
role di Gramsci — « acclima
tato nelle forme politiche do
minanti del fascismo ». 

Per Lussu arrivarono il 
confino, la fuga da Lipari. 
il lungo esilio, col progetto 
di liberare la Sardegna co
me un cavaliere solitario. So
lo più tardi si convinse della 
necessità dell'alleato continen
tale (la classe operaia appun
to), preconizzato da Gramsci 
prima della tempesta, per 
spezzare la dittatura. Ma non 
volle mai ammettere di esse
re stato un perseguitato. Di
ceva di essere stato lui. sem
mai. a perseguitare il fasci
smo. A modo suo. aveva ra
gione. 

Stefano Pira 

1 Alcuni quadri del pittore France
sco Marino esposti con successo 

. al « Punto • rosso » di Agrigento. 

• Volti di uomini e donne in ango
sciosa attesa, angoli di natura me
ravigliosa che narrano una palpi

tante storia, sono tutti riferimen
ti leggibili nel segno pittorico del
l'artista siciliano. 

BARI — « Sono sette anni 
che sto lottando — dice, 
ormai vicino all'ottantina 
Alfredo Maiorano — forse 
non riuscirò a vederlo 
questo museo ». C'è. tra 
le altre, una qualità che 
distingue la sua collezione 
sulle tradizioni popolari 
dell'area jonica. che ha do
nato al Comune di Taran
to. E' possibile, attraver
so il linguaggio di questi 
documenti e oggetti, ritro
vare i modi con cui con
tadini e pescatori, se pure 
in maniera subalterna alla 
cultura egemone, hanno 
partecipato in modo crea
tivo alla storia. « Ala pos
so morire tranquillo. Per 
i primi cinque anni diret
tore del museo sarà Al
berto Cirese. Senza questa 
clausola, non avrei fatto 
la donazione ». 

« Perche? ». gli chiedo. 
«Questa raccolta — mi ri
sponde — è stata tutta la 
mia vita ed ora deve di
ventare un valido strumen
to di informazione per tut
ti. Condivido in pieno l'im
postazione che Cirese in
tende dare al museo ». 
Deve essere un centro vi
vo e non morto della cul
tura etnografica. Che vuol 
dire? « La vita nel museo 
deve essere riflessione sul
la vita ». E' questa la ri
sposta data da Cirese in 
più di una occasione. Au
diovisivi. foto, schede do
cumenteranno da più pun
ti di vista i diversi con
testi storici e culturali in 
cui gli oggetti esposti 
adempivano al loro uso 
sociale. Modellini e ripro
duzioni permetteranno a 
tutti di entrare nel com
plesso e spesso perfetto 
rapporto tra forma e fun
zione che caratterizza i 
manufatti popolari. Gli og
getti riprodotti potranno 
essere smontati e adope
rati. 

« Quel che conta — ri
badisce Maiorano — è* che 
il museo sia fonte di co
noscenza. non solo per stu
diosi e intellettuali, ma an
che per quel ceto la cui 
cultura vi è documentata ». 

' Nessuna classe può diven
tare innovatrice senza ac
quisire. prima, una chia
ra ed articolata conoscen
za della propria storia e 
identità culturale. 

Tra le forme popolari di 
partecipazione al sociale, 
la collezione privilegia le 
cerimonie e le feste, in 
prevalenza religiose. Qui 
la comunicazione passa at
traverso i segni veicolati 
da azioni, gesti, compor
tamenti, abiti, figurazioni. 
Dove la materia è depe
ribile o il gesto è effime
ro. fotografie, modelli pla
stici e nastri magnetici 
restituiscono i messaggi 
tramite segni meno pre
cari. Pani e dolci, prese
pi e scene di vita locale 
ritrovano nei modelli in 
terracotta, legno o carta
pesta la loro nuova fun
zione. quella di documen
to. Tra gli oggetti della 
collezione non mancano 
abiti cerimoniali, ori, og
getti votivi, rituali, ex vo
to. giocattoli, ceramiche. 

Vi sono documentate pro
cessioni, di cui cinque a 
Taranto, le altre di Man-
àuria. Grottaglie. S. Mar-
zano. I costumi votivi in
dossati dai bambini al Cor
pus Domini arricchiscono 
il censimento delle fogge 

Un museo 
fonte 
di conoscenza 
per il popolo 
Alfredo Maiorano attende che sia si
stemata la sua collezione sulle tra
dizioni popolari donata al Comune 

sacre. Il rituale dei falò 
di San Giuseppe e San 
Ciro è fissato su pannelli 
fotografici. Varie sequen
ze riproducono gli spetta
coli popolari rappresentati 
in teatro o all'aperto a 
Natale e a Pasqua. Temi: 
la calata dei magi, l'ulti
ma cena, la flagellazione. 
Completa di canti è la do
cumentazione sulle taran-

• tolate. Sono i riti magico-
erotici officiati per la gua
rigione dal morso della ta
rantola. Alcune serie ri
producono in terracotta 
colorata i pastori ed altri 
personaggi del presepe. 

Statuine propongono in 

miniatura i santi portati a 
.spalla durante le principa
li processioni. Non è dif
ficile trovarli ancora que
sti perfetti modellini in 
scala sulle bancarelle, che 
accompagnano dai bordi 
delle strade lo sfilare dei 
cortei religiosi. Questi e 
molti altri i contenuti del
la collezione, il cui pas
saggio dal privato al pub
blico ha avuto una tappa 
importante nel '71. Dna 
sua mostra curata da Ci
rese. fu organizzata dal
la Provincia. dall'EPT e 
dal Comune di Taranto 
(giunta di sinistra). 

La politica culturale sul territorio 
Nelle sale del circolo di 

cultura la collezione (espo
sta solo in parte) divenne. 
se pur per un breve arco 
di tempo, patrimonio col
lettivo. Si posero allora le 
basi per la futura dona
zione al Comune, avvenu
ta l'anno scorso dopo l'in
sediamento della Giunta 
di sinistra. Ma tra le clau
sole dell'atto è scritto che 
l'amministrazione comu
nale entrerà in pieno e 
legittimo possesso del ma
teriale. allorché saranno 
realizzate le infrastruttu
re necessarie. Il Palazzo 
del Duca d'Ajola. della 
città vecchia, è stato scel
to come sede del costi
tuendo museo etnografico. 
Se ne attende il restauro. 
Nel frattempo la collezio
ne resta accatastata nei 
depositi, dove è rinchiusa 
in bauli. 

L'amministrazione comu
nale sta dimostrando non 
poco interesse per la poli
tica culturale sul territo
rio. Prova recente <* stata 
la mostra di attrezzi pi
scatori. nell'ambito delle 
manifestazioni estive su 
« Taranto e il mare*. Mp 
l'impegno cui non dovreb
be venire meno è quello 
di continuare il lavoro ini
ziato da Maiorano. Con la 
differenza che mentre 
questi ha salvato il sal
vabile. pur di sottrarlo alla 
sicura distruzione, l'ente 
pubblico potrebbe propor
si strategie di raccolta * 
conservazione finalizzate a 
più precise azioni cultu
rali. 

Anna D'Elia 
NELLA FOTO: un pane 
dolce pasquale 

Ad Agrigento una mostra di Francesco Marino 

Quegli squarci di paesaggi 
narrano storie palpitanti 
AGRIGENTO — Favorevoli 
consensi di pubblico ha ri
scosso al « punto rosso » di 
Agrigento il pittore France
sco Marino. Nato in pro
vincia di Agrigento (a Pal
ma di Montechiaro). l'arti
sta risiede a Caltanissetta: 
due province della stessa 
realtà che ha certamente in
fluito nella pittura di Mari
no, una pittura che va at
tentamente osservata per la 
sua inconfondibile sicilianità 
e che per questo non tocca 
soltanto l'immaginazione del 
fruitore, ma anche ve soprat
tutto la sua coscienza. 

Volti di uomini protesi nel
lo sguardo, figure di donne 
in angosciosa attesa, uomini 
dagli occhi cupi ma dall'ani
ma chiara perchè forse pu
rificata dalle rinunce e dalle 
sofferenze: questi i temi pre
feriti da Marino. 

Gli stessi squarci di pae
saggi siciliani, ricchi di pie
tre dalla tradizione secolare 
di barocchi d'incomparabile 
bellezza, di angoli di natura 

meravigliosa, narrano una 
storia palpitante. Ma in tutto 
questo non c'è idillio, liri
smo romantico o folklore, ma 
puro realismo: c'è quella si
cilianità fatta di sofferenza 
antica, di povertà, di tri
stezza. di angoscia attraver
so cui Francesco Marino e-
sprime con partecipazione la 
sua denuncia più cocente. 

Il contrasto tra i bellissi
mi barocchi siciliani e i vol
ti della gente, il chiuso del
le case, i tetti, la disperazio
ne rappresa con la rassegna
zione, fanno partecipi tutti. 
invitandoli a riflettere per
chè si .-anga fine ad una di
scriminazione disumana. 

In questo senso l'artista 
raggiunge il suo scopo: le sue 
opere ad un'attenta valuta
zione sono pervase da una 
tensione verso il riscatto, 
verso il superamento di con
dizionamenti e sofferenze. 

La pennellata sicura e pre
cisa, il colore ben trattato, 
l'impatto cromatico che trova 
la giusta collocazione nel

l'aspetto grafico, fanno Infì 
ne di quella di Marino — 
dagli olii alla grafica — una 
produzione di notevole impe
gno civile ed artistico. 

Umberto Trupiano 

E' di Leandro 
la casa 

di S. Cesario 
Dal pittore naif Ezechiele 

Leandro, di cui ci siamo re
centemente occupati su que
ste pagine, riceviamo la se
guente lettera: «Caro diret
tore, la casa dove vivo a San 
Cesario (Lecce) è di mia 
proprietà, comprata col su
dore delle mie fatiche. Non 
appartiene al Comune, come 
ho letto nell'articolo del 4-3-79 
che Anna D'Elia acrivc sul 
mio lavoro d'artista. Ti prego 
di dare spazio a queste paro
le. Ezechiele Leandro ».. 


